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Udienza da Paolo VI 
in Vaticano per i bambini 

della Valle del Belice 
_ _ . . . A pag. 2 mmmmmmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si dissociano dallo sciopero 
dei medici anche 

associazioni di primari 
_ _ A pag. 2 _ _ _ _ 

Insoddisfacenti le misure annunciate 

Lieve recupero 
della lira 

che però resta 
in piena crisi 

La riapertura dei cambi ufficiali è annunciata per 
lunedì e si appoggia solo a restrizioni del credito 

Almeno evitare 
nuovi errori 

LA LIRA è ormai chiara
mente sottovalutata (lo 

è già da qualche tempo) 
rispetto allo stato pur grave 
della nostra economia. Il 
fatto è che la speculazione 
e la corsa al dollaro, ali
mentate da gravi errori, 
hanno portato il gioco peri
colosamente al di là di quan
to gli apprendisti stregoni 
— certi grandi gruppi in
dustriali e gli ambienti del 
Tesoro — avevano voluto. 

E' indubbio che all'origi
ne della caduta della lira 
c'è un dato strutturale: c'è, 
in breve, l'immediata tradu
zione in deficit verso l'este
ro di ogni aumento indiscri
minato della liquidità inter
na. E' fatto altrettanto in
dubbio che, pur consapevole 
di ciò, sul finire del 1975, 
il Tesoro ha ritenuto lo stes
so di allargare a un ritmo 
velocissimo la liquidità, fa
cendo una precisa scelta a 
favore delle esportazioni e 
contro ogni selettivo au
mento della domanda in
terna. 

L'operazione era, a nostro 
avviso, in ogni caso perden
te, come aveva già dimo
strato il 1973. In una situa
zione economicamente e po
liticamente logorata come 
quella italiana • del 1976 
l'operazione si sta rivelando 
disastrosa: i meccanismi so
no impazziti e all'autorità 
monetaria non è restato al
tro che stringere ancor più 
duramente i freni, prepa
rando a brevissima scaden
za di mesi una nuova ca
duta recessiva. 

Non torneremo sul discor
so di fondo fatto con chia
rezza alla Camera dal segre
tario generale del PCI: per 
uscire da un'alternativa sem
pre più affannosa e dramma
tica tra inflazione e recessio
ne, occorre al più presto de
finire alcune scelte qualitati
ve e sostituire al succedersi 
di creazione di liquidità e di 
distruzione di liquidità la 
rigorosa finalizzazione della 
liquidità stessa a tali scelte. 
Né vogliamo, in questo mo
mento, riaprire il discorso 
su irresponsabili comporta
menti passati, anche se è 
lecito chiedersi perché certi 
provvedimenti, quali quelli 
che hanno in extremis re
vocato talune facilitazioni di 
manovra valutaria concesse 
dall'ufficio cambi alle ban
che, non siano stati adottati 
un mese fa. 

Insistiamo perché siano 
evitati, almeno, nuovi erro
ri. Consideriamo tale, per 
esempio, l'astratta minaccia 
di future sanzioni penali 
contro gli esportatori ille
gali di valuta e i loro com
plici. Agitare tale minaccia 
è come invitare gli specula

tori ad agire prima che scat
tino le sanzioni. In questi 
casi, tanto più quando risul
ta chiaro l'orientamento fa
vorevole del Parlamento, le 
misure si prendono con de
creto legge e si annunciano 
dopo. 

CHIEDIAMO in modo for
male che non si tardi 

più ad affrontare il pro
blema del passaggio imme
diato a una unica tesoreria 
dei fondi degli enti pub
blici e che si programmi 
e si discuta al più presto 
con le Regioni una opera
zione analoga per quanto 
riguarda i fondi degli enti 
territoriali. Altro è steriliz
zare liquidità e altro è to
glierla dalle banche per far
la riaffluire gradatamente 
come spesa produttiva degli 
enti locali. 

Chiediamo In modo for
male che il ministro della 
Programmazione — attual
mente disoccupato insieme 
al suo costoso apparato — 
chiami i maggiori operatori 
in valuta (grandi gruppi in
dustriali, importatori di pe
trolio, grandi importatori di 
carne e di altri prodotti ali
mentari) e, in collaborazio
ne con il Tesoro, contratti 
o almeno ottenga di cono
scere i rispettivi calendari 
di acquisto all'estero, in 
modo da consentire alla 
Banca d'Italia di preordina
re i suoi interventi flessibi
li sul mercato dei cambi. 

Chiediamo in modo for
male che tutte le irregola
rità valutarie rilevate nelle 
ordinarie ispezioni della 
Banca d'Italia siano denun
ciate e non diano luogo solo 
a riservati richiami ammi
nistrativi. 

Chiediamo infine, in mo
do formale, che il ministro 
delle Finanze informi al più 
presto il Parlamento dei 
provvedimenti adottati, nel
l'ambito dell'attuale siste
ma di imposte, per accre
scere le entrate e che conte
stualmente il ministro del 
Tesoro porti all'esame del 
Parlamento il preventivo dei 
flussi di cassa dei prossimi 
tre mesi in modo da evitare 
che la liquidità drenata dal 
fisco vada verso destinazioni 
diverse da quelle più urgen
ti per la ripresa e l'occu
pazione. 

Riteniamo che così si pos
sa difendere la lira in modo I 
più efficace che con nuovi I 
prestiti esteri e guadagnare j 
il tempo necessario per arri- j 
vare, con la discussione sui ' 
provvedimenti per la ricon- j 
versione e il Mezzogiorno, i 
congelata da due mesi, ad ! 
affrontare i primi nodi di ; 
fondo. 

Luciano Barca 

La decisione di riprendere 
lunedi gli interventi ufficiali 
sul mercato dei cambi, an
nunciata dal Tesoro nella 
notte di ieri, ha creato una 
situazione di attesa che ha 
rarefatto ulteriormente i 
cambi. Le poche operazioni 
in valuta hanno tuttavia re
gistrato un recupero della 
lira rispetto al crollo di mar-
tedi. col dollaro scambiato 
fra le 790 e le 800 lire; ma 
si tratta di dati poco indi
cativi anche se tendono ad 
accreditare l'ipotesi di ulte
riori recuperi prima di lu
nedì. 

Tutte le decisioni prese 
(ritiro dei crediti agevolati 
dell'Ufficio Cambi agli e-
sportatori; aumento del tasso 
di sconto dal 7 all'8 per cen
to; anticipo da aprile a mar
zo nella seconda rata di au
mento della riserva obbliga
toria) tendono a ridurre la 
massa di mezzi finanziari in 
circolazione e rincarare il 
credito. Tuttavia, da lunedi 
la Banca d'Italia utilizzerebbe 
per i suoi interventi nuovi 
prestiti internazionali: 750 
milioni di dollari dalla Ri
serva Federale di New York; 
250 milioni di dollari dalla 
Banca centrale svizzera; un 
complesso di 880 milioni di 
dollari dalla Banca centrale 
tedesco-occidentale. 

Assenti invece le misure 
antispeculative. 
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governo 

passa anche 

al Senato con 

le astensioni 
LA DICHIARAZIONE DI 
VOTO DELLA COMPA
GNA GIGLIA TEDESCO 
PER MOTIVARE L'OP
POSIZIONE DEL PCI 

A conclusione del dlbat-
dito sulle dichiarazioni 
programmatiche di Moro. 
H Senato ha votato ieri 
sera la fiducia al nuovo 
governo. Si sono espressi 
a favore democristiani, so
cialdemocratici e il rap
presentante dell'Alto Adi
ge; si sono astenuti i grup
pi del PSI. del PRI, del 
PLI e il rappresentante 
della Valle d'Aosta. Con
tro ha votato il gruppo 
comunista e quello della 
sinistra indipendente. An
che il MSI, per ragioni 
evidentemente opposte, ha 
votato contro. 

Nella sua dichiarazione 
di voto la compagna Gi-
glia Tedesco ha ribadito 
che, nella attuale situa
zione economica e politi
ca, del tutto insufficiente 
si manifesta un rapporto 
col PCI che sia di sem
plice « confronto ». Senza 
i comunisti — ha ribadito 
— non è più pensabile 
governare l'Italia. Per la 
sinistra indipendente la 
dichiarazione di voto è 
stata pronunciata da Tul
lia Carettonl. 

Replicando al dibattito, 
Moro ha affermato che 
l'ampiezza del programma 
economico proposto non 
impedisce di concentrare 
gli interventi in alcune di
rezioni prioritarie. Sul 
problema dell'aborto Moro 
ha auspicato che «tutto 
si svolga in maniera cosi 
rispettosa, misurata e re
sponsabile, che, salve sem
pre le posizioni rispettive, 
non sia turbata la vita 
democratica del paese ». 

A PAGINA 2 

Oggi Rumor riferisce in commissione sui rapporti Church e Pike 

LOCKHEED: ALTRI SEQUESTRI 
TANASSI DAL MAGISTRATO 

L'inchiesta ha appurato che due gruppi di corruttori agivano su piste diverse, ma 
con lo stesso obiettivo di ottenere per la casa americana commesse dal ministero 
della Difesa - Gli sviluppi della vicenda dei versamenti effettuati dalla Northrop 

L'incontro della delegazione spagnola col PCI 

I rappresentanti dell'opposizione democratica spagnola^Jianno continuato Ieri gli incontri 
con gli esponenti delle forze politiche italiane: in mattinata sono stati ricevuti dai diri
genti democristiani, quindi dal PDUP e dalla Sinistra indipendente; nel pomeriggio dal 
Partito socialista e quindi da una delegazione del PCI composta dai compagni Longo, 
Gian Carlo Pajetta. Amendola, Rubbi, Cardia, Calamandrei, Giuliano Pajetta e Orilia. 
Nella foto un momento dell'incontro col PCI. IN PENULTIMA 
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La grande assemblea a Roma dà nuova forza alla lotta per l'occupazione 

2.000 delegati delle fabbriche in crisi: 
«Lottiamo perché vogliamo lavorare» 

Parlano gli operai -e le operaie che presidiano le aziende - Al termine del dibattito proposto uno sciopero gene
rale se non si avranno dal governo e dal padronato garanzie precise - Relazione di Ravenna e conclusioni di Lama 

Sull'aborto 
inizia oggi 

la discussione 
alla Camera 

La Camera inizia oggi l'esame in 
aula della proposta di legge sul
l'aborto. Sull'esito del confronto gra
va l'incertezza dell'atteggiamento del
la DC nel cui seno, accanto a posi
zioni realistiche che preconizzano un 
esame sereno che porti all'approva
zione di una legge accettabile evi
tando cosi il referendum, si registrano 
le prime sortite oltranziste. I missini 
hanno annunciato una linea di ostru
zionismo allo scopo di fare fronte 
comune con la destra de. Dovrà 
essere per prima cosa respinta una 
pretestuosa eccezione di incostituzio
nalità avanzata dall'estrema destra. 
Continuano 1 contatti fra i gruppi 
democratici. 
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Al Congresso 
del PCUS 
dibattito 

sul!' economia 
MOSCA. 25 

Al 25' congresso del PC dell'URSS 
è cominciato oggi il dibattito sul 
rapporto di Breznev, con gli inter
venti dei segretari delle organizza
zioni di partito delle grandi città e di 
alcune delle maggiori repubbliche. Il 
dibattito si è accentrato particolar
mente sulle questioni di politica in
terna. economica e sociale. Con 
accenti realisti e critici gli oratori 
hanno fra l'altro esaminato le que
stioni concernenti la pianificazione 
e la gestione dell'economia. Hanno 
portato il loro saluto al Coneresso Gie-
rek. Le Duan. Husak. Honecker e Fidel 
Castro 

IN ULTIMA 
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Rilevati dalla stampa USA i fini di polemica interna e internazionale 

SCOPI POLITICI DEL VIAGGIO DI IN CINA 
Secondo un giornale di Chicago, nel 7 2 vi sarebbe stato un impegno segreto con i dirigenti di Pechino su For
mosa e sul « coordinamento » antisovietico - Teng Hsiao- ping obiettivo dichiarato della lotta politica in corso 

NEW YORK. 25 
Durante la sua visita in C;-

ru quattro anni fa. l'ex pre
sidente Nixon avrebbe fatto 
concessioni segrete ai diri
genti di Pechino sia su Tai
wan <Formosa) sia per quan
to riguarda i rapporti USA-
URSS. promettendo una coor
dinata e più energica posizio
ne cmo-amencana nei con
fronti di Mosca. E' quanto 
credono di sapere — secon
do una corrispondenza pub
blicata sul «Chicago Sundau 
Times» — diplomatici asia
tici ber»» informati sugli af
fari cinesi. 

Interpellati a Washington. 
questi ultimi interpretano 1" 
attuale visita di Nixon in Ci
na come un invito a Ford di 
mantenere la parola data dal 

predecessore, e di adem

piere gli impegni da questo 
assunti, so vuole continuare 
sulla strada dei buoni rappor
ti con Pechino. Secondo le 
stesse fonti, il solo fatto che 
Nixon sia oggi in Cina si
gnifica che egli mantiene an
cora qualcosa del potere per
duto in America, ed è anche 
un sintomo della debolezza 
di Ford. 

I diplomatici in questione 
(non vengono citati né si di
ce quali paesi rappresentino» 
hanno comunque scartato r 
ipotesi fatta a Washington 
secondo cui i cinesi hanno 
voluto far coincidere il viag
gio di Nixon a Pechino con 
la vigilia dell'elezione pri
maria nel New Hampshire al
lo scopo di danneggiare le 
sorti elettorali del presidente 
in carica e per significare il 

loro indiretto appoggio alle 
forti posizioni anti-sovietiche 
espresse dal rivale di Ford. 
Ronald Reazan. 

Secondo le fonti dell'auto
revole settimanale di Chica
go i cinesi hanno un'ampia 
e approfondita conoscenza dei 
problemi intemazionali ma 
sono relativamente poco e-
sperti della politica interna 
degli Stati Uniti e ignorano 
soprattutto le complesse im
plicazioni del gioco elettora
le americano. 

Gli stessi diplomatici, invi
tati ad essere più precisi, han
no risposto di non avere no
tizie dirette sulle presunte 
concessioni fatte a Pechino 
da Nixon quattro anni fa. 
rilevando però che I cinesi ne 

(Segue in penultima) 

Ford per pochi voti 
ha battuto Reagan 

WASHINGTON. 25 
Ford ce l'ha fatta, ma con grande fatica ad aggiudi

carsi la « primaria » del New Hampshire. Fino all'ultimo 
l'esito della competizione che lo opponeva al reazionario 
ex governatore della California. Reagan, è stato incerto. 
Alla fine c'è stato un risultato di quasi parità, ma con 
lieve prevalenza di voti per Ford, cosi che l'attuale Pre
sidente è riuscito ad aggiudicarsi 17 dei 21 delegati del 
partito repubblicano alla convenzione che in estate desi-
gnerà 11 candidato definitivo alla Casa Bianca (le elezioni 
avverranno il 2 novembre). In campo democratico ha 
vinto Jimmy Carter, ex governatore della Georgia. 

IN ULTIMA 

La « mappa » delle aziende 
in crisi (oltre 170, senza con
tare in questa cifra una mi
riade di piccole imprese, per 
un totale di circa 130.000 po
sti di lavoro minacciati) ha 
preso forma e vita nella 
grande assemblea dei duemi
la delegati che si è svolta 
ieri a Roma, al Palazzo dei 
Congressi. Operai e impie
gati hanno raccontato, nei 
loro interventi, il «calvario» 
giornaliero, gli incontri av
venuti in questi mesi nelle 
sedi dei ministeri. Hanno par
lato delle fabbriche presidia
te, dei sacrifici che, giorno 
dopo giorno sono costretti a 
fare. Hanno parlato della lo
ro lotta perché « vogliono la
vorare » e non sono disposti 
a essere congelati in a ghetti 
privilegiati di gente pagata 
per starsene a casa •». Da 
questa assemblea — come ha 
pò: ricordato il compagno 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della Cgil, nelle con
clusioni — è venuta una « le
zione morale che deve far 
seriamente riflettere tutto il 
Paese e. in primo luogo chi 
porta responsabilità di go
verno ;>. 

Nel dibattito si sono e-
spresse anche incertezze, si 
.«ono posti interrogativi, dub
bi. sono emerse preoccupazio
ni che scaturiscono dalla dif
ficoltà della situazione, dalla 
gravità della ersi . Non si 
sono sottaciuti i limiti e le 
carenze che il movimento ha 
avuto. Ma non si sono nep- j 
pure a svenduti i> i risultati . 
ottenuti. E' stata sottolineata ! 
la necessità — come aveva j 
detto Ruzgero Ravenna a- i 
prendo, a nome della Fede
razione Cgil. Cisl. Uil, la 
grande assemblea — d: raf
forzare la lotta per la dife
sa e l'allargamento dell'oecu-
paz.one superando " lo scon
tro azienda per azienda, la 
battaglia caso per caso, an
dando a confronti diretti con 
il governo, con il padronato 
sui problemi complessivi del-

| l'occupazione, sulle vertenze 
aperte per il rinnovo dei con
tratti.» Occorrono sfatti nuo
vi * — aveva detto Ravenna 
— e se questi non e: saran
no nel breve periodo a chie
diamo che l'assemblea pro
ponga al prossimo direttivo 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Vii. che si terrà il 1. e ti 2 
marzo, uno sciopero gene
rale r. 

L'assemblea a conclusione 
ha approvato questa proposta 
con un grande applauso « con
fermando, come è scritto nel 
documento conclusivo, la prio
rità della politica di occupa
zione e investimenti e la ne
cessita della garanzia del 

reimpiego anche con ogni uti
le mtsura di • mobilità con
trattata ». 

Precise sono le richieste al 
governo e al padronato: 

O per le aziende che ver
ranno rilevate dalla Gepi 

la Federazione aprirà una im
mediata trattativa globale con 
il governo per giungere a so
luzioni produttive e di occu
pazione che eliminino il ca
rattere assistenziale del prov
vedimento: 

O per tutte le altre azien
de in difficoltà, sospen

dendo le procedure di licen
ziamento. si apra con il go
verno una trattativa globale 
per settori e per il Sud. im
pegnando Federazione e cate
gorie in una attiva azione di 
coordinamento: 

O realizzare lo sblocco del
le trattative contrattuali 

con il superamento della pre
giudiziale padronale contro le 
richieste sindacali di control-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

OGGI 

L'inchiesta giudiziaria sulla 
Lockheed è entrata in una 
fase delicata con l'esame da 
parte degli inquirenti dei nu
merosi documenti sequestrati 
nelle diverse abitazioni di 
Corrado Crociani, nelle sedi 
delle società dell'avv. Anto-
nelli e negli istituti di credi
to che avevano come clienti 
le persone implicate nello 
scandalo. 

Da alcune indiscrezioni rac
colte negli ambienti giudizia
ri sembra che i « corruttori » 
abbiano svolto la loro attivi
tà in due gruppi ben distin
ti. che facevano capo rispet
tivamente a Crociani e alla 
società Terzorefo con sede a 
Panama, e il cui intermedia
rio era l'avvocato Ovidio Le-
febvre. Anche per raccogliere 
« materiale » in questo senso. 
i magistrati inquii-enti han
no chiesto alle autorità ita
liane di essere disposti a re
carsi negli USA per ascoltare 
in qualità di testimoni i per
sonaggi americani che hanno 
deposto davanti la commis
sione Church. 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma, 
Martella, ha ascoltato l'on. 
Mario Tanassi che all'epoca 
dell'acquisto dei 14 aerei 
Hercules era ministro della 
Difesa. L'on. Tanassi che ha 
deposto su sua richiesta ave
va rilasciato nel giorni scorsi 
numerose smentite alle noti
zie provenienti da fonti USA 
e secondo le quali era stato 
indicato come uno dei due 
ministri della difesa che ave
vano ricevuto « bustarelle » 
dalla Lockheed. 

L'inchiesta giudiziaria sul
la Northrop è stata affidata 
al sostituto procuratore della 
Repubblica. Lo Piano, che ha 
iniziato ad esaminare even
tuali collegamenti delle so
cietà di Antonelli e Crociani 
anche in questo scandalo. 

Anche la famosa truffa del
le radio ricetrasmittenti ac
quistate dal ministero della 
Difesa come nuove, ma che 
in realtà erano residuati bel
lici della guerra di Corea, fa
rebbe capo alla « Page-Euro
pa » una società consociata 
con la Northrop. Dagli USA 
si è appreso che i legali della 
Northrop avrebbero afferma
to alla stampa che una « bu
starella » di 129 mila dollari 
è stata pagata dopo l'aprile 
del 1975 a un «grosso per
sonaggio» del ministero del
la Difesa. 

Il consiglio di amministra
zione della Finmeccanica ha 
nominato ieri come presiden
te Alberto Boyer in sostitu
zione del latitante Crociani 
che aveva rassegnato le di
missioni domenica scorsa. 
Sono stati altresì nominati 
Ambrogio Puri, direttore ge
nerale e Franco Schepis, am
ministratore. 

L'on. Rumor, ministro degli 
esteri riferirà questa matti
na alla commissione Esteri 
della Camera in merito ai 
rapporti americani Church e 
Pike sulle tangenti per gli 
Hercules e sui fondi dei ser
vizi segreti. 

Alla commissione bilancio 
della Camera e stato solleva
to il caso dell'avvocato Be-
nincasa. il cui nome è stato 
più volte fatto in merito al
l'inchiesta sulla Lockheed. Il 
governo si è impegnato a ri
ferire sulla nomina di Be-
nmeasa a precidente della 

Quel 
che va 

precisato 
Dal ministro della Difesa, 

on. Arnaldo Forlani. ricevia
mo la seguente lettera: 

* (ìentihssimo Direttore, nel 
suo articolo di oj^i (martedì 
24 febbraio) sull'Unità c'è un 
rilievo polemico con riferi
mento a una mia presunta 
affermazione. Dico presunta 
perché frammenti di risposte 
a domande diverse (ed è que
sto il caso) non sembra possa
no essere ricondotte unitaria
mente a una sola battuta sen 
za alterare il pensiero dell'in
terlocutore. Nel corsivo vir
golettato sono state messe in
sieme, e legate, considerazio
ni che ho fatto in momenti 
direr.s-i e in relazione a que
stioni diverse nel corso della 
conversazione. Questo vale an
che per altri punti del servi
zio giornalistico e sin da ieri 
lo avevo precisato in una di
chiarazione alla stampa della 
quale non vedo traccia sul 
Suo giornale. Cordialmente. 
Arnaldo Forlani ». 

Sull'Unità di ieri l'altro 
(pagina 2) vi era « traccia » 
della precisazione di Forlani 
secondo cui l'intervista pubbli
cata da Stampa sera non cor-
risiìondeva al suo pensiero 
« in diversi punti v: i punii ci-
tati erano un giudizio su Mo
ro, i rapporti DC-PSI, il meto
do di elezione del segretario 
della DC, l'aborto. Neanche un 
accenno alla questione oggetto 
della nostra polemica, che e-
ra quella delle bustarelle 
Lockheed. Giudicammo sor
prendente l'atteggiamento di 
distaccata indiferenza dell'at
tuale ministro della Difesa di
nanzi al gravissimo caso di 
corruzione emerso dai docu
menti americani, la nostra sor
presa viene confermata e ac
cresciuta dalla lettera odier
na. Che il ministro abbia deVo 
le frasi dell'intervista in mo
menti diversi ha scarso rilie
vo. Occorre sapere se egli con
tinua a considerare un episo
dio « collaterale * il fatto che 
< mediatori e partiti » abbia
no incassato tangenti su una 
compravendita di aerei tecni
camente discutibile e inuh'l 
mente onerosa. E ciò specie 
don-i che sono emerse It di
rette responsabilità nell'affare 
dell'ei-presidente della Fin 
meccanica Camillo Crociani, le 
cui rapide fortune manageria-

^„J € , „ , ^ „_..„ . It vengono attribuite da tutta 
IPO e del perché della scel- '__ \a stampa nazionale all'appog-
ta, in una prossima riunione. \ 

i 
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j gio politico della DC e. in par-

un grande ministro 

LO SPETTACOLO di un 
uomo felice, in questi 

giorni tristissimi, ci pare 
cosa talmente rara e con
fortante, che non resistia
mo alla tentazione di se
gnalare ai nostri lettori 
un «incontro». che ieri 
hanno pubblicate a II Re
sto del Carlino » e « La 
.Nazione». avvenuto tra 
l'ex ministro Giovanni 
Spadolini e Ettore Della 
Giovanna. Di solito, quan
do uno e costretto a lascia
re un posto di responsabi
lità, u<a dolersi di molte 
cose che aveva immagi
nato e che non ha potuto 
iniziare o condurre a ter
mine. Spadolini, invece. 
non ha rimpianti o ripen
samenti e. dopo avere det
to che il ministero da lui 
teste abbandonato lo ha 
rallegrato come una ma
dre si compiace 'questa e 
la sua immagine» di avere 
avuto un « parto eutocico » 
'normale), et ricorda le 
due grandi vittorie da 
lui conseguite. vittorie 
che chiameremo rispetti
vamente del «per» e del 

telefono. Vale la pena di 
ricordarle per la storia. 

Vittoria del « per ». Ci 
fu una lotta drammatica 
m Consiglio dei ministri, 
dove Spadolini diceva: « II 
mio minuterò deve chia
marsi "per" i beni cultu
rali. non "dei" beni cultu
rali. Se no. potrebbe pa
rere un feudo ». / mini
stri degli Esteri, della Giu
stizia. della Pubblica Istru
zione. dei Lavori pubblici 
e altri volevano dimettersi. 
ma la crisi, quella rolla, 
fu evitata, anche per la 
consumata abilità dell'on. 
Moro che propose (guar
date cosa va a immagina
re quell'uomo) un rinvio. 
Il senatore Spadolini 
trionfò. Poi ci fu la vitto
ria del telefono. Sentite 
come la racconta lo stesso 
Spadolini: «Per prima cosa 
ho chiesto i numeri delle 
abitazioni di tutti i sovrin
tendenti e, con l'abitudine 
acquisita come direttore 
del "Carlino- e del "Cor
riere", li chiamavo a casa 
anche la sera. Componevo 
il numero io, non 11 face

vo chiamare da una segre
taria o dal centralino- ». 

Voi direte: <tSon è da 
tutti, come faceva? ». Col 
dito, amici miei, col dito. 
Il senatore infilava l'indi
ce nel buco del numero e 
girava la ruota del telefo
no. Poi bisogna aspettare 
un momento. Se si sente 
un tu tu tu continuo vuol 
dire che il numero è oc
cupato. se invece il tu è 
prolungato e distanziato, 
stgntfica che il numero è 
libero e il sovrintendente, 
dall'altra parte risponde: 
« Pronto, chi rompe?». 
«Il ministro », ma il so
vrintendente credendo che 
si trattasse della segreta
ria diceva assonnalo: «Ah, 
quello scocciatore? Dimmi, 
bella mora ». Invece era 
proprio lui, personalmen
te. Spadolini. Una volta 
telefonò non sappiamo do
ve alle una di notte. Pro
prio a quell'ora i ladri, 
a Urbino, portavano via 
i capolavori che non ai 
tono mai più ritrovati. 

FOI libi (Mio 
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Favorevoli al monocolore DC, PSDI e il rappresentante dell'Alto Adige 

Dopo la Camera, anche al Senato 
il governo passa con le astensioni 

Il voto contrario dei comunisti motivato dalla compagna Ciglia Tedesco — Anche i senatori della 
Sinistra indipendente hanno votato « no » — La questione dell'aborto nella replica di Moro 

Il governo monocolore de ! tldiana constatazione del ruo-
presieduto dall'on. Moro ha ! lo insostituibile, costruttivo 
ottenuto ieri al Senato la fi
ducia. già accordata dalla Ca
mera, ed è quindi entrato nel 
pieno delle sue funzioni. Que
sto l'esito della votazione: vo
tanti 254. favorevoli 141, con
trari 113. 

Hanno votato a favore I 
gruppi della DC. del PSDI. il 

rappresentante dell'Alto Adige; 
si .sono astenuti i gruppi del 
PSI. del PRI e del PLI. il 
rappresentante della Valle d' 
Aosta. Hanno votato contro 
! comunisti e 11 gruppo della 
Sinistra indipendente. Anche 
1 missini, ma per opposte ra
gioni. hanno votato contro 

Nelle dichiarazioni di voto, 
che hanno fatto seguito alla 
replica di Moro, il tema cen
trale emerso, e che già aveva 
dominato l'ampio dibattito del 
giorni scorsi, è stato quello 
del carattere transitorio di 
questo governo e della sua de
bolezza rispetto alla gravità 
dei problemi del Paese. 

« Senza 1 comunisti non si 
può governare ». ha affermato 
la compagna Giglia Tedesco. 
nella dichiarazione di voto. E' 
questa una affermazione — 
ha rilevato la senatrice comu
nista — non più nostra sol
tanto e che deriva dalla quo-

del PCI nella lotta dei lavora
tori, In ogni questione che tra
vaglia 11 Paese, il Parlamento, 
le assemblee elettive locali. 

Aberranti e persino ridico
le appaiono le affermazioni 
di alcuni oratori de e libera
li che ripropongono lo sche
ma artificioso della cosiddet
ta « centralità ». Ma si rivela 
Insufficiente anche quella ri
sposta che. secondo una ver

sione ammodernata della «stra
tegia della attenzione ». si e-
sprime nel « leale e aperto 
confronto» con 11 PCI. Ciò 

pure è sufficiente la pur re
sponsabile affermazione, fat
ta da un autorevole esponente 
del PSDI come il senatore Sa-
ragat. circa il possibile av
vento alla direzione politica 
del Paese del PCI e del PSI, 
avvento che appare, come egli 
ha detto, « oggettivamente ma
turo » e che risulterebbe « po
liticamente corretto», quando 
subito dopo lo stesso Saragat 
auspica che tale eventualità 
non si avveri dato che, a suo 
giudizio, il PCI non offre an
cora le necessarie « garanzie 
internazionali ». 

La compagna Giglia Tede-
non basta più, 1 tempi e la i sco ha ricordato 1 capisaldi 
coscienza popolare esigono 
che si vada più avanti nel rap
porto con l comunisti. 

Comprendiamo — ha osser
vato la compagna Tedesco — 
il travaglio e anche le difficol
tà che comporta il passaggio 
dalle vecchie formule ad un 
nuovo rapporto con 11 PCI. Ma 
che senso ha generalizzare, 
come ha fatto il senatore fan-
faniano Carolto, secondo cui 
tutti 1 partiti dovrebbero su
perare le vecchie strategie? 
E' la DC che deve porre a 
confronto il fallimento delle 
sue scelte con la nuova real
tà del Paese e de! partiti, e 
t rarne le conseguenze. E nep-

della politica Internazionale 
del PCI, in primo luogo l'a
zione del comunisti per il su
peramento dei blocchi e, in 
questo quadro, la decisa, coe
rente e Irrevocabile scelta 
europeistica, non terzaforzi-
sta. ma autonoma. In realtà 
— ha proseguito — precise 
garanzie dovrebbero essere 
chieste non al comunisti Ita
liani, ma al governo e alla 
DC a causa dell'Inaudita e 
brutale Ingerenza 6tatunltense 
contro l'indipendenza del no-
stro Paese. 

E' una richiesta t h e 11 PCI 
rivolge sia per quanto riguar
da i casi della CIA e della 

Si apre una fase decisiva per la sorte della legge 

Inizia alla Camera l'esame 
della proposta sull'aborto 

Consultazioni fra i gruppi democratici -1 missini annunciano l'ostruzioni
smo - Prese di posizione nella DC per una linea di condotta responsabile 

La Camera inizia oggi la di 
Bcussione generale in aula sul 
la proposta di legge per l'abor 
to. Mentre sono in corso 
contatti fra i gruppi democra 
ttei per il momento in cui si 
dovrà passare all'esame degl 
articoli e alle proposte di mo 
difica, da parte dell 'estrema 
destra si è preannunciata una 
tattica ostruzionistica. Il MSI. 
infatti, ha iscritto a parlare 37 
oratori e ha avanzato un'ecce
zione di costituzionalità che. 
secondo il regolamento, dovrà 
essere discussa e votata pri
ma di iniziare l 'esame del 
provvedimento. Si t ra t ta di ov
vio pretesto per perdere tem
po e sollecitare una disloca
zione su posizioni oltranziste 
di una parte della DC il cui 
direttivo parlamentare si riu
nisce s tamani per decidere, 
appunto, il comportamento ri
spetto all'eccezione avanzata 
dai fascisti. 

La linea dei gruppi demo
cratici è naturalmente di re
spingere tale eccezione come 
del tutto infondata. Già nel
la relazione alla proposta di 
legge si dice che il provvedi
mento si muove nella logica 
della sentenza della Corte co
stituzionale. Quando si trat
ta della salute psichica della 
donna l'accertamento sanita
rio deve necessariamente va
lutare le ragioni esposte dal
la donna stessa, ragioni di 
turbamento e d'angoscia che 
di per sé costituiscono trau
ma psichico. 

Al di là dell'ostruzionismo 
missino, che comporterà un'in
tensificazione dei tempi di la
voro dell'assemblea. la que
stione politica centrale rimane 
puella dell'atteggiamento dei-
la DC. Se vi sarà una confer
ma della linea del confronto 
costruttivo la legge potrà es
sere approvata in tempo per 
evitare il referendum 

conoscere che tutto questo di
penderà proprio dall'atteggia
mento del suo partito. 

In merito, è da registrare 
una serie di prese di posizio
ne a favore di uno sforzo per 
realizzare una soluzione par
lamentare. L'on. Mazzola (che 
è uno dei commissari de che 
hanno partecipato all'elabora
zione della proposta di legge) 
scrive: «Noi preferiamo la leg
ge al referendum, ma non te-
miamo il referendum» (in 
precedenza aveva detto che la 
DC non avrebbe ripetuto la 
esperienza disastrosa del di
vorzio e lascerebbe gli eletto
ri liberi di decidere come vo
tare) e ha aggiunto: « Prefe
riamo una soluzione parla
mentare perchè pensiamo die 
su un problema come quello 
dell'aborto il Parlamento deb
ba dare ima sua risposta ». E 
ha assicurato che se la legge 
non verrà aparovata « non 
sarà certo per nostra respon
sabilità » intendendo dire che 

il gruppo de si a t terrà all'idea 
di ottenere una legge « la me
no lontana possibile » dalle 
sue posizioni di principio. 

Posizioni della stessa na
tura hanno espresso altri 
esponenti de: il fanfaniano 
D'Arezzo («Condurremo la no
stra battaglia per una legge 
accettabile. In tutti i casi ci 
inchiniamo di fonte alla vo
lontà del Parlamento »), il mo-
roteo Beici, il forzanovista 
Cabras. L'on. Armato sembra 
proporre l'immediata abroga
zione delle norme fasciste per 
impedire il referendum e pro
cedere poi più tranquillamen
te all'elaborazione di una le
gislazione positiva. Questa po
sizione nasconde pericoli seri, 
il primo fra i quali è quello 
di liberalizzare l'aborto ma 
senza assistenza gratuita per 
la donna e senza peraltro ga
rantire che 11 clima politico 
migliori fino al punto di con
sentire un'approvazione solle
cita della legge. 

Una dichiarazione 
di Terracini 

contrario si aprirà una situa 
eione di cui non è possibile de
lincare la evoluzione ma che 
certamente sarà caratterizza
t a da un'acutizzazione dei con
trasti fra i partiti in cui po
trebbe essere coinvolto lo stes
so governo. E' quanto ha 
paventato l'on. Bodrato. delia 
giunta esecutiva della DC. il 
quale ha espresso la convin
zione che si potrebbe determi
na re «un clima di tensione 
del quadro politico generale, 
aggottando la posizione del go
verno y. Ma ha mancato di ri-

Dopo la smentita diffusa 
ieri dal compagno Umberto 
Terracini attraverso il no
stro giornale circa il sedicen
te resoconto di un colloquio 
col giornalista Paolo Pave
lini e riportato dal settima
nale « Tempo ;>. quest'ultimo 
ha creduto di poter replicare 
diffondendo attraverso una 
agenzia di stampa una nota solta 
polemica e offensiva a prò- ciane 
posito della quale il compa
gno Terracini ha dichiarato: 

« Paolo Pavolini ha fatto a 
in caso ) mia destinazione un lungo 

discorso, il che depone a fa
vore delia sua facondia gra
fica. Ma egli ha trascurato. 
o si è dimenticato, o non ha 
potuto scrivere le sole parole 
che avrebbero potuto vanifi
care la mia denuncia. E cioè 
che nei suo resoconto del 
colloquio intervenuto fra di 
noi. eei: aveva riportato non 
dirò le parole ma almeno !e 
frasi, non dirò i commenti 
ma almeno i giudizi che io 
avevo pronunciato e che do
vrebbero ritrovarsi incisi sul 
nastro del suo registratore. 

« Ma ciò avrebbe costituito 
un'asserzione troppo temera
ria persino da parte sua. 
D'altronde i punti da lui toc
cati nell'informare i lettori 
del Tempo sul nostro collo
quio non avevano alcun ca
rattere di originalità. Paolo 
Pavolini avrebbe infatti po
tuto ritrovarli e trarli non 

nto dal mio carteggio 
andestino ma da molte in

terviste da me rilasciate nel 
corso degli anni a molti al
tri giornali e giornalisti. Que
sti però non li sfruttarono 
per impostare una disgrazia
ta manovra di rottura nelle 
file del mio partito. 

«For tunatamente la prosa 
di Paolo Pavolini messa a! 
servizio di una impresa tal
mente misera, il che non po
teva non renderla al massi
mo rozza e disadorna, è sta
ta di per se stessa sufficiente 
per far comprendere ai molti 
che mi conoscono che essa 
non era d: fonte mia. Il che 
lo stesso Paolo Pavolini in 
definitiva riconosce. E' la so
la cosa di cu: gli sono g r a t o . 

Lockheed, sia per quanto ri
guarda il delicato problema 
dell'aborto sul quale la DC 
dovrà dimostrare concreta

mente la sua credibilità di par
tito davvero laico e democra
tico. 

Il « no » del gruppo della 
Sinistra Indipendente è stato 
motivato dalla senatrice Tul
lia Carettoni. Di fronte agli 
scandali — ha detto — la rea
zione del governo è stata ispi
rata più a rassegnazione che 
a sdegno; d'altra parte questo 
governo, per la sua formula 
e per 11 suo programma, ap
pare Inadeguato ad affrontare 
la crisi economica e in primo 
luogo la disoccupazione. 

Il socialista Cipollini ha ri
badito che il centrosinistra è 
finito e che è necessario pro
porre una nuova politica che 
tenga conto dei mutati rap
porti di forza e della grave 
situazione economica del Pae
se. Per il PRI 11 senatore 
Venanzétti ha posto l'accen
to sul problema dell'aborto 
per richiamare la DC a non 
irrigidirsi e a « dimostrare nei 
fatti di essere un partito che 
opera nell'ambito dell'ordi
namento costituzionale ». 

Il fanfaniano Bartolomei, 
capogruppo de. ha sferrato 
un nuovo duro attacco al 
PSI. riproponendo il ruolo di 
una DC integralista e arro
gante. Per quanto riguarda 
il rapporto con 1 comunisti. 
Bartolomei ha intonato la vec
chia nenia del « fllosovletl-
smo del PCI ». 

Nella sua replica al dibatti
to il presidente del Consiglio 
ha fatto alcune puntualizza
zioni sul programma econo
mico. Moro ha affermato che 
l'ampiezza del programma 
proposto non impedisce al go
verno di individuare un pri
mo gruppo di provvedimenti 
urgenti la cui fase di discus
sione e approvazione in Par
lamento durerà un paio di 
mesi. 

SI t rat ta degli emendamen
ti alle leggi sulla ristruttura
zione industriale e per il 
Mezzogiorno, dei provvedi
menti valutari, dell'avvio del 
piano energetico, del lavoro 
ai giovani, di norme per ac
celerare la riscossione delle 
imposte dirette, della verifi
ca sull'attuazione del provve
dimenti anticongiunturali del 
1975 e di proposte per una 
diversa distribuzione degli 
stanziamenti. Vi è poi la ne
cessità di un minimo di pro
grammazione in tre settori 
importanti: trasporti, agricol
tura ed edilizia pubblica. 

Sulla moralizzazione Mo
ro, pur ripetendo che 11 go
verno intende essere « fermis
simo nell'individuare le re
sponsabilità. tut te le respon
sabilità », non è andato oltre 
la riproposizione della com
missione governativa d'inchie
sta. 

Interessanti affermazioni — 
anche rispetto alla replica re
sa sabato alla Camera — 
l'on. Moro ha fatto a chia
rimento della affermata «neu
tral i tà» del governo 6ulla 
« tormentata materia dell'a
borto». Questa neutralità, ha 
precisato il presidente del 
Consiglio «riguarda 11 gover
no come istituzione ». dal mo
mento che «non si può di
sconoscere che siano in esso 
riflesse In qualche modo cor
renti di ispirazione cristiana 
e correnti laiche ». Ma tale 
neutralità non riguarda « le 
persone dei ministri che han
no e possono esprimere le 
loro opinioni ». 

«Naturalmente — ha ag
giunto testualmente Moro — 
la posizione così assunta sul 
tema che !a situazione socia
le e politica, e la sentenza 
della Corte costituzionale i 
propongono, non significa in
differenza e disattenzione per j 
i delicatissimi problemi che | 
vengono e verranno in evi
denza man mano che il di
battito si andrà sviluppan
do». a Ed è lecito l'auspicio 
— ha concluso Moro — che 
tut to si svolga in maniera 
così rispettosa, misurata e 
responsabile, che. salve sem
pre le posizioni rispettive, 
non sia turbata la vita de
mocratica del paese». 

co. t. ! 

Violenze fasciste 
all'Ateneo di Trieste 

TRIESTE. 25. 
Gravissima e premeditata 

provocazione fascista questa 
mattina all'università di Trie
ste. L'azione criminale di una 
squadracela nera ha infatti 
provocato il ferimento di 
quattro studenti democrati
ci. numerosi altri hanno ri
portato contusioni più o me
no lievi. I fatti si collocano 
nel tentativo di creare un 
clima di tensione alla vigilia 
delle elezioni universitarie. 

Ieri mattina, all'invito de
gli studenti ad allontanarsi, 
un gruppo di castoro rispon
deva dapprima con atteggia
mento di sfida, chiudendosi 
poi. non trovando chi stesse 
al loro gioco, nel bar del
l'atrio universitario. Ad un 
certo punto gli squadristi 
cominciavano a lanciare bot
tiglie piene prese dal bar fe
rendo una decina di persone, 
poi si davano alla fuga. 

Intervista del compagno Longo 

a « Giorni-Vie Nuove » 

I giovani 
forza decisiva 
per rinnovare 

la società 
Il presidente del PCI, 

compagno Luigi Longo, ha 
rilasciato un'intervista al 
settimanale Giorni-Vie 
Nuove trattando ampia
mente. fra l'altro, i temi 
della condizione giovanile 
e della partecipazione dei 
giovani alla vita politica. 
« In tutti i momenti di 
maturazione di nuove esi 
genze e di svolte radicali 
da effettuare — dice Lon
go — i giovani hanno avu
to sempre una funzione 
decisiva di rottura di 
quanto era invecchiato, 
superato, e si sono battuti 
con slancio perché si svi
luppasse appieno la situa
zione nuova ». 

Richiesto di indicare al
cuni momenti particolar
mente significativi della 
storia recente, durante i 
quali i giovani abbiano 
portato un proprio deter
minante contributo. Lon
go ricorda il periodo del 
la Resistenza antifascista 
non solo in Italia ma in 
tut ta l'Europa, quando i 
giovani seppero dare uno 
scossone « a tutto il mo
vimento antifascista euro

peo. che sposso si era at
tardato su posvioni di 
attendismo e di acquie
scenza ;>. E poi ancora la 
lotta contro i disegni rea
zionari della DC, l'oppo
sizione alla legge truffa. il 
granile moto popolare che 
fece naufragare 11 tenta
tivo di Tambronl nel '60. 

Circa il movimento del 
'G8. Longo afferma ohe es
so « si è espresso su un 
terreno molto differenzia 
to, che è andato dal qua
lunquismo a forme radi
cali ed estremistiche di 
azione. Ma nella sua so
stanza. il movimento stu
dentesco e quello giova
nile hanno espresso valide 
esigenze morali, hanno 
impasto la propria pre
senza rompendo il pano
rama politico uscito dal 
dopoguerra ». 

Altri temi della conver
sazione sono quelli dell'at
tuale momento politico e 
della incapacità della DC 
di offrire una risposta va
lida al bisogno di pro
gresso economico e di in
dipendenza nazionale del 
nostro Paese. 

Udienza speciale in Vaticano 

Un bambino del 
Belice al Papa: 
«Hanno rubato 
tutti i miliardi» 

Riparte la delegazione che ha testimoniato il dram
ma del dopo-terremoto — Fra qualche giorno saran

no i genitori a venire a Roma 

Un Incontro con il Papa 
ha concluso ieri la missione 
romana de: bambini del Be 
lice che martedì s'erano m 
centrati con le massime au 
tonta dello Stato [XT testi 
moniare del dramma dei ses
santamila sinistrati ancora 
senza una casa, e dello scan
dalo di un dopo terremoto che 
si prolunga ormai da più di 
otto anni tra sprechi e ni 
berìe. 

Dire che questi incontri ab 
biano sortito qualche concre 
to risultato è certamente te 
merario. I bambini tornimi 
stamane nella loro vallata — 
dopo altre ventun'ore di spos
sa il e v: <iia.ii :n tieno — sen 
z.i n 'nii i ' i ' t . ' i reale garanzia 
che la duplice iniziativa par 
lamentare dei comunisti pe: 
un,\ severi inchiesta sulle re
sponsabilità eli quanto e ac 
caduto e per assicurare su 
bito una prima casa ai ha 
raccati liquidando i carro/. 
zoni greppia e delegando :n 
vece tutti i mezzi e 1 poteri 
ai Comuni. 

Ma nessuno si illudeva <)' 
strappare al governo qualco 
sa di più di qualche generi 
ca, frettolosa e imbarazzata 

SCIOPERO DEI MEDICI - L'Anpo nelle Marche e in Campania si rifiuta di aderire 

ANCHE ASSOCIAZIONI DI PRIMARI 
SI SONO DISSOCIATE DALL'AZIONE 
Il « Fronte unitario » ha iniziato ieri la prima delle tre giornate di astensione — Scar
sissime adesioni in tutta Italia — Solo a Roma disagi nei principali nosocomi 

Diamo un quadro sommario 
e parziale dell 'andamento 
dello sciopero dei medici in 
alcune regioni italiane contro 
l'incompatibilità fra lavoro In 
ospedale e in case di cura 
private. 

MARCHE — I primari ospe
dalieri delle Marche — come 
precisa un comunicato del-
l'ANPO regionale — hanno 
deciso di non aderire ai tre 
giorni di sciopero proclamati 
da alcune associazioni cor
porative, compresa l'ANPO 
nazionale. I primari delle 
Marche motivano la decisio
ne precisando che: « 1) lo 
sciopero non interpreta lo 
spirito della risoluzione del 
consiglio nazionale dell'asso
ciazione del 15 gennaio scor
so che indicava nelle trat ta
tive con le regioni la via da 
seguire per la soluzione del 
problema; 2) che è neces
sario privilegiare la sanità 
pubblica rispetto a quella 
privata cosa che l 'attuale 
sciopero, per le circostanze 
in cui è dichiarato e per le 
alleanze a t tua te non fa. per
chè al contrario suona come 
difesa di interessi privati 
che i primari non condivi
dono. Nello stesso comuni
cato l'ANPO si dichiara 
aperta ad intese con altre 
componenti ospedaliere con 
spirito realistico, purché esse 
abbandonino ambigue posi
zioni oltranzistiche nei con
fronti dei primari ». A questa 
costruttiva, nuova ed interes
sante posizione dei primari 
ha corrisposto un alto senso 
di responsabilità di tutti i 
medici della regione: orga
nici pieni cosi all'ospedale 
civile regionale di Ancona. 
come al S. Salvatore di Pe
saro e all'ospedale civile di 
Ascoli. 

l'ANPO regionale che si è 
portata sulle posizioni degli 
aiuti e degli assistenti. Que
sta decisione, che assume un 
valore particolare in una re
gione come quella campana. 
dove la disgregazione nel 
settore ospedaliero ha toc
cato vertici difficilmente 
eguagliabili, ha profonda
mente irritato la CIMO che 
ha emesso un rabbioso co
municato 

LOMBARDIA — Queste al
cune segnalazioni sullo scio
pero dei medici in alcuni 
ospedali di Milano: all'ospe
dale di Niguarda ha aderito 
allo sciopero circa il 25 per 
cento dei medici; ai San 
Carlo (tradizionale « rocca
forte» della CIMO) circa il 
50-60 per cento; a Vialba 7 
medici su 112: al Fatebene-
fratelli sono stati interessati 
dallo sciopero solo i reparti 
di anestesia e di radiologia; 
all 'istituto dei Tumori si so
no astenuti dal lavoro solo 
alcuni anestesisti. A Sesto 
San Giovanni l'astensione 
non ha superato il 10 per 
cento. 

EMILIA — A Ferrara, do
ve lo sciopero era stato in
detto dalla CIMO. dal-
l'ANPO e dall'organizzazione 
dei medici delle case di cura, 
l 'astensione dal lavoro sa
rebbe passata del tut to inos
servata, se non vi avessero 
aderito gli otto anestesisti 
della provincia, che con !a 
loro iniziativa hanno para
lizzato tutti i reparti di 
chirurgia. A Modena non è 
giunta alla direzione degli 
Ospedali riuniti alcuna indi
cazione di adesione allo scio
pero. 

Al « Morgagni >> di Forli si I 

In questi giorni hanno pro
mosso le proteste corpora
tive. hanno invece rifiutato 
qualsiasi trattativa, assu
mendo una posizione intran
sigente. che nasconde il vero 
obiettivo delle agitazioni: 
creare il caos negli ospedali, 
per poter poi esercitare sul
la Regione pressioni che ten
dano ad ottenere deroghe al
la legge sul tempo pieno e 
sull'incompatibilità t ra cli
nica e ospedale. Lo dimostra 
anche il ricorso presentato 
ieri da un gruppo di medici 
al TAR (tribunale ammini
strativo regionale), nel qua
le si sostiene l'incostituzio- j 
nalità della legge sul tempo | 
pieno, e si chiede la revoca t 
della delibera degli Osnedali I 
riuniti, con la quale si è san 
cita la sua applicazione. 

Ringraziamento 
dei familiari 
di Teresina 

Gramsci 
I familiari di Teresina 

Gramsci Paulesu ringraziano 
commossi i compagni Luigi 
Longo. Enrico Berlinguer. Ar
turo Colombi. Mario Birardi. 
Umberto Terracini, Giovanni 

1 promessa. Non s'illudeva nem 
meno questa generazione do! 

I terremoto cresi'iuta in me/. 
I zo alle sofferenze più atroo* 
j « Quel che conta davvero 
, — è il commento di padri 
j Antonio Riboldi, il parroco 
! di Santa Ninfa che ha AC 
I comp.isnato a Roma i ein-
1 qu.mta-etto himbini — è 
! l'aver continuato a dare il 
i tormentone n chi fa itrita ri'. 
] no» vedere e non sentire. 
! Questi bambini hanno 'ancia 
] to una sfida di serietà e di 

dignità Chi se la sente di 
' tarla cadere' /•.' chi ne p.i 
! ghercbhe allora le conseauen 
' ze'.' » Gli interrogativi sono 
i ancora a mezz'aria quando 
i don Ribollii taglia corto. pa 
j lemuo (i Se le n w non cani-
< biano tri /retta e bene, a «>'• 
: trirne rum s<tri>nnit so'o ' ter 
I remotnti del Itelice. Sarà la 
• democrazia: dilagherà il qua 
I luminismo, e i laicisti rial-
; zeranno hi eretta >• 
: Anche le due maestre che 
! accompagnano i b.unbinl so-
. no fuori dai gangheri: un 
! giornaV ha presentato la sco 
! larese.i rome un l'urlieseo 
i espediente — quasi una est re 
! ma risorsa — per far leva 
, sul pietismo e la facile rnm 
j mozione per ottenere final 
j mente almeno qualcosa «.Vc 

sima delega e nessuna fur 
I bizia: se ne accorgeranno tra 
I qualche giorno, quando a Ro 
r ma torneranno anche i pa-
i dri di questi bambini, gli edi-
', li senza lavoro, i braccianti 
i e i contadini che aspettano 
! gl'investimenti per la terra. 
i gli operai che erano crniara 
; /; dotto i' terremoto — si ri-
j corda? Allora distribuivano 
! passaporti conte l'acqua tre 
! sca. e birjliettt terrovari ili 
I sola andata — e che ora tor 
. nano, espulsi dalle fabbriche 

svizzere e tedesche ». 
L'ultimo incontro eoi barn 

J bn i . prima che riprendano 
l il treno per la Sicilia, è a 

San Pietro, pochi istanti do 
pò un'udienza privata clic ha 
loro concesso Paolo VI. An 
che qui in Vaticano, come 
ieri al Quirinale o a Palazzo 
Chigi. le curiosità e le sor 
prese di questi bambini che 
non hanno conosciuto l'infan
zia sono uno specchio tutto 
e solo funzionale alla loro 
condizione. Appena uno 

| sguardo alla Cupola, ma oc 
j chi estatici di fronte a?li 
i scrosci d'acqua delle fontane 
I « « E' un trucco», sostiene 
! convinta Rosalba Morrealc: 
i « L'acqua e preziosa ». 
' Lo stesso incontro col Pa 
! pa. che dedica loro un'udien 
! za speciale, e Improntato ad 
i una concretezza impressio 
• nante Lo stesso Paolo VI si 
; rende conto della situazione. 
I evita i toni pietistici, prò Lai. Nadia Spano. Luigi Or 

landi. Giovanni Berlinguer, il ! mette di farsi « l'avvocato de 
presidente della Camera on. i lle'ice pre-^o chi n»o.>: <Con 
Pertmi. il presidente della i sidcratemi un vostro amico*. 
Regione sarda on. Del Rio. il | aggiunge. E allora Ninuzzo 

TOSCANA — Lo sciopero 
proclamato da alcune orga
nizzazioni sindacali dei me
dici ospedalieri non ha pro
vocato disagi negli ospedali 
toscani. II numero delle 
astensioni è stato, infatti. 
bassissimo e in molti casi 
non hanno risposto allo scio
pero gli stessi aderenti al
le organizzazioni sindacali 
che hanno proclamato l'agi
tazione. Stamani i servizi si 
sono svolti normalmente ne
gli ospedali di Careggi. San
ta Maria Nova e San Gio
vanni di Dio. che sono le più 

ministro Cossi ga. il prefetto 
di Oristano dr. Cossu Rocco. 

i Paolo Grassi. Giorgio Stre-
I hler. il Procuratore della Re 
j pubblica di Oristano dr. Con 

tini, il presidente della Pro 
i vincia di Sassari compagno 
! Cherchi, che hanno parteci 

pato ni loro lutto. 
Ringraziano ancora la po-

[ polazione di Ghilarza. di Bur-
gos e di Esporlatu, le istitu-

I zioni. le autorità, gli amici, 
i i compagni, i sindaci di Mi-
i lano. Firenze. Reggio Emilia. 
j Carbonia e di tutti gli altri 
, Comuni. Ringraziano partico

larmente il dr. Giuliano LI-
| cheri. che ha curato Teresi-

eros.se s trut ture sanitarie di ' n a Gramsci con amicizia ed 
Firenze. ' affetto. 

Borgese. un soldo di cacio 
di appena otto anni, nessun 
timore reverenziale p^r I se 
diari e gli alti dignitari che 
circondano il Papa, si sent< 
quasi liberato e mormori 
« Quelli si rubarono tutti i 
miliardi! ». 

Come sono stati rubati, i 
350 miliardi stanziati per il 
Belice. e da chi? Se qua' 
cuno avesse avuto ancora de. 
dubbi, proprio ieri mattimi 
— mentre si era alle u!tim> 
battute della missione roma 
na dei bambini — glie!: 
avrebbe definitivamente ruga 
ti la trasmissione rarìiofon: 
ca delia registrazione di uv 
dibattito a p'ù voci realiz 

i zato in collegamento tra Ro 
i ma e Palermo 

Lamenti infondati 

CAMPANIA — Molto bas-
se le percentuali di parteci
pazione dei medici allo scio
pero proclamato dalle asso
ciazioni corporative. Sia a 
Napoli che nel resto della 
regione si è al di sotto del 
dieci per cento e ciò essen- j 
zialmente per la posizione 
assunta dall'ANAAO che non 
ha aderito, sul piano nazio
nale, alla iniziativa, nonché 
per la dissociazione del-

I/itta continua piagnuro'a j dacati la loro squallida ban- \ 
sono astenuti dal lavoro solo j perchè, durante la grande die.ra. A [ionia provocazioni ! 

! manifestazione di martedì a j non ci sono state Vuol dire ! 
' Roma per la vertenza Lazio, i che sì è rifilato bene (e, in • 
I ai suoi striscioni il servizio \ modo civile, perchè non e I 

d'ordine avrebbe impedito 
l'ingresso nella piazza dove 

Nella riunione del Consiglio d'amministrazione della RAI-TV svoltasi ieri 

Le proposte dei comunisti per la SIPRA 

due medici, tutti si sono pre
sentati invece al «Bufalini» 
di Cesena. All'ospedale « In
fermi >» di Rimini su 73 me
dici hanno scioperato in 14. 

A Bologna nel cinque isti
tuti dell'amministrazione o-
spedali (tra cui il Policlinico 
Sant'Orsola e l'ospedale Mag
giore), al Centro Traumato
logico. all'Istituto Rizzoli, co
me nelle maggiori cliniche 
della città lo sciopero indet- j 

i to da alcune crzanizzazioni j . 
i mvd.ehe è andato incontro a dell'ultrasinistra, primo fra 
i un clamoroso fallimento: me- | tutti appunto Ivi'* continua 

i-ero. come vorrebbe far ere- I 
dere Lotta continua, che ri \ 

si teneva il comizio. t\on te- siano state violenze, ne è ve
diamo proprio dove stia la 
fondatezza del lamento. C'era 
il problema di ixgilare atten
tamente a che lo svolgimen
to del corteo non fosse tur- ( 
baio da provocazioni come j 

ro che vi siano state prefe- . . . . „„_„. 
renze per il gruppo di Comu- P l °_ : _

d p ] ! ; . ^ ; r > 

nione e Liberazione che di 
sua iniziativa ha aderito al
la mamfestaz'one). Risogna 
mettersi in mente, una tol-

quelle messe in atto recen- j ta per tutte, questo .<:. che 
temente da certi gruppi j i lavoratori non vogliono aver 

mente, propr-o niente da 
spartire cor. i professionisti 

no dell'I 1 per cento dei me
dio:, Infatti, vi ha aderito. 

t che tanno della guerra ai sin- '. dell'avventurismo. 

Tra il maldestro strumcn 
I tal.smo del presidente de'.li 
• commissione lavori pubblic 
) alla Camera. Luigi Giglia. il 
• quale addossava ogni colp.i 
j ai « meccanismi sbagliati >• 

previsti dalle leggi per i 
Belice; e la proterva auto 

! difesa dell'ingegner Arrigo 
| Fratelli, capo dell'Ispettori 

to per le zone terremota!* 
• il quale e giunto persino n 
d.fendere !*• opere faraoni 
che s i cui ha rn.inziato U:Ì 
esercito di cperu!atori. e eh-
fono .-tate realizzate a sca 

è rc^'atn 
spizio ad una sola concili 
sione: che qu^To "canialn 
esige severe punizioni e ehi 
stizia vera anzitutto — come 
ribadiscono le proposte di 
legge comuniste — p 0 " ' "" 
nrla eh«* n** sono 1" vittim* 

Giorgio Frasca Polara 

H Consiglio d'amministra-
«ione della RAI si è riun.to 
Ieri, un po' prima delle ore 20, 
per proseguire la discussione 
6ulle società «consociate»: 
SIPRA. SACIS. ERI. 

I consiglieri comunisti com
pagni Damico e Ventura — 
come è noto — hanno avan
zato una serie di precise pro
poste, ispirate ad una chiara 
esigenza di mora.-zzazione. 
Per la SIPRA, di cui la RAI 
detiene il 100 per cento delle 
azioni (l'assemblea che do
vrebbe rinnovare i! Consiglio 
di amministrazione ed 11 Col
legio sindacale è convocata 
per domani, venerdi), in par
ticolare, Damico e Ventura 
hanno chiesto la nomina di 
un amministratore unico, 
€ scelto per la massima ga
ranzia di probità e di capa
cità amministrativa ». con 
funzioni commissariali fino al
la riforma, e la formazione 
di on nuovo Collegio d: sm-
éacl composto dagli attuali 
sindaci della RAI. 

I consiglieri comunisti han
no sottolineato, inoltre, il pro
prio «aperto dissenso» nel 
confronti di qualsiasi tipo di 
accordo tendente a riprodur
re anche per le «consocia
te» la leglea lottizzatile* che 
è stata alla base delle nomine 
alla RAI-TV. 

Infine. I nostri compagni 
hanno rilevato la necessità di 
mettere rapidamente allo stu
dio profonde modifiche del
l'erga nizzaz'one e delle tariffe 
al fine, soprattutto, d: separa
re la pubblicità radiotelevisi
va dalla pubblicità sulla 
s tampa e. così, di impedire 
qualsiasi forma di «effetto 
t ra inante» della prima sulla 
seconda. 

Su queste proposte si è ap
punto sviluppata, ieri, la di
scussione del Consiglio, che si 
è protratta per diverse ore. 

La questione della SIPRA, 
le cui operazioni sono al cen-

! tro di grosse polemiche e con-
I tentazioni, soprattutto per 
i quanto riguarda 1 contratti 

con l'editore di destra Rusco- t contraddicono gli indirizzi 
ni e con il settimanale Tem-

j pò illustrato, sarà discussa il 
3 marzo in seduta plenaria 
anche dalla Commissione par
lamentare dì vigilanza sulla 
RAI-TV. Ieri, inranto, un 
gruppo di dir.genti della «con
sociata» (il direttore generale 
Pozzilli. Carullo, Ali) è stato 
ascoltato dal gruppo di lavoro 
per la pubblicità radiotelevi
siva costituito in seno alla 
Commissione. 

Prima dell'inizio della se
duta del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI. il com
pagno Damico «anche a no
me del compagno Ventura) 
ha rilasciato una dichiara
zione. affrontando alcune 
questioni at tualmente in di
scussione nej% Commissio
ne consiliare per le struttu
re. «Ci troviamo ancora — 
ha detto Damico — in pre
senza di elementi di discri
minazione nella scelta dei re
sponsabili "intermedi" delle 
testate giornalistiche, che 

della Commissione parlamen
tare e le direttive del Con
siglio ». A dimostrazione di 
ciò. il consigliere comunista 
ha affermato che le propo
ste avanzate dal direttore di 
una delle testate tv (Bar
bato). non «allineate a ri
gidi criteri d: lottizzazione ». 
sono state fatte «r ientrare*. 

Il consigliere comunista ha 
poi sottolineato che: 1) se si 
vuole garantire per il 15 
marzo la messa in onda dei 
nuovi TG e GR occorre pro
cedere subito alla nomina 
dei capiredattori (mentre va. 
d'altra parte, riaffermato il 
principio della disarticolazio
ne delle nomine dei dirigen
ti per i grandi settori di at
tività — cioè le strutture — 
evitando il pericolo di una 
« lottizzazione selvaggia i> ine
vitabile se fossero nominati 
insieme l dirigenti di tut te le 
s t rut ture) : 2) deve essere evi
tato che i nuovi direttori de
finiscano organigrammi fino 
ai capiserviz'o (in questa fa

se. il Consiglio deve nomina
re i responsabili delle strut
ture primarie per ogni singo
la funzione : in un secondo 
momento i direttori e i nuo
vi dirigenti indicheranno al 
Consigi.o i responsabili dei 
successivi livelli di funz.oni»; 
3i occorre evitare ogni scom
penso fra reti tv e reti ra
diofoniche nella collocazione 
e nell'assegnazione di qua
dri e personale qualifìr.tto: 
4i ne1, momento in cui il Con
siglio inizia la discussione 
sul problema fondamentale 
e qualificante del decentra
mento, affrontando in modo 
nuovo anche i compiti e le 
funzioni delle sedi e redazio
ni regionali e dei Centri di 
produzione, non devono pre-
costituirsi situazioni che pos
sano pregiudicarne la corrèt
ti» attuazione: anche in que
sto campo, il Consiglio, in 
collegamento con i Consigli 
ed i Comitati regionali, de
ve avere l'ultima parola e 
procedere a decisioni auto
nome. 

lestesisti e ostetrici, che n a ! e costituente dell'organiz 
ledono che sia abonta la , m?Ame s i r .daca!e che nasce 

LAZIO — Pesanti disagi 
negli ospedali romani per 
l'agitazione corporativa dei 
medici. In molti nosocomi 
sono stati t ra t ta t i solo i casi 
urgenti. Quasi nes?un pa
ziente è stato dimesso. La | 
conseguenza è l'ulteriore ag- i 
gravarsi del sovraffollamen- | 
to delle astanterie. Lo scio- I 
pero, nella capitale viene f 
dopo altre numerose giornate ( 

I di protesta, promosse da ai- I 
i cuni sindacati d; radiologi. | 

anestesisti 
I eh 

recente legge regionale eh 
vieta l'istituzione negli ospe 
dali. di camere a pagamen
to da riservare all'esercizio 

i della libera professione. ì! 
provvedimento è stato ado? 
tato in considerazione della 
condizione di grave insuffi 
cienza di posti letto nella 
quale versano nei Lazio le 
s t rut ture ospedaliere. La Re 
gione. d'altra parte, si è 
sempre dichiarata disposta 
a t ra t ta re con i sindacati 
medici, per individuare al
cune strutture private, d i 
convenzionare, nelle quali 
prevedere l'istituzione di un 
numero da stabilire di ca 
mere a pagamento, per con-

| sentire l'attività libero pr >-
fissionale dei medici ospcri « 

Oggi e domani a Roma i! congresso costitutivo 

Scuola: gli autonomi si unificano 
ma all'insegna del corporativismo 

S! svolge o7?'. e domani 
Roma il congresso nazio-

j dall'unificazione di otto sin
dacati autonomi della scuola 
Quella in corso è la prima 
fase dell'unificazione definiti 
va programmata invece per 
il dicembre prossimo, data In 
cui dovrebbe tenersi il pri 

p^r ciascuni del> altre for
mazioni). Secondo !e dirhia 
razioni dei singoli «autono 
m. » gii seri '!, p.'.x n i r . > 
organizzazione si aggirano sui 
120 140 mila contro l 300 mi
la dei sindacati confedera!' 
(che comprendono anche le 
e l ' -m^n' ì r e l 'ui ver.-;ta>. 

tinue sconfitte sono servate 
per un r .pent imento critico 

Ancora insoluta mtAnto la 
polemica fra CISL e CGIL 
scuola a proposito delle ri
chieste retributive da inseri
re nella piattaforma de! pros
simo contratto AM'.ns.stenza 
della CISL-scuola sulle 30 mi-

II cartello unificato ha co i la lire mensili prò capite al 
me caratteristica essenziale 

i mo congresso ordinario Gli ' quella dell'i» autonomia ». inte 
I otto sindacati che si riunì- i sa e^pl'citamente come ne?a 

scono sotto una sigla unica 
(ancora in via di definizio 
nei sf.r.i -! SASM! e il SN.SM 
<!e due con maggior seguito) 
e poi ancora ANCISIM. AN 
PRA. FILED. SINPRESMh. 

I zìone di un collegamento del 
personale della scuola con gli 
altri lavoratori e come a.ssen 
za di unA visione globale de; 
problemi della società Italia 
na. La nuova organizzazioni.-
na.sce dunque sotto il segnu SNTD. SNPPR 

Nel congresso costituente d: | negativo delle stesse caratte 
I questi due giorni verranno I ristichc corporative e panico 
} eletti un Consiglio nazionale ! lanstlche che hanno contrari 
i ci. Ilo n.emhr. .-ri n . i -••• I distinto in questi anni la li 
! gretena di 15 persone (5 del | nea dez.i a autonomi » de.l.i 

| licri. Le organizzazioni che , SASMI. 4 del SNSM ed una . scuola, ai quali neppure le con 

nroe.simo 1 giungo e altre 
30 mila dal 1 gennaio 1978. 
la CGIL scuola ha risposto 
con una nota nella quale 
fra l'altro è scritto: «Non 
ha senso indicare all'esterno 
ipotesi retributive avventate 
allo scopo di conqu stare pro
seliti, dal momento che cia
scun .«indagato confederale, 
proprio per la sua natura, sa 
in parten/fl che : conti do 
••ranno essere fatti soltanto 
all 'interno delle scelte gene 
rali delia Federazione CGIL 
CISL - UIL». 

http://eros.se
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« Ernesto » di Umberto Saba 

Autoanalisi 
di un artista 

Un'opera che si collega al grandi romanzi sul
la formazione della personalità individuale 

Scritto dal set tantenne 
Umber to Saba nel 1953, 
qua t t ro anni prima della 
morte, ma solo ora pubbli
cato, Ernesto ( l i n b e r t o Sa
ba, Ernesto, Kinaudi, pp. 169, 
L. 2.500) è ur. romanzo as
sai suggestivo, e assieme in
quietante . Il vecchio poeta 
na r r a il passaggio dalla fan
ciullezza all'adolescenza di 
un ragazzo triestino, sul fi
nire del secolo scorso, at
t raverso l'iniziazione erotica 
che lo porta dapprima a 
compiere un'esperienza omo
sessuale, poi a conoscere la 
donna: al termine di que
sto processo egli saia in 
grado di assumere una posi
zione autonoma sia in fami
glia sia di fronte agli ob
blighi di lavoro, e nello stes
so tempo effettuerà un pri
mo riconoscimento dei suoi 
interessi estetici. 

Esula dal libro ogni sen
so del peccato, vi .si delinca 
una sorta di educazione o 
meglio autoeducazione del
l ' individuo, profondameli te 
borghese ma non meno pro
fondamente laica, concepita 
in rispondenza a una legge 
na tura le di libero sviluppo 
dell ' io. 11 punto è che solo 
a pochi la natura concede 
il dono di far fiorire la pie
nezza del proprio essere, sen
za venir contaminati dal
la mediocrità delle circo
stanze in cui vivono. Tale 
è il caso del protagonista. 
La « grazia » da cui l'auto
r e lo vede segnato consiste 
nel l 'a t t i tudine a instaurare 
un rapporto immediato con 
la realtà, percependone il si
gnificato autentico al di là 
di ogni eon\diz ione mora
le e sociale: con ciò stesso. 
ecco il r i tmo di necessità 
dell 'esistenza trasfigurar.-»! in 
affermazione di superiori tà 
del la coscienza individuale. 
Ma questo è, per Saba, il 
dono di cui godono i poeti, 
la cui opera trae origine dal 
desider io di render parteci
pi i loro simili dell 'appaga
mento profondo di chi si sen
te vibrare all 'unisono con il 
flusso della vitalità univer
sale. 

Gli evidenti connotati au
tobiografici di Ernesto si 
fondano su queste premesse. 
Saba disegna il r i t ra t to di 
u n artista da giovane, anco
ra allo stadio prepoetico ma 
quando già traluce in lui la 
eccezionalità umana che si 
subl imerà più tardi nella 
creazione artistica. Ernesto 
non nar ra dunque una sto
r ia : ricostruisce un destino. 
Da ciò deriva la complessità 
del punto di vista adottato 
nel la rappresentazione del 
personaggio. Ernesto vien 
fatto par lare in dialetto, sia 
p u r e secondo una modula
zione ammorbidita e leviga
ta : lo scopo è di oggettivar
ne la figura, distanziandolo 
dal narra tore , che scrive in 
italiano. Ma contemporanea
mente il linguaggio dialetta
le permet te di at t ingere una 
dimensione di verità per cui 
t u t t e le cose, anche le più 
difficili e segrete, possono 
veni r nominate nella loro 
nudi tà innocente. 

La s traordinarietà umana 
del protagonista si manife
sta anzitutto nel candore 
spudorato del suo modo di 
espr imers i : • quel giungere 
al cuore delle cose, al cen
t ro arroventato della vita. 
superando insistenze ed ini
bizioni. senza perifrasi e giri 
Inutili di parole: si trattas
se di cose basse e volgari 
(magari proibite» o di al t re 
considerate "sublimi" e si
tuandole tu t te — come fa 
la Natura — sullo stesso 
piano ». Così, nelle scene de
scriventi il suo rapporto ero
tico con un uomo più anzia
no di lui. Ernesto dice tut-

Una mostra 
su Schoenbcrg 

alla Fenice 
di Venezia 

VENEZIA. 25 
La prima delle tre mo

stre di carattere musica
le che il teatro La Feni
ce ospiterà nelle sale A-
poi linee è quella dedicata 
ad Arnold Schoenbcrg. Sa
rà inaugurata domenica 
prossima. Organizzata per 
la prima volta a Vienna 
in occasione del centena
rio della nascita del com
positore. al Teatro La Fe
nice viene accolta per ri
cordare il venticinquesimo 

| anniversario della morte. 
i Questa mostra, che non 

ricorda e non illustra sol
tanto gli aspetti musica
li della personalità del 
maestro, verrà integrata 
da una proiezione conti
nua di oltre cento diapo
sitive di quadri e disegni 
del maestro e dalla possi
bilità di un ascolto in cuf
fia di alcune delle opere 
musicali più significative 
dei compositore. 

Prima dell'inaugurazione 
della mostra il quartetto 
La Sade, uno dei maggio
ri interpreti delle opere di 
Schoenoerq. eseguirà al 
teatro La Fenice i « Quar
tetti » N. 1 e N. 3. 

i { 
ì t 

M 

to ciò che la situazione im
pone di dire, con una cru
dezza di termini che è as
sieme • scandalosa » e casta: 
non una parola meno e non 
una più del necessario. 

Per parte sua, il narrato
re si adegua a questa dif
ficile misura di linguaggio, 
non pei che si identifichi 
senz'altro nel protagonisti 
ma in (pianto il suo io rap
presenta il compimento con-
savepole delle tendenze che 
il raga/ /o vi \e in modo an
cora tutto istintivo. Appun
to perciò Saba interviene 
costantemente MII testo del 
racconto, con una tecnica 
di precisioni e rettifiche vol
ta a mettere in chiaro il si
gnificato dì tut to ciò che 
Ernesto c.impie, senza sa
perne v d u t a r e sino in fon
do né le motivazioni né la 
portata. 

Da questa prospettiva men
tale. la narra/ ione .si con 
figura come una sorta di 
autoanalisi, effettuala non 
in p inna ma in terza per
sona, concretando l'evoca
zione delle proprie vicende 
giovanili in una figura let
terar iamente autonoma. Gli 
s t rument i di cui Saba si 
avvale per narrare e assie
me interpretare la sorte del 
suo alter ego adolescente 
sono essenzialmente quelli 
offerti dalla psicanalisi: il 
romanzo conferma la ben 
nota importanza che l'in
contro con il freudismo eb
be per la vita e l 'opera del 
poeta triestino. 

Ernesto è cresciuto pri
vo del padre, accanto a una 
madre possessiva ma poco 
incline all 'espansione dei 
.sentimenti. Il primo, confu
so urgere del desiderio gli 
si orienta perciò verso un 
essere del suo stesso sesso, 
e di età maggiore. Il di
stacco dall 'uomo avviene 
spontaneamente, quando Er
nesto si sente pronto a un'al
tra esperienza, quella con 
la femminilità. La prostitu
ta da cui si reca rappre
senta un palese sostituto 
della figura materna: e, con 
la sua tenerezza, lo remune
ra della carenza affettiva 
di cui ha sofferto. Ora egli 
è maturo per risolvere il 
rapporto con la madre: lo 
fa nel modo più schietto, 
confessandole tutto, facen
do vit toriosamente appello 
alla sua comprensione e con 
ciò stesso sottraendosi alla 
sua protettività gelosa. 

11 ragazzo è divenuto adul
to. in quanto ha conquista
to piena padronanza di sé, 
fuoruscendo dall 'ambito del
la famiglia. Nello stesso 
tempo, d 'al tronde, questo 
processo di crescita lo ha 
portato a svincolarsi dal 
condizionamento che lo lega
va a un lavoro subordina
to. di tipo impiegatizio. Sul 
piano politico. Ernesto è un 
giovane socialista: ma piut
tosto che di una scelta con
sapevole. si t rat ta di un 
or ientamento anch'esso istin
tivo verso una sorta di so
cialismo libertario, che lo 
rende est raneo ai pregiudi
zi classisti e lo solleva so-
pia la mentalità mercanti
le del ceto piccolo borghe
se cui appart iene Non ha 
il senso del denaro. Erne-
.sto: a.s-ai più della preoc
cupazione per i bisogni ma
teriali dell 'esistenza conta 
in lui l'ansia di rendersi 
disponibile a quella forma 
suprema di liberazione in
ter iore che consiste nell'e
sperienza del bello. 

La méta cui il personag
gio aspira è insomma un go
dimento di felicità. La di
mensione nella quale la vi
cenda >i realizza è un ego
centrismo fanciullesco, for
temente connotato in senso 
narcisistico. A dargli respi 
ro è una vocazione estetica. 
de-t inata a maturare più tar
di nella consapevolezza di 
una missione: quella appun
to che i! poeta Saba espli
cherà nei suoi versi, impri
mendole un afflato di af-
fe ' tuo-a solidarietà univer
sale 

("osi Ernesto si collega al 
granile filone europeo di ro
manzi dedicato alla forma
zione della personalità in
dividuale. nell 'orizzonte del
la civiltà borghese Ma nel 
libro di Saba i fattori so
ciali non esercitano alcuna 
influenza decisiva. L'ottimi
smo ti tal i- t ico cui la nar
razione è improntata discen
de da una fiducia incondi
zionata nelle risorse interio
ri che alcuni elett i posseg
gono nativamente e che ba
sterà lasciar germinare, nel 
loro infallibile dinamismo. 
Emetto può quindi anche 
parere un racconto idillico: 
solo nel senso però che il 
d ramma \ i ene non ignora
to ma superato di slancio 
e senza sforzo. La let tura 
di queste paeine postume 
conferma insomma il carat
te re realistico della produ
zione sabiana: assieme agli 
aspetti critico conoscitivi ne 
mette tuttavia in luce an
che quelli che si richiama
no inequivocabilmente al cli
ma culturale e morale del 
decadentismo. 

Vittorio SpinazzoU 

A cinque anni dall'approvazione dello Statuto dei lavoratori 

Come il diritto 
è entrato in fabbrica 

Primo bilancio di una legge che continua ad essere bersaglio di pretestuose crìtiche da 
parte padronale - L'atteggiamento della magistratura - Tutela della salute e costi produttivi 

Uno scorcio ài un'assemblea operaia all'Alfa Romeo di ' Arese 

'fiancarsi ormai cinque an
ni dall'entrata in rigore del
lo Statuto dei lavoratori, si 
può tentare un pruno bilan
cio, con la necessaria paca
tezza. anche per disperdere il 
polverone che di quando in 
quando ij torna a sollevare 
attorno a questa importan
tissima legge. 

Quando Di Vittorio lanciò 
per lu prima volta - nel 11)52 

l'idea di uno Statuto dei 
lavoratori il pioblema M 
poneva in teiintnt piuttosto 
chiari: si tiattaia di tutto-
ditire la demociaztu in lab 
brica. in un periodo storno 
in cui come eiftcacemente 
si e detto - - ; padroni aveva 
no abbandonato de! tutto la 
carota e il bustone regnai a 
incontrastato. Si trattata di 
restituire ai tavolato) i. ne! 
posto di lavoro, la dignità di 
uomini e di cittadini. Da ciò 
la preoccupazione dt Di Vit
torio di formulare una serie 
di disposizioni di natura ti
picamente garantista dei di
ttiti individuali nei luoglii di 
lavoro. 

Poi. nel tempo, questa con
cezione — vivamente contiti-
stutu da più parti — subì una 
profonda evoluzione: ; la-
vorutori tornarono alla ri
scossa. ti movimento sindaca
le riprese gradualmente l'ini
ziativa. e lu tematica si allar
gò fino all'idea dt una legi-
lozione che fosse anclte di 
sostegno al sindacato. Quando 
fu abbandonato dalla maggio-
lonza dei lavoratori il nuovo 
mito del pancontrattualismo 
e della assoluta autonomia 
sindacale anche rispetto al
l'intervento del legislatore, i 
temp-. cominciarono a diven: 
re maturi per una legge orga
nica. che fosse in grado di 
tntrodtiìre sene gaiaiizte dei 
diritti individuali, ma anche 
di costituire un t alido sup 
imrto per l'attività sindacale 
nei Iiioalu di lavoro 

L'idea dello Statuto assun
se quindi un nuovo volto, che 
si precisò nella finalità di gii-
ranttre ai lavoratori gli ele
mentari diritti civili, di istttu 
zwnaltzzare il conflitto indù-

stuoie, di consentile un prò 
fieno inserimento del sindaca
to nella vita uzicndule. La 
classe opeiaut eia ormai ma 
tuia e sufficientemente forte 
pei imporre la via della con-
trattazione e del confronta 
dialettico anche all'interno 
delle aziende. 

Sono note le vicende attra
ici so le quali st pei tenne al 
l'approvazione dello Statuto, 
ed e noto unclie il giudizio 
che alluni ne demmo, sottoh 
neundo con l'astensione in 
Parlamento il riconoscimeli 
to di unii tappa molto iinpoi 
tante nella legislazione de! 
lai oro del nostro Paese ma 
al tempo stesso l'indicazione 
di a'ciine arai: lacune ne! te 
sto della legge. Lacune, sia 
beri chiaro, non già dovute a 
problemi di tecnica legtslatt 
ut. ma ad una precisa lolontu 
politica tolta a tonteneie in 
qualche modo le spinte de! 
movimento operaio verso una 
nuora collocazione, nella so 
cietà. dell'intero movimento 

Dimenticanze 
e trionfalismo 

La preclusione contro l'in 
gressu in fabbrica dello te 
malica politica, cos'i come le 
equivocità dt formulazione 
della norma relativa all'am
bito di applicazione dello Sta
tuto ielle avrebbe poi cotti 
tutto ti supporto per esclude 
re do questa normativa Imo 
ria patte del pubblico impie 
gor. costituivano per noi i 
punti più negativi - - insieme 
alle (. dimenticanze » del le 
gislutoic verso gli strument' 
di democrazia sindu-ule in 
fabbrrcu — dello Slittato ed 
esprimer uno la caparbia re 
sistenza d> un sistema che 
non i olerà decidersi a irretì 
dere atto di una reultu in 

I movimento Ma ci lu l'asten 
| sione del partito, alloro, nel 

presupirosto die nel comples
so la legge costituisse un 
passo avanti per i lavoratori 

, ed i sindacati e che essa co-

Le polemiche sui mali che assillano la capitale 

Chi ha saccheggiato Roma 
Una città che appare come il punto cruciale della crisi del paese — Gli effetti della questione meridionale non risolta — Dalle opera
zioni speculative di monsignor De Merode alle rovinose scelte della DC — Rendita e parassitismo burocratico — Significato dei suffragi al PCI 

Una prima circostanza do
vrebbe risultare ormai chiara 
de! discorso polemico che in
furia. da settimane, su Roma. 
i suoi mah. le sue colpe: alle 
notazioni superficiali e ab
bastanza folcloristiche di ta 
limi iper fortuna non la mag
gioranza» hanno tat to seguito 
gli interventi critici, ma pon
derati. impietosi ma costrut
tivi di molti politici ed uo 
mini di cultura, soprat tut to 
d; .sinistra 

Tutti questi ultimi interven
ti hanno, intanto. :! gran
de merito di individuare nel
la questione di Roma un prò 
oleina nazionale, giustamente 
col lega ndo'.'a anrhe con !a 
questione meridionale: e per 
ciò solo rinviando a nf!?ttere 
sulla politica post-unitaria 
delle classi dominanti a ri
guardo di gran par te del 
paese. 

Senza pretendere di avviare 
un'analisi storica che avreb
be bisogno di ben altra do 
cumentazione. non sembra 
comunque inopportuno richia
mare alcun, dati, tuttora as-
sa, significativi e senza dub
bio ben noti, e tuttavia trop
po .-pe.-v.-o sottaciuti. 

Nel 1871. Roma denunci v 
va 2-HO00 "abitanti, che un de
cennio dopo ascendevano già 
a o'.tre 300 000. da' . tra parte. 
tale incremento risultava co
stituito per ben il 9V da 
popolazione :.mm.graia e solo 
per .1 .V- dall 'incremento de
mografico naturale 

L'incremento -mm-.zraiorto 
era. inoltre, formato per il 
41.4'r da c t i a d m . provenienti 
dalle province de". Regno Sar
do e per .'. 4-V1 r dalla To 
.-cuna 

Comunque, ".e proten.er.r.e 
da', nord de", p.uve. ne" suo 
complesso, erano di gran ".ur. 
za superiori a quelle del sud. 
e questa proporz.one si in 
vert.rà solo t r en t ann i dopo 

Se si valutano poi '.e .r.e:-
denze proporzionai: per ersn-
d, settori d. a t i . t i tà econo-
m.c.i. a t remo che :'. magg.or 
incremento, e.à ne' decenn.o 
'71 "81. 5i determino ne] set
tore dell'impiego pubblico e 
ori vaio e .n quello de'.l'ed.-
liz.a 

Cioè, sin dall'inizio de'.'o 
Stato unitario, la capitale 
p resen ta t i un.» accelerata 
espansione demografica di 
provenienza imm'grator-a: 
una terzi.iriZ7az.one miss.e-
c.a verso gli impieghi bure 
crai ir. ; e una tumuli ua-a 
espansione delled. \?..\. con 
: connessi fenomeni della spe
culazione fondiaria in conse
guenza dell'imoonente nuo
vo fabbisogno di edific. pub-
b l ic e di nuove ab.tazioni. 
Caratteri, questi, che reste
ranno tutti prevalenti, quasi 
delle costanti, nella colloca
zione d : Roma nel contesto 
socio-economico nazionale. 

A questo riguardo, non sa
rà inutile nemmeno ricor
dare che proprio da quegli 
anni ebbe inizio il « gran 
sacco » di Roma, al quale as
sicurano solido fondamento 
le speculazioni fondiarie con-

Roma: veduta aerea della zona di Valmelaina 

dotte, prima de". '70. da mon
signor Francesco Saver.o De 
Merode e. subito dopo, le di
rettrici d. sv.luppo md.cate 
per la città da Qu.ntmo Sel
la. Queste. in buona sostan 
za. niente altro erano che 
la prosecuzione del piano in
trapreso ann- pr.ma dal De 
Merode .-ie.-.-o 

Ovviamente. infi:v. : grand. 
lavor: pubbl'c: e prr .a t : non 
potevano che essere ,u',..i'.: 
da imprese a de-tua* e e spe 
rimontate. g.à operant. nel 
settentrione, sopra t ta to in 
P.erronte e a Genova 

Abb..iir.o eoe . .-.n dall'in. 
z.o. '."ifTeriviaz-.or.e .i.irhe d. 
un'alt r.; costante l a . l e n z a 
fra fer.ome.i. d. rend.'.a. in 
quilche modo ciinies.-. pure 
con il mondo ecc.es.a,-i.co. e 
m.r.atr . a ::n:>re::d.tonale. 
esprc-sa dal mondo indu-ir.a-
le e f;nar.7 ar.o >•l-:fr.T oliale 

Li spera .az.oiìe a.-su".i.-e prò 
por/or . : enorm. .n i.-pece do 
;.x> .1 ISS-ì. quando iacqu.s 'o 
d: terreni tabbr.cativ.. anche 
procurando?-, danaro a al 'o 
intere.-se. a.---.curata :n po
rri. m**s: guadagni del 200 30n 
per cento: ed un e r o s o ruolo 
assolsero allora, a Rorrra cosi 
come a Napoli. :.-i.*ut-. qua": 
la Banca T.benna, emmaz.o 
ne del Banco Sconto e Sete 
d. Tor.r.o. la Banca Subalp. 
na. la Banca d. Torino, -.1 
Credito Torinese, la Compa 
zìi.a Commerciale i tal iani di 
Genova e la Banca Italiana 
d: Costruzioni, pure di Ge
nova 

Tutto questo fu frutto so'.o 
del caso, delle forze econom.-
che spontanee o del paras 
sit'.smo romano o meridionale. 
ovvero rispose a scelte ben 
prec.se a^-unte dalle class» 
dominanti? 

Alia base vi furono certa 
mente indirizzi politici ed eco
nomici predeterminati. E' suf
ficiente richiamare : dibattiti 
parlamentari delle prime legi
slature, allorché si discusse e. 

si e;<. !u.-e. che Roma pote.-v.-e 
avere uno .-viluppo i n t o n a 
le. preoccupati come erano i 
no-tri governant. — ancora 
.-otto lo choc per .e t icende 
della Con: me di Par .e . — 
che la capita.e d: uno staio 
un.tar.o. ancor.; ca-i incerto 
e precar.o. ftv.-. e c.rconda'.i 
da una binl-eu prc.e 'ar . i. 

S- opto per lo .-vi appo d. 
una e tta amnviv..-*ra*.ta al 
.-erv.'io di uno .--.co torte 
mente jrce.lt ra 'o . niei.co'a-a 
ni-nte b - -oca* • o to 'ut a 
m-nte < d..-\«tcaio . r..-petto 
a.le e.-.ieri'e "..".'- delle .-uè 
contrade per . te ' i h<- e delle 
.-u^ jeiit.. e. nel convmp*). 
pe- una i . f a ec««r.om.career. 
te terreno d. rizz.a e d: .-fru" 
t . im-n'o .n'e.i.-.-. o 

Ma e . - i t i .e . - . re l ' a r . - r / ra 
m-nto e .. burocrat .-n:o d»-l o 
S-.i'o ;>er .-pt'Zir>\ n.'r-- al'a 
ter/ .a: . . '7.1/•:: '• .«r.rhe .a 
cre.-r.!'.« .i d .-ir. -ur.i rì Roma 
.. .-uo .-ti.uppo deir.ograf.eo 
c i o t t o !.« s i a « niend.finaliz
za z.one ' No i cr<-d amo 
V.irubbe putto.-to l.i p-iia d. 
r . i le ' t r re e \t ,r!!y.ir* .-•-" la 
po"..t:c.i eroiìotn.c.i fortem» n**-
protez.on .-"a rea ://.i"a a var. 
t'agg.o dell'appara*,-) .ndu-*r a 
le del Nord — .a .-:e--.a che da 
ra luozo al'a ju-'-rr i d,.g.ina".e 
con I.J Fr«..r.a nei'.. .ì^n. 
'80. a l> gr.tv. d.fl.rol'à d. 
caiaf.ere p^rn..inente, m cui 
verrà circi »*a "."air.coltura 
de". Mezzog.orno. mi anche 
di altre zone .iiir.role d"\ 
pae.-e come -.1 Veneto, a ci-
g.one del'e coivejuent . con-
trom_-ure frances.. all'mcen 
tivarsi del'Vmieraz.one mas
s i c c i delle classi povere — 
non abb.a anche contribuito. 
almeno sotto due aspetti, alla 
formazione d- una cip. ta le 
spropo.-itata e fortemente 
improduit.va. 

Intanto «primo aspetto», nel 
senso che — di fronte al dis
sesto causato soprattut to nel
l'economia e nella società 
meridional!, cui s: offriva 
unii via di uscita con Temi-

graz.one di ma-.-a dei prole 
tari e dei sottoproletari — 
si scelse, per i ceti med.. la 
soluzione di a v o c a r l i al si 
.-tema. ,->ia pure .n pos:z.one 
del tii'*o s ibai '-rn.i. attr.i 
\ er.-o il loro .nire.-.-o ne.l.i 
p.ibbl.ca amministrazione, a-
.-•ìr.t'a. qu.nd. coni- va Itola 
di sicurezza, come sfo^.ro.o 
contro 'a d:.-ocrupaz.one mie! 
.ettua e 

I. stcondo a.-petto, corre 
lato al pr.mo. d. creare con 
Roma un grande marcato d. 
con-um. .ndett:. .n cu. con 
centrare ..ite re popolaz.on. 
che. s o f r a f e all'* conomia 
ch.u.-.i d'-. e zone d. onsr.r.t 
e dell'.iu'ocon.-umo d. qu.-.n 
*o prodotto :n loco, to-t . tu.s 
,-'*ro una p 'a 'ea 'as.-».i. arr.p.a 
d. nuot . eo-_-umaior.. ancor 
t he proc. ipfe d. l .m. i j ' e p-> 
ten7.al.ta 

P>..-v q :*-.-•-> ipo'e.-. con.e 
ve.'*, .ini n- .-olo .n parie. ",.i 
qje.it.one "Rema -• .-. con 
ferma, anrhe per q ie.-*o *.er 
.-o tome q j - -* o :e n a / . o n i l 1 

ma .n p.u co.-t.iJ.-ce -.i.i.i 
po'enie r.pro.a d". j •.«.-*. 
tj.'tt.v- m. eh*- .e i.i.-.-. d.>m 
nani: hanno prò*.i»-a*o a c.i 
r.co d**l paese tutto 

Ve d i as2.ungere cne. i.'.a 
!u-e d. un.i .-celta d. e i.-v-»'-
del i.po d. que.'.rt .-oprt r. 
eh.amata r..-ulta b- .i eh aro 
come le l.nee d. ,-t.luppo .--% 

gr.ate per la cap.tale del R-
ino pernia::s"ano ca-*":ni ne. 
pr.m. decenn. del secolo. 
q.i.nd: .-otto il fa.-c.--mo «con 
."azgravante della megaloma 
n:a della •< quarta Roma - » 
ed anroi'a nel secondo dopo 
guerra. 

E' anzi, .n q.ie.-fult.nio pe 
nodo che avremo con la cor 
rotta gc-iione democr.st.m.i 
del pae.-e e a Roma .1 tr.onto 
d: una polit.ca volta a tute
lare insieme le rag.om del 
grande capitale industriale e 
finanziano, e gli interessi di 
strati medi, subalterni e im
produttivi. ma. comunque. 
funzionali a compiti ausiliari. 

economie: e politici, rispetto 
agli indirizzi dei grandi «lop
pi economie: 

Certo, questa contergen/a 
-i è *x>i rotta almeno in par te . 
.-.ino m.-orte gravi e ìneviia 
bili contraddizioni fi.» il mec 
ciiii.-nio produtt.vn nel MIO 
i onip!e.-.-o e que.-te .-,.1 celie 
-empre p.u ingombranti d. 
•endit.i paia.s.-l'aria <!ond:i 
r.a. burocratica, a.-òistenziale. 
>-cc ». par t icolarm-nte pie 
—-nti a Roma, nonché fra il 
t.po d: «non sviluppo» m-
uoito "alla < irà e '.«• ,i"|) r i-
zone di dignità e d. pioitre.-
-1) delle grand: in i.-.-e. . t . coni 
pie.ii giand. settori ti. celo 
medio In que.-to q i l ado . '.1 
Roma ut!.- ale. coni- c:*ta d<~ 
p l'ai.i a m a r n a r e il pa.-'.c 
e .ice.o neo corporativo «> ;n 
iercia.-.-sta <i--l l.i DC ha I n . l o 
]> r e.-.-•••-•* 'alleile "o spe< < h o 
ledele ti; •'.-.-o e.to'.< a. incon 
gnia. rispondente solo alle 
esigenze del facile profitto e 
quindi corrotta, inefficiente. 
indebitata 

Ma cor.clud.amo ripetendo 
che .10I0 una conc i t a anali.-. 
delle rag.om remote e pros
sime, putì ton.-entire ti. co 
gi.ere la rea':'a dei '•-nome-
no. ,-enz.» cad-re :n un mora 
lismo t'artufe.-co. -n un mun.-
c:pi!i-mo miope e insulso, o 
pfgg.o antora -n un de 'e rm. 
m.-mo geograf.co quanto me 
no .nfan' > 

E que.ita an.i".:.-.. tona? gran 
de e.-p- v.^n/.i d: ma.-,-a. e sia 
ia g.à corno u'a dalle forze 
popolar: d: Roma, ara he d"i 
quelle d: .sp.raz.one cattolica. 
nel loro lungo camm.no dal 
dooog lerra al 1S ti. grugno 

Cred amo .-. possa d.re che 
Roma, fra '.t:v^ co-e sba 
g":.'iTe abb a p-To offerto al 
)).ir.-r- n ip - 'n e-^mo o d: gran 
de valore m m - < 0- il JXIIKI'O 
d. una c i p * ! ' - d i l l i borghe 
s.a voi .1.1 para.--- *«ir.a •• ad 
dormcr.t.t 'a *• qu.nd. abbar. 
donata al ""a d.sgregaz.one e 
.•'io sv.'.unpo .nronirollaio. 
abb a f.iuu'o premiere ro 
sc.--.:za d. < .0. del'e rag on: d. 
c'a-,-e eh- v. hanno condofo. 
e abb.a d a ' o un'a r.spo-'a pò 
l.':ca in term.r.: .r.eq i.toca 
b.l: 

I. Vt . ti to*: a' PCI :1 r> 
g.uzno «come e s* i*o g a r. 
eh.amato p.u *.o.-e ?u qu-.-'e 
.-**•.--*» colonne d i d.r.cen*: del 
n-is'rii p i i ' . 'O i 'io i e in tra*. 
to .-po.::.ir.--o. ne iVs-jres.-.or.-» 
ti. un c t r ' e . o d*-. no. e p.err. 
n:-iio una ')rf>*e.-*a rioau -ta 
Tron;)o .IO-'.-.-U. . in rh- a sin. 
-"ra .-lor" i.ia-.iir.-ii'e. .-; d • 
nie.it.ca qu-.-*o eh,* re.-ta uno 
rie. dai . p.u s.zn '..(a*.t. del 
li recente cre-f.-.i d.'ni.i r i 
i.ra de". na-*ro pa-.-e Roma. 
.-. d.ce. c ip . ' a . e 1.iteli.« d. 
un .-.-tema d patere intono 
m.ro e po'.-.'icoi corrotto ** 
.neff .cei te . certo Ma anche 
e soprat tut to r.'.M cip . ta le 
o\e :1 pari . to della class-
o p r a . a é maggioranza rela 
t : ta , e pertanto naturale r.-
fer.mento a tut ta la nazione. 
per un'a svolta democratica ri
solutiva delle sorti di essa 

munque- aprisse degli spazi 
ilie poi 1! movimenti) w .s« 
rebbe incuneato di utilizzate 
pei procedere ancora oltre. 

Sello v 'ewi minto, lumino 
a'.loui contimi sia alle note 
di eccessiio tilontalismo che 
tennero du alcune pai ti. sia 
a!''opera di dcitmitutorie e (/• 
demolizione dello Statuto die 
venne tentata non solo - -
com'era tiMm^<('!:<[ loguo - -
da patte padronale, trio un 
che da cettt sfttou della v 
rustia e.itrapurlumerituie 

Urti tonno due no ul t'tori 
tu'.tsmo, perche dei e 'isii'iait 
pai sempre ch'aio che in>n e 
una legge che pfn> r'soli ere 
1 pioh'emi ;s'idume>itu!i ile! 
la dttss,- lannatine e i//<" ;.' 
pi inni ;)(l .̂'() ia scrtpie i,.i> 
nosctitto nì.ii lotta de ',1110 
latoi.. (ii"'."r,/« ' 'i a ite - 'i 
datati e dei pwtit- d--".oci,i 
tic ed eia a .'OM> t-he siiet 
tal a (' 1 omo to 'ioti ga di 
uddot mentiti s> suii': a \nt. 
ma di ut1' ;;«/<• !e tipei '.tre 
consentile dallo Statuto «'>' 
arnie una co'ietta * gestione > 
de'.'a legge. pn>\ediàie uiurit. 
1 et MI u 'te> 01 i < orniu. ste 

Ma era logn o uric'ie tonte 
stare 1 tgoiosumenie 1 tenta 
tui di 1 illusione de"a porta 
tu della legge, da qiiu'ttiiquc 
settore p'01 enissi-io l'Ite da 
una supposta ns'iiistiit'- si 
potesse sostenete ud'l'i ittuia 
che si tiattaia dello Statuto 
dei padioni eia i erarnente 
so'tanto una dimostnuione 
di estremismo "i turiti'.c. e 
ciò e stato lon'cr matti du'Ut 
stessa taiga ut'!r,~u~.'oiie del 
!o *-''ri''i % V:•• in questi anni 
s; e < omptitta da parte dei 
suoi stessi dennrator 1 

Pia graie ruttaci o da pat
te de' sistema ( l ' . a ' i o d' pò 
teie. pcrdit' cssit nvia 'rm' 
ti 'nudi di espi lineisi ed ave 
ia noteni'i capa..tu ai "io 
bi'.itaztone di energie du"a 
posizione di mo'ti >ndiistt ntli 
che pei urini ai leb'tero altri 
Imito allo Sta'uto tutte le 
co'pe della ciisi della econo
mia itu'iunu. fino a ceite re 
s'stenze all'iiiter no della Ma 
gettatala e nella stessa cu! 
tura giuridica ufficiale <e 110 
to che ci furono perfino dei 
giuristi che parlinone! dello 
Statuto come di una legge 
eversiva e soviet titrn e dello 
Stator. Siamo oggi in giudo di i 
verificare sia il fondamento \ 
delle nostre riserve di ulloru. i 
sia la pertinenza o meno del- j 
l'attacco du parte di altri: e 1 
possiamo oggi irrisili ai e. con \ 

' sufficiente approssimazione. I 
I il tipo d'impatto che lo Sta ' 

tuto fio avuto ne'ìa serietà j 
italiana. 1 

Cominceremo dalle nostre j 
risene- la preclusione terso j 
l'annesso de'Ut po'iticu nel'e ', 
fabbriche e stata meno gnu e 1 
de! previsto, perché - là do 1 
ve la forza il-' linoioton ha j 
potuto imporsi -- nessuna in j 
tcrprctuzionc rcstiittn ti e ! 
stala consentita. •no u-sta ' 
.'' problema d; fondo, che e | 
quello de"ti O ' w ; " / / / K I W V ; 
l'tu di distinguere tra tet'iu \ 
tidie po'iliche e '•"•ri/: <•'•. tra I 
pHì'i'eiin di intra in-nd'-a : 
zio'te e st'titeij'a d-ì'e rit<>r ' 
•He ed è ri'ic'>'i dc''u /•!••'>-.•' j 
tit'bi'e nei ess<tà d- prespruu 
(indie del dinamismo po'it'in I 
al"irifer no del'e ftib'rricli •• Su , 
t/ucsti aspett' occorrerà cri ; 
to riflettere un-oia e co'ri 
piere teu'i pn>'iiess> per trg 1 
sformare m d-'l-nil-m arrjir 1 
sizio'tc di tilt!' ( '(> die appiir-- | 
(ni cora user tato ir punti di ! 
' l ' fK/i / ' f i 'e lor^n ile' " in i >/••»•»! • 
Ni strillai g'e 1 

(guanto ti'la upo'.t aìnl-tà j 
del!» Statuto a! •n/o'i'/co ,••:- ! 
p.cgo. In inmluziorre e r> ' 
saltata a-sai orate: ia ,j< .- ' 
st'ime e ora w7'V>Hv;e de"" ' 
Corte Costruzionufe. di cu: v , 
attende ih giorno ni g;or- ] 
rio la decisione Qua!-' es- , 
sa sia. e certo che il prò t 
b'en'c e di estremo rihcr» | 
e < he non può essere 1 orice ' 
pib-le. in a'.'ini modo, 'a ! 
es< Iasione da fondamenta!: \ 
settor. de'Ji, ma delio sta- ', 
to di un complesso d- gannì j 
zie già oneranti all'interno 
del'-' aziende pr-tate. 

Infine, le nostre n-erie 
su! riconoscimento cornale , 
to delle C*ommissioni :nter. ] 
ne sor,» state rapida'nentf I 
superate, ne' seris» ( i>e di ' 
e-se non «; e (/unsi più par- I 
.'«Ni mentre si so ri» tatti j 
strada t vuoi! organismi I 
rappres-'iitatiii di basi- O'lo J 
interri» delle aziende al di 1 
io de! rn (rnosfimento legi j 
s'alno •• w e dotato ri co- j 
\oscere die forse, in una j 
•«'«* di (osi profonde tra-
^formazioni, e -tato un he- ! 
ne che 1! ìeaislatore tacesse \ 
sul punto Resta pero il prò- \ 
b'enia (h'i'a tutori de, de.e- 1 

goti e dei membri dei vari 
organismi diversi dalle RAS. 
tttt toni insoluto, se s- ao-
cetttiu giuliette coraggiosa 
decisione pretta ile, die ha 
nco'iosfiuto a tutti i diri
ger'!! sindacali alt stessi di
ritti e le stesse garanzie 

Il discorso e più lungo per 
i in die attiene agli attacchi 
al'o Statuto i/jo'.w da purt$ 
padtona'e (,1111 il p'unto gre
co si e lei uto subito e pra-
ttiumcritc non ha cessato 
mai di 'arsi sentite' lo Sta 
tuto lai orisi e l'assenteismo, 
lo Statuto bloci a ogni possi 
bi'ita d' mobilita e limita 
troppo grai Cliente l'iniziati-
ia l'iiptcnditoiiole, lo Stutu 
to incide g'ai emerite sulla 
et ottonila del'e tuiende, e co 
si 1 'ti E w aggiunge — 
l opera netus'u de' legista 
loie s; e sul,ulta it>n le spe 
tico'.utc in -.utne dei pretori 
d'assalto 10 d: una parte d' 
'uni ' n>^; ulteior mente corri 
proniettendo la .stabilità prò 
duttili! e ii stesso sviluppo 
del'e rnptese 

ina. silfo i/uesto profilo. 
b.sogna line subito e con 
ih aica die ginn parte di 
questo n'Iti'm:s>no e «-OO'M 
tornente 'il/ondato e piete 
stuoso Addebitine al'o Sta 
tuto il peso e la icspons-ubl 
l'ta dc'la iraie crisi econo 
"in a de' Paese e de''e azien
de e una tale assurdità che 
addir ttttnu non metterebbe 
cori lutazione 

I.a crisi de stata e c'è: con 
caratteri europei e monti tali. 
e ina t/iu'sto. d' per se. esclu 
de una iiitalsiusi n'evanza 
de'.'o Statuto Ma poi ia ri 
( iodato die se tutto questo. 
da noi. ha assunto toni dram 
mutici, lo v dei e al'a m'iti 
i aiuti di una sfinì poetica 
et onomi( a. di una cori etto 
inogiani inazione, di iniesU 
incuti produttivi Piangete 
sul'a crisi delle aziende. 
(inondo si e latto come la 
cica'a de'la lavo'a ili /.ri Fon 
tante, quando alte tempesti 
ve rietini et stoni ed ai neers 
san investimenti .si è prefe
rita la tuga dei capitali allo 
estero, lui mo'to il sapore del 
lo famosa lacrima dt cocco 
di ilio. 

Contrattazione 
collettiva 

Del testo, le tlisposutoin 
dello Statuto che avrebbero 
potuto incidere più seriamen
te su' sistema economico e 
piodu!tu o sono note. Su! pla
no dcV'occupuzionc. te garan 
*.'»• dello Statuto operano solo 
a luci'» nidn ululile, mentre 
nessuna tutela è prefitto 
contro 1 licenz'itnicnl: e le no 
sperisi»!» ( o'Icttn e: 1! che ti 
unifica t he la tenotico re-
'.ulna a1'11 cosiddetto stabi 
!:tà dd posto di Imam e 
stata introdotta sfilo con ti 
milita pretestuose Le altri 
inc'ileir.e de'!» Statuto < tu 
tela dei lui oiatori studenti. 
de: s-iidaciilis!'. ree 1 non so 
no gran die dneise dalie 
normali e rei enti languiste 
di tutta la contrattazione col 
'et! il a 

Certo, un aumento dei co 
s'i atielibe potuto delirale 
dalla 1 or ietta applicazione 
d-'Uuit '.' ucl'o Statuto ftu 
tela del'a salute e de!r:nte 
(li'fa risicai, ma qui ci so 
no due it'u'i' da fare, (f- cw 
•' prim» e die w trutta d' 
una de"e disposizioni meno 
upp'utttc de''o Statuto, per 
un ( omiì'css» (/• ragioni su 
in: e inuti'e i,u' soffermar 
s-, e '.' sfiondo e die si trnt 
'a </' i»sfi che oggi 1 cnqn 
no tutti itnnine suTintern 
1 alletti! itti, mediante il cn 
ru-o di oneri degli istituti 
insù inatti :. ìudtloi e essi ti-
1 relrber» d»i ntt>, per (irrin 
parte, r len'rare nel n»rtnn 
le eserciti» delle niprese, per 
di più ODI }>en drefs» 1 av 
taagio generale 1 per in \pn 
sta "lento, nei l ' -nr in, duH'at 
tu ita puramente risari ifnria 
a (l'iella di prei enziovet 

Ma 1! cavallo dt bntttinaia 
e. rome tutti suini», il fama 
>(i art > 'tucertamenti snnt 
tara. die. indebolendo fi ti 
stema di (ontro'l» da parte 
delle aziende, ai rebbe favori 
to l'incremento dell'ostentai 
iv;o Qrn pero bisogna m 
tendersi con dnarezza Mn 
su questo, come su. altri a 
spetti aeneralt della opp'f 
fazione de'lo Statuto, ritnr 
nereriiO m un prossimo arti 
ro'o 

Carlo Smuraglia 

Onorato Castellino 

Il labirinto 
delle pensioni 
La pensione è una conquista sociale 
che si disperde in un labirinto 
di ingiustizie e di casualità. La prima 
indagine sistematica in materia. 

IL MULINO 
Luigi Arata 

» 
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Emergono sempre più chiaramente le gravi connessioni politiche con le scandalose vicende di corruzione 

La responsabilità 
ministri 

IjMNORA le smentite dei 
ministri chiamati m cau

sa per lo scandalo delle bu
starelle Lockheed non hanno 
molto convinto, prima di tut
to perché si basano su di un 
reciproco palleggiamento di 
responsabilità (l'on. Tartassi 
attribuisce all'ori. Giti la fir
ma della cosiddetta lettera 
d'intenti, gennaio 1971. ma 
quest'ultimo replica che la 
seconda lettera d'intenti, 
quella conclusiva, fu firmata 
nel maggio del 1071 dal suo 
successore: per l'appunto l'ori. 
Tunassi), ma soprattutto per
ché entrambi tendono a ri
durre il ruolo del ministro 
delta Difesa, nelle scelte e 
nelle decisioni riguardanti la 
acquisizione dei materiali mi
litari, a poco meno di quel
lo di una comparsa. 

Né il Paese, né il Parla
mento possono accettare per 
valida una linea difensiva 
di questo genere. Non ci si 
può giustificare del fatto di 
avere tollerato la corruzio
ne, ovvero di non averne 
tempestivamente individua
to le centrali e i promotori, 
dichiarando la propria in
competenza e quindi la pro
pria inadeguatezza, politica 
e giuridica, a rivestire l'alta 
funzione di ministro delle 
forze armate, dopo averne 
consapevolmente assunto la 
responsabilità. Nessuno pre
tende che dei politivi debba
no intendersi di complicati 
uspetti tecnici, quali quelli 
sempre emergenti quando si 
tratta di valutare e sceglie
re determinati armamenti, 
si chiede invece die un mi
nistro sia in grado di garan
tire lo svolgimento rigorose 
e obiettivo del processo for
mativo delle volontà della 
amministrazione e che egli 
stesso, prima di decidere, si 
ponga nella condizione di 
valutare con cognizione di 
causa. 

Si sono comportati così gli 
on. Luigi Gin e Mario Ta
rlassi, ministri della Difesa 
ora sotto accusa? Noi non In 
sappiamo perché si è nega
to al Parlamento finanche di 
conoscere le scelte compiute. 
in questo settore e le ragio
ni di queste scelte. L'impe
gno, inserito positivamente 
nella cosiddetta « legge na
vale ». di trasmettere cioè 
alle Camere una relazione 
annuale sul programma del
la flotta e sull'esecuzione di 
esso, più che accettarlo il go
verno l'ha dovuto subire. Og
ni. né Giti, né Tanassi pos
sono porre a proprio disca
rico. di avere consultato il 
Parlamento e di avere otte
nuto il consenso alle diverse 
decisioni da loro assunte: 
neanche il ministro in cari
ca può dire questo. (Proprio 
m una recente occasione, do
po la sciagura di Germania 
in cui abbiamo perduto </ 
aerei Starfighter della Lock
heed, ti governo si e rtfiu 
tato di sospendere il pro
gramma di acquisizione del-
l'F 104,'S e di limitarne il 
servizio, nonostante il diffu
so orientamento critico del
la commissione nei riguardi 
dell'impiego di tati aerei e 
la nostra esplicita richiesta!. 

Di sicuro sappiamo che gli 
accusati non hanno ancora 
avanzato, a loro discolpa. 
l'argomento essenziale. di 

rica, ma non solo lui, si po
nesse come un organo dotato 
di volontà e non come un 
manichino delegato a suggel
lare quanto altri hanno già 
deliberato di compiere. Ma 
e veramente cosi che si so
no comportati t ministri ac
cusati? Su ciò sussistono pa
recchi dubbi. 

E' verosimile che già nella 
fase preliminare del proce
dimento. quando gli stati 
maggiori defWnscono le ca
ratteristiche dei materiali 
militari occorrenti e gli uf
fici tecnici provvedono alle 
indagini necessarie per docu
mentare la gamma delle di
verse opzioni, sia pure per 
escluderle tutte meno una. 
il ministro, prima di decide
re, non si triformi sulla con
gruità difensiva (strategica 
e operativa/, sulla validità 
tecnica e sulla convenienza 
economica dei materiali che 
si propone di acquistare? 
Non è verosimile e non e ac
caduto. Quando si decide 
l'acquisto di un aereo come 
il C 130 H. capace di una 
autonomta di 7.000 chilome
tri, il ministro della Difesa 
non è stato tenuto all'oscu
ro delle ragioni di quella 
scelta. E' da presumere che 
egli ubbia saputo, e anche 
in chiaro, come stessero ef
fettivamente le cose. Suo do
vere era di verificarle, pri
ma di tutto nell'ambito del-
l'ummimstraztone, dando vo
ce alle posizioni critiche (se 
vi erano, e adesso sappiamo 
che vi erano e che non si 
volle ascoltarle) e poi nella 
sede del Parlamento. 

Ld era suo dovere perché. 
oltre tutto, si trattava non 
tanto, o non preliminarmen
te, di ragioni tecniche, ben
sì di ragia n i politiche. 
L'acquisto degli Hercules 
rientrava in un orientamen
to NATO. Ci si chiedeva, co
me forza componente del-

VAMP (forza mobile di in
tervento). di provvedere al 
trasporto dei nostri uomini 
sui diversi eventuali fronti 
nei quali la NATO uve.sse ri
tenuto di doversi impegnare: 
si dava quindi attuazione a 
un indirizzo di politica mili
tare sa cui era non solo uti
le ma doveroso ascoltare la 
opinione del Parlamento. Che 
io sappia, questo non è av
venuto: ma perché'' 

Vedremo quali saranno le 
risposte a questo come a di
versi altri interrogativi che 
si propongono, in relazione 
al successivo svolgersi ammi
nistrativo dette commesse. 
Ma sembra evidente fin d'ora 
che la procedura adottata. 
la rinuncia cioè da parte de
gli organi ministeriali a svol
gere le funzioni loro proprie, 
costituiva la contropartita of
ferta e richiesta per far scat
tare l'esborso delle tangenti, 
non solo per materiali even
tualmente inutili o non ne
cessari alla difesa del paese, 
ma anche per quelli utili o 
indispensabili. 

Le cifre attribuite sui bro
gliacci della Lockheed a que
sta o quella «squadra» mi
nisteriale. non sono dunque 
il segno di elargizioni a fon
do perduto, ma il pagamen
to vero e proprio di una 
transazione commerciale che 
poi oqgi qualcuno, come l'on. 
Forlani. vuole magari assol-

PROVE NEGLI ASSEGNI SEQUESTRATI 
Ascoltato dal dr. Martella l'ori. Tonassi - Il giudice sta esaminando le centinaia di matrici trovate nella cassaforte di una villa di Crociani 
Finalmente consegnata al magistrato la pag. 112 del rapporto Church - Attraverso due filoni sono giunte in Italia le bustarelle della Lockheed 

Una delle sedi della Corri.El., in uno baracca di via Torrevecchia a Roma 

avere adottato tutte le' pre- | vere riconducendola net qua-
cauzioni necessarie perché le 
decisioni degli organi tecni
ci e di quelli amministrativi 
e politici non fossero condi
zionate o influenzate da fat
tori estranei allo scopo del
la difesa del paese. Si cono- \ 
xce la trafila per giungere 
alla definizione di un pro
gramma di armamento (dal
la ricerca sul mercato delle 
industrie produttrici, alla di
chiarazione d'intenti e alla 
stipula del contratto): sem
bra un procedimento garanti- j 
to e potrebbe esserlo effetti- j 
vomente se il ministro in ca- i 

dro del finanziamento dei 
partiti anticomunisti. 

La corruzione è certamente 
un reato greve di per sé. ma 
nfl ca~o delle torniture mi
litari intacca anche la si
curezza del paese e l'autono
mia delle forze armate. E' 
davvero inconcembile che i 
tre ministri della difesa in
tervenuti sulla faccenda fi 
Giti, i Tonassi, i Forlani) non 
l'abbiano percevito e non ab
biano pronunciato una sola j 
parola in proposito. 

Aldo D'Alessio 

La piattaforma d'atterraggio per l'elicottero nella villa di Crociani al Circeo 

Crociani sostituito con due collaboratori 

A Boyer e Puri i nuovi 
incarichi Finmeccanica 

L'IRI pensa di affidare l'inchiesta interna agli stes
si sindaci revisori che non si accorsero di nulla 

Il consiglio di amministrazione delia 
Finmeccanica riunito ieri pomeriggio ha 
rimpiazzato il presidente Camillo Crocia
ni, incriminato e In fuga, con tre nuove 
nomine. L'amministratore delegato e di
ret tore generale Alberto Boyer assume 
la presidenza e mantiene, cumulandola, 
la carica di amminis t ra tore delegato. La 
funzione di direttore generale viene in
vece distinta ed affidata ad Ambrogio 
Puri , già condirettore. Il comunicato Fin-
meccanica afferma inoltre che « ha pro
ceduto al reintegro del consiglio nomi
nando un nuovo amminis t ra tore nella 
persona dell'ing. Franco Schepis ». L'ing. 
Schepis tuttavia figurava già nella com
posizione del consiglio adot ta ta il 15 lu
glio 1975. in cui risultano amministrator i 
(oltre a Crociani. Boyer e Puri) Romolo 
Arena. Riccardo Baldini. Giuseppe Di 
Nardi. Franco Grassini. Mario Menzin-
ger. Giovani Persico, Salvatore Sassi, 
Franco Schepis. Aldo Serangeli. Franco 
Viezzoli e Giovanni Morganti segretario 
del consiglio. 

Non sarebbe s tato invece reintegrato il 
posto lasciato vacante con le dimissioni 
di Salvatore Macri. che da tano da molti 

mesi. Il Comitato esecutivo era composto 
da Crociani, Baldini. Boyer. Sassi. Viez
zoli. Macri e Giovanni Morganti segreta
rio. Venendo meno Crociani e Macri è 
probabile che siano rimpiazzati ora da 
Puri e Schepis. 

Questa distribuzione delle carte dice 
poco al pubblico, tenuto alla larga dalla 
possibilità di at t ingere genuine informa
zioni anche su imprese che. come la Fin-
meccanica, appartengono per il 99.99'-
allo Sta to . Tuttavia chiunque è in grado 
di valutare la singolarità del comunicato 
con cui si informa che « L'IRI accerterà 
se. in relazione agli avvenimenti che 
hanno riguardato l'ing. Crociani, siano 
individuabili interessi non compatibili con 
gli incarichi e le funzioni svolte dallo 
stesso quando era amministratore della 
Finmare e della Finmeccanica. L'IRI ha 
incaricato il prof. Carlo Merlani. presi
dente del collegio sindacale dell 'IRI, e 
due membri di collegi sindacali della Fin-
meccanica e della Finmare di eseguire 
gli opportuni accertamenti ». L'inchiesta. 
cioè, dovrebbero condurla quegli stessi 
che dicono di non avere niente sentito 
o veduto dei traffici de! Crociani. 

SI STRINGONO I TEMPI PER IL PROCESSO PRINCIPALE SULLO SCANDALO PETROLIFERO 

L'Inquirente restituirà finalmente al giudice 
tutti i procedimenti penali per le raffinerie 

Al magistrato anche altri atti e le istruttorie riguardanti l'ex presidente della Esso italiana, Cazzaniga - La coerente 
posizione dei comunisti che chiedono la pubblicità del dibattito - Da oggi discussione finale e prime votazioni 

L'inchiesta sulle bustarelle per gli Hercules è entrata in una fase particolarmente delicata o, come ha detto lo stesso magi
strato Inquirente, nella fase delle verifiche. La novità più importante è stato l'interrogatorio dell'ex ministro della Difesa 
Tanassi che si è presentato al magistrato a deporre come testimone. Sull'Interrogatorio è stato mantenuto il più stretto ri
serbo. Dopo l'interrogatorio Tanassi ha lasciato il tribunale in tutta segrete/za uscendo da un sotterraneo. Successivamente 
si è saputo, grazie ad alcune indiscrezioni, che il segretario del PSDI ha dichiarato che il rapporto Church non può es
seri» preso in considerazione in quanto è un tentativo della Lockheed di eludere il fisco americano, riaffermando quindi la 
sua estraneità dalla vicenda. 

zione delle raffinerie di pe- | 
trolio ISAB di Melili! (Sira- ; 
cusa>. Garrone di S. Quir-.- j 
co i.r. Piemonte» e Trecate . 
( tangenti promesse per due | 
miliardi* torneranno alla j nuovamente avanzata da! PCI 
competenza de". magistrato j — ; comminar : comunisti 
ordinano. Analogamente, de
vono restare to saranno rin
viati! ai giudici delia Procu
ra di Roma at t i diversi dal 
processo principale sullo 
scandalo petrolifero e da 
quello sull*ENEL, quale quel
lo per la manca ta r i tenuta 
d'acconto (14 miliardi) sui 
contributi Suez: nonché le 
istruttorie cui è sottoposto Io 
ex presidente della ESSO ita
liana. Vincenzo Cazzaniga. 
perseguito per i reati di falso 
In bilancio e di natura finan
ziaria. 

Questi at t i sa ranno forma
lizzati dalla commissione In
quirente, in una ordinanza fi
nale. per giungere alla qua'.e 
già da oggi cominceranno le 
discussioni e le votazioni sul
le posizioni del ministri sotto 
istrut toria e degli altri indi
ziati di reato per le tangen
ti distribuite o prese in rela
zione a provvedimenti di cui 
il centro-sinistra gratificò i 
petrolieri. 

Contro la decisione si sono 
pronunciat i t commissari del 
M31. l quali volevano che al
te Procura di Roma fosse re
st i tuito tut to o niente (e qual
cuno causticamente ha rile
vato che forse i missini in 
cuor loro puntavano sulla se-

Strana polem.ca. 

I procedimenti penali per gli} conda ipotesi). Assenti al voto ! guardavano alcun ministro r. j sione inquirente 
Illeciti compiuti nella castru- J i commissari del PSI, del \ Ciò che i comunisti dicevano I insabb.a. affossa > 

PSDI e del PLI. j già mesi e mesi fa. 
Per la restituzione a* ma- | II p a l e g g i o a'.]* discussio-

gi^-rato anche del fascicolo | ne finale sul processo petro 
re'.ati\o «'.'.'ENEL si sono bat- j lifero «che at tualmente vede 
tati — e la proposta s*rà , co.nvolti g.i e.\ ministri Mau 

che avoca. > pubblica delia quale «• e fa'-
1 to interprete il presidente dei-

se s: , la Camera, or. P e r i n i E' 
guarda ai fatti: fino ad una ( inoltre do rilevare ' . fo cr.e 

Nonostante questo, per il ma
gistrato resta comunque as
sodato che l'opera di corruzio
ne è stata portata a termine; 
e. identificati i corruttori e 
alcuni dei loro tramiti, resta 
da indicare chi sono i corrot
ti e, possibilmente, per quali 
cifre. Ed è questa l'opera più 
difficile perché è evidente 
che coloro i quali si sono la
sciati comprare hanno messo 
la massima cura nell'evitare 
di lasciare per strada una 
qualsiasi traccia del mal fat
to. Tuttavia il sostituto pro
curatore Ilario Martella non 
sembiu scoraggiato anche se 
non si nasconde le difficol
tà che da questo momento 
dovrà affrontare. DiflicoUà 
che non nascono solo da 
condizioni obiettive, dal ti
po di accertamento che do
vrà essere compiuto Sin dal 
primo momento quanti, so
prat tut to al vertice della pi
ramide della corruzione, sen
tivano farsi concreta la pos
sibilità di un loro smasche
ramento. hanno tentato di 
tutto per frapporre ostacoli 
all'opera degli inquirenti! in 
questo quadro deve essere 
inserita la scomparsa. per 
alcuni giorni, della famosa 
pagina 112 del rapporto 
Church che portava l'indica
zione della banca, la First 
National Bank, presso cui era 
stata pagata l'ultima rata del
la tangente, 600.000 dollari. 
Se questa pagina fosse s ta ta 
subito consegnata al magi
strato che indaga l'accerta
mento compiuto lunedi avreb
be potuto essere fatto alme
no una decina di giorni fa: 
tempo guadagnato e maggiori 
possibilità di concludere con 
maggiori successi la pri
ma fase delle indagini. Pro
babilmente Crociani. Ovidio 
Lefebvre e Maria Fava sa
rebbero riusciti ugualmente 
a sfuggire ma forse non a-
vrebbero avuto il tempo di 
fare piazza pulita, nei vari 
ufiici. dei carteggi più com
promettenti. 

Ora lo stesso Martella, di 
fronte all ' inquietante doman
da che ponevamo ieri («Chi 
ha fatto sparire quella pagina 
per vari giorni?»» ha preci
sato: « I! rapporto Church che 
ho oggi in mano è completo ». 
I! che conferma che solo ne
gli ultimi giorni il foglio 112 
gli è stato consegnato. Tut to 
ciò è grave e indicativo della 
possibilità che altri mezzi il
leciti vengano usati per bloc
care l'inchiesta nel momento 
in cui arriva l'ora della resa 
dei conti per i corrotti. 

Le indagini in corso, con 
perquisizioni a catena in al
cune banche, s tanno comun
que stringendo il cerchio in
torno ad alcuni punti cardine. 
Ed un dato pare assodato: no
nostante ì ritardi con cui 
per diversi motivi l 'istruttoria 
si è dovuta muovere (atti che 
non arrivavano da Washing
ton perché la nastra amba
sciata non li richiedeva al 
Senato USA: problemi proce
durali. necessità di fare al
meno una cernita dei docu
menti» sono stati individuati 
almeno due filoni attraverso 
i quali il fiume di dollari 
della Lockheed è giunto in 
Italia. 

Il primo è quello che se
guiva la pista Lefebvre-Tezo-
refo. il secondo quello Anto-
nelli-Crociani-Com.El. Sono 
piste che in questo come in 
altri affari si sono interse
cate. ma che a quanto sem
bra risultare dalle indagini 
hanno portato a due diversi 
approdi. A palazzo di Giusti
zia si dice con insistenza che 
ognuno de: due gruppi ha la
vorato p**r un detcrminato 
c'an min>ter,ale. In disac-
< crdo. .n concorrenza o. p.u 
verosimilmente, in combutta 
tra loro e .n fasi successi'.e"* 
E" quello che il rr.aiii.itrato 
starebbe accertando nella 
convinz.or.e che da questa in
dagine potrebbe venire n.:ov,i 
luce su tut to l'affare. 

i Ed e propr.o lavorando su 
questa .potè?» che i tecnici 

I pu.d«it. da. di t tor Martella 
j s tanno esaminando sia i docu-
I me.it g.unti dazi. USA sia le 
j ma"riti di centinaia di asse-
i gr>: rinvenuti der. 'ro una ras-
! 5 Ì forte .n una de.le v.'.le del-

j Coccia. Cataldo. D'Angelosan-
• te. Spagnoli e il sen. Galan-
i te Garrone della Sinistra in

dipendente. Essi hanno pni 
preso a t to con soddisfazione 
che. per i processi delle raf
finerie. dopo quattordici me
si di ostinati e immotivati 
rifiuti, il gruppo democristia
no nella commissione ha fi
nalmente assunto una posi
zione che in sostanza accoglie 
le tesi del PCI sulla restitu
zione dei processi alla Procu
ra di Roma, non essendosi 
mai configurato nei fascicoli 
alcun reato ministeriale che 
potesse giustificarne l'appro
priazione da parte della com
missione Inquirente. 

I commissari de (De Caro
lis e Lisi) e lo stesso presi
dente Castelli (in una dichia
razione alla s tampa) hanno 
sostenuto che la restituzione 
dei processi « non è esecuzio 
ne di un a t to dovuto, ma de
cisione discrezionale della 
commissione ». al fine — si 
legge nel comunicato dell'In
quirente — «di rendere più 
sollecita la soluzione del ca
so principale, affidando nel 
contempo al magistrato ordi
nario la possibilità di far lu
ce su episodi che, come è 
emerso dalle Indagini, non ri-

ro Ferri e Athos Vallecchi. 
ì segretari ed ex segretari 
amministrativi della DC Mi
cheli. de'» PSI Taiamona. del 
PSDI Amade» e. per quanto 
at t .ene l'ENEL. Terrana e 
Cannel la del PRI. nonché de
cine di petrol.eri e ammin.-
s t ra ton e funzionari dell 'ente 
elettrico» non può pero esse
re circoscritto all 'Inquirente. 
Il d.battilo. dovrà essere pub 
biico. ha ribadito ù compa 
gno Ugo Spagnoli. preannun-

t ciando una specifica proposta 
per l'inizio delia seduta di 
opgi. 

Come abbiamo accennato. 
il presidente della Inquiren
te ha rilasciato, a commento 
delle deris :oni dell* commis
sione. una dichiarazione nella 
quale, rilevato che « le deli
berazioni d: stanotte ponzono 
le premesse per una soluzio
ne del caso petrolio a termi-
m molto brevi «\ prende le 
difese dell'operato della mag-
g.oranza. Egli sostiene che le 
stesse deliberazioni «costitui
scono c'.amorcsa smentita a 
chi. con un autentico proces
so alle intenzioni, aveva pre
annunciato un orientamento 
completamente diverso della 
maggioranza della commis
sione n. Secondo Castelli, sa
rà ora «scarsamente credi
bile descrivere una commis-

settimar.vi fa DC e alleati s. 
sono ir.fafi volu*: tenere b":i 
s t r e f : i processi delie raff.-
nene. e ora sono stati co-
s t re i ' i a cederli .n ser j i to a. 
la protesta e alla press.one 
del comunisti e per la spin 
ta crescente dell'op.nior.e t 

.-? T re-tit j7.0:1 : » seno ancori j 
a meta. :n quanto appjnto . 
la DC in? ..-te perch-- :1 
processo ENEL non *orr.i ne -
le rr.ìn: della pro-ura di Ro- J 
ma. 1 

Antonio Di Mauro ; 
1 

1>\ ^residente delia F.nmec-
can.c.i Abbiamo chiesto ad 
un p-rsonagg.o autorevole 

j della procura romana - t Ma è 
vero ere quei fogliett. sono 

Una dichiarazione 
del compagno Spagnoli 

Sulle ultime decisioni dell'Inquirente il compagno Ugo Spa
gnoli ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

* La deliberazione d: rest.tuire al magistrato ord.nar.o : 
processi per ipotes. d. corruz.one co.legate alle raff.nrr.e 
ISAB e Garrone, a suo tempo mdeb. tamente avocati dalla 
Commiss.one. costruisce un mdubb.o successo de..a battag...» 
p e n a t a avanti nella comm.ssione inquirente per 14 mesi da. 
commissari dell'opposizione di sinistra. 

« E' ancora posn.vo li fatto che 1! giud.re ord .nano potrà 
conoscere e giudicare anche delle ipotesi di corruz.one legate-
ai. 'ampliamento della raffineria SARPOM ri. Trecate ed alla 
grave vicenda del regalo di 14 miliardi a: petrolieri at traverso 
la mancata r . tenuta d'accordo sui contr.buti "Suez" loro 
versati dallo Stato. 

" I-i DC e stata costretta a ciò — dopo che fino all'ultima 
settimana ave\a tenta to d. t ra t tenere 1 processi delle raff.-
nene — dalia sp.nta dell'opinione pubb.ica. della stampa e 
della nostra tenace azione. Ma si e fermata a meta- non t 
vuole restituire al giudice ord .nano il processo de'.l'ENEL. , 
che non riguarda responsab.hta ministeriali. Comunque vaiu-
tc-rtmo l 'atteggiamento dei commissari della maggioranza, in 
relazione alla volontà di affossamento definitivo del processo 
•Jei petroli, dal modo come si comporterà nelle deliberazioni 
finali del processo e dal modo come risponderà alla richiesta 
di affrontare il dibatti to conclusivo alla luce de! sole ed alia 
presenza della stampa ». 

util-ssimi0 ->. La risposta non 
* arrivata rr.a lo sguardo che 
<: è stato lancia'o tra .1 sor
preso e :1 preoccupato h i la 
sciato chiaramente intendere 
chr- esò.. come prc*.a sicu
ramente non sono da d.sprez
za re 

A pres«r.r.dere dai'.: aceer-
tìrr .T.t . m corso su. conti 

I e : „--curr.en* . n .-i;n,i re?.-
strar--* altri sv.l jpp . istruttori -

pr.mo. la p.-\vjr-t h* f a " o 
! de. prt--vSi per inv.are un mi-

z - trato .n USA ìd interro 
j z^re te--t.rr.on. dec's.11: se-
1 rondo, so.io ?t-ate d.-poste le 
! r.cerche d. un personazg.o 
' 1 chiaramente un tram.te» che 
1 avrebbe r.scosso almeno una 

p m e d-»: soldi versati dalla 
Te7crefo in Italia, terzo, si 
sta studiando la posstb.htà 
d me"ert- s v i o sequestro 
cautelativo : ben. di Crociani 
e de! suo uomo di pae ln Vit
torio Antonelli. quarto, si 
s tanno svo'2-^ndo accertamen 
ti su Si ' ier i . sezretano di 
Cannilo Crociani e r . tenu'o j 
u n i delle persone che mag-

j g.ormente conoscevano 1 re 
1 troscena delle operazioni com

piute dall'ex presidente della 
Finmeccanica. 

L'ultimo pagamento effettuato dopo l'aprile dell'anno scorso 

I soldi Northrop 
versati a «un grosso 
nome dèlia Difesa» 

Lo affermano i legali della società americana, che è oggetto anche dell'inchiesta 

sulle 1200 ricetrasmittenti - Restano da chiarire le contropartite ottenute con 

gli 861.000 dollari • L'indagine è stata affidata a un altro magistrato 

L'inchiesta giudiziaria sul
la Northrop, la società multi
nazionale americana che ha 
devoluto grosse cifre a per
sonaggi politici è s tata «di
rottata » ad un magistrato 
diverso da quello che sta se
guendo lo scandalo Lockheed. 
Si t ra t ta del sostituto procu
ratore dott. Lo Piano che. a 
quanto si è potuto apprende
re negli ambienti giudiziari. 
si terrà comunque a stret
to contatto con il suo colle
ga dott. Martella, che sta se
guendo la Lockheed, a dimo
strazione che tra i due scan
dali esistono collegamenti, so
prat tut to per quanto riguar
da le società fantasma del-
l'avv. Vittorio Antonelli e del-
l'ing. Camillo Crociani. 

Dai primi accertamenti è 
stato possibile stabilire che 
le « bustarelle » pagate dalla 
Northrop sono passate attra
verso una società consociata 
con quella americana e pre
cisamente la « Page-Europa ». 
Dagli Stati Uniti è giunta 
inoltre la conferma che i due 
pagamenti effettuali dalla 

per simili pagamenti. 11 vice 
presidente della società sta
tunitense, Delayn. ha affer
mato di non conoscere 1 de
stinatari delle « bustarelle *> 
mentre i legali della stessa 
società parlano di una «gros
sa personalità » del ministero 
della difesa che dal '74 è ret
to dall'on. Forlani. Come con-
tiopurtita delle «bustarel le». 
avrebbero affermato i legali 
della Northrop, vi sarebbe lo 
acquisto da parte del mini
stero della difese di un nuo
vo sistema mobile di conni-

! menzioni militari d'emer-
gen/a. 

Ritornando alla « Page Eu-
| ropa » gli inquirenti avreb-
t bero stabilito che il fattura-
I to nel 1973 è stato di circa 

4 miliardi di lire, una cifra 
I considerevole che potrebbe 
ì aver fatto scattare l'operazio-
j ne sottobanco delle grosse 
: tangenti. 
t Nella « Page-Europa ». che 
I è s tata fondata da Giorgio 

Valerio, implicato nell'lnchie-
1 sta giudiziaria per i fondi ne

ri delia Montedison. figurano 
« Page - Europa » ammontano [ at tualmente tre sindaci reviso 

861.000 complessivamente a 
dollari pagati in due rate. I-i j 
seconda rata per un impor- j 
to di 129.000 dollari è s ta ta 1 
corrisposta dopo l'aprile del ' 
1975, quando la Northrop ave- j 
va già stabilito un divieto 

r Presenza 
inopportuna 

L'ANSA ha riferito ieri se 
ra che il ministro degli Este
ri Rumor, in una riunione 
presso il gruppo de della Ca
mera. « presenti 1! segretario 
dei part i to Zaccagnini. il pre
sidente del gruppo stesso Pic
coli e l'ex ministro Gui. ha 
anticipato ai membri demo
cristiani della commissione 
Esteri le linee delia relazione 
che farà domani in commis
sione sulla vicenda Lock
heed ». 

ri. Mario Leotta. Mario Pu
gliese e Guido Guidi che han
no fatto parte del consiglio 
di amministrazione della 
Com.EL. la società della Iati-
tante Maria Fava e dell'av
vocato Vittorio Antonelli. Ma 
la vita della « Page-Europa » 
e castellata di nomi e di so
cietà fantasma che si ritrova
no nell'inchiesta giudiziaria 
per la truffa al ministero del
la Difesa relativa al famoso 
acquisto di 1200 radio rice
trasmittenti ricovate dal re
siduati bellici americani del
la euerra in Corea. 

Questo scandalo che risale, 
dal punto di vista giudiziario 
al 1971. si trova ancora nella 
fase istruttoria, affidata al 
giudice istruttore dott. Cudil-
lo, lo stesso magistrato che 
rinviò a giudizio l'anarchico 
Valpreda. L'inchiesta giudizia
ria non è certamente andata 
avanti con sollecitudine a di-

Ma un tat to clamoroso 
sembra M sia '.criticato nel 
mene oi-owi. Dopo circa tre 
anni è stata consegnata agli 
inquirenti una delle fumose 
1200 radio ricetrasmittenti 
che usatissime furono acqui 
state dal ministero della Difc 
sa come nuove. La radio con
segnata è di per se la prò 
va della colossale truffa pe
ro c'è da chiedersi come mai 
sia stata consegnata 11 circi 
cinque anni dallo scandalo. 
Negli ambienti giudiziari s. 
parla di una ricetrasnii t tente 
fabbricata dalla Northrop ma 
occorrerà una perizia per sta
bilire con precisione la ditta 
costruttrice. Se effettivamen
te fosse stata costruita dalla 
società americana anche la 
inchiesta sulle ricetrasmitten
ti potrebbe lare un grosso 
passo in avanti. Infatti sa 
rebbe del tut to chiaro co 
me la Northrop attraverso 
alcune società di comodo co
me la « Montede! » e la « Ra
dio City » di Scialotti. un ba
relliere dell'ospedale S. Camil-

j lo. eia riuscita a vendere per 
4 miliardi le 1200 radio rica 
vate dai residuati bellici 

| La « Montedel » e la « Ra-
j dio City-> sono state assorb. 
I te successivamente dalia 
j « Page-Europa >\ mantenendo 

gli stessi nominativi per 
quanto riguarda 1 consigli di 
amministrazione e i collegi 
dei sindaci. A questo punto. 
come suol dirsi, i conti tor
nano. e il mosaico 6 in par
te ricostruito, tuttavia manca
no i nomi dei « grassi perso
naggi » che hanno chiuso en
trambi gli occhi, con « busta 
relle » o senza, per facilitare 
questa truffa. Ora il magistra
to inquirente dovrà comun
que sciogliere un grosso in
terrogativo e cioè quello ri
guardante il ruolo svolto dal
la « Page Europa » in questo 
ultimo periodo. Perchè que
sta società ha pagato 861 000 
dollari pari a 542 milioni di 
lire a personalità politiche? 
Quali erano i favori ricevu
ti dalla Northrop come corri

da notizia della riunione. 
diffusa dalla DC. si presiti 
ad alcune considerazioni. E' 
evidente, anzitutto, che data 
la natura dello scandalo — 
nel quale sono coinvolte per
sonalità democristiane o le
gate comunque alla DC —. il 
ministro degli Esteri ha vo
luto una *orta di corresponsa-
btlizzazione del proprio par
tito alla vigilia delle dichia
razioni che tara a Monteci
torio Da qui la notizia del
l'" anticipo • della relazione 
di Rumor dinanzi ad alcuni 
esponenti de 

Non ci rendiamo conto, tut-
tai ÌO. come la DC non abbia j 
sentito quanto fosse inoppor
tuna la presenta de'l'ex nr-
nistrn Giti a.la riuntone di 
ieri sera. Giti — lo ripetiamo 

ha tutto 1' diritto di dtfen-
der*: dalle accuse che gli so
no state ritolte. La DC. pero. 
non può ne deie decretare 
e<<sa assoluzioni e scagiona-
menti anzitempo, ne dei e 
rondizionare :n qualsiasi mo
do dc'icat: adempimenti par
lamentari del governo. 

mostrazione che forse ha tro 
vato qualche grasso ostacolo j spettivo di questa grassa tan 
sul suo cammino, come del ; gente? 
resto molte istruttorie cosid 
dette «scottanti >>. Franco Scottoni 

PER PROTESTA CONTRO LO SCANDALO 

Sciopero in un'azienda 
del gruppo Finmeccanica 

PADOVA. 25 
I dipendenti deila SAIMP, un'aziend i del settore mela'. 

meccanico a purtecip.tz.one statale, del gruppo Finmeccanica 
si fermeranno domani per mezz'ora in >e^no di protesta pt r 
io scandalo di cui e protagonista in questi g.orni la presi 
denza del gruppo ". Riteniamo tnaccettab.le — afferma un 
documento diramato oggi dal consiglio di fabbrica — che 
ai l i testa di grandi gruppi economiri che occupano miglia.1 
e m zhaia di lavoratori, operino personaggi come Camillo 
Crof.am. messi in posti chiave per l'economia del paese solo 
in ba=e a calco!, di spartizione del potere... Tut te le struttura 
dello Stato si impegnino a fare piena luce, e f a r c i n o u~c.ri
dalla macchia questo personaggio: solo cosi si dimostrerà 
che non gode di coperture e comp.acen/e. e finalmente sarà 
av . ia to il processo d; moralizza/.one che tutti auspichiamo» 

Oltre a misure statutarie interne 

Ora anche la DC annuncia 
iniziative per l'Inquirente 

Paolo Gambescia 

La a.tuaz.or.e che .». è crea
ta von .'J. affare Lockheeii » e 
stata d.scussa .eri da.i'uffic.o 
d. segreter.a delia DC. con la 

I partfc.paz.or.e dei capi grup 
pò P.ccoli e Bartolome.. 

N^l comun.cato che e stato 
difJuso comparo anz,tutto 
una nota di preoccupazione. 
si ammette che 1 » gravi epi- • 
sodi di corruzioie > hanno | 
turbato l'opinione pubblica e 
f rischiano di indebolire la fi- \ 
dacia nelle istituzioni demo
cratiche ». di conseguenza. 

• si g.udica necessario - un 
nrcci'o impegno ppr isolare. 
individuare e colpire tempr-
stiiamente. ovunque icnaano 
accertate, prcei'c responsu-
bilità i, al f.ne di evitare 
g.ud.zi indiscr.minati. 

Ai direttivi par.amentarl 
della DC è stato dato man
dato di prendere "con solle
citudine ogni miziattra le
gislativa diretta ad adeguare 

o a perfezionare gli <trurr,en- ! 
fi d: indagine e a compiere 
orni utile accertamento sul'a 
condotta degli uomini prep>-
sii a pubbliche responsabili
tà *. In particolare, afferma 
il tomunic i to del.a segrete-
r.a de. dovranno essere pre
sentate anche dalla DC pro
poste d: legge per consentire 
l'( acceleramento delle prore-
dure dell'i Commissione in
quirente sui procedimenti dt 

t accusa, la rapida definizione 
dei giudizi, l'indagine appro
fondita suUa condotta delle 
pubbliche amministrazioni, il 
controllo parlamentare sulle 

n* s. sa quali dovrebbero «•-
ser<- 1 contenut» del.e pro
poste che la DC vuol pres^n-
t*re. E' comunque solo suil» 
base d: questi contenuti che 
un e.udizio potrà cissor»' 
espresso 

Zaocagnini. infine, ha dato 
mandato a: qua ' t ro vice se
gretari del part i to di presen 
tare al Congres.vi nazionale 
— a marzo — una proposta 
per l'istituzione di nuovi or 
gan; s t a t u t a r « i quali abbia
no il compito di proceder'. 
d'uffic-n per dichiarare, l'in-
compatibilita della perma
nenza nel partito di tutti gli 

nomine amministrative». Si 1 iscritti che si siano resi ri
t rat ta , come si vede, di e:.:- I 
zenze sollevate già da tempo | 
da! PCI. anche con precise 1 
proposte di legge. Non si sa ! 
s«\ nella r.unione dell'ufficio 1 
della segreteria de. presiedu
ta da Zaccagnini, sono stati 

spon*abiil di accertati rea
ti contro la pubblica ammi
nistrazione o per adottare 
misure cautelari di sospensio 
ne nei confronti degli iscritti 
quando a loro carico liana 
emersi evidenti indizi di col-

espressi pareri discordanti; 1 pcvolczza* 

I % 

http://rr.aiii.it
http://me.it
http://purtecip.tz.one
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Tamponamento per la nebbia: cinque morti 
PIACENZA, 25. 

Cinque morti e una quindicina di fe
riti (alcuni dei quali in gravi condi
zioni) rappresentano il tragico e orov-
visono bilancio di una serie di tampo
namenti avvenuti, a causa della neb
bia, lungo un tratto di 3 chilometri sul
la corsia Sud della Autosole tra Pia
cenza e Ponte Nure. Il traffico è to
talmente bloccato da stamane, alle 8. 
quando si sono verificati gli incidenti 
nei quali sono rimasti coinvolti una 
trentina di automezzi. 

Gli automezzi coinvolti nei tampo
namenti sono oltre cinquanta. I morti 
finora accertati sono cinque, ma non 
si esclude che il bilancio possa ulterior
mente aggravarsi. Le vittime sono: Vir-
ginio Raitieri, 45 anni e Giuseppe Pe-
racchio, 50 anni, residenti a Valenza Po 
carbonizzati a bordo di una Volkswa
gen: Bruno Di Marco. 40 anni, di Mo-
razzone (Varese), anch'egll carboniz
zato a bordo di un autoarticolato di 
Varese, Giuseppe Colombo, di 29 anni 
di Casteggio (Pavia) e Danila Sudati, 

di 24 anni, di Pizzighettone (Milano), 
morta poco dopo il ricovero all'ospedale 
di Piacenza, investita mentre si stava 
allontanando dalla sua auto. 

All'ospedale di Piacenza sono state 
portate venti persone. Un'altra ventina 
di automobilisti sono stati invece medi
cati in punti di soccorso istituiti dopo 
l'incidente. 

Un bilancio definitivo della sciagura 
non è ancora possibile. I vigili del fuo
co stanno rimuovendo le carcasse de
gli automezzi coinvolti 

Rievocato in aula al processo di Trieste per le stragi naziste nella risiera 

Il dramma di una giovane ebrea 
che vide sterminare la famiglia 

A 17 anni in mano ai nazisti — La controversa posizione di Luciano Hesse in
terprete degli aguzzini — Interrogata a casa avvocatessa collaborazionista 

Alla Corte 
Costituzionale 
l'art. 184 del 

Codice militare 
ACCOLTA DAL TRIBUNALE 
MILITARE LA RICHIESTA 
DELLA DIFESA DEI TRE 

SOLDATI 

LA SPEZIA, 25 
Il tribunale militare di La 

Spezia, chiamato a giudicare 
tre soldati accusati di « adu
nata sediziosa ». in base al
l'art. 184 del Codice penale 
militare di pace, ha deciso di 
rimettere gli atti del proces
so alla Corte costituzionale. 
L'eccezione di incostituzio
nalità di questo articolo, che 
punisce fino a 6 mesi di re
clusione chi partecipa, sotto 
le armi, ad una riunione non 
autorizzata, era stata solleva
ta dai difensori dei tre impu
tati e fatta propria dallo stes
so pubblico ministero. 

I tre soldati — Stefano Car
novale. 23 anni, da Novara, 
Angelo Colella, 28 anni resi
dente a Teramo e Michele 
Di Serio, 22 anni, da Poten
za — quando si svolsero i fat
ti che hanno originato il 
processo di oggi, prestavano 
servizio a Pisa, nel 3° reggi
mento Artiglieria. La notte 
del 1 marzo del 1975, alcune 
decine di soldati si trovarono 
insieme in una camerata per 
discutere alcuni problemi at
tinenti al servizio militare, e 
in particolar modo la situa
zione all'interno della caser
ma. Qualche giorno dopo i su
periori vennero a conoscenza 
di quanto era accaduto e di
sposero una indagine, che si 
concluse con la denuncia al
la procura militare dei tre mi
litari di leva, comparsi oggi 
davanti al tribunale di La 
Spezia. 

I loro difensori — avvocati 
Vincenzo Capria di Pisa. Al
berto Valente di Teramo e 
Gaspare Corniola e Ilario 
Mazzetta del foro spezzino — 
hanno messo in evidenza il 
contrasto fra l'art. 184 del Co
dice penale militare e quegli 
articoli della Costituzione che 
sanciscono pari diritti per 
tutti i cittadini: il dintto a 
riunirsi pacificamente senza 
armi e la libera manifestazio
ne di pensiero con la parola. 
lo scritto ed ogni altro mezzo 
di diffusione. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE, 25 

Figure minori di collabora
tori triestini delle SS (impie
gati. interpreti, autisti) sono 
sfilate anche oggi sul banco 
dei testimoni al processo per 
i crimini nazisti alla risiera di 
San Sabba. L'udienza di sta
mane in Corte d'assise, breve 
e senza grosse novità, ha poi 
registrato altre deposizioni 
di superstiti del « lager » trie 
stino. 

Italo Montanari e Giovanni 
Camauli, rispettivamente im
piegati e autista al servizio 
dei nazisti, hanno ricordato 
l'attività di Luciano Hesse, r 
interprete del comando SS 
— ora marittimo a Genova — 
che è divenuto una delle figu
re più controverse di questo 
dibattimento. Hesse era una 
persona di fiducia dei tede
schi — è stato detto stamane 
— appariva spesso in divisa. 
era attivo nelle operazioni 
militari. 

Nella deposizione resa la 
scorsa settimana, l'uomo ave
va invece cercato di ridimen
sionare il proprio ruolo. Si 
annuncia pertanto rilevante 
(se sarà possibile effettuarlo) 
il confronto tra lui e il teste 
Carlo Grini, fissato per il 3 
marzo. 

Eleonora Villas, di naziona
lità austriaca, ha sostenuto di 
aver lavorato per i nazisti 
soltanto come bibliotecaria. 
Inquisita dopo la Liberazio
ne. venne rilasciata. Suo pa
dre. il capitano Giorgio Vil
la s. era un collaboratore dell' 
imputato Allers e fu condan
nato a quattro anni e sei 
mesi dalla Corte d'assise 
straordinaria. Il fratello Sig-
fried venne invece giustiziato 
dai partigiani jugoslavi. Su 
alcuni rapporti di carattere 
personale la teste è apparsa 
piuttosto reticente. 

Tra le deposizioni dei su
perstiti è risultata importan
te per drammaticità l'odis
sea di Marta Acoli. Figlia di 
un ebreo, la donna fu arre
stata. quando aveva 17 anni. 
il 19 marzo '44. con i genitori 
ed internata nella risiera. 
Padre e figlia vennero depor
tati in Germania, mentre la 
madre, rilasciata perché aria
na. si rivolse al gauleiter 
Rainer per invocare la libera
zione dei congiunti. H 16 ago
sto 1944 Joseph Oberhauser 
(uno degli attuali imputati) 
fece pervenire alla donna u-
na dichiarazione autografa at
testante la morte del manto 
e delia figlia a seguito di «un 

attentato terroristico » in 
Germania. 

Marta Acoli, invece, venne 
liberata a Bergen Belsen da
gli inglesi. Suo padre non fe
ce più ritomo; un fratello, 
allora quattordicenne, meno
mato per gli spaventi patiti, 
è morto due anni fa. La teste 
ha anche accennato allo spa
ventoso viaggio nel carro be
stiame diretto In Germania 
(il convoglio era scortato da 
carabinieri italiani). La metà 
dei deportati mori durante il 
viaggio: tra essi il senatore 
goriziano Morpurgo di anni 
86, cieco, scaraventato dalle 
SS fuori dal vagone. 

Rebecca Macson ha ricorda
to che il 10 giugno 1944, data 
del bombardamento di Trie
ste, due suoi compagni di pri
gionia a San Sabba — un uo
mo ed una donna — vennero 
prelevati ed uccisi. Lucia Pe-
tek, internata con il marito 
ebreo, constatò che i carnefi
ci - raccoglievano nelle celle 
« volontari per il lavoro », che 
poi non facevano più ritorno. 

Vittorio Deancovich era una 
guardia repubblichina, ma nei 
primi mesi del 1945 fu denun
ciato ai nazisti da tale Gior
gio Fortuna, che lo accusava 
di ascoltare le trasmissioni di 
radio Londra. Rinchiuso alla 
risiera, subì diversi maltratta
menti e ne usci dopo la fuga 
dei tedeschi. 

Arrestato successivamente 
per il trascorso collaborazio
nismo venne confinato in Dal
mazia fino al 1948. 

Al «termine dell'udienza, il 
presidente Maltese ha infor
mato che l'avv. Erminia 
Schellander (la collaborazio
nista che liquidava per conto 
dei nazisti i beni razziati agli 
ebrei) è stata dichiarata in
trasportabile al termine della 
visita fiscale effettuata nella 
sua abitazione di Milano. Si 
recherà ad interrogarla, nei 
prossimi giorni, il giudice a 
latere D'Amato. Il dibatti
mento riprende domani alle 
ore 9,30. 

Fabio Inwinkl 

Dodici finora sotto inchiesta a Catania 

Enti fantasma per 
l'assistenza scolastica? 

CATANIA, 25 
Con il sequestro da parte 

dei carabinieri, in tutte le 
scuole elementari di Catania 
e provincia e alcune scuo
le medie, dei registri riguar
danti l'attività svolta dagli 
enti privati che avevano sti
pulato la convenzione con 
le scuole statali per svolgere 
l'assistenza medico-psico-pe
dagogica, è scoppiato uno 
scandalo: i 200 milioni stan
ziati per questo tipo di assi
stenza scolastica dall'ammini
strazione provinciale di Cata
nia potrebbero essere stati 
spartiti fra i vari enti, dodi
ci sono fino ad oggi quelli 
inquisiti dalia procura della 
Repubblica, senza che sia sta
ta svolta una regolare attivi
tà assis'enziale. 

H magistrato inquirente, so
stituto procuratore Foti. ha 
dichiarato: a Ho intenzione 
di andare fino in fondo, ma 
ci vorrà molto tempo perchè 
l'indagine si presenta assai 
complessa, e dall'esame dei 
documenti sequestrati potrei* 
bero saltar fuori molte sor

prese. compresa quella del
la assoluta inesistenza, salvo 
che sui registri di paga, di al
cuni di questi enti» 

Quello dell'assistenza socio-
psico-pedagogica è un proble
ma che negli ultimi due anni 
scolastici ha interessato a lar
go raggio le scuole elementa
ri della provincia di Cata
nia e ha fatto nascere istituti 
ed enti dai nomi e dagli in
teressi più strani nel cam
po dell'assistenza e della ri
cerca pedagogica. Fra questi 
l'ente per la protezione mo
rale del fanciullo, diretto dal
la delegata provinciale Giu
seppina Bonaventura; lo 
ISPASA. diretto dal sacerdo
te Luigi Minio; il CETAS. 
del dirigente democristiano 
Guido La Fauci: il CESPA; 
l'Istituto superiore di psico
logia; l'Istituto superiore di 
studi medico sociali e di av
viamento professionale, del 
dottor Giosuè Franco: il Cen
tro regionale neuropsichico 
diagnostico e di selezione pro
fessionale. e altri ancora. 

Decise dal CSM le sedi dove dovrebbero trasferirsi i due magistrati 

Marrone a Terni e Yitalone all'Aquila 
Il primo aveva criticato un'istruttoria • Al secondo sono stati mossi rimproveri di varia natura • Riconi al TAR 

La terza commissione del 
Consiglio superiore della ma
gistratura ha deciso in quali 
sedi dovrebbero essere trasfe
riti i due sostituti procurato
ri di Roma Franco Marrone 
e Claudio Vitalone. Il primo 
dovrebbe andare a Terni, il 
secondo all'Aqu.Ia. 

Come è noto per i due ma
gistrati, per motivi profonda
mente diversi, era stato di
sposto dallo stesso Consiglio 
il trasferimento ad altra se
de: ad entrambi era stato 
applicato l'articolo 2 della 
legge sulle guarentigie della 
magistratura che consente lo 
spostamento d'ufficio di un 
magistrato quando questi non 
può, anche per fatto ineo'.-
pevole, esercitare con il do
vuto prestigio la sua funzione. 

Il CSM aveva ritenuto che 
Marrone dovesse essere tra
sferito perché aveva espresso 
un g.udizio critico su una 
istruttoria, quella per il rogo 
di Primavaile. !e cui conclu
sioni in effetti non furono 
confermate dal processo che 
fini con un'assoluzione degli 
imputati. 

A Marrone dopo la «con
danna ». che evidentemente 
niente aveva a che vedere 
con la sua attività di giudice 
e che costituisce solo un mo
mento di un attacco genera
le sferrato dalle componenti 
più conservatrici della magi
stratura ai • giudici scomo
di », erano giunte numerose 
attestazioni di stima. Anche 
da parte di colleghi che non 
la pensavano come lui. 

Vitalone invece era stato 
allontanato perché gli sono 
stati rimproverati vari fatti: 
l'amicizia con uom.ni politi
ci ; i suoi rapporti con ! gior
nalisti: l'essersi fatto parte 
diligente in un processo a 
canco del fratello, esponen
te DC; l'essersi occupato di 
un procedimento a carico di 
amministratori degli ospedali 
di Roma nonostante che la 
moglie dipendesse da questo 
ente. Come è noto Vitalone 
da anni è al centro di pole
miche. accuse, sospetti. 

n CSM aveva voluto trat
tare i due magistrati alio 
stesso modo compiendo un'o
pera di mistificazione sostan
ziale: la identica punizione 
avrebbe dovuto confermare 
la tesi delle forze giudiziarie 

più retrive secondo la quale 
giudici di sinistra e giudici 
« chiacchierati » sono i re
sponsabili delia perdita co
stante di credibilità dell'am
ministrazione delia giustizia. 

L'operazione è stata ripe
tuta al momento della desi
gnazione delle nuove sedi per 
i due magistrati ancora una 
volta accomunati. 

La decisione del CSM non 
è comunque operativa: en
trambi i magistrati hanno 
annunciato che, non appena 
il provvedimento sarà loro 
notificato, presenteranno ri-, 
corso al Tar (Tribunale re
gionale amministrativo). Mar
rone ha anche detto che in 
ogni caso non è disposto a 
farsi imporre la nuova sede. 

Dalla competente giunta della Camera 

Autorizzazione 
a procedere 

per il de Frau 
E' stato accusato di ricatto (per 150 milioni) da Ugo 
De Luca, braccio destro del bancarottiere Sindona 

Il tasso più elevato di mortalità in tutta Eurtfpa 

RISCHIO ALTISSIMO 
PER LE ITALIANE 

DIVENTARE MADRI 
50 casi mortali su 100 mila: Il doppio delle francesi, sei volte più delle 
danesi - Le cifre di un'inchiesta condotta dalla clinica Mangiagalli di Milano 

Un altro primato negativo dell'Italia: la p'ù alta percentuale di mortalità delle madri ri
spetto agli altri Paesi d'Europa. Lo rileva la nota rivista cattolica bolognese «Il Regno» nel 
suo ultimo numero, attraverso un'indagine tanto più Interessante in quanto viene a cadere In 
un momento di accentuata ricerca sui complessi temi della maternità. Ecco le cifre: « Ancora 
nel 1971 il tasso di mortalità materna per abjrto o per altre complicazioni sopravvenute du
rante la gravidanza, il parto, il puerperio, è di cinquanta morti materne per centomila nascite 
contro 1*8.5 (sempre su cen- ___ 
tornila nascite) della Dani
marca, 10 della Svezia, 14,5 
dell'Inghilterra. 16,5 del Bel
gio e 22,3 della Francia >. 
Per la donna italiana dun
que i rischi per la propria 
vita sono sei volte più alti 
che per la donna danese e più 
del doppio che per la donna 
francese. 

e Non muoiono soltanto le 
donne che non vogliono o non 
possono avere figli — sotto
linea "Il Regno" ma mol
te donne che vogliono avere 
un figlio e per le quali la 
maternità resta un diritto pu
ramente formale». Si verifi
ca così, una volta ancora, il 
divario tra le affermazioni di 
principio (spesso contenute in 
leggi faticosamente conqui
state dalle lotte delle masse 
femminili, oltre che nella Co
stituzione) e una realtà so
ciale dove continuano a per
manere strutture e situazioni 
arcaiche. 

Che cosa c'è infatti dietro 
queste percentuali di morti 
materne, e a quali altre per
centuali negative esse si ac
compagnano? E' ovvio il rife
rimento a uno degli scandali 
nazionali cronici, quello del
la mortalità dei neonati e 
della mortalità infantile in 
generale, che raggiunge — e 
non a caso — le punte più al
te in Campania e in Basili
cata, in tutto il Mezzogior
no. I due fenomeni sono stret
tamente connessi e chiamano 
in causa innanzitutto quanto 
non è mai «tato realizzato 
perché in Italia si affermas
se il valore sociale della ma
ternità. Restando questa un 
fatto privato e individuale. 

Recentemente a Bari, per e-
sempio, è stata fatta un'in
chiesta che ha appurato co
me la maggior parte delle 
donne porti avanti la gravi
danza senza essere mai sot
toposta ad una visita specia
listica. lì parto in casa, del 
resto, è ancora un'abitudine 
forzata per un grande nume
ro di donne italiane, in cer
te zone addirittura per più 
della metà di esse. Vi sono 
poi i dati relativi alle operaie 
e agli « aborti bianchi », cioè 
alle interruzioni di maternità 
provocate dalle condizioni di 
lavoro. Da tutto questo, che 
prova la mancata prevenzio
ne, derivano tragedie che sa
rebbero state evitabili sia per 
la madre che per il bambi
no (basti pensare a molti ca
si di handicappati). 

La donna è dunque lascia
ta sola nel momento più deli
cato della sua vita, a partire 
dal momento del concepimen
to, e perfino la sua scelta del
la maternità non viene garan
tita con i mezzi e gli stru
menti adeguati. Lo studio 
sulla mortalità materna, pre
sentato dal prof. F. D'Am
brosio della clinica Mangiagal
li di Milano e riferita dal 
« Regno », aggiunge un'ulte
riore argomento alle richieste 
delle masse femminili per la 
realizzazione dei consultori fa
miliari nell'ambito della ri
forma ospedaliera e per la 
stessa legge sull'aborto. 

Dall'indagine condotta su un 
campione di 154 casi di mor
te materna in tutta Italia ri
sulta che le cause, subito do
po l'interruzione di gravidan
za — definita e problema gra
vissimo » dal momento che, a 
prescindere dal fatto che sia 
volontaria o no. il 14.7'c delle 
gravidanze terminano con 1' 
aborto — dipendono dall'as
soluta assenza della medici
na preventiva. La morte del
la madre generalmente deri
va infatti da cause ostetri
che. che si riferiscono a com
plicazioni della gravidanza, 
oppure da altre cause medi
che. riguardanti i casi in cui 
la gravidanza aggrava una 
malattia già presente. Il prof. 
D'Ambrosio ritiene che queste 
ultime situazioni (e spesso 
anche le prime) potrebbero 
essere sempre risolte con fa
cilità se fossero individuate a 
tempo: il 69,3^ delle morti 
diverrebbero evitabili se esi
stesse appunto la medicina 
preventiva, e se l'organizza
zione ospedaliera non fosse 
così carente. 

Un ultimo elemento di co
noscenza portato dall'indagi
ne è quello relativo ad altre 
cause di incidenza nella mor
talità delle madri: l'età (è 
molto più rischioso partorire 
tra i 30 e i 40 anni che fra i 
20 e i 30) e l'occupazione del
la donna (le casalinghe sono 
le più colpite in assoluto, re
lativamente muoiono di più 
le impiegate e le operaie). 
Anche questo in definitiva 
conferma la necessità per le 
donne di essere assistite sul 
serio, sia quando l'età ren
de più probabili i rischi sia 
quando su di esse pesano il 
doppio lavoro e le cattive 
condizioni dell'ambiente. 

Nasce un altro carrozzone mangiasoldi 

Mille miliardi 
per «controllare» 

l'acqua calda 
Un decreto governativo già emanato affida 
all'ANCC la verifica (ogni 5 anni!) degli 
impianti termici - La denuncia dei sindacati 

La giunta delle autorizza
zioni a procedere della Ca
mera, riunitasi Ieri a Mon
tecitorio, ha deciso all'unani
mità di proporre alla assem
blea che sia consentito al 
magistrato di sottoporre a 
procedimento, per un grave 
reato, il deputato de Aven
tino Frau. Con una maggio
ranza composita, e col voto 
contrario dei comunisti, la 
giunta ha invece negato l'au
torizzazione per un altro de, 
Simonacci, sottosegretario al
la Marina Mercantile, che 
per il magistrato sarebbe re
sponsabile — in quanto pre
sidente, per conto del mini
stro, del consiglio di ammi
nistrazione del dicastero — 
per le illecite promozioni a 
catena degli alti burocrati. 

La posizione dell'onorevo
le Aventino Frau, de di Bre
scia, appariva essere la più 
compromessa tra le richieste 
di autorizzazione a procedere 
all'esame ieri della giunta. 
essendo pendente nei suoi 
confronti una pesante accu
sa del sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano, 
dottor Viola — «estorsione 
aggravata» — per la quale 
è obbligatorio il mandato di 
cattura (e difatti il magi
strato inquirente ha chiesto 
anche l'auturizzazione all'ar
resto). 

La denuncia a carico di 
Frau (del suo legale e con
sigliere Mario Savoldi e di 
un galoppino, Romolo Sac-
comari) fu sporta da Ugo De 
Luca, braccio destro di Mi
chele Sindona, e coinvolto 
nella bancarotta dello speri
colato uomo di affari siculo-
americano. De Luca, dappri
ma in un'intervista e quindi 
personalmente al magistra
to (dopo essersi costituito) 
affermò di essere rimasto 

vittima di un ricatto (paga
to con cinquemila azioni del 
Banco di Milano. 200 mila 
marchi, pari a 150 milioni di 
lire) da parte del Frau e de
gli altri due, ricatto — dis
se — cui aveva dovuto sot
tostare per evitare una mi
nacciata campagna (anche a 
livello parlamentare) su ir
regolarità borsistiche del Ban
co di Milano. In effetti il 
Frau presentò sull'argomen
to un'interrogazione a Mon
tecitorio. 

E* da tenere presente che 
dall'indagine giudiziaria — 
secondo la procura di Mi
lano — è risultato che il Frau 
si adoperò presso il ministro 
del Tesoro Colombo per ot
tenere pe.1 il De Luca l'au
torizzazione della Banca d'Ita
lia ad acquistare la Banca 
Loria (poi divenuta il fami
gerato Banco di Milano) die
tro compenso — afferma De 
Luca — di venti milioni. 

Sui quattrini tirati fuori 
per il ricatto il magistrato 
è convinto 

Il dibattito sulla posizio
ne di Frau è stato molto 
animato. Non potendo rifiu
tarsi all'autorizzazione, i de, 
e per essi l'onorevole Padu-
la, hanno motivato il con
senso con il convincimento 
che il magistrato intendes
se perseguire per ragioni po
litiche il parlamentare del 
loro partito, e chiedevano an
zi che la Camera si rivolgesse 
perciò al consiglio superio
re della Magistratura. 

I deputati comunisti (Be
nedetti. Accremann e Frac-
chia), hanno contrastato que
sta asserzione del Padula ne
gando che nel comportamen
to del dottor Viola fosse rav
visabile un intento persecu
torio. 

/ sindacati dell'Associazio
ne nazionale controllo com
bustione ANCC denunciano 
l'emanazione di un decreto 
Ipubblicato sulla G. U. del 
6 febbraio», che implica l'im
piego di un migliaio di mi
liardi a scopo di prevenzione 
infortuni. Il decreto è stato 
preparato, vi sordina visto 
che anche una richiesta di 
consultazione delle, confede
razioni sindacali al ministro 
del Lavoro (ancora oggi com
petente in questioni di pre
venzione sanitaria) è rimasta 
senza risposta. Eppure una 
spesa di mille miliardi a sco
po di prevenzione, in un set
tore al quale per anni si sono 
assegnati solo « spiccioli)) è 
un fatto così eccezionale da 
richiedere il più largo coin
volgimento delle forze sinda
cali e politicìie. 

Il decreto, tuttavia, si ri
durrebbe a questo: l'ANCC 
verrebbe incaricata di eser
citare il controllo, una volta 
ogni cinque anni, sulla agibi
lità di impianti termici a 
partire da 30 mila chilocalo
rie, vale a dire incluso l'im
piantino di riscaldamento di 
un appartamento di medie 
dimensioni. La spesa dei mil
le miliardi è così giustificata: 
assunzione di duemila perso
ne qualificate da parte del-
l'ANCC (attualmente presen
te in sole 36 province): nuove 
sedt: oneri per la valutazione 
dei progetti: lancio, vi rela
zione alle nuove esigenze pro
gettuali, di alcune «speciali
tà » elettroniche da parte di 
imprese industriali (pare 
multinazionali siatunitcnsi). 
Il decreto, inoltre, è una spe
cie di « bomba economica » a 
scoppio plurimo poiché se 
inizialmente raddoppia le di
mensioni burocratiche del-
l'ANCC, in un secondo tem
po implica lo sviluppo del 
controllo sul risparmio dì 
energia e della riduzione del
l'inquinamento ambientale. 

Appare già evidente che un 
controllo ogni cinque anni 
non «previene» altro che 
eventi eccezionali e che at
torno ad una piccola macchi
na che produce vapore non è 
il caso di mettere tre o quat
tro diversi tipi di « burocra
te », nessuno del quali in gra
do di esercitare un efficace 
intervento prevenzionistico. 
Di tutto il progetto restereb
bero, allora, solo due cose: la 
spesa ed un nuovo, elefan
tiaco, «ente inutile». 

Dove e come opera oggi 
l'ANCC? Sono gli stessi tec
nici a denunciare il fatto di 
essere costretti ad assumere 
responsabilità, senza avere i 
mezzi per prevenire. La leg
ge è drastica nell'assepnarc 
all'ente poteri, se non addirit
tura funzioni di polizia giu
diziaria, ma in fatto di pre
venzione, molte parole e po
chi fatti. 

E' da questa incongruenza 
di impostazione che prende 

inizio la corsa a creare del
le polizie — una per il peri
colo di scoppio: una per l'in
quinamento: un'altra per an
dare a vedere se c'è spreco di 
energia: ed un'altra ancora, 
perche no, per «proteggere» 
l'utente dagli abusi che tutti 
insieme, produttori di mac
chine e «controllori», posso
no perpetrare nel suoi con
fronti. Il risultato di questo 
sistema si trova nel conto 
della spesa non nel migliora
mento della pi evenzione del
la salute. 

Un pencolo per la salute da 
inquinamento da calore esi
ste sia nei luoghi di lavoro 
che nelle abitazioni, nell'aria 
e nell'acqua. Occorre ricerca
re una economia di costi che 
affronti, unitariamente, le 
fasi di fornitura del prodotto 
e quelle di esercizio. Di fron
te a questo problema il pro
duttore e l'utente di macchi
ne hanno oggi interessi chia
ramente divergenti. L'indu
stria non deve limitarsi a 
installare un impianto sicu
ro, ad un determinato costo, 
lasciando che tutto quello che 
avviene dopo — compresi gli 
effetti sulla salute — costitui
sca « un'altra faccenda », una 
faccenda appunto di appalti 
burocratici e di esborsi perio
dici dell'utente. 

L'ANCC nasce, non a caso, 
da una Associazione utenti di 
caldaie a vapore. Al pari di 
tutta la struttura della medi
cina assicurativa ha un suo 
ruolo storico, estraneo alla 
concezione prevenzionistica 
che oggi riteniamo urgente 
attuare. In quanto consorzio 
fra produttori e uteìiti, desti
nato a mutuaìizzarc la spesa 
per un minimo di controllo. 
il suo scopo principale è quel
lo di sollevare il singolo ope
ratore dall'enorme conseguen
za economica collegata al
l'evento dt una esplosione (ol
tre che da buona parte delle 
responsabilità civili). Il tipo 
di tecnologia prevalente di 
cui si occupa è quella mecca
nica (mentre oggi mettiamo 
ci preoccupiamo anche degli 
effetti chimici e dell'irradia
zione di calore), tralasciando 
persino quegli aspetti del si
stema costruttivo degli edi
fici che accolgono l'impianto 
che sono prevalenti quando 
— come si sta facendo — ci 
si occupa di riscaldamento di 
abitazioni ed uffici. 

Per queste ragioni si chie
de la collocazione dei servizi 
ingegnerìstici di prevenzione 
nell'ambito del servizio sani
tario nazionale. Lo scopo è 
ottenere una visione di insie
me, il coordinamento fra di
verse competenze tecniche 
(ud esempio, vigili del fuoco 
e uffici tecnici comunali), ia 
diffusione capillare degli or
gani di prevenzione. 

Renzo Stefanelli 
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In pericolo 132 mila posti di lavoro 

In cifre l'attacco 
all' occupazi one 

Dati ' indicativi di lar
ga massima e provvisori 
sulla situazione economi
ca e sull'occupazione so
no stati resi noti ieri dal
la Federazione Cgil, Cisl. 
UH alla assemblea nazio
nale dei delegati delle a-
stende in crisi. DI fronte 
alla carenza di dati uffi
ciali essi offrono un uti
le strumento di riflessio
ne e di approfondimento 
sulla gravità della situa
zione. 

AZIENDE IN CRISI 
Il numero delle aziende 

colpite da crisi produttiva 
0 coinvolte in processi di 
ristrutturazione (escluse 
le piccole aziende) am
monta in tutto 11 territo
rio nazionale ad oltre 170 
mettendo in pericolo cir
ca 132.000 posti di lavoro. 
1 punti di crisi più acuti 
interessano l'Italia set
tentrionale (circa 120 a-
zlende con oltre 90.000 ad
detti) con punte masslqp* 
In Lombardia (circa 60 a-
zlende con oltre 50.000 la
voratori). Veneto (oltre 
20 aziende e circa 17.000 
dipendenti), il Piemonte 
(25 aziende con oltre 12 
mila lavoratori). Nel Mez
zogiorno sono in pericolo 
35.000 posti di lavoro in 
circa 30 aziende e nell'Ita
lia centrale 10.000 in cir
ca 20 aziende. 

I SETTORI COLPITI 
Il più colpito del setto

ri è quello meccanico e 
in modo particolare 1 vei
coli a motore Tindotto-au-
to in genere, l'elettromec
canico e l'elettronica. So
no minacciate 62 aziende 
con oltre 70.000 lavoratori. 
Segue quello chimico do
ve i punti più acuti di cri
si riguardano le fibre, con 
20.000 lavoratori interessa
ti in 47 aziende. Poi il tes
sile-abbigliamento con 42 
aziende per oltre 34.000 la

voratori. Altri settori per 
circa 24 aziende che dan
no lavoro a 8.300 dipen
denti 
CASSA 
INTEGRAZIONE 

Secondo gli ultimi dati 
forniti dall'Inps relativi al 
1975 l'intervento della Cas
sa integrazione guadagni 
ha toccato livelli partico
larmente elevati avendo 
totalizzato un monte-ore 
autorizzate pari a circa 
349.036.000 di cui T88% do
vuto alla gestione ordina
ria nell'industria e il 14% 
alla gestione speciale per 
l'edilizia. 

Rispetto al 1974 quando 
]e ore integrate furono 
158.420.000 l'incremento è 
stato del 1207Ó per le di
verse gestioni con punte 
del 210% nella gestione 
relativa all'industria. Tut
te le regioni hanno regi
strato un grave peggiora
mento. 
FORZA DI LAVORO 

I dati ufficiali nell'ot
tobre 1975 facevano am
montare le forze di lavo
ro a 19.817.000 di cui 899 
mila in cerca di occupa
zione. Gli occupati erano 
cosi ripartiti: 2.979.000 nel
l'agricoltura; 8.311.000 nel
l'industria; 7.828.000 nel 
settore terziario. Rispetto 
all'ottobre 1974 si è veri
ficata una diminuzione di 
122.000 occupati in agri
coltura, di 12.000 nell'indu
stria e un aumento di 
176.000 occupati nel ter
ziario. Il numero dei di
soccupati è aumentato di 
53.000 unità, mentre quel
lo delle persone in cerca 
di lavoro ha registrato un 
aumento di 94.000 unità. 
Per quello che riguarda la 
disoccupazione giovanile i 
dati a metà del 1975 Indi
cano la cifra di 369.598 u-
nità ma non comprendo
no l giovani fra i 21 e i 25 
anni. Per l'occupazione 

femminile nel 1974 il da
to è di 5.222.000 unità. 
LAVORO 
A DOMICILIO 

Il numero dei lavoranti 
a domicilio, secondo sti
me sindacali, è di circa 
1.700.000 unità, di cui l'80'ó 
donne, quasi quanto quel
le regolarmente impegna
te nell'industria. Da una 
indagine campione effet
tuata sulle lavoranti a do
micilio in Umbria il gua
dagno medio giornaliero è 
risultato di 1.503 lire con 
una oscillazione che va da 
1.354 lire giornaliere a 2 
mila lire delle lavoranti 
riunite in cooperative. 
COSTO DELLA VITA 

L'indice sindacale della 
scala mobile ha fatto re
gistrare nel corso dell'an
no (gennaio "76 su gennaio 
•75) una variazione del 
10,9%. I punti di contin
genza scattati a partire 
dal trimestre di rilevazio
ne (febbraio-aprile 1975 fi
no al trimestre novembre 
1975-gennaio '76) sono sta
ti i l . I prezzi del generi 
alimentari di più largo 
consumo hanno fatto re
gistrare aumenti ben più 
consistenti valutabili me
diamente attorno al 12%. 
Aumenti sensibili si sono 
avuti anche nell'abbiglia
mento (circa 11 12%) e nel
le spese varie (cinema, al
berghi. bar, giornali, ecc.) 
rincarate del 1516%. 

PRODUZIONE 
INDUSTRIALE 

Nel 1975 la produzione 
è diminuita del 9,5% ri
spetto all'anno preceden
te. Le variazioni cl/e ri
guardano le industrie ma
nifatturiere. quelle estrat
tive, quelle elettriche e del 
gas sono del —11.4%, 
—8.1% e —0.8%. Questi ul
timi dati sono riferiti al 
periodo gennaio-novembre 
1975. 

Provocatoria decisione del monopolio 

La Montedison smobilita 
la fabbrica di Barletta 

Pronta e combattiva reazione dei lavoratori e della popolazione - Tutti gli 
impegni traditi - Due ore di sciopero e assemblea nello stabilimento 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 25. 

Non 6olo gli operai ma la 
Intera cittadinanza e le for
se politiche hanno giudicato 
provocatoria la decisione del
la Montedison di fermare gli 
Impianti dei fertilizzanti fo
sfatici della fabbrica di Bar
letta e di cessare, fra 48 ore. 
la produzione dell'acido tar
tarico (anche se quest'ultima 
decisione riportata da alcu
ni giornali è stata smentita 
dalla direzione milanese della 
Montedison interpellata que
sta mattina dal direttore del
la fabbrica). 

I 200 operai hanno rispo
sto subito a questa provoca

zione con la proclamazione 
di due ore di sciopero per 
ogni turno, con una combat
tiva assemblea che si è svolta 
In fabbrica e con un corteo 
che ha raggiunto il Comune 
dove 11 Consiglio di fabbrica 
si è incontrato con il sin
daco. Le forze politiche demo
cratiche si sono immediata
mente mobilitate ed hanno 
chiesto al sindaco di Barlet
ta la convocazione per que
sta sera dei capigruppo con
siliari. 

La decisione della Montedi
son è provocatoria perché 
nell'ultimo incontro avvenuto 
il 16 febbraio presso la Re
gione Puglia tra 1 rappresen
tanti del monopalio chimico, 

Sottovalutazione 
Nella relazione che Pierre 

Camiti ha tenuto all'Esecuti
vo della Cisl, dando una sua 
valutazione del dibattito che, 
in modo autonomo e respin
gendo pressioni esterne, il sin
dacato va sviluppando sulle 
questioni della dinamica sala
riale ha sostenuto che di-
thiarazioni «non sempre me
ditate da parte di alcuni di
rigenti sindacali, in partico
lare sul tema dello scagliona
mento dei miglioramenti sala
riali. hanno avuto l'effetto op
posto. Hanno cioè provocato 
una attesa ed un ulteriore Ir
rigidimento del padronato». 

Tale affermazione ci pare 
singolare. Su questi problemi 
e'è una vivace discussione nel 
sindacato come è apparso an
che nell'ultimo direttivo della 

Federazione Cgil. Cisl, ITU. 
Ovvio perciò che ognuno ab
bia la possibilità di dire ciò 
che pensa, senza remore o 
censure. Ma attribuire l'irrigi
dimento del padronato sui 
contratti al dibattito che il 
sindacato porta avanti sulle 
« coerenze » fra la sua condot
ta pratica e la linea comples
siva che si è dato per cambia
re l'assetto economico e socia
le del Paese, ci sembra una 
netta sottovalutazione del fat
to che il vero punto di chiu
sura delle organizzazioni pa
dronali è quello relativo agli 
investimenti e che su questo 
terreno bisogna passare nell' 
interesse dei lavoratori e del
l'economia del Paese. E ciò 
non giova alla soluzione com
plessiva, rapida e positiva, del
le stesse vertenze contrattuali. 

In materia di assenteismo 

Una discussa iniziativa 
del pretore di Milazzo 

PALERMO. 25 
L'iniziativa della indagine 

•un'assenteismo, al Comune, 
airENEL, nell'ospedale, è del 

Sretore di Milazzo. Franco 
idoti. il medesimo che due 

mesi fa sentenziò che è ben 
legittimo per degli operai li
cenziati. come i 180 della 
« Metallurgica Sicula » del 
gruppo Westen. occupare la 
fabbrica per far valere le 
proprie ragioni. 

I sindacati l'hanno giudi
cata subito una « ingerenza 
illegittima a. se non un at
tacco strisciante allo Statu
to dei diritti dei lavoratori, 
che, per l'appunto, abolendo 
la figura del «medico fisca
le» ha inteso eliminare una 
fonte di abusi e prevarica* 
sioni. 

L'indagine viene condotta 
attraverso l'esame del regi-el delle presenze e del cer-

kmtl rilasciati dai medici 

privati cui i dipendenti si 
sono via via rivolti. «A pri
ma v;sta, lo &o — si difende 
Sìdoti — può apparire una 
iniziativa repressiva ed anti
popolare. Ma il mio obietti
vo è colpire gì: abusi ed 
estinguere una fonte di clien
tele*. Secondo il magistrato, 
infatti, medici «compiacenti» 
trasformerebbero tale loro 
attività in una vera e pro
pria «t industria ». Resta, co
munque, 11 legittimo dubbio 
che l'iniziativa della magi
stratura nschl di spostare 
sul terreno di una indiscri
minata repressione un feno
meno. per affrontare il qua
le occorrerebbero ben altri 
strumenti, e che, poi, a Mi
l a n o — una sona dove so
no venuti a mancare negli 
ultimi mesi centinaia di po
sti di lavoro — si presenta 
in dimensioni quanto mal 
contenute e sporadiche. 

Ferme risposte dei lavoratori all'irrigidimento del padronato sui contratti 

Bloccata ieri tutta l'industria chimica 
Metalmeccanici stamane in sciopero 

Manifestazioni e cortei nei principali centri industriali — Riprendono oggi gli incontri con l'Asap per i chimici 
Domani nuova trattativa con l'Intersind — La giornata di lotta a Gela per investimenti, sviluppo e lavoro 

la FEDIT (a cui la Montedi
son ha ceduto gli impianti 
per la produzione dei fer
tilizzanti). ti consiglio di fab
brica insieme alla Federazio
ne provinciale unitaria, Il pre
sidente del Consiglio regiona
le e 1 rappresentanti dei par
titi democratici, per fare il 
punto sulla situazione, si con
venne di proseguire i contatti 
già in corso in sede mini
steriale. La Montedison in
vece, mettendosi contro tutte 
queste forze rappresentative 
ha messo in atto il suo di
segno che aveva già minac
ciato In quell'incontro. 

I lavoratori, nel corso del
l'assemblea che si è svolta 
in fabbrica questa mattina, 
hanno ribadito le loro posi
zioni che sono condivise — 
ed in questo sta anche il 
valore della loro lotta — dal
le forze politiche, dalla Re
gione e dal Consiglio comuna
le di Barletta. 

Gli operai — in sintesi — 
si battono per l'unitarietà del
la fabbrica che viene meno 
con la cessione alla FEDIT 
del solo reparto fertilizzanti. 
in quanto per quello dello 
acido tartarico si profila la 
riconversione nel settore del
le apparecchiature igienico-sa-
nitarie da parte di un'azien
da di Brescia. Dal canto suo. 
la FEDIT'non garantisce in
vestimenti per il reparto fer
tilizzanti. mentre 1 lavoratori 
si battono per fare di que
sta fabbrica una struttura al 
servizio dell'agricoltura puglie
se e meridionale. Oltre tutto 
le perplessità dei sindacati e 
del Consiglio di fabbrica cir
ca gli impegni della Montedi
son sulla soluzione da dare 
per il reparto acido tartari
co si spiegano con II con
traddittorio atteggiamento del 
monopolio chimico. Il quale 
prima aveva assicurato 11 man
tenimento di questo reparto. 
mentre ora propone una sua 
riconversione che gli operai 
giudicano come un modo per 
liberarsi del reparto stesso 
e smembrare quindi la fab
brica. 

Queste erano le posizioni 
nell'ultima riunione svoltasi 
alla Regione Puglia ove. co
me dicevamo, si convenne di 
rimandare la discussone al 
ministero dell'Industria a Ro
ma. quando e sepriggiunta 
nella tarda serata di ieri la 
provocatoria decisione della 
Monted.son di cessare l'atti
vità del reparto fertilizzanti 
per il quale si sta proce
dendo da questa mattina al
la progressiva e cautelativa 
fermata per non provocare 
sbalzi termici agli impianti. 
Non è comunque vero che il 
reparto ha cessato di produr
re per mancanza di materia 
prima perché di questa — so
stiene il Consiglio di fabbri
ca — ve n'è a sufficienza 
ancora per un mese. 

Sulla questione i compagni 
senatori Borraccmo. Mari. 
Oadaleta. Calia, Specchio. 
De Falco hanno presentato 
un'Interrogazione al presi
dente del Consiglio dei mini
stri e al ministro dell'Indu
stria. 

Italo Palasciano 

Una recente manifestazione dei lavoratori chimici per il contratto 

Iniziative del Consiglio generale dell'Alleanza 

Mille assemblee contadine 
per l'unità e le lotte 

Si svolgeranno in ogni parte del Paese dall'8 al 14 marzo - Severo giudizio 
sul programma del governo Moro - Relazione del compagno Attilio Esposto 

Mille assemblee contadine 
di base, « aperte ». si terranno 
In ogni parte del paese tra 
l'8 e il 14 marzo prossimi. Es
se si pongono essenzialmente 
due obiettivi: 1) un esame 
di massa dello sviluppo ulte
riore e necessario delle lotte 
nelle campagne alla luce delia 
nuova situazione politica: 2) 
definizione di una iniziativa 
immediata per la costituzione 
dei comitati locali per la Co-
tituente dell'unità contadina. 

Questa è la decisione di 
maggior rilievo presa ieri dal 
Consiglio generale della Al
leanza dei Contadini, presen
ti anche i dirigenti dell'UCI. 
della Federmezzadri e della 
Associazione delle Cooperati
ve Federmezzatri e della As
sociazione delle Cooperative 
agricole aderenti alla Lega. 

L'altra questione ampia
mente trattata riguarda le ri
chieste immediate da concre
tizzare attraverso l'approva-
zione di leggi giacenti in Par
lamento (superamento della 
mezzadria e colonia in affitto: 
trasformazione degli enti di 
sviluppo in organi della poli
tica aerarla delle Reeioni; 
programma nazionale di svi
luppo zootecnico e prosramma 
decennale irrisuo: definizione 
della legge sulla montagna: 
modifica del fondo di solida
rietà nazionale: riforma sa
nitaria) e attraverso l'avvio 
di alcune iniziative per l'at
tuazione delle dispasiz:onl fi
nanziarie dei decreti congiun
turali deU'aeosto 1375 (che at
tualmente sono lettera mor
ta i : per fissare la norma sul 
controllo dei prezzi dei pro
dotti che serpono ai nostri al
levamenti zootecnici: per un 
Incontro fra rappresentanti 
delle Regione coooerative. sin
dacati e organizzazioni conta
dine sulla Federconsorzi e 
sui condor*' a2rari: oer un 
nrotorf , , ,o d' '--n-ry-i-f contrat
tuali che reeolamenti la ces
sione dei prodotti agricoli e 
definisca prozrammi concor
dati di produzione: e infine 
per la rapida conclusione del
le vertenze in corso sul pomo

doro, barbabietola e latte. 
Terza proposta: una verifi

ca della iniziativa contadina 
nelle Regioni in rapporto an
che al programmi delle Giun
te e a quanto è stato finora 
realizzato. 

A queste decisioni il Con
siglio è giunto sulla base di 
una ampia relazione del pre
sidente Attilio Esposto. Ne 
ted iamo una tintesi. 

Governo. La nuova compa
gine, diretta da Moro, e so
prattutto il suo programma 
in materia agricola, hanno 
provocato un giudizio severo. 
Troppe le Insufficienze, ancor 
più numerosi i silenzi. Per
sino la Coldirettl ha dichia
rato sorpresa e perplessità. 
Netta è la impressione che 
sfugga la verità della crisi 
economica in generale e di 
quella agricola in particolare. 

L'annata agraria 1974-1975. 
Non è un caso che si sia tan
to pubblicizzato il dato, solo 
apparentemente positivo, di 
un aumento della produzione 
lorda vendibile di un 2 per 
cento. In realtà si sono tenute 
nascoste altre cifre cerne Quel
la che denuncia una diminu
zione del 19 per cento del red
dito agricolo. Si prenda co-
munoue il caso della bilancia 
?t"-:ro"o-^i'mentare Nei ori
mi 11 mesi presenta un defi
cit di 2.020 miliardi (il com
parto zootecnico è il più di
sastroso. abbiamo comprato 
carne all'estero per 304 miliar
di in più rispetto al 1974). La 
bilancia commerciale nel suo 
complesso, petrolio compreso. 
ha un buco a fine novembre 
1975 di 1.770 miliardi. 11 che 
sienifica che la bilancia agri-
colo-alimentare. cioè un com
parto ha fatto D^zgio: il suo 
r,B,:cit «UP*1""" ou""1'" corno'.es-
sivo. La cr.si della nostra 
agricoltura è anche in questi 
nùmeri. 

Sfato del movimento. Fra 
obiettivi, analisi e necessità 
esiste uno scarto che non va 
ingigantito ma nemmeno sot
tovalutato. Alcune decisioni. 
cui pure si era pervenuti as-

» sieme fra Alleanza. UCI e Fe

dermezzadri, non sono state 
r-?»'-7'ate Dn qui l'impegno di 
andare ad un rilancio della 
costituente per l'unità conta
dina attraverso le 1.000 as
semblee e contemporaneamen
te del movimento di massa. 
Nel Paese vi sono condizioni 
favorevoli e lo dimostrano al
cuni fatti: l'incontro di Vero
na fra le Regioni padane sul
la questione del latte (c'erano 
tutti: Alleanza. Coldiretti. 
Confagricoltura, Federmezza
dri e cooDerative): la prepa
razione della conferenza zoo
tecnica della Valle Padana; 
l'intesa raggiunta in Calabria 
sui piani zonali; l'incontro di 
Pontedera fra operai e conta
dini delle varie organizzazio
ni; il programma di iniziative 
in gran parte svolte in Sici
lia: l'avvio in Lucania di una 
vasta operazione unitaria per 
la costruzione di un consor
zio di cantine sociali; la par
tecipazione dei contadini del-
' 'A'v^nn HpiruCT e della Fe
dermezzadri allo sciopero ge
nerale nel Lazio. 

Romano Bonifacci 

CGIL CISL un 
per le dimissioni 
di Cao dall'IMI 
In relazione alle notizie sul

la gestione clientelare del 
«Credito navale» (ente pub
blico economico) e in conside
razione che tra l nuovi eser
centi vi è TIMI che ha con
cesso 17 miliardi e 500 milioni 
di lire alla Carbosider Spa di 
Palermo, della quale è ammi-
ni.-tratore il direttore centrale 
dell'IMI stesso dr. Efisio Cao. 
preposto anche ai rapporti 
con il credito navnlc. i sinda
cati CGILrCISL-UII. dell'IMI 
hanno chiesto le « .mmod:a*e 
dim.ss.oni del dr. Cao dal
l'IMI ,-. 

Ad Africo in Calabria A L'AQUILA 

Primo successo 
dei forestali 

REGGIO CALABRIA. 25 
I lavoratori forestali di Africo che nei 

giorni scorsi avevano manifestato occupando 
i binari della stazione ferroviaria e ieri 
la fabbrica Asid di Bovalmo hanno otte
nuto stamani l'impezno che almeno un com
ponente per ogni famiglia sarà aw.a to ai 
lavoro a partire da lunedi 1. marzo. 

Alla giusta battaglia dei lavoratori di
soccupati (oltre 500 iscritti all'ufficio di col
locamento) i carabinieri avevano risposto 
denunciando il sindaco, compagno Bruz-
zaniti. tre assessori e sette cittadini per 
blocco ferroviario. Il gravissimo gesto, o-
biettivamente tendente a rovesciare l'ani-
ministrazione popolare, aveva inasprito le 
popolazioni m lotta per l'occupazione. Si 
deve al senso di responsabilità e alla vi
gile presenza degli amministratori comunali 
se l'azione di lotta si è svolta senza Inci
denti e senza gesti esasperati; stamane oltre 
300 forestali, assieme ai dirigenti sindacali 
e al sindaco, hanno manifestato a Reggio 
Calabria presso gli uffici della Forestale 

Oggi il convegno 
sulla telefonia 

L'AQUILA. 25 
I problemi dello sv.iuppo della telefonia 

e dell'elettronica saranno domani giovedì al 
centro della conferenza indetta dalla Am
ministrazione comunale dell'Aquila. 

Da sottolineare che nella provincia del
l'Aquila gli addetti al settore sono oltre 
settemila. 

Alla conferenza dell'Amministrazione co
munale — indetta nel rispetto, fra l'altro, 
degli accordi programmatici dei cinque par
titi democratici — saranno presenti per il 
PCI i dirigenti provinciali e regionali, il 
responsabile nazionale del nostro partito 
del settore telecomunicazioni ed elettronica. 
compagno Brezzi. La Regione Abruzzo sarà 
rappresentata dall'assessore all'Industria 
Ugo Crescenzo 

Dopo l'iniziativa del Comune dell'Aquila, 
la Regione organizzerà un convegno al quale 
parteciperanno tutte le regioni italiane in
teressate al problemi dello sviluppo delia 
telefonia e dell'elettronica. 

OGGI A LIVORNO 

Si aure la conferenza 
dei lavoratori 

delle assicurazioni 
Politica assicurativa, occupazione, contratti e unità 
sindacale al centro del convegno della Hlda-CGIL 
Necessaria e urgente una riforma del settore 

Ieri hanno scioperato (minimo 4 ore) I lavoratori chimici del settore privato. Si è 
trattato — rileva un comunicato della Futc — di e una matticela risposta » agli atteg
giamenti assunti dalla Assochtmlcl nella vertenza contrattuale e al rifiuto opposto alla 
richiesta del sindacato per un confronto o una verifica a livello di gruppo e di fabbrica 
in materia di investimenti e di occupazione. Una risposta ferma anche all'attegginmen-
to « dilatorio » assunto dall'organizzazione padronale con il « pretestuoso rinvio » dell'in
contro fra le parti già con
cordato per le giornate di ieri 
e oggi. 

La posizione del padronato 
chimico, fatta propria nel 
giorni scorsi anche dagli Im
presari edili, ha portato — 
come rileva In Fulc — ad uno 
«scontro contrattuale ancora 
più duro ». le cui responsabi
lità ricadono interamente su
gli Industriali. Che si sia di 
fronte ad un inasprimento 
delle vertenze per i rinnovi 
contrattuali è dimostrato an
che dall'atteggiamento assun
to dalla Federmeccanlca 
(aziende private) sul proble
ma del controllo degli inve
stimenti a livello delle grandi 
aziende, uno del punti qualifi
canti della piattaforma del 
metalmeccanici. Anche que
sta categoria ha deciso In
fatti una intensificazione del
la lotta. 

Nella giornata di ogel con 
manifestazioni e sospensioni 
dal lavoro (minimo tre ore) 
articolat.* n livello provincia
le. i metalmeccanici faranno 
sentire alle controparti (non 
solo la Federmeccanlca. ma 
anche l'Intersind. con la qua
le le trattative proseguiran
no domani) la loro decisa vo
lontà di battersi perchè sia
no abbandonate intransigen
ze e chiusure per avviare un 
confronto che consenta una 
rapida e positiva conclusio
ne delle vertenze contrattuali. 

Se « dovesse permanere 
questa linea negativa del pa
dronato » — rileva la Fede
razione lavoratori chimici — 
si renderebbe inevitabile 
«uno sciopero generile di 
tutte te categorie dell'indu
stria » come è stato prospet
tato dalla Segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. 

Per quanto riguarda 1 lavo
ratori chimici nel pomeriggio 
di oggi riprende il confronto 
con l'ASAP (Aziende pubbli
che). E' una sessione parti
colarmente importante per
chè saranno affrontati, oltre 
ai problemi del controllo in 
materia di investimenti e oc
cupazione. quelli dei lavori in 
appalto e delle classificazioni. 

Lo sciopero nazionale di ieri 
ha chiaramente manifestato 
la volontà del 350 mila chimi
ci di arrivare ad una stret
ta nelle trattative. Manife
stazioni. in molti casi con la 
partecipazione delle altre ca
tegorie in lotta (metalmecca
nici e edili) si sono svolte 
nelle città dove è maggior
mente concentrata l'industria 
chimica come Mestre. Mila
no o il centro industriale di 
Gela (Caltanisetta). 

A Mestre oltre cinquemila 
lavoratori delle aziende di 
Porto Marghera hanno dato 
vita ad una combattiva mani
festazione conclusasi con un 
comizione del segretario del
la Fulc, Beretta. Durante la 
manifestazione è stata presi
diata la sede della Confindu-
6trla locale. 

Nel capoluogo lombardo. 
dove le percentuali di asten
sione dal lavoro sono state al
tissime. si è svolta una mani
festazione davanti alla sede 
dell'Asschimicl. 

Dal nostro corrispondente 
GELA. 25 

Accanto ai chimici, ai me
talmeccanici e agli edili del
lo stabilimento petrolchimico, 
centinaia di giovani disoccu
pati. gli studenti delle supe
riori e un gran numero di 
braccianti, oltre tremila per
sone, hanno dato il senso, og
gi a Gela, della carica di lot
ta che anima 1 lavoratori si
ciliani e della indissolubile 
saldatura tra gli obbiettivi 
contrattuali delle singole ca
tegorie e i temi più generali 
dello sviluppo che coinvolgo
no intere popolazioni. L'im
mediato rispetto degli accor
di già strappati all'ANIC per 
l'ampliamento di alcuni re
parti dello stabilimento con la 
conseguente creazione di oltre 
900 nuovi posti di lavoro, il 
risanamento dei quartieri 
malsani di Gela e lo sviluppo 
dell'agricoltura nella zona so
no assieme a quelli contrat
tuali. i punti fondamentali 
delle richieste del movimento. 

Per le opere urbanistiche e 
I piani dell'edilizia popolare 
ci sono da tempo progetti già 
finanziati per decine di mi
liardi; importanti leggi vara-

| te dall'Assemblea regionale 
! siciliana, nel quadro del pat-
; to di fine legislatura, costi

tuiscono valide possibilità di 
lavoro con la costruzione di 
di?he e i plani di forestazione. 

! Nella zona si e ormai 
l creata una situazione dram-
; marie* cr.n i 2 300 disoc

cupati di Gela. 1200 di Mazza 
' rino. svariate migliaia di Ni-
! scemi. Butera e R'.esi. oltre 
j ai diplomati e laureati dtsnc 

cupati che In tutta la provin
cia di Caltanisetta si calco
lano intorno a 15 mila. 

La manifestazione di Gela, 
nel corso della quale si è as
sistito ad un irresponsabile 
tentativo di divisione organiz
zato dai gruppetti, pronta
mente respinto dal corteo, ha 
voluto rispondere anche alle 
provocazioni che da qualche 
tempo vengono poste in atto 
(una bomba è stata piazzata 
nei pressi dello stabilimento 
e un pulmino è stato fatto sal
tare in aria) di fronte alla 
pressante richiesta di aboli
re il lavoro In appalto. 

Michel» Giraci 

Si apre oggi a Livorno nel 
salone del palazzo Granducale 
la conferenza nazionale d'or-
2an'?7a-'ion?d''llT Fida COU.. 
il sindacato di categoria dei 
lavoratori delle assicurazioni. 
Le conferenze nrovineinli 
che l'hanno preceduta hanno 
incentrato il dibattito sui te
mi della politica assicurativa. 
l'occupazione, la definizio
ne del contratto del dipen
denti delle agenzie in appalto 
(circa 70 mila operatori che 
lavorano in condizioni di ver
gognosa precarietà) e l'in tà 
sindacale come strumento In
dispensabile per portare a-
vantl e con sempre più con
crete possibilità di successo 
le lotte rivendicativi della ca
tegoria. 

I problemi del settore assi
curativo. dominato dalle gran
di compagnie, investono, in 
pratica, tutta la collettività e 
richiedono per essere avviati 
e portati a soluzione un forte 
impegno politico. 

Fra questi — solo per ci
tarne alcuni — figurano l'In
dilazionabile necessità di pub
blicizzazione del ramo RCau-
to, 11 controllo degli Investi
menti in senso produttivo e 
sociale, la ristrutturazione e 
la riforma dell'ente pubblico 
assicurativo INA. Tutti obiet
tivi alla cui realizzazione i la
voratori delle assicurazioni. 
come operatori del settore. 
intendono partecipare e dare 
il massimo di contributo, con
siderandoli tappe importanti 
e decisive in direzione di una 
riforma complessiva del set
tore. 

Per 11 ramo RCA e la sua 
pubblicizzazione — 6*. è sotto
lineato nelle conferenze pro
vinciali — non si può pre
scindere dal raggiungimento 
di alcuni obiettivi Immediati 
quali la revoca del recente 
decreto ministeriale e l'imme
diata applicazione delle mi
sure suggerite dalla commis
sione d'inchiesta del Senato 
(revoca della autorizzazione 
alle compagnie inadempienti 
a obblighi di legge. Investi
menti delle riserve a fini so
ciali. snellimento delle proce
dure per un sollecito paga
mento dei danni, estensione 
della obbligatorietà ai terzi 
trasportati ed ai ciclomoto
ri. ecc.). Tutto ciò — si legge 
ad esempio nella risoluzione 
approvata dalla conferenza di 
Roma — «consentirebbe ol
tre ad un inizio di moraliz
zazione del settore anche un 
collegamento con le altre for
ze sindacali al fine di contri
buire allo sviluppo delle zone 
più depresse del paese e con
tribuirebbe a creare nuovi po
sti di lavoro». 

Ed è In questa ottica che 
da più parti si è prospettata 
l'opportunità che la conferen
za nazionale del sindacato • 

crei una commissione di stu 
dio incaricata di valutare i 
progetti di le-ree eia esistenti 
(sono stati presentati dal PCI 
e dal PS1) e di elaborare 
eventuali proposte di emenda
menti in armonia con la po
litica della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. 

La riforma del settore as 
sicurativo comporta anche la 
soluzione di altri problemi 
qugll — come si sottolinea 
tiene 1KI — la utilizzazione 
deell inacutì capitali a dispo 
slzione delle compagnie e non 
solo la disponibilità delle li
quidità dei premi, ma soprat
tutto l'accantonamento delle 
riserve previsto dalle legse 
attuali. Una utilizzazione ohe 
deve essere orientata verfo 
Investimenti di utilità sociale 
a condizioni accensibili ai la
voratori, verso il Mezzogiorno 
e a creare nuove e sollecite 
possibilità di lavoro. Indica
tivo in questo senso può es 
sere considerato l'accordo su 
gli investimenti raggiunto set 
te mesi fa con TANIA nel 
quadro della vertenza contrat
tuale della categoria, per In 
utilizzazione di 300 miliardi 
per l'edilizia economica e pò 
polare. 

Un importante accordo che 
rischia però di rimanere sul
la carta se per la sua realiz
zazione non si accentuerà la 
pressione, sia dei dipendenti 
delle compagnie assicuratrici. 
sia dei lavoratori delle altre 
categorie. Mentre TANIA cer
ca di disattenderlo si confer
ma la volontà delle grandi 
società di assicurazione a vo 
ler seguire la strada degli 
investimenti speculativi, a 
privilegiare l'edilizia di lus 
so. In breve ad « usare ed 
abusare di capitali che sono 
della collettività contro Tinte 
resse della collettività ». 

Su questo complesso di prò 
blemi e su a'tri ancora si svi 
lupperà il dibattito alla con 
ferenza di Livorno. Ma punto 
nodale per la realizzazione de 
gli obiettivi che le tesi hanno 
prospettato e che la confe 
renza dovrà definire, rimane 
quello del coinvolgimento d: 
tutta la categoria e della ri 
costituzione delle condizioni 
per rimettere in mancia il 
processo di unità sindacale. 
Non si tratta — è stato pre
cisato nelle conferenze pro
vinciali — di recriminare sul
le cause che har/.o bloccato 
l'unità sindacale della cate
goria che sembrava ben av
viata, ma di ricercare con 
uno sforzo congiunto di rea
lizzare qui Ila unità d'azione 
che è indispensabile per far 

. fronte agli impegni contrat
tuali e generali e anche alla 
crescita della categoria. 

'• 9-

(in breve' D 
• CONFERENZA STAMPA CONFESERCENTI 

Questa mattina alle ore 11 nella sede confederale dei 
viale del Policlinico a Roma, i dirigenti della Confesercenti 
tenanno una conferenza stampa sul problema dei prezi.. 
Intel vei ranno il segretario generale. Bompani, il vicesegre
tario. Panini, e il presidente della Federazione aiimentari&ti. 
Dall'Ara. 

O ENPAS: TRATTAMENTO FISCALE BUONUSCITE 
Un comunicato dcll*ENPAS rende noto che il nuovo tratta

mento fiscale previsto dalla «legge Visentin! » si estende d* 
que. fanno anche alle buonusc.te in favore degli statali. In 
base alle disposizioni impartite dal m.nistero delle Finanae 
— prosegue la nota — la normativa in questione non riguarda 
tuttavia le buonuscite inerenti ai rapporti di Impiego cessati 
il 31 dicembre "75 o prima ancora, anche se la relativa Iiqui-
daz.onc sia avvenuta nel "76. 

• INCONTRO DI MORLINO CON CGIl-CISL-UIL 
Per «un primo esame inerente la pubblica amministra

zione v> si svolger* ozgi aìic ore 13 a Palazzo Vidoni un 
incontro dei ministro per l'organizzazione amministrativa, 
sen. Morlmo con I segretari della Federazione CGILrCISL-
UIL. Lama. Storti e Vanni. 

a LA LEYLAND CONCENTRA 5 STABILIMENTI 
S: è aperta la discussione tra azienda e organi interni di 

partecipazione del lavoratori sul progetto deila Leyland bri
tannica che prevede la chiusura di cinque stabilimenti e 11 
trasferimento di lavoratori e lavorazioni nella fabbrica della 
Triumph e Rover a Solihull. Li verrebbe concentrata anche 
la produzione di componenti, che attualmente occupa 4 600 
lavoratori in sei diverse località. La concentrazione è dettata 
da ragioni di economia di scala, che rendono antieconomiche 
le fabbriche d: auto con meno di un certo numero di addetti. 

• CONVEGNO DEL COORDINAMENTO PIAGGIO 
Si è aperto ieri a Pisa il convegno organizzato dal coordi

namento nazionale del gruppo Piaggio e dalla FLM sui prò 
blemi delle fabbriche che producono veicoli a malore nel 
settore delle due e tre ruote e sul ruolo che esse hanno su. 
mercati nazionale ed esteri. Ristrutturazione, organizzazione 
dui lavoro, piani di investimento e loro riflessi sui livelli 
occupazionali sono stati i temi affrontati dal dibattito. Ai 
convegno erano presenti delegati dei Consigli di fabbrica 
della Harley Davidson, MV Agusta. Oliera. Moto Morini. Du
cati. Maserati, Benelll, Guzzi. Agratl Garelli. Fantic Motor. 
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Aggravate stretta creditizia e inflazione, emerge il ruolo negativo delle banche 

Bilàncio disastroso della svalutazione 
La lira si presenta in questi giorni come una valuta priva di un vero e proprio mercato di cambi - La formula di Ventriglio per la riaper
tura dei cambi ufficiali: deprezzamento del 12per cento e interessi «alti» - Dichiarazioni di Peggio, Solari, Leon e del comandante -
della Guardia di Finanza Raffaele Giudice - Le ipotesi di controlli e il silenzio sui conti per gli emigrati - Limitazioni per chi va all'estero 
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GEPI: lunedi 
In aula al Senato 
il provvedimento 
peri 10 miliardi 

Il governo riferirà sulla no
mina di Benincasa all'IPO 

• Il decreto che rifinanzia per 
10 miliardi la GEPI per con
sentire alla finanziaria pub
blica di intervenire nelle più 
acute situazioni di crisi in
dustriale (ad esempio la Ley-
land-Innocenti) andrà all'esa
me dell'assemblea di Palazzo 
Madama da lunedi prossimo. 
Qualche ora prima, però, al
le 16, il ministro dovrà ri
ferire alla commissione Bi
lancio perché la GEPI ha de
ciso di affidare la presiden
za della IPO (l'organismo cui 
è affidata materialmente la 
operazione di assicurare 11 sa
lario ai lavoratori delle fab
briche in crisi Interessate) al
l'avvocato Benincasa, 11 per
sonaggio amico di alte per
sonalità che è stato chiama
to in causa, in relazione allo 
Mandalo Lockheed. 

La proposta, presentata dal 
compagno Bacicchi, è stata 
accolta dalla commissione, la 
quale chiede al governo, ol
tre che chiarimenti soddisfa
centi e convincenti, anche la 
assunzione della responsabi
lità della nomina nel caso 
questa dovesse essere confer-

, mata. 
Nel dibattito sul contenuti 

del decreto, il compagno Bel
lini ha ribadito la posizione 
del nostro Partito, che consi
dera il provvedimento del tut
to eccezionale. 

All'esame degli articoli, i 
senatori del PCI hanno pre
sentato mia serie di emenda
menti, miranti a sottolineare 
appunto la eccezionalità del
l'Intervento e ad assicurare 
garanzie più ampie ai lavora
tori interessati per la rias
sunzione nei posti di lavori-*. 
DI tutti gli emendamenti, è 
stato accolto quello con cui 
si porta da sei ad otto mesi 
(cioè fino a tutto settembre 
1976) 11 periodo di cassa inte
grazione garantito. 

, \ ' 

Industrie 
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chimiche 
e affini 

Industrie 
tessili e 
abbigliamento 

3.6_^ 
Industria 
del legno 
e mobilio 

Dat i espressi 
in percentuali 

Soltanto 11 69 per cento del totale del red
dito prodotto nel Mezzogiorno dalle industrie 
manifatturiere viene distribuito In questa 
area socio-economica. Il resto, ossia il 31 
per cento, rifluisce verso il centro-nord. 
Questo risulta da una ricerca condotta con 
11 contributo del Consiglio nazionale delle 
ricerche. Come risulta dal grafico il tipo 
di industria che richiede alti investimenti, 
come quella chimica, dà un minor reddito 
distribuito nelle regioni meridionali. Per 

contro, il massimo del reddito prodotto è 
distribuito dalle industrie ad alta inten
sità di lavoro. Ciò in ' quanto la grande 
industria proviene da altre circoscrizioni 
territoriali, verso le quali riporta il reddito 
prodotto nel Mezzogiorno. E' da notare an
che che le aziende imprenditoriali non lo
cali, e cioè non nate per iniziative autonome 
nel Mezzogiorno, hanno dimensioni maggio
ri di quelle prettamente meridionali. 

Sempre incerto il futuro di 1800 ricercatori 

Diciotto ore di chiacchiere 
inutili per il Jet di Ispra 

I 9 ministri della CEE, nonostante la lunga maratona, non sono stati in grado 
di prendere nessuna decisione sulla costruzione della grande macchina speri
mentale - Tutto bloccato per mesi per decisione di inglesi, francesi e tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 25 

L'avvenire dei 1.800 ricer
catori e tecnici del Centro 
di ricerche comunitario di 
Ispra è ancora incerto. I no
ve ministri della ricerca 
scientifica della CEE si so
no lasciati alle 4 di stamane, 
dopo diciotto ore di discus
sioni. senza riuscire a pren
dere una decisione definitiva 
sulla costruzione della gran
de macchina sperimentale, il 
jet per la fusione termonu-
dare, dalla quale ci si aspet
ta di ottenere l'energia de
gli anni 2000, la meno costo
sa e la meno inquinante fra 
quelle conosciute finora. 

• n nuovo appuntamento del 
consiglio della ricerca è sta
to fissato per una data ab
bastanza lontana, il 18 giu
gno prossimo, dopo che un 
nuovo comitato speciale avrà 
condotto una nuova indagine 
•ulla localizzazione del jet. 

Il rifiuto dei tedeschi, dei 
francesi e degli inglesi di 
accettare il parere della com
missione esecutiva, che ha in
dicato nel centro comunitario 
di Ispra la localizzazione ot-
• Cimale della macchina jet. ha 
cosi bloccato ancora per me
si ogni decisione. 

La controversia sulla scel
la della località dove impian-

Stando: nel 7 5 
vendite 

per 600 miliardi 
H fatturato consolidato del 

gruppo Standa (Montedison), 
nel "75 è stato di 600 miliardi. 
contro i 547 del *74, con un 
aumento di 53 miliardi pari 
•1 9.T~e. La sola «Standa» 
ha venduto merci per un va
lore 'di 487.9 miliardi (490.6 
nel "74). Comprendendo le 
vendite intragruppo. La sola 
Standa raggiunge però i 
526,5 miliardi, come nel "74. 
Le vendite delle merci «non 
alimentari » e di quelle « ali
mentari» hanno avuto però 
un andamento diverso, se
gnando le prime una dimi
nuzione del 23*7 e le secon
de un aumento del 2,2 <"<• Nel 
*75 sono stati aperti tre soli 
nuovi esercizi. 

Buone le vendite della 
«Fiorucci ». « Croff ». « Disco 
rosso » e ex « Madura ». oltre 
«he le vendite a domicilio, 
MT tetafono (56 miliardo. 

tare la macchina è chiara
mente politica: lo ha confer
mato stamane, commentando 
l'esito della riunione del con
siglio, il commissario alla ri
cerca, il tedesco Brunner. 

La sua posizione personale 
è fra le più interessanti: per
sonalmente egli si è dichia
rato favorevole alla scelta di 
Ispra. mentre il governo del 
suo paese è fra quelli che 
più duramente contrastano la 
localizzazione del progetto jet 
in Italia. Lo hanno ripetuto 
ancora ieri. « Quello che OC' 
corre per il jet è in primo 
luogo l'efficienza, e l'efficien
za non si chiama Ispra: l'ef
ficienza. si chiama Garlich, 
il centro di ricerche vicino j 
a Monaco ». ha detto ien du
ramente il tedesco Haun-
schild. durante la riunione del 
consiglio dei ministri, schie
randosi così apertamente con
tro il parere espresso da 
Brunner sulla base di uno 
studio di esperti, i quali han
no messo Ispra in testa alle 
proposte di localizzazione del 
jet. Questa scelta si basa sul
le garanzie che il centro del 
Lago Maggiore offre per il [ 
rifornimento in energia elet
trica. per la capacità delle 
strutture e delle infrastruttu
re. e perfino, argomento al 
quale in genere i tedeschi 
sono i p:ù sensibili, per i co
sti inferiori rispetto a quelli 
degli altri centri. 

Se questa volta tutte que
ste argomentazioni non sono 
bastate a convincere i tre 
più forti paesi della CEE. è 
chiaro che il problema non 
è soltanto tecnico ma politi
co Smentendo rop.nìone dif
fusa che ci sia una pregiu
diziale contro l'Italia in quan
to tale. Brunner ha detto sta
mane che il nccc.olo politico 
sta piuttosto nella volontà di 
condurre la ricerca sulla fu
sione nucleare in una sede 
comunitaria come Ispra o in
vece in centri nazionali come 
auello britannico di Culham. 
il principale rivale del labo
ratorio italiano. L'argomento 
della « diffidenza » verso l'Ita
lia non è certo da scartare. 

In definitiva, alle 4 di sta
mattina. i nove ministri si 
sono lasciati con la decisio
ne di finanziare per questo 
anno il proeramma di ricer
che sulla fusione nucleare. 
jet escluso, e per quanto ri
guarda invece la costruzione 
e la localizzazione della gran
de macchina sperimentale, di 
far condurre un supplemento 
di inchiesta da un nuovo or
ganismo composto da rappre

sentanti dei nove governi e 
della commissione. Sarà dun
que inevitabile che in que
sto comitato si riproducano 
gli stessi scontri di schiera
mento che sono ormai ben 
noti: per la localizzazione a 
Ispra, sono favorevoli la com
missione, più l'Italia, con la 
incerta alleanza dell'Olanda, 
della Danimarca, dell'Irlan
da e, ancor più Incerta, del 
Belgio: contro, e decisamen
te, il Regno Unito, la Fran
cia, la Repubblica federale. 
La maggioranza numerica 
per Ispra è facilmente rove
sciabile, dato il peso politico 
dei suoi oppositori. 

Il destino del centro italia
no, per quel che riguarda 
almeno la sua partecipazione 
al programma per la fusione 
nucleare, rimane dunque ap
peso a un filo. I nove si so
no presi molto tempo per de
cidere, con il pericolo, lo ha 
ricordato lo stesso Brunner. 
di seminare una tale atmo
sfera di delusione e di sfi
ducia tra i ricercatori, da 
provocare una vera e propria 
fuga di cervelli verso lidi 
meno incerti e meno infidi 
di quelli della ricerca comu
nitaria. 

Vera Vegetti 

fin breve' 1 
• FERMI A DICEMBRE SALARI E STIPENDI 

Le retribuzioni degli operai e degli impiegati non regi
strano nel dicembre 1975 alcun aumento rispetto al novembre 
dello stesso anno. Lo rende noto un'indagine dell'Istat speci
ficando che vi è solo una eccezione: i salari e gli stipendi 
dai dipendenti dell'industria privata del gas a semino del-
l'applicazione del nuovo contratto collettivo di lavoro. 

• SCANDALO SUL GASOLIO 
I compagni D'Alema. Vespignani. Raffaelii e Cirillo hanno 

presentato una interrogazione al ministro delle Finanze con 
la quale chiedono «per la seconda volta» che cosa egli 
intenda fare «per porre termine finalmente a uno degù 
scandali che più offende l'opinione pubblica e che dura da 
anni e cioè quello della vendita di gasolio destinato alla 
trazione come gasolio per riscaldamento che costituisce una 
truffa di proporzioni colossali ». 

• ACCORDO CUBA-MONTEDISON 
Un accordo di collaborazione nell'industria chimica e far

maceutica tra Cuba e il gruppo italiano « Montedison » è 
stato formato all'Avana. L'accordo — informa l*Ecotass — e 
stato firmato in occasione della visita di una delegazione del 
gruppo italiano, con a capo il direttore della sezione rapporti 
con l'estero, G. Ratti. 

O NUOVO CONSIGLIERE DELEGATO ALLA MOTTA 
Nuovo consigliere delegato della Motta, la nota azienda 

dolciaria del gruppo SME, e il rag. Ingo Ravalico, prove
niente dalla SIT Siemens, di cui è stato amministratore dele
gato fino al giugno scorso e da cui si è dimesso perché con
trarlo all'accettazione di un accordo-capestro con la Siemens 
tedesca. 

• IL COSTO DEI FABBRICATI 
Tra le diciannove maggiori città italiane che concorrono 

alla formazione dell'indice nazionale del costo di costruzione 
dei fabbricati residenziali, Potenza è quella dove i prezzi 
hanno subito il più forte aumento tra dicembre 1974 e dicem
bre 1975: il 22,6re. contro il 9.3^. incrementi al di sopra della 
media si sono registrati anche a Campobasso (18,87e), Trieste 
(16,4^). Genova (I65i). L'Aquila (12^7c), Torino e Perugia 
(11.9^), Bari (113r>). Cagliari (lM^é) e Reggio Calabria 
(ll r>). A Venezia e Firenze l'indice è salito nella stessa pro
porzione rilevata in Italia, e in maniera più contenuta a 
Trento (9f : ), Napoli (8,2^). Milano e Roma (8.1^), Ancona 
(6,8rf), Palermo i6,6ré) e Bologna (6,2"e). 

Dopo l'annuncio che lunedi 
l'autorità monetaria torna a 
operare nel mercato dei cam
bi la situazione si è presen
tata, Ieri, più confusa che 
mai. Non si hanno elementi 

Ber stabilire a cosa si deb-' 
i li parziale recupero della 

lira, nel dubbio che vi siano 
stati interventi « indiretti » fi
no da Ieri, m una situazione 
di pratica assenza di mer
cato valutario vero e proprio. 
Quale sarà il livello di sva
lutazione su cui si attesterà 
lunedi la lira non è dato sa
pere: secondo il direttore agli 
affari monetari del Tesoro, 
Ferdinando Ventriglia, che ha 
parlato alla Scuola della 
Guardia di Finanza, dovreb
be essere il 12 per cento. 

Le condizioni su cui si ba
sa la decisione di riaprire 11 
mercato del cambi sono, se
condo Ventriglia, il 12 per 
cento di svalutazione somma
to al forte aumento dei tas
si d'interesse. Quale tasso di 
interesse il Tesoro ritenga 
adeguato al duplice, ed oppo
sto, compito di: frenare la 
speculazione valutarla e non 
Impedire gli investimenti, non 
è dato sapere. Il fatto è che 
il tasso d'Interesse, di per 
sé, non è bastato in passato a 
frenare l'esportazione di ca
pitali. E' che le «previsio
ni » di Ventriglia, in fatto di 
svalutazione, sono desiderata 
politici, di un genere cui il 
professore non è nuovo, e 
non risultato di analisi eco
nomica. 

Due temi — gestione del
l'amministrazione dei flussi 
valutari: misure per premia
re con garanzie l'afflusso di 
valuta estera in Italia (emi
grati e turisti) — sono signifi
cativamente assenti. 

In una dichiarazione alla 
stampa il compagno Eugenio 
Peggio osserva, fra l'altro, 
che « nessun provvedimento 
serio è stato ancora adottato 
per scoraggiare le banche dal 
fornire aiuto agli speculatori. 
Nessuno ha notizia dì alcuna 
direttiva del governo alle Do
gane, alla Guardia di Finan
za, all'Ufficio Italiano Cam
bi affinchè provvedano a com
battere con la massima se
verità la pratica illecita del
le sovrafatturazioni del pro
dotti Importati e delle sotto
fatturazioni delle merci espor
tate; l'annuncio di un dise
gno di legge per trasformare 
le frodi valutarie in un rea
to penale equivale a dire che 
per altre settimane e forse 
per mesi chi specula sulla 
lira può stare tranquillo». 

Il vicepresidente del Cre
dito Italiano, Leo Solari, ha 
dichiarato che «non si può 
nascondere che la svalutazio
ne della lira sta oltrepassan
do una soglia oltre la quale 
potrà svilupparsi, per la na
tura del nostro sistema eco
nomico — caratterizzato da 
un'ampia dipendenza dei 
prezzi interni dal cambio del
la lira — una spirale svaluta
zione • inflazione - svaluta
zione che penalizzerà dura
mente anche le aspettative 
del partito dell'inflazione e 
la cui interruzione richiede
rebbe sacrifici ben più gravi 
di quelli che dovrebbero es
sere sostenuti ora ». Solari 
afferma che la situazione 
«non deve indurre a rasse
gnarsi alla scelta della via 
della stretta selvaggia in 
campo monetario e crediti
zio ». 

Il prof. Paolo Leon affer
ma, in una dichiarazione al
l'ADN, che la svalutazione 
della lira a dimostra tre cose. 
Primo, che le multinazionali 
sono, da noi, gli italiani. La 
speculazione di origine inter
na vuole piegare a sé la 
politica economica nazionale. 
Un piccolo Cile, insomma. Se
condo, che Francia, In
ghilterra e Germania non 
stanno intervenendo per so
stenere il valore della lira. 
da cui si deve dedurre che si 
aspettano un immediato pro
cesso inflazionist.to interno al 
nostro paese che annulli il 
vantaggio della svalutazione 
per le esportazioni. Terzo, che 
chi ha negoziato a Kingston 
il nuovo assetto monetario in
temazionale — tra gli altr.. 
Colombo — era un alleato 
oggettivo della svalutazio
ne h. 

Nel tirare le somme della 
crisi valutaria, da qualunque 
lato si prendano, lì risultato 
risulta sempre disastroso. Il 
comandante della Guardia di 
Finanza. Raffaele G.udice. ha 
parlato a lungo dei danni che 
derivano alleconomia nazio
nale dall'insufficienza norma
tiva e strutturale della vigi
lanza sui movimenti di cap.-
tali venuta clamorosamente 
alla luce. Secondo Giudice la 
Guardia di Finanza stessa de
ve modificare le proprie strut
ture. «Le mutate condizioni 
operat.ve di questi anni, il 
crescere a dismisura di al
cuni settori di intervento in 
contrapposto al ridursi di al
tri, hanno posto in evidenza la 
necessità di potenz.are da una 
parte la funzione di control
lo m campo fiscale e valu-

| tario e di renderla p:ù effi
cace mediante l"introduz.one 
di una nuova djscipl.ua. Il 
contrabbando di sigarette è 
oggi una attività che procura 
molto meno danni al paese 
dell'evasione fiscale o delle 
fughe di capitali ». 

A parere di Giud.ce. che 
ha citato i risultati ottenuti 
lo scorso anno, un potenzia
mento dei servizi stessi della 
Guardia di Finanza « non gra
verebbe sul bìlanc.o dello Sta
to perchè l'attività ispettiva 
rende più di quanto costa » 
attraverso il recupero di eva
sioni come pure prevenendo
le. Ma il governo non ne ha 
tenuto conto. 

Sul plano della normativa 
valutaria continua l'insisten
za su alcune proposte di li
mitazione a carico degli ita

liani che si recano all'este
ro. La somma consentita, di 
500 mila lire, verrebbe sud
divisa in tre parti: 30 mila 
lire in valuta italiana; 100 
mila in valuta estera; 370 
mila nella forma di un asse
gno valutarlo da cambiare 
presso un'affilata estera. La 
esigenza di queste normati
ve è posta in relazione al
l'abuso, che si sarebbe dif
fuso specialmente nel princi
pali centri, consistente nella 
incetta di passaporti allo sco
po di ottenere valuta al no
me di persone che poi non 
si recano all'estero. 

Benché anche questa sia 
una possibile fonte di perdite 
valutarie non è evidente il 
motivo che spinge a metter
la al primo posto rispetto 
ad una corretta utilizzazione 
degli strumenti che già esi
stono. L'Ufficio Italiano Cam
bi, cui affluiscono le prati
che di transaztonl in valuta, 
potrebbe svolgere periodica
mente un accertamento ana
litico nel confronti dei cento 
principali operatori in espor
tazioni-importazioni che de
tengono una quota elevata 
dell'interscambio totale del
l'Italia. Se non si vuole l'ac
certamento per campione è 
ammissibile, d'altra parte. 

che non venga condotta al
cuna analisi sostanziale del
le operazioni il cui valore 
supera 11 miliardo di lire"? 
Il numero di queste opera- i 
zioni è molto limitato rispet
to alle 90-100 mila che l'UIC 
conduce ogni anno. Certo, gli | 
interrogativi di questo tipo ( 
restano senza risposta fino 
a che 11 Tesoro stesso viene 
indicato, da più parti, come 
« oggettivamente » promotore 
del caotico susseguirsi di av
venimenti che ha contrasse-
gnato i 35 gtorni di mercato 
privato dei cambi. Il titolare 
del dicastero, Colombo, pre
sentò alcune ipotesi in Par
lamento -— fra cui il trasfe
rimento agli sportelli del Te
soro del conti degli Enti lo
cali, per controllarne la liqui
dità — e poi non gli ha dato 
seguito. Il 4 febbraio il Co
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio ha 
deciso alcune misure, fra cui 
la creazione dei conti in va
luta per gli emigrati, ma di 

esse è restato in piedi sol
tanto la spinta ad una stret
ta creditizia che finirà col 
combinarsi, rovinosamente, 
con un alto livello di infla
zione. 

r. s. 

Il Tesoro limita 
lo spazio per 

gli investimenti 
E' possibile controllare la 

liquidità a disposizione del
l'economia senza pervenire 
ad una stretta creditizia che 
sarebbe nefasta per molte 
medie e piccole imprese? E 
in particolare quali sono le 
condizioni per un governo 
della liquidità che voglia ar
monizzare la domanda di fi
nanziamento del Tesoro con 
la domanda di finanziamen
to delle imprese? 

Sono queste le domande 
con cui il nuovo governo si 
dovrà confrontare nel cam
po della politica finanziaria 
e dalle cui risposte dipende
rà lo stesso indirizzo di po
litica economica che esso an
drà ad attuare. 

Come è noto, fino ad oggi 
il Tesoro non è mai stato 
posto di fronte ad un pro
blema di finanziamento del
la propria spesa: il ricorso 
alla Banca Centrale (e alla 
stampa di carta moneta) gli 
ha sempre permesso di sod
disfare tutte le esigenze fi
nanziarie del peggiore clien
telismo de, perfino nel cor
so di manovre deflattive. La 
conseguenza più importante 
delle pressioni disordinate 
del Tesoro sulla Banca Cen
trale è stata quella di aver 
realizzato una politica mo

netaria contrapposta alle esi
genze finanziarie degli ope
ratori privati. E non solo 
perché la spesa del Tesoro 
si è tradotta solo in minima 
parte in domanda qualifica
ta per le imprese, ma anche 
perché ogni qualvolta ci si 
è ricordati del problema del
le compatibilità con i prezzi 
e la bilaticia dei pagamenti 
si è sempre risposto riducen
do il credito agli operatori 
ed assegnando loro le risor
se residue. 

Eppure, pareva che i dram
matici avvenimenti valutari 
del gennaio scorso avessero 
insegnato a tutti che non si 
può tenere contemporanea
mente il fronte interno e il 
fronte esterno, senza aver da
to un quadro di riferimento 
qualificato alla politica mo 
netaria (e senza aver predi
sposto un sistema fiscale che 
sposti la propria efficienza di 
accertamento e prelievo del 
reddito dalle buste paga — 
ove è alta — verso i redditi 
non da lavoro dipendente — 
ove è itieststente). Pareva 
cioè ormai acquisita l'esigen
za di una politica economica 
capace di armonizzare la do
manda di finanziamento del 
Tesoro con quella delle im
prese. 

Impegni non mantenuti 
Per realizzare tale scopo il 

primo passo da compiere do
veva essere quello di impe
dire che il Tesoro si servisse 
della Banca Centrale come 
di un suo strumento automa
tico di spesa. Il secondo e 
ancora più importante passo 
doveva essere quello di fi
nalizzare il ricorso del Teso
ro alla Banca Centrale alla 
riqualificazione dell'apparato 
produttivo: in modo che la 
espansione della base mone
taria avvenisse sempre e co
munque in maniera program
mata e si traducesse, conte
stualmente, in domanda qua
lificata per le imprese e in 
aumento di produttività del 
sistema economico. 

Dell'esigenza di un cam
biamento sembrava se ne fos
se fatto carico lo stesso ono
revole Moro quando nel pro
gramma portato in discussio
ne ai partiti, ti 4 febbraio, 
aveva accolto la prima con
dizione sottolineando la ne-
cecità che «una volta defi
nito il volume di creazione 

I di liquidità. l'Istituto di emis 
I sione possa attuare i suoi 

programmi senza la preoc
cupazione di assicurare in 

ogni momento 1 mezzi ne
cessari alla gestione di Te
soreria ». Era questo un pas
so avanti rispetto agli ultimi 
sei mesi, anche se il pro
gramma conteneva solo alcu
ni elementi di novità, peral
tro inadeguati rispetto alla 
gravità della crisi, ed esigeva 
quindi profonde correzioni. 

Ebbene, sono passate appe
na tre settimane e l'impegno 
programmatico nei confronti 
della politica del Tesoro si 
è pericolosamente disciolto. 
creando le premesse per una 
politica monetano che. ove 
venga consolidata, rischia di 
vanificare perfino quegli ele
menti di novità inseriti nel 
programma di politica eco
nomica. 

L'esigenza di un rifiuto di 
un finanziamento automati
co del Tesoro si e stempera
ta nel discorso dell'un. Moro 
alla Camera nell'affermazio
ne che « il ricorso alla Ban
ca Centrale, sia diretto sia 
indiretto, sarà contenuto in 
limiti compatibili alla realiz-

j zazione dei programmi di 
espansione monetaria già fis
sati in funzione delle esigen
ze globali dell'economia ». 

Soluzioni da evitare 
| Ebbene tale annacquamento, 
T espressione dell'anima cliente

lare di una parte della DC, 
può aprire conseguenze peri
colose: infatti ti manteni
mento della prassi degli ul
timi sei mesi nel rapporto 
Tesoro-Banca Centrale e or
mai possibile solo a prezzo 
di porre un limite all'offerta 
di credito interno al settore 
pntato. In tal modo lo stes
so ipotizzato aumento delle 
entrate fiscali nel 1976 si tra
durrà solo m copertura della 
spesa del Tesoro senza che 
si sappia quale essa sarà. Co
sì, in mancanza di program
mazione della spesa pubblica 
le esigenze finanziarie del set
tore pubblico e del settore 
privato nschieranno ancora 
una volta di essere risolte 
le une contro le altre, con ti 
risultato di addossare alle 
imprese un maggior costo del 
denaro. 

Ma l'effetto negativo di 
maggior rilievo di una siffat
ta politica monetaria verrà 
registrato quasi sicuramente 
nel campo dell'indirizzo di 
politica economica del gover
no. Infatti restringendosi il 
margine finanziano disponi-

j bile per la riqualificazione 
dell'apparato produttivo il go-

I verno si troverà a dover co 
• strutre le prospettive di ri

presa solo sul fondamento 
delle esportazioni. 

E" questo uno sbocco che 
deve essere assolutamente eri-
tato sia perche esso risone
rà solo t problemi di alcuni 
gruppi esportatori e sia per
ché, mano a mano che me
lerà la sua fragilità, il qo 
terno si troverà sempre più 
esposto alle pressioni specu
lative sulla lira, di dimensio 
ni ancora più ampie di quelle 
del gennaio scorso e tutte 
tese a superare, a mezzo di 
una progressiva svalutazione 
della moneta, le difficoltà di 
inserimento dei prodotti nei 
mercati esteri 

Infine, ultimo ma non da 
meno elemento pericoloso dt 
tale politica è che essa alla 
lunga non potrà non portare 
a contrasti aspri tra quei due 
organi, Tesoro e Banca Cen
trale, che dovrebbero invece 
operare congiuntamente in 
un quadro programmato. 

Gianni Manghetti 

La.colonna 
vincente 

Pasta di semola 
Barilla gr. 500 L 

Olio di semi vari Olita 
It. 1 L. 

Olio oliva Sasso It. 1 L 

Burro bavarese 
panetto gr. 250 L 

Pomodori pelati 
gr. 400 L 
Parmigiano reggiano 
l'etto L. 

6 uova gr. 45/50 L. 
Farina tipo "00" 
il chilo L 
Pollo novello pronto 
per cuocere il .chilo L 

Pisellini finissimi 
Foster surgelati 
gr. 300 L 

Latte Stemag 1/2 It. L. 
100 fette biscottate 
gr. 750 L 

Acqua minerale 
Ferrarelle It. 0,92 L 
+ vetro a rendere 

Vino Castellino It. 1 
bianco/rosso/rosato L 
+ vetro à rendere 
Arance sanguinelle 
confezione 3 Kg. 
il chilo L. 
Caffè macinato 
Lavazza blu 
in barattolo gr. 200 I . 

Sambuca Molinari 
It. 0,75 L. 

195 
520 

1940 
540 
90 

325 
290 
190 

1180 
430 
110 

540 
90 

275 

260 

690 
1950 

a 
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PERCHÉ VOGLIAMO 
UNA SCUOLA SERIA 
DOVE LO STUDIO 
SIA PRODUTTIVO 

COME NASCE UN GIORNALINO DI CLASSE 

"WON CE' nessuno, o quasi, 
** che non ritenga o alme
no non affermi che si deve 
tornare a studiare molto, e se
riamente. Ai comunisti non 
occorre rammentarlo, anche 
se ogni contributo è sempre 
bene accetto. Per elaborare 
la teoria e la dottrina del 
comunismo, per scrivere II 
capitale o La dialettica della 
natura bisogna studiare e 
aver studiato, accumulato 
conoscenze, essersi imposses
sati è saper, per cosi dire, 
amministrare un patrimonio 
di cultura. Così era di Marx 
ed Engels. Abbiamo ripetuto 
tante volte, sentendolo no
stro, l'appello che Lenin ri
volgeva nel 1920 ai giovani 
comunisti a impadronirsi 
« del complesso di cognizioni 
di cui it comunismo stesso e 
il risultato » a non commette
re l'errore di pensare « che si 
può diventare comunista sen
za impadronirsi di tutto ciò 
che il sapere umano ha accu
mulato». Abbiamo preso co
me motto fin dalle prime ini
ziative culturali del dopoguer
ra la manchette che Gramsci 
scrisse per il primo numero 
dell'" Ordine nuovo », che co
minciava cosi: « Istruitevi per- \ 

masse dei lavoratori e dei cit
tadini l'analisi della crisi sco
lastica (del ruolo della scuo
la, dell'aspetto per cui alla 
crisi di egemonia delle classi 
dominanti corrisponde una 
progressiva decadenza della 
Istituzione scolastica, del mo
do come tutto ciò influisce ne
gativamente sullo sviluppo 
delle forze produttive) e l'in
dicazione d'una prospettiva 
di riforma, che sia risposta 
alle esigenze della classe ope
raia e delle masse popolari 
ma anche alle esigenze ge
nerali dei giovani e della 
società. 

Se non vanno avanti ambe
due i termini del discorso — 
l'analisi della crisi e delle 
sue ragioni e l'indicazione del
la riforma come sbocco ne
cessario — c'è un duplice 
rischio: che per l'incomple
tezza dell'analisi non si com
prenda perché la scuola è de
caduta, quali sono le radici di 
classe del fenomeno o che, 
per difetto di prospettiva, 
permanga e si diffonda l'idea 
che sia possibile « far fun
zionare » la scuola come pri
ma. che insomma la questione 
della serietà e produttività 
degli studi sia risolvibile con 
la restaurazione dell'ordine, 

chi avremo bisogno di tutta ^ n m p o s i z i o n e d e ! l a d i s c i . 
la nostra intelligenza» Di p l ) n a a studenti «riottosi» 
Gramsci, al quale risalgono 
le ispirazioni di fondo della 
nostra politica educativa, ab
biamo considerato e ripreso 
le pagine del Quaderni del 
carcere dove, trattando degli 
ostacoli che si trova di fronte 
il ragazzo del ceti popolari 
quando entra nella scuola, ai 
quali l'ambiente non l'ha pre
parato — e neanche oggi lo 
ambiente socio-culturale lo 
prepara — scriveva che per 
creare un nuovo strato d'in
tellettuali provenienti da quel
le classi «si avranno da su
perare difficoltà inaudite ». 
e scriveva anche, nelle mede
sime pagine, della necessità 
di persuadere « che anche lo 
studio è un mestiere, e mol
to faticoso », « un processo di 
adattamento», a un abito ac
quisito con lo sforzo, la noia 
e anche la sofferenza ». 

Agli operai riesce facile in
tendere che la scuola ha da 
essere seria: per loro tutta la 
esperienza di vita è seria e 
severa, nella fabbrica e fuo
ri, anche quando non ci so
no le esplosioni della crisi eco
nomica a renderla dramma
tica. Dunque, se l loro figli 
vanno a scuola anziché a la
vorare — o perché essi hanno 
scelto di fare sacrifici per 
avviarli allo studio o perché 
lo studio appare o almeno ap
pariva fino a poco tempo fa 
un'alternativa al lavoro sem
pre meno facile da trovare, 
un rinvio della disoccupazio
ne — vogliono che imparino, 
si impossessino di conoscenze, 
« riescano », e sentono incon
sciamente che l'attuale crisi 
scolastica, l'incapacità della 
scuola di organizzare l'appren
dimento d'un sapere valido, 
Io sperpero di energia intel
lettuale causato dalla fre
quenza di istituti dove si stu
dia poco e male ha un segno 
di classe, gioca a favore della 
altra classe, la quale se non 
ha tutto da guadagnare ha 
certamente meno da perdere 
dalla contrapposizione nella 
società di pochi intellettuali 
e tecnici dotati di una buona 
preparazione e d'un elevato li
vello di cultura ad una mas
sa impreparata al lavoro e al
la vita sociale e civile. Bisogna 
riuscire a rendere consapevo
le conoscenza questa che è 
molto spesso ancora una sen
sazione, fornire elementi e 
strumenti di analisi, per riu
scire ad organizzare meglio 
il movimento e la lotta. Il 
movimento per la riforma 
della scuola acquisterà mol
ta più forza quando si sarà 
riusciti a saldare in un di-
scorso chiaro, diffuso tra le 

pi! 
e a insegnanti « assenteisti ». 

A parte il fatto che la 
scuola non è mai stata mol
to seria neanche quando fun
zionava e che la restaurazio
ne non sarebbe tollerata e 
dunque è impossibile, che co
sa si restaurerebbe: quali 
contenuti? Impossessarsi del 
patrimonio culturale, certo, 
ma per adoperarlo, non per 
contemplarlo o abbellirsene, 
e adoperarlo è possibile solo 
se le conoscenze accumulate 
nella vecchia cultura e nelle 
tradizioni stanno in un insie
me organico e coerente con co
noscenze aderenti al movimen
to reale, se cioè i contenuti 
sono sostanziati della cultu
ra accumulata e codificata 
ma anche e in larga misura 
di quella cultura che si vie
ne ogni giorno formando e or
ganizzando dalla riflessione 
su quel movimento reale e 
alla quale i giovani devono 
essere chiamati a contribuire 
partecipando di più essi stessi 
alla vita sociale nelle sue più 
significative manifestazioni. 
E questo non è mai stato nel
lo spirito e nella pratica del
la vecchia scuola. 

I comunisti non possono In
terpretare il bisogno di se
rietà dell'istruzione come un 
ritorno ad un modo di fare 
scuola e di vivere l'esperienza 
degli studi che non abbia più 
che la veste esteriore del mu
tamento. La riforma scolasti
ca. condizione perché la scuo
la possa tornare a funziona
re. è la trasformazione dei 
contenuti, dei metodi, del ruo
lo e dell'uso sociale dell'isti
tuzione. non un tentativo, 
oltre tutto impossibile a que
sto punto della crisi, di puro 
e semplice ammodernamento. 

Perché, dunque, tornare a 
studiare seriamente? Perché 
chiedere una scuola che sia 
sede di valide esperienze cul
turali? Perché ciò è utile al 
movimento che vuol cambia
re la società, alla classe ope
raia e alle masse, alle forze 
democratiche, che hanno bi
sogno di cultura da adopera
re nella lotta contro le clas
si dominanti per l'egemonia, 
da usare come elemento di 
una visione progressiva della 
realtà, della quale la conce
zione operaia del mondo sia 
parte integrante. 

Ma è poi vero che lo studio 
serio e severo debba essere 
sempre sforzo, sofferenza? E 
se no. a quali condizioni? 
Una scuola che non sia sem
pre sforzo e noia dev'essere ne
cessariamente una scuola dis
sipata e « lassista »? 

Giorgio Bini 

«I nostri articoli 
riguardano la vita 

popolare, il lavoro... 
Gli ostacoli che ha dovuto superare una IV elementare di Napoli per dar vita 
al proprio giornaletto - «La nostra non è una scuola noiosa e tradizionale» 

» 

NAPOLI, febbraio 
« Cara Unità, noi siamo gli alunni della quarta classe, sezione E, della scuola elementare 

Masseria Cordone di Secondigliano. La nostra non è una scuola noiosa e tradizionale. Noi fac
ciamo molti lavori di gruppo, ad esempio la lettura dei quotidiani. Scriviamo anche H nostro 
giornalino, che si chiama Collettivo, un bel nome, indica che lo creiamo tutti insieme. I 
nostri articoli riguardano la vita popolare, l'analfabetismo, la disoccupazione, la pace, la Re
sistenza, il lavoro minorile... Il nostro giornalino però rischia di non uscire, di morire, perché 

Un compito essenziale dei Consigli di classe 

La partecipazione dei genitori 
alla scelta dei libri di testo 

Fra due giorni scade il termine per le conferme dei testi scolastici - A 
maggio la scelta dei nuovi libri - L'importanza di un ampio dibattito 

In molti istituti medi infe
riori e superiori, la data di 
dopodomani, 28 febbraio (gior
no in cui scade il termine 
ministeriale per la conferma 
dei testi per il prossimo an
no scolastico) segna un pri
mo successo della partecipa
zione di studenti e genitori 
alla discussione sui libri sco
lastici. Infatti nelle scuole 
dove è stata colta la impor
tanza di questa prima fase 
del dibattito sui libri di te
sto, e dove si è riusciti a neu
tralizzare il cosiddetto sciope
ro bianco che mirava a bloc
care la vita dei Consigli di 
classe e di interclasse, i ri
sultati sono stati largamente 
positivi. 

Adesso però sia per le scuo
le dove già la scadenza del 
28 ha segnato un passo positi
vo in avanti sia in quelle, 
purtroppo ben più numero
se, dove la riconferma dei te
sti è avvenuta semi-clandestl-
namente. bisogna ora guarda
re tempestivamente alla se
conda fase, quella che il mi
nistero della P.L ha fissato 
fra il 10 e il 20 maggio. In 
quel periodo avverrà la scel
ta dei libri di testo che. ove 
la riconferma dei vecchi ab
bia lasciato almeno un po' 
di spazio per l'adozione di 
nuovi titoli, sarà della massi
ma importanza (e ciò sia nel
le elementari che nelle me
die inferiori e secondarie). 

Va innanzitutto premesso 
che i Consigli di classe e di 
interclasse dovrebbero senza 
altro appoggiare gli insegnan-

IN UNA NUOVA VESTE GRAFICA 

Un numero di «Riforma della scuola» 
su distretti e problemi dei docenti 

La rivista esce rinnovata per meglio adeguarsi alla crescita della domanda 
di informazione e di orientamento che viene dalla scuola 

A partire dal numero di gennaio 19T6. 
che è attualmente in vendita nelle libre
rie. « Riforma della scuola » esce con una 
nuova e p:ù curata veste grafica e con 
un'impostazione rinnovata che è diretta 
ad adeguare la rivista alla crescita, qua
litativa e quantitativa, della domanda di 
informazione e di orientamento delle 
forze che oggi si interessano ai proble
mi della scuo'.a. 

Corae è detto nell'articolo di presen
tazione, la rivista si propone, in so
stanza. di diventare sempre di più uno 
strumento di lavoro, di aggiornamento. 
di documentazione a disposizione sia de
gli insegnanti e degli operatori scolastici 
sia di tutti coloro che — nel movimento 
di base, nelle istanze politiche, nelle am
ministrazioni locali, nei nuovi organi di 
gestione — lavorano per il rinnovamen
to della scuola. A tale scopo « Riforma » 
svilupperà il suo programma, in ogni 
numero, secondo tre direttrici fondamen
tali: l'informazione, l'interpretazione, r 
orientamento sui temi attuali di politi
ca scolastica; la ricerca, il dibattito, l'eia-
borazione teorica sui grandi nodi del 
processo educativo e sul rapporto scuola, 
società, mondo del lavoro; l'intervento 
concreto sul problemi della didattica. 
cioè sia sul modo di fare scuola sia sui 
contenuti dell'insegnamento. 

Nel numero di gennaio, l'intervento 
politico è centrato sulle prossime elezio
ni dei Consigli di distretto scolastico alle 
quali è dedicato sia un articolo di impo
stazione politica di Enrico Mendunl, sia 
un'analisi attenta e documentata di Cor
rado Mauoeri su «Strutture, finalità e 
competenze del distretto ». 

Ai problemi degli insegnanti è Invece 
dedicata la parte di ricerca, dibattito « 

documentazione con un ampio saggio di 
Silvino Grussu sulle previsioni e gli o-
biettivi di occupazione, una nota di Giu
seppe Chiarante in polemica con la poli
tica ministeriale sugli insegnanti e La 
riforma, un articolo di Maraghano e Ti-
riticco sulla formazione universitaria e 
un altro di Barlozzini sull'aggiornamen
to. due interventi di Pagnoncelli e Co
sentino sugli insegnanti della formazio
ne professionale, un dibattito a più vo
ci sull'esperienza dei corsi abilitanti. La 
formazione e l'aggiornamento dei do
centi sono 1 temi affrontati anche nella 
rassegna bibliografica e in molti degli 
articoli che compongono la sezione di 
«pratica educativa»: fra cui una pro
posta per l'impostazione della laurea abi
litante (con molti interrogativi proble
matici) formulata dal Gruppo del labo
ratorio didattico dell'Istituto matematico 
dell'università di Roma» un intervento di 
Francesco De Bartolomeis sulla speri
mentazione di un sistema di laboratori 
alla facoltà di pedagogia di Torino, un* 
informazione di Maurizio L'.chtner sui 
seminari di aggiornamento degli Inse
gnanti delle 150 ore a Rema. 

La parte politica del numero — che 
* arricchito da numerose rubriche — è 
invece completata da articoli di Fran
cesco Zappa, sulla seconda tornata del
le elezioni degli organi collegiali, di Ga
briele Giannantoni. sul dibattito per la 
riforma della secondaria, di Vincenzo 
Magni, sugi! obiettivi della vertenza sin
dacale del personale della scuola. 

Per l lettori che non trovassero la ri
vista in libreria, ricordiamo che ci si 
abbona versando 8.000 lire sul conto cor
rente numero 1/43461, intestato a Edito
ri Riuniti, Sezione periodici, Roma. 

ti che desiderano non adot
tare un libro di testo uguale 
per tutti gli alunni, ma sce
gliere tanti libri e strumenti 
didattici diversi. 

Nello stesso tempo, è più 
che mal necessario, il con
tributo attivo, critico, positi
vo e intelligente dei Consigli 
di classe e di Interclasse nel 
cttso in cui si proceda all'ado
zione. Non si tratta di sten
dere liste nere di proscrizio
ne o liste bianche o rosse dei 
libri migliori, ma innanzi
tutto di elaborare — passan
do attraverso la verifica e il 
contributo delle assemblee dei 
genitori — i criteri di giudi
zio. Quali? 

In primo luogo occorre ve
rificare il carattere democra
tico e scientifico dei libri (si 
veda l'ampio e prezioso arti
colo pubblicato sul Giornale 
dei Genitori di novembre). Ad 
esempio, esaminando le pa
gine del sussidiario o del li
bro di storia in cui si parla 
del fascismo e della Resisten
za. Su questo punto non so
no accettabili o tollerabili 
presunte neutralità, silenzi, 
reticenze, ambiguità. L'Italia 
democratica è nata dalla Re
sistenza al fascismo; la scuo
la italiana deve essere anti
fascista: lo dice la Costitu
zione 1 

Ma non basta. Occorre ve
dere come sono presentate la 
vita e la realtà: quali valori 
vengono suggeriti; se e come 
si paria della libertà, della 
giustizia, della democrazia, 
della pace, cioè dei valori co
munitari che sono alla base 
della Repubblica; come ven
gono affrontate le questioni 
centrali del nostro tempo: la 
condizione operaia, la que
stione femminile, lo sviluppo 
della città, l'emigrazione, lo 
imperialismo, il terzo mondo, 
le lotte di liberazione, ecc. 

I genitori, anche se non so
no degli «addetti ai lavori», 
possono benissimo e molto 
positivamente esprimere il lo
ro giudizio su questi argo
menti e su altri, specialmente 
a livello di scuola dell'obbligo. 
Ciascuno può portare la pro
pria esperienza di uomo o di 
donna che lavora (o è disoc
cupato). esperienze del mon
do del lavoro, della produzio
ne. delle professioni, della 
vita sociale e familiare. 

L'operaio può verificare se 
le pagine dei libri riflettono 
la realtà del suo lavoro e del
la sua condizione in fabbri
ca o se la mistificano, e può 
esprimere giudizi esatti su 
certi argomenti tecnici e 
scientifici attinenti al pro
prio mestiere. La casalinga 
può verificare se nel libri so
no rispecchiati la sua condi
zione, i suoi problemi, le sue 
difficoltà, ansie, frustrazioni. 
o se Invece si dà della donna 
un'immagine di maniera. 

L'emigrato dal Sud potrà 
dire se la sua Sardegna o Ca
labria è solamente quello 
scrigno di bellezza e felicità 
di cui favoleggia il libro o se 
invece è ancora terra di mi
seria, sottosviluppo e ingiu
stizia da cui dolorosamente si 
deve fuggire per poter lavo
rare e vivere. E cosi chi ha 
avuto esperienze di emigra
zione all'estero potrà dire se 
la Svizzera è veramente quel 
paese ricco e feMre, ordinato, 
e civile, dove nessuno sporca 
per terra, o rton anche un pae
se le cui ricchezze poggiano 
In buona parte sullo sfrutta
mento razzistico di tanti ita 

to, se il testo si limita a da
re alcune verità da mandare 
a memoria o se invece sug
gerisce ai ragazzi, attraverso 
un opportuno e graduato iti
nerario didattico, l'idea e la 
via della ricerca e della sco
perta della verità e della 
scienza. 

I Consigli scolastici per tem
po possono, quindi, riunirsi e 
stabilire I criteri In base ai 

Suall giudicare i libri di testo, 
opo aver discusso e verificato 

questi criteri nelle assem
blee. Possono poi chiedere al
la scuola di esaminare tutti 
I libri di testo inviati dagli 
editori, e possono chiedere di 
portarseli a casa, cosi come 
fanno gli insegnanti, per un 
esame attento e serio, per il 
quale sarebbe bene dividersi 
in gruppi. 

Esaurita questa fase con la 
stesura di una relazione scrit
ta, i Consigli possono chiede
re di discutere criteri e testi 
con gli insegnanti. In ogni 
caso questa discussione è in
dispensabile perché impegna 
l'insegnante a spiegare I cri
teri della sua scelta e quindi 
i principi metodologici e di
dattici che intende seguire 
nella pratica scolastica e lo 
uso che intende fare del li
bro all'interno della propria 
impostazione metodologico-
didattica. 

Lo stesso vale per le biblio
teche di classe, di cui 1 Con
sigli scolastici devono richie
dere la costituzione o il po
tenziamento quantitativo e 
qualitativo secondo una con
cezione pluralistica della cul
tura e delle idee. 

Esistono fondi regionali a 
cui i consigli scolastici pos
sono ricorrere per la costi
tuzione di biblioteche di clas
se; inoltre, come già si è fat
to in alcuni istituti, si può 
chiedere che non sia obbliga
torio l'acquisto di determina
ti testi per la scuola media 
relativamente a quelle ma
terie che sono eminentemen
te pratiche. Per le poche no
zioni teoriche necessarie sa
rebbe sufficiente ciclostilare 
qualche paginetta. E' anche 
questa una maniera per limi
tare il caro-scuola. 

Fernando Rotondo 
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Sono raccolti qui 1 materiali 
del seminario nazionale del 
Pel svoltosi nel novembre 
dell'anno scorso all'Istituto di 
studi comunisti Togliatti del
le Frattocchle sul tema: «E-
ducazione sessuale: esperien
ze e prospettive nel campo 
dei consultori familiari e del
l'attività scolastica ». Parti
colarmente utile a quanti si 
interessano di problemi sco
lastici (vi è illustrata fra r 
altro la proposta d: legge del 
Pei per l'informazione sui 
problemi della sessualità nel
la scuola statale, e vi sono 
trattate esperienze di edu
cazione sessuale nelle scuole 
elementari, ecc.). il libro af
fronta anche una sene di al
tri argomenti di carattere più 
generale («i servizi di assi
stenza preconcezlonale ». « la 
nuova sessualità», «rapporti 

„ , • fra consultori e consulenza 
Hanl. greci, turchi, ecc., e sul- » genetica ». ecc.). In modo ap-
la importazione o l'occulta- profondlto e pur di scorrevo-
mento di capitali stranieri, le lettura, per cui è consiglia-

Chiunque può accorgersi, bile anche a genitori e stu-
anche senza essere un esper- denti (mu.). 

non abbiamo più blocchi di 
fogli, tubetti di inchiostro e 
le matrici per il ciclostile... ». 

Non ci ha stupito che una 
attività cosi interessante, un 
giornalino attraverso il qua
le i bambini vogliono manife
stare tutta la loro creatività, 
la loro fantasia, i loro inte
ressi, potesse cessare per la 
mancanza di qualche pacco di 
carta: Masseria Cardonc, in
fatti, è uno di quel rioni po
polari in cui chi ci abita non 
può supplire alle inadem
pienze di chi ha lasciato che 
la zona si sviluppasse senza 
strutture, senza servizi, sen
za niente di niente, insomma. 

Con un po' di risme di car
ta per ciclostile sottobraccio, 
siamo andati a far visita ai 
bambini della IV E. La loro 
scuola fu costruita nel 1965 
per circa 1300 alunni. Ma nel
le 28 aule ti fanno i doppi 
turni. 

E' una scuola prefabbricata, 
di quelle d'emergenza, che poi 
diventano definitive. 

Tutt'intorno il paesaggio è 
rimasto quello tipico di un 
quartiere popolare: valazzo-
ni con balconi tanto piccoli 
da scomparire dietro i panni 
stesi ad asciugare, giardinet
ti senza un filo d'erba, non un 
negozio nel raggio di molti 
metri. La a prodigalità » dei 
vecchi amministratori si è 
fermata qui, in questi due 
piani di lamiere e cemento. 

Ad accoglierci nella scuola 
c'è la maestra Maria Ruggie
ro. E' lei che ha suggerito V 
idea della lettera. Ventiquat
tro anni, è da poco arrivata 
alla Masseria Cardane dopo 
aver insegnato in una scuola 
di Porchiano, frequentata pre
valentemente da figli di con
tadini. 

Con t bambini di Porchiano 
fece il primo numero del gior
nalino (un grosso album scrit
to a mano e fitto di disegni) 
che poi ha continuato con i 
bambini di Masseria Cordone. 

Quel primo numero del 
a Collettivo » ora lo sfogliamo 
insieme con i ragazzi che, 
dopo aver fatto festa con en
tusiasmo alla nostra visita, st 
sono subito organizzati in 
circolo intorno alla cattedra. 

La copertina è dedicata al
la campagna: ci sono due 
bambini che mangiano uva 
e castagne. 

Testimonianze 
autentiche 

a l ricchi — c'è scritto in 
una delle prime pagine — di
cono che I contadini sono 
ignoranti ma se qualcuno ci 
chiedesse come figliano i co
nigli, come si semina !a ver
dura. o come si munge il lat
te da una vacca, noi sarem
mo dei maestri ». 

Ma quando poi incomincia
mo a sfogliare i numeri re
datti dai ragazzi della Mas
seria Cordone i temi e il to
no non cambiano molto: V 
analfabetismo, la disoccupa
zione. le usarne tipiche del 
sottosviluppo. Testimonianze 
di sconcertante autenticità: 
« Mia madre, non volendo più 
figli, si lavò le parti intime 
con dell'acqua bollente in cui 
aveva sciolto una polverina. 
Mia madre si ustionò tutta, 
la pelle si staccò e non pote
va più sedersi. Mia sorella 
nacque ugualmente ». 

Questa storia l'ha scritta 
Margherita, una ragazza di 
nove anni, di sua iniziativa, 
nel trarre le conclusioni di 
una inchiesta sulla composi
zione dei nuclei familiari de
gli allievi della IV E. Mar
gherita ha 6 fratelli, ma in 
classe con lei c'è chi la su
pera: Luigi, ad esempio, ne 
ha 7, Dora 9. Giuseppina 11. 

Quel passaggio dalla cam
pagna alla città, che a pri
ma vista non appariva, vie
ne poi fuori al momento del
la riflessione: negli stessi 
disegni c'è meno tristezza, i 
colori sono più vivaci, e ne
gli articoli non c'è quel tono 
sommesso che a mala pena 
naicondeva la rassegnazione. 
la sfiducia, la delusione di chi 
è stato tenuto fuori dal cam
mino della società, 

l bambini della Masseria 
Cordone hanno alle spalle T 
esperienza dei genitori che la
vorano nelle piccole fabbriche 
della zona o che non lavora
no affatto ma st organizza
no « per andare a protesta
re davanti all'ufficio di col
locamento». Molti di Quei di
soccupati organizzati. Ai quei 

cantieristi o di quei corsisti 
di cui Napoli è piena, vivo
no qui, in case di due o al 
massimo tre stanze e con 
in media cinque figli da man
tenere. La loro storia pas
sa ogni giorno sotto gli oc
chi di tutta la città, nei cor
tei che si snodano quasi quo
tidianamente per le strade: 
ma col passare del tempo ha 
perso quel contenuto dram
maticamente personale che 
solo la semplicità, la curio
sità di un bambino, col suo 
soffermarsi su particolari 
che a noi potrebbero risul
tare di nessuna importanza, 
può ridarle. 

Un domani non 
più irraggiungibile 

<c Mio padre — ci dice Do
menico, un bambino di nove 
anni e mezzo col viso da uo
mo—è stato disoccupato fi
no a qualche giorno fa; pri
ma ha fatto l'infermiere poi 
il calzolaio. Dopo tanti gior
ni, ha ricevuto una cartoli
na In cui c'era scritto che sa
rebbe stato assunto o nell' 
ospedale o nell'acquedotto. 
Quando è arrivata la cartoli
na slamo andati tutti quanti 
in campagna a festeggiare». 
E il papà di Domenico è un 
fortunato: «Il mio — lo in
terrompe Patrizia, una bam
bina coi capelli e gli occhi 
neri — è ancora disoccupa
to. Di solito è sempre triste: 
esce di casa la mattina e 
torna la sera ed lo lo vedo ap
pena. Va all'ufficio di colloca
mento insieme con gli altri 
che come lui vogliono lavo
rare ». 

Questi bambini sanno tut
to del dramma della disoc
cupazione. Parlano e scrivo
no con consapevole natura
lezza di assegni familiari, di 
catena di montaggio, di la
voro minorile, di ispettorato 
del lavoro. • 

«Un amico di mio fratello 
— dice Concetta, anche lei 
con due grandi occhi neri — 
si è tagliato col coltello nel
la macelleria e poi all'ospe
dale hanno detto che è ca
duto. perché non era assi
curato». «Se tanti bambini 
non lavorassero — aggiunge 
come parlando a se stessa 
— ci sarebbero 1 posti an
che per i grandi». 

Nel giornalino — e cf pa
re un particolare interessan
te — non c'è spazio solo per 
quei problemi che in un mo
do o nell'altro sono più sen
titi nel quartiere. L'interesse 
dei bambini va oltre i con
fini di Masseria Cordone o 
di Napoli. Effettivamente, co
me ci avevano scritto nella 
lettera, vi si parla delle tor
ture nel Cile (sulla coperti
na del numero di dicembre 
c'è una bambina legata su 
una sedia con un uomo alle 
spalle che la frusta e con la 
lingua attaccata ad un filo 
della corrente elettrica), del
la Resistenza, della guerra. 
«La guerra — ci spiega An
gela — non è sempre ingiu
sta. come quando la si fa per 
difendere le proprie terre ». 

Nell'ultima pagina del gior-
nalino-album c'è anche un 
articolo dal titolo: mCome 
vorremmo eh: fosse la scuo
la ». e Io vorrei — c'è scrit
to — che la scuola fosse a 
tempo piano. Alla mattina fa
remmo lezione fino alle 14. 
poi mangeremmo il primo e 
secondo nel refettorio. Dopo 
mangiato faremmo educazio
ne fisica, però vorremmo che 
la palestra fesse piena di at
trezzi e più grande Poi an
dremmo In ciasse e faremmo 
lavori vari come 11 disezno. 
il giornalino, l lavori in "pla
stilina. Vorremmo che ci fos
se il cinemi. Vorremmo che 
ci fossero alcuni medici. Se 
ci facessimo male correndo o 
giocando l dottori subito ci 
curerebbero ». 

Un programma di speran
ze che oggi a Napoli può esse
re scritto con molto mag
giore e più concreta fiducia 
che in passato. Fiducia sen
za illusioni miracolistiche, 
ma per un domani che non 
appare più tanto irraggiun
gibile. 

Marco De Marco 

Ntllt fato: due momenti di 
lavoro alla IV-E di Secondi-
gliano 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè temono il 
passaggio dalle eie* 

Maggiore impegno 
nella lotta 

infuturi alla media degli universitari 
Caro giornale, 

sono l'alunna Katia Cane-
toll della classe VB delle 
scuole Lipparini di Bologna. 
Come ricorderai, ti scrissi il 
mese di luglio del 1975 per 
dirti le nostre esperienze del
la scuola a tempo pieno e 
delle nostre ottime insegnanti. 
Poi ti mandai anche il nostro 
giornalino che a te piacque 
molto e mi rispondesti di es
sere molto contento di rice
verne altri. In seguito ti ab
biamo fatto contento, ma però 
noi siamo ancora m attesa 
dei libri promessi. 

Ma non è per questo che ti 
scrivo (anzi, che ti scriviamo, 
perché sono qui con una mia 
compagna dì classe, Simona 
Arbizzani). Noi siamo preoc
cupate di alcune cose, cosi ti 
abbiamo scritto per un tuo 
consiglio e perché altri, se 
viene pubblicato, lo sappiano. 
Stiamo facendo dei grossi la
vori a scuola, ti porto gli e-
sempi: abbiamo fatto ricerche 
sul sesso, sulla droga, sul
l'aborto, sui diritti di fami
glia e delle donne: ora portia
mo anche i giornali /'Unità e 
ti Carlino a scuola, così stia
mo informati sui vari proble
mi di ogni giorno perché noi 
crediamo che anche i bambi
ni devono sapere. 

In questi giorni siamo an
dati solidali alla fabbrica Maf-
fei di Zola Predosa alla quale 
abbiamo portato il nostro in
casso del giornalino di Natale 
perché le operaie che abbia
mo intervistato ci hanno com
mosse a sentire come sono 
sfruttate dat padroni che vo
gliono farle tornare alta mise
ria che noi non abbiamo pas
sato: dopo questa visita ab
biamo chiesto alle insegnanti 
se non c'è nessuno che aiuta 
questi operai e ci hanno rispo
sto che ci sono i sindacati; 
così ci siamo messe a lavora
re, a fare ricerche e questio
nari sui sindacati ch'è risulta
to un ottimo lavoro. 

Vorremmo che altri nostri 
compagni avessero avuto o 
che i nostri fratelli avessero 
non la solita scuola tradizio
nale e a volte barbosa, ma 
una scuola come la nostra, 
che interessi gli alunni, ma 
come fare? Noi slamo molto 
preoccupati perché quest'an
no è l'ultimo che lavoriamo 
con queste insegnanti e quan
do andremo alle medie trove
remo un muro perché tuttora 
quella è ancora tradizionale. 
Il nostro rappresentante elet
to dalla classe ha già provato 
ad avere contatti con i pre
sidi ma gli alunni che an
dranno in prima media saran
no cento e più e non c'è spa
zio; anzi rischieremo il triplo 
turno, invece noi vorremmo 
fare il tempo pieno, avere la 
refezione e rimanere insieme 
per discutere le nostre espe
rienze, ma la preside ha addi
rittura detto che non è pos
sibile fare scuole miste, per
ché? 

Poi da anni abbiamo il ter
reno pagato dal Comune per 
fare la scuola moderna ma l 
finanziamenti dello Stato non 
arrivano mai,perciò prima del 
'78-79 non ci sono speranze 
e noi siamo molto disperate: 
primo perdere le nostre inse
gnanti, validissime e dispostis
sime ad alutarci anche in se
guito ma se ci dividono non 
possiamo fare niente e svani
ranno tutte le esperienze e 
fatiche fatte insieme. 

In attesa di una tua rispo
sta ti salutiamo. 

KATIA CANETOU 
(Bologna) 

Innanzitutto ti rassicuriamo 
per i libri: abbiamo trasmes
so la tua lamentela alla no
stra Amministrazione che 
prowederà immediatamente a 
controllare le ragioni del di
sguido. I libri-dono per l'in
chiesta estiva sono stati già 
spediti da tempo e quindi an
che la vostra classe avrebbe 
dovuto riceverli. Vedremo co
s'è successo e ripareremo al 
più presto. 

Il problema che poni nella 
lettera è di interesse generale: 
avviene In molti casi, infatti, 
che gli alunni passando dalle 
elementari alle medie si tro
vino malissimo, non per ra
gioni individuali ma appunto 
perché non c'è nessun colle
gamento organico fra questi 
due ordini di scuola. Per que
sto, noi comunisti ci battiamo 
da tempo per una riforma an
che della scuola dell'obbligo 
in modo che essa venga con
siderata un insieme organico 
e sosteniamo anche la unicità 
della funzione docente. Ciò 
significa che, portata a livello 
universitario la preparazione 
di tutti gli insegnanti, i docen
ti non saranno più come ora 
rigidamente suddivisi e co
stretti ad insegnare solo e 
sempre in un ordine di scuo
la. Di queste questioni politi
che generali ti accenniamo 
perché, anche se non riguar
dano immediatamente il vo
stro caso, ci sembra giusto 
che ragazzi e genitori le cono
scano e facciano pressione 
perché si realizzi la riforma. 

Rispondiamo adesso al tuo 
quesito concreto. Che fare con 
dei presidi che rifiutano a 
priori un collegamento positi
vo con gli organi collegiali 
delle elementari? Crediamo 
che la risposta sia una sola. 
Bisogna non arrendersi e con
tinuare a fare pressione nel 
modo più ampio possibile, 
chiamando tutti i lavoratori — 
cioè anche quelli non diretta
mente interessati — e il quar
tiere tutto, con assemblee po
polari, manifesti, volantini 
ecc., ad appoggiare la vostra 
lotta per una scuola media de
mocratica. Certo, la battaglia 
non sarà facile ma non sarà 
cosi facile neppure alla presi
de irrigidirsi se ha contro tut
to il quartiere. E poi, ancora, 
prendete contatto con il Con
siglio di istituto delle medie 
perché anch'esso faccia sue le 
vostre richieste e intanto ot
tenga che nella formazione 
delle classi — in questo caso 
delle prime — il prossimo an
no scolastico vengano rispet
tati i desideri (almeno quello 
di non disperdervi) del vostro 
Consiglio ai circolo, (m. m.J. 

Cara Unità, 
sono uno studente della 

Statale di Milano e vorrei 
proporti alcune sintetiche ri
flessioni sulle ultime elezioni 
universitarie. 

1) C'è stato uno spostamen
to a sinistra, segno che lo 
« spirito del 15 giugno » è an
cora ben vivo tra gli studenti. 

2) I voti della sinistra so-
un andati soprattutto alla li
sta appoggiata dai soli comu
nisti (i CUR). 1 socialisti pre
sentatisi insieme a demolibe-
rati e radicali sono arrivati 
buoni ultimt. Segno che l'e
lettorato ha optato per la for
za che più coerentemente per
segue l unità delle sinistre. Il 
fatto è confermato dal suc
cesso riportato dalla lista 
unitaria (PDUP compreso) 
presentatasi alla Bocconi (dal 
25 al -14 per cento). 

3) Comunione e Liberazio
ne registra delle flessioni. Se
gno che il gruppo cattolico, 
dopo una rapida espansione, 
sta entrando in una fase di 
riflusso, con la sola compren
sibile eccezione della Cattoli
ca dove i « ciellini », in omag
gio alle propria scelte ideo
logiche, tendono a concentrar
si 

4) La percentuale del vo
tanti, nonostante la fine del
l'astensionismo attivo, perma
ne estremamente bassa. Segno 
che l'assenteismo determina
to dalla disgregazione dell'U
niversità pesa assai più del
l'astensionismo come scelta 
politica. 

5) La competizione elettora
le ha interessato prevalente
mente (per non dire esclusi-
vomente) i rappresentanti gio
vanili. Segno che il ventilato 
pericolo di un ritorno ai co
siddetti <r parlamentini » non ò 
solo il frutto di una strumen
tale polemica estremistica, ma 
un fatto reale, una prospetti
va, In assenza di un deciso 
mutamento di linea, tutt'altro 
che remota. Occorrerebbe 
dunque un nostro impegno 
concreto, al di là cioè dello 
semplici enunciazioni di prin
cipio, teso alla ricostruzione 
di un movimento di lotta di 
studenti universitari. 

Ed è proprio su questo spe
cifico punto che la nostra po
sizione mi sembra inadeguata. 

GIAN CARLO RAVAZZONI 
(Milano) 

Per togliere spazio 
ai «corporativi» 
nella scuola 
Egregio direttore, 

a proposito dello idopero 
degli insegnanti promosso dai 
sindacati autonomi vorrei pun
tualizzare alcune cose. NeU 
l'articolo di Marisn Musa ap
parso qualche giorno fa sul
l'Unità dopo aver condannato 
10 sciopero come corporativo 
e « perdente», l'articolista ri
conosce però che esso ha 
avuto una presa notevole tulle 
a masse degli insegnanti ». 
Perchè? Il motivo sarebbe 
questo: che gli insegnanti, no
nostante gli sforzi dei sinda
cati confederali, non hanno 
ancora acquisito una coscien
za civile e politica democra
tica. E' soddisfacente, questa 
anatisi? 

A mio parere essa non va 
al fondo del problema. Innan
zitutto perchè non si capisce 
come mal gli insegnanti alano 
l'unica categoria e immatura» 
politicamente e soprattutto 
perchè non spiega l adesione 
allo sciopero degli autonomi 
anche di insegnanti non certo 
qualunquisti e politicamente 
orientati a sinistra. In secon
do luogo l'articolista non si 
chiede perchè gli autonomi 
abbiano trovato questo «spa
zio politico» nella scuola e 
se per caso i sindacati con
federali non abbiano fatto 
qualche errore (nessuno è in
fallibile e l'autocritica, quan
do è necessaria, è sempre 
positiva). 

Il comunicalo del sindacati 
confederali della scuola dice 
che, con questa azione, il per
sonale della scuola si è iso
lato dal resto del pubblico 
impiego. Ma non hanno forse 
contribuito a questo isolamen
to proprio i sindacati confe
derali chiedendo e ottenendo 
per tutte le altre categorie 
di statali anticipi sugli au
menti retributivi contrattuali 
da cui è stato escluso solo 
it personale della scuola che 
era già il peggio retribuito 
nell'ambito del pubblico im-
pieoo? 

Non vedo come il perso
nale scolastico possa pacifi
camente accettare un aggra
vio dell'orario di lavoro (che 
certo va in direzione del rin
novamento democratico della 
scuola) continuando a perce
pire stipendi di fame che lo 
collegano all'ultimo gradino 
della scala retributiva. Con
siderino anche queste cose i 
sindacati confederali se vo
gliono veramente che l sin
dacati t corporativi » non tro
vino spazio all'interno della 
scuola. 

EMANUELE BOCCHIERI 
insegnante di lettere 

nella scuola media (Lecco) 

11 giornale per 
conoscere i proble
mi della società 
Signor direttore. 

a scriverle sono le ragazze 
iella III E dell'Istituto tecni
co commerciale « Mario Rapi-
sardi » di Caltanissetta. Ci sia
mo ritolte a lei pensando che 
possa aiutarci. Noi abbiamo 
quest'anno l'intenzione di leg
gere u giornale per conoscere 
temi e problemi della società 
odierna che non trovano an
cora riscontro nel materiale 
scolastico a nostra disposi
zione. Le chiediamo dì po
terci inviare gratuitamente O 
giornale da lei diretto. Non 
abbiamo infatti i mezzi per 
potercelo pagare ogni giorno. 

LETTERA FIRMATA 
da 12 allieve della III E 

(Caltanisetta) 
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Sempre caldo il fronte^d ella censura 

Il ministro Sarti 
smentisce il suo 
sottosegretario 

Le dichiarazioni dell'ori. Drago rifletterebbero, secondo il 
responsabile del dicastero dello Spettacolo, solo « perso
nali opinioni »! — In alto mare il progetto governativo 

Clamorosa smentita del mi
nistro dello Spettacolo, il de
mocristiano Adolfo Sarti, al 
suo sottosegietario 11 demo
cristiano Antonino Drago, a 
proposito delle dichiarazioni 
da costui rese al settimanale 
Famiglia cristiana circa i 
progetti governativi in tema 
d| censura (e da noi riporta
te. per sommi capi, nel no
stro numero di ieri). 

Con un comunicato diffuso 
ieri pomeriggio, l'ufficio stam
pa del ministero «informa: 
a) Nessuna intervista sul pro
blema dell'abolizione della 
censura cinematografica è 
stata autorizzata dal mini- I 
stro Sarti. La delicatezza del- j 
l 'argomento consiglia inlatt i i 
11 massimo riserbo, non es- ! 
sendo stati ancora sciolti tut
ti i nodi politici, tecnici e 
procedurali che si trovano a 
monte del problema, né ac
quisiti l necessari concerti in
terministeriali, perchè i! prov
vedimento possa essere por
ta to al Consiglio dei Ministri. 
E in attesa di tali concerti è 
prematuro, a prescindere da 
ogni altra considerazione, at
tribuire al ministero provve
dimenti dettagliati, che inve
stono, per essere resi di pub
blica rugione. la preventiva e 
collegiale assunzione di re
sponsabilità dell'intero Consi
glio del ministri, b) Il mini
stro Sarti ha confermato, in 
più occasioni, la volontà po
litica del governo di addive
nire alia rimozione della cen
sura amministrativa ancora 
esistente in materia cinema
tografica, garantendo la tu
tela del minori, e responsabi
lizzando il giudice ordinario. 
Ogni altro giudizio attribuito 
al sottosegretario Drago de
ve considerarsi alla stregua 
di personali opinioni, che non 
impegnano ne il ministro né 
il ministero, e) Prima di in
vestire Il Consiglio del Mini
stri delle determinazioni che 
potranno essere adottate in 
materia censoria, il ministro 
Sart i esaminerà nel prossimi 
giorni, assieme ai nuovi ti
tolari dei dicasteri dell'Inter
no e della Giustizia, lo sche
ma di provvedimento già pre
disposto, per la sua definiti
v i strutturazione». 

In sostanza, il ministro Sar
t i sembra dissociarsi dalla 
parte dell'intervista del sot
tosegretario Drago che ipotiz
zava una forma di censura 
economica, sul modello di 
quella adottata in Francia 
con l'Imposizione di una spe
ciale tassa (il 33 per cento 
dell'incasso) a carico dei film 
«immoral i» (definizione, co
me rilevavamo ieri, suscetti
bile di essere estesa a opere 
di sicuro valore artistico, cul
turale e sociale». Ciò signi
fica che, su tale argomento, 
vi è una divisione all'interno 
della compagine governativa 
e della DC. 

Ma lo stesso disegno del-
l'on. Sarti per l'abolizione 

della censura amministrativa. 
s tando alla nota ministeriale. 
sembra trovarsi ancora in 
alto mare, ed essere tutt 'al-
tro che chiarito nei suoi con
creti dettagli. Con buona pa
ce di quello zelante redatto-
re del Popolo che. nel pieno 
dell'offensiva oscurantista del
la magistratura, dava per 
scontato l 'approntamento di 
tale disegno di legge. Ma 
quanto dovrà aspettare il 
Parlamento, presso il quale 
giacciono da anni le propo
ste dell'opposizione, per po
ter affrontare il sempre più 
scottante problema della cen
sura (anzi delle censure) sul 
cinema? 

Il montaggio 

dei film 

fermo per 

cinque giorni 
La Federazione lavoratori 

spettacolo FILS. FULS. UIL-
Spsttaco'o ha Indetto per cin
que giorni consecutivi, da og
gi al primo marzo, uno scio
pero dei lavoratori de! mon
taggio (montatori, assistenti 
e loro aiuti). 

La decisione di lotta è sta
ta presa dalle organizzazioni 
sindacali, in risposta all'at
teggiamento provocatorio as
sunto dalla controparte pa
dronale, che, per ragioni di 
politica antlslndacale e al so
lo scopo di mantenere nel 
settore un clima di ricatto e 
di divisione dei lavoratori, 
s ta impedendo la conclusione 
della vertenza contrat tuale. 

Tale atteggiamento fa ri
cadere per intero la respon
sabilità del conflitto in cor
so. che sta provocando gravi 
disagi nell'attività di produ
zione cinematografica, sul-
TANICA. che ha sinora rifiu
ta to qualsiasi proposta riso
lutiva della vertenza indica
ta dai sindacati . 

Nel frattempo — Informa 
un comunicato della organiz
zazione sindacale — si sono 
moltiplicate le proposte di ac
cordi separati avanzate da 
diverse società di produzione 
che. inviando telegrammi in 
accoglimento delle proposte 
del sindacato, sottolineano i 
motivi strumentali e artificio
si portati avanti dall'ANICA 
per giustificare il suo atteg
giamento. 

It 

La condanna 

di "Bordello 

è un fatto 

politico 
Il presidente del Sindacato 

nazionale critici cinematogra
fici italiani, Giovanni Graz-
zini. è intervenuto sulla con
danna dell'autore e degli in
terpreti del film Bordella 
pronunciata lunedi scorso dal 
tr ibunale di Latina, con la 
seguente dichiarazione: «E* 
un provvedimento che consi
glia di r ichiamare l'attenzio
ne degli spettatori su un a-
spetto particolarmente insi
dioso dell 'attuale ondata re
pressiva nel confronti del ci
nema. Poiché il film Bordella 
non offende in niente il co
mune sentimento del pudore. 
nasce infatti il sospetto che 
la sua condanna aerivi sol
tanto dal fatto che una par te 
della magistratura non tolle
ri per opportunità politica 
che in un film gli Stat i Uniti 
siano scherzosamente imma
ginati come promotori di ina 
multinazionale incaricata di 
Incoraggiare anche In Italia 
il consumo di sesso e droga. 
Sia o non fondata questa ipo
tesi. il cinema italiano deve 
rinnovare la sua protesta per 
i massicci interventi della 
magis t ra tura: dettati , sem
pre. da un'interpretazione 
molto arbitraria dello osceno. 
e spesso, come l'esempio di 
Bordella dimostra, esposti al 
rischio di camuffare dietro 
la difesa del buon costume 
una intollerabile censura al 
servizio della ragion di Sta
to ». 

Dal canto suo, il regista di 
Bordella, Pupi Avati, ha di
chiarato: 

« Una volta per tu t te : Bor
della è un film di satira po
lìtica. Il titolo stesso sta a 
significare un rovesciamento 
generale. Che il film, girato 
alcuni mesi fa, sia diventato 
straordinariamente at tuale 
non è solo merito nostro. Gli 
uomini politici e d'affari a-
mericani e italiani hanno 
contribuito non poco. La CIA. 
l'affare Lockheed e tanti al
tri avvenimenti che hanno 
scosso l'opinione pubblica in 
questi giorni, la stessa imma
gine dell 'Italia legata ormai 
agli USA. che ne hanno fatto 
in t rent 'anni una colonia, tro
vano nel nostro film, seppu
re in chiave comico-grotte
sca, una puntuale rappresen
tazione, che delude forse co
loro che equivocando sul ti
tolo si at tendevano sesso a 
piene mani. 

«Ora il Tribunale di Lat ina 
— prosegue il regista — ha 
condannato me, gli attori e 
il distributore del film a tre 
mesi di reclusione per osce
nità. Tut t i coloro che hanno 
veduto il mio film sanno che 
non vi è nulla di osceno. 
L'avvilimento di una condan
na del genere non è facil
mente descrivibile. In un Pae
se dove 1 veri delinquenti 
vengono avvisati per tempo 
perchè possano mettere in 
salvo beni e persona, in un 
Paese dove è possibile ovun
que trovare corruzione e ap
propriazione indebita, il po
tere ha deciso di distrarre 
l'opinione pubblica assumen
do il volto e l'immagine del 
buon moralista ». 

BUONANOTTE IN CUCINA Mostre a Roma 

L'attrice Senta Berger e il regista Luigi Comenclni provano una scena sul set del f i lm 
e Signore e signori buonanotte » che li vede da alcuni giorni impegnati in interni, in una 
cucina per la precisione. Il protagonista maschile di «Signore e signori buonanotte» è 
Vittorio Gassman 

L'Opera di Poznan in Emilia 

Halka : un prototipo deli 
teatro musicale polacco! 

Il melodramma di Stanislaw Moniuszko, quasi sconosciuto in | 
Italia, appartiene al filone nazionale, romantico e democratico | 
della prima metà del secolo scorso - Una compagnia eccellente j 

i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i u i i i i M i i n i i i i i " " " i i n i i i i i i i i i i M u m i l i i i i i H i i i i i i l l u n i 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Scandalo Lockheed. I ricercati e i loro amici 
Abbiamo scoperto a Roma una società nella quale, come per 
incanto, si incontrano fra loro i più autorevoli esponenti della 
banda Lockheed: Crociani, Lefebvre, Benincasa. Sullo sfon
do, c'è il trafficante internazionale Ghaidh Pharaon consiglie
re economico reale in Arabia Saudita. 

Congresso socialista. Si chiama PSI, ma che tipo è? 
Manuale per i congressisti: cosa chiedono i capi corrente, co
sa si aspetta l'opinione publbica, in quali settori il partito può 
ancora guadagnare voti? 

Viaggi letterari. La Cina disse: lei a me non mi scopre 
Max Frisch, il maggiore scrittore di lingua tedesca vivente, 
ha accompagnato in Cina il cancelliere tedesco Helmut Schmidl. 
Che cosa ha visto nell'impero di Pechino? 

Parla Sindona. 11 processo lo faccio io: a Carli 
Da New York il più celebre degli esuli dorati della finanza 
italiana segue con estrema attenzione le vicede degli scandali 
del nostro paese. Ecco cosa ci ha detto. 

Dal nostro inviato 
PARMA, 23 

Con Halka di Stanislaw Mo
niuszko, l'Opera di Poznan ha 
iniziato con successo a Par
ma una tournee nei teatri 
emiliani che toccherà nei 
prossimi giorni Piacenza. Mo
dena e Reggio. L'intelligente 
politica di scambi dell'ATER 
dà i suoi frutti. 

Halka, praticamente scono
sciuta in Italia (se ne ebbe 
nel 1905 un'esecuzione al Li
rico di Milano e poi più nul
la o quasi), è un lavoro con
cordemente citato nelle sto
rie della musica come proto
tipo del teatro musicale po
lacco. Appartiene cioè a quel 
filone nazionale che, dopo il 
Franco Cacciatore di Weber. 
si sviluppa rigoglioso nei pae
si dell'Est europeo sul mo
dello dell ' / fan Susanin (1836) 
di Glinka. Filone nazionale 
e. va aggiunto, romantico 
e democratico. Nell'Europa 
sconvolta dalle guerre napo
leoniche le idee della rivolu
zione francese continuano a 
l e rmemare e i popoli, op
pressi dalle dominazioni pro
prie o straniere, maturano 
ìuce di indipendenza e di li
bertà di cui la musica è la 
naturale interprete. Sotto gli 
occhi di una censura sospet
tosa, i musicisti riscoprono i 
linguaggi popolari contrappo
nendoli a quelli della tradi
zione aristocratica, colta e so
vente importata. 

Da questa matrice nascono 
assieme, nella Polonia lace
rata, Chopln e il meno noto 
Moniuszko. Mentre la breve 
vita del primo si spegne a 
Parigi nei 1849, il secondo 
getta le basi, con Halka, del 
tea t ro musicale polacco. Non 
senza difficoltà, dimostrate 
dal fatto che l'opera, scritta 
nel 1847, venne bloccata per 
una decina d 'anni dalla cen
sura zarista. 

Oggi non è facile capire le 
ragioni di t an to accanimen
to. 11 dramma, t ra t to da un 
poemetto di Wladimir Wolski, 
racconta la storia della gio
vane contadina sedotta e ab
bandonata. Janusz. il signo
re. dopo aver reso madre la 
tenera HalKa. «posa la ric
ca e nobile Zofia; Halka che 
sino all 'ultimo non crede al 
t radimento, si getta nei fiu
me. 

La stor.a. come si vede, e 
la medesima che alimenta 
innumerevoli poemi e dram
mi del periodo romantico: 
una storia lagrimevo'.e con ri-
svolt; sociali, nell'inevitabile 
contrasto tra la povera vit
t ima e il r.cco traditore. Si 
pensi alla Luisa Miller di 
Schiller-Verdi. In Halka :a 
contrapposizione dei due mon
di è evidente soprat tut to ne. 
la pit tura d 'ambiente: da un 
lato le danze a rii, toc rat che 
della festa nel palazzo dello 
Stolnifc c i Conte) dal. 'altro i 
cori, i balli ioik'.or.stici dt-; 
pastori sul sagrato del..* 
chiesa. 

E' invece più debole la ca
ratterizzazione dei persona? 
gi. Non c'è vero scontro mu 
sleale t ra r:cch: e poveri per-
cnè Mo.T.uàzkc non ha anco 
ra elaborato un linguaggio 
capace di tali distinzioni. Co^ 
me e più di Glinka che egli 
prende a modello, la sua can 

tabìlità è intrica di echi occi
dentali (da Weber ai fran
cesi); cerca un accento ca
ratteristico. ma non s»mprc 
lo trova. Perciò il mus.cista 
non riesce a caratterizzare i 
personaggi se non in ordine 
n importanza t luton} (Hal
ka e Joltek) hanno tut te le 
grandi arie, intensamente ro 
mantiche. mentre la coppia 
aristocratica (Janasz Zofia> 
riceve appena le briciole del 
canto. 

In tal modo lo scontro 
drammat ico si a t tenua e 
l'opera diventa una sorta di 
ballata dolorosa sul dest.no 
della fanciulla buona e sior-
tunata . E qui. come nella pit
tura dell 'ambiente p.itoresco. 
si trovano le scene più belle 
che hanno resistito Vittorio 
samente all 'usura degli anni. 

Moniuszko, insomma, al pa
ri di Ollnka. è un precurso
re. Ma se in Russia, nono
s tan te lo zarismo. il linguag
gio nazionale riuscì a ma

turare, nella Polonia occupa
ta esso venne ucciso dalla 
oppressione straniera. Dopo 
Moniuszko non potè nascere 
un Mussorgski polacco, e la 
unica grande voce rimase 
quella di Chopin che, non si 
dimentichi, aveva realizzato 
se stesso in esilio. 

Non occorre dire con qua
le abilità il Teatro di Poznan 
abbia realizzato quest'opera 
tanto legata alia cultura na
zionale. L'esecuzione, sempli
ce e netta, nasce da una fe
lice consuetudine in cui si 
muovono con ammirevole 
spontaneità un'orchestra pu

lita ed esatta, un coro agile 
e incisivo e una compagnia 
di eccellenti professionisti tra 
cui emerge, ovviamente, la 
voce dì Krystyna Kupiavin-
sk--i (Halka piena di calore) 
assieme a quella di Marian 
Kouba (Jontek) e a tutti gli 
altri . Sul podio, energico di
rettore, Jan Kulasze\vic7. Le 
scene vecchiotte e funzionali 
e la regia realisticamente 
espressiva (con qualche ac
centuazione sociale) servono 
bene lo spettacolo accolto con 
vivo successo. 

Rubens Tedeschi 

I materiali 

di Franco 

Cannilla 
Franco Cannilla • Roma: 
Galleria Vittoria, via Vit
toria 30; f ino al 29 feb
braio; ore 10-13 e 17-20. 

Le venti sculture che Fran
co Cannilla ha eseguito nel 
"75 ed ora espone a Roma 
sono realizzate come dise
gnando con i materiali (fer
ro, alluminio, ottone, legno. 
plastica, plexiglass. formica) 
e componendo delle griglie e 
intrecci di griglie assai sot
tili, quasi al limite del segno. 
Le griglie sono riconducibili 
a certe s t rut ture as t ra t te 
dipinte da un Mondrian. 
L'effetto plastico è quello di 
uno spazio ben organizzato 
che aggetti lievemente sul 
ri tmo dell'incidenza calcola
ta della luce. Un dominio 
progettuale di materiali tan
to usati ha lo scopo di ri
proporne un uso più puro, 
mono consumistico (anche 
all ' interno della scultura) ed 
è per questo che è esaltato >l 
momento concettuale del di
segno. 

Giulio Carlo Argan. nella 
presentazione in catalogo. 
dice che « per non farsi pren
dere dal vortice di un consu
mismo autodistrutt ivo biso
gna scoprire il principio qua
litativo all ' interno di quel 
mondo quantificato e quanti
ficante che è il mondo della 
civiltà industriale « e aggiun
ge che le sculture di Cannil
la sono oggetti plastici nati » 
dalla ricerca della struttura-
lità spaziale che qualifica 
l'oggetto come Ideato o pen
sato da un soggetto. Da quel
l 'umana coscienza, insomma, 
da cui riceve ordine, chiarez
za. misura ». 

Il pluralismo anticonsumi
stico di Cannilla è anche un 
momento autocritico della 
scultura, ma la nuova co
scienza dei materiali d o v r e i ^ 
be ora calarsi in una visione^ 
e in una pratica progettuale 
che si facciano forma di 
grandi bisogni umani restati 
ai margini della progettazio
ne abitudinaria. 

da. mi. 

Al Regio di Torino 

Flauto magico in 
versione italiana 

Nostro servizio 
TORINO. 25 

// Flauto magico è l'opera 
di Mozart più amata dal pub
blico tedesco, e quella meno 
cara al pubblico italiano. C e 
indubbiamente, una questio
ne di linguai a nessuno ver
rebbe in mente, nei paesi 
di lingua tedesca, di t radurre 
i capolavori di Lorenzo Da 
Ponte, e allora ì vari Don 
Giovanni, Sozze di Figaro e 
Così fan tutte non possono 
venire apprezzati nella loro 
pienezza perché, nonostante 
l'altissimo valore delia musi
ca, il testo, e il rapporto del
la musica col testo, vi hanno 
una parte non secondarla nel 
determinarne la perfezione. 
Certamente il libretto di 
Schikaneder non vale, sul 
piano letterario, quelli de! 
Da Ponte: in compenso non 
è facile tradurlo metricamen
te. e per di p u ì cantant i ita
liani non sono abituati alla 
pratica della recitazione, co 
sicché, quasi per contrappas
so Il flauto magico v.ene dato 
per lo più anche qui in lingua 
originale da ottime compa
gnie tedesche, col risultato 
che i dialoghi — più impor
tanti dei recitativi dell'opera 
ital.ar.4 — non vengono ca-
p.t;. 

Ma c'è. oltre alle questioni 
linguistiche e al f.r.:o che .1 
Singspiel, A cantato-parlato. 
è estranee alla cultura italia
na. qui.co.--t dì p u profondo 
che scava un (0.̂ .-0 tra .1 pul> 
blico tradizionale dell'opera 
in Italia e questo capolavoro 
mozartiano. :1 ci.ma 1 ab.vco 
per esempio, la cai s taj .one 
s: è praticamente •\?aur::a m 
Italia con l'età de: Lumi: o 
ancora la su*ze=r.one delle 
cabale e de: mister: .niziat .c , 
da noi caduti «1 rango dez.. 
acconciaa-.sa o al ruolo della 
«Smorfia* per vincere al gio
co del lotto, e invece estre 
inamente viva p r e « o : popoli 
d: lingua tedesca, educati a 
una concezione mistico-reli
giosa della vira. Con tut ta 
probabilità gli ult.mi iniziati 
italici di qualche peso sono 
1 seguaci de,la scuola pitago
rica, ;i cui r.cordo si perde 
nella notte de: tempi. 

E tuttavia è chiaro che non 
si può capire completamente 
Mozart trascurandone l'ade
sione entusiastica e totale al
la Massoneria, quella Masso
neria che per lui. mus .cs ta 
nato nell'era infausta del me-
sf.erantismo, ha rappresen
ta to la cultura, la consape
volezza della sua funzione, la 
apertura verso la tolleranza 
e la ragione. La coppia Mozart-
Schikaneder non e solo — efr 
me t ramanda l'aneddotica — 
una copp.a di burloni impe
nitenti. ma anche una coppia 
di massoni coragtf.osi, che 
col Flauto magico diffondono 
la conoscenza dei riti masso
nici e la fiducia nella bontà 
dei fini degli iniziati in piena 
persecuzione antlmassomca. e 

lo fanno disdegnando il pub
blico dell'opera di Corte e 
rivolgendosi a un pubblico 
borghese-popolare, il che dif
ferenzia net tamente il pri
mitivamente sano Papageno 
dai suoi soci Figaro e Lepo-
rello. a l t re t tanto ingenui, for
se, ma toccati dal morbo del
la società raffinata che li 
circonda. 

Perciò la nuova versione 
ritmica di Cozzi, Massaron e 
Patané. che consente una 
rappresentazione italiana pri
va delle tradizionali aggiun
te o elisioni di sillabe, è un 
meritorio contributo alla 
completezza della conoscenza 
di uno dei più importanti mu
sicisti della storia. E anche la 
decisione del Teatro Regio 
di dare l'opera in italiano. 
superando le inevitabili diffi
coltà della recitazione: essa 
non è tanto dovuta, nel caso 
specifico, alla mancanza di 
at t i tudine dei cantant i italia
ni. che Wladimlro Ganzarolli 
è l'artu>ta che conasciamo, 
at tore prima ancora che can
tante . ma al fatto che egli 
è l'unico italiano tra i pro
tagonisti. Senonchè Lajos 
Kozma. El-sibeth Speiser e 
R:ta Shane, unendo la serie
tà profesoionale alle qualità 
arti^t.che. riescono ad espri
mersi anche nel parlato in 
un italiano accettabile. L'ope 
ra è complessa, piena d: pro
blemi scenici, e la realizza
zione di Jean Pierre Ponnel 
le ;>•>: il te.itro S in Carlo di 
Napo!. n-% offre una soluzio
ne unitaria e dignitosa. Lo 
stesso si può d:re per la re 
zia di V.ttor.o Palane, per la 
conierta.-.or.e ri: Peter Maa?. 
per la preparazione del coro 
d: Tullio Boni. Tut to bene. 
dunque, senza pun 'e di dia
mante. ni a anclu- senza ca
dute. Î e case mielion le fan
no indubb.amente Papazeno 
e -a Rt-e.na della No: -?, ma 
p.ate osservare che. no'.'."am
bito di part i limitate, Florin 
rio Androclli cr"a un ottimo 
Monostrato e Gabriella Ra
dazzi una perfetta Papagena. 
N'cn potendo nominare tutt i 
ci si limiterà a ricordare Raf
faele Ar.è tSirastro» e Re
nato Capecchi. d 'Oratore) . I 
P.ccoi: Cantori di Torino, di
retti da Roberto Goitre. can
tano Invece un'altra cosa, con 
altra concezione del tempo. 
altro volume di voce, al tro 
fraseggio, altro comportamen
to scenico. La cosa e com
prensibile, data la diversità 
del loro normale repertorio: 
ma allora a che cosa servono 
direttore d'orchestra e regi
sta? Comunque io spettacolo 
funziona, certo molto al di 
sopra della media -di quelli 
ai quali siamo abituati. L'ac
coglienza freddina da par te 
del pubblico della a prima » 
si spiega con la barr.era cul
turale che separa quel pub
blico dal mondo del Flauto 
magico. 

Carlo Parmentola 

Polemico Brando 

con r«Associazione 

per il progresso 

della gente 

di colore » 
HOLLYWOOD. 25. 

Marion Brando ha rifiuta
to un riconoscimento della 
« Associazione nazionale per 
il progresso della gente di 
colore ». un premio di re
cente istituzione destinato a 
persone che si siano distin
te nell 'aiutare il progresso 
della gente di colore. 
• Il primo a ricevere il pre
mio avrebbe dovuto essere 
Marion Brando, ma a quan
to riferisce il set t imanale 
americano dello spettacolo. 
Variety l 'attore è s ta to in
vece il primo a rifiutarlo. 

Le ragioni del rifiuto sono 
s ta te spiegate dall 'attore in 
un telegramma indirizzato 
alla « National Association for 
the advancement of colored 
people ;>, Ietto davanti a un 
pubblico che si aspettava di 
vedere Brando in persona. 

« Il problema di essere o-
norato formalmente per e-
vere contribuito in qualche 
piccola misura al sollievo del
le angosce e delle umilia
zioni che soffrono 1 neri in 
questo paese — dice il te
legramma — produce in tru 
un conflitto interno ed è per 
questo che non posso accet
tare questo onore». E il te
legramma cosi continua: « I n 
questi giorni si vedono tan
te ricompense date a t an ta 
gente che ha fatto ben po
co per il sollievo delle sof
ferenze che subisce la comu
nità nera, che mi vergogno 
e mi sento umiliato per quel
li che accettano questi o-
nori ». 

Il testo del telegramma, è 
stato applaudito più volte dal 
pubblico. La premiazione si 
è svolta a Beverly Hills, in 
Californ.a. Tra gli altri pre
miati vi è s ta ta Ella Fitzgc-
rald. la cantante di jazz che 
ha ricevuto il « Presidential 
Avvard » 

Rai $ 

controcanale 

« Acfas de 

Marusia » 

rappresenterà il 

Messico alla 

Mostra di Pesaro 
CITTA' DEL MESSICO. 25 
I! film Actas de Marusia, 

del registA cileno Miguel Lit-
tin. rappresenterà il Messico 
alla prossima Mostra del nuo
vo cinema di Pesaro. 

La scelta del film messica
no è annunciata da un mes
saggio, inviato al Banco Na-
cior.al Cinematografico dai 
direttore della rassegna ita
liana, Lino Micclchè. 

o Littln — scrive il giornale 
FA Sol de Mexico di Città del 
Messico — con Actas de Ma
rusia ha realizzato la miglio
re opera cinematografica 
messicana, deena di figurare 
fra i grandi titoli di tut t i 1 
tempi del cinema di lingua 
spagnola ». 

NOSTALGIE LIRICHE — 
Suggestivo, ci pare, è il ter
mine che meglio può defini
re un programma come quel
lo che ha cominciato ad an
dare in onda ieri sera sul 

ftrimo (si prevedono sei pun-
are). Frcdéric Rossi), docu

mentarista francese di gran
de prestigio, autore di alcuni 
lungometraggi storici di alto 
impegno civile (Vincitori alla 
sbarra. Morire a Madrid, La 
Rivoluzione d'Ottobre), si e 
abbandonato qui alla sua ve
na lirica, tentando di recu
perare, attraverso le imma
gini e i suoni di una natura 
ancora «vergine», la sugge
stione. appunto, del primiti
vo, del ^selvaggio» (e, infat
ti. Opera selvaggia è il titolo 
della serie), di un mondo an
tico e senza tempo. Le sue 
capacità figurative sono fuo
ri discussione; ma l'impresa. 
a noi pare, e disperata. Nel 
nostro tempo, nella nostra 
società, il rapporto tra l'uo
mo e la natura risulta tal
mente distorto dalla logica 
della rapina e del profitto 
secondo la quale il capitale 
l'ha organizzato, che non ce 
ne possiamo liberare nemme
no rifugiandoci nel cuore del
la foresta. 

Così, il viagaio di ltossif 
rischia di ridursi, oggettiva
mente, a un tentativo dì eva
sione: visita a uno 200 di 
animali «strani» le die sia
no in libertà conta poco); 
contemplazione dell'esotico; 
nostalgia di un mondo per
duto, del quale si è capati 
di cogliere, al massimo, la 
bellezza delle forme. 

Per colmare la distanza che 
ri separa dalla natura a sel
vaggia », // regista è stato co
stretto a ricorrere al con
sueto infingimento di attri
buire agli animali tratti uma
ni: e ha chiamato in aiuto 
lo scrittore Billetdoux, che ha 

scritto il commento appunto 
in questa chiave, salvandosi 
di tanto in tanto dai pen
coli di questo artificio sul 
filo dcll'troma. Per conver.-o, 
nello stesso commento, agli 
uomini «selvaggi», agli in-
dios. erano* iwi attribuiti un 
candore e una astratta sag
gezza che ne precludevano 
ogni possibile collocazione nel 
mondo di oggi che, pure, e 
quello nel quale essi sono co
stretti a vivere. F. quindi, ci 
si negava, ancora una volta, 
ogni possibile rupporto con 
loro. Infine, la sequenza cen
trale della puntata, quella 
del lungo volo dell'« uccello 
color del tempo » dalle vaste 
ali, che sarebbe dovuta ser
vire a darci la dimensione di 
una continuità « naturale » 
attraverso milioni di anni. 
è irrimediabilmente apparsa 
un momento di mistico este
tismo consolatorio. l'ai tifo 
da questo bacino dell'Orino 
co, in Venezuela, Rossif si 
spostoà nelle prossime pun
tate in India e m Iran: ma 
dubitiamo che ti taglio pò*-
sa cambiare. Fd è intesto :l 
caso di un programma che 
noi avremmo visto assai me
glio colloiato in uno spazio 
meno fiequentatn di quello 
del mercoledì, solitamente de
stinato ai programmi di pur>-
ta dei -t 1 triturali >>' qui. se 
condo noi. sarebbe stato p'ù 
opportuno e prudente tra
smettere le limitate di un'al
tra serie fram esc. quella sul 
le grandi battaglie del pas
sato (collocata, iuve-e. in se
conda sciata, il maìtedit. 
che con una ricostruzione 
piana e viva'e riesce a of
frire ai teìespettatori una se
rie di informazioni storiche 
e anche di costume che van
no, almeno in parte, oltre la 
semplice «curiosità » 

g. e. 

oggi vedremo 
ANNA E IL MAGGIORE 
(1°, ore 20,40) 

Trat to da un racconto di Sean O* Faolam. questo telefilm 
diretto da Barry Davis d 'adat tamento per il video è stato 
curato da Brian Armstrong) n'arra con humour tipicamente an
glosassone il singolare intreccio sentimentale che vedo uniti 
un ufficiale pensionato e la moglie di un ubriacone. Il cast 
degli interpreti è di particolare spicco; vi figurano, infatti, 
attori noti come Cyril Cusack e Barbara Jcfford. 

CHITARRA, CHARANGO 
E BANDONEON (2°, ore 21) 

Il programma-inchiesta su «suoni e ritmi dell'America la
tina » prosegue questa sera con un recital di colui che viene 
considerato il «padre spirituale» della bosso ìiova brasiliana: 
il poeta e compositore Vinicius de Moraes. 

CANTI E DANZE DELL'UCRAINA 
(1°, ore 21,35) 

Il complesso ucraino « Pavel Virski ». al quale è consa
crato questo special televisivo, esegue, studia ed elabora il 
meglio dell 'arte coreografica, riproponendo antiche danze po
polari e creando nuove composizioni ispirate alla vita quo
tidiana e all 'antica storia di questa nobile repubblica sovie
tica. 

LE BUFFE SOLITUDINI 
(2°, ore 22,15) 

Con il titolo Le buffe solitudini prende il via questa «era 
una rassegna di originali televisivi (incentrati sul tema del
la solitudine) scritti dall 'autore teatrale Silvano Ambrosi. 
che ha affidato la regia a Pino Passalacqua. Il primo si in
titola La casa nuova ed è interpretato da Stefano Sat ta 
Flores, Teresa Ricci e Roldano Lupi. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
12.55 
13,30 
14,00 

17.00 
17.15 

17,45 

18,15 

18,45 
19.15 
19.45 

20.00 
20.40 

SAPERE 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
O G G I AL PARLA
MENTO 
TELEGIORNALE 
CHE COSA CE ' SOTTO 
IL CAPPELLO? 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Zorro e la bandiera 
bianca » - e Topolino ». 
LO SCHIACCIANOCI 
Cartone animato tratto 
dalla celebre opera. 
SAPERE 
CRONACHE ITALIANE 
O G G I AL PARLA
MENTO 
TELEGIORNALE 
ANNA E IL MAGGIORE 

21.35 CANTI E DANZE DAL
L'UCRAINA 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
16.45 
18.15 
18.30 
18,45 
19.00 

19.30 
20.00 
20.30 
21,00 

22.00 

22.15 

/17.45 SPORT 
PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE SPORT 
IL CONTE DI MONTE-
CRISTO 
DOCUMENTARI 
ORE 20 
TELEGIORNALE 
CHITARRA. CHARAN
GO E BANDONEON 
« Stasera Vinic.us Dm 
Mora*» ». 
LA POESIA E LA 
REALTA' 
LE BUFFE SOLITU
DINI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8. 12. 13. 14. 15, 17. 19. 21 
e 23. 6; Almanacco musica
la; 7,10. Il lavoro oggi. 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8,30. Le 
cantoni del mattino: 9. Voi ad 
io; 10. Speciale GR; 11: L'al
tro tuono; 11.30: Kursaal per 
voi; 12.10. OJITÌO program
ma; 13: Il g:o-.cdi; 14.05: 
Orazio; 15.30. Per voi giovani; 
16,30: Finalmente anche noi; 
17.05: Un muro di nebbia ( 9 ) : 
17.25. FHort.ssimo: 18: Musi
ca in; 19.30 Jazz gio-.am; 
20.20: Andata • ritorno: 21.15: 
Ricordando P. Faith; 21.45: 
Il teatro in Italia negli anni 
'60. 22.15: Concerto di B. 
Messene. 23: Orai al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 
11.30. 12.30. 13,30, 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30 « 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40. Buon
giorno con; 8,40- Suoni t colo
ri dell'orchestra; 9.05: Prima 
di spendere; 9.35: Un muro di 
nebbia ( 9 ) ; 9,55: Canzoni per 

tutti; 10.24: Una poesia al 
g:orno; 10.35. Tutti insieme, al
la radio: 12.10 Tra.m.si.oni 
regionali; 12.40 Alto gradi
mento; 13.35' Su di gin; 14: 
Not nari regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40: Carerai: 
17.30- Speciale GR; 17.50- Di
schi caldi. 18.35. Radio d u o -
teca: 19.55: Supersonic; 21.29: 
Popoli. 22,50: L'uomo da la 
notte. 

Radio .r 
ORE 8.30: Concerto di apertu/-
ra. 9.30. Il e.ar.netto di Br„hmt; 
10.10: Canti amorosi del '600 
italiano; 10.30- Scuola nazio
nale russa, 11.40: Il disco ili 
vetrina. 12,20. Musicisti italia
ni d'oggi; 13- La musica nel 
tempo; 14.30. Ritratto d. Bi-
zet, 15.30. Pagine cla.iccmb»-
l.stiche. 15.40. La tilanda ma
giara. 17,10- Fogli d'album; 
17,25 Classe unica: 17.40 Ap
puntamento con N Rolondo; 
18.05: Mus-ca leggera. 18.25: 
Il jazz « i tuoi strumenti; 
18,45: Enigmi di civiltà scom
parse; 19.15: Concerto della 
sera; 20. « O Masra »; 21 : Il 
giornale del terzo - Sette arti; 
21.30. Vort heute e-jt Morgan; 
22,30: Don Tartufo Bacchet
tone. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Vìa Botteghe Oscure 12 IUITUJ 
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Confronto sulla proposta del PCI per una giunta democratica 

Il nodo della crisi 
ritorna oggi 

in consiglio regionale 
Dalle lotte dei lavoratori la richiesta di una soluzione positiva - Il 
rapporto unitario con il PSI - L'atteggiamento negativo della DC 

Stamane è convocato il con
siglio regionale: e proprio 
oggi la crisi compie il suo 
quarantaclnqueslmo giorno. 
Un mese e mezzo nel quale 
la situazione economica e so
ciale della regione ha cono
sciuto un aggravamento 
preoccupante, i cui effetti so
no sotto gli occhi di tutti . 

La situazione appare an
cora difficile e complessa. 
Nei giorni scorsi, dopo la se
duta dì venerdì, sono prose
guiti gli incontri tra i parti
ti, nella ricerca di una solu
zione. Ieri sera si sono riu
niti il comitato regionale del 
PCI e quello del PSI : que
st 'ultimo si è protrat to fino 
a tarda notte. 

Ormai la necessità di usci
re dall'impasse si impone con 
la drammatica evidenza dei 
fatt i : ci sono provvedimenti 
urgentissimi che la mancanza 
di un esecutivo r i tarda e ren
de impossibili, leggi che deb
bono essere approvate subito, 
soldi da spendere per avviare 

la ripresa in settori decisivi, 
quali l'edilizia, la sanità, la 
agricoltura, impegni che la 
popolazione di Roma e del 
Lazio non è disposta ad at
tendere oltre. 

La necessità di una soluzio
ne rapida e positiva è s ta ta 
al centro, con i grandi temi 
generali dell'occupazione e di 
un diverso sviluppo della 
giornata di lotta di martedì. 
I lavoratori del Lazio, tutte 
le categorie, con lo sciopero 
generale hanno testimoniato 
la richiesta che sale dai cit
tadini, dai ceti produttivi, dai 
giovani (le condizioni dì vita 
delle giovani generazioni han
no conosciuto in questi ulti
mi mesi un aggravamento 
allarmante, specie per quan
to riguarda l'occupazione), 
dal disoccupati, per una svol
ta negli indirizzi economici e 
nel modo di gestire la cosa 
pubblica. La «vertenza La
zio », la piattaforma sui cui 
obiettivi è articolata la lot-

L'altra notte in una banca al quartiere Trieste 

Resiste la porta 
blindata: sfuma il colpo 

da un miliardo 
I banditi hanno tentato con due lance termiche *di 
penetrare nella stanza della cassaforte - Dopo una 
intera notte di « lavoro » sono fuggiti all'alba 

La porta blindata che pro
tegge la « stanza del tesoro » 
era più resistente del previ
sto. I primi t re s trat i di ac
ciaio hanno ceduto sotto la 
azione delle lance termiche; 
ma gli altri due hanno resi-
stito, e ormai già spuntavano 
le prime luci del giorno. I 
banditi hanno dovuto rinun
ciare all 'impresa e sono fug
giti, abbandonando due fiam
me ossidriche, guanti di a-
mianto e altri attrezzi da 
scasso 

Il bottino, se il colpo fos
se anda to a segno, avrebbe 
superato 11 miliardo. Tanto, 
si calcola, era custodito nel
le due cassafortl e nelle cas
sette di sicurezza che si tro
vano nella camera blindata 
della « Cassa rurale e arti
giana dell'agro romano ». 
l 'istituto di credito preso di 
mira, in via Adige 26. al 
quartiere Trieste. 

L'intenzione era quella di 
aprire un varco nella porta 
di acciaio. Contavano di po
ter restare indisturbati nei 
locali della banca per tu t ta 
la notte. Ma hanno fatto ma
le i conti. La porta era più 
resitente del previsto, e le 
ore passavano. Alle sei di 
ieri mat t ina erano ancora a 
metà dell'opera. Probabil
mente sapevano che di li a 
qualche minuto sarebbe ar
rivata la donna delle pulizie. 
Restare ancora dentro l'isti
tuto di credito diventava 
troppo pericoloso. Così i ban
diti hanno deciso di desiste
re. e sono fuggiti, abbando
nando la sofisticata attrez
zatura da scasso che aveva
no por ta to con loro. 

L'allarme lo ha fat to scat
tare . intorno alle 6.30. Mar
cella Bettino, sessant 'annì , 
dipendente dell 'istituto. Pre
sentatasi al lavoro si è ac
corta che nel corso della not
te . la banca aveva avuto 
« visite ». 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri e gli uomini del
la squadra mobile. Gli inqui
renti ritengono che la gang 
fosse composta da t re o quat
t ro banditi . 

Dibattito sul Cile 
nella libreria 
« La rinascita 

dell'università » 
L'esperienza del governo di 

Unidad poputar in Cile fino 
al colpo di s tato fascista è 
il tema al centro del dibat
t i to che si svolge oggi, alle 
19. nella libreria «la rina
scita dell'università », in via 
dei Frentani 4/f. 

Occasione dell'incontro, al 
quale parteciperanno il com
pagno Renzo Trivelli, della 
segreteria nazionale del PCI. 
Federico Coen, direttore di 
« Mondo operaio », Luigi Pin-
tor. direttore de « Il manife
sto » e Bettino Craxi. vicese
gretario del PSI . è la presen
tazione del volume « I mille 
giorni di Allende». edito dal
la casa editrice «Mondo ope
raio edizioni Avanti! ». a cu
ra di Anna Corossacz. con 
prefazione di Luciano Cafa-
gna. 

Impegni per 
la costruzione 

del pronto 
soccorso a Ostia 

Nel palazzo dell'Irasps di 
Ostia, sul lungotevere Tosca-
nelli. funzionerà in tempi 
brevi un pronto soccorso, con 
repart i per chirurgia d'ur
genza. ostetricia e centro di 
r ianimazione: lo ha assicu
ra to ieri l'assessore alla sa
ni tà della Regione, Maria 
Muu Cautela in un incontro 
con una delegazione di diri
genti dell 'Irasps. del centro 
traumatologico ortopedico di 
Ostia, e dei cittadini della 
X I I I e della XIV circoscri
zione. 

L'assessore si è impegna
to a dar disposizioni perché 
venga immediatamente re
da t to i'i progetto di sistema
zione dei locali 

ta, chiede un interlocutore va-
I lido a livello regionale, un go

verno stabile ed eff ic iente , 
con una larga base di con
sensi, in grado di affrontare 
la situazione di emergenza 
che si è determinata. 

Allo stato attuale delle trat
tative tra le forze politiche, è 
difficile individuare una solu
zione. Nell'ultima seduta del 
consiglio, venerdì scorso, le 
posizioni dei partiti appari
vano lontane e divaricate. 

Il P S I ha aperto la crisi 
all'inizio di gennaio motivan
dola con la necessità di supe
rare il quadro politico esi
stente. Ha proposto una mag
gioranza a cinque o, in via 
subordinata, una giunta con 
il concorso del PCI. del PSI , 
del PSDI e del PRI. 

La DC, però, ha risposto 
negativamente. Socialdemo
cratici e repubblicani, da par
te loro, hanno ritenuto impos
sibile una giunta a quat t ro 
con la partecipazione dei co
munis t i . 

Nel frattempo si è deter
minata una situazione di 
emergenza, per l'aggra
varsi della crisi economica e 
per la paralisi In cui il vuoto 
di potere ha precipitato gli 
uffici regionali. In questa si
tuazione, il PCI ha rivolto al 
consiglio regionale un appello 
per la formazione di una giun
ta democratica, basata 
sui più ampi consensi nella 
assemblea e nella società re
gionale, che, salvaguardando 
il tessuto unitario, sia in gra
do di realizzare in un tempo 
determinato le più urgenti mi
sure che il momento richiede. 
Una soluzione corrispondente, 
insomma, al carattere di 
emergenza della situazione. 

Le trat tat ive si sono svi
luppate. in questi ultimi gior
ni, intorno all'iniziativa co
munista. attraverso un rap
porto unitario con il PSI . 
Sulla proposta di una giun
ta di emergenza a cinque 
(PCI-DC-PSI-PSDI-PRI). ri
spet to alla quale ogni forza 
politica conserva le sue ca
ratterist iche e la propria ispi
razione, si è registrato non 
solo il consenso del PSI . ma 
anche quello del PSDI e del 
PRI . 

La DC, al contrario, si è 
dichiarata indi^ponibile verso 
questa soluzione, perché es
sa — hanno affermato i suoi 
dirigenti — sarebbe in contra
s to con la linea nazionale del 
par t i to . E' evidente che con que
s ta sua posizione, sulla quale 
pesano indubbiamente preoc
cupazioni di tipo elettoralisti
co (a primavera si voterà per 
il comune e la provincia di 
Roma) , la DC si è assunta 
la responsabilità grave di 
escludere una conclusione del
la crisi che ha il pregio di non 
lacerare il quadro unitario e 
di realizzare un governo re
gionale con il massimo di au
torevolezza e la più larga ba
se di consensi. 

Anche una giunta PSI-PCI, 
sulla quale i due partiti han
no concordemente lavora
to. Infine, non ha la possibi
lità di passare, allo s ta to at
tuale, poiché avrebbe biso
gno, quanto meno, di un at
teggiamento positivo del P R I 
e del PSDI. 

Comunque, al di là dei di
scorsi sugli schieramenti 
e sulle formule, emerge chia
ra la necessità di ricondurre 
le t rat tat ive t ra i partit i , che 
finora si sono sviluppate in 
modo spesso assolutamente 
verticistico, sui contenuti, sul
le cose da fare e subito. Que
s ta deve essere la chiave per 
trovare una soluzione. Nessu
no può pensare che questa 
crisi complessa possa conti
nuare a trascinarsi ancora. Il 
PCI. per quanto lo riguarda. 
è disposto a farsi carico di 
tu t te le responsabilità che gli 
derivano dall'essere nel La
zio il part i to di maggioranza 
relativa. 

Devastate da un rogo furioso le colline ricoperte di vegetazione che dominano il lago di Bracciano 

INCENDIO DOLOSO 
DISTRUGGE TRENTA 
ETTARI DI BOSCO 

Le fiamme che ancora a tarda notte divampavano sulla collina fra Trevignano e Sutrl, divorando ettari su ettari di bosco 

Il fronte delle fiamme ha raggiunto nel pomerig
gio Ì quattro chilometri di lunghezza - A tarda notte 
il fuoco non era domato — Le mire della speculazione 

Trenta ettari di bosco e di una fittissima vegetazione 
divorati da un furioso incendio scoppiato ieri verso le 13 sulle 
colline a ridosso del lago di Bracciano, e che a tarda notte 
i vigili del fuoco non erano ancora riusciti a spegnere. Trenta 
ettari di alberi e di macchia che sono adesso diventati lette
ralmente terra bruciata, rendendo tutto più facile a una 
speculazionue a cui da tempo, come è chiaro, facevano gola. 
Che l'origine dell'incendio sia infatti dolosa appare lampante. 
In nessun altro modo si spiegherebbe la vastità e la violenza 
delle fiamme: i focolai, è evidente, devono essere stati appic
cati in più punti del bosco per ampliare il fronte del fuoco 
e rendere estremamente difficile ai pompieri il lavoro di 
spegnimento e il tentativo di limitare i danni. 

L'incendio è scoppiato verso le 13.30 nella macchia che 
si stende tra i Comuni di Trevignano e Sutri. nel compren
sorio lacustre di Bracciano. Il primo focolaio è stato segnalato 
a Rocca Romana, una località poco distante da Trevignano. 
Una squadra di vigili del fuoco di Bracciano, rinforzata da 
alcuni volontari del luogo, ha appena fatto in tempo a 
raggiungere la fascia di bosco, avvolta dalle fiamme che 
altri incendi sono stati segnalati un po' dovunque sulle falde 
della collina. 

Man mano il fronte di fuoco si è andato estendendo sino 
a raggiungere nel pomeriggio una lunghezza di oltre quattro 
chilometri. Nel frattempo da Roma intervenivano altre due 
squadre di vigili — in totale, una trentina di uomini — con 
due autopompe, mentre aumentava anche il numero dei 
volontari. 

Nonostante il massiccio sforzo l'incendio ha però raggiunto 
dimensioni tali da rivelami veramente catastrofico per la 
vasta area investita. Solo nella tarda serata si è riusciti a 
circoscrivere In qualche modo le fiamme, ma non purtroppo 
gli enormi danni che avevano già provocati. Impossibile è 
stato invece domare l'incendio che ancora a notte inoltrata 
ha continuato a svilupparsi nella fascia di basco devastata. 

Le industrie di medicinali spendono miliardi in caroselli e lasciano gli spiccioli alla ricerca 

IN FARMACIA VINCE LA PUBBLICITÀ 
Nel Lazio, un'indagine-campione ha stabilito che per ogni addetto al reparto scientifico ci sono più di 22 impiegati nel settore propaganda — Il 
dominio delle multinazionali — A colloquio con il segretario provinciale dei chimici — Un dossier sulle truffe di alcune fabbriche farmaceutiche 

Arrestato con due complici dopo una rapina alla cassa dell'Algida 

Bandito perde la falange di un dito 

mandando in pezzi una porta a vetri 
L'amputazione ha tradito il malvivente al momento della cattura - Trenta 
milioni il bottino, rimasto nelle mani di un quarto rapinatore che è fuggito 

Colpo da t renta milioni ieri al depo
sito dell'Algida in via Enrico Ferri a Toi-
renova. Tre dei banditi sono stat i arre
stat i (Romeo Sgaramella di 27 anni , Fran
cesco Mangascia di 23 anni e Carlo Amati 
di 22 anni) ment re un quar to complice 
è riuscito a fuggire con il bottino. Nel 
corso della rapina un malvivente è rima
sto ferito alla mano destra (una scheggia 
di vetro gli ha staccato di ne t to la falan
ge di un mignolo) e questa circostanza 
si è dimostrata poi de terminante per la 
identificazione e l 'arresto di t re dei mem
bri della banda. 

A mezzogiorno circa qua t t ro individui 
con il volto coperto da passamontagna 
sono entra t i ieri nello stabil imento di 
gelati infrangendo il cristallo della porta 
d'ingresso. Una lastra della vetra ta ha 
tagliato la prima falange del mignolo 
destro di Francesco Mangascia. ma i 
banditi hanno por ta to avant i l 'assalto. 
Hanno esploso cinque colpi di pistola in 
aria e. giunti negli uffici commerciali del
l'azienda. si sono fatti consegnare dagli 
impiegati i soldi contenuti nella cassa
forte: t renta milioni che sarebbero serviti 
a pagare gli stipendi dei dipendenti . Sono 
poi fuggiti a bordo di u n a «123» targata 
Roma P-25873. che è s ta ta abbandonata . 
poco dopo in via Torrenova. 

Un automobilista ha però nota to il 
trasbordo, perché dal motore della « 125 « 
usata per la fuga usciva fumo, e ha se
gnalato la s t rana operazione ai carabi
nieri. Sono stat i istituiti posti di blocco 
ai quali hanno partecipato anche « vo
lanti » dei carabinieri : in uno di questi 
è caduta la Fia t 1300 a m a r a n t o dei ban
diti. Dentro si t rovavano i t re che sono 
stat i poi arres ta t i . La ferita alla mano 
di Mangascia ha messo infatti i banditi 

con le spalle al muro. Sono in corso in
dagini per individuare il quarto malvi
vente che è fuggito con i t renta milioni. 

* * * 
Una rapina è s ta ta compiuta ieri, alle 

13.30 circa all'agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Casetta Mattei . al Portuense. 
Quat t ro uomini con il volto coperto da 
passamontagna, dopo aver disarmato l'a
gente di guardia — Francesco Stivali, di 
37 anni — sono entra t i nei locali Sella 
banca e si sono fatti consegnare dal cas
siere — sotto la minaccia delle pistole — 
il denaro liquido: 17 milioni. I rapinatori . 
sempre minacciando con le armi impie
gati e clienti, si sono al lontanati dalla 
banca, dileguandosi poi a bordo di una 
Alfetta G T blu, ta rgata Roma K43770. 
r isultata rubata il 16 febbraio scorso. 

* * • 
Voleva rapinare due suore di diecimila 

lire, ma è finito in carcere. Autore del
l'episodio. Francesco Zucchegnadi, un gio
vane di 25 anni nativo di Castel del San-
gro (L'Aquila), che la scorsa not te ha 
int imato alle religiose di consegnargli die
cimila lire, minacciandole di morte se 
non avessero obbedito. Le due suore per 
tu t ta risposta si sono messe ad urlare. 
r ichiamando l 'attenzione di una pattuglia 
di agenti della PS . in giro di perlustra
zione. che sono intervenuti ed hanno in
gaggiato con il rapinatore una violenta 
colluttazione. 

Francesco Zucchegnadi che si trovava 
da qualche tempo a Roma, senza fissa 
dimora, sembra che abbia aggredito gli 
agenti quando questi sono intervenuti 
per fermarlo: a t tua lmente è in carcere 
sotto l 'imputazione, oltre che di ten ta ta 
rapina, anche di oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale. 

Inadeguata la sede attualmente a disposizione degli uffici e del consiglio 

Villa del 7 0 0 in un parco a Fiumicino 
potrebbe ospitare la XIV circoscrizione 

Pareri favorevoli alla proposta avanzata dal PCI — Nell'edificio dovreb
bero trovar pusto anche centri per le attività culturali, sociali e sanitarie 

Arrestato un uomo considerato tra i « boss » del racket delle opere contraffatte 

Due «dobermann a guardia di un forziere 
che nascondeva cinquecento quadri falsi 
L'irruzione dei carabinieri 
tele di Picasso, De Chirico, 

in una villa di Acilia - I dipinti riproducevano 
Fattori, e altri noti artisti - Sequestrati anche gioielli 

A Fiumicino al XIV Circo
scrizione non può avvalersi 
della piena utilizzazione degli 
impiegati per l'inadeguatezza 
della sede: il personale, co
stret to a lavorare in stanze 
sovraffollate si trova in con
dizioni assolutamente disa
giate. Da anni il consiglio 
circoscrizionale ha denuncia
to la grave situazione 

Varie proposte sono s ta te 
avanzate da più part i in que
s to ultimo periodo. Tra que
ste, nel luglio scorso, quella 
del gruppo circoscrizionale co
munista: l'utilizzazione come 
sede della XIV di una villa 
settecentesca di proprietà di 
Guglielmi, ormai disabitata 
da anni , s i tuata in un'area 
di cinque et tar i vincolata dal 
piano regolatore a parco pub
blico. 

Taìe indicazione è s ta ta 
fatta propria prima dal con
siglio di circoscrizione e suc
cessivamente dalla I commis
sione consiliare. Il numero 
dei vani, infatti, consentireb
be la realizzazione di un cen
tro civico polivalente, in gra
do di contribuire concreta-
nwnte allo sviluppo della vi

t a associativa attraverso 
s t ru t ture adeguate e rispon
denti alle esigenze, sia politi
co-amministrative che sociali. 
culturali, ricreative e sani
tarie. 

La realizzazione di un cen
t ro con tali caratteristiche 
supererebbe un'interpretazio
ne riduttiva del decentramen
to nel senso puramente am
ministrativo e burocratico. 
per elevarlo a momento deci
sivo per l'aggregazione e la 
promozione sociale. 

Questa esigenza, diffusa in 
tu t ta la ci t tà e rivendicala 
da ceti sociali diversi, deve 
essere soddisfatta con un si
stema di s trut ture pubbliche 
in tu t te le circoscrizioni del
la ci t tà. Spesso non è facile 
reperire sedi idonee ad ospi
tare attività disomogenee. 
seppur con un medesimo ca
ra t tere sociale come, ad 
esempio, l'unità sanitaria lo
cale e la biblioteca: e quindi 
la scelta più immediata e più 
facile diventa quella della ri
chiesta di una nuova costru
zione. Da Fiumicino viene in
dicata, però, anche un'al tra 
soluzione: una ricognizione in 

tu t ta ia cit tà da parte delle 
circoscrizioni per individuare 
tu t t i quegli immobili pubblici 
e privati, finora utilizzati im
propriamente. con caratteri
st iche storiche, artistiche e 
ambientali da salvaguardare. 

In questo senso la soluzione 
di villa Guglielmi rappresen
ta per tut te !e circoscrizioni 
una indicazione per un vero 
salto qualitativo, anche cul
turale. del decentramento. In 
particolare per Fiumicino la 
rapida acquisizione della vil
la e del parco consentirebbe 
di mettere a disposizione dei 
ci t tadini nell'immediato una 
attrezzatura per il tempo li
bero. Va sottolineato, infine. 
che la realizzazione di un 
centro polivalente può avva
lersi dei finanziamenti regio
nali per le biblioteche e per 
!e attrezzature sanitarie sen
za gravare completamente 
sul bilancio comunale. 

Spet ta ora alla giunta rac
cogliere rapidamente le indi
cazioni emerse e proporre le 
modalità di acquisizione del
la villa. 

Franco Tegolini 

Uccide 
;i i; cognato con 
una coltellata 

all'addome 
Un manovale di 29 anni . 

Pietro Zecca, ha ucciso ieri 
a Grot te di San to Stefano. 
un paese a circa 50 chilome
tr i da Viterbo, il cognato Re
mo Negro, di 38 anni con una 
coltellata all'addome. 

La vittima stava rientran
do a casa verso le 18 dopo 
aver lasciato il lavoro (era 
addet to ali* inceneritore dei 
rifiuti di Viterbo) quando al
le spalle è s ta to aggredito 
dallo Zecca il quale senza di
re niente, lo ha colpito t re 
volte con un coltello da ma
cellaio: mortale è s ta ta la fe

d i t a all 'addome. Successiva
mente . con calma, l'omicida 
si è recato alla caserma dei 
carabineri e si è costituito. 

Pietro Zecca è s ta to più 
volte ricoverato in case di cu
ra per malatt ie mentali 

Cinquecento quadri contraf
fatti. raffiguranti opere d: 
Fat tor i . Palizzi. De Chirico, 
Carrà . Picasso ed altri noti 
art ist i ai iniali le tele false 
venivano attr ibuite. Sono sta
ti sequestrati ieri dai carabi
nieri in una villa di Acilia. 
I dipinti e rano nascosti in 
una camera blindata sorve
gliata da due feroci cani 
« doberman i\ e t ra un qua
dro e Taitro c'erano anche 
sacchetti di pietre preziose 
(diamanti , «mcraldi e zaffiri» 
per un valore di se t tanta 
milioni di iire. Il proprieta
rio della villa. Umberto Gen
tili. 59 anni , è s ta to arresta
to sotto le accuse di traffi
co di opero d'arte rubai? e 
ricettazione: secondo gli in
vestigatori sarebbe un « boss » 
del racket dei quadri contraf
fatti. che opera da anni su 
scala nazionale. 

L'operazione — che segue di 
pochi giorni l 'arresto di un 
a l t ro trafficante di quadri. 
Vittorio Tosoni — è s ta ta 
compiuta dalla compagnia di 
Trastevere dei carabinieri, di
re t ta dal capitano Jannece. 
Gli inquirenti erano da tem

po impegnati in un'inchiesta 
a vasto raggio per bloccar? 
un giro di opere false che 
aveva assunto proporzioni na
zionali. Si era infatti scoper
ta l'esistenza di una grossa 
organizzazione per la contraf
fazione e la vendita di dipin
ti che agisce, oltre che a 
Roma, anche a Milano. Na
poli e Firenze. Venti compo
nenti di quest'organizzazione 
sono stati già arres ta t i nei 
mesi scorsi in vane località 
d'Italia, e le opere sequestra
te finora nell 'ambito dell'in
chiesta sono oltre cinquemila. 

Ieri mat t ina una pattuglia 
dei carabinieri si è quindi 
recata nella villa di Gentili. 
ad Acilia. in via Romagnoli, 
con un manda to di perqui
sizione. Dopo avere ispezio
na to i locali minuziosamen
te i militari si sono accorti 
che c'era una inattaccabile 
camera blindata. Aprirla non 
era tan to facile, anche - per 
la presenza dei feroci cani 
accucciati davanti . Con l'aiu
to deiio stesso proprietario 
i carabinieri hanno infine 
potuto gettare lo sguardo nel 
forziere, 

Se è vero che la pubblicità 
è l'anima del commercio, è 
anche vero che, almeno per 
alcuni prodotti, dovrebbe es
sere soltanto la qualità u re
golarne e determinarne la 
vendita. Tali considerazioni. 
però non valgono, evidente
mente per le specialità far
maceutiche. Nel Lazio, un'in
dagine-campione ha accerta
to che per ogni addetto al 
reparto ricerca ci sono 22,3 
impiegati che lavorano nella 
propaganda. « E' soltanto un 
esempio — spiega Tullio Lu
cidi, segretario provinciale 
dei chimici — della dequali-
ficazione e della speculazio
ne che imperano sovrane in 
un settore cosi delicato per 
la difesa della salute dei cit
tadini ». Basta pensare che 
le spese per la ricerca assom
mano al 5 r ; del fatturato, 
mentre quelle per la pubbli
cità vanno dal 28 al 40ce, 
per avere un'idea del pro
blema. 

Estremamente frantumata 
come unità produttive, in uno 
s ta to di quasi totale dipen
denza dalle multinazionali 
straniere, l'industria farma
ceutica italiana occupa circa 
60 mila persone: un sesto la
vorano nel Lazio, cioè 10 mi
la unità, sparse in circa 100 
aziende. 50 depositi, varie fi
liali e sedi amministrative. 
La linea di fondo che rego
la l'attività di queste impre
se è il massimo profitto. Una 
regola che diventa tanto più 
deleteria quando in tallo c'è 
la salute della collettività. 

Cosi si assiste al rigonfia
mento del catalogo dei pro
dott i : un'infinità di confe
zioni per lo stesso medicina
le. e casi via. « Xel Lazio — 
prosegue Luicidi — .si produ
cono 1.420 specialità in 3.112 
confezioni. In media ogni a-
zienda fabbrica 20 specialità 
in 44 scatole diverse, con al
cune punte massime come 
quelle toccate alla Tiber (47 
specialità con 15 addetti), Si-
dus (30 specialità con 50 ad
detti). Farininter damma» 
(23 specialità con 26 addetti). 
Il trenta per cento dei medi
cinali che escono dai cancelli 
delle fabbriche sono i cosid
detti "farmaci di conforto" 
(380 specialità su 1.420 pro
dotti) inutili per la salute, 
quando non dannosi ». Molte 
sono le aziende che produco
no antibiotici, anche se la 
maggior parte di esse, quan
do non siano semplici filia
zioni di imprese multinazio
nali (Squibb. Wellcome. Pfi
zer. ecc.». si limitano alla mi
scelazione. al confezionamen
to e alla commercializzazione 
dei prodetti. 

Una simile s trut tura pro
duttiva ha risposto alla cri
si tentando immediatamente 
di contrarre ì livelli di occu
pazione e di avviare profon
de ristrutturazioni, e Le orga
nizzazioni sindacali stanno 
cercando di resvingere que
sto disegno — prosegue Lu
cidi — agganciando fa lotta 
per il rinnovo contrattuale 
all'impegno per una diversa 
utilizzazione delle strutture 
farmaceutiche. In sostanza 
voghamo costnnaere il padro
nato a non produrre esclusi
vamente con l'ottica della 
SDSculazione, ma con l'occhio 
rivolto alla riforma sanita
ria !>. 

Problema di non facile so
luzione. ove si pensi che fi
nora. a livello nazionale, e 
s ta to privilegiato il momen
to della cura rispetto a quel
lo della prevenzione, trasfor
mando il medicinale in un 
vero e proprio « genere di 
consumo ». favorendo l'ingres
so delle multinazionali, che 
hanno det ta to legge nel set
tore. Le grandi case ameri
cane e tedesche oggi control
lano oltre il 60^ di tut ta la 
produzione italiana, coprendo 
1 2 3 del fatturato. « Hanno 
in mano la ricerca e la pro
duzione di specialità (anti
biotici ed ormoni) — ripren
de il segretario dei chimici — 

e né lo Stuto, né tantomeno 
l'ingresso della Montedison 
nella farmaceutica (attraver
so l'acquisto della ARCHI-
FAR. Carlo Erba. Farmitalia) 
ci sembra stia cambiando 
questa situazione ». 

Perchè se è vero che la pro
duzione è disseminata in pic
cole e medie aziende, è an
che vero che queste ultime si 
sono ridotte del 50ró in 15 
anni e che quelle ancora in 
piedi lavorano su commesse 
straniere, o s tanno per esse
re assorbite dalle multina
zionali. 

Inoltre si continua ad an
dare avanti con speculazioni 
incredibili. « Ci sono delle ve
re e proprie truffe — conclu
de Lucidi — noi del sindacato 
stiamo preparando un dossier 
che presenteremo nel corso 
di una conferenza stampa 
per denunciare i sistemi con 
i quali si turlupinano i citta
dini. l'irresponsabilità con la 
quale si manda avanti que
sto delicato settore. Un esem

pio per tutti: l'Ausonia, una 
azienda di Pomezia con cir
ca 50 dipendenti. Non so/o 
c'è carenza di organico (una 
biologa addetta ai controlli 
si è licenziata e non è stata 
sostituita), e le lavorazioni 
avvengono in maniera incre
dibile (manca del tutto un 
reparto lavaggio fiale): sem
bra addirittura che l'SOrr dei 
medicinali prodotti sia fuori 
fattura, con relativa truffa 
alla Finanza. Ma le irregola
rità non finiscono qui. Ci so
no aziende che producono 
medicinali i quali non con
tengono il principio attivo d1-
chiarato: un prodotto, ad 
esempio contiene Colma Bt-
tartrato e non il Colina Oro 
tato come è scritto all'ester
no. O un altro ancora contic 
ne Rutina, invece del deriva 
to Morfolilctil-rutoside. Si 
tratta, quindi, di imporre ut: 
totale cambiamento di metn 
di: e questo l'impegno che > 
sono assunte le organizzazir 
ni dei lavoratori ». 

Arrestato alla 
Magliana evaso 

da un carcere 
della Sardegna 

Un uomo di 29 anni . Pao
lo Cavorzo. evaso nell'ago
sto del 1975 dal carcere di 
Ma mone (Nuoro), è s ta to 
arres ta to la scorsa notte da
gli agenti della squadra mo
bile. La movimentata cattu
ra è avvenuta alla Maglia
na. II Cavorzo si trovava in 
un bar. appunto in via del
la Magliana 130. quando — 
in seguito a una segnalazio
ne — hanno fatto irruzione 
i poliziotti. Alla vista degli 
agenti l'evaso è fuggito dal 
retro del negozio, sal tando 
la finestrella della «toilet
t e » . Con un «placcaggio» 
da rugby è s ta to però fer
mato immediatamente da u-
na guardia che partecipava 
all'operazione. 

Per l'esproprio 
di villa Torlonk 

stanziati 
928 milioni 

E' stato finalmente dcti i . 
lo stanziamento dei fondi pe: 
l'esproprio di villa Tor lonn . 
La giunta, nella riunione d; 
ieri, ha adot tato una delibe
ra, che dovrà essere ratifi
cata dal consiglio comunale, 
con la quale si destinano 928 
milioni all'acquisto del parco 
sulla Nomentanti. 

Ci sono voluti anni di lot
te. un'occupazione simbolica 
della villa da parte degli abi
tant i del quartiere, la pres
sione e l'iniziativa delle for
ze democratiche, in primo luo
go del gruppo comunista In 
Campidoglio, per imporre que
sta delibera, la quale dovrà 
essere portata al più presto 
in consiglio. Si t ra t ta , ora, di 
avviare al più presto le pra
tiche per dare libero accesso 
nel parco ai cittadini. 

FERITO A COLPI DI CRICK 
DA UNA BANDA DI VANDALI 

Tr.> ?mici che tornavano a casa dopo essere usciti dal ci
nema. sono stati malmenali da una decina di teppisti In 
v.ale delle Milizie all'altezza di via Broffeno. Uno ha ripor
ta to lo sfondamento del parietale destro. Ne avrà per 30 giorni. 
Sergio Carabelli 21 anni . Carlo Ammazzmi 20 anni e Carlo 
Allodi 20 anni, verso le 23.30 a bordo della 127 deH'Amma*-
zini. ad un certo punto hanno scorto una banda di teppisti 
che stava danneggiando le auto in sosta nella zona. 31 
' ono fermati e hanno invitato i vandali a smetterla. Per 
tu t t? risposta è s ta to esploso un colpo di pistola lancia-
lazz- contro la loro auto che ha mandato in frantumi il pa
rabrezza. Altri giovinastri si sono avvicinati, e hanno assa
lito la 127 e gii occupanti a colpi di crick, e si sono dati 
successivamente alla fuga. 

fin breve 
) 

CASA DELLA CULTURA — Un 
dibattito, tal tema * Strumenti del 
condizionamento USA sulla poli
tica italiana », sì svolgerà oggi 
alle ora 2 1 , presso la casa del
la cultura (largo Arenala 2 6 ) . 
L'incontro sarà presieduto da Ma
rio Agrimi. Interverranno Michele 
Achilli. Fabio Crassi, Vittorio Ori-
Ha e Roberto Faenza. 

TREVI - CAMPO MARZIO — 
Oggi alla 18.30 alla sezione Trevi-
Campo Marzio si terrà un dibat
tito con il compagno Umberto Cer-
roni sul tema: « Lo Stato nel rap
porto democrazia socialismo ». 
Parteciperanno anche i compagni 
della sezione Centro del PSI. 

DISOCCUPATI — Oggi alle ora 
16 si terrà alla Camera del La
voro la riunione delle leghe dal 
giovani occupati e disoccupati. 

CR. I . — I centri trasfusic 
ospedalieri gestiti dalla CRI resta» 
ranno aperti anche nei giorni festi
vi. Lo ha precisato la presidenza 
dell'ente, con un comunicato nei 
quale vengono definite inesatte la 
notizie circolate nei giorni sconi, 
secondo le quali sarebbe stata pros
sima la chiusura domenicale al 
quattro centri. Nella nota la presi
denza della CRI precisa che te*» 
allo studio misure per rcaliz 
una nuova disciplina del 
allo scopo di renderla pai fun
zionalo. 
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Dopo il « nulla-osta » del comitato di controllo 

In vigore il contratto 
unico di lavoro 

per gli ospedalieri 
Entro il 15 marzo ai dipendenti degli 00.RR. saranno pagati gli arretrati - Via libera 
al provvedimento che stabilisce l'assunzione di 260 nuovi infermieri al Policlinico 

Entra in vigore per tut t i 
gli ospedalieri la parte nor
mativa del contrat to di la
voro. Lo ha deciso il comi
ta to di controllo, dando il 
« nulla osta » alle delibere 
già approvate dal consiglio 
regionale. Come è noto, gli 
aspet t i normativi del con
t r a t to erano i più discussi. 
Pressioni contrarie alla lo
ro applicazione erano state 
esercitate negli ultimi tempi 
da più parti, in alcuni am
bienti medici. 

Proprio ieri, l'ANAAO — 
l'organizzazione sindacale de
gli assistenti e degli aiuti — 
aveva invece proclamato una 
giornata di protesta, per 
chiedere l'applicazione imme
diata del contratto. 

L'entrata in vigore della 
nuova normativa dovrebbe 
servire a portare un po' di 
chiarezza in una situazione 
che, nel settore sanitario, è 
etata negli ultimi tempi re
sa piuttosto confusa dalle a-
gitazioni corporative promos
se da alcune organizzazioni 
della categoria medica: quel
le, cioè, che si oppongono 
all'applicazione della recente 
disciplina sul tempo pieno e 
sull'incompatibilità fra eser
cizio della professione in cli
nica ed in ospedale. 

In tan to il consiglio di am
ministrazione degli Ospedali 
riuniti ha annunciato che en-
t ro il 15 marzo saranno 
corrisposti ai dipendenti i 
conguagli sugli stipendi ai 
quali il personale ha diritto, 
in seguito all 'entrata in vi
gore del contratto. In un co- I 
municato diffuso ieri sera, la i 
federazione provinciale CGIL ' 
CISL UIL ospedalieri affer- | 
ma che non « consentirà nos- | 
suno sli t tamento nei paga- i 

menti, essendoci ormai tut
te le condizioni per una rapi
da liquidazione degli arre
trati ». 

Sempre ieri, il comitato di 
controllo, ha ratificato an
che un'altra delibera, con la 
quale viene stabilita l'assun
zione di 260 nuove unità in
fermieristiche per il coni ' 
plesso del Policlinico. 

Questo provvedimento con
sentirà di rafforzare l'orga

nico di quei reparti della 
struttura ospedaliera che 
maggiormente, negli ultimi 
mesi, hanno risentito della 
insufficienza del personale. 
Come è noto la mancanza di 
infermieri non ha finora per
messo la piena utilizzazione 
di tutti i posti letto del Poli
clinico, mentre si aggravava 
la situazione di sovraffolla
mento nella quale si trova
no tutti gli altri nosocomi. 

Domani alle 18 nella sala della Protomoteca 

Manifestazione popolare 
in Comune per la Spagna 
Parteciperanno all'incontro rappresentanti dei mo
vimenti antifascisti della « giunta democratica » e 
della « piattaforma di convergenza democratica » 

Domani pomeriggio alle 
ore 18 si svolgerà in Cam

pidoglio una manifestazione 
di solidarietà con la lotta 
del popolo spagnolo per la 
libertà. Nella sala della Pro
tomoteca capitolina, 1 citta
dini si incontreranno con i 
rappresentanti della « giun
ta democratica » e della 
« piattaforma di convergen
za democratica » spagnole. 
L'incontro popolare — che 
è s ta to promosso dalla as
sociazione Italia-Spagna — 
fu seguito ad una serie rii 
iniziative e manifestazioni 
pubbliche alle quali gli espo
nenti politici antifascisti 

spagnoli hanno partecipato 
in varie città italiane. 

Nell'invitare tutti i citta
dini a partecipare all'incon
tro di domani, il comitato 
Italia Spagna, ha voluto ri
cordare in un suo comuni
cato le grandi prove di an
tifascismo fornite dalla cit
tà di Roma in più occasio
ni, e la solidarietà dimostra
ta dal popolo romano con 
la Spagna in lotta per la 11-
beità. Anche la manifesta
zione di domani costituirà 
un momento di impegno 
concreto per la causa della 
Spagna libera, in una Euro
pa democratica. 

Contro la minaccia di smobilitazione dell'azienda agricola 

Domani in corteo all'IRI 
i braccianti di Maccarese 
Interrogazione del PCI alla Camera • Assemblea aperta stamane alla Sele-
nia - Passi avanti per la pubblicizzazione dell'assistenza agli handicappati 

La vertenza Maccarese è 
ad una stret ta . Gli 800 brac
cianti della grande azienda 
agricola delle partecipazioni 
statali , che si stende per 
circa 3.000 et tari alle porte 
della città, sono giunti ieri 
all 'ottavo giorno di sciopero 
consecutivo. Più di una set
t imana di dura lotta duran
te la quale ì lavoratori han
no dato vita anche a nume
rose manifestazioni ed ini
ziative. I termini della ver
tenza. che va avanti ormai 
ria anni sono noti a tu t t i : 
potenziamento delja azienda 
tanche at traverso l'am
pliamento sui terreni della 
tenuta di Castel di Guido 
del S. Spirito), collegamen
to con il mercato romano e 
l 'ente comunali; di consumo, 
pieno utilizzo di tut te le at
trezzature produttive che 
vanno messe al servizio dei 
contadini della zona. I lavo
ratori in sostanza chiedono 
di fare dell'azienda una 
s t ru t tura produttiva model
lo. che funzioni sempre me
glio e che possa servire co
me base per un rilancio p.ù 
generale dell'agricoltura nel
la regione. 

Di fronte a queste richie
ste però TIRI iche attraver
so una sua società gestisce 
e controlla la Maccarese » 
non ha saputo rispondere 
che con un piano di smantel
lamento. Una prima misura 
in questo senso la direzione 
ha intero at tuar la attraver
so lo scorporo di due im
portant i servizi - - l a canti
na e il vivaio - tì.i! resto 
dell'azienda, la vendita sot
tocosto di numerosi rapi di 
bestiame e l 'abbandono di 
Alcune importanti colture. I>a 
manovra ha un senso prt-ci-
?o. confermato dalle stesse 
dichiarazioni del rappresen
tante dell'IRI Ma.s.«accesi: 

spezzettare e a t tuare in ma
niera strisciante la smobili
tazione e la liquidazione del
l'azienda. 

Alle gravi decisioni pre 
se in fatto di produzione la 
azienda ha aggiunto il molti
plicarsi in questi ultimi tem
pi di attacchi alle libertà 
sindacali all ' interno della 
Maccarese giungendo addi
ri t tura a chiedere l'interven
to della magistratura per 
bloccare la lotta. E' proprio 
di quat t ro giorni fa. infatti, 
la grave sentenza del presi
dente della sezione lavoro 
della pretura che «ord ina» 
ai lavoratori di cessare lo 

Accoltellato 
dalla sorella 
durante una 
lite : è grave 

Accoltellato dalla sorella 
durante una lite, un giovane 
di 27 anni è ricoverato in 
gravi condizicni all'ospedale 
di Bracciano. La vittima è 
Renato Pasquali, abi tante a 
Mor.teroni, nei pressi di Lti-
dispolt. A colpirlo e stata la 
sorella Filomena. 46 anni . 
che. a r res ta ta dai carabinie
ri per tentato omicidio, a-
vrebbe dato segni di squi
libri psichici. 

Causa dell'aeaTessione — 
secondo la versione fornita 
da Filomena Pasquali — sa
rebbe ^tata una banale li'o 
familiare: il giovane si era 
rifiutato di aiutare la sorel
la noi lavori domestici, n 
l'avrebbe insultata. La don
na srii si è allora scassa la 
contro con un coltello ò.i 
cucina, colpendolo al vel 
tro. in profondità. 

sciopero perché considerato 
lesivo del patrimonio zootec
nico della Maccarese. 

La lotta però, malgrado 
ogni intimidazione, va avan
ti sempre con maggior for
za. I braccianti hanno in
detto per domani una ma
nifestazione presso il mini
stero delle partecipazioni 
statali e TIRI. All'iniziativa 
hanno dato la loro adesio
ne le forze politiche demo
cratiche d'ella città e della 
regione, i sindacati di tu t te 
le categorie. Sulla vicenda 
di Maccarese i deputati co
munisti Pochetti. Fioriello. 
Vetere. Giannantoni e Anna 
Maria Ciai hanno presen
ta to un interrogazione alla 
Camera in cui si denuncia 
il comportamento dell'IRI e 
si chiede un intervento per 
portare ad una positiva so
luzione la vertenza. 
ASSISTENZA HANDICAP
PATI — Passi avanti verso 
la pubblicizzazione dei ser
vizi di assistenza per gli han
dicappati. L'amministrazione 
comunale ha deciso, con un 
provvedimento urgente di 
stanziare una somma di 150 
milioni per il pagamento de
gli stipendi ai dipendenti dc-
eli enti AIAS. ANFFAS e 
Nido Verde. In un incon
tro con le commissioni con
siliari alla sanità e scuola le 
organizzazioni sindacali han
no inoltre sollecitato un pre
ciso programma di incontri 
SELENI A — Assemblea aper
ta s tamane alla Selenia. la 
eranrie fabbrica metalmec
canica della Tiburtina. sulla 
situazione economica. Alla 
iniziativa parteciperanno il 
compasmo Valenza, per il 
PCI. Pavenna. a nome del
ia Federazione CGIL-CISL-
UIL. Cicchino. PSI. Cabra?. 
DC. Albanese. PSDI. Magri. 
PDUP e Bozzi. PLI. 

LOHENGRIN ALL'OPERA 
Domani alle ore 2 1 , in ebb. al

le prime serali, • Lohengrin » di 
Richard Wagner (rappr. n. 3 9 ) 
concertato e diretto dal Maestro 
Giuseppe Patanè • con la regia 
di Karl Heinz Krahl. Interpreti 
principali: Gilbert Py, Maria Gra
zia tarmassi Palmitessa, Bruna 
Baglionl, Paolo Washington, Sil
vano Carroli, Carlo Meliciani. A l 
lestimento del Teatro Massimo di 
Palermo. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 • Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle 16 .30 e 21 al Teatro Olim
pico (Piazza G. da Fabriano, te-
lelono 3 9 3 . 3 0 4 ) spettacolo del-

. la Compagnia » Scapino ballet » 
di Amsterdam. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Greci) 
Domani alle 21 ,15 , concerto del 
pianista Franco Madori (tag. 
n. 1 6 ) . In programma musiche 
dedicate a Bach, Busoni, Casella, 
Liszt. Honegger. Villa-Lobos. Bi
glietti in vendita ai botteghi
no di via Vittoria dalle 10 
alle 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dalle 19 in poi. 

A U D I T O R I O OEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te
lefono 6 S . 5 9 . 5 2 ) 
Alle ore 17 ,15 e 21 .15 con
certo diretto da Gastone Tosato. 
Solisti A. Ttinaszewska, sopra
no; E. Taira, tenore; M . Okaza-
k i . baritono. Cantate KV 4 2 , 4 7 1 , 
E23, 165, 2 2 0 per soli coro e 
orchestra. Musiche di W . A. Mo
zart. Coro polifonico romano e 
Orchestra del Gonfalone. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 1 1 8 
- Tel. 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Domani alle 2 1 : « Musica proibi
ta t recital di Michael Aspinall. 
Biglietti in vendita alla Filar
monica. 

PROSA - RIVISTA 
Te-

(il partito' 
) 

ASSEMBLEE — GROTTE D I 
GREGNA alle 1 6 . 3 0 a Bocca Leo
ne sulla scuola (Alessandro); 
N U O V A TUSCOLANA alle 1 3 . 3 0 
sulia saniti ( I p p o l i t ì ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — VAL-
M E L A I N A alle 1 8 . 3 0 cellula Val l i 
( A l e t t a ) ; N U O V A ALESSANDRI 
N A a l ! * 2 0 (Pro ie t t i ) ; Q U A R T I C -
C I O L O alle 2 0 ( T r a m i ) ; CAVAL-
LEGGERI «Ite 2 0 (Benvenuti ) ; 
OSTERIA N U O V A alle 2 0 . 3 0 ; LA
B A R O alle 1 8 . 3 0 (Fugnanesi): S. 
M A R I N E L L A alle 2 0 (Cas te l l ac i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — STEFER alle 17 a S. 
Giovanni C D . ( M i r r a ) S T A T A L I 
• i l e 17 responsabili organizzati
vi delle cellule (Rossi - De M e i ) ; 
P.P.T.T. alle 1 7 assemblea a Te-
staccio; C O O P E R A T I V A CESTIA 
alle 18 .30 assemblea a Tiburtina 
Gramsci (T rova to ) : A I A S alle 16 
assemblea a Trionfale (Da ino t to ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — M A G L I A N A alle 
1 8 , 3 0 ( 2 ) • Concezione Marxista 
delia storia » (Funghi) . 

U N I V E R S I T A R I A — M E D I C I N A 
alle 2 0 in sezione. 

Z O N E — « CENTRO > a TE-
STACCIO alle 1 9 . 3 0 seminarlo sul
l'uso degli audiovisivi (R . Napoli
t a n o ) ; • EST • a V A L M E L A I N A 
alle 19 riunione sezioni I V circo
scrizione sui trasporti pubblici 
( M a u i ) i a M O R A N I N O alla 18 

responubl ' i scuola e segretari se
zione Tiburtino (Filippetti - Col 
t e l l i ) ; « O V E S T » a GARBATEL-
LA alle 17 attivo eletti , inscenan
ti e studenti del l * scuole superio
ri X I circoscrizione (Epitimi - C. 
M o r j i a ) ; a TOR DE CENCI alle 
1 8 . 3 0 attivo X I I circoscrizione 
(Bozzetto) ; a OST IA L I D O alle 
1 3 . 3 0 attivo X I I I circoscrizione 
( M a r i n i ) : « S U D » a V I L L A G G I O 
BREDA alle 13 consiglieri e segre
tari sezioni V i l i circoscrizione 
(Salvigni - V i c h i ) : « N O R D » a 
T R I O N F A L E alle 1 8 . 3 0 responsa
bili luoghi di lavoro di zona (Dai 
no t to ) ; sempre a Trionfale alle 
18 commissione sicurezza social* 
di zona (Mosso) : « C I V I T A V E C 
C H I A • alle 13 a Cerveteri segre
teria di zona (Cerv i ) . 

I N I Z I A T I V E SULLA S I T U A Z I O 
NE POLIT ICA — M O N T I a l i * 
1 3 . 3 0 assemblea ( V e t e r e ) ; CEL
LULA O M I alle 1 7 assemblea a 
Ostiense (Parola) ; CELLULA E N I 
alle 17 assemVea i T E U R (Fred
d a ) ; CELLULA I R V A M alle 18 as
s e m b l i ! a Macao (Giannangeli ) ; 
CELLULA R E S I S T £ M Z \ alle 18 as
semblea; PALOMBARA CRETONE 
alle 2 0 assemblei (Fi labozzi ) . 

F.G.C.I . — Domini alle 1 5 , 3 0 
si riunirà la commissione femmi
nile della FGCR con il seguente 
ordine del giorno: intervento del
la FGCI tra le ragazze; documen
to della FGCR sulla questiona fem

minile; manifestazione 8 marzo. 
Terrà la relazione la compagna 
Cristina Pecchioli della segreteria 
della FGCR. Concluderà il com
pagno Walter Veltroni , segretario 
provinciale della FGCI . 
4) Si conclude oggi a Porta Mag
giore alle 17 la conferenza della 
zona Sud della FGCI. Conclude il 
compagno Massimo Micucci della 
segreteria della FGCR. 

GARBATELLA alle 16 comitato 
zona Ovest per elezione organi
smi dirigenti (Ber l in i ) . BRACCIA
N O alle 1 7 . 3 0 comitato zona per 
elezione organismi dirigenti (La 
Cognata). C A M P I T E L L I alle 1 7 . 3 0 
assemblea sul lavoro (Giordano) . 
0 I compagni dei circoli devono 
passar* in federazione a ritirare 
i biglietti per lo spettacolo di 
• Pietrangeli » « I cavalli dì Troia » 
al prezzo di L. 1 0 0 0 . 

C O M I T A T O REGIONALE — 
Oggi alle 16 riunione delle re
sponsabili femminili e dei respon
sabili di organizzazione delle Fe
derazioni del Lazio e dei Comitati 
di Zona della Federazione di Ro
ma con il seguente o.d.g.: • Ini 
ziative per il reclutamento ed il 
tesseramento femminile al Partito 
ed alla FGCI a Roma e nel Lazio 
alla luce del l * indicazioni della 
V I Conferenza Nazionale delle don
ne comunista ». Relatore il com
pagno Emilio Mancini. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 
lelono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 17 lam., Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice pres.: • Letto 
matrimoniale ». 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 • Te
lefono 8G2.948) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fioren
tini in: • Osteria del tempo per
so ». 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 16 ,45 . I Picco
li De' Servi con: « Cenerento
la » di Romolo Corona con 50 
piccoli attori, cantanti, coro, bal
letto. Regia di Patrizia Martel l i . 
Coreografie di Rory Luzio. Diret
tore orchestra Vittorio Catena. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 lam.. la Cornp. Rina 
Mort i l i e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kilty. 

INCONTRO (Via della Scala. 6 7 
- Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . Prima. Miche
le Francis in: « Un tempo di 
Majakovskij ». 

P A R I O L I (Via G. Borsi. 20 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 17 lam. Garinei e Giovannini 
pres.: e Assurdamente vostri », 
di Alan Avckbourn. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le 183 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Aile 17 ,15 fam., la Compagnia 
Comica di Silvio Spocesi con 
la partecipazione di Giusy Ra
sparli Dandolo In: « 3 mariti • 
porto 1 ». 

R IPA GRANDE (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel . 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 . la Comp. di 
Prosa A 2 in: « Tuglie », di 5. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17 .15 fam.. la Stabile del 
Teatro di Roma pr.: e Don Nico-
lino fra i guai » di A . Vanni. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 2 0 , 3 0 il Gruppo Tea
trale Leonardo Da Vinci pres.: 
« La condizione dell'uomo » da
gli scritti di L. Da Vinci. 

S IST INA (V ia Sistina. 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei e Gio
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: • Fellcibumt» », commedia 
musicale di Terzoli e Vaime. 

TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo
nia 11 • Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 , 1 5 fam.: «Elogio 
della pazzia », di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J. Quaglio. (Ult ime 2 recite) . 

TEATRO DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « Un po' 
per Clelia a un po' per non mo
rire », di Silvano Spadaccino. 

TEATRO D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 • Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 17 ,30 fam,, la Coope
rativa Teatrale Arte-Studio pres.: 
« Una memorabile giornata del sa
piente Wi l l ». 

TEATRO DI R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A (P.rza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle 17 fam., il Piccolo T. di Mi la
no pr.: « I l giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. 5trehler. 
(Ult imi g iorn i ) . 

TEATRO D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Domani alle 21 concerto di Lu
cio Dalla: « I l futuro dell'auto
mobile ». 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
E. FLAJANO (V ia S. Stefano 
Alle ore 17 fam.: « Uomo e sot
tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostojeskj-Cernysewskij). 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
ESPERO - I V CIRCOSCRIZIONE 
Alle ore 2 1 : « Anatol » di A . 
Schnitzler. Regia di Roberto Guic-
c.aretini. 

TEATRO G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 , i Goldony re-
pertory Players in: « Murder at 
the Vicarage » di A . Chrlst-e. 

TEATRO I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni , 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A: alle ore 2 1 , lo Specchio 
de' Mormoratori pres.: « Pierrot 
fumista », di Laforgue. 
Sala B: alle ore 17: • L'iso-
fa nella tempesta » di Mario Mo
retti e Tito Schipa ir. 

TEATRO L'ACCENTO (V ia R. Ges
si, 8 - V ia M annerata - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Sairà », 
novità di Alfredo M . Tucci. 

TEATRO T E N D A SOTTO CASA 
(L.go Premoli - Via V . Oietti • 
M . Sacro-Talenti • T . 827 .42 .04 -
8 2 7 . 4 2 . 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . A. Fabrizi con G. 
Paul. C. Spos.to. V. Msrs.glia. 
M.L. Serena in: « Baci, promesse, 
carezze, lusinghe e illusion ». 
c;~rr>cdla mus'ca'c. 

TEATRO Q U I R I N O - E .T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al.e ere 17 fan-... la Cooperativa 
« Gli Associati » pres.: • Zio 
Vania » di A . Cechov. 

TEATRO V A L L E - E . T . I . (V ia del 
Teatro Valle - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
A l > 17 fsm. e 2 1 . 1 5 . E. Ald'r.i 
P. Ferrari, con la partecicaiior.? 
s'.riOTÙ'.nzr.a d. 0:93 V.i l i Ir.: 
* Appuntamento con la signorina 
Celeste » di Sal . f to Cappe!; 

TENDA DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A. Mancini • Tel . 3 9 3 . 3 3 2 ) 
Alle ore 2 1 . il Teatro Libero 
pres : « Masaniello * di E Porta 
e A. Pu9llese. (Uit . sett imana). 

-Schermi e ribalte 

r ULTIMI 5 GIORNI 
STASERA CE' 

MASANIELLO 
t-

T O R O I N O N A (V ia Acquasparta 16 
- Tel. 657.206) 
Alle 2 1 . 3 0 f a m . la Coma. A T A 
pres.: • La betis* Bourgeoisc ». 
Di F. Balestra. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

- Tel. 654.71.37) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il P3tasrucpo 
.n- • Solitaire solidaire ». regia d. 
Bruno Mazzali. Alle ore 2 2 , 3 0 
Danilo Terenzi. 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: aile ora 2 2 . 3 0 : « Salva 

signori sono «norma!* », con 
A. Cohen. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dal M i 
ri 8 2 • Tel . 6 5 0 . 8 7 . 1 1 ) 
A l i * 2 1 , 3 0 : «Terapia di muc
chio » recitai di Pier Francesco 
Poggi. 

A.R.C.A.R. (V ia P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia • Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle or* 2 1 , 4 5 , la Compagnie 
I l Pungiglione con: e Umorismo di 
ieri a di oggi a testi di Courtelin* 
e Nicola]. 

BEAT ' 72 (V ia G. Belli 7 2 - Ta
l l o n o 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 22 : • Autodiflamazione ». 

CIRCOLO DELLA B IRRA • A R C I 
TRASTEVERE (V ia del Fiena-
rotl , 30-B) 
Domani alle 2 1 , 3 0 . la Coop. Gr. 
T. Politico pr.: « Abballati lem-
mene ». 

CIRCOLO G. SOSIO (V ia dagli 
Auruncl 4 0 ) 
Alle 2 0 , 3 0 incontro con Diego 
Carpiteli): « La gestualità popo
lare in Campania e in Sardegna ». 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanai to, 1 
• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia 
Gruppo Scenaperta pres.: < La 
notte degli assassini ». 

POLITECNICO-TEATRO (V ia T l t -
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 , la Coop. « I l Po
litecnico-Teatro » pres.: • La mor
ie del dottor Faust ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 1 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Il «Carroz
zone di Firenze s pres.: « Lo spi
rito del giardino del l * erbacea ». 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 • S. Maria In Traste
vere) 
Alle 21 ,45 la Comp. La Mach!-
nerie pres.: « Astoria Austinle 
Tette d'America » di Harold 
Crowley. 

T E A T R O ALEPH (V ia del Coro
nari, 4 5 • Tel . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Alle ore 21 il Gruppo di Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Interno ». 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 3 2 • S. Maria In Traste
vere - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 22 il T. Studio De Tollis in: 
« Buon appetito M r . H y d * ». 

CABARET 
ALABARDE (Via A . Jandolo, 9 

- P.zza Mercanti • Trastevere) 
Domani alle 2 1 , 3 0 , « I Bardi » 
R. Della Porta, presentano « Ca-
barevolissimcvolmente ». 

AL KOALA (Via dei Salumi, 3 6 
- Trastevere • Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust. 

ALL ' IDEOTA (Vicolo del Leopar
do 33 - Tel. 5 8 3 . 5 1 2 ) 
Aile ore 22 .15 : « E' arrivato!... » 
di Di Pisa e Guardi. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri 57 - Tel . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Alle ore 22 : « Er Tancia barba 
capelli resto mancia ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589.23.74) 
Alle 22 una serata americana 
con il Country Report Quartet 
ed il Foli: di Peter Biclcnek. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele-
lono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 : « I l compromesso stl-
tico ». 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Dalle ore 2 2 , 3 0 , Rossana Ruf-
fini in: a Com'è delizioso andar ». 

LA CLEF (V ia Marche 13 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 ) 
Los Paraguajos mensanjeros, al 
pianoforte Luciano Bruno. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 concerto del sas
sofonista J. Griff in. Con: Art 
Taylor, batteria; E. Piranunzi, 
piano; R. Della Grotta, basso, 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio S - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle 2 2 eccezionali serate con 
Nico Marcotulli e Gianna e Bru
no Noli folk sardo e latino ame
ricano. 

PIPER (Via Tagliamelo 9 • Tele
fono 854.459) 
Alle 2 0 musica spettacolo • A l 
le 2 2 . 3 0 e 0 .30 , G. Bornigia 
presenta: • Storia d'amore » nuo
vo spettacolo con Giulio Sanger-
mano e il balletto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes dello strip tease. 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 • Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 : « Canti, stram
bott i . Romanelle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T. Micheli e M . 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A • V ia Cavour 
- Tel. 486.702) 
Dalle 24 mini show di Fojetta. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O (Via E. Morosini 1 6 

- Tel. 582.049) 
Aile 16 ,30 : • Mario e il dra-
do » di A . Giovannetti con la 
partecipazione dei bambini. 

CENTRALE (V ia Celsa, 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 16 il balletto di Mimma Te
sta pres.: « Le cicale e le for
miche », « I l pulcino nero », 
« La nascita di Arlecchino » e al
tre favole. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro, 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle IO nella scuola materna 
Montessori Parco dei bambini -
Carnevale dei bambini con il 
Clown Tata di Ovada. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico, 32 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ere 16 .30 . Carnevale dei 
bambini delle "ar ionet te Accet
terà con: « Cappuccetto rosso ». 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 354 3 6 6 ) 
Alle ore 16 la U.C.A. I . pres.: 
• Pulcinella e Arlecchino rivali in 
maschera a corte ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
isco 13 • T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Al.e ore 17 incontro della Con
sulta sul decent-smento alla X 
Circcscriz. e 11 Teatro di Roma. 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZIONE (V ia Carpine-
to n. 2 7 ) 
Ore 17: Laboratorio di ar.irna-
r cne ragarzi età 6 1 2 ar.nl. Ore 
"5 -19 : Teatro p.o.e ìperte. Grup
po C a n e a « Sz.i'3 dei giovani ». 

aVt astia che aratetene 
al titoli dal film cotlspondono 
alla l*gu«nt* cJaeiIrkailoiM del 
«•nari* 

A m Arrenfuree» 
C a» Comico 
DA •> Disegna afflata** -
DO • OocuiMittarl* 
D I m Drammarta» 
0 m Giallo 

•a Musicala 
• • Sentimentale 

«A „ Satirico . . 
• M * . toorico-mltoloiioa 

I l nostra f tudbla tul fHm vio

l i 

•vantai 

• « • • • •» 
• • • • «. o t t i * » 

• • • n bUOM 
• 6 a discreto 

a) _ madlocro 
V M 1 1 a vietato al 

o. t t «rual 

CENTRO 8 • TEATRO D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borgheslana) 
Alle ore 16 , la Famiglia attra
verso la fotografia: Borghesiana. 
Seminario con Insegnanti e geni
tori delie scuole dell'infanzia, ele
mentari, medie sui linguaggi 
espressivi. Primo gruppo ore 
16 ,30 . Secondo gruppo ore 18 . 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni escluso II 
martedì (non festivo) per riposo 
settimanale. 

I I 
CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano, Tel . 3 9 . 9 8 . 5 5 G R A N 
DE SUCCESSO. Ultima settimana 
di permanenza. Oggi unico spetta
colo ore 16 ,30 . 

• • 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Al le 2 1 : « 10 piccoli indiani ». 
di G. Pollock. Spettacolo unico. 
L. 5 0 0 . 

POLITECNICO C I N E M A ( V i * Ti«-
polo, 13-A • Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 18-20 ,30-23: « I l lungo ad
dio » di R. Altman. 

F I M S T U D I O ' 70 
Studio 1 : alle 17 .30 -20 -22 ,30 : 
« Le sang d'un poète » e « La 
Villa Santo Sospir » di Cocteau. 
Studio 2: alle 17 .30-23: « Ber
tolucci secondo il cinema » di 
Gianni Amelio. 

CINE CLUB TEVERE 
Alle 16 .30 -22 .30 : « Marnie » di 
A. Hitchcok. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
Alle 2 1 - 2 3 : « Cinematografia del
la Repubblica popolare cinese ». 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE D.L.F. 
(Via Flavio Stilicone, 6 9 ) 
Domani alle 18: « I l vangelo se
condo Matteo » di P. P. Pasolini. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban
chi Vecchi 4 5 - Tel . 6 5 4 . 2 2 . 7 7 ) 
Rassegna del Super-8. Personale 
di A . Leonardi e Dolcetti. 

A R A G O R N (V ia del Moro, 3 3 ) 
Alle 10 -17 -19-21-23: « Z l'orgia 
del potere ». 

C INESPAZIO (Via Vedana, 3 8 ) 
Domani: « L'ultima risata ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi . 15 ) 
Alle 19 .15 -21 .15 : « Carmen e 
Charlot ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle 2 0 , 5 0 - 2 2 , 4 0 : Ascensore per 
il patibolo ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A : alle 19 -21-23: « Brin-
ging up baby ». 

C I N E M A COMICO SUBURRA (V ia 
Capocci 14 • Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
(Riposo) 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELL I 

Ondata di piacere, con A. Cliver 
( V M 18) S * e Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O 
Adoratori del sesso e Rivista di 
spogiiarello 

ESPERO 
Teatro Roma 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G # 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
L'albero di Guernica, di F. Arra-
boi ( V M 18) DR i i s 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C * 
AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * * 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Killer Elite, con J. Casn 
( V M 1 8 ) G « S * 

ANTARES (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I l vento o il leone, con S. Con-
nery A i 

APPIO (Tel. 779.638) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 18) 5 * 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Duel, con D. Woawer 

( V M 1 4 ) DR s * 
A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Colpita da Improvviso benes
sere, con G. Ralli 

( V M 14) SA » » 
ARLECCHINO (Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Biade il duro della Criminalpol 
(prima) 

ASTOR ( T e l . 6 2 2 . 3 4 . 0 9 ) 
f tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * *: 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Uomini e squali DO $ £ 
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

ASTRA 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fcnech ( V M 1 4 ) C * 

A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redford DR * s 

AUREO (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR S S 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Una volta non basta, con K. Dcu-
sl£S ( V M 18) S •: 

Culla 

! 'Z 

La casa de: compagni Sonia e 
Ivo V.J93. è stira allietata dalla 
nascita d un Ssrr.b.r.3. a cui è 
stato dato il nome di Massimilla-
r:3 Al p"cc3ls. a'ia msdre. a! 
( 5 7 . 3 : 3 1 : 1/3. c^e CÌ 3T i . l i . o ra 
i'.3 Cs-ne.-a del Ls.oro. e a. tre 
frite'l .r. M i - I o . Va-,ria e Ms-

e'a 1 p u s -ce: a ^ j j - ' e!»!.a Ca
c a del La.oro e dsli'U.-.lta. 

Espulsione 
La csrr.rn ss'a-ie Fcdera'e d Con- 1 

•rollo ha dee ss l'esojls one dal I 
Part.to ó' Ms.-io Carcsl per gravi ] 
atti di .ndlsc p ina . 1 

I 

Corso gratuito 
CRI per insegnanti 

L'8 msrzo prossimo avrà inizio. 
presso il Comitato Centrale della 
Croce Rossa Italiana. Via Tosca
na 12 . un corso gratuito di igie
ne ed Assistenza sanitaria — auto
r izzi lo dal Ministero della Pubbli
ca Istruz.cne e dal Provveditorato 
egli Studi — riservato agli inso

gnanti di scuola elementare. I l cor
so avrà la durata di quattro mesi 
circa. A Chi supererà il colloquio 
f.nale verrà rilasciato un diploma 
valutabile ai fini del concorsi, del 
conlcnrrcr.to degli incarichi e sup
plenze e per i posti di V13 latrlcc 
sco'asti:a. Saranno accertate doman
de di iscr z.one in carta semplice 
entro e non oltre il 4 marzo 1976 
fino al ragg.ung.mento de! numero 
consentito dalle deposizioni gover
nati le. Per informazioni ed iscr.-
z.or.i rivolgersi al matt'no. al.a 
Croce Rossa Italiana Giovanile. V.a 
Toscana n. 12 . tei. 4 6 2 . 7 6 3 . 

Lutti 

f piccola aonaca^ 

E' morto nel g'orr.l scersi il 
compj jno G JSTO Bassotti della s»-
z'one Gi-ba*ella. Vecch.o m.litan
ie Isc-ltr© f n de! 1925 aveva 83 
anni. Ai fam.i.a.-. le fraterne con-
dog. s.-.i« dt.ia zona O/ ts t della 
sez.one e dei lUn. ta . 

E' morto nel g orni scarsi .1 
compagno Giallo Noli, de la sezio
ne Esquiilno. Era iscritto dal 1 9 2 1 . 
Ai famii.ari le sent.te condoglian
ze dalla sezione della zona Centro 
a dell 'Unità. 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 18) S * 

B A L D U I N A (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Lo squalo, con S. Schelder A $ 

BARBERINI (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR « 3 
BELSITO (Tel . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

I l sogno di Zorro, con F. Franchi 
C « 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Uomini e squali DO # » 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
I l sogno di Zorro, con F. Franchi 

C « 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

La orca (prima) 
CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Black Christmas, con O. Hussey 
( V M 18) DR »» 

CAPRANICHETTA ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA « 

COLA D I R I E N Z O (Tel . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Uomini e squali DO i * 

DEL VASCELLO (Tel . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I l sogno di Zorro, con F. Franchi 

C i 
D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Lo squalo, con 5. Schdider A A 
DUE ALLORI (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

I l sogno di Zorro, con F. Franchi 
C A 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
L'infermiera, con U. Andre?» 

( V M 18) C * 
EMBAS5Y (Tel . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

La labbrica degli eroi (prima) 
EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

La orca (prima) 
ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR $>£ 
ETRURIA (Via Cassia 1 6 7 2 - Te

letono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A $ 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR * # * 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

GALLERIA (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Tobia II cane più grande che ci 
sia, con J. Dalo C * 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Lo squalo, con 5. Scheider A * 

G I O I E L L O D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C * 
GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Milland S # 

GREGORY (Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fcnech ( V M 14) C k 

H O L I D A Y (Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Altman 

SA * 8 i f t 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR ftfc* 

I N D U N O (Tel . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Fratello mare DO * * 

LE GINESTRE (Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzl SA i 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di due l i 
gi! di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
MAJESTIC (Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Gola prolonda I I . con L. Lovetace 
( V M 18) C * 

MERCURY (Tel . 5 6 1 . 7 0 7 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) 5 * 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 

Spettacoli: venerdì, sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA « 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

I motorizzati, con N. Manfredi 
C S i 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le maliziose, con J. Reynand 

( V M 18) S * 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Biade il duro della Criminalpol 
(prima) 

N E W YORK (Tel . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Killer Elite, con J. Caan 

( V M 18) G * f f * 
N U O V O STAR (V ia Michele Ama

r i , 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
La orca (prima) 

O L I M P I C O (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 16 e 2 1 : Scopino Ballet di 
Amiterdam 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR S * 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14) SA * $ 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Papillon ( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Dale C & 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Un letto in società, con J. Blrkin 

( V M 1 8 ) S * 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

L'albero di Guernica, di F. Arra-
bai ( V M 18) DR +*& 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Cuore di cane, con C Ponzoni 

DR 9t jfe 
R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G % 

REALE (Te l . S 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A -x 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Una volta non basta, con K. Dou-
qics ( V M 18) S *; 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Killer Elite, con J. Caan 

( V M 18) G S S * 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ulm3nn DR » * 

ROUGE ET N O I R (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dc3n 

DR -jr » « ; 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Uomini e squali DO S £ 
ROYAL (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, c:n B. Spencer 
A * 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C •% 
SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

II vento e il Icone, con 5. Con-
r.ery A -*r 

SUPERCINE (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Uomini e squali D O * * 

T I F F A H Y (Via A . Depretis - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
qr.jzzì SA S 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
I l gatto con gli stivali DA * 

ULISSE 
I l sogno di Zorro. con F. Frjnch" 

C *. 
U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

'Ch uso per rcstjuro) 
V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 

I l Vsngelo secondo Simone e 
Matteo (prlm») 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Colpo da un miliardo di dollari. 
con R. Shs.v G * 

S.FCONDE VISIONI 
A B A D A N : Quell'età maliziosa, c;n 

K. Wei ; ( V M 18) DR « 
A D A M : L'amante del demonio 
AFRICA: Son tornate a fiorire le 

rose, con W . Ch.ari C » 
ALASKA: Mark il poliziotto spara 

per primo, con F. Gaspsrri A * 
ALBA: Porgi l'altra guancia, c:n 

B. Spercer A -k » 
ALCE: Vivere per vivere, con J. 

Msntard DR • » 
ALCYONE: Pippo, Plulo • Paperino 

alla riscossa DA » » 
A M B A S C I A T O R I : Shampoo, con 

W . Beatty ( V M 13) SA • » 
A M B R A J O V I N E L L I : Ondata di 

piacere, con A. Cliver ( V M 18) 
S » e Rlv.sta d. spogliarello 

A N I E N E : Silvestro e Gonzates 
DA » * 

APOLLO: Perchè si uccide un ma
gistrato, con F. Nero DR * 

A Q U I L A i Cipolla Coli, con F. Nero 
C * 

A R A L D O : Pippo, Plulo o Paperino 
alla riscossa DA * • 

ARGO: I l vendicatore, con H. Bo-
gart DR $ «.-

A R I E L : Una ragione per vivere una 
per morire, con J. Coburn A «.' 

AUGUSTUS: Che stangata ragazzi, 
con R. Widmark C * 

AURORA: Un uomo chiamato ca
vallo, con R. Harris DR S i $ 

A V O R I O D'ESSAI: Gimml Shclter. 
con i Rollino Stones DO A * 

BOITO: Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco, con G. Wilder SA * 

BRASIL: Mezzogiorno e mezzo di 
luoco, con G. Wilder SA i. 

BRISTOL: Stringi 1 denti e vai. 
con G. Haclcman DR *: *.• 

B R O A D W A Y : Cipolla Colt, con F. 
Nero C « 

CAL IFORNIA: Lo squalo, con R. 
Scheider A A 

CASSIO (Non pervenuto) 
CLODIO: Mark il poliziotto spara 

per primo, con F. Gaspsrri A * 
COLORADO: Detective Harper ac

qua alla gola, con P. Newman 
DR * V 

COLOSSEO: Dramma della gelosia 
tutti I particolari In cronaca, 
con M. Mastroianni DR i *• 

CORALLO: Son tornate a fiorire lo 
rose, con W . Chiari C « 

CRISTALLO: Amore vuol dir ge
losia, con E. Montcsano C i 

DELLE M I M O S E : Shampoo, con 
W . Bealhhy ( V M 13) SA « A-

DELLE R O N D I N I : Sansone, con B. 
Hanis SM * 

D I A M A N T E : Un dollaro bucato, 
con M . Wood A > 

DORIA: Cabaret, con L. Minuetti 
S *r 

EDELWEISS: Los Angeles V di
stretto polizia, con W . Holden 

DR •: 
ELDORADO: Bruca Lee, con L. 

Shang A ** 
ESPERIA: La donna della dome

nica 
ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI: Questo pazzo 

pazzo pazzo mondo, con S. 
Stracy SA * * * 

FARO: Ultime grida dalla Savana 
( V M 18) DO A 

G I U L I O CESARE: I l vendicatore, 
con H. Bogart DR *• * 

H A R L E M : Perchè si uccide un ma
gistrato, con F. Nero DR A 

H O L L Y W O O D : L'Ira di Bruce Leo 
JOLLY: La ragazza di notte, con Ulti 

Lommel ( V M 18) DR * 
LEBLON: La meravigliosa favola di 

Biancaneve S A' 
MACRYS: Simone e Matteo un gio

co da ragazzi, con P. Smith 
C * 

M A D I S O N : Cabaret, con L. Min-
nclli S * 

N E V A D A (Non pervenuto) 
N I A G A R A : I l Vendicatore, con H. 

Bogart DR 4 A 
N U O V O : Labbra di lurido blu, con 

L. Gastoni ( V M 18) DR * 
N U O V O F IDENE: Carambola tilot-

to tutti in buca, con M. Coby 
A * 

N U O V O O L I M P I A : Pink Floyd a 
Pompei M A V 

P A L L A D I U M : Un sorriso, uno 
schiaffo, un bacio in bocca 

SA * » 
P L A N E T A R I O : M.A.S.H. . con D. 

Sutherland SA * * * 
P R I M A PORTA: Beniamino, con P. 

Breck S -i 
RENO: Sono fuggito dall'isola del 

diavolo, con J. Brown 
( V M 18) DR * * 

R I A L T O : Divina creatura, con T . 
Stamp ( V M 14) DR * * 

RUBINO D'ESSAI: Come si distrug
ge la reputazione del più grande 
agente segreto del mondo, con 
J. P. Belmondo SA *• 

SALA UMBERTO: I l seme del ta
marindo, con J. Andrews S * 

SPLENDID: I l cavaliere inesistente 
T R I A N O N : Son tornate a fiorire le 

rose, con W . Chiari C * 
VERBANO: Amore mio spogliati 

che poi ti spiego, con E. Ce
rusico ( V M 18) C * 

V O L T U R N O : Adoratori del sesso e 
Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Paperino e Co. 

DA * $ 
N O V O C I N E : Una sporca coppia 
O D E O N : Carnalità, con E. Schurer 

( V M 1 8 ) DR * 

ACHIA 
DEL M A R E : Matango il mostro 

FIUMICINO 
T R A I A N O : Amore e guerra, con W . 

Alien SA è 4 

OSTIA 
CUCCIOLO: A tutte le auto della 

polizia, con A. Sabato 
( V M 18) DR * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Supcrseven chiama 

Cairo, con R. Browne G » 
A V I L A : Ming ragazzi, con T. Scott 

A » 
B E L L A R M I N O : Zanna bianca alla 

riscossa, con H. Silva A * 
BELLE A R T I : Tom e Jerry nemici 

per la pelle DA * A 
CASALETTO: Bruca Lee, con L. 

Shang A * 
C I N E F I O R E L L I : I l m a g n i l i » Robin 

Hood 
COLOMBO: King Kong nell'impero 

dei draghi 
CRISOGONO: Dracuia e la casa de

gli orrori - Stanilo * Ollio ere-
ditieri C * * 

DELLE PROVINCE: Tolò all'interno 
C *. » 

D O N BOSCO: Zorro contro Ma
ciste, con P. Bruce S M r 

ERITREA: Altrimenti vi ammuc
chiamo 

EUCLIDEI L'albero dalla fogli* ro
sa, con R. Cestlè S ft 

FARNESINA: Anche gli angeli man
giano fagioli, con B. Spencer 

SA * 
G I O V A N E TRASTEVERE: Fiamme 

su New York, con J. Forsylhe 
DR * 

GUADALUPEt La stella di latta. 
con J. Wayne A •* 

L IBIA) L'orsetto Panda a gli amici 
della foresta DA •! $ 

M O N T E OPPIO: I l terrore dagli oc
chi storti, con E. Montcsano 

C * 
M O N T E ZEBIO: Un esercito di 5 

uomini, con N. Castelnuovo A $ 
N A T I V I T À ' Stanilo • Olilo test* 

dure C * *>*> 
N O M E N T A N O : La spada mi la r o c 

da DA « S 
N U O V O DONNA O L I M P I A : God. 

Zilla contro 1 robot, con M . Dai-
mon A # 

O R I O N E : Fiamme su New York 
PANFILO: Dossier Odessa, con J. 

Voight DR * 
SALA CLEMSON: La stella di latta, 

con J. Wayne A # 
SALA S. S A T U R N I N O : Come diver

tirsi con Paperino e Co. DA * * * 
SESSORIANA: Pippo, Pluto e Pa

perino supershow DA • * 
T IBUR: La lorcsta che vive 

DO * * 
TRASPONTINA: Bravados, con G. 

Peck A H> 
TRASTEVERE: King Kong II gi

gante della foresta, con R. Rea-
son A a> 

TRIONFALE: E cosi divennero I tre 
superman del West 

V I R T U 5 : Spazio 1999 , con M. 
Landau A • ) 

C INEMA E TEATRI CHE PRA-
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I ! 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinelll, 
Apollo, Aquila. Argo, Avorio, Co-

! ratio. Cristallo, Esperia. Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane
tario. Prima Porta, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI : Alla Ringhiera. Art i , Beat 
7 2 , Belli. Carlino, Centrale, Dal 

, Satiri, De' Servi, Delle Muse, Dio-
scuri, Papayno, Rossini, San Co-
nesio. 

Galleria d'arte 

«Buca di Dante» 
di S e b a s t i a n i M a u r o 

V I A D A L I G H I E R I . 18 r 
T e l . (055) 298071 • F I R E N Z E 

Indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — plt. 
tura, scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata U 
giorno 3 aprile 1976 dal 
corniti. Pietro M.rzzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 76. ore 19 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V I A T IBURTINA, 512 

« • • • • • ( M l l l l l l l l l l l i l l l l M l l l l l l l l l l M 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per Ir 
diagnosi e cura delle • sola » distun 

I lioni e debolezze sessuali di origine 
I nervosa, psichica, endocrina. 

! Dr. PIETRO MONACO 
I Medico dedicato « esclusivamente » 
I alla sessuologia (neurastenie sessuali, 
1 deficienze senilità endocrine, sterilite. 
' rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) Innesti in loco. 
ROMA - Via Viminate. 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 1 4 - 1 * 

Tel. 47 .51 .110 47 .56 9 8 0 
(Non si curano veneree, pelle «ce.) 

Per informazioni gratuite scriverà 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

A N O M A L I E SESSUALI 
di ogni origine e natura, senilità 

I sessuale, precocità, sterilità, correzio-
! ne imperfezioni sessuali, venerec-pei!e 
j consultazioni pre e post matrimoniali. 

jDott G. MONACO 
I Medico Chir. SPECIALISTA Clinica Derni ca 

MNlA-VlAVIXTUtW'B 
(Sta/ione Termini) Piano T Interno 3 
Orano vis.te e cure : 8 - 2 0 Fe-
ttivi 9 - 1 2 T E L . 4 7 . 5 4 . 7 6 4 

SABATO 28 FEBBRAIO e MARTEDÌ' 2 MARZO 

VEGUONISSIMI di CARNEVALE 
AL RISTORANTE 

LA VECCHIA SCOGLIERA 
V I A D E L F A R O , 360 - F I U M I C I N O 

con PISANO e il suo complesso 
Cena - Spumante • Cotillon* L. 12.000 • Tutto compr 

Prenotazioni tei. 64.42^74-64.40.700 

ULTIMI GIORNI DI 

SALDI 
ABITI UOMO - DONNA - BAMBINO 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO - JEANS 

PREZZI SPECIALISSIMI 

BASSETTI 
CONFEZIONI 

VIA MONTERONE, 5 (Largo Argentina) 
ROMA - Telefoni: 65.68.259 - 65.64.600 

http://ar.nl
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Ad Essen il «blocco» del Torino ha funzionato a dovere 

Gli azzurri meglio del previsto 
battono la «B» della RFT (1-0) 

Dalla nuca di Paolino Pulici il gol della 
vittoria — Numerose occasioni sciupate 
lardel l i , Graziani e Pecci tra i migliori 

RFT B: Kargut (dal 46' 
Frank*) ; Reichel, Helmut 
Kremers; Gerd Zimmermann 
(dal 72' Tenhagen), Culmann. 
Keerbel; Bongartz (dal 72' 
Magath). Batt, Seel. Nickel. 
Worm (dal 46' Schaefer). 

ITALIA UNDER 23: Con
ti (dal 46' F. Pulici); Tar
detti, Maldera; Patrizio Sa
la, Mozzini, Facchetti; Clau
dio Sala, Pecci, Graziani 
(all'88' Caso), Boni, Paolo 
Pulici (all'83* Casarta). A di
sposizione: 13. Danova, 14. 
Orlandi. 

MARCATORE: nella ripre
sa al 12' Paolo Pulici. 

ARBITRO: signor Eriksson 
(Svezia). 

Dal nostro inviato 
ESSEN. 25 

E chi l'avrebbe mai detto? 
Non solo gli azzurri di que
sta inedita nazionale in cui 
nessuno in fondo credeva, 
non si sono lasciati divorare 
in un sol boccone dai tede
schi, come si aveva pur ragio
ne di temere e come qui tutti 
sostenevano, ma li hanno 
addirittura battuti dopo una 
parti ta combattuta, gagliar
da, diciamo pure bella. La 
sorpresa, come è ovvio, cede 
a questo punto il posto alla 
soddisfazione per un viaggio 
non sprecato, per l'occasione, 
se vogliamo, offerta (e capita 
così di rado!) ai nostri tanti 
connazionali di far gioiosa 
festa at torno al campo. Quan
to agli azzurri vanno since
ramente lodati tutti, dai due 
portieri a Paolino Pulici. per 
l'impegno continuo ed esem
plare scevro da remore o 
calcoli opportunistici. Primi 
fra tutti, come si può capire, 
quelli del Torino, che rap
presentano l'ossatura della 
squadra e della squadra han
no sostenuto brillantemente 
SI peso. Pecci soprattutto. Pa
trizio Sala e Oraziani merita
no la citazione particolare, 
m a anche l'attesissimo Clau
dio Sala, pur in un'atmosfera 
che certo non poteva confar
si ai suoi mezzi e al suo tem
peramento, ha dato puntual
mente il meglio. In difesa 
bravissimo Tardelli che ha 
confermato di essere in as
soluto la più confortante real
t à del nostro calcio, e a trat
t i persino commovente Fac-

* chetti . Lo spirito, comunque, 
w l'animo, la grinta sono ciò 

che adesso qui. a caldo, men
t re cioè telefoniamo, è in
dubbiamente quel che mag
giormente va sottolineato co
me dice, in fondo e bene, 
la storia rapida ma fedele 
della serata. 

Sugli spalti non c'è ressa. 
Evidentemente il fascino del
le nazionali minori, ancor
ché « sperimentali » e dunque 

' tali, in teoria, da suggerire 
interesse o curiosità, è anche 
da questi parti meno che di
screto. Non piove, e in gior-
npta anzi un solicello anemi
co ha rallegrato di tanto in 
tan to la città, ma fa freddo 
e qui sugli spalti più alti del
lo stadio tira vento. Un al
toparlante roco graffia can
zonette per riempire l'attesa. 
Degli azzurri niente che già 
non si sapesse. Stamatt ina 
al loro quartier generale, pro
veniente dall 'Inghilterra è 
arrivato anche Bearzot che, 
puntuale, sul far del mezzo
giorno ha relazionato i pre
senti sullo scopo, e sui risul
tat i . del suo viaggio oltre Ma
nica. Tra sabato e ieri dun
que ha assistito a t re partite 
del campionato inglese, pre
so appunti, completato sche
de, messo assieme insomma 
un abbondante materiale di 
studi. Sua impressione, per 
dirne una. la più significati
va ci è parso, è che il cal
cio albionico sia at tualmente 
In crisi per motivi parados
salmente opposti a quelli che 
affliggono il nostro. In In
ghilterra, cioè, si giochereb
be un football rapidissimo ma 
Impreciso, e il pensiero e il 
compito di Don Revie. il loro 
Commissario Tecnico, sarebbe 
appunto di frenare un po' la 
frenesia nell'intento di dare 
maggior ordine e maggior pe
so alla manovra. Il calcio 
pensato insomma, nelle loro 
intenzioni, al posto di quello 
atletico. Bearzot non ha pe
rò al momento precisato al
tro. né ha per la verità tra
dito ottimismi, al di là di 
quelli leciti, sulla possibilità 
di mettere a profitto questa 
« crisi » in vista dei prossimi j 
incontri che ci vedranno pro
tagonisti appunto con gli in
glesi. Non mancherà, comun
que, di preparare i suoi pia
ni. Intanto, per tornare ai 
cadetti tedeschi e alla no
s t ra Nazionale, targata co
me è noto per l'occasione To
rino. l 'altoparlante, contraria
mente a quanto si poteva an
che temere considerato il ca
rat tere del tut to amichevole 
e sperimentale del match, an
nuncia una sola variazione 
agli schieramenti annunciati : 
nelle file tedesche Bast, gio
vane idolo locale, al posto di 
Gcye. 

Il cerimoniale è ridotto al
l'osso e l'avvio puntuale. Pri
ma palla per gì: azzurri che 
impostano due buone azioni 
con Patrizio Sala e con Gra
ziani che ottiene un calcio 
d'angolo. Pulici. ingabbiato 
da Reichel. non riesce a tro
vare spazio ma il gioco pog
gia dì preferenza sulla destra 
dove Claudio Sala, alle pre
se con Bongartz, trova modo 
di imporre il suo fine intuito 
e la sua morbida battuta. I 
bianchi sembrano faticare a 
trovare l'intesa e l loro ten
tativi di risposta, ancorché 
decisissimi nel t o n a risulta
no impacciati. Mozzini comun
que su Seel. Tardelli sul lun
go Worm e Maldera su Bast 
tengono con autorità la posi
zione. Pare, quello degli az
zurri. un ottimo avvio, e sul 
centrocampo Pecci, Il minore ' 

dei Sala e Boni si sdoppiano 
in un continuo lavoro di tam
ponamento e di rilancio. Al 
13' su un bel cross dalla de
stra di Boni. Pulici è pronto 
alla bella incornata ma Kar-
gus è altrettanto pronto ad 
accovacciarsi sulla difficile 
palla a fil di palo. 

Al 17' però è Paolo Conti. 
con un magnifico intervento 
in uscita, ad evitare il gol su 
una fucilata improvvisa dal 
limite di Bongartz. Si ripete 
subito dopo Conti, stavolta su 
una bella conclusione di Ni
ckel, e la porta azzurra è 
un'altra volta salva. I tede
schi, molto più rapidi e sbri
gativi. vanno maji mano 
prendendo quota mducendo 
di converso gli azzurri ad una 
maggior cautela. Si svincola 
al 24' Tardelli per un bel 
tiro che, deviato, frutta un 
corner. Ma le redini del 
match, ormai, le hanno in 
mano i bianchi. Tardelli e 
Mozzini nel frattempo si 
scambiano gli avversari, visto 
che la vera punta è Worm, 
ma ì tiri più pericolosi per 
Conti partono in genere da 
fuori area, opera degli uomi
ni di centrocampo. 

Verso la mezz'ora, sospin
ta quasi con furore da Pec
ci, la Nazionale azzurra tro
va l'estro e la determinazio
ne per una fiammata offen
siva di buon rilievo, ma è 
solo una parentesi, chiusa la 
quale tornano a lavorare di 
preferenza i difensori. E Tar
delli trova anche modo dì 
farsi ammonire per un brut
to fallo su Bongartz. Al 36' 
ad ogni modo è Claudio Sa
la, servito da Pecci. che ar
riva a sbagliare una possibi
le palla-gol indugiando oltre 
il lecito e poi « sporcandola » 
al momento del tiro. Di nuo
vo in pressing i tedeschi, ma 
gli azzurri, bisogna dire, reg
gono fin qui dignitosissima
mente il confronto. C'è un 
calcio di punizione, al 43', e 
un lungo batti e ribatti in 
area azzurra, ma « capitan » 
Facchetti riesce a tener stret
ta la sua ciurma e Paolo 
Conti va dunque al riposo 
salvo. 

Si riprende e t ra i pali 
della porta azzurra c'è Felice 
Pulici; nelle file bianche 
Franke prende il posto di 
Kargus e Schaeffer quello di 
Worm. L'andamento del 
match, pressapoco, resta quel
lo, ma gli azzurri sottolinea
no la loro propensione alle 
risposte rapide e incisive sul 
contropiede, e giusto al 5' 
non arrivano a bersaglio per 
una prodezza di Franke: fa 
tu t to magistralmente Pecci 
sulla destra, che si libera in 
dribbling di un avversario, 
fìnta il tiro e poi crossa 
una palla deliziosa per Gra
ziani che irrompe e colpisce 
di piatto da tre metri : come 
faccia il portiere a deviare 
quel bolide è un mistero. 
Non può far niente però Fran
ke, al 12", su una palla cen
t ra ta lunga dalla sinistra a 
parabola da Patrizio Sala e 
incornata alla perfezione di 
nuca da Paolino Pulici sgu
sciato a raccoglierla al di là 
dei difensori, tutti come alli
biti: il portiere, forse, sì è 
lasciato sorprendere, ma cer
to non si aspettava la pro
dezza del cannoniere azzurro, 
autentico miracolo di coordi
nazione. La risposta dei te
deschi è rabbiosa e davanti 
a Felice Pulici l'area ribolle: 
un ginepraio Incredibile da 
cui si staglia nettissimo Fac
chetti al 15' per liberare sul
la linea a portiere battuto. 

Nel forcing dei bianchi gli 
azzurri trovano ad ogni mo
do la maniera di dar vita a 
lucidi, puntuali e pericolosi. 
affondi di rimessa che get
tano spesso lo scompiglio da
vanti a Franke. Ormai tecni
camente la par t i ta non dice 
più gran che ma agonistica
mente è sempre combattuta, 
e sofferta, al meglio. Claudio 
Sala tralascia di cercare glo
ria in attacco e gioca a que
sto punto di preferenza a so
stegno del difensori, ma giu
sto qui la sua opera, sempre 
ragionata, è quanto mai pre
ziosa. 

I tedeschi tentano addirit
tura. alla mezz'ora, la carta, 
della doppia sostituzione con 
Margath e Tenhagen al posto 
di Zimmerman e Bomgartz. 

La loro spìnta però da fu
rente si fa vìa via più affan
nata e gli azzurri trovano mo
do di piazzare, sempre più fre
quenti le loro fiondate, e per 
poco, al 35'. Claudio Sala, 
bloccato in extremis da Fran
ke. non arriva al gol. Al 
37* Paolo Pulici lascia il suo 
posto a Casarsa e Graziani 
a Caso. Ma ormai il gioco è 
fatto, e per gli azzurri è un 
autentico en plein. 

Bruno Panzera 

Una incursione di Graziani (a destra) in area dei tedeschi 

Il 60% dei comuni del Mezzogiorno è privo di attrezzature sportive 

Occorre una politica 
sociale dello sport 

I problemi che si pongono con maggiore urgenza evidenziati nei documento preparato
rio del Convegno di Napoli (13 e 14 marzo) sul tema: « Regioni, Province e Comuni per 

lo sport servizio sociale » — L'adesione del Comune di Bologna 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 25 

Promosso dagli assessori al
lo sport del Comune e della 
Provincia di Napoli, il 13 e 14 
marzo si terrà nella Sala dei 
Baroni al Maschio Angioino, 
un convegno sul tenia: «Re
gioni, Province e Comuni per 
lo sport servizio sociale ». 

E* un'occasione utile per a-
prire un largo confronto t ra 
Enti Locali, forze politiche e 
sindacali, associazioni spor
tive e culturali per avviare 
un'azione comune per lo 
sport inteso come servizio 
per tutt i 1 cittadini. 

Alla domanda sempre più 
pressante per attività fisico-
sportive è necessario oggi da
re una risposta precisa. 

* Il Mezzogiorno — è detto 
in un documento preparato
rio del convegno — paga in 
ogni settore della vita sociale 
le deformazioni e le distor
sioni di un modello di svilup
po economico basato sul pro
fitto, sul privilegio dì inte
ressi particolari rispetto a 
quelli sociali, sul permanere 
e l'aggravarsi degli squilibri 
tra industria ed agricoltura, 
tra città e campagna ». 

E' necessaria, quindi, una 
inversione di tendenza: l'eli
minazione di tu t te le forme 
di spreco e di clientelismo. 
un programma concreto di 

Oggi da Cassino, con il Giro di Sardegna, comincia la stagione ciclistica 

Gimondi e Bitossi (sempre loro) 
contro la supremazia dei belgi 
Il più quotato resta De Vlaeminck che agirà in tandem con Sercu - Merckx alla ricerca della condizione 

Dal nostro inviato 
CASSINO. 25 

Ricominciamo a sfogliare 
la margherita dai mille pe
tali perchè il calendario è 
folle, e se mille non sono le 
corse di un anno, poco ci 
manca. Questa è la vigilia 
del diciannovesimo Giro di 
Sardegna che ha preso l'abi
tudine di partire dal conti
nente e di rimanerci anche 
troppo. Infatti ci imbarche
remo per l'isola venerdì sera. 
Domani l'avvio con due semi
tappe: prima da Cassino a 
Sora (114 chilometri, parec
chie ondulazioni e al centro 
il dislivello del Fumone), poi 
da Sora ad Avezzano (55 chi
lometri) in un dolce salire, e 
tut to sommato la giornata 
inaugurale dovrebbe chiarire 
abbastanza le idee. 

Il campo di gara è compo
sto da nove squadre di sei 
elementi ciascuna, e precisa
mente la Molteni di Merckx 
e Bruyere, la Brooklyn di De 
Vlaeminck e Sercu, la Bian
chi di Gimondi, la Scic di 
Paolini, Lasa e Panizza, la 
Zonca di Bitossi, la Magnl-
flex di Perfetto, la Furzi d! 
Ziliolì. la GBC di Polidori e 
la EBO dì Demeyer. Come sa
pete, non c'è la Sanson di 
Moser, e così viene meno un 

grosso motivo perchè France
sco ci stava benissimo nel 
pronostico, e cancellato il 
nome del trentino, aumenta
no le quotazioni dei belgi, pur 
dovendo prendere nota che 
nella cornice di un paesaggio 
storico, dove si è fermata a 
lungo l'ultima guerra mon
diale, incontriamo un Merckx 
giù di corda. 

«Una settimana fa ero a 
letto con l'influenza e non 

La Giunta del Coni sulla 
preparazione olimpica 
Si è riunita a Roma la 

Giunta nazionale del CONI 
alla quale l'avv. Onesti ha 
riferito circa lo stato della 
preparazione olimpica. Al ri
guardo i! presidente del CONI 
ha lamentato il fatto che, a 
differenza di quanto avviene 
in altri Paesi, in Italia gli 
atleti trovano grosse difficol
tà nell'ottenere dai datori di 
lavoro, pubblici e privati, i 
permessi indispensabili per 
l 'allenamento olimpico, sem
pre più impegnativo. Onesti 
ha anche rilevato che. in ta
lune località, le società spor
tive incontrano grosse diffi
coltà ad usufruire degli im
pianti sportivi pubblici. 

SOJIO ancora guarito comple
tamente. Il medico ini ha rac
comandato prudenza: spero 
nel bel tempo, e comunque 
nessuna velleità, proprio nes-
suna... ». 

La prudenza e i timori dì 
Merckx appaiono comprensi
bili. Per aggiudicarsi il trion
fo di Sassari, il campione do
vrebbe vestire i panni del ca
valiere solitario, cogliere la 
palla al balzo e far fuori i 
rivali in maniera brusca, pre
potente perchè allo sprint 
(ogni t raguardo assegna 20 
secondi. 10 secondi e 5 secon
di di abbuono) c'è chi lo su
pera. E il Merckx attuale, il 
Merckx fisicamente più espo
sto ai malanni e meno dotato 
di ricupero rispetto al passa
to. è in grado di emergere? 
L'interessato lo esclude deci
samente, senza mezzi termi
ni, e noi verificheremo. 

Dunque, il belga maggior
mente quotato è De Vlae
minck il quale ha sempre 
trovato disco rosso in Sar
degna e vuole smentire una 
tradizione contraria. De 
Vlaeminck avverte che in 
apertura di stagione la si
tuazione è confusa e tant i 
possono vincere. Giusto, però 
Roger è un elemento com
pleto, capace di imporsi nelle 

ì conclusioni affollate e gli in- j 

Torneo di Viareggio: Torino e Milan in semifinale 

Roma eliminata dai rigori 
Napoli fuori per autorete 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. 25 

Giornata negativa per la 
Roma e il Napoli, eliminate 
dal torneo internazionale di 
Viareggio: i gìallorossì sono 
stat i superati ai calci di ri
gore dal Torino: gli azzurri 
napoletani hanno perso per 
un autogol contro il Milan. 
E cosi Torino e Milan si so
no qualificati per le semifi
nali del torneo in program
ma sabato. 

Due part i te sfortunate per 
le rappresentative giovanili 
della Roma e del Napoli, due 
incontri nel corso dei quali 
sia i giallorossi che i parte
nopei hanno messo in mostra 
un gioco di ottimo livello 
tecnica ma anche molta in-

I provvedimenti del giudice sportivo 

Negrisolo squalificato per un turno 
Due giornate a Scorsa ed una a Pecci - Un anno 

di squalifica al campo del Nola 

MILANO, 25 
Il giudice della Lega nazio

nale calcio, in relazione alle 
part i te di domenica scorsa, 
ha squalificato per due gior
nate Scorsa (Ascoli), e per 
una giornata Pecci (Torino) e 
Negrisolo (Roma). In serie B 
due turni di squalifica sono 
stati comminati ad Ullvieri 
(Brindisi) e uno ciascuno a 
Restelli (Vicenza), Palanca 
(Taranto) e Marmo (Atalan-
t a ) . 

Per quanto riguarda la se

rie C il giudice dei « semipro » 
ha deciso la ripetizione della 
part i ta Sangiovannese-Rirai-
ni (vinta dai romagnoli per 
1-0) perché l'arbitro ha erro
neamente fischiato la fine 
dell'incontro quat t ro minuti 
prima. Per quanto riguarda. 
infine, la parti ta di serie D 
Nola-Savoia (terminata 1-1) 
ha confermato il m u l t a t o ac
quisito sul campo e ha squali
ficato, a seguito degli inciden
ti verificatisi al termine dell' 
incontro, il campo del Nola 

1 a tut to 11 28 febbraio 1977. 

genuità e. nel caso dei ro
mani, la mancanza di preci
sione quando si è t ra t ta to di 
battere i calci di rigore. 

Ma andiamo per ordine, ini
ziando con la part i ta giocata 
allo stadio dei Pini che vede
va opposta la Roma al To
nno. la compagine che nella 
fase eliminatoria aveva se
gnato un gran numero di re* 
t:. Nel primo tempo le squa
dre hanno badato più a con
trollarsi a vicenda che a cer
care la via del goal e solo nel 

i secondo tempo :1 gioco si è 
I ravvivato. 

Tut to grazie ad una mag
giore spregiudicatezza ed al 
fatto che al 14' minuto. Pal
lavicini. dal limite, h a trova
to lo spiraglio buono per bat
tere Ticconi. I romani, per 
niente intimoriti dal goal, 
hanno aumentato il ritmo, e 
al 27" hanno raggiunto il pa
reggio con Casaroli. che ha 
battuto inesorabilmente, con 
un perfetto colpo di testa. 11 
pur bravo Pelosin. Cinque 
minuti dopo. Casaroli. con un 
gran tiro da fuori area, ha 
superato nuovamente il por
tiere granata, ma l'arbitro 
Bergamo ha annullato la re
te per fuorigioco di posizione 
di un at taccante romano. 
Una decisione molto discuti
bile che ha provocato le giu
ste reazioni da par te dei gial
lorossi. 

A seguito di questa deci
sione la par t i ta è finita in 
parità, e. come prevede il 
regolamento, le squadre han
no battuto cinque calci di ri
gore. Una manna per i tori
nesi. che sono riusciti a se
gnare quattro dei cinque 
goal: tre con il mediano Nu-
ti, uno con Bacchin. mentre 
il quinto tiro, bat tuto dallo 
specialista Nuti, è s ta to re- j 
spinto dal portiere. I giallo-
rossi, invece, dalia distanza 

degli undici metri, hanno de
nunciato i loro limiti: Casa
roli, Persiani. Premici, De 
Rossi hanno calciato il pal
lone a lato e quando De 
Rossi, al secondo tiro, ha 
centrato la porta. Pelosin è 
riuscito a deviare il pallone 
in calcio d'angolo. 

A Sarzana. come abbiamo 
accennato, il Milan ha su
perato il Napoli grazie ad 
una autorete: al 30" del secon
do tempo Guid.no ha spara
to con violenza verso la rete 
napoletana e lungo la traiet
toria il pallone e "staio devia
to nel sacco da un difensore 
partenopeo. 

p. b. 
Le partite di oggi 

A Viareggio: INTER-RANGERS. 
Montecatini: D U K L A - S A M P O O R I A . 

centivi, gli abbuoni cui abbia
mo accennato lo chiamano 
alla ribalta. 

De Vlaeminck agirà in tan
dem con Sercu. un tipo dota
to dì armi affilatissime. Chi 
ha buona memoria ricorderà 
Sercu sul podio del Giro di 
Sardegna 1970. e non per 
niente Franchino Cribiori os
serva: «La Brooklyn mano
vrerà con due pedine e ha 
buone possibilità di centrare 
il bersaqlion. 

E i nostri? Assente Moser, 
con programmi diversi Ba-
ronchelli, Bertoglio e Bat-
taglin. dobbiamo affidarci al
la vecchia guardia, al trenta-
seienne Bitossi e al coetaneo 
o quasi ( t rentaquat t ro pri
mavere) Gimondi. Il toscano 
Bitossi ha il vantaggio di 
avere nelle gambe il Giro del 
Mediterraneo e un'at t ività 
invernale (il ciclocross) che 
dovrebbero aiutarlo a ben fi
gurare. Franco poi ne sa una 
più del diavolo e chi lo vo
leva in prima linea a Lai-
gueglia è stato accontentato. 

L'aspetto di Gimondi è 
quello di un giovanotto. Me
glio di così il bergamasco non 
poteva uscire dalla sei gior
ni milanese: su quel tondino 
Felice ha pedalato con la 
baionetta in canna, ha reci
ta to la par te dell 'attore bril
lante. e adesso i giornali 
sportivi gli concedono titoli 
e titoloni. 

Rimane il problema del 
passaggio dalla pista alla 
s t rada, nonché la regola dì 
un Gimondi a fari spenti nel 
mese di febbraio. E in ultima 
analisi sarà bene considerare 
il Giro di Sardegna nella sua 
circonferenza reale, la circon
ferenza del primo collaudo 

! con tut t i gli interrogativi del 
momento: chi è avanti e chi 
indietro nella preparazione. 
chi potrà azzardare e chi no. 
Ecco: l'orchestra del ciclismo 
torna a suonare e molti chic- j 
dono un lento come introdu
zione al valzer. 

L'itinerario del « Sarde
gna » è noto: cinque tappe. 
sei traguardi, una distanza 
di 771300 chilometri, un per
corso complessivamente faci
le. e poiché si annunciano 
finali arroventati , dispute 
furiose, invitiamo nuovamen
te i corridori a tenere le 
man: sul manubrio. 

Laigueglia insegna: Vicino 
è qui con i segni dei rovinoso 
eapi tomboo. idem Cavalcan
ti. Basta con le volate assas 
sine in cui sovente pagano 
gli innocenti, e attenzione al
le ?edi di arrivo che d: rigore 
devono rispondere alle ne-
cessila del caso. Non è suffi
ciente punire: bisogna preve
nire, 

Gino Sala 

sporiflash-sportflash-sportflash-spoilflash 

• SCI — Oggi si aprone a Limone Piemonte i campionati 
italiani di sci. La prima gara tara la discesi libera che 
avrà in Herbert Plank il favorito d'obbli90 e in Enwin Stricker 
l'« outsider ». Pierino Gro i correrà più per scommessa che per 
altro, visto che non e la sua specialità. Tra i grandi assenti 
Irgura Gustavo Thocni che prenderà parte soltanto agli slalom. 

• PALLACANESTRO — La Mobilgirgi ha perduto a Zara 
l'incontra di r i tomo contro gli iugoslavi del Zadar 93 -91 
( 4 7 - 4 4 ) , ma avendo accumulato 2 7 punti di vantaggio al
l'andata ( 1 0 1 - 7 4 ) , ha concluso in lesta al suo girone i 
quarti di tinaie della Coppa dei Campioni. I l Cinzano, nel
l'incontro di andata della semifinale della Coppa delle Coppe. 
ha invece battuto a Milano gli iugoslavi del Rabotn'rcki di 
Skoplie 9 0 - 6 7 ( 4 0 - 3 3 ) . 

• IPPICA — Un cavallo da corsa. K E A N , appartenente alla 
razza di Vulci. e stato trovato drogato ed in evidente stato 
di prostrazione. I l cavallo era uno dei lavoriti della prima 
gira della riunione di galoppo dell'ippodromo di Agnano. a 
Napoli imperniata sul Premio Filicudi. La corsa si e svolta 
regolarmente senza la sua partecipazione ed * stata vinta da 
M k h e t t i che era anche uno dei favorit i . 

I 
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soluzioni in tempi brevi, un 
rinnovamento di metodi e di 
contenuti dell'intervento pub
blico e di coordinamento pio 
grammato della iniziativa 
privata. 

Questo richiede una radica
le riforma della finanza lo
cale, per garantire concreta
mente il principio del decen
tramento dello stato, ostaco
lato dal comportamento del 
potere centrale, che ha con
dizionato negativamente l'au
tonomia politica e finanziaria 
delle Regioni e degli Enti Lo- ! 
cali. i 

t L'ampiezza del fenomeno j 
sportivo nel paese — prose- i 
sue il documento preparato ! 
dagli assessori Vozza ed Au- ! 
tinolfi — te implicazioni cui- I 
turali Q di costume, che esso 
comporta, le connessioni con 
altri problemi sociali, quali 
quelli della salute, dell'istru
zione, dell'assetto del territo
rio, del tempo libero, esigono 
che gli Enti Locali e le varie 
componenti della società af
fi ontino il problema di una 
politica sociale dello sport ». 

Tra i comuni del Mezzogior
no 60 su cento non dispongo
no di impianti ed attrezzatu
re sportive. La mancanza di 
una politica sportiva organi
ca dello stato ha impedito 
qualsiasi intervento program
mato che favorisse la costru
zione di impianti e l'espan
sione dell'attività motoria e 
Cella pratica sportiva. Si so
no affermati modelli e con
cezioni dello sport che hanno 
privilegiato l'attività di élite. 
che peraltro non ha trovato 
neppure le f o n d i s e l i per un 
adeguato sviluppo. 

« Nel convegno organizzato 
da Provincia e Comun9 — ag
giungono ancora gli assesso
ri allo sport — si intende in
dividuare una direzione pro
grammata dell'intervento pub
blico, che metta in relazione 
l'impegno nel settore sportivo 
con una più vasta politica so
ciale. La pratica sportiva re
sta oggi un'attività di cui po
chi possono usufruire, con
serva ampiamente un carat
tere selettivo ed è condizio
nata dal modello dello sport 
ad alto livello. Regioni ed En
ti Locali come organismi de
centrati dello stato, hanno 
il difficile compito di 'rispon
dere alle principali esigenze 
dei cittadini, determinando 
tutte le condizioni per una 
ampia partecipazione alla vi
ta sociale. E' necessario, pe
rò, che lo Stato, attraverso 
nuove forme di partecipazio
ne. svolga funzioni di indi
rizzo, di coordinamento e di 
necessario ed indispensabile 
sostegno finanziario, affin
ché un tale disegno venga 
attuato. Questo è il senso del
l'obiettivo di realizzare uno 
« sport servizio sociale ». Si
gnifica, cioè, allargare ad un 
gran numero di cittadini di 
tutte le età la possibilità di 
svolgere attività fisica e spor
tiva. favorendo al tempo 
stesso la coscienza di questo 
problema ». 

La pratica att iva dello 
sport, oltre ai benefìci fisici 
e culturali noti a tutt i , può 
servire anche al ridimensio
namento dei fenomeni di 
campanilismo esasperato, di 
violenza at torno allo spetta
colo sportivo. 

D'altra par te — aggiungo
no ancora i compagni Vozza 
ed Antinolfì — se adeguata
mente compreso ed utilizza
to notevole può essere il con
tributo che la espansione del
le att ività sportive e motorie 
possono fornire per combat
tere le forme di degradazione 
e di disgregazione che rischia
no di indebolire ulteriormen
te la condizione del Meri
dione. 

I centri di formazione fisico 
sportiva, la cui istituzione è 
s ta ta già decisa da Comune e 
Provincia di Napoli, le poli
sportive e le società sporti
ve, gestiti con ampia parteci
pazione democratica, possono 
evitare la disgregazione socia
le e la chiusura in forme di 
individualismo o di corpora
tivismo. 

Infine una nuova politica 
per lo sport, inteso come ser
vizio sociale, che apra a tut t i 
la possibilità di praticare at
tività sportive significa anche 
combattere gli sprechi, ope
rati anche dagli siessi Enti 
Locali ad esclusivo vantag
gio di società p-ofessiomsli-
che o dilettantistiche e di im
pianti per pochi. 

Questo significa che è ne
cessaria una rapida riforma. 
che superi definitivamente la 
lejze del 1942 ancora in vi
gore e che attribuisca al.e 
Regioni ed agli Enti Locati 
(oltre che al Coni, alle Fede
razioni. agli Enti di promoz.o-
ne sportiva, ai sindacali, alla 
scuoia) compiti e ruoli speci
fici. 

La recente approvazione in 
Parlamento della legge per la 
costruzione di impianti spor
tivi nei Mezzogiorno può co 
sntuire un'occasione per am
pliare la scarsa rete di strut
ture. rinnovando profonda
mente la concezione, la gestio
ne e l'uso degli impianti. 

La le?ge. infatti, olire a pri
vilegiare la costruzione di im 
pianti, stabilisce precisi cri
teri per :i loro uso. che deve 
essere pubb.ico. e per la loro j 
ee?t:one, che deve comvo:- , 
sere tu t te le componenti so- j 
ciali. 

II Convegno di Napoli ?er- | 
vira anche a formulare un o-
nen tamento comune per una 
applicazione avanzata di que
sta legge. 

In tanto ai promotori del 
convegno sono giunte le pri
me adesioni: comuni del nord 
(Bologna. P.stoia ed altri». ( 
che hanno assicurato la par
tecipazione di propr.e delega
zioni per offrire un contribu
to alla discussione, e comu
ni del sud: grandi cit tà e pic
coli centri delle zone interne. 

«ÌUrtH PROVILA E COMUNE Di NAPOUi 
assessorati alto sport 
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regioni, province , * « v 
e comuni del meridione %è.. ^ v 

per lo sport / - l j - ^ 
servizio sociale A- l ^ / 

13-14 marzo 1976 maschio angioino 

Il manifesto con il quale si annuncia il convegno a\ Napoli 
il 13 e 14 marzo 

Ha conservato l'«europeo» dei piuma 

Cotena batte per kot 
lo sfidante Sollas 

L'epilogo al 14" round (l'italiano perdeva ai punti) 

LONDRA. 2,"> 
Il pugile italiano Elio Co

tena ila conservato la coro
na europea dei piuma per 
k.o.t. con uno dei più dram 
mutici capovolgimenti che si 
siano mai visti in un combat
t imento per il titolo. Lo scoz
zese Vernon Sollas era net
tamente in vantaggio ai pun
ti. e sembrava destinato a 
vincere» l'incontro ai punti 
in quindici riprese, quando 
a metà circa della tredicesi
ma ripresa, Cotena lo ha sor
preso con uno stupendo do 
stro doppiato da un sinistro. 
seguiti ancora da una combi
nazione sinistro-destro. L'ita
liano non ha dato respiro 
al ventunenne scozzese, di 
nove anni più giovane di 
lui. per tut to il resto della 
ripresa. 

Quando il gong ha dato 
la fine del round, Sollas era 
chiaramente in balia dell'av-

! versano e sono dovuti hit or 
I venne 1 secondi a salvarlo 

perché l'arbitro e l'italiano. 
i assordati dal clamore della 
9 sala, non avevano udito il 
i suono della campana. 
! L'intervallo fra la tredlcP-
| sima e la quattordicesima 
l ripresa non è bastato allo 
j scozzese per recuperare le 
i enorme, tanto lo avevano 
I provato i colpi del puirlle 

napo'etano. K dopo meno di 
un minuto del quattordicesi
mo assalto. Cotena ha con 
n a t o nuovamente al volto 
l 'avversano mettendolo al 
tappeto. L'arbitro ha conta
to lo sfidante che si è rial-

I zato all'otto, ma dopo un 
I pam di .icambi. Sollas è li 
j nito nuovamente al tappe-
• to Al nove è riuscito a met-
| ter.ii in piedi barcollando. 
1 ina l'arbitro lo ha contato 
! fuori combattimento In pie-
i di non giudicandolo in gra 
. do di proseguire. 

Avete uno stipendio insufficiente? Un bilancio 

familiare in crisi? Vi offriamo la possibilità di 

intraprendere una carriera brillante - Diamo ad 

ambosessi il modo di risolvere i propri proble

mi. La nostra è una industria leader nel campo 

della biancheria, alta moda, arredamento e non 

ha mai conosciuto crisi - Interpellaci anche tu, 

ti porterà fortuna 

CERCHIAMO VENDITORI 
per le zone di: 

Pisa - Arezzo - Firenze - Pistoia - Siena • Pe
rugia - Empoli - Poggibonsi - Terni • Viterbo. 

Scrivere a IMTAP Casella postale 544 - Firenze 

Marco Dani 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

AVVISO DI GARE PER L'APPALTO DEI LAVORI 

FINANZIATI DALLA «CASSA» 

Il foel.o delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 45 
del 19 2 1976 pubblica l'elenco delle gare di appalto dei 
lavori d. importo superiore a l.re centomi'.ioni che Si
ranno indette diret tamente da.la Cassa, nonché quelle 
relative all 'appalto dei lavori d'importo superiore a lire 
un m.liardo e djecentom.'.ioni che saranno indette dagii 
tinti concess.onan o affidatari. 

Le gare riguardano opere di v.abilità e s.stemaz.one 
ìdrau.iCA. 

Il bollettino ufficiale di c a scuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appal tante pubblicherà, invece, gli 
avv.s; delle gare per l 'appalto dei lavori di importo 
inferiore a lire un miliardo e duecentomilioni che sa
ranno indetle dagli Enti concessionari o aff.datari del
la Cas=a. 

Il quadro completo dei pro^ett. approvati, delle gare 
da .nd:re e di quelle indette, nonché dei lavori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettino dei lavori e 
degli appalti, ed.to a cura della stessa Cassa. 

http://Guid.no
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I colloqui dei rappresentanti della Giunta e della Piattaforma 

Commosso incontro con Longo 
degli antifascisti spagnoli 

La delegazione delle forze democratiche ricevuta dai dirigenti della DC, PSI, PRI, PDUP e della 
sinistra indipendente — Si svolgeranno oggi manifestazioni popolari a Napoli ed a Torino 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Ieri sera la delegazione del
le forze democratiche spagno
le ha concluso il suo primo 
ciclo di attività in Italia con 
un lungo incontro alla sede 
della direzione comunista; il 
gruppo — al completo — ha | 
Incontrato una delegazione 
del part i to comunista com
posta dai compagni Longo. 
Giancarlo Pajetta, Amendola, 
Rubbl, Cardia. Calamandrei. 
Giuliano Pajetta ed Orilia. 
Un momento di particolare 
valore anche sul piano uma
no, se si ricorda il ruolo che 
11 compagno Longo ha avuto 
nella guerra di Spagna ed il 
significato, quindi, di un in
contro in cui si sono trovati 
uniti uomini come Longo e 
Carrillo, Calvo Serer e Ca-
macho. Giuliano Pajetta e 
Ruiz Gimenez. i quali in modi 
e in misura diversa hanno 
vissuto di persona gli anni 
della guerra civile. 

In modi e in misura diver-
Ba se si pensa che, ad esem
pio. Rulz Gimenez, il leader 
della « Izquierda democrati
ca » — l'ala sinistra della de
mocrazia cristiana spagnola 
— ha ricordato che egli com
battè dalla parte di Franco 
ed oggi collabora con gli al
tri parti t i per eliminare dalla 
Spagna tutti 1 residui del 
franchismo ed ha indicato 
proprio in questo il segno di 
un decisivo superamento di 
quegli anni, il segno di una 
comune ricerca della demo
crazia e della libertà da par
te di uomini che hanno avu
to un passato diverso e cer
cano un futuro comune. 

Una ricerca che non si Iso
la nei confini dei singoli pae
si" 11 compagno Longo. acco
gliendo la delegazione spa
gnola, ha sottolineato l'im
portanza di azioni e lotte co 
mimi: «Voi siete impe«naM 
nella lotta per la conquista , 
della democrazia, noi nella 
sua difesa ed insieme — noi 
e voi — nel creare un'Europa 
de! futuro che sia dei popoli. 
E l'esperienza ci ha insegna
to che la democrazia può es
sere conquistata e può esse
re difesa solo se si agisce 
uniti ». 

Il tema dell 'unità è stato 
ripreso da tutti gli Interven
ti ; da Felipe Gonzales. segre
tario del PSOE. il quale ha 
sottolineato accanto al pro
blema dell'unità il ruolo che 
nella lotta spagnola possono 
svolgere i democratici europei 
facendo sentire 11 loro peso 
sul governo di Madrid: Naza-
rio Aguado, del Part i to del 
lavoro, che anch'egli ha so
stenuto la necessità di un im-

La polizia 
spagnola 

spara 
e uccide 

un operaio 
in sciopero 

Scioperano 140 mila in 
Catalogna - Rinvio a giu
dizio per il compagno 
Simon Sanchez Monterò 

MADRID, 25 
Un operaio di vent 'anni. 

Teof-lo Del Valle Perez, è 
«tato ucciso dalla polizia la 
scorsa notte ad Eldaz. presso 
Alicante, nel corso di una 
manifestazione di lavoratori 
in sciopero al termine di una 
assemblea sindacale. Secon
do la versione ufficiale alcuni 
dimostranti avevano lanciato 
sassi contro automezzi della 
polizia e quest 'ultima, a aven
do udito echeggiare degli spa
ri » ha fatto ricorso alle armi. 

Quarantamila operai delle 
350 fabbriche ed industrie 
di Sabadell, presso Barcel
lona. fono scesi in sciopero 
per protestare contro l'interven
to della polizia in una dimo
strazione avvenuta il 19 feb
braio scorso. In segno di so
lidarietà sono rimasti chiusi 
anche numerosi negozi e 
scuole. Gli organizzatori del
lo sciopero hanno accusato l.\ 
poliria di aver caricato con 
i manganelli e di aver spa
ra to proiettili di gomma con
tro i manifestanti, t ra i qua
li vi erano donne e bambi
ni. La manifestazione del 19 
febbraio scorso era s ta ta in
det ta per protestare contro 
l 'aumento del costo della vi
ta. Continuano frat tanto a 
scioperare i quasi centomi
la edili di Barcellona che sol
lecitano aumenti salariali. 

Mentre le agitazioni si sus
seguono in diverse regioni del 
pae.se. con migliaia e mi
gliaia di operai in sciope
ro. nella capitale spagnola, 
a quanto riferisce l'ANSA. 
si è costituita clandestina
mente r« Unione democratica 
dei soldati » che si rivolge a 
tut t i ì non graduati delle for
ze armate . 

In tan to il compagno Simon 
Sanchez Monterò, arrestato 
nei giorni scorsi a Madrid. 
è s ta to rinviato a giudizio per 
« associazione illecita e pro
paganda Uegale », nella sua 
qualità di dirigente del Par
ti to comunista spagnolo. Al 
compagno Monterò è stata 
negata la libertà provvisoria 
ed è s ta ta imposta una cali-
alone di 30.000 pesetas. 

pegno a livello europeo per la 
liquidazione del franchismo 
nell'ulte!esse stesso dell'Euro
pa; Eeneyto Vidal, dell'Allean
za so?iahsta, il quale ha rin
graziato i comunisti italiani 
per il lavoro svolto a lavore 
delle forze democratiche spa
gnole (e il compagno Longo, 
tra l'altro, aveva ribadito che 
il PCI intende continuare ad 
essere all 'avanguardia in que
sto impegno) ed infine Ruiz 
Gimenez. 

L'esponente democristiano 
ha messo in rilievo il signifi
cato della sua presenza in 
quell'incontro, non solo — co
me si diceva prima — per il 
fatto che e%\ì 'aveva combat
tuto sulla trincea opposta a 
quella di Longo (ma quello è 
il passato — aveva detto — 
e noi oggi ci bat t iamo pro
prio perché quel passato non 
si prosenti mai più davanti al 
popolo spagnolo) ma anche 
perché casi egli, democristia
no, testimoniava della costan
te ricerca di colloquio tra i 
democratici spagnoli, dell'im
pegno a stabilire un corretto 
rapporto tra democristiani. 
comunisti, socialisti nell'inte
resse della Soagna. 

Alla richiesta, avanzata da 
tutt i i rappresentanti spagno
li, di una operante solidarie
tà internazionale, il compa
gno Amendola ha risposto ri
cordando che proprio i depu
tati comunisti al parlamento 
europeo s tanno lavorando (ed 
hanno già ottenuto la solida
rietà di una larghissima par
te dei socialisti e di una par
te ragguardevole dei demo-
cristiani) perché l'assemblea 
di Bruxelles si impegni a non 
ammettere i governi spagnoli 
fintantoché non saranno state 
ripristinate le libertà demo
cratiche. Analogamente Pa
jet ta ha ricordato che se ì 
comunisti italiani non voglio
no né importare né esportare 
modelli di comportamento po
litico. tuttavia queste espe
rienze comuni, questi confron
ti servono a tutti per un im
pegno comune. 

In questo senso, nei collo
qui di ieri, oltre 1 rappre
sentant i comunisti, si sono 
espressi 1 massimi dirigenti 
della Democrazia Cristiana, 
del partito socialista, del PRI. 
del PDUP. della Sinistra In
dipendente. completando un 
arco di consensi che com
prende praticamente tut to il 
parlamento italiano — con la 
sola, naturale, eccezione dei 
fascisti — sulla base di una 
linea di Impegno comune del
la quale il governo italiano 
non potrà non tener conto nel 
delineare la sua politica nei 
riguardi della Spagna, sia a 
livello di rapporti bila
terali che nell'ambito della po
litica comunitaria. 

Da oggi. poi. la delegazione 
spagnola avrà modo di veri
ficare la diretta rispondenza 
della solidarietà trovata a li
vello di forze politiche con la 
solidarietà popolare- 1 dele
gati spagnoli, infatti, si di
videranno in due gruppi per 
partecipare a manifestazioni 
indette questa sera a Napoli 
e a Torino: a Napoli saranno 
ricevuti dai rappresentanti 
del potere locale, a Torino 
presenzieranno ad una mani
festazione pubblica. Poi la de
legazione si ricomporrà a Ro
ma per partecipare ad una 
manifestazione in Campido
glio ed infine 1 suoi compo
nenti r ientreranno taluni in 
Spagna, altri — come Santia
go Carrillo e Calvo Serer. co
strett i all'esilio — in Francia. 
Da rilevare è però che que
sto incontro non si esaurisce 
in sé stesso, in un at to di 
sia pure nobile valore forma
le e rituale: sia negli incon
tri con la federazione CGIL-
CISL-UIL che in quelli con i 
varii parti t i politici è s ta ta 
considerata la necessità di ul
teriori incontri su problemi 
snecifiei che se è auspicabile 
che servano ad aiutare la lot
ta del popolo spagnolo ser
vono anche alla dialettica e 
all'esperienza delle forze de
mocratiche italiane. 

Kino Marzullo 

SCIOPERO ALL'ONU DI GINEVRA 
GINEVRA, 25 

Il personale del « servizi generali » del Pa
lazzo dell'ONU di Ginevra ha proclamato 
oggi uno sciopero di « durata illimitata ». 
Vi partecipano dattilografe, stenografe, se
gretarie, contabili, tecnici, magazzinieri, 
giardinieri e uscieri, in tut to 2.000 persone. 

Retribuito in franchi svizzeri (mentre i 

funzionari ricevono compensi in dollari), 11 
personale ha chiesto all'ONU l'applicazione 
di un accordo concluso nel 1968, che prevede 
l 'aumento — con effetto retroattivo dello 
agosto 1975 — dei salari e degli assegni fa
miliari dei dipendenti dell'ONU in base al 
costo della vita nel cantone di Ginevra. 
Nella foto, l'assemblea del personale. 

Mentre la situazione politica si fa sempre più torbida 

Colonnello argentino ucciso 
da terroristi presso Cordoba 
Nuovo appello del PC per una intesa fra i parlili democratici e le forze progressiste 
al fine di impedire un crollo istituzionale - Isabelifa rifiuta un rimpasto di governo 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 25 

La situazione argent ina si 
va facendo di giorno in gior
no più confusa e pericolosa. 
Mentre prosegue la prova di 
forza fra la Presidente Isa-
bel de Peron e i gruppi di
rigenti « non-verticalisti » dei 
vari settori del peronismo che 
reclamano una svolta e l'al
lontanamento degli uomini di 
destra di cui la signora Pe
ron si è circondata, 11 terro
rismo continua a imperver
sare. Un colonnello dell'eser
cito, José E. Della Fontana, 
è s tato ucciso ieri sera da 
un gruppo di a rmat i nei pres
si di Cordoba, che hanno 
bloccato l'auto dell'ufficiale, 
che si trovava alla guida, e 

lo hanno crivellato di colpi. 
Meno di due set t imane fa 

un altro colonnello, Rafael R. 
Reyes, è s ta to ucciso in cir
costanze analoghe nella cit tà 
di La Piata. Con il colonnello 
Della Fontana, il numero de
gli ufficiali uccisi dai guerri
glieri dal 1970 è salito a tren
taquattro; quello totale dei 
militari uccisi, compresi sot
tufficiali e soldati, ha rag
giunto la cifra di sessanta
sei. Le « esecuzioni » di uffi
ciali cominciarono con il cla
moroso rapimento e la suc
cessiva uccisione del genera
le Pedro Aramburu, ex-presi
dente della Repubblica, nel 
maggio 1970. Successivamen
te. la lista si è allungata con 
due generali di divisione, un 
generale di brigata e cinque 

« Le Monde »: gli Stati Uniti 
non possono decidere 

sulla « questione comunista » 
PARIGI . 25. ' 

Nel suo editoriale. Le Mon
de respinse fermamente l'in 
gerenza americana in Europa 
e in particolare la pretesa 
(espressa da Kissinger, Ford 
e dal gen. Haig) d inegare ai 
comunisti il diri t to di far 
par te di governi membri del
la NATO, in Italia o altro
ve. 

et Queste proclamazioni — 
dice Le Monde — non hanno 
alcun precedente nel linguag
gio diplomatico mederno, o 
p.uttosto ci riportano lontano, 
agli anni '50. all'epoca del
le crociate di Foster Dulles e 
del suo ricatto... Senza dub
bio possono dissuadere la DC 
i ta l iana» dall 'ascoltare Ber-
Iir.euer. « Ma. nel momento 
stesso in cui l'America met

te in piazza la sua debolez
za in Angola, di fronte a un 
intervento militare del suo 
principale avversario, che cre
dito bisogna at tr ibuire a que
sto "grosso bastone" brandi
to sui l'Europa? ». 

Dopo aver at taccato dura
mente il «manicheismo ame
ricano » che vede a in ogni 
comunista un agente di Slo
sca », Le Monde così conclu
de: «t In seno a un'alleanza. 
non spetta a uno dei mem
bri di stabilire quale deve 
essere il regime interno dei 
suoi alleati, ma piuttosto a 
ciascuno di valutare se inten
de o non restarci. E' una 
questione di dignità e di in
dipendenza, E' s t rano che il 
governo francese non abbia 
detto nulla in proposito». 

colonnelli, cui si è aggiunta 
la vittima della notte scorsa. 
Questo elenco r iguarda sol
tanto l'esercito: altri alti uf
ficiali della mar ina e dell'ae
ronautica 6ono stat i uccisi 
nel corso di al t r i a t ten ta t i . 

Contemporaneamente alla 
uccisione del colonnello Dal
la Fontana, è s ta ta annuncia
ta quella di due agenti di po
lizia nei pressi di Buenos Ai
res. I poliziotti sono stati as
saliti da un « commando » 
nella località di Zarate , ad 
una novantina di chilometri 
dalla capitale. I terroristi 
hanno aporto il fuoco contro 
i poliziotti fulminandoli pri
ma che potessero reagire. 

II drammatico aggravarsi 
della situazione ha indotto il 
Part i to comunista argentino 
a rinnovare la sua proposta 
per una intesa fra parti t i po
litici e forze sociali democra
tiche clie impedisca il tracol
lo dell'ordine istituzionale e 
un colpo di Stato. 

La confusione sta raggiun
gendo i livelli più alti. Già 
si parla aper tamente di un 
prossimo governo militare e 
corrono persino i nomi delle 
persone che ne farebbero par
te. Ciò mentre prosegue lo 
scontro, sempre più aspro, al 
vertice del peronismo. dove 
orma: la Presidente Isabel e 
il piccolo gruppo dei suoi uo
mini di fiducia (rappresen
tant i della destra peronista, 
eredi di Lopez-Rega) sono 
isolati di fronte alla maggio
ranza dei dirigenti giustizia-
listi e soprat tut to oi rappre
sentant i delle organ.zzazioni 
di massa. 

Questi ultimi chiedono con 
insistenza crescente un deci
so cambio di rotta, l'allonta
namento degli esponenti del
la destra e un rimpasto go
vernativo che tenga conto 
delle sollecitazioni che ven
gono dal movimento peronista 
e. anche, dello s ta to d 'animo 
dei militari. 

Isidoro Gilbert 

Per le proposte di trattare con gli arabi la non belligeranza 

Attacco di Abba Eban al governo israeliano 
L'ex ministro degli esteri accusa Rabin di voler «ridimensionare» gli obbiettivi della politica israeliana 

TEL AVIV. 25. ' 
L'ex ministro degli esteri 

israeliano Abba Eban ha og
gi rivo.io un duro attacco al 
governo di Rabin per aver 
ufficialmente proposto ai pae
si arabi di aprire negoziati 
:n vista di « una cessazione 
dello s ta to di belligeranza». 
La riconversione della politica 
israeliana proposta da Rabin 
con l'abbandono dell'idea del
la conclusione di t ra t ta t i di 
pace con i paesi arabi, era 
già s ta ta violentemente attac
cata in Parlamento <la Knes
set) da parte della destra na
zionalista. 

L'Intervento di Eban, con 
un articolo sul quotidiano 
«Jerusalem Post», porta ora 
il dissenso all ' interno della 
stessa maggioranza. Deputato 
alla Knesset nel Par t i to labu
rista, l'ex ministro degli este
ri era normalmente conside
rato una « colomba » e ave-

; va spesso criticato le posi

zioni più oltranziste dell'at-
tua.e governo israeliano. Ai dis
sensi nella maggioranza, han
no contribuito ì recenti svi
luppi della politica america
na m Medio Oriente e il più 
marcato appoggio che il Di
partimento di Stato dà ora. 
anche sul piano militare al 
nuovo blocco dei paesi arabi 
moderati che si raccolgono 
intorno alla Arabia Saudita 
«si parla tra l'altro di una 
forn.tura a quesT 'ultima di 
un miliardo e duecento mi
lioni di dollari di armamen
ti ; la notizia ha provocato 
una protesta del governo :-
sraeliano presso quello USA. 
secondo quanto afferma il 
giornale Yediot Aharonot). 

Le critiche di Eban avven
gono infatti aila vigilia del 
viaggio che il segretario al te
soro statunitense compirà ne: 
prossimi giorni in Israele e 
in quattro paesi arabi per 
« rafforzare le relazioni eco
nomiche tra gì: Siat i Un:» 

e i paesi mediorientali». Da 
alleato privilegiato degii Stati 
Uniti, Israele rischia cosi di 
divenire in un breve lasso 
di tempo un semplice paese 
mediorientale: si spiega cosi 
la fretta di Rabin di ridefi
nire in termini più ravvicina
ti il negoziato con i paesi 
arabi. 

Allineandosi ora sulle po
sizioni della destra naziona
l i t à . Eban afferma che limi
tarsi a parlare d: «cessazio
ne dello s t i to di guerra-> non 
è altro che un « eufemismo 
dietro al quale si nasconde un 
ridimensionamento del prin
cipale obiettivo di Israele ». 
Gli arabi, afferma Eban. «han
no sempre chiesto più terri
tori di quanti noi siamo di
sposti a restituire e hanno 
sempre offerto di meno, in 
termini di pace, di quanto 
noi riteniamo accettabile >. 

« Credo quindi, — egli con-
meglio 

| « L,reao qumai, — e 
' elude, — che sarebbe 

se noi fossimo flessibili cir
ca le future frontiere e rigi
di invece sulla nostra defini
zione di pace ». 

Da parte sua, l 'attuale mi
nistro degli esteri israeliano 
Yigal Allon. in occasione di 
un colloquio con l'inviato di 
Waldheim in Medio Oriente 
Robert Guyer, ha oggi riba
dito la netta opposizione del 
suo governo ad una parte
c i p a t o n e dei palestinesi del-
TOLP ad una eventuale ri
convocazione della Conferen
za di pace di G.nevra. I collo
qui sono s tat i definiti a Tel 
Aviv « puramente esplorativi». 

Dopo il colloquio con Guyer 
Yigal Allon è par t i to ogir: 
da Tel Aviv per una visi
ta ufficiale in quat t ro paesi 
dell'America latina. Messico. 
Guatemala. Nicaragua e Co
starica. Durante il viaggio si 
fermerà a Parigi dove doma
ni avrà un colloquio con il 
ministro degli esteri france
se Jean Sauvagnargues. 

Delegati 
lo sulla occupazione e sugi! 
Investimenti. 

Si t ra t ta di richieste pre
cise e definite la cui giustez
za era stata sottolineata da 
Lama in un intervento fte-
quentemente interrotto dagli 
applausi del delegati. Il se
gretario generale della Cgil 
aveva ribadito che il pro
blema principoJe, priorita
rio, delle grandi masse non 
può che essere l'occupazione. 
« Al di fuori di questa scelta 
— ha detto — c'è il si salvi 
chi può». Da qui il valore 
della lotta dei lavoratori per 
affermare — di fronte a po
sizioni di chiusura del padro
nato — il dirit to sindacale di 
controllo degli Investimenti. 
«Siamo di fronte — ha rile
vato — ad un padronato re
trogrado. miope, impegnato 
solo a realizzare ti maggior 
profitto mediante licenzia
menti, la ricerca di agevola
zioni in ogni senso ». La bat
taglia — ha proseguito — 
«è aperta, i giochi noti sono 
fatti in nessuna fabbrica e 
non sono fatti a livello gene
rale». Ha poi parlato della 
durezza della lotta e della 
forza unitaria del movimen
to che può passare, vincere se 
gli « obiettivi sono limpidi e 
ferma la determinazione di 
portarli avanti », sottolinean
do l'esigenza di una svolta 
nella direzione della politica 
economica, affermando che la 
strategia del sindacato « è 
antagonista a quella porta
ta avanti dai governi e anche 
da quello attuale ». 

Il valore della linea scelta 
dal sindacato per la priorità 
della lotta per l'occupazione 
« con cui — ha rilevato La
ma — riero/io essere coerenti 
i nostri comportamenti sul 
piano salariale e contrattua
le », era emerso dagli in
terventi dei delegati. 

Giovani, ragazze, lavoratori 
di grandi e piccole aziende, 
del Nord e del Sud hanno 
portato le loro esperienze di 
lotM. dura e difficile. 

Negli interventi non vi è 
s ta to cenno di esasperazione, 
ma ferma determinazione di 
lottare perché « si vuole la
vorare e produrre ». Preoccu
pazioni. dicevano all'inizio, se 
ne sono avvertite. Soprattut
to numerosi delegati di pic
cole aziende hanno posto con 
forza la necessità che i pro
blemi di queste fabbriche non 
scompaiano, ma siano fatti 
propri da tut to 11 movimen
to sindacale. Hanno parlato 
i delegati di fabbriche come 
la Innocenti, la Singer. i 
Vallesusa. la Ducati elettro
tecnica, le Smalterie di Bas-
.•-'"ìn che teneono le prime 
pagine dei giornali, che so
no «casi esemplari». 

Hanno sottolineato, come 
Nociti della Innocenti. Alovi-
slo della Singer e altri, l'esi
genza di andare a rapide so
luzioni. Hanno parlato del 
valore della solidarietà, dei 
rapporti con gli enti locali, 
con 1 partiti, dell'opera « ca
pillare» svolta per informare 
I lavoratori delle altre cate
gorie. intere città, delle in
certezze. delle contradditto
rietà. della mancanza di una 
visione complessiva dei pro
blemi dell'occupazione e del
la riconversione da parte dei 
ministri. Ma soprattut to han
no preso la parola delegati 
— ragazze in gran numero — 
di piccole fabbriche le quali 
— ha detto Annunziata Ma-
rotta di Rieti — '< muoiono 
ogni giorno ma non fanno 
notizia ». Questo grosso pro
blema si pone al sindacato 
ed implica l'assunzione della 
lotta per la riconversione 
produttiva in modo ancora 
più netto perché è solo in 
questo ambito che i proble
mi delle piccole aziende pos
sono trovare spazio. 

Dietro ogni nome di fab
brica una storia, una lotta. 
spesso il primo incontro de
gli operai e delle operaie, so
pra t tu t to nel Mezzogiorno. 
con il sindacato. Le denun
ce fatte negli interventi so
no s ta te brucianti, ma: in to
no di lamento ma con la 
consapevolezza di quanto, an
che nella politici industria
le, c'è da cambiare. 

Anna Carbone ha raccon
ta to la lotta delle 76 operaie 
della Vincent di Pomezia 
(Roma). Ha parlato di « con
troparti introvabili, di pa
droni che chiedono soldi alla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
che poi propongono otto me
si di fermata della fabbrica >. 
Vittorio Di Nunzio, un gio
vane abruzzese di Pratola Pe-
lisna (L'Aquila) si è trovato 
da un giorno all 'altro a pas
sare da membro del consi-
siglio di fabbrica a membro 
del consiglio di amministra
zione perchè il padrone ?e 
ne è andato e gli operai ce
stiscono loro, fra mille dif
ficoltà. l'azienda. « Abbiamo 
visto in passato — dice — 
molti ministri, alti prelati 
mettere prime pietre, taglia
re nastri. Ora sembrano tut
ti spariti n. 

Molti hanno delineato con 
efficaci parole la situazione 
del Mezzogiorno, il d ramma 
di centinaia di migliala di 
famiglie. « E' ben poca r e a 
parlare di difesa del pow'o 
di lavoro — ha det to Catala
no della siciliana Ispea. — 
II lavoro non c'è dobbiamo 
crearlo, per i giovani per i 
disoccupati e non ci spaien-
ta anche una eventuale gra
dualità degli aumenti con
trattuali se cnr.r,-ui*tiamn la
voro J>. Graz.a Maneialardo 
della Harry's Moda di l/ecce 
ha parlato delle donne del 
Sud che si battono « per tro
vare una giusta coVocazinie 
nel mondo produttivo. Con 
la lotta dell'Harry'* — ha 
det to — abbiamo difc<o non 
solo il nostro posto ma ab
biamo tenuto in piedi le .«.Ve-
se prospettive di lotta per lo 
sviluppo della provincia Di 
Tillio. della Uten.v.l S u i di 
S p i n a t o l a , in provincia di 
Bari, ha svolto un interven
to brevissimo, m-» di erande 
incisività. La f i bb rca dove 
lavorava è al tamente specia
lizzata. E" costiti» un miliar
do e mezzo ma non al pa
drone il au^'.e ha ottenuto fi
nanziamenti a fondo perdu
to per il 4 5 " . credito aeevo-
lato al 3 r ; res!tu-.b :le in ven
ti anni per il V)r> del totale. 
Il padrone ingomma ha pa
pato solo il 5"> cioè 75 mi
lioni. Dopo due anni ha ch.u-
so. se ne è andato ed ora 
pretende, per vendere, una 
somma cinque volte maggio
re del valore reale. 

Sferzante è s ta ta le denun-
1 eia de: metodi clientelari che 

sono stati alla base di talune 
iniziative industriali, durate 
lo spazio di un mat t ino o me
glio di una elezione. SI è 
negata dunque la realtà della 
crisi? Sia gli interventi dei 
delegati che dei dirigenti 
delle categorie (Marcellino, 
tessili; Boti, metalmeccanici, 
Sciavi, chimici) non hanno 
chiuso gli occhi di fronte ai 
fatti. Ne hanno individuate 
le cause, sono s ta te Indicate 
soluzioni. Si è parlato di svi
luppo per grandi settori, dal
l'agricoltura, oH'edilizia, ai 
trasporti, all'energia, del nuo
vo ruolo delle Partecipazioni 
statali, di una loro corretta 
e democratica gestione. 

Nixon 
hanno «sottilmente accenna
to» negli ultimi tempi, la
sciando capire ai loio inter
locutori degli altri paesi asia
tici che Nixon avrebbe pro
messo una linea più dura nel 
contronti di Mosca e una 
fine degli speciali rapporti 
con Taiwan più rapida di 
quanto non indicasse il co
municato di Shanghai emes
so al termine della storica 
visita del 1972. Tale promes
sa sarebbe stata fatta in un 
colloquio privato tra Nixon e 
Mao Tse-Tung. al quale Kis-
singer non avrebbe parteci
pato. 

L'ex presidente americano 
si è nuovamente incontrato 
ieri per un'ora e 40 minuti 
con Mao T.ie-Tung, il quale 
al termine del colloquio chie
deva a Nixon di portale l 
suoi saluti a Ford. Tale ri
chiesta viene interpretata a 
Washington come un'espres
sione del desiderio cinese di 
non imbiiiuzzare la Casa 
Bianca con la presenza di 
Nixon a Pechino. 

Nel banchetto di domenica 
l'ex-presidente americano ave
va auspicato più stretti rap
porti tra Stati Uniti e Cina 
ed era sembrato implicita
mente far credere che la con
dotta di Ford verso l'Unione 
Sovietica Tosse « ingenua ». Il 
capti ufficio s tampa della Ca
sa Bianca Nessen ha dichia
rato successivamente che. 
dopo at tento esame del te
sto del brindisi pronunciato 
da Nixon, « non vi è ragione 
di giudicarlo come una criti
ca alla politica estera ame
ricana ». 

PECHINO. 25 
Due precisazioni (o smen

tite) di Nixon. e la conferma 
che l'oggetto de l ' \ campagna 
politica in corso m Cina è ef
fettivamente il vice primo mi
nistro Teng Hsiao Ping so
no gli ultimi fatti salienti del 
soggiorno dell'ex presiden 
te americano a Pechino. 

Nixon è s ta to criticato ne
gli Stat i Uniti (soprattutto ne
gli ambienti governativi) per 
aver apparentemente attacca
to 11 dialogo USA-URSS in 
particolare gli accordi di Hel
sinki. e per aver sposato la 
tesi che Taiwan (Formosa) 
deve tornare a far parte del
lo Stato cinese. 

La prima critica era ba
sata su una frase pronuncia
ta durante un brindisi: <c Vi 
sono, naturalmente, alcuni l 
quali credono che il sempli
ce at to di firmare una di
chiarazione di principio porti 
una pace immed.ata e duratu
ra. Ciò è ingenuo. Non può 
esservi e non vi sarà pace 
duratura e stabile finché ogni 
nazione del mondo non rispet
terà la sicurezza e l'indipen
denza di qualsiasi altra naz.o-
ne. grande o piccola ». 

Nixon ha fatto oggi la se
guente precisazione in propo
sito: « Dio mio! Ho già detto 
urei cosa del genere almeno i 
una decina di volte in pas
sato e ho usato la d.chiara-
zione in un contesto gene
rale. Essa potrebbe valere 
sia per la Carta dell'ONU, sia 
per il comunicato di Sciangai 
(f.Ttnnto da Nixon e Mao nel 
1972). sia per qualsiasi do
cumento intemazionale ». 

Per quanto riguarda la se
conda critica (aver applaudito 
una canzone che diceva: uPo-
polo di Taiwan, fratelli no
stri. giorno e notte siete nel 
nostro cuore. Siamo decisi a 
liberale Taiwan e a far si 
che la luce del sole splen
da sull 'isola»), Nixon ha det
to di non aver voluto appro
vare la cacciata del gover
no « nazionalista » dell'isola. 
Ed ha aggiunto: « Si è trat
tato semplicemente di un ge
sto di cortesia verso una si
gnora che aveva cantato, non 
d; un at to di approvazione per 
la canzone ». Secondo un'al
tra versione, Nixon avrebbe 
detto di essersi alzato e di 
aver applaudito perché al
tret tanto aveva fatto la mo
glie di Mao, Ciang Cing, che 
gli era accanto. La sostanza 
della precisazione, comunque, 
non cambia. 

E veniamo a Teng. Secondo 
Saul Pett, dell'.-lssoc/atert 
Press, durante una v.Bita al
l'università Tsinghua, 11 pre
sidente del comitato rivolu
zionario dell'Ateneo. Chi 
Chuan (considerato vicino al
la moglie di Mao e fautore 
di una r.presa della rivoluzio
ne culturale, secondo l'AN
SA) ha detto all'ex presidente 
americano, alludendo al vice-
primo ministro: «Egli era un 
battistrada capitalista che 
venne aspramente criticato 
dal popolo durante la rivolu
zione culturale e che non vuo
le ravvedersi ». Usando poi il 
plurale. Chi ha aggiunto: «Se 
correnstono i loro errori li 
riaccettiamo fra noi. Se lo 
faranno, dipende da loro. At
tualmente. il dibatt i to è in 
pieno corso... sotto la guida 
centralizzata del partito. Pas
so dietro passo ». 

L'accenno a Teng non è 
stato dunque esplicito, ma 
chiaro. Per nome è s ta to ci
tato il ministro dell'Educa
zione Chou Jung-Hsin, defi
nito un sostenitore «della li
nea revisionista nel campo 
dell'educazione ». Accennan
do a lui e a L.ii Pui2. vice 
segretario del comitato di 
partito e vice presidente del 
comitato rivoluzionario della 
università. Chi ha detto: « Il 
loro atteggiamento non è an
cora buono ». 

A Nixon sono stati mostrati 
1 manifesti murali (dazibuoi 
scritti da professori e studen
ti. Essi affermano la neces
sità di «smascherare i bat
tistrada capitalisti (Teng e i 
suoi?) che cercano di stran
golare la di t tatura del prole
tar ia to» e di «denunciare la 
grande menzogna del mag
gior battistrada capitalista 
(Teng?) ...nuovo Confucio >>. 

Spiegandogli il contenu
to del d.battito in corso Chi 
ha detto a Nixon: «Non è 
una battaglia sulla questione 
se si debba porre l'accento 
sulla politica o sulla tecnolo
gia. La lotta è fra due tipi 
di politica, politica proletaria 
e poht.ia borghese. La poli
tica sovrasta la tecnologia. 
Per grandi che siano le co
noscenze che abbaino. e.-^e 
saranno inutili senza un giu
sto orientamento politico». 

Secondo l'Ansa. Chi ha det
to inoltre a Nixon che .1 di
battito non è limitato all'in
segnamento. ma investe ^tut
te le sfere della società» an
che perché « certa gente ha 
sostenitori nel Comitato cen
trale y. 

Durante un pianzo di com
miato a l'echino. N'.xon n.i 
detto oggi: « Dobbiamo com
pletare il grande ponte di 
comprensione e duraturo ri

spetto reciproco che abb amo 
cominciato a costruire dalla 
Porta d'Oro della California 
a quella della Pace Ce'e.«,te 
di Pechino » Nixon si e mù 
volte riferito .il cornuti.rato 
di Sciancai. I o stos.-.o h.i '.at
to. nel rispondergli. '.1 p: .ino 
ministro ad interim Ilu.i Kun-
feng. Al pranzo hanno parte 
cipato tutti 1 dirigenti cinesi. 
compreso il ni tvstro degli 
Esteri. 

Nuova Cina, frattanto, ha 
attaccato con violenza 
l'URSS, definendo » un fi.» 
sco » il nono p.ano quinquen
nale. dipingendo un quadro 
catastrofico della situazione 
interna sovietica, dal punto 
di vista materiale e morale, 
e accusando Mosca di " lvl-
licismo i> e di «espans.onismo 
e infiltrazione » !n tilt * ! ; paesi 
del mondo. L'aiuto dato al-
l'Anco'a dall 'URSS è definito 
da Nuova Cina « intervento 
sfrenato ". 
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- LUIGI LONGO: dalla Re
sistenza ai giovani di 

oggi 

- Intervista spregiudica
ta a Giacomo MANCINI 

— Mentre dormite i vostri debiti vi 
fanno ricchi 

— Donne: i loro diritti non devono ve
nire sempre dopo 

— Eugenio Montale parla della sua 
infanzia 

— In Cina lo scontro è aperto 

Su Panorama 
c'è scritto 

Si e spento improvvisa
mente il 

CAV. 

GIUSEPPE MONACO 
(ex consigliere amministra
tivo INPS). Ne dà il t r iste 
annuncio la moglie Dina. 

I funerali avranno luogo 
alla cappella del cimitero 
nuovo d; Pocrg.oreale, Napoli. 
Non fiori ma beneficenza. 

'••• 

SINDONA: COSI' HO FINANZIATO 
I PARTITI 
La più clamorosa Intervista di S.ndona. Il f; 
nanziere ammette per la prima volta di aver 
dato due miliardi alla DC. Aggiunge di aver 
contribuito al finanziamento di tutti i partii:, 
tranne PCI e MSI. e specifica con quali leader 
prese contatto. 

PCI: UN PO' MENO COMPROMESSO 
C'è una novità nel PCI: se ìa DC avrà '..» 
faccia di Forìani. \ ia libera ai governo de..e 
sinistre. Ma i leader comunisti sono tutti d'ac
cordo? Cosa ne dicono 1 socialisti? 

I SEGRETI DEGLI HERCULES 
I-i testa di Crociani è caduta per una faccenda 
1: mil.oni. Ma cn: na preso ;i mil.ardo d.stn-
ouito da Ovidio Lefebvre tramite la società 
>mbra Tezorefo per fare comprare all'Italia gu 
terci Lockheed? Cosa dicono gii amministratori 
leie?ati di banche e i commercialisti che figu-
ano nelle soe.eia fantasma? 

SUPPLEMENTO AUTO E MOTO 
E' l'anno della svoltar come sono cambiati gli 
orientamenti dei costruttori e dei compratori. 
Prove su strada delle nuove tre porte. Il boom 
iel diesel: ma conv.ene davvero? Le due ruote. 
ritomo all'antico. 

Panorama 

http://pae.se
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Con gli interventi dei segretari delle maggiori città e Repubbliche 

Dibattito critico al Congresso del PCUS 
sul piano e sulla gestione dell'economia 

L'esigenza di accrescere l'efficienza e la produttività - Calorosamente sostenuta la linea della disten
sione - Spunti polemici sull'internazionalismo - I saluti di Gierek, Le Duan, Husak, Honecker, Castro 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 25 

La prima giornata di di
bat t i to sul rapporto presen
ta to ieri al congresso da Brez
nev può già dare una indi
cazione abbastanza concreta 
dei temi che domineranno 
questa venticinquesima assise 
dei comunisti sovietici. Gli 
interventi dei segretari delle 
organizzazioni del parti to di 
alcune delle più grandi città 
del paese e delle maggiori 
Repubbliche sovietiche (oggi 
si sono alternati alla tribuna 
i segretari del part i to di Mo
sca e Leningrado e quelli 
dell'Ucraina, della Bielorussia 
del Kasokhstan, della Geor
gia e della Federazione rus
sa) hanno avuto infatti una 
res tan te : la riaffermazione 
della linea adottata dal par
tito al XXIV Congresso, la 
marcata sottolineatura del 
ruolo che si riconosce a Brez
nev e che è definito in tutti 
gli interventi «eminente e de
cisivo » nell'aver portato 
avanti questa linea, l'appro
vazione dei nuovi impegni e 
Indirizzi che il segretario ge
nerale del parti to ha illustra
to ieri nel suo rapporto. 

La predominanza dei temi 
di politica interna, economi
ca e sociale non ha messo in 
secondo piano quelli della po
litica internazionale, confer
mando semmai quella che è 
l'impressione generale e cioè 
che l 'URSS sulla base dei tra
guardi raggiunti nella batta
glia per la distensione e per 
il miglioramento dei rappor
ti sovietico americani, che di 
essa sono ritenuti il pilastro 
fondamentale, intenda oggi 
dedicarsi con tranquillità e 
più ampio respiro ai proble
mi di un « aggiustamento » 

della sua economica in ter
mini di « ammodernamento » 
« maggiore efficienza » e quin
di «crescita effettiva del be
nessere ». 

Bieznev aveva detto ieri 
che il problema della « quali
tà » (una delle parole d'ordi
ne dell'odierno programma 
economico) va inteso «in sen
so molto lato » specificando 
che esso « abbraccia tutt i gli 
aspetti dell 'attività economi
ca » poiché « alta qualità si
gnifica risparmio di lavoro e 
di risorse materiali, accre
scimento della produttività, 
delle possibilità di approvvi
gionamento del mercato e del
l'esportazione e in ultima 
analisi un soddisfacimento mi
gliore delle esigenze della so
cietà ». Al bilancio in gene
rale soddisfacente dello svi
luppo delle loro regioni, gli 
oratori odierni hanno anche 
essi associato un riesame 
«crit ico» e «real is ta» dello 
stato attuale delle cose, che 
si riconduce quasi sempre al
la rivendicata necessità di ri
vedere e riorientare tut to il 
meccanismo della pianifica
zione e della gestione, tut to il 
sistema di incentivazione ma
teriale e morale» (frequenti 
sono stati i richiami a ri
s t rut turare il Gosplan e l'ap
parato statale) in modo che 
« tutti i problemi che la pra
tica ci pone — come ha det
to il segretario della orga
nizzazione di Mosca, Victor 
Griscin — siano risolti con 
maggiore snellezza e rapidi
t à » ; a «migliorare la scelta 
dei quadri ed educarli alla 
responsabilità personale, a svi
luppare la critica e l'auto
critica ». Il segretario del PC 
della Georgia ha dal can
to suo apertamente criti
cato, chiamandoli per nome, 

Non si accettano lezioni 
Con un tono difficilmente 

definibile (tra saccente, pre
suntuoso e perentorio) Aldo 
Rizzo, sulla Stampa, critica 
Berlinguer perchè « ha accet
tato l'invito ad assistere al 
congresso di Mosca ». mentre 
né Santiago Carrillo, né Geor
ges Marchais lo hanno fatto. 
Rispanniamo al lettore le ar
gomentazioni con cui il re
dattore del giornale di Tori
no cerca di dar forza alle sue 
critiche. Sono le stesse, un po' 
ripulite nel lessico e nella sin-
tassi, che per anni gli italia
ni hanno potuto leggere sulla 
peggiore stampa anticomuni
sta, e che ora sono ancora in 
uso su pochi fogli di estrema 
destra. 

Credevamo che fosse chiaro 
a tutti che ciascun partito, 
iomunista o non, ha il dirit
to di partecipare, o di non 
partecipare, ai congressi degli 
altri. I socialisti e socialdemo
cratici italiani — tanto per 
fare un esempio — partecipa
no ai congressi degli altri par
titi membri dell'Internaziona-

i le socialdemocratica: i demo
cristiani a quelli degli altri 
partiti de, e alle riunioni del
l'Unione europea o mondiale 
delle DC. Tutti, poi. i partiti 
italiani democratici inviano 
delegazioni ai congressi degli 
altri. 

Nel caso del XXV Con
gresso del PCUS, i compagni 
spagnoli e francesi hanno de
ciso in un senso. Il nostro 
partito in un altro. Ecco tut
to. E non sarà certo Aldo Riz
zo, quale che sia ti giornale 
su cui scrive, a modificare 
una prassi che si fonda sul 
diritto-dovere al dialogo, al 
confronto delle idee, al di
battito, se necessario. Ma è 
forse vano attendersi rispet
to per questi ovvii principi 
democratici da Aldo Rizzo, 
che in un altro articolo, sul
lo stesso giornale, difende 
(con molti, ma vani contor-

. cimenti verbali) la pretesa 
j degli Stati Uniti di ingerirsi 

negli affari interni dei paesi 
membri della SATO e di vie-

I tare l'accesso dei comunisti 
J alla maggioranza di governo. 

Accusato di radicalismo 

Sciolto a Lisbona 
il reggimento 

di polizia militare 
LISBONA. 25 

Il reggimento di polizia mi
litare portoghese distintoci 
per il 6Uo radicalismo prima 
dei fatti del 25 novembre 
scorso, è stato sciolto e so
stituito con una « polizia dei-
l'esercito ;>. analoga alla poli 
r ia dell'aviazione e alla po
lizia navale. 

Il provvedimento ha dato 
occasione al comandante del
la regione militare di Lisbo
na . il gen. Vasco Lourenco. 
per denunciare il ruolo che 
la polizia militare ha svolto 
pr ima del 25 novembre e che 
ha contribuito — ha detto — 
al 'a « instabilità politica del 
paese )<. Vasco Lourenco ha 
accusato tra l'altro il reggi
mento di polizia militare di 
essere «servito come coper
tura di azioni illegai:, diso
neste e vergognose *\ di aver 
avallato occupazioni ingiuste 
di allogai da parte di com
missioni d; lavorator.. di aver 
spesso impedito alla polizia 
civile di compiere le missio
ni affidatele dalla magistra
tura . 

Vasco Lourenco ha poi ac
cennato a come dovranno 
svolgersi i rapporti t ra forze 
armate e le organizzazioni po
polari secondo norme di pros
sima pubblicazione, e ha af
fermato che osni interferen
za di par te nella vita delle 
caserme sarà bandita, 

Si è appreso d'altra par te 
che la firma del pat to co
stituzionale t ra il MFA e i 
parti t i , prevista per oggi a 
Palazzo Belem. è s ta ta rin
viata su richiesta del part i to 
popolare democratico (PPD), 
il quale ha chiesto ulteriori 
concessioni per dare la sua 
adesione. La richiesta è sta
ta avanzata nel corso di una 
riunione tra i rappresentanti 
del P P D e il Consiglio della 
rivoluzione, riunione alia qua
le ha fatto seguito una riu
nione t r a il Consiglio stesso 
e gli altri parti t i . 

A quanto afferma il gior
nale conservatore O Dia, il 
testo che avrebbe dovuto es
sere firmato oggi consacra 
il principio dell'elezione del 
presidente della Repubblica a 
suffragio universale diretto e 
« g r e t o . Il c ind.dato dovrà 

ert un militare ma la sua 

designazione non sarà di com
petenza delle forze armate . 
Le candidature al seggio pre
sidenziale saranno presentate 
da un minimo di 7500 ad un 
massimo di 15.000 cittadini 
elettori. 

Gli obiettivi principali del
l'intervento militare saranno 
quelli di garantire il norma
le funzionamento delle istitu
zioni democratiche definite 
ne'la Costituzione: il consol.-
damento delle conquiste rag-
eiunte nella trasformazione 
delle s t ru t ture socio-economi
che e culturali, costituzional 
mente consacrate. 

Durante il quadriennio di 
transizione, sii orfani sovra 
ni saranno: il presidente del
la Repubblica (simultanea
mente presidente del Consi
glio della risoluzione e co
mandante supremo delle for
ze armate»; il Consizlio della 
rivoluzione. l'Assemblea legi
slativa. il governo e i tri
bunali. 

Il capo dello Stato nomi
nerà ed esonererà il primo 
ministro dopo essersi consul
tato al riguardo con il Con
siglio della rivoluzione e con 
: partiti politici rappresentati 
nell'Assemblea legislativa. 

Quanto al Consiglio della 
rivoluzione, con funzioni di 
Consiglio di Stato, esso sarà 
composto dal capo di s tato 
maggiore generale delle for
ze armate, dal vice-capo qua
lora esista, dai capi di 6tato 
maggiore delle tre armi o dal 
pr.mo ministro, qualora s«a 
un militare, e da quattordici 
ufficiali (otto dell'esercito, t re 
delle forze aeree e t re della 
m a n n a ) designati dalle ri
spettive armi. 

La missione del Consislio 
della rivoluzione sarà quel'a 
di garantire il regolare fun
zionamento delle istituzioni 
democratiche, il rispetto del
la Costituzione e della fedeltà 
allo spirito del 25 aprile, non
ché quella d: fungere da or
gano politico e legislativo, in 
materia militare. 

Il nuovo capo dello Stato 
sarà eletto entro un periodo 
massimo di sessanta giorni. 
Il periodo di transizione ter
minerà con l 'entrata in vigo
re della legge di revisione 
della Costituzione. 

alcuni ministri, sollevando 
un nutrito applauso in sala. 

Anche il richiamo ad una 
maggiore iniziativa spesso 
frenata da incrostazioni buro
cratiche, da una specie di 
elefantiasi del sistema di ge
stione e da inveterate abitu
dini in vari settori della eco
nomia è s ta ta una delle co
stanti degli interventi, insie
me con la ribadita esigenza di 
un « mutamento radicale nello 
stile e nei metodi di attività 
economica, una lotta contro 
l'inerzia e il formalismo » ri
chiesto soprattutto dalla ri
voluzione della scienza e della 
tecnica che «deve tradursi 

— si è detto — in una effet
tiva capacità e volontà di con
sultarla e di tenerne conto ». 
Il segretario del partito di Le
ningrado ha portato una se
rie di esempi a questo pro
posito, facendo presente la 
necessità di rivedere, quando 
occorra, anche il sistema sco
lastico, per avvicinarlo ancor 
più alla produzione e al mon
do del lavoro. 

Si è t rat tato, per ora, di 
indicazioni che non escono 
dalle linee generali e si do
vranno attendere forse gli in
terventi dei delegati più diret
tamente interessati a questa 
problematica per comprende
re in qual modo queste indi
cazioni potranno trovare una 
effettiva, pratica applicazio
ne. La questione è impor
tan te poiché, come è stoto 
detto, nel decimo piano quin
quennale la linea volta ad 
accrescere l'efficienza della 
produzione si esprime nell'ob
biettivo di ottenere con l'au
mento della produttività del 
lavoro circa il 90 per cento 
dell'incremento della produ
zione industriale e tutto l'in
cremento della produzione a-
gricola e dell'edilizia. In com
plesso a questo fattore sarà 
devoluto secondo il piano, 1' 
85 per cento dell'incremento 
del reddito nazionale. 

Associandosi alle tesi soste
nute ieri nel rapporto di Brez
nev circa il modo di inten
dere « l'internazionalismo pro
letario» tutt i indistintamente 
gli oratori odierni, con for
mulazioni più o meno aper
tamente polemiche nei con
fronti di « alcuni rappresen
tanti che fanno par te del mo
vimento socialista » hanno cri
ticato quella che viene defini
ta la « tendenza a rivedere i 
principi dell'internazionalismo 
in modo da privarlo della 
sua sostanza e presentan
do questa revisione come u n a 
novità». « Il nostro parti to — 
ha detto con tono aspramen
te polemico il segretario del 
PC della Bielorussia, Maserov 
— conosce bene il prezzo di ogni 
tentativo di rimodernizzare il 
marxismo, inquadrandolo ne
gli scompartimenti naziona
li ». Il segretario del PC del
l'Ucraina, Scerbiski ha «se
gnalato » il « pericolo della pe
netrazione nei partiti comuni
sti di influenze revisioniste di 
destra e di sinistra, di conce
zioni nazionaliste e di ideolo
gie estranee alla classe ope
raia » insistendo sul « dove
re sacro per ogni part i to co
munista e operaio di difen
dere l'internazionalismo pro
letario ». 

Stamane si è aperta an
che la serie dei saluti delle 
delegazioni straniere presenti 
a! congresso. Primo a salire 
alla tribuna é stato il segreta
rio del Parti to operaio polac
co. Edward Gierek. il quale 
dopo avere sottolineato la im
portanza di questo congresso 
dei comunisti sovietici, ha 
detto di approvare «caloro
samente » tut te le iniziative 
per la distensione soprattat
to sul terreno militare, avan
zate ieri da Breznev. « E' 
per no: di importanza vitale 
— ha detto — consolidare la 
distensione e renderla irre
versibile, opporsi agli at tac
chi che conducono a questo 
processo le differenti forze 
anticomuniste del militarismo 
e d^lla zuerra fredda, alle 
qu i i ! la direzione maoista del
la Cina, si associa, non lr*-
scurando alcun mezzo ». 

I.a sala dei congressi é 
esplosa in un caloroso app'au-
«o quando alla tribuna è f i 
llio il segretario del Part i to 
del lavoro vietnamita Î e 
Duan. il quale ha espresK) 
il suo fraterno ringraziamen
to per l'aiuto e la solidarie
tà della » più erande poten 
za socialista » alla lotta dei 
popolo vietnamita, aiuto e so 
l idanetà che hanno enorme
mente facilitato, egli ha detto. 
la grande vittoria contro l'ag
gressione imperialista. Que
s ta vittoria, ha aggiunto Le 
Duan. ha profondamente mu
tato i rapporti di forze e la 
situazione nel sud est asiatico 
e ha fatto arretrare l'impo-
nalismo americano. Le Duan 
ha anche sottolineato il con
tributo dato alla lotta del pò 
polo vletnam.ta da «tut t i •. 
reparti del movimento socia
lista e prearessista e aman
te della pace mondiale, cne 
operano ciascuno in base alle 
condizioni specifiche, per la 
vittoria del pregresso, de'la 
democrazia e del socialismo » 

Nel pomeriggio hanno par
lato anche il segretario del 
Part i to comunista cecoslovac
co. Husak. e il segretario del 
la SED. Honecker. La serie 
dei saluti è stata chiusa da 
Fidel Castro il quale ha sot
tolineato il ruolo svolto dal
l 'URSS in tu t ta la sua storia 
per polemizzare contro coloro 
ir. fascisti, maoisti e borghe
si » » che hanno cercato e cer 
cano. egli dice, di falsificar
lo e per concludere che «sa
rà proprio la s tona dell'URSS 
a spazzarli via». 

Franco Fabiani 

Aperta sotto il segno dell'incertezza la corsa verso la Casa Bianca 

FORD BATTE REAGAN PER UN SOFFIO 
NELLE PRIMARIE DEL NEW HAMPSHIRE 

I due candidati repubblicani hanno ottenuto quasi lo stesso numero di suf
fragi: 51 per cento e 49 per cento — Jimmy Carter è risultato nettamente 
vincitore (con oltre il 30 per cento dei voti) nel campo democratico 

Altra sfida sulla CIA 
tra il Congresso 

e il presidente USA 
WASHINGTON, 25 

Nuove sfide e nuove prove 
di forza fra il Congresso de
gli Stati Uniti e il Presidente 
Ford per il controllo dei ser
vizi segreti americani, cioè 
della CIA: controlli che il 
primo si sforza da qualche 
tempo di s trappare all'Ese
cutivo. L'ultima iniziativa nel
l'ambito dell'azione del Con
gresso americano per raf
forzare il proprio controllo 
sui servizi d'informazione e 
una risoluzione della com
missione senatoriale per le 
operazioni governative, nel
la quale si chiede la creazio
ne di un gruppo di super
visione, composto di 11 per
sone. Il testo prevede t ra 
l'altro che il Senato potrà, 
anche se il presidente si op
porrà, rendere pubbliche cer
te attività dei servizi di in
formazione. Il testo chiede 
inoltre che la commissione 
sia messa al corrente in an
ticipo dei progetti di attività 
dei servizi di informazione e 
che saranno prese sanzioni 
contro i senatori o membri 
dei loro uffici che pubbliche
ranno dati segreti senza auto
rizzazione. La risoluzione de
ve essere approvata dalla 
commissione senatoriale dei 
regolamenti prima di essere 
esaminata dal Senato in se
duta plenaria. 

Da parte sua il Presidente 
Ford ha ordinato ai diparti
menti della giustizia e della 

Difesa di non accogliere e ri
spondere all'ordine del con
gresso di consegnare docu
menti e registrazioni sulle In
tercettazioni governative di 
messaggi inviati a e da cit
tadini americani. La natura 
dei documenti richiesti dagli 
organi del Congresso sarebbe 
« delicata » ai fini della si
curezza nazionale e la loro ri
velazione. sia pure parziale, 
rappresenterebbe « un serio 
pericolo ». 

La sottocommissione della 
Camera per le informazioni 
aveva chiesto al due dica
steri menzionati di ottenere 
alcuni documenti e registra
zioni relativi all'« operazlo-
ne Shamrock », il programma 
per l'intercettazione dei - te
legrammi, cancellato l 'anno 
scorso. Il ministro della giu
stizia e il vice segretario 
alla difesa avevano fatto sa
pere alla sottocommissione 
che alcuni agenti avrebbero 
avuto il permesso di testi
moniare, ma soltanto su que
stioni « limitate ». 

La commissione del Senato 
per 1 servizi segreti, ha già 
accertato che « l'operazione 
Shamrock», varata nel 1947 
e sospesa nel maggio scorso, 
era intesa a copiare il con
tenuto di telegrammi privati 
inviati attraverso compagnie 
private. 

WASHINGTON, 25 
Il Presidente Ford ha bat

tuto per un soffio il concor
rente Ronald Reagan nelle 
primarie del New Hampshire, 
per il partito repubblicano 
che, hanno aperto sotto il se
gno dell'incertezza la lunga 
corsa verso la Casa Bianca. 
A scrutinio quasi ultimato 
Ford ha raccolto il 51 per 
cento dei voti, mentre l'ex 
attore di Hollywood ed ex 
governatore della California 
Reagan si è fermato al 49 
per cento. In campo demo
cratico il successo è andato 
a Jimmy Carter, che ha otte
nuto il 30 per cento dei voti 
ed ha battuto altri sette can
didati. Lo seguono Morris 
Udall, (24 per cento), Birch 
Bay (16). Fred Harris (11). 
Sargent Shriver (9), Hubert 
Humphrey (6), e infine Geor
ge Wallace e EUen McCor- ì 
mack (1 per cento ciascuno). 
Tecnicamente Ford esce con 
17 dei 21 delegati dello Stato 
per la convenzione di questa 
estate, mentre Reagan ne ha 
avuti 13 su 17. 

Appena la vittoria di Ford 
è s ta ta sicura, il portavoce 
della Casa Bianca Ron Nes-
sen si è affrettato a comuni
care ai giornalisti che Ford è 
«compiaciuto » per il succes
so nel New Hampshire e che 
conta, sullo slancio di questo 
successo, di ottenere la can
didatura per il partito repub
blicano. La tradizione, è vero, 
è in questo senso favorevole 
a Ford, ma la sua vittoria è 
s tata s tentata e così incerta 
fino all'ultimo per cui il mot
to: chi vince nel New Hamp
shire andrà alla Cosa Bianca, 
potrebbe questa volta essere 
smentito. Comunque la strada 
da percorrere è ancora as
sai lunga. Ron Nesseti ha poi 
detto che il New Hampshire 
era lo stato su cui Reagan 
— che cerca voti nei settori 
più reazionari e fascisteg-

gianti dell'elettorato — pote
va fare maggior conto, aven
dovi fra l'altro trascorso ben 
tre settimane per la sua cam
pagna elettorale. « Ha spa
rato la sua cartuccia miglio
re e tuttavia non è riuscito 
a vincere » ha concluso Nes-
sen. 

Nel suo quartier generale 
di Concbrd, la capitale deli 
New Hampshire, l'ex-attore J 
di Hollywood ha detto: «Pen- j 
so che sappiamo quel che fa- I 
remo e dove stiamo andati- I 
do, sulla base di quel che è 
cominciato qui nel New 
Hampshire ». Egli si era tro
vato in vantaggio con il com
puto dei primi voti, quelli del
le zone agricole di tendenza 

conservatrice. Poi, con il sus
seguirsi dei voti delle sezioni 
di città. Ford ha cominciato 
a rimontare lo svantaggio, e 
questa tendenza è proseguita 
fino alla fine. 

In campo democratico Jim
my Carter si è affermato net
tamente. come si e vi.sto, Mi
sti avversari, il deputato del
l'Arizona Udall. il senatore 
dell'Incitanti Bayh, l'ex-senu-
tore dell'Oklahoma Harris v 
Shriver. Altri democratici che 
aspirano alla nomination non 
si presentavano alle prima
rie del New Hampshire (ci 
saranno primarie in altri 
trenta stati prima della con
venzione nazionale che sce
glierà il candidato). Il sena

tore del Minnesota Hubert 
Humphrey, che ripete di non 
essere candidato, stava rao-
cogltendo, a conteggio Inol
trato, il cinque per cento del 
voti, (il regolamento contem
pla per l'elettore la possibi
lità di scrivere sulla scheda 
il nome di un personaggio di 
Mia scelta). 

Carter, governatore della 
Georgia, ha 51 armi. Viene 
definito uno dei « nuovi po
litici » del Sud dc«li Stati Uni
ti: un termine con il quale al 
definiscono i politici non so
stenitori di una politica raz
zista. Egli sastiene, dicono l 
suoi seguaci, che il sud non 
dà più eccessiva importanza 
alla questione razziale. 

William Scranton 
nuovo ambasciatore 

degli USA alle 
Nazioni Unite 

WASHINGTON, 25 
Il Presidente Ford ha oggi 

nominato William Scranton, 
ex governatore della Pennsyl
vania. nuovo ambasciatore 
degli Stati Uniti all'ONU. Du
rante una breve cerimonia 
alla Casa Bianca Scranton si 
è detto ammiratore del suo 
predecessore. Daniel Moyni-
han. costretto a lasciare l'in
carico per l'aggressività di 
cui aveva fatto sfoggio al pa
lazzo di vetro: un'aggressività 
che aveva sollevato ondate 
di critiche, soprattut to da 
parte dei paesi del terzo mon
do. Ford ha definito buono il 
comportamento di Moynihan 
— presente alla cerimonia — 
dal punto di vista degli Stati 
Uniti. 

Arrestati in 
Brasile cinque 
parlamentari 

dell'opposizione 
BRASILIA, 25. 

Si è appreso a Brasilia 
che una ventina di persono. 
tra cui cinque parlamentari 
del Movimento democratico 
brasiliano (MDB). il solo par
tito legale di opposizione in 
Brasile, sono state arrestate 
alla fine della scorsa setti
mana ad Araraju. capitale 
dello stato di Sergipc. no ia 
parte nord orientale de. pae
se. 

Nessuna spiegazione ufficia
le e stata fornita su questi 
arresti che. rilevano i dirigen
ti del MDB. sono stati com
piuti «senza rispettare le for
malità legali ». In un comuni
cato. i dirigenti hanno dichia
rato di ritenere gli organismi 
di sicurezza brasiliani respon
sabili dell'integrità fisica del 
parlamentari arrestati. 

Adottata 
ali7 Avana 
la nuova 

Costituzione 
L'AVANA. 25 

Con una manifestazione so
lenne. Cuba Ila adottato Ie
ri pomeriggio la prima co-
stituzione .socialista dell'Ame
rica. che era stata approvata 
a laighissima maggioranza 
nel lefercmlum di domenica 
15 febbraio. 

La lormula solenne è sta
ta letta ne! teatro «Kar l 
Marx » della Avana ieri, an
niversario dell'inizio della 
guerra di indipendenza del 
1895, da Blas Roca, membro 
dell'ufficio politico del Par
tito comunista di Cuba, che 
fece parte, come capo del 
gruppo comunista, della Co
stituente che ne' 1940 redasse 
l'ultima costituzione borghese. 
Dopo ha paritito Raul Castro. 
vice pruno ministro. 
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BIANCOSA 
1 aperitivo vigoroso 

mette il fuoco 
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Alla presenza di delegazioni di tutta la Toscana 

Domani si apre alla FLOG la quinta 
conferenza regionale dei comunisti 

I lavori saranno aperti dalla relazione del compagno Alessio Pasquini — Domeni
ca all'« Odeon » manifestazione conclusiva con Alessandro Natta della Direzione 

Con la relazione del compagno Alessio Pasquini si 
apre domani presso l'auditorium della FLOG la V con
ferenza regionale dei comunisti toscani. 

Oltre ai 265 delegati in rappresentanza delle federa
zioni di tutta la regione, saranno presenti anche più di 
250 invitati del partito e della federazione giovanile co
munista. In preparazione della conferenza si sono svol
te nel giorni scorsi numerose assemblee in tutta la To
scana, nel corso delle quali I compagni hanno discus
so e approfondito I temi che saranno al centro del di
battito domani e sabato, t L'azione dei comunisti per 
l'unità del movimento operaio e democratico toscano per 
uscire dalla crisi »: questo il tema centrale intorno al 
quale si articoleranno i lavori. 

Il compagno Alessandro Natta della direzione nazio
nale del partito concluderà I lavori domenica mattina al 
cinema Odeon. 

Il programma dei lavori 
D O M A N I ! 
Auditorium FLOG - via M. Mercati 24 ore 9,30 - Ini

zio lavori; relazione del compagno Alessio Pasquini, se
gretario regionale; dibattito, fino alle 19. 

SABATO 28 FEBBRAIO 
Auditorium FLOG - ore 9,30 dibattito; ore 18 ele

zione comitato regionale. 

DOMENICA 29 FEBBRAIO 
Cinema Odeon - via del Bassetti - ore 10 conclusio

ni del compagno Alessandro Natta, della direzione del PCI. 

Consigli di quartiere 

Oggi in commissione 
la proposta 

per le 14 zone 
Nominati i rappresentanti del Comune nella com
missione tecnica per la direttissima Roma-Firenze 

Oggi torna a riunirsi in 
Palazzo Vecchio la commis
sione consiliare per il decen
tramento. La riunione inizie-
rà alle ore 10 nella sala in
contri, all'ordine del giorno 
l'esame della proposta di zo
nizzazione. La proposta in di
scussione prevede la suddivi-
etone dell'area comunale in 
14 zone che sono le seguenti: 

fin breve") 
CONGRESSO 
ASSOCIAZIONI 
PUBBLICHE 
ASSISTENZE 

I delegati delle associazioni 
di pubblica assistenza della 
Toscana, riuniti in questi 
giorni a congresso a Firenze, 
hanno votato all 'unanimità 
sia la mozione finale sia i no
mi del direttivo regionale. 
Nell'evidenziare con compia
cimento l 'unitarietà, all'inse
gna della quale i lavori e le 
votazioni sono avvenute ri
portiamo i nomi dei nuovi 
eletti degli importanti orga
nismi di base. 

Consiglieri regionali: Ro
berto Masieri. Patrizio Pe-
trucci, Luisa Celati. Pao'.o 
Poggi, Lavinio Francioni, 
Franco Caluri. Giovanni Cel
la. Claudio Tamburini, Dome
nico Galimi. Carlo Alberto 
Gasparri. Mauro Pecchioli, 
Valerio Callaioli, Roberto Mi-
che'otti . Luigi Moretto, Ro
dolfo Magini. Giuseppe Nuti, 
Marco Nannucci. Revisori dei 
conti: Franco Staino. Ci
priano Cipriani. Franco Me
si:. Oliberto Prosperi. Paolo 
Meschini. Mano Pizzi. Gio
vanni Banchi. Probiviri: Giot
to Cigna. Vasco Polvani. Ma
rio Potrgiolini. Giancarlo Ci-
neHi. Paolo Gambassini. Ste
fano Pellegrini, Giuseppe 
Ciaffoni. 

II consiglio, immediatamen
t e riunito, ha riconfermato 
all 'unanimità Roberto Masie
ri quale presidente regio
nale. 

R I D U Z I O N E 
D I PRESSIONE 
DELL'ACQUA 

Nel pomeriggio di domani 
saranno eseguiti dei lavori 
di manutenzione alla cen
t ra le di pompaggio delle Ca
scine. Per questa ragione, 
ci sarà una forte riduzione 
di pressione nelle zone di 
Rifrcdi. Careggi. Novoli e 
Brozzi dalle 15 alle 20. 

CHIUSURA 
DEI PUBBLICI ESERCIZI 
A SCANDICCI 

Il sindaco di Scandicci. con 
delibera n. 12 del 24 febbraio 
«•orso, ha disposto che gli 
esercizi pubblici del Comu
ne vengano esentati dall'ob-
bligo di chiusura infrasetti
manale nella sett imana del 
25 febbraio al 2 marzo in con
comitanza con il periodo di 
carnevale. 

Attivo degli 
studenti medi 

comunisti 
Oggi, alle ore 15,30. presso 

la federazione del PCI (via 
Alamanni 41) si terrà l'attivo 
énfiì studenti medi comunisti. 
Concluderà i lavori il compa
gno F. Cappelli, responsabile 
nazionale della Commissio
ne «cuoia della FGCI. 

ZONA 1: Sorgane, Gavina-
na fino alla Porta S. Niccolò; 

ZONA 2: S. Niccolò. S. Spi
rito, S. Frediano, Porta Ro
mana. Due Strage. Galluzzo, 
Cascine del Riccio; 

ZONA 3: Pignone, Monti
celli, Isolotto, Soffiano; 

ZONA 4: S. Quirico. Ponte 
a Greve. Le Torri. S. Bartolo, 
Ugnano zona della 167; 

ZONA 5: Centro storico en
tro la cerchia dei viali; 

ZONA 6: Brozzi, Quaracchi, 
Peretola, Novoli fino al Ter
zone; 

ZONA 7: Lippi, Ponte di 
Mezzo fino al Terzolle e al 
confine in via di Novoli; 

ZONA 8: S. Jacopino, Ca
scine fino al Terzolle e fino 
alla ferrovia Firenze-Bologna; 

ZONA 9: Le Panche. Tre 
Pietre. Castello fino al con
fine con il Terzolle verso la 
collina nord. 

ZONA 10: Rifredi. Pogget-
to. Romito Vittoria fino alla 
Ferrovia Firenze-Roma; 

ZONA 11: Trespianu, Le 
Cure fino alla fortezza e fi
no ai viali e via degli Ar
tisti : 

ZONA 12: da via degli Ar
tisti fino a piazza Beccaria. 
Il madonnone. San Salvi, Bel-
lariva ; 

ZONA 13: Campo di Marte 
San Gervasio. Il Salviatino: 

ZONA 14: Rovezzano, Var-
lungo. Coverciano. Setti-
gnano. 

La giunta comunale, inoltre 
su proposta dell'assessore al 
piano intercomunale Giorgio 
Morales ha deciso di confer
mare come propri rappresen
tant i nella commissione tec
nica per la direttissima Ro
ma-Firenze il prof. Rodolfo 
Raspolini ed il prof. Filippo 
Zoccoli. La vecchia commis
sione, costituita dai rappre
sentanti delle Ferrovie, della 
Regione, del Comune di Fi
renze. della Camera di Com
mercio. del provveditorato al
le opere pubbliche e della So
printendenza ai monumenti. 
aveva esaurito il suo compi
to nel momento in cui il 24 
ottobre 1975 a Roma fu rag
giunto un accordo tra il go
verno e gli enti fiorentini sul 
tracciato della linea ferro
viaria. 

Successivamente, su inizia* 
Uva della Regione e degli 
enti locali interessati (il co
mune di Firenze. Provincia 
di Firenze e comune di Ba
gno a Ripoli) fu proposto di 
ricostituire la commissione 
per l'esame degli aspetti tec
nici connessi all 'attraversa
mento del territorio fiorenti
no. La direzione generale del
le Ferrovie ha recentemente 
risposto concordando con la 
proposta, m particolare per 
il contributo che la commis
sione mista potrà dare «aeli 
studi di proecttazione dei rr» 
mo di direttissima sotto il 
centro storico di F.renze e 
sotto S. Mar.a Novella Der 
quanto at t inente alla salva
guardia dell'ambiente di va
lore artistico monumentale e 
degli altri interessi cittadini 
da tutelare nel corso dei la
vori relativi». 

Le ferrovie hanno anche 
convenuto sull'opportunità di 
integrare la commissione con 
ì rappresentanti della Provin
cia e del Comune di Bagna 
a Ripoli che precedentemen
te non ne facevano parte. 
La commissione, dopo che sa
rà stata insediata, dovrà co
minciare l'esame della va
riante al 4. lotto relativa al
l 'attraversamento dell'Arno a 
monte dell'abitato di S. An
drea a Rovezzano. 
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PALAZZO VECCHIO: U SCELTE PER RINNOVARE LA CITTA' 

Il centro annonario di Novoli 
trasformerà la distribuzione 

Sarà creata una struttura mercantile divenifkata e aperta, capace di raccogliere una pluralità di settori — Saranno evitale le Inter
mediazioni parassitarie — Il piano del commercio strumento rilevante dell'Amministrazione — A colloquio con l'assessore Caiazzo 

Lo stato delle s t rut ture an
nonarie e dei mercati citta
dini e più in generale quin
di tu t to il settore della di

stribuzione dall'ingrosso al mi
nuto hanno posto alla nuova 

amministrazione comunale l'e
sigenza di operare scelte glo
bali e interventi che vadano 
al di là degli angusti li
miti settoriali. Oggi i proble
mi sul tappeto, accumulatisi 
in tanti anni di carenze pro
grammatiche e di volontà po
litiche, sono tanti e di gran
di dimensioni. Nell'affrontar-
li non si può non partire da 
principi innovatori che va
dano nella direzione di intac
care una logica dannosa che 
va avanti ormai da molto 
tempo. 

Un primo passo 
Con queste intenzioni si so

no mossi gli amministratori , 
quando hanno individuato nel
la realizzazione di un mo
derno centro annonario e nel
la sua gestione diretta il 
primo importante passo ver
so l'affermazione, se così pos
siamo dire, di un nuovo spi
rito commerciale. 

« Il problema della ristrut
turazione del sistema anno
nario — come sottolinea lo 
assessore Caiazzo — va visto 
non tanto e non solo in 
funzione di una pura e sem
plice razionalizzazione tecnico 
produttivistica, ma nell'ottica 
della realizzazione di chiari 

A sostegno della piattaforma regionale 

Sciopero a Scandicci-Le Signe 
In lotta i metalmeccanici 
Deciso dalla FLM per il 2 marzo uno sciopero provinciale generale — A 
Prato la Fulta parte civile contro la Borfil — Protesta al Gambrinus 

Scoperto l'uomo 
che nascose 

18 milioni 
sotto un'auto 

E' stato identificato l'uomo 
che nel gennaio scorso mise 
un pacco contenente 18 mi
lioni sotto un'auto in sosta, 
e che aveva mobilitato la po
lizia per scoprire la prove
nienza del denaro. Si chiama 
Adriano Borsi. 31 anni, da 
Trento. Nel '73 aveva tentato 
di uccidere la sorella ed era 
perciò stato ricoverato nel 
manicomio criminale. Torna
to in libertà era andato in 
Germania, dove già aveva 
abitato precedentemente. Era 
r i tornato a Trento solo nel 
dicembre dello scorso anno 
ma nel gennaio si erano per
se le sue tracce. I carabinieri 
sono riusciti a risalire a lui 
come proprietario della « in
gente somma abbandonata •->. 
perchè su una banconota da 
50 mila lire c'era un timbro 
del tesoro di Trento e Rove
reto. 11 Borsi aveva infatti ri
t irato il 14 gennaio scorsi più 
di 9 milioni da una banca di 
Trento. Era poi venuto a Fi
renze. ma nelle allucinazioni 
della malattia, aveva sentito 
una voce che gli ordinava di 
abbandonare il denaro: e cosi 
ha fatto nascondendolo sot
to una 850 bianca. 

A sostegno della piattafor
ma regionale per la difesa 
e lo sviluppo dei livelli oc
cupazionali. un piano per il 
rilancio degli investimenti e 
contro l'intransigenza padro
nale riguardo ai rinnovi con
trattuali oggi effettueranno 
uno sciopero generale i la
voratori della zona Scandic
ci - Le Signe. 
METALMECCANICI — Pro
segue e si rafforza l'iniziati
va e la lotta dei metalmecca
nici a sostegno della piat
taforma per il contratto di 
lavoro e gli altri obiettivi più 
generali. Oggi dalle ore 9 al
le ore 12 sciopereranno gli 
operai delle zone: Osmanno-
ro. Africo Centro e Gavinana, 
Bagno a Ripoli. Una mani
festazione con corteo e co
mizio si terrà alle 9,30 nel 
Viale Europa presso la Scotti. 

Nella zona di Porta Roma
na lo sciopero sarà deciso 
secondo valutazioni dei sin
goli consigli di fabbrica. Uno 
sciopero generale provincia
le con manifestazione e cor
teo per le vie cittadine sarà 
effettuato martedì 2 marzo 
prossimo. 
LICENZIAMENTI GAMBRI
NUS — I lavoratori del bar 
Gambrinus hanno protesta
to contro gli inaccettabili 
provvedimenti di licenzia
mento che dovrebbero scat
tare dal primo marzo pros
simo. 
PRATO — In seguito alle 
drammatiche conseguenze 
provocate dall'incendio della 

filatura Borfil dove hanno 
perso la vita tre lavoratori, 
la FULTA di Prato si è co
stituita parte civile allo sco
po di dare tut ta l'assistenza 
legale alle famiglie delle vit
time attraverso i suoi legali 
e i tecnici a disposizione, 
per stimolare una più effi
cace indagine e per accerta
re le responsabilità su quei 
drammatici eventi. 

La FULTA. mentre solleci
ta l'espletamento delle inda
gini da parte delle autori tà 
competenti, ha precisato un 
piano di attività perché nel
le aziende tessili venga svi
luppata un'azione sindacale 
per verificare lo stato di si
curezza degli ambienti di la
voro sotto ogni punto di 
vista. 

A questo scopo i sindacati 
promuoveranno nei prossimi 
giorni incontri con l'Ispet
torato del lavoro, gli ammi
nistratori dei comuni del 
comprensorio e i Vigili del 
fuoco per sollecitare e con
cordare un'azione sia imme
diata che di lunga prospet
tiva. La FULTA tende a con
centrare gli sforzi e le ini
ziative verso il r isanamento 
e la sicurezza degli ambien
ti di lavoro, in modo da po
ter prevenire gli infortuni e 
le malattie professionali. Se
condo i sindacati, si t ra t ta 
di far capire e di imporre al 
padronato un impegno per la 
modifica degli ambienti di 
lavoro e per una diversa pro
duttività. 

Introducendosi l'altra notte nell'edificio 

Ladri mettono a soqquadro 
il municipio di Gambassi 

Il Comune di Gambassi è 
s tato visitato questa notte 
dai ladri. Ad accorgercene è 
stato ieri matt ina l'usciere 
Fernando Fioravanti che 
quando ha aperto il porto
ne principale del palazzo co 
munale ha trovato nel corri
doio uno dei cassetti della 
scrivania del sindaco, com 
pagno Argante Marzocchi. 

I misteriosi ladri. se si ec
cettuano poche migliaia d; 
lire che hanno trovato nel
l'ufficio delle guardie muni
cipali. non hanno portato 
via niente di importante. 
Con un cacciavite comunque 
si sono ostinati contro l i 
porta delì'ufffic.o anaerafe. 
ma non sono riusciti a far 
saltare la serratura Poi — 
stando alla ricostruzione fat
ta diel i inquirenti — i ladri • 
hanno visitato l'ufficio del ' 
segretario comunale; anche 
qui hanno buttato all'ar.a i 
alcuni cassetti ma non han
no rubato niente. Anche la 
cassaforte che si trova nel
l'Ufficio dell'Economato, non 
è stata toccata-

In uno dei cassetti della 
scrivania di questa stanza 
c'era una busta contenente 
del denaro, ma i ladri non 
l 'hanno vista o non gli in 
teressava. Gli inquirenti ri
tengono che possa trattarsi 
di giovani delinquenti alle 
prime armi o di vandali il 
cui unico scopo era quello 
di provocare confusione al
l'interno della sede comuna
le, 

A tre detenuti evasi 

SETTE ANNI PER DIECI 
MINUTI DI LIBERTA' 

Erano scappati nel luglio scorso dal Santa Teresa 

Dieci minuti di libertà so
no costati dai sette ai quat
tro anni di reclusione ai tre 
detenuti che evasero " dalla 
casa penale di Santa Tere
sa nello scorso luglio e che 
furono catturati dopo un 
drammatico inseeuimento sul 
viale Filippo Strozzi. 

Ieri mattina il tribunale 
di Firenze ha condannato 
Pietro Monesi a sette anni. 
cinque mesi di reclusione e 
mezzo milione di multa: 
Carlo Tompenni a sei anni 
quattro mesi di reclusione e 
un milione di multa e Carlo 
Bazza Nisi a quattro anni. 
sci mesi di reclusione 40 mi
la lire di multa Tutti e tre 
erano accusati di evasione e 
di minaccia a mano arma
ta Al momento dell'evado-
ne infatti il Monesi ìmpugm-
va una pistola con la quale 
costrinse una guardia carce
raria ad aprirgli la porta. 
mentre gli altri due aveva
no dei rudimentali coltelli 
ricavate da del trincetti. 

Appena raceiunta via del
la Mattonaia i t re si dette
ro alla fuga. Bloccarono una 
^110» e costrinsero il pro
prietario sotto la minaccia 
della pistola a scendere La 
guardia carcera»-a ripresisi 
dallo «pavento usci in stra 
da e dette l'ailarme. 

In quel momento stavano 
transitando due carahinien 
che si misero aH'in?eimimen-
to: frattanto venivo dato 
l'allarme alla pattuglia della 
polizia. I tre evasi furono 
intercettati nel viale Filip
po Strozzi nei pressi del'a 
Fortezza da basso poco pri
ma del cavalcavia. Pur es
sendo stata bloccata la loro 
auto cercarono di fuggire a 
piedi. 

Il Bazzanisi fu ferito lez-
germente ad una gamba. Il 
Monesi riusci a raggiuneerc 
viale Belfiore ma un pas
sante. Paolo Innesti di 54 an
ni riuscì a bloccarlo ed im-
mobilizzarlo. consegnandolo 
poi agli agenti 

obiettivi di carat tere politico 
ed economico che investano 
tut to il ciclo dalla produzione 

alla distribuzione finale ». « Lo 
obiettivo prioritario, la scelta 
di fondo dell 'amministrazione, 
è quello della realizzazione a 
medio-lungo termine di un 

moderno centro annonario nel
la zona di Novoli ». 

In che cosa dovrebbe con
sistere questo centro? In pra
tica si t r a t t a di costruire un 
grande complesso nelle aree 
adiacenti l 'attuale mercato or
tofrutticolo, inteso come strut
tura mercantile diversificata 
e aperta che raccolga nello 
stesso ambito una pluralità 
di settori quali ortofrutta, 
carni, pollame, latte e for
maggi. pesce, i fiori e le 

piante ornamentali . Questo pro
getto già presente nei pro
grammi delle amministrazioni 
precedenti, non è stato mai 
portato a compimento. Attual
mente. come è noto, nelle 
aree di Novoli si trova so
lo il mercato all'ingrosso del
la frutta e degli ortaggi; il 
Centro carni, il mercato it
tico e gli altri sono ubicati 
in via Circondaria. 

Una delle s t ru t ture portan
ti di questo complesso che 
si intende realizzare è il «cen
tro del freddo», vale a dire 
un insieme di celle frigori
fere capaci di ospitare in
genti quanti tat ivi di merci fa
cilmente deperibili. Il bilan
cio del 1978 prevede una spe
sa di 6 miliardi, coperti con 
mutuo bancario per la realiz
zazione del primo lotto, di 
quella par te cioè che dovreb
be servire tu t to il settore or
tofrutticolo. Una spesa di 
10 miliardi, da coprire con 
il prestito, è prevista per gli 
anni successivi alfine di rea
lizzare il secondo lotto e il 
trasferimento contestuale nel
l'area di Novoli di tut te le 

altre s t ru t ture annonarie spar
se nella città. Il primo lot
to dovrebbe potenziare e qua
lificare le prestazioni attual
mente fornite dal mercato 
di Novoli, ma dovrebbe an
che assorbire una potenziale 
domanda di servizi oggi di
retta altrove per mancanza 
di at t rezzature frigorifere. 

Primo passo, quindi, anche 
verso un riassorbimento nel
la circolazione fuori mercato 
di certi prodotti, la cui in
cidenza sarà tan to maggiore 
quanto il servizio svolto dal 
centro si qualificherà p*r la 
sua efficienza e convenienza 
economica. 

L'intermediazione 
Da tempo ormai sono noti 

alcuni fenomeni di malcostu
me. commerciale, dovuti anche 
occorre sottolinearlo alla man
canza di s t ru t ture pubbliche 
efficienti, che influiscono ne
gativamente sul meccanismo 
delle formazioni dei prezzi. 
Basti pensare appunto alle 
contrattazioni fuori - mercato 
alle situazioni frequenti di 
forme di incetta delle merci 
e alle condizioni oligopolisti
che che alcuni grossisti, pro
prio perché dispongono pri
vatamente di certe s t rut ture . 
riescono a creare. Ed inoltre 
non bisogna dimenticare il 
grave fenomeno della pletora 
di intermediatori che si inse
riscono nel ciclo della circola
zione delle merci troppo spes
so consolidandosi su vere e 
proprie posizioni di pura ren
dita parassitaria. 

L'amministrazione comuna
le at t raverso un appalto-con
corso chiederà dei progetti 
per la realizzazione dell'inte
ra opera cioè di tut to il 
centro del freddo. Già nel 
corso di questo mese verrà af
fidata ad un gruppo di tec
nici esterni del Comune la 
realizzazione di un piano pia
no-volumetrico. vale a dire un 
progetto di massima che pre
veda la realizzazione del cen
tro del freddo con tu t te le 
al t re connesse s t ru t ture mer
cantili. Per questo anno quin
di si prevede la realizzazione 
del primo lotto capace di sod
disfare le esigenze del setto
re ortofrutticolo. La realizza
zione del secondo lotto è pre
vista per gli anni successi
vi contestualmente al trasfe
rimento nell 'area di Novoli di 
tu t te le a l t re s t ru t ture anno-
n a n e come il centro carni. 
il mercato del pesce e del 
pollame. 

Nell'attesa di poter usufrui
re di questo complesso si ren-

! dono necessari alcuni mter-
; venti di cara t tere straordina

rio e di urgenza tesi unica-
! mente a mantenere sufficien-
i temente valide le s t ru t tu re 

fatiscenti a t tua lmente operan
ti come il centro carni e il 
mercato ittico. 

Una diversa valutazione va 
data invece ai lavori in cor
so ai Mercato Centrale, tesi 
a realizzare una collocazione 
defm.tiva per gli operatori del 
settore ortofrutticolo attual
mente ospitati all'esterno del 
mercato stesso. Un primo Pia
no intermedio all ' interno del 
complesso di S. Lorenzo sa
rà realizzato nel giro di un 
anno, un anno e mezzo. Fi
nanziamenti e interventi ?o 
no previsti per la restaura

zione e l 'ammodernamento dei 
vecchi mercati rionali e per 
la realizzazione di nuovi <se 
ne prevedono 2 o 3 nelle zo
ne di Coverciano. Gavinana e 
all'Isolotto». Altri interventi 
di spesa saranno utilizzati 
per il progettato mercato set
t imanale degli ambulanti la 
cui ubicazione è stata indi 
viduata alle Cascine. 

« Il piano del commercio 
poi — afferma l'assessore Ca
iazzo — è lo s trumento prò 
grammatico più rilevante in 
possesso oggi dell'Amministra
zione comunale ed è costitui

to dal piano di sviluppo e 
di adeguatamento della rete 
distributiva cosi come pre
vista dalla legge 426. Esso si 
pone come st rumento di am
ministrazione attiva aperto al
le problematiche che dall'e
sterno possano incidere favo
revolmente per una maggiore 
aderenza ed incisività sui fe
nomeni distributivi propri del 
territorio fiorentino ». 

« L'assessorato si impegna a 
portarlo in Consiglio e sot
toporlo alla sua approvazio
ne, non appena sarà termi
nata la discussione sul bi
lancio ». 

I princìpi informatori del 
piano, d'altra parte, operano 
già da alcuni mesi. Con le di
rettive che esso stabilisce si 
intende riportare un giusto 
equilibrio nel rapporto fra 
la rete distributiva «negozi 
tradizionali, grandi magazzini 
e forme di ambulantato) e le 
esigenze reali dei consumato
ri. vale a dire la loro poten
zialità di acquisto In que
sto modo sarà possibile sta
bilire quali sono le zone sa
ture e quelle meno sature, in
troducendo un nuovo crite

rio nell'assegnazione delle li
cenze che ponga fine final
mente ad una indiscrimina 
ta proliferazione dei punti di 
vendita. 

Nel 55° anniversario dell'assassinio 

Domani sarà ricordato 
Spartaco Lavagnini 

Domani sarà ricordato 
il 55° anniversario dell'as
sassinio da parte di una 
squadracela fascista, del 
compagno Spartaco Lava
gnini, dirigente del sinda 
cato ferrovieri. 

Per onorarne la memo
ria sotto l'egida dell'am-
ministrazione prov menile. 
dei Colmino, della Federa
zione sindacale unitaria. 
della scuola S Lavagnini 
e della sezione a lui inti
tolata. i 13 marzo a Pa
lazzo Medici Riccardi sarà 
tenuta una manifestazio
ne convegno sul teina: «Il 
movimento antifascista a 
Firenze dall'as-sassinio di 
Spartaco Lavagnini alle 
soglie della guerra di li
berazione » Sella foto: 
Spartaco Lavagnini. 

Giornata di solidarietà 
per la Edison giocattoli 

Il mondo della cultura, dello spettacolo, 
l'associazionismo democratico, le forze po
litiche hanno dato vita ieri ad una giornata 
di solidarietà con le maestranze della Edison 
giocattoli, in assemblea permanente da ve
nerdì 13 scorso per contrastare il persistente 
attacco padronale all'occupazione. 

Il cantante Lucio Dalla e il suo gruppo 
musicale hanno tenuto nel pomeriggio un 
recital all'interno della fabbrica dell'Osman-
noro. Dalla ha presentato il suo ultimo spet
tacolo « I l futuro dell'automobile», compo

sto assieme al poeta Roberto Roversi. At
traverso la storia dell'automobile il duo Dal-
la-Roversi ha costruito le ultime vicende 
del nostro paese, con particolare riferimento 
alle lotte operaie. Allo spettacolo ha preso 
parte anche il Jaz-cabaret « Voltaire >. 

La sala, gremita di autorità, giovani, lavo 
ratori delle altre aziende ha più volte sotto
lineato la solidarietà e la compattezza che 
esiste attorno alla lotta delle maestranze 
Edison impegnate nella difesa del posto di 
lavoro. 

Sono avvenuti sui V ia l i 

Un morto e un ferito grave 
il bilancio di due incidenti 

La \ittima era un pensionato che viaggiava in motorino 
Il ferito è un ragazzo di quindici anni travolto da un'auto 

Po-ante bilancio di 2 dram
matici incidenti automohil.-
stici avvenuti ieri sin viali: 
un uomo è morto travolto da 
un auto nel sottopassaggio di 
viale Belfiore e un ragazzo 

Guido Tori 

' di 15 anni è r.masto ferito in 
' maniera gravissima, investito 
I da un auto mentre aitraversa-
i va viale Mattrotti. L'uomo si 
j chiamava Guido Tori, aveva 
I 74 anni, abitava in via I^eo-
| polrìo Pellai. 36: stava JXT-
I correndo il sottopassaggio 
| della ferrovia in viale Ilel-
! fiore a bordo del suo ciclo-
' motore, quando una Opel Ka 
| dttt clic viaggiava dietro di 
| Kit l'ha invertito e travol

to v ìolen'einente. L'auto era 
! condotta da Franca Macina. 
1 .15 anni, da San Casoario. Non 
' si conoscono ancora le cau 
• se dell'incidente: probahil-
i mente il e l iomotore lia ral 
, lentato e la donna non ha 
| fatto in tempo a frenare. 
i Quando la vettura ha tampo 
| nato il ciclomotore del Tori, la 

donna ha violentemente fre 
nato e la vettura che scijui 
va ha tamponato la Opel, so
spingendola in avanti, suU'uo 
mo che giaceva a terra tra
mortito. 

I primi soccorritori hanno 
trovato il Tori in una pozza 
di sangue, in stato di inco-

J «cicn/a Immediatamente tra-
sjiortato al San Giovanni di 
Dio è però deceduto sull'au
toambulanza della Fratellan
za militare. 

Il racaz/o investito in viale 
Matteotti si chiama Su fano 
Manzoni. 15 anr.:. abitante a 
Ponta>Meve. è stato travol
to da una IO» condotta dal 
dottor Knzo Bartohni. men
tre stava attraversando sulle 
strido- i r donali la «-trarla da 
viale Matteotti a piazza Isi
de - i : ricoverato al CTO ì me
dici si «ono riservati la pro
gnosi K' quindi stato trasfe-
r.to al S. Giovanni di Dio. 

Sezione PCI 
a Cavallina 

Re.en temtn tc si e svolto U 
coni?rc-,s.->o co-.t.:ut;vo del a se-
7.om di Cava .ina Mugello. 
La nuova sezione e nata dal
la cres r , ta dei comun-sti nel 
ÌA zona dopo il r.su'.tato dei 
15 p.uzno e Io sviluppo delle 
lotte che hanno elevato la 
coscienza politica dei labora
tori e dei giovani 
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Grave atto della commissione per la finanza locale 
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LIO DI OLTRE DUE MILIARDI 
CIO PROVINCIALE DI SIENA 

Una drastica riduzione della spesa rispetto all'anno precedente - Sensibilmente aumentati i costi dei servizi - Grave colpo 
a tutta l'economia della zona • L'atteggiamento del governo compromette la funzione e il ruolo delle autonomie locali 

Assemblea aperta nella fabbrica di Livorno 

La Barcas è un azienda sana 

SIENA, 25 
H presidente del:a provin

cia di Siena, compagno Va
sco Calonaci, neli'aprire lu
nedi scorso il dibatti to in Con
siglio sul bilancio per il 1976, 

' h a dato noti/.ia di un nuovo 
at to provocatorio della coni-

- missione centrale della iìnan-
• za locale. 

La commissione infatti, ne!-
l'efiaminare il bilancio 1U75 

• dell'Amministrazione provin
c i a l e . ha effettuato un taglio 
: d i 2 miliardi o 70 milioni, 
. pari ad 1/3 del disavanzo 
N approvato con legge dal Co-
•-1 mitato regionale di controllo 
/ c h e ammontava a 6 miliaidi 
.^e 210 milioni. La decisione 
idei la commissione centrale 
' de.Ua finanza locale bignilica 
.' In termini reali, una riduzio

ne della spesa globale del 
,'1975 rispetto all 'anno piece-
dente. 

Difatti, mentre la commis-
, sione ha deciso un aumento 
" del mutuo a pareg.no del 13,9 
•per cento sul di.vivanzo dei 
'1974, nello scordo anno si so
brio avuti una svalutazione del-
1 kt moneta e una espansione 
•e un incremento dei costi 
del servizi e di lunzlonamen-

" to, sensibilmente superiore a 
tale percentuale di aumento, 
In parole povere a maggiori 
esigenze e spese effettive più 

• olevate, si è risposto dall'at
to e burocraticamente, re
stringendo in maniera dra^ti-

. ca 1 mezzi finanziari per lar-
, vi fronte. Le spese ob-
' bligntorie dell'Amministra
zione provinciale del 1975 am
montavano a 11 miliardi e 
quelle cosidette facoltative a 
S89 milioni. Nell'ambito di 
questa spcwi complessiva vi 
era un gruppo di voci di 
uscita assolutamente irriduci
bili per quanto riguarda 11 
personale, gli interessi per 
l'ospedale psichiatrico ecc., 
per un totale senza conside
rare altre spese più o meno 
fisse, di ben 9 miliardi e 319 
milioni. 

Oggi in definitiva si dovreb 
be sopperire ad una uscita 
complessiva di oltre 11 mi
liardi con poco più di 4 mi
liardi e mezzo dì entrate e 
con un mutuo a pareggio di 
4 miliardi e 139 milioni. « E ' 
palesemente un bilancio che 
non può pareggiare — ha riet
to Calonaci — si può forse 
manovrare su alcune decine 
di milioni, ma non certo su 
migliaia di milioni ». La de
cisione della commissione 
centrale avrà gravissime con
seguenze su tut to il territo
rio della provincia di Siena. 
restringendo notevolmente lo 
impegno dell'Amministrazione 
e portando un grave colpo 
al soddisfacimento dei biso
gni sociali della comunità e 
dell'economia provinciale. 

Questi 2 miliardi. in raUi. 
vanno ad aggiungersi ugh ol
t re 3000 miliardi che la com
missione centrale per la ti-
nanza locale ha già tagliato 
a tut t i gli Enti ìo.ali d.-l 
Paese e che vengono sottrat i! 
in sostanza alle spese per 
servizi vitali, a investimenti 
per l'occupa/ione e la ripre
sa economica con gravi con
seguenze. in particolare nelle 
zone più deboli e sottosvilup
pate. Amb'.EUO e contraddit
torio è l 'atteggiamento del go
verno che da una parte, con 
i ta;:li ai bilanci fa mancare 
i mezzi finanziari indispensa
bili a quelle s t rut ture di ba
se più diret tamente n con
ta t to con la realtà sfociale e 
produttiva e dall 'altra conti
nua a fare stanziamenti 
straordinari di migliaia di mi
liardi por la ripresa 

In questo modo si compro
mette gravemente la funaio 
ne ed il ruolo delle autonomie 
locai: r si favoriscono tutt i 
coloro che invece ostacolano 
una gestione veramente de 
moor.itica della cosa pubbli
ca. ;< Non è con i ta-zii ai 
ni'an"-. dei Comuni e delle 
Prov.nce ohe si risolvono i 
gravi problemi della finanza 
localo - - ha det to il compa
gno Calonaci —. Tanto niù 
quando le ent ra te dello Sta
to risultano essere superiori 
«1 previsto e si potrebbe re
cuperare un'evasione fsoale 
annua di ben 9 mila miliar
d i» . 

m. p. 

Al primo giorno 
di lavoro 

muore operaio 
nella pineta 

di S. Rossore 
PISA. 23 

Un tragico e raccapriccian
te incidente su lavoro è av
venuto oggi nel primo pome
riggio nella pineta di S. Ros
sore. La vittima è un operaio 
di circa 40 anni. Cesare Bior-
chlni residente a Sestola in 
provincia di Modena Era il 
tuo primo giorno di prova 
presso la ditta Bertinelli di 
Par rifa, specializzata nella po
tatura degli alberi che ha in 
appalto I lavori per la ma
nutenzione della nota pineta 

Il Biorchini verso le 14 30 
• I trovava sopra un pino a 
con una motosega ne stava 
tagliando i rami qu)nd= al
l'improvviso. probabilmente 
per l'inesperienza del nuovo 
lavoro, gii è scivolata la S2-
ga cadendogli su una gamba. 
La lame gli hanno reciso 
l'arteria popìitea sinistra. 

A nulla ò valsa la corsa 
V«rso il pronto soccorso del
l'ospedale di Santa Chiara 
sull'auto del suoi compagni 
di lavoro. Alle 15.45 il Bior
chini moriva 

T * 

e non ha bisogno di sussidi 
Basterebbe un prestito dell'IMI per rimettere in sesto l'attività produttiva, garantendo l'occupazione 
Preoccupazioni per l'evanescenza di un adeguato interlocutore con cui confrontare le possibili soluzioni 

Conclusa la conferenza di Ateneo del PCI 
La conferenza universitaria del Par

tito. che si sta svolgendo a Firenze, 
nei locali dell 'auditorium Flog del Pog-

getto. continua a registrare una vasta 
partecipazione e un alto livello di ana
lisi e di proposta politica. 

Dopo la serata introduttiva il lavoro 
è continuato martedì por commissioni 
in cui sono stati affrontati i problemi 
del diritto allo studio (insediamenti, 
servizi e programmazione nel quadro 
dell'intervento degli enti locali e della 
regione), del dipartimento, dell'occupa

zione giovanile e qualificata. 
Il dibatti to generale è poi ripreso in 

serata con numerosi e qualificati in
terventi. Tra gli altri hanno preso la 
parola. Luigi Tassinari , assessore regio
nale alla pubblica istruzione, che si è 
sol fermato sulla analisi della proposta 
di legge di riforma del PCI. sul rap
porto università cit tà e sul ruolo della 
regione. Mila Pieralli, assessore provin
ciale alla PI e vice presidente dell'opera 
universitaria che ha riproposto le te
matiche del diritto allo studio, svin

colato dalla vecchia concezione assi
stenziale, en t rando nel merito dei pro
blemi dell 'ateneo fiorentino (alloggi, 
mense, t rasport i ) . Donato Severo, se
gretario della sezione fiorentina del 
CNU. 

Il dibatt i to è continuato ieri ed è 
s ta to concluso dall ' intervento di Aldo 
Tortorella, responsabile della commis
sione culturale della direzione nazio
nale del PCI. di cui riferiremo ampia
mente nei giorni prossimi. 

L'analisi emersa nel corso della conferenza di zona del PCI 

I comunisti per lo sviluppo 
e la rinascita dell'Amiata 

Nei comuni del comprensorio ormai seppellita l'esperienza del centro sinistra dopo il 15 giugno - Necessario istitui
re in tutte le sezioni le commissioni femminili - Gli interventi sul settore mercurifero, minerario ed energetico 

ARCI DOSSO, 25 
Idee, ipotesi di lavoro e ini

ziative di lotta sono s ta te al 
centro dell'intera giornata di 
dibatti to ^voltasi nei locali do! 
PCI della zona di Aroidosso 
in occasione della conferenza 
di organizzazione, aper ta da 
una relazione del compagno 
Marcello Itamacciotti. respon
sabile di zona del PCI. 

Un mudi/io positivo e un 
conseguente impegno nell'ini 
ziativa è stalo formulato e 
assunto per rendere più « con
creto » lo svilupparsi e l'af
fermarsi del nuovo clima rag
giunto dopo il 15 giugno nei 
rapporti politici basati sulla 
collaborazione alla d.rozione 
politica degli Enti locali, del
la comunità montana e degli 
enti derivati. 

Una spinta in questa dire-
r.iono. è s ta ta da ta indubbia
mente dall 'allargamento del 
« potere locale » dolio forze 
democratiche e di sinistra che 
con la conquista dopo oltre 
un ventennio dei comuni di 
Cinigiano e Seggiano. cosi co
me la riconquista, dopo un 
alternarsi travagliato del cen
tro-sinistra, del comune di 
Casteldelpiano. ha reso più 
omogenea e unitaria la fisio
nomia istituzionale del potere 
locale nel versante grosseta
no dell'Armata. Uno .stimolo. 
da questa realtà, è venuto 
al rafforzamento organizzati
vo del Par t i to che per la pri
ma volta raggiunge i 2200 
iscritti, 200 in più rispetto al 
1975. con un peso nuovo, di
verso e per un certo aspet to 
qualitativo di forze fresche. 
quale quello rappresentato dai 
giovani e dalle donne. 

La conferenza non ha potu
to non prenderne a t to , deci
dendo al termine dei suoi 
lavori, di andare a costituire 
in ogni sezione commissioni 
femminili, e rafforzare i cir
coli delia FGCI in ogni cen
tro piccolo e grande della zo
na. Nel responsabile e con
sapevole dibatti to dei comu
nisti dell'Armata, un ruolo 
centrale hanno avute le pro
poste per uscire dal grave 
s ta to di crisi in cu; si trova 
il mondo produttivo. Le pro
poste sono state formulate dai 
comunisti con sp in to aperto 
al confronto sereno e costrut
tivo con tu t te le al tre forze 
politiche democratiche che 
hanno dimostrato, seppur an
cora con limiti e carenza di 
analisi verso i veri responsa
bili de'.lo stato di abbandono 
delle popolazioni, una diversa 
sensibilità verso i problemi 
rivendicativi e di lotta, per 
dare una soluzione positiva al
la « Vertenza Amiata ». 

Un dato fondamentale su 
c i i devono cimentarsi tu t te 
" - forze sociali e politiche, 

•;uel!o r iguardante la difesa 
' posto di lavoro at traverso 
- * lotta articolata tesa non 
' i a salvaguardare eli at

tuali livelli occupazionali nel 
settore mercurifero messi in 
discussione dalla politica del 
disimpegno dell'Edam, ma ad 
aprire nuove prospettive dì 
lavoro at t raverso un profondo 
procedo di riconversione di 
tu ' to l 'apparato produttivo 

Nel settore delle miniere e 
dell ' industria, nel quadro di 
una generale ristrutturazione 
e democratizzazione delle PP. 
SS. si richiede con decisione 
un intervento massiccio di in
vestimenti produttivi in gra
do di creare nuove fonti di 
lavoro aggiuntivo capaci di 
assorbire la fascia sempre più 
elevata di manodopera disoc
cupata soprat tut to giovanile e 
femminile: questo anche sul
la base delle indicazioni e del
le scelte formulate nel piano 
di sviluppo della comunità 
montana . 

Precisi impegni devono ve
nire anche dall'ENEL nella 
definizione di un programma 
di ricerca e utilizzazione pie
na e complessiva delle risor
se geotermiche finalizzate in 
primo luogo alla produzione 
di energia e utilizzate per al
tre competenze e usi civili 
come il r iscaldamento e per 
lo sviluppo di att ività spe
cializzate in agricoltura. Un 
accento e attenzione partico
lare, in quanto la tematica 
è scot tante, si è avuto sui 
problemi dello sfrut tamento 
del patrimonio agricolo e fo
restale. Dopo aver sottolinea
to l'iniziativa in tal senso so
stenuta dalla Regione e tesa 
al mantenimento degli orga 
mei in questa branca pro
duttiva. si è r imarcata la ne
cessità di una rapida riquali
ficazione doi?li investimenti 
statali , che puntino essenzial
mente alla diversificazione 
produttiva. 

A tale proposito occorre 
giungere alla piena utilizza
zione delle risorse agricolo-
forestali. quali le terre incol
te e i terreni di proprietà 
dell'Egam. anche at t raverso 
forme di gestione nuove co
me cooperative di braccianti 
e coltivatori. E' s ta ta sottoli
neata la necessità di una nuo
va politica del credito per 
lo sviluppo del re t tore del-
l 'art ieianato. della piccola e 
media impresa industriale 
commerciale, della difesa e 
valorizzazione delle risorse 
natural i e paesaggistiche del
l 'ammodernamento della re
te viaria e dei t rasport i , del
l'utilizzo di tu t te le possibili
tà legislative offerte dalla 
Comunità economica europea 
in merito alle zone montane. 

Il compagno Dardir.i. della 
Segreteria del Comitato Re-
cionale nel suo intervento 
conclusivo, ha sottolineato. 
come sia necessario sulla ba
se degli indirizzi e delle pro
poste scaturite dal dibatti to 
dare continuità all'iniziativa 
di lotta. Un movimento, ha 
concluso, sempre più vasto 
e articolato basato sullo stes
so piano pilota e «prore t to 
Amiata » elaborato dalla Re
gione toscana deve spingere I 
comunisti a sviluppare e por
tare ad un più alto livello i 
collegamenti e l'iniziativa uni
taria con le al tre fn--»-» ooM-
tiche. E' questa u"-5 condi
zione necessaria anche se non 
sufficiente ad anrire orosnet-
tive positive per la rinascita 
dell 'Amistà. 

Paolo Ziviani 

In Comune una delegazione 

Siena - Dati e CMT; cosa 
chiedono le lavoratrici 

Sottolineata la condizione di precarietà per i 50 
posti - Il lavoro in subappalto - La soluzione è 

l'assorbimento presso il Monte dei Paschi 

SIENA. 25 
Una delegazione delle lavo

ratrici delle dit te «Siena-Da
ti,) e del «Cent ro meccano
grafico toscano », insieme al
la segretaria del V consiglio 
di filiale e del centro elet
tronico del Monte dei Paschi 
di Siena, si è incontrata con 
il sindaco di Siena Canzio 
Vannini e con i capi-gruppo 
consiliari del PCI. DC. PSI . 
PRI. e PDUP. 

Ancora una volta si è una-
nimamente rilevato che la 
soluzione di questo proble
ma. del resto emblematico 
di certi fenomeni sociali tut-
t 'ora esistenti, passa at t ra
verso l 'assorbimento in bloc 
co delle lavoratrici « CMT 
e Siena Dati » presso il Mon
te dei Paschi, per il qua 'e 
di fatto es.=e lavorano da 
anni se pure nella forma in
diretta dell 'appalto. 

I! sindaco od i capi gruppo 
consiliari hanno manifesta
to pieno appoggio ai conte
nuti , profondamente sociali. 
di questa lotta, per il cui 
sbocco positivo il comune si 
è impegnato a farsi autore 
Io portavoce presso la depu-
tuz.one ammmistra t r ice . al
la ole/.one della quale con
corre legalmente. 

Il par t i to Comunista ha 
inoltre c.-presso opinione con
traria a che il Monte dei 
Paschi continui a servirsi di 
al t re dit te t ramite l 'appalto 
di lavori, che potrebbe svol
gere in sono alle proprie 
s t rut ture . La delegazione ha 
a p p r o d a t o l'impegno assun
to dall 'amministrazione co 
munale e confida che quan
to prima concreti fatti pos
sano concludere la siCTiifi-
cativa vertenza. 

Dal comitato federale di Pisa 

Designati i delegati alla 
conferenza regionale del PCI 

PISA. 25 
Nella riunione del comitato 

federale di Pisa sono state 
approvate le seguenti propo
ste di cooptazione nel C.F.: 
Danilo Boneiolini. Daniele 
Martini. Maurizio Martini. 
Luciano Xacci. Tiziano Raf
faeli!. Roberto Volpi. E ' stato 
approvato inoltre la composi
zione del nuovo comitato di
rettivo della federazione con 
l'elezione dei compagni Nello 
Di Paco. Leonello Raffaeli! e 

Assemblea 
a Viareggio 

sull'occupazione 
VIAREGGIO. 25 

La segreteria del consiglio 
di zona, d'intesa non le segre
terie delle federazioni dei 
metalmeccanici, tessili, costru
zioni e chimici, ha indetto 
p . r vene.di 2? leboraio alle o-
re 17 presso la sala di rappre
sentanza del comune di Via
reggio una assemblea aperta 
sul tema « prospettive delle 
lotte contrat tual i e per l'oc
cupazione ». 

Luigi Puccini in sostituzione 
dei compagni Lirici Felloni. 
Franco Mannugi. Massimo 
D'Alema parsati ad altri in
carichi di partito. 

Il Comitato foderalo ha de
signato inoltro i delegati e 
gli inviati alla conferenza re
gionale del PCI che iniz :crà 
\ onerai 27 febbraio all'audi
torium della Fl.OG di Firen
ze. I delegati <;ono: Andna-
ni. Do Felice. Pioli. Yicci. Di 
Donato. M echini. Raffaella 
D: Paco. Pucci, Gianpaoli. Di-
ni. Tozzi. Simoncini. Rcmori-
m. N. Mozzetti. B. Dolo. E. 
Con. C. Vie-li. Di Puccio. 
A. Diomelli. L. Buileri. M. 
Baldacci. Scaramuzzino. Mar
tinelli. F. Ai-mani: Adrio Puc
cini e Gholh di diritto come 
membri del comitato regio
nale. 

Invitati: E. Lazzori. L. Dio-
moiii. A. Baco . E. Bertini, 
Calabi. Ceccarclli. C. Duran
ti. C. Motta. M. Nelli. L. Puc
cini. A. Felloni. Naletto. Fer
rari , Solmi. Tagliagnmbo. 
Cecchini. Lazzeroni. Petroni, 
Dolla B.irtola. Orsi. A. Turi-
ni. F. Frane «se Inni. M. Tad 
dei. F. Fregoli. 

LIVORNO. 25 
Per la Barcas 1 tempi e 1 

termini per sventare la mi
naccia all'occupazione di 70 
lavoratrici, sulle 250 in or
ganico, si vengono facenti più 
stringenti: la soluzione va 
trovata al più presto, e per
ciò occorre scuotere la pas
sività e la latitanza del go
verno che non ha ancora 
aderito alla richiesta di un 
incontro avanzata, da oltre 
una sett imana, dal comita
to cittadino di difesa della 
occupazione. 

Il largo schieramento uni
tario che stamani, nella sala 
mensa della fabbrica, dinanzi 
ad una grande platea di la
voratrici, ha confermato la 
ferma solidarietà della città. 
di tu t te le forze politiche de
mocratiche. di tutti i lavora
tori (erano presenti delega
zioni dei consigli di fabbrica 
e numerosi consigli di fabbri
ca) ha espresso anche preoc
cupazione e ansia per le eva
nescenza di un adeguato in
terlocutore. con cui confron
tare i problemi e le possibili 
soluzioni. 

La vicenda della Barcas è 
anche per questo verso esem
plare: l'azienda è sana, come 
tutti riconoscono e ripetono, 
è sana ed in grado, at tra
verso una ristrutturazione 
produttiva, di garantire oc
cupazione e produzione, dun
que si può chiedere a ra
gione un piestito. non un sus
sidio, tale da consentire le 
trasformazioni necessarie. 
Per questo nell'agosto scor
so ci si è confrontati in sede 
ministeriale ricevendo assicu
razioni di un prestito IMI. 
Ebbene, da quel tempo men
tre le lavoratrici hanno cono
sciuto lunghi periodi di cassa 
integrazione, addir i t tura la 
pratica non è ancora pas
sa ta all 'Istituto iinanziario, 
né si sa cosi quando e a 
quanto ammonterà il prestito 
mentre il fondo previsto dal
la legge si è ridotto a 21 mi
liardi a fronte di circa 3G0 
aziende richiedenti. 

Anche per questo il compa
gno Tanda. che ha parlato a 
nome dell 'amministrazione 
comunale ha fatto più volte 
riferimento alla difficoltà 
della situazione, all'esigenza 
di produrre un deciso sforzo 
unitario, alla necessità di 
guardare con realismo alle 
possibili soluzioni. 

Discorso sofferto e respon
sabile. che mette veramente 
in luce la sostanza del pro
blema che è da risolvere. 
E intanto il governo e lati
t an te : rispetto a questa real
tà, Manetti . segretario della 
Camera del lavoro, ha soste
nuto l'urgenza di convocare 
di nuovo il comitato cittadino 
di difesa per sollecitare con 
tut ta la forza dello schiera
mento unitario, un incontro 
a tempi rapidi per conoscere 
la volontà del governo. 

In tanto tutti i lavoratori 
livornesi scenderanno in scio
pero venerdì con al centro 
la questione dell'occupazione 
(parlerà Rinaldo Scheda) e 
dunque, tra idi altri c i s i . e-
spnmendo dirotta solidarietà 
alle lavoratrici della Barcas: 
in questo sta la consapevole 
fiducia che. come ha ricorda
to il compagno Benvenuti in
tervenendo per il nostro par
tito. con la lotta o il movi
mento unitario delle forze pò 
litiche, delle amministrazioni 
democratiche, delle forze e 
categorie sociali si può rag
giungere un risultato positivo. 

All'assemblea aperta hanno 
partecipato tutti i parti t i de
mocratici. PCI. PSI. DC. P i t i . 
PSDI e numerosi ron..ii:;i di 
fabbrica. Dall'intreccio degli 
interventi e emerso il pro
blema grave di implicazione 
della credibilità reale delle 
posizioni che si venivano as
sumendo da parte di alcune 
forze politiche, in sostanza i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica della CMF. Pirel
li. cantiere e di altre fab
briche hanno espresso con 
franchezza il timore che alle 
affermazioni di solidarietà 
pronunciato e ripetute da tut
te lo forze poi.tir ho, non 
corrispondessero reali volon
tà : <• Ci sono partiti da tron-
t 'anni al governo, che ozsn 
sono al governo, sono qui. di 
accordo con noi eppure la 
situazione va in senso contra
rio .>. hanno in sostanza det to 
i lavoratori. 

E" s ta to il preciso riferi
mento a questo diffuso s ta to 
di males.-fre di rii^asr-.o pro-
sonte tra i lavoratori, che 
Manetti . ha r.lova'o. nel ri 
cordare la funzione in?osti 
tuibile dello forze politiche 
nel sistema democratico, ri
badendo che b:-o.ma e.>=ere 
ciliari e procis, nella critica. 
ma: sp i rando noi mucchio o 
soprat tut to operando con de
cisione por «superare i limi
ti reah dell'unità formale ver
so convergenze so^t.t'iziì".-. ». 

m. t. 

COMUNE 
DI MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
RETTIFICA 

A seguito della pubblicazio
ne in dat.i 7 2 1976 dell'av
vilo d: -'ara inerente l'ap
palto de: lavori d: «Sistema-
z.one de.le =trade dei cent io 
s tor . ro» por un importo a 
ba*e das'.a di L. Sò.340»'.0S.05. 
s: prec.-a che il termine f.-
nale en ' ro il quale gli inte
ressa*] possono eh.edere di 
es=ore 'n-.itati alla gara m*1-
dejima e stato stabilito por 
il giorno 3 marzo 1976. 

I L S INDACO 
(Pietro Falagiani) 

Demani a Pisa grande manifestazione contro il franchismo 

Con Marcelino Camacho 
per la libertà in Spagna 

La cittadinanza invitata a solidarizzare con i lavo
ratori spagnoli — Sarà lanciata una sottoscrizione 

La Federazione provin
ciale C G I L CISL U I L ha 
organizzato per domani 
alle ora 17,30 all'Abbazia 
di San Zeno una manife
stazione di solidarietà con 
i lavoratori spagnoli in 
lotta per la riconquista. 
della libertà e della de
mocrazia. 

Nella manifostazione. a 
cui è invitata la cittadi
nanza, i lavoratori spa
gnoli saranno rappresen
tati da Marcelino Cann
ello, prestigioso dirigente 

delle commissioni operaie, 
e da Luis Alonzo Novo se
gretario dell'Unione Gene
rale dei Lavoratori. In 
questa occasione sarà lan
ciata una sottoscrizione j 
fra tutti i lavoratori pisa- | 
ni (nella misura di lire { 
1.000 a testa) per la co- j 
stituziono di un fondo di 
solidarietà con le lotte o- ! 
peraie spagnole. I 

In Spagna si stanno in- | 
fatti svolgendo in questo 
settimane importanti lot
te sindacali che riguarda

no numeroso categoria 
dell'industria, dei traspor
ti e dei servizi. Le orga
nizzazioni sindacali de
mocratiche spagnolo han
no promosso o guidano 
questo movimento che 
mira ad ottenere da un 
lato l'accoglimento di ri
vendicazioni salariali e 
normative, dall'altro l'im
mediata liberazione di tut
ti i prigionieri politici, il 
ritorno degli esiliati, ed il 
ripristino dei diritti poli
tici e sindacali. 

CASTIGLIONE - A proposito del congresso della sezione comunista 

Le sentenze categoriche della «Nazione» 

GROSSETO. 25 
A precisazione di quanto 

pubbhvuto dalla Nazione di 
oggi nella pagina grossetana, 
la sezione del PCI di Casti-
glion della Pescata ci ha ri
messo questa nota che por-
tiamo a conoscenza dei let
tori. Questo è ti testo: 

« La Nazione di questa 
mattina, nel pubblicare la 
mozione politica approvata 
dal decimo congresso della 
sezione e del PCI di Casti-
glion della Pescaia, sintetizza 
tale documento con ti titolo 
"Il PCI di Castiglione invita 
il PRI in giunta". Ci preme. 
alla luce di questo titolo al
quanto semplicistico, porre 
alla attenzione dei lettori la 
posizione politica e di prin
cipio propria del PCI. Titola
re un artìcolo con spirito tra 
il perentorio e ti suadente in 
modo unilaterale, verso una 
sola /orza politica, il PRI, è 
un mcto<lo poco obiettivo per 
portare a conoscenza dei let
tori l'esplicarsi delle posizioni 
politiche e delle conscguenti 
iniziative die ti PCI porta 
avanti. 

Infatti, nella mozione ap
provata dal congresso di se
zione. si ripropone la posizio
ne del nostro partito, da tem
po nota, e relativa alla neces
sita di concretizzare nell'im
pegno unitario e tra tutte le 
forze politiche democratiche 
la gestione degli enti locali. 
Un appello che è rivolto a 

tutte le forze politiche che 
siedono sui bunchi del Con
siglio comunale « affinchè, 
superando schemi ideologici e 
di parte, si giunga ad un tipo 
dt amministrazione che sia 
più vicino e che rispettt tut
te le esigenze della popolazio
ne amministrata ». 

Certo, la sottolineatura fat
ta nella mozione nei riguar
di del PRI parte dal giudizio 
su come questo partito, diver
samente da altri, si pone, sia 
pur in termini alquanto in
certi e contraddittori, di 
fronte ai problemi e alla stes
sa maggioranza di sinistra 
in modo diverso rispetto al 
pulsato. 

Dare sentenze categoriche. 
come sembra fare il redatto
re della Nazione, sull'attuale 
amministrazione di sinistra 
che « non rispetta tutte le 
esigenza della popolazione 
ammimstratu » ci pare un 
modo quanto mai strano di 
intendere e di interpretare i 
processi sociali e politici con 
cui devono misurarci le for
ze democratiche. Quella della 
collaborazione di tutte le for
ze democratiche alla gestione 
degli enti locali è una propo
sta sancita con forza dal PCI 
nel programma elettorale del
le elezioni amministrative 
del 15 giugno e ribadita nel
l'accordo politico-programma
tico stipulato unitariamente 
dal PCI e dal PSI al momen
to in cui si sono accinti a 

d'rigere l'amministrazione co
ìti una! e. 

Una propoita. quella dei 
comunisti di Castiglione, che 
abitine sempre più una scOt~ 
tante attualità di fronte agli 
atteggiamenti della opposizio
ne che, muovendosi m una 
visione di con!) apposizione 
alle scelte politicoammint-
strative della maggioranza di 
sinistra, ostacola il pieno 
affermarsi di potenzialità. 
di indicazioni, idee e proposte 
insite nelle volontà rmnova-
trici delle masse popolari ca-
stigltonesi. 
Istanze e rinnovamento e 

necessità di unità più ampia 
che la giunta di sinistra ha 
fatto propri e che spetta an
che alle altre forze democra
tiche. sulla base dei contenu
ti e non delle formule politi
che. far concretamente affer
mare evtando divisioni arti
ficiose in consiglio e fuori per 
rispettare tutte te esiaenze 
delle popolazioni ammini
strate ». 

E' questo in sintesi, al di 
fuori di ogni arrogante pre-
giud'ziulc, lo spinto con cui 
il PCI si rivolge alle compo
nenti democratiche di Casti
glione della Pescaia. 

Spetta a loro mostrare 
eguale senso di to'luborazio-
ne e responsabilità nel solo 
intercise delle istituzioni de
mocratiche e per la soluzione 
dei problemi che angustiano 

i la cn'ininità 'imministrata. 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
V IA D. A L I G H I E R I . 1B -r 
Tel. (055) 293071 • F IRENZE 

Indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit 
tura, scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata i. 
giorno 3 aprile 1976 dai 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli ar t is t i non invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 76. ore 19 

STUDI DENTISTICI 
Specialista Dott. C. PAOLESCHI 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi lista tu Impianto Intraossco (In sostituzioni di proUs! mo
bili) • Protesi estetiche In porcellana-oro. 
Esami approfonditi della eresia dentarie con nuova redioarafe 
panoramiche • Cure dalle paredcntosl (denti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia generata in reparti appositamente 
cializzati. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 • Telefono (055) 687.555 

William 9s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
I enciclopedia in 10 volumi di concezione demo
cràtica per gl i studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e concu^a/.ioni - vend: 'e ratea'.: -
r»volgersi: L C K « I L DAVID- - Via Baracca. 2 

FIRENZE - Tel 36 79 54 - 35 15 33 

CERCANS! CO! LABORATORI 

ma 

OACANZEFEtìrjl 
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Emerge nei congressi di sezione 

e nelle conferenze di zona 

Un partito nuovo 
per una presenza 

più articolata 
Una nota dell'Esecutivo della commissione di orga
nizzazione della federazione fiorentina - Ampia par
tecipazione ai dibattiti - Presenti altre forze politiche 

« I processi nuovi aperti dal 
voto del 16 giugno, come 
estendere le alleanze sociali 
e politiche per lar uscire il 
paese dalla iproionda crisi 
economica politica e morale; 
i compiti nuovi che s tanno di 
fronte al part i to dopo la con
quista di Palazzo Vecchio e 
di a l t re amministrazioni co-
muali; il ra f fondamento del
l'azione unitaria .sopratutto 
con il PSI, il dibattito e le 
nuove posizioni che si mani
festano negli altri partiti , la 
orisi profonda che attraver
sa la DC; l'estendersi e con
solidarsi dei nuovi strumen
ti decentrati di democrazia; 
il i apporto fra questi, la po
polazione, le forze sociali, gli 
enti locali e la regione. 

Questi i temi dell'ampio di
bat t i to avviato in queste ulti
me sett imane nei nostri con
gressi ,di sezione e nelle con
ferenze di zona, caratterizza
ti inoltre da una ampia par
tecipazione non solo di com
pagini, ma anche dalla pre
senza dei rappresentanti del
le al t re forze politiche, delle 
forze sociali, culturali e asso
ciazionistiche che caratteriz
zano il tessuto democratico 
della ci t tà e della provincia. 

Nei congressi che si sono 
svolti finora nella citta è sta
to rilevato come, pur rima
nendo la sezione il centro fon
damentale della vita politica 
del Partito, l'esigenza di par
tecipazione democratica. i 
nuovi livelli di decentramen
to democratico e istituzionale 
e la necessità di interventi 
politici sul territorio che non 
siano episodici ma omoge
nei per una reale trasforma
zione della realtà, ci spinga
no ad una riflessione ed ap
profondimento sulle s t ru t ture 
intermedie dell'organizzazio
ne, segnatamente i Comitati 
di Zona, che avendo supera
to nei fatti da tempo la sem
plice funzione di organismi di 
coordinamento e di decentra
mento organizzativo, possono 
oggi porsi già come strumen
ti di analisi, elaborazione, in
tervento politico complessivo 
sul territorio; di rapporto con 
gli organi di decentramento 
dell 'Amministrazione comu
nale e con l'articolazione de
mocratica e partecipativa nei 
quartieri . 

I problemi nuovi sollevati 
dalla conquista da parte del
le forze di sinistra di Palaz
zo Vecchio impongono inoltre 
al Par t i to di esaltare piena
mente il proprio ruolo di Par
t i to di governo, non in forma 
di semplicistico s t rumento di 
organizzazione del consenso. 
ma come centro ed anello 
fondamentale nella determi
nazione delle scelte e come 
forza propulsiva dei processi 
di lotta e di iniziativa politi
ca, in rapporto s tret to con le 
grandi masse popolari, le al
t re forze politiche democrati
che e l'insieme della società 
civile. 

In questo ambito va inteso 
lo sforzo teso a meglio defi
nire i rapporti tra sezioni. 
s t ru t tu re di zona, struttu
re comunali e cittadina, com
missioni di lavoro della Fede
razione. nell ' intento di piena
mente coprire da parte del 
Par t i to tutt i J diversi ambiti 
di intervento politico ed orga
nizzativo. per poi ricondurre 
ad 'MÌÌ'-À di elaborazione, di 
proposta politica e di inizia
tiva concreta le diverse espe
rienze d: realtà economiche 
e sociali. 

Un salto 
di qualità 

Anche nelle Sezioni delia 
provincia il dibattito ha af
frontato i problemi di un salto 
di qualità nella vita e nell'i
niziativa politica delle Sezio
ni per più pienamente corri
spondere alle esigenze di par
tecipazione. di domanda cul
turale ed ideale, di nuovi li
velli di confronto politico. 

In particolare è s ta ta rile
vata l'esigenza di favorire. 
a t t raverso il decentramento e 
la creazione di nuove sezioni. 
la possibilità di partecipazio
ne effettiva alla vita del Par
tito della totalità dei compa
gni. E ' s ta to rilevato giusta
mente come ìe grosse sezio
ni di fatto limitano le possi
bilità di un comvolgimento 
più s t re t to degli iscritti alla 
determinazione delle scelte ed 
«Ila vita organizzata della se
zione e nel contempo frenano 
1 processi di formazione di 
nuovi e più larghi gruppi di
rigenti. 

Se da un lato appare evi
dente la necessità di perse
guire la s t rada del decentra
mento oreanizzativo. si rende 
imprccrastinabi'.e una più se
n a c i a t tenta rifless-.cne sui 
ccmpiti e ruoli dei comitati 
comunali e dei comitati di zo-

• • • * » » ' 
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na. Per quanto riguarda 1 co
mitati comunali, devono dive 
nire una s t i a t tu ra del Part i to 
presente in tut te quelle real
ta dove, a i un corrispettivo 
istituzionale come l'Ammini
strazione comunale, corri
sponde una realtà di diverse 
sezioni territoriali, di fabbri
ca ed aziendali del Parti to. 

E' il comitato comunale uno 
s t rumento che permette al 
Part i to nel suo complesso di 
intervenire positivamente sui 
problemi che riguardano l'en
tità territoriale stessa, deter-
m i n a n i o una linea ed una ini
ziativa politica che veda la 
partecipazione attiva di tutte 
le organizzazioni del partito. 
con una articolazione del la
voro che permetta una cono
scenza più puntuale e gene
ralizzata dei diversi ambiti di 
intervento del Partito, con la 
possibilità di una definizione 
più approfondita e meno ge
nerica degli obbiettivi di mo
vimento e di lotta. 

Anche 1 comitati di zona 
della provincia, con la ormai 
prossima istituzione dei Com
prensori come strumenti e.s 
senziall della Regione e dei 
Comuni per la programma
zione e lo sviluppo delle for
me di intervento e di parte
cipazione democratica nelle 
aree territoriali, con la pre
senza di distretti scolastici. 
dei consorzi sociosanitari , le 
Comunità Montane, hanno la 
necessità di superare limiti 
passati e presenti, per riusci
re concretamente a proporsi 
come strumenti del Par t i to 
che a questi livelli possono e 
debbono meglio intervenire, 
tenendo presente che su que
ste s t ru t ture del Par t i to le 
esperienze sono diverse e non 
riconducibili ad un modello 
unico. 

Nuovi 
problemi 

L'importante esperienza dei comuni della zona del cuoio 

Come nasce la programmazione 
Reso noto il programma di bilancio preventivo del comprensorio del cuoio e della calzatura — Inlfividuati i settori di intervento prioritario 
Le scelte saranno discusse con le forze politiche e con i cittadini — Notevole adesione alla realtà economica e sociale del territorio 

La non corrispondenza ter
ritoriale dei comprensori del
la Regione e delle zone del 
Partito, il complesso artico
larsi dei Distretti scolastici, 
Comunità Montane. Consorzi. 
pongono non solo alle Zone, 
ma anche alle Federazioni. 
problemi nuovi di rapporto e 
di raccordo politico che non 
possono essere riconducibili 
ad esperienze ancora non pie
namente compiute: vi dovrà 
essere da par te del Part i to 
nel suo insieme un grande 
sforzo di elaborazione e epe 
rimentazione. cosi come si 
afferma nel documento regio
nale. 

Questo soprat tut to da par te 
della federazione che nel sol
lecitare. promuovere, stimo
lare nuovi e più corrispon
denti livelli di direzione in
termedi. vede accrescersi ul
teriormente la sua funzione di 
organo di direzione politica 
complessiva del partito. 

Certo questo non basta. 
Quando andiamo a prevedere 
forme di coordinamento, o co
mitati di zona unici per com
prensori a cavallo di più pro
vince. ed è evidente, mentre 
non solo per queste, occorre 
un rafforzamento complessivo 
della presenza, coordinamen
to e stimolo del comitato re
gionale. 

Se su questi problemi i Con
gressi hanno tentato di dare 
positive risposte, un argo
mento rimasto totalmente in 
ombra nel dibattito è stato 
quello del peso politico rile
vante che assume oggi il pro
blema della stampa e del fi
nanziamento a! Part i to e di 
una politica finanz-aria accor
ta e stimolante delle Sezioni 
e dei Comitati comunali e di 
zona. L'impressione è che sa 
tutta una serie di questi oro-
b'emi v: sia ancora nel Par
tito suffic.en7a o pes t io sotto
valutazione. non considerando 
come i modi di finanzi amen
to del Partito, il rafforza
mento rìel'e contribuzioni \o-
Iontane desrli iscritti e dei 
simnatizzant.. non sia un fat
to interno al Part i to stesso. 
ma una questione di svf.unpo 
della democrazia e di salva
guardia e rafforzi mento dei-
:e ;stit azioni e di moralizza
zione per tutto l'arco delie 
forze poViciu? 

Sn!'."amb::o iei problemi af
frontai. m questi nostri Con
gressi. crediamo sia necessa
rio una oiù approfondita ana
lisi e riflessone da p i r t e del 
comole^-o delle s t rut ture del 
nostro Par t . to : certamente !a 
Conferenza Regionale del PCI 
potrà essere un momento 
qualificante in cui il Part i to 
c o n s e n t a dialett .camente 'e 
v a r o esper.enze. men iamo 
opportuno comunque porre 
per la rostra Federazione. 
proprio a'!a ".uee del dibatt i to 
e àeile md.razioni che sono 
scaturite dal documento pre
paratorio delia Conferenza re-
g'cnale e che siamo certi 
usciranno rafforzate dalla 
conferenza s;e :sa. l'obbiettivo 
della convocazione di un atti
vo orovmciale de'. Parti to sui 
problemi de'.l'onranizzaz.one e 
de!'» s.ie strutture, momento 
q.lesto di una riflessione più 
a t t en t i e di definizione più 
commuta del ruolo e compi
ti delle vane 'stanze orea-
nizzative del Part i to e del 
mr-jorto di queste con lo 
s t rumento di direzione politi
ca ccnn'C'Siva. quale è la 
Federazione. 

Esecutivo della commissio
ne di organizzazione della 

Federazione. 

La segreteria del compren
sorio ha reso noto il program
ma di bilancio preventivo per 
l'anno li/70, verificato e di
scusso nel comitato esecuti 
\ o dopo la consultazione as 
sembleare del 2(J dicembre 
scorso dalla quale erano sca
turiti indirizzi e proposte per 
l'indivulua/ione e la scelta 
precisa dei diversi settori di 
intervento. 

Il quadro di programma e 
la relazione illustrativa, trac
ciati su linee e criteri che 
lasciano ampio spazio alla 
verifica delle particolari ne 
cessiti! locali, sono già stati 
consegnati ai comuni del com 
prensorio per l'inizio delle 
consultazioni con le forze pò 
litiche e di base. Si tratta di 
un programma che, pur tro
vando m qualche modo un 
aggancio con le indica/10111 
emerse a livello regionale, 
tiene anche particolarmente 
conto di una propria realtà 
economica, sociale, territori;» 
le; prova ne sia il dimensio 
namento di alcune scelte con 
il «protocollo d'intesa» che le 
organizzazioni sindacali han
no stilato con il comprenso
rio come base di piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
conciari 

In questo quadro il program 
ma di bilancio preventivo as
sume una dimensione concre
ta e più aderente alla realtà. 
individuando nella gradualità 
degli interventi il mezzo più 
idoneo non soltanto per sod
disfare le esigenze della popo
lazione amministrata, ma an
che per impostare con mog 
gioie incisività la battaglia 
politica per la realiz/a/ione. 
.su scala nazionale, delle ri
forme. Questi 1 settori di in 
tervento prioritari indicati nel 
programma del bilancio pre
ventivo per l'anno 197G. Per 
quanto riguarda l'assetto del 
territorio è stato attribuito 
l'incarico ai tecnici per la for
mazione del piano regolatore 
generale del comprensorio. 

Sono già divenute esecutive 
le deliberazioni di incarico e 
sono state approntate le ne
cessarie convenzioni. I tecni 
ci nominati (dott. arch. Renzo 
Bellucci, dott. arch. Sigfrido 
Pascucci, prof. arch. Leonar
do Dicci) hanno già iniziato il 
lavoro loro affidato tracciali 
do una base di studio per un 
nuovo modello di sviluppo del 
comprensorio, sostanzialmente 
già illustrato nel corso delle 
recenti consultazioni sul pro
blema della superstrada Li
vorno-Firenze. 

La formazione del piano re-

i PONTE A EGOLA — L'inferno di uno stabilimento per la concia delle pelli 

golatore generale prevede an
che l'incarico al dirigente lo 
ufficio di coordinamento urba
nistico (dott. ing. Osvaldo d o 
ni) quale responsabile locale 
per il coordinamento degli 
.strumenti urbanistici e quale 
tecnico per 1 necessari con
t r a i tra le componenti tecni 
ca e politica. Inoltre in attua
zione alle scelti' concordate 
con le organizzazioni sinda
cali sono state previste alcu
ne iniziative di intervento in 
ordine a problemi specifici: 
per l'economia e l'industria, 
oltre alla conferma del fon
do ]>er la garanzia di fidi ban

cari per i finanziamenti alla 
piccola e media industria è 
stato deciso di inserire nel 
programma delle future at
tività la preparazione e l'or
ganizzazione di una conferen
za comprensoriale sulla pic
cola e media industria. Gli at
ti e gli studi preparatori ver 
ranno portati avanti da una 
specifica commissione di la-
\oro composta dalle rappre
sentanze politiche e sindacali. 

Per la sanità, è stata confer
mata come scelta prioritaria 
la costituzione del consorzio 
socio sanitario il cui statuto 
è già stato approvato dai co

muni del comprensorio e dalla 
provincia di Pisa. 11 visto di 
di approvazione da parte del
l'organo tutorio regionale 
dovrebbe essere abbastanza 
vicino. Alla coni|)etenza del 
nuovo organismo verranno 
demandate tutte le funzioni i-
nerenti la tutela della salii 
te dei cittadini, oltre ad al 
tre funzioni specifiche di coor
dinamento per gli altri mi 
merosi problemi di attualità 
m materia di sicurezza so
ciale. 

Xel settore trasiwrti pub 
blici la scelta di program
ma. come è già stato ampia

mente illustrato nel cor^o di 
un precedente comunicato-
stampa, prevede come obiet
tivo finale l'organizzazione di 
una conferenza comprenso 
na ie su pubblici trasporti, in 
preparazione della quale dovrà 
essere realizzata una indagine 
statistica sulla pendolarità di 
tutti ì lavoratori e di tutti 
gli studenti degli istituti su-
riori. Per le scuole mater
ne al fine di realizzare un 
servizio sociale che corrispon
da alle esigenze della popola
zione interessata e che con
senta anche un più ampio svi
luppo della mano d'opera 

femminile, il programma di bi
lancio comprensoriale preve
de l'ampliamento dei turni di 
lezione nelle scuole materne 
in modo da coprire con l'ora
rio pieno, l'intero arco della 
giornata. 

Per le mense zonali infine. 
tenuto conto che i contatti con 
ì sindacati hanno rilevato la 
opportunità di prevedere la 
costruzione di tre mense zo 
nah (una a Fucecchio, una a 
Santa Croce .sull'Arno ed una 
a Ponte a Kgola) che dovran 
no |xn servire tutta la rete del
le piccole e medie mense azien
dali. è stato deciso che i comu
ni interessati dovranno provve
dere alla acquisizione del ter
ritorio necessario da cedere 
poi agli organismi interessati 
alla costruzione delle mense. 
Oltre alle scelte concordate 
per l'assetto del territorio e 
per gli altri settori in accor
do al « protocollo d'intesa > 
con ì sindacati, sono stati in
seriti nel programma di bi
lancio altri impegni assoluta
mente prioritari. 

Nel settore della scuola è 
stata valutata la necessita di 
nominare ed insediare il con
siglio del distretto scolastico 
e di costituire il consorzio per 
i servizi scolastici; sono stati 
presi precisi ini|>egni |>er la 
gestione della scuola conni 
naie integrata a favore degli 
alunni delle scuole elemen
tari e per la concessione dei 
materiali didattici necessari 
agli studenti della fascia del 
l'obbligo 

Nel campo della sicurezza 
sociale, oltre alla conferma 
di un programma unitario 
per l'organizzazione dei sog
giorni estivi per i bambini e 
gli anziani, sono stati inse
riti. a titolo indicativo, preci
si impegni a favore di inter 
venti per l'organizza/ione di 
una assistenza domiciliare a 
gli anziani e per una program
mazione di intervento a favo
re dei bambini spastici e sub-
normali. 

Nel settore delli'agricoltura. 
sottolineata la necessità di ve
dere il problema di fondo co
me strettamente connesso al
la elaborazione del piano re
golatore generale, sono stati 
indicati alcuni interventi con
tingenti che interessano lo svi
luppo e l'incremento del pa
trimonio zootecnico, lo svilup 
pò delle attività associative e 
cooperativistiche e la realiz
zazione di una indagine com
prensoriale per l'individuazio
ne di tutti i terreni incolti 
ed abbandonati. 

Dallo sviluppo del turismo una risposta alla degradazione economica 

La neve c'è anche sul Pratomagno 
Un vasto territorio, composto da una quindicina di comuni, un tempo rigoglioso e pullulante di vita - Alcuni agglo
merati quasi scomparsi dalla carta geografica - Solo 500 anime a Montemignaio - Pesanti responsabilità delle pas
sate amministrazioni clientelari - Le prospettive che si aprono per i molti centri riconquistati dalle forze popolari 

MONTEMIGNAIO. 25 
Il massiccio del Pratoma

gno: una formazione montuo
sa di notevole imponenza che 
staccandosi dal corpo princi
pale del sistema appenninico 
nei pressi del Monte Faltero-
na si dirama in direzione di 
Arezzo sotto forma di robusto 
bastione di una trentina di 
chilometri, la cui cresta sì 
mantiene su una altitudine 
media di 1400 metri. 

A oriente la vicina catena 
dell'Appennino Casentmese. 
ad ovest i monti del Chianti: 
alle pendici, per Tutta la sua 
lunghezza il letto dell'Arno. 
che scendendo dal Casentino è 
costretto a descrivere un 
grande « L* > prima di imboc
care . attraverso il Valdarno 
superiore, la direzione di Fi
renze. 

Xel complesso, un ter r i toro 
vast'ssimo — una qu.ndicma 
di comuni che fanno capo ai 
duo comprensori del Casenti
no e del Valdarno Aretino e 
F.orentino — un tempo pulhi 
lante di insediamenti abitativi 
la cui popolazione sfruttava. 
anche se con modesti n>ulta 
ti. le risorse agricole e fore 
stali della montagna, gli uli
veti. i castagneti, i pascoli da 
cui il massiccio prende il no
me. I-a politica di abbandono 
dell'agricoltura e di degrada
zione dei territori montani in 
staurata dai governi democr:-
stiani fin dagli anni del do
poguerra ha sconvolto la geo 
grafia economica e sociale di 
questa zona, ha costretto mas
se ingenti di popolaz.one a 
scendere \e r so ì contri indu
strializzati del fondovalle a! 
la ricerca d. un lavoro, ha 
provocato una fuga massiccia 
delle giovani generazioni. 

Interi paesi — ci dice il 
compagno Mano Ccccantini. 
sindaco del comune di Mon
temignaio. conquistato il 15 
giugno dalle forze di sini
stra ~ sono stati letteralmen
te cancellati dalla carta geo
grafica; gli abitanti degli ag

glomerati situati a più alta 
quota, sempre più isolati dal 
fondovalle si sono ridotti in 
misura del 50 per cento ed ol
tre. I>a popolazione di Mon-
tem.gnaio è passata nel corso 
degli ultimi 15 anni da 1200 
unità a poco più di 500. E an
che questi sono costretti a 
cercare lavoro altrove: a 
Strada, nei più grossi centri 
del Casentino, nei paesi a val
le del versante fiorentino. 

Uno sparuto gruppo di «=o 
pravissuti. a pr.ma vista. Ma 
oggi ci sono le premesse per 
provocare una inversione di 
tendenza, per avviare un'azio 
ne di recupero socioeconomi
co dell'intero massiccio. I-a 
riconqui.sta da parte rielle for 
ze popolari di gran parte dei 
comuni de! Ca-ont.no. strap 
pati ad una gestione fatalista 
e clientelare che non prcsen 
t a \ a più alcun margine di ma 
novra. l'entrata in funzione 
delle comunità montane, a cui 
è affidato il coordinamento 
e la d.rczione d: osni inter 
\cnto *u! terntor.o. l'impe
gno della regione per il nla.-. 
cio deH'asrncolmra. della zoo 
tecnia. del turismo montano. 
hanno gettato le basi di un 
processo di risanamento e di 
sviluppo di larso respiro. Ma 
come muovers. per evitare gli 
error- del passato, apr.re prò 
spett.ve durevoli, sbarrare :1 
pas«o alla speculazione ed al
la degradazione amb'entale' ' 

Come impostare un inter 
vento di recupero della mot 
tagna che non si limiti al no 
tenziamento del flusso turisii-
co invernale, ma inneschi un 
reale processo di nagfirega 
zione al tempo stesso econo 
mica, sociale e e.vile? 

Sono gli stessi interrogativi 
che hanno costituito il fi'o 
conduttore di una riunione tra 
amministratori ed operatori 
turistici organizzata in que
sti giorni dal comune di Mon
temignaio. Seduti attorno a 
un tavolo del rifugio del Mon
te Seochieta — 1449 metri di 

altitudine, una delle vette più 
suggestive del massiccio, in 
nevata per tre mesi consecu
tivi nella stagione invernale 
— i sindaci dei comuni situa
ti sui due versanti del Prato-
magno. gli amministratori 
delle province di Arezzo e di 
Firenze, gli operatori turisti
ci locali. ì rappresentanti del
l 'EPT. delle comunità monta
ne. dei movimenti associativi 
democratici hanno cercato di 
dare, forse per la prima vol
ta. una risposta unitaria e 
coordinata al problema co 
mune. 

Si è trattato, per ora. di un 
primo approccio generale, di 
una presa di contatto che r. 
sente dell'isolamento in cui 
hanno lavorato, in passato, i 
vari enti più o meno util. a 
cui erano affidate le compe
tenze ,n materia, dell'estrema 
frammentarietà dei program 
mi portati avanti fino ad ogg4. 
ma un primo passo è stato 
compiuto. Nelle prossime se: 
timane gli incontri prosegui 
ranno, si getteranno le bas 
di un convegno ìnterprovir. 
c;ale sullo sv.luppo de! Prato 
magno, M comincerà ad .nter 
\enire concretamente con la 
realizzazione di una pista da 
fondo sul Monte Secch.eta. 
nei vergante di Montemigna o 

In progne! ti va. però. bi=o 
gnerà andare oltre, alla pie 
na utilizzazione dogli imp.anti 
turistici e sportivi esistenti. 
alla creazione di un s.stema 
di infrastnitture e di servizi 
adeguato (ma al tempo stesso 
subordinato strettamente alla 
salvaguard.a dell'ambiente 
naturale» bisognerà affianca 
re un piano complessivo di ri 
lancio della montagna che non 
si fermi al potenziamento del
le atnvita stagionali, ma ne 
recuperi le potenzialità econo 
miche complessive mortifica 
te f.no ad oggi da un mecca
nismo di sviluppo distorto e 
squilibrato. 

Franco Rossi Una vedutt di Montemignaio. Sullo sfondo II massiccio del Pratomagno 

Concesso solo il 10 % 

delle somme richieste 

Drastici 
tagli 

ai bilanci 
degli organi 

collegiali 
« La competenza in mate

ria di gestione finanziaria, 
sia pure nel suoi limiti, è 
una delle attribuzioni più 
qualificanti dei consigli di 
circolo e di istituto. 

Secondo l'art. 6 del decre
to 416 ì consigli deliberano il 
bilancio preventivo e il con
to consuntivo e dispongono 
in ordine all'impegno del 
mezzi finanziari per quanto 
concerne il funaionamento 
amministrativo del circolo o 
dell'istituto». 

Casi iniziava la nota Illu
strativa riguardante ì bilan
ci degli organi collegiali pub
blicata nell'ottobre del 1975. 
nel bollettino del coordina
mento fiorentino degli eletti 
nei consigli scolastici. Quel
lo del bilancio è stato un ap
puntamento importante per 
le scuole della provincia, che 
ha visto l'impegno di geni
tori e docenti, decisi a dota
re i vari istituti di tutt i 1 
mezzi necessari per un cor
retto svolgimento dell'attività 
didattica, per l'avvio di prò 
cessi di sperimentazione, nel 
pieno rispetto della legge. 

La risposta dell'autorità 
scolastica non si è fatta at
tendere: ì consigli di circolo 
e di istituto della provincia 
si sono visti defalcare dal 
provveditore circa il 90^ del
le somme richieste, e impor
re. sul 10' « accordato, l'en
tità della spesa per ogni ca
pitolo previsto. 

Numerosissime denunce e 
proteste per questo grave at
tacco alla libertà di azione 
degli organi collegiali, che 
vanifica la possibilità di nuo
vi interventi educativi, sono 
giunte alla stampa e all'auto
rità competente. 

Qualche esemplo può con
tribuire a chiarire la situa
zione. Il consiglio di circolo 
n. 24 di Firenze ha presen
tato per l 'anno scolastico 
1975 76 un bilancio preventl 
vo di 30 milioni per la ge
stione della scuola e la spe
rimentazione- il provvedito
rato ha risposto assegnando 
3 mil'oni e 365 mila lire. Nel
la stessa condizione versa
no quasi tutt i 1 circoli e gli 
istituti della città e della 
provincia. 

Citiamo t ra essi il consi
glio di circolo n. 28 (che 
comprende 5 scuole elemen
tari e 3 scuole materne) , 11 
consiglio di circolo n. 2 di 
Sesto Fiorentino, le scuole 
materne ed elementari di Ri
tmano sull'Arno, senza con
tare i circoli e gli istituti a 
cui non è ancora giunta la 
risDosta da parta del prov
veditorato. 

Uno degli esempi più cla
morosi della gravita della 
situazione e offerto dal caso 
di Pontassieve. TI cornicilo 
di circolo didattico di que
sta città (composta di scuo
le elementari e materne fre-
ouentate da 1 540 alunni, sud
divisi In 79 sezioni ì aveva 
elaborato secondo le indi
cazioni degli organi colle
giali di base, un bilancio 
di 30.250.000 cifra preventiva
ta tenendo conto delle neces
sità del circolo stesso, delle 
richieste emerse nelle riunio
ni di classe, di interclasse. 
dal collegio dei docenti, nel
l'assemblea del non docenti. 
e delle esigenze delle sol se
zioni di scuola a tempo pie
no appena Istituite e delle 
t re di prossima istituzione. 

XI provveditorato ha con
cesso 4 milioni e 490 mila li
re cosi ripartiti nei vari ca
pitoli di spesa: 970 mila lira 
per le spese di materiale 
per la pulizia del locali det-
la scuola elementare, rimo-

! zione rifiuti solidi e utenze 
ì telefoniche. In base alla spe-
j sa effettuata l 'anno scorso 
i questa cifra risulta sufflcieiv 
J te solo per l'acquisto di ma-

teriale per la pulizia e la dl-
sinfezìone della scuola ele
mentare por 5 o 8 mesi. E per 

! il periodo successivo? E per 
l la scuola materna? Nella 
1 suddivisione del fondi asse-
j gnati alle elementari manca 
i un capitolo per l'acquisto di 
1 materiale di consumo, che 
! esiste Invece Snelle dimenalo 
[ ni di 400 mila lire) per la 
j scuola materna, se si pctrmo-
. no spendere in questo setto-
| re le 130 mila lire stanziate 
1 per il mater.ale necessario 
! per le esercitazioni (oltre che 
j per la manutenzione del sua-
: sidi didattici e per la tasaa 
' di abbonamento alle radio-
1 diffusioni» ogni bambino pò» 
I tra usufruire nel corso dei-
J l 'anno scolastico di circa 100 
ì "iire di carta, cartoni, eofort 
j e materiali vari. 

Restano escluse da questo 
calcolo le sezioni a tempo 

i pieno, che prevedono la rea-
I lizzazjone di attività tntegTa-
» tive (pittura, modelIaggJa 

bricolage» irrealizzabili sen
za una adeguata attrezzatu
ra. senza sussidi didattici, 

j audiovisivi, dotazioni librarle. 
La manovra dell'autorità. 

scolastico è evidente: nduxre 
i consigli di circolo e di isti
tuto a semplici controlloTi 
delle spese correnti, privan
do'.! delle nuove mansioni di 

j programmazione ed organiz-
I zaz.one de:. 'attività scolasti

ca previste nei decreti dele-
' gali. Le in.ziative per oppor-
! si a questo s ta to di cose si 
t sono moltiplicate, anche per 

iniziativa de! comitato di i 
coordinamento provinciale: 
gli organismi col'.eg ah. stan- . 
no lottando per non essere 

j ridotti a puri strumenti con . 
| tabili e tecnici, per riuscire 
j rd imporre le propr.e scelte ' 

e > proprie iniziative. 

I t. c 
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SISTEMA BIBLIOTECARIO REGIONALE 
IL RINNOVAMENTO DELLA CULTURA 

Rigorosa applicazione della delega agli Enti locali — Proposta quadro per una nuova aggregazione dei servizi nel 
territorio — Il collegamento con la legge sul diritto allo studio — Le prossime importanti scadenze annunciate dalla Giunta 

Con l'avvio del dibattito in 
Consiglio sulla proposta di 
legge su biblioteche e archi
vi la Regione Toscana con
ferma il suo impegno priorita
rio negli Interventi per la or

ganizzazione della cultura. 
Quello che è emerso chia

ramente nel corso del dibat
tito in aula, pur nella diver
sità degli orientamenti ideali 
e politici che hanno Ispirato 

Cosa dice la legge 
(ARTT. 1-3) — Le finalità 
generali della legge sono 
quelle dello sviluppo della 
pubblica lettura, la tute
la del patrimonio librario 
e archivistico, la forma
zione del personale, 11 fun
zionamento di un sistema 
regionale di biblioteche e 

di archivi. Biblioteche e 
archivi sono strumenti 
culturali che devono ren
dere effettiva, mediante 
l'uso pubblico delle rac
colte, la diffusione del
l'informazione, l'iniziativa 
culturale, il diritto allo 
studio e alla cultura. 

La disciplina delle biblioteche 
Enti locali degli 

(ARTT. 4-10) — La leg
ge afferma il principio 
della gestione sociale del
la biblioteca. La com
missione è composta an
che delle minoranze con
siliari, dal sindacati, dal 
rappresentanti degli isti
tuti, delle associazioni cul
turali, degli organi colle
giali scolastici e dei consi
gli di quartiere. Le biblio
teche, aperte gratuitamen
te a tutti, e gli archivi 

possono aggregarsi, In si
stemi bibliotecari e archi
vistici tenendo conto del
la suddivisione del terri
torio in distretti scolasti
ci. Le funzioni di coordi
namento del sistemi sono 
attribuite ad una biblio
teca centro del sistema. I 
grandi comuni istituisco
no una rete urbana. Vie
ne finalmente delineata U\ 
figura professionale del bi
bliotecario. 

Le funzioni della Regione 
(ARTT. 11-14) — Il con
siglio regionale determina 
gli orientamenti program
matici e gli indirizzi di 
attività nel settore, ap
prova i criteri degli in
terventi finanziari. La Re
gione promuove rapporti 
di collaborazione con la 
università, con gli enti 
locali e gli enti pubblici 
specializzati per l'attività 
di formazione e di aggior
namento. per quelle di in
dagine e di ricerca scien
tifica. La giunta regiona

le esercita le funzioni tra
sferite e delegate dal de
creto presidenziale in ma
teria di assistenza scola
stica, musei e biblioteche 
di enti locali (DPR 14 gen
naio 1972, n. 3). 

Nell'ambito del diparti
mento istruzione e cultu
ra è istituito il servizio 
regionale per ì beni libra
ri e archivistici che svol
ge importanti funzioni di 
consulenza, di assistenza, 
di studio e di ricerca tec
nico-scientifica. 

La delega delle funzioni 
agli Enti locali 

(ARTT. 15-17) — Sono de
legate al Comuni le fun
zioni amministrative nei 
confronti delle biblioteche 
di interesse locale: i Co
muni dovranno assicurare 
l'uso pubblico delle rac
colte di questi istituti, la 
corretta organizzazione 
del servizi, il potenziamen
to dei fondi. Di primaria 
importanza è anche il 
coordinamento con l'ini
ziativa prevista dalla leg

ge per il diritto allo stu
dio per la maggiore com
penetrazione fra le strut
ture bibliotecarie pubbli
che e quelle scolastiche 
anche per la costituzione 
di sistemi e reti urbane. 
Sono delegate alle Pro
vince le funzioni relative 
alle attività promozionali 
per il coordinamento e la 
associazione degli uomini 
e quelle di assistenza am
ministrativa e tecnica dei 
sistemi. 

I finanziamenti 
(ARTT. 18-27) — Il mec
canismo finanziario im
plicato dalla legge segue 
il metodo della program
mazione. Una parte dei fi
nanziamenti. infatti, è de
terminata da coefficienti 
oggettivi, quali .la popola
zione residente, lo stan
ziamento dell'ente, le con
dizioni socio-economiche; 
l'altra parte, che è quella 
determinante, viene stabi

lita in relazione ai pro
grammi di intervento dei 
Comuni, e a quelli di svi
luppo dei sistemi per le 
province, presentati en
tro il 31 marzo di ogni 
anno alla Regione. 

La giunta è impegnata 
a sottoporre al consiglio 
regionale un piano di in
tervento e, entro due an
ni, un progetto organico 
di ripartizione territoriale 
dei sistemi. 

Le norme transitorie 
(ARTT. 28-33) — Gli sta
tuti e regolamenti delle 
biblioteche dovranno ade
guarsi alle norme conte
nute nella legge. Gli enti 
locali, ntl pieno rispetto 
della autonomia dei sin
dacati nella contrattazio
ne aziendale, possono a-
dottare norme transitorie 
per l'inquadramento del 
personale e indire concor
si per bibliotecari e assi
stenti di biblioteca. La spe
sa per l'applicazione del

la legge ammonta a 990 mi-
Moni di lire per i seguen
ti interventi: 500 milioni 
per i comuni (oltre a 23 
milioni per gli oneri ag
giuntivi). 150 milioni per 
le province (oltre a 45 mi
lioni per gli oneri aggiun
tivi), 60 milioni per le at
tività di ricerca e di for
mazione del personale rea
lizzate in collaborazione 
con l'università ecc.. 210 
milioni per le attività ael 
servizio regionale per i 
beni librari e archivistici. 

CULTURA-TERRITORIO SE , 2 * ? ? E 
chitettura t i * concluse ieri mattina il ciclo di seminari orga
nizzato dalla Provincia di Firenze sul tema • Analisi delle 
tecniche audiovisive relative al problema cultura-territorio >. 
I temi affrontati, che hanno seguito tutta la proiezione del 
filmato a diapositive « Machu Picchu sulle Ande • di Aguerre-
Bufalari hanno trattato i problemi dell'America Latina. L'ini
ziativa della Provincia ha voluto, nell'ambito del decentra
mento culturale che sta avvenendo lungo il territorio, esten
dere il rapporto di lavoro ente locale-associazionismo demo
cratico anche a ente locale-università. In quest'ottica verso 
la fine di marzo vrrà organizzata una serie di film dedicati 
all 'attivit i teatrale cui seguiranno dibattiti sul rapporto che 
esiste fra i due generi culturali. Nella foto: minatori cileni. 

WSCOTEQUE 
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ICE 
Videodiscoteca 

gli interventi, è la qualità 
di un Impegno unanime cui 
hanno concorso tutte le forze 
che hanno partecipato alla 
realizzazione di questo impor
tante atto della Regione. Al
la convergenza di tutte le 
forze politiche dell'arco costi
tuzionale corrisponde un va
sto processo di formazione 
di questo atto legislativo che, 
dopo esser stati licenziati dal
la giunta, non è stato vagliato 
« al tavolino », ma si è pre
cisato e si è arricchito dei 
contributi emersi per la 
cultura e l'istruzione, nelle 
consultazioni con tutte le com
ponenti della società toscana. 
nel dibattito sviluppatosi in 
decine e. decine di assemblee 
elettive. 

La base oggettiva da cui 
muove questo intervento è 
quella tanto spesso giusta
mente denunciata di incuria 
da parte degli organi compe
tenti deJlo Stato — che ha 
determinato la decadenza de
gli istituti bibliotecari — è la 
limitazione imposta attraver
so l decreti delegati alla com
piuta espressione del poteri 
contenuti alla Regione dalla 
costituzione. La proposta di 
legge è auindi 11 risultato di 
un processo politico, avviato 
all'indomani della formazione 
dell'ente Regione, in cui è 
espressa la capacità di batte
re il disegno delle forze con
servatrici di instaurare un 
rapporto di conflittualità per
manente con le Regioni. Il 
terreno su cui si muove è 
quello che re.«Mtu'*ce alla Re
gione Il ruolo di direzione 
politica e non di gestione am
ministrativa. Rispetto alla sl-
tuazionp di dl?ovdine. di as
senza di una razionale defi
nizione e articolazione di cnm-
nlti differenziati per le biblio
teche. la legge garantisce cri
teri di intervento organicre 
programmati. 

In questo senso l'azione del
la Regione si collega da un 
lato a quei provvedimenti che 
contribuiscono al rinnovamen
to del quadro Istituzionale del 
paese — come in parte è av
venuto con la costizuione del 
ministero dei beni culturali e 
ambientali e come, con rile
vanti prospettive per il de
centramento amministrativo 
dovrà avvenire in base alla 
legge «382» — dall'altro la
to, nel confronto con le leggi 
emanate dalle altre Regioni 
a statuto ordinario (Lombar
dia, Lazio, Puglia) l'irfrpegno 
della Toscana concorre alla 
ricomposizione, attraverso 11 
« sistema regionale » di pub
blica lettura, di quel sistema 
nazionale delle biblioteche del 
quale la politica culturale del
le crassi dirigenti ha impedito 
da cento anni lo sviluppo. 

La legge si ispira alla li
nea politica generale di svi
luppo della delega agli enti 
locali: sarà il Comune, il sog
getto principale, il motore di 
questo settore di iniziativa 
culturale. A questa imposta
zione coerente del decentra
mento tesa ad allargare e ad 
esaltare concrete possibilità 
di sviluppo della democrazia, 
si riferiscono le caratteristi
che più rilevanti della legge. 
In primo luogo la, valorizza
zione dell'autonomia locale ri
sponde al crescente impegno 
politico, un impegno fattivo, 
che ha qualificato l'azione de
gli enti locali in questo set
tore negli ultimi anni, e, nel-

- lo stesso tempo, risponde alla 
nuova domanda di cultura che 
la società civile esprime, am
pliando Io spazio dal plurali
smo culturale e non solo isti
tuzionale. In secondo luogo la 
costituzione del a sistema re
gionale» delle biblioteche e 
degli archivi apre una pro
spettiva di integrazione fra le 
strutture culturali degli Enti 
locali e di interesse locale con 
quelle gestite dallo Stato, la 
scuola ed altri enti. Il Comu
ne è delegato quindi a diri
gere e a coordinare anche 
queste forme già esistenti. In
tegrandosi con la legge regio
nale sul diritto alio studio 
questa proposta costituisce un 
secondo importante strumento 
di intervento per una organiz
zazione democratica della cul
tura. secondo una linea poli
tica generale che tende ad 
articolare i poteri della comu
nità in modo da garantire la 
capacità di naggregazio-
ne non settoriale ma coordi
nata di un tessuto di forme, 
e spesso squilibrato e irra
zionale, di inteneriti. 

In questo senso la legge si 
presenta come una • legge 
quadro», non conferisce un 
carattere astratto alla delega. 
non funziona come un ricet
tario. 

La Regione non detta gli 
indirizzi di politica culturale. 
E* importante, sottolineare la 
a bainone del.a soprintendenza 
ai ceni librari ereditata dal
lo Stato con trasferimento de
gli uffici penierici. Il a servi
zio bibliograf .co regionale » o-
pera come £ tramenio cfte ga
rantisce la concreta realizza
zione di fondamentali obietti
vi. quali il catalogo unico re
gionale. l'unificazione raziona
le delle tecniche bìbliotecono-
miche, la conservazione il re
stauro. ecc., ma non inter
viene. come troppo spesso ac
cade agli uffici periferici del
lo Stato nella direzione poli
tica che resta esclusiva pre
rogativa degli organi elettivi. 

La struttura del «sistema 
regionale» di pubblica lettu
ra tende cosi a ricomporre e 
superare la divisione tradi
zionale tra direzione tecnica 
e direzione politica su un ter
reno più avanzato di demo
crazia. D'altra parte questa 
struttura, mentre garantisce 
con 1 sistemi bibliotecari una 

maggiore efficienza e un ri
sparmio di risorse esclude sia 
il rischio di una frammen
tazione degli interventi che 
quello di un accentramento 
regionale: la programmazione 
regionale nel settore opera in 
direzione del superamento de
gli squilibri territoriali e di 
gravi carenze funzionali e, al
lo stesso tempo, promuove e 
incentiva il ruolo delle auto
nomie locali. 

La legge raccoglie la verità 
delle esperienze, gli elemen
ti di un prorondo rinnova
mento. avvia un processo di 
traduzione di queste istanze 
a nuovi livelli istituzionali. La 
indicazione della aggregazio
ne dei «sistemi» secondo i 
distretti scolastici avvia 
un processo di rideflnizione 
del « territorio culturale » che 
prefigura soluzioni omogenee 
alla struttura comprensoriale 

Le indicazioni si aprono 
verso la individuzlone di un 
nuovo quadro dì riferimento. 
ed è in questo ambito che 

opera la delega alle province. 
Il tessuto territoriale tradizio
nale si potrà arricchire con 
l'introduzione di nuovi e più 
adeguati livelli di gestione de
mocratica delle strutture cul
turali che vanno dai consigli 
di quartiere al comprensori. 

L'Impegno della Regione 
per le Biblioteche e chi archi
vi è un tassello nel quadro 
di quell'organico sviluppo del
la vita culturale che va deli
ncandosi con la legge osr 11 
diritto allo studio, quella sul 
musei che è in corso di elabo
razione, quella sulla consulta 
dei beni culturali. A questo 
disegno di più ampio respiro 
si è riferito l'assessore Tassi
nari nel suo Intervento In Con
siglio accogliendo, insieme al 
giudizio sostanziami ante posi
tivo espresso dalla minoran
za. l'invito ad un preciso im
pegno di verifica della gene
rale linea di politica cultura. 
le della Regione. 

Francesco Gravina 

^cinema 
Black Cbristmas 

Nell'edizione 75 del Fe
stival di Cannes si è regi
strata come non mai una 
massiccia presenza del ci
nema canadese, caratte
rizzata oltre che dalla 
crescente compenetrazione 
con le case e con gli stes
si cast americani, da una 
generalizzata qualità com
merciale con punte non 
rare di alto livello tecni
co e stilistico. 

Il prodotto medio cana
dese risultava di buona 
confezione e prevalente
mente orientato al gene
re giallo, vuoi suspense 
vuol più marcatamente 
horror, ma sempre o qua
si segnato da una turba
ta sensazione di disagio 
che si riscontrava soprat
tutto nelle finali aperte 
del film, passibili di ogni 
sviluppo anche metafìsi
co (« Recommendation for 
mercy » di Markowltz, 
«Sudden fury» di Damu-
de, « Christina » di Kra-
sny, «The parasite mur-
ders » di Cronenberg, 
« Black Christnas » di Bob 
Clark). 

Clark appartiene appun
to a questa categoria di 
prodotti, molto curati tec
nicamente, carichi di ef
fetti shokanti e in grado 
di insinuare un sottile ma
lessere psicologico per la 
mancata soluzione del 
plot. In un tranquillo pen
sionato femminile di un 

campus universitario, In 
festa per le vacanze nata
lizie, si introduce furtiva
mente un maniaco (che 
nessuno mal vedrà in fac
cia e che al massimo può 

. essere identificato dall'an-
simare o dal percorso sug
gerito dalla camera sog
gettiva) che inizia ad uc
cidere ad una ad una le 
ragazze nei modi più rac
capriccianti e poi a terro
rizzarle con telefonate por-
nofoniche. La polizia in
daga. il villaggio è scon
volto. la paura monta ma 
anche la conclusione ap
parente non fa cessare il 
respiro convulso dell'as
sassino, presenza ?erta 
ma ignota nell'ombra dei-
la soffitta. 

Indubbiamente « Black 
christmas » è un film emo
zionale, preparato con a-
stuzia professionale per 

. coinvolgere le platee, sen
za altre mediazioni che 
l'apparato magico della 
tecnica cinematograhea. 
ma è indubbio che la ten
sione del film è determi
nata anche da una orche
strazione abile del colpi 
di scena come dei falsi 
indizi... ben più plausibili 
che non le farse sanguino
lente di Dario Argento, 
ma altrettanto sottolinea
te dalla mobilità esaspe
rante della macchina da 
presa 

Dietro le parole 
Martedì 24 febbraio l'Av

venire, quotidiano dei 
gruppi cattolici più con
servatori, ha pubblicato 
ben due articoli contro 
l'aborto, uno su ciascuna 
delle due pagine di cro
naca toscana (Prato e Fi
renze). L'occasione è data 
da due fatti apparente
mente di cronaca: un ap
pello di alcuni docenti 
universitari e un conve
gno anti-abortista svolto
si a San Martino di Pra
to. 

Il primo articolo, per 
esempio, tratta l'episodio 
della clinica di Conciarti. 
scoperta un anno fa. e le 
manifestazioni abortiste 
alla stregua di un fatto di 
delinquenza comune: «E' 
passato poco più di un 
anno da quando fu sco
perta la tristemente famo
sa "clinica degli angeli" 
del dottor Concianl ». 

Si passa poi. sempre con 
linguaggio da crociata, a 
difendere la dichiarazione 
del card. Florit, fatto pas
sare per romantico difen
sore dell'altrui bene. 

Da qui in poi seguono 
argomentazioni che suf
fragano il legittimo so
spetto della campagna 
propagandistica. Intanto 
si sottolinea l'appello del 
«gruppo di qualificati do
centi universitari cattoli
ci desìi Atenei di Firenze 
e di Pisa» ima sono sol
tanto dodici!) quasi a la
sciar intendere: «la scien
za è con noi! ». E a riba

dire il concetto sta l'al
tro articolo, dedicato al 
convegno pratese, in cui 
si sono ascoltate « due re
lazioni, medica e legale, 
da parte di due esperti 
giovani studiosi » (talmen
te esperti che non è dato 
sapere chi siano) «con 
documentazione di filo 
scientifico». La scientifi
cità a leggere l'Avveni
re, sembra fondata su di
squisizioni sul diritto ro
mano, su citazioni (non 
discusse, non riportate e 
deviate) da giornali lai
ci. e su una interpreta
zione del tutto arbitraria 
della dichiarazione dei di
ritti dell'Uomo dell'O.N.U. 
La stessa, guarda caso, uti
lizzata nella pagina ac
canto. Come identico è il 
capolavoro finale in en
trambi gli articoli: «Me
glio comunque la sconfit
ta che la rinuncia alla 
doverosa difesa della di
gnità degli uomini » dice 
l'anonimo commentatóre 
pratese. 

Ma anche qui c'è il truc
co. si mascherano da 
Lancillotto, Don Chisciot
te e Robin Hood per at
trarre illecitamente simpa
tie, per far lacrimosa
mente finta di lottare 
contro l'ingiustizia. Ma 
non si rammentano mai, 
nella loro pietà cristiana. 
che d'aborto clandestino, 
ogni giorno, si muore. 

Omar Calabrese 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vie della Pergola 
Ore 21 ,15 : Il Piccolo Teatro di Milano presenta: 
lo Bertolt Brecht n. 2 con Tino Carraro e Milva. 
Regia di Giorgio Strehler. (Abbonamenti alle 
pr ime) . 

SALA AMIC IZ IA PONTASSIEVE 
Ore 21 spettacolo dimusica con « Gruppo folk 
whisky - trail. (Gruppo folk internazionale) che 
presenta: La via del whisky , 
Tessera di adesione L. 5 0 0 . Ingresso L. 1 0 0 0 . 
Tutti i rimanenti sabati pomeriggio audizioni mu

sicali. . Ingresso-libero. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 : La Cooperativa Teatralt « I l Gran-
teatro » presenta: L'uomo, la bestia e la virtù di 

. Luigi Pirandello. Regia di Carlo Cecchi. Scene. 
costumi e maschere di Sergio Tramonti. (Replica 
straordinaria fuori abbonamento). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Riposo. Domani, ore 2 1 , * Il folklore popo
lare nelle scuole nazionali »: Concerto-Incontro con 
i l pianista Marco Vavolo. Musiche di Isaac Albe-
niz, Bela Bartok, Francis Poulenc, Darius Milhaud. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog . Via Mercati. 24 
Riposo. Mercoledì 3 marzo, ore 2 1 , «Test imo
nianze di vita contadina della zona umbro-laziale »: 
Concerto-incontro con il teatro contadino « Quelli 
di Nocera ». 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E S INFONICA D I P R I M A V E R A 
Sabato 2 8 febbraio ore 21 (abbonamenti turno 
A ) e domenica 2 9 febbraio ore 17 (abbona
menti turno B) concerti sinfonici corali diretti 
da Zoltan Pesko. Violoncellista; Siegefried Palm. 
Musiche di Bach, Ligeti. Bartok. Maestro del coro 
Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del Maggio 
musicate fiorentino. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Speri
mentale 
Riposo. Domani: Locus solus di R. Roussel della 
Compagnia « La Maschera ». Regia di Meme Per-
l ini . P/evendita: dalle ore 16 alle 19. 

TEATRO S.M.S. R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredi) 
Ore 2 1 , 3 0 . Gruppo Teatro Incontro presenta: 
L'assassinio dì Juarcz (cronache drammatiche tra 
le due guerre) di Piero Boi. Regia di Valerio 
Vannini. 
CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 890.418 
Pat Girret t • Billy Kld di Sem Peckinpah. con 
Kris Kristolferson e Bob Dylan (USA. 1 9 7 3 ) . 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
( A p . 15 .30 ) 
Dal tramonto all'alba tutte le notti proibita del 
mondo dissacrate e restituite integralmente al di
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi. Technicolor. ( V M 1 8 ) ( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel. 284.332 L. 2CO0 
La polizia indaga: siamo tutti sospetti. 
Technicolor. Nella città sconvolta dal terrore la 
polizia tesse la sua tram3 fitta, si alza un velo 
sui vizi e i segreti di tutt i . Con Mimsy Farmer, 
E. Bruno Cremer. Visibile a tutt i . ( 1 5 , 17 . 
1 8 . 5 5 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) . 
C A P I T O L 

Via Castellani • TeL 272320 L. 2000 
Un famoso^ regista e un formidabile • cast » 
di attori riuniti in un solo fi lm per raccon
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co
lori. con Agostina Belli. V t t o r i o Gassman, Ugo 
Tognazzi, Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni. Lino 
Totfolo. Regia di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizl . Tel. 232 «87 L 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell'Eden. Technicolor di Elia Kazan con Ja
mes Dean, Pulie Harris. ( 1 5 . 5 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 0 . 
2 2 . 3 5 ) . 

EDISON 
Pza della ReDubhllca - Tel ZI HO L. 2000 
I I folle scatenato amore di una donna coraggiosa, 
intelligente, bellissima: Adele H „ una storia 
d'amore di Francois Truffaut. A colon con Isa
belle Adjani. Brt.ce Robinson. (E* sospesa la va
lidità ovile tessere e biglietti omaog o. ( 1 6 , 18 ,15 . 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • TeL 272 798 L. 2000 
Prima. Un'opera che la critica americana ha de
finito uno dei più bei f i lm degli ult.mi I O anni: 
Una donna chiamata moglie di Jan Troell . A 
colori con Gene Hackman. Liv Ullmann. E' 
sospesa la validità delle tessere e biglietti omagg.o. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .15 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 S ) . 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi Tel 275 112 L. 2000 
(Ap . 1 5 ) . Due ere di risate con l'allegra brigata 
senza macchia e senza paura: I l soldato di reo-
tara, di Pasquale Festa Campanile, in technicolor 
con Sud Spencer, Philippe Leroy. Oreste Lionello 
• tanti eitr» grandi attori, un grande spettacolo 
per tutti . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 

P.azza Beccaria • Tel 6̂ 3 611 L. 2000 
Finalmente In edizione assolutamente integrale 
.1 film pi» sequestrato del mondo. Nana *70 . Un 
eccitante cocktari composto da scottanti ingre
dienti: sessualità, erotismo e... . sensazioni proi
bite. Technicolor. ( V M 1 8 ) . (U.S. 2 2 . 3 4 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 275 954 L. 2000 
I l film candidato all'Oscar 1 9 7 6 . Un Thril
ling che vi darà una nuova dimensione del
l'angoscia: Black Christina* ( U n Natale rosso di 
sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Hussey, 
Keir Dullea. Technicolor. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 , 19 .05 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

OOEON 
Via del Bassetti - Tel 24 068 L 2000 
Sette modi allegramente scandalosi e 
amorali di essere una donna! Chi dice donna dica 
donna. In Eastmancolor con Francois* Fabian. 
Lea Massari. Luigi Proietti. Giovanna Ralli . ( V M 
1 8 ) . 15 .20 . 17 .50 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

fscherrni e ribalte" D 
PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575 «91 L 2000 
Grande « Prima ». Giovanna Ralli vi insegna come 
diventare milionari: Colpita da un Improvviso be
nessere, Technicolor con Giovanna Ralli, Stefano 
Satta Flores. Sarete colpiti dalle vostre stesse risate. 

S U P E R C I N E M A 

Via Cimatori • Tel 272.474 L 2000 
Un sensazionale capolavoro di Robert Aldrich! 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui è un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama l u i ) , Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se il corpo è caldo chiama l e i ) . ( V M 1 4 ) . (Ve
dere dall'inizio: 15 .30 . 17 ,45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296 242 L. 2000 

Ore 2 1 , 3 0 : La Compagnia Noschese - Sten! - Pan-
dolfi presenta la commedia musicale: I com
promessi sposi. La vendita dei biglietti per 1 posti 
numerati si effettua dalle ore 10 alle 13 e dalle 
ore 15 alle 2 1 , 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • Te l 222.388 L. 800 
Un fi lm di Jack Stanet In corsa con 11 diavolo. 
Con Peter Fonda. A colori. ( V M 1 4 ) . (u.s. 
2 2 , 4 5 ) . 
K I N O SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215 634 L. 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . e Momenti d'informazione cinema
tografica: Miklos Jancso »: La tecnica • Il rito 
con Joszef Madaras, Adalberto Maria Mer l i , Marco 
Guglielmi ( I ta l ia , 1 9 7 1 ) . ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 8 , 3 0 , 
2 1 . 2 2 , 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Rlcasoll - Tel. 23.282 L. 1200 
Per un cinema migliore. Un f i lm indi
menticabilmente ballo: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Ador i . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 , 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . (R id . A G I S ) . 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel. 483 607 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con A l Pacino, John Cazale, James 
Broderick, Charles Durning. 

ALBA (Rlfredi) 
Via F. Vezzanl • Tel. 452 296 - Bus 28-2 
Indovina chi viene a cena? Technicolor con Sidney 
Poiticr, Spencer Tracy. Un fi lm indimenticabile! 

ALDEBARAN 
Via Baracca • Tel. 410 007 L 800 
Un racconto fatto di sequenze vere, drammatiche 
e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei più famosi 
subacquei del mondo: Uomini a aquali di Bruno 
Vailati . A colori. I l f i lm dove tutto quello che 
vedrete è autentico a inedito. 

ALFIERI 
V Martiri del Popolo • T. 282.137 L 400 
Maria Rota la guardona. A colori con Isabella 
Biagini, Ninetto Davoli. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663 945 L 10W) 
In 2 * visione assoluta un fi lm eccezionalmente 
divertente per la maliziose trovata comico-erotiche: 
Quel motivetto che mi piace tanto. Technicolor 
con Carlo Giuffrè. Renzo Montagnani. Mart ine 
Brochard. (Rigorosamente V M 1 8 ) . ( 15 , " 17 . 19 , 
2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel 270 049 L inno 1203 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Sensazionale poliziesco: L'ultimo colpo 
dell'ispettore Clark. Technicolor con Henry Fonda, 
Elena Verdugo. ( 1 5 . 17 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini Tel 18 i;i V>0 L» 700 
( A D . 1 5 ) . Per la regìa di Steno il film più diver
tente: I l padrone e l'operaio con Renato Pozzetto. 
Francesca Romano Coluzzi, Tco Teocoli. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. : 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 5R7 700 L. 900 
I I f i lm che s\ela il più incredu le e audace colpo 
del serolo nella borsa di diamanti di Tel Aviv: 
Colpo da un miliardo di dollari . Eastmancolor con 
Robert Shavr, Richard Roundtree, Barbara Sesgull. 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel 212178 L. 1(W0 
Aristocrazia immortale. Technicolor. (R e r o s a 
mente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti Tel 225 643 L bKì 70n 
Una calibro 2 0 per lo specialista. Technico'or con 
Clint Eestwood. Jtif Bridge* Un grande poliz.esco! 
( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Boreo San Fredtano - Tel 29HS22 
Un film allucinante in cui sentimento ed erotismo 
si scatenano: Per le antiche scale di Mauro Bolo
gnini A colori con Marcello Mastro'anni. Fren-
co.se Fab.an. Marine Keller. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pannottl - Tel 50 401 L 12nf. 
Proseguimento 1 ' visione. Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società ben* Dal best-seller 
letterario un giallo divertente di livello interna
zionale: La donna della domenica d. Luigi Co-
mencini. con Marcello Mastroianni, Jean-Louis 
Trintignant e Jacqueline Bisset. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel 660 240 [. iftin 
Sensazionale. Sandokan. l'eroe delle più spetta
colari avventure tratta dai famosi romanzi di 
Emilio Salgari, r i toma in un favoloso kolossal 
cinemascope technicolor: Sandokan contro il leo
pardo di Sarawak con Ray Danton. Guy Madi
son. Franca Bettoja. A rutti i ragazzi verranno 
offerta in omaggio alcuna bustina della raccolta 
Sandokan. ( 1 5 . 1 7 , 1 i , S 0 . 2 0 , 4 3 , 2 2 , 4 0 ) . 

FLORA SALA 
Pia/za' Dalmazia - Tel. 470 101 L. 700 
Un film eccezionale: I l giorno più lungo. Techni
color con 4 2 attori di fama internazionale. 
Per tutti . 

F L O R A S A L O N E * * 
Piay?a Di lmr / i . i • T P I 470101 I, PHP 'Wn 
Divertimento erotico assicurato con Cnrrol Baker 
e Renzo Montagnani in Lezioni private e con 
Femi Benussi e Carlo Giul lrè. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M Finisruerra Tel 270 117 L 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di Un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino, John Cazale, James 
Broderick. ( V M 1 4 ) . 
GOLDONI 
Via de* Serrafili - Tel 222437 
(Locale rinnovato - Posteggi: Porta Romana, 
Piazza Pitt i , Piazza Tasso, Piazza del Carmine) . 
Lo spettacolo di strip tease più erotico e di
vertente: Quello che c'è sotto la gonna con Wil ly 
e Jilly, le attrazioni internazionali: Slitile Orbe-
ga, e il male strip, la vedette Betty Luan, Aldo 
Formisano e Piero Lombardi. Film: L'amica di 
mia madre con Barbara Bouchet, Carmen Vi l lani . 
Spettacolo rigorosamente V M 1 8 . (Rivista 1 6 , 4 5 , 
2 2 , 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50 706 L. 1000 
Occultismo, esorcismo, magia nera: Rosemary's 
Baby di Roman Polanski. Technicolor con Mia 
Farrow, John Cassavetes. ( V M 1 4 ) . 

I TAL IA 
Via Nazionale • Tel 211069 L 1000 
( A p . 10 antimeridiane). Il capolavoro del cinema 
brillante: L'anatra all'arancia di Luciano Salce. 
A colori con Monica Vi t t i , Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366 808 L 1300 
( A p . 1 5 ) . Questo è un film raro come è raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redford, Faye Dunaway, 
Cliff Robertson. Max Von Sydow. ( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 
2 0 , 0 5 . 2 2 , 2 0 ) . 

MARCONI 
Vialp Giannntfl - Tel 680R44 I, inno 
Divertimento erotico assicurato con Carrol Baker 
e Renzo Montagnani in Lezioni private e con 
Femi Benussi e Carlo Giuflrè. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270 170 L. 1000 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1 * 
visione). Un f i lm tutto divertimento! Sorridente. 
pigro, -coti gli occhi azzurri, svelto di mano e di 
pistola... tutti lo temevano: Un genio, due com
pari, un pollo. Technicolor con Tercnce H i l l . 
Miou Miou . Klaus Kinski. Regia di Damiano Da
miani. ( 1 5 . 3 0 , 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V CaDo di Mondo T fi75 «m t. wm inno 
( A p . 1 5 ) . I l mucchio selvaggio. Technicolor con 
Wi l l iam Holden. Ernest Borgnine. ( V M 1 4 ) . 

PUCCINI 
Pza Purrinl T P I 32 067 Bus 17 L 800 
Rosemary's Baby di Roman Polanski. A colori con 
Mia Farrow. John Cassavetes. ( V M 1 4 ) . Do
mani: Son tornale a fiorire la rose. 

STADIO 
Viale M Fanti Tel 50 913 L 700 
Un eccezionale documentario di Folco Qj i l ic i -
Sesto Continente. Cinemascope-Technicolor. Uno 
spettacolo per tutt i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • Tel. 226 196 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Per 11 ciclo «Risate di Carnevala» 
solo oggi il più celebre e senz'altro il migliora 
f i lm di Danny Kaye per la qualità della sceneg
giatura e delle « gags ». E' considerato un clas
sico del cinema comico, un fi lm da non perderai 
Sogni proibiti di Norman McLeod, con Danny 
Kaye, Virginia Mayo, Boris Karlolt. (U S.: 2 2 , 3 0 ) . 
(Rid. A G I S ) 

V I T T O R I A 
Via Pacninl - Tel. 4R0 879 L. 1000 
Un racconto fatto di sequenze vere, drammatiche 
terrorizzanti frutto dell'audacia dei più famosi 
subacquei del mondo: Uomini a squali di Bruno 
Vai lat i . A colori II f i lm dove tutto quello cha 
vedrete è autentico a Inedito. 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnaia) - Bus 6-26-27 
(Riposo) 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . Non basta più pregare. Film cileno 
di « Unidad Popular ». 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 L. 500 Rid. L. 350 
Uno dei grandi f i lm di Sergio Leone, un classico 
dell'avventura: Per qualche dollaro In più. Techni
color con Clint Eastwood, Lee Van Clecf, Gian 
Maria Volontà. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel . 700.130 
Una autentica eccezionale coppia di grandi attori 
del cinema italiano nel più divertente e delizioso 
f i lm diretto da Dino Risi: Straziami ma di baci 
saziami. Spassosissimo Technicolor con Nino Man
fredi, Ugo Tognazzi, Pamela Tif f in. Un f i lm per 
tutti per un Carnevale in allegria. 
(Rid . A G I S ) 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel 289 493 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . Un f i lm di Luis Burmel: I l fantasma 
della libertà con Adriana Asti , Monica V i t t i . 

N U O V O ( G a l l u z z o ) 
( A p . 2 0 , 3 0 ) . American Graff i t i . A colori. 

M A N Z O N I ( S c a n d i r e i ) 
Un f i lm unico nel suo genere: Da dove vieniT 
A colori. Per tut t i . 

U N I O N E G I R O N E 
Un divertente f i lm con Landò Buzzonca: La schiava 
e con Catherine Spaak. Technicolor. Per tut t i . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . La strategia del ragno di Bernardo 
Bertolucci ( 1 9 6 9 ) . 

LA NAVE 
Via Villamapna 111 L- 500 
(Ap . 2 1 , 1 5 ) . Jennifer O'Neil l è la meravigliosa 
interprete di Quell'estate del ' 4 2 . 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P I H / / ^ f \ • . • f . TOT) 

( A p . 2 0 . 3 0 ) . San Michele aveva un gallo. Regia 
di Taviani ( I ta l ia . 1 9 7 1 ) . 

M O U t K N U I " H I • n n ' i u f i n 
V i a t ; • » » • • - « • - i - • >!•< vr< r, ino 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Yel low Submarine. Regia di George 
Dunning. (U.S.: 2 2 . 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11 118 L. 500400 
Salomc di Carmelo Bene. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mprrati 24/B Bus 1*20 
Ore 21 .30 - Veglia di Berlingaccio con l'orchestra 
di Sergio Nanni . ' 
ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Ore 2 1 : Veglione del Berlingaccio. Suonano 
I Campo di Mar te . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) > Firenze • Via Martelli, • 

Tel. 287.171 -211.44» 

I CINEMA IN TOSCANA 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: • La ten

tazione del peccalo » ( V M 14) 
S. A G O S T I N O : Ore 15 e 21 q\, 

a' egri play boy 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 dz:zt 

c o i « I vj.can! ». 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : L'un es \t^* .-i e . 
ersda ( V M 1 4 ) . 

G R A N D E : Il gatto, il topo, la pa-i-
ra e l'amore 

G R A N G U A R D I A : Bt.n.a-n r.a 
M E T R O P O L I T A N : Black Christmas 

U T M ) ! J : ; rossa s a n - : * 
M O D E R N O : Romolo e Remo stona 

di due ligli di una lupa 
O D E O N : La rerra <3imen:.cata dal 

tempo 
4 M O R I : Cuo-e d ca-.e 

PISA AREZZO 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Pazzi, pupe e pillole 
ARLECCHINO: L'a tra casa ai 

marg ni dei basca - Le temm • 
n i sono nate per fare l'amore i 

AURORA: C polla co't > 
L A Z Z E R l : Delitto in sileni.o 
JOLLY: L'a-ner.cano 
S A N M A R C O : Peccati in famiglia 
SORGENTI : La via de. babbj n, 

j ASTRA: Telefoni biarchi ( V M 14) 
I M I G N O N : Chi? 
| I T A L I A N o i pzrvenjto 
: N U O V O : I I g'usT z te sf da la O t t i 
! C S Z S " . Nvio.a compagna d. can-
I to po?c:3-e. S3*!t3C3!o n j t c a -
• !e 0.-33-1 zziti di s ' jd o « P ». 
, M O D E R N O (San Frediano a Set-
j t i m o ) : F : ! : / . / .-. la p s ' J i non | 

i-itervi.-ra 
! A R I S T O N (S in Giuliano Terme) : 
, Il ?c: C3'a 5 a' ;0 
! T E A T R O DEL POPOLO (Miglia

rino pisano): L'j'.l n o 90-710 di 
s ; -o a pr -na d;I 'e vacanze di 
Nata e. (Ce la d. pro'ez o l i or-
g»-i'zz»to dsi'a b'biiotecz ARCI 
e da'. c"-cu to reg onale toscaio 
del e ne-na». 

GROSSETO 
EUROPA: Mondo di r.o::e ogsi 
M A R R A C I N I : Remo e Rorr.o.o sto

ria di due figli di una lupa 
M O D E R N O : Telefoni banchi 

O D E O N : Portiere di notte 
SPLENDOR: La supplente 

CORSO: B!a:k Czesar il padrino 
ne.-o 

O D E O N : La piogge di Rancaieajr 
P O L I T E A M A : Tieni duro. Jack 
S U P E R C I N E M A : Il fratello più fur

bo d Shcrtoclc Holmes 
T R I O N F O : Pol'z.a in.est.gatWa fem

minile 
A P O L L O (Fo iano) : Calore 
D A N T E (Sansepolcro) : La leggenti 

dei 7 vamp.ri d'oro 

EMPOLI 

SIENA 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A ! Quo V t d l f ? 

M E T R O P O L I T A N : I l soldato di 
ventura 

EDELWEISS: Cochi d'amore alla 
francese 

M O D E R N O : Amore mio spogliati 
che poi ti sp'ego 

I M P E R O : Zanna Bianca • il caccia
tore solitario 

PERLA: l i g o.-no del furore 
EXCELSIOR: Spettacoli di c.ne.-no 

varietà 
CRISTALLO: Pippo Piuto PaperiM) 

alla r'seossa 

AULLA 
I T A L I A : Per favore non toccato 

le vecchiette 
N U O V O : I l co;00 alla metropolitano 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Zanna bianca a i l cac
ciatora solitario 

EDELWEISS: L'incorreggibile 

PONTEDERA 
I T A L I A * Venus femmina erotica 
M A S S I M O : Peccato senza melitia 

R O M A i Nuovo 

http://Brt.ce
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La seduta del Consiglio comunale 

INIZIATO ~ 
IL DIBATTITO 
SUL BILANCIO 

La presa di posizione di otto consiglie
ri democristiani - Le questioni trattate 

Si è iniziato ieri sera in 
consiglio comunale il dibat
tito sul bilancio. Lo ha aper
to il consigliere democri-. 
stiano Aiello. Aiello è uno dei 
sette consiglieri comunali DC 
(con Antonini. Gatapano. Del
la Corte, Giovine, Pepe e Te-
sorone) che hanno ieri mat
tina fatto conoscere la loro 
posizione sul voto che dovrà 
concludere questo dibattito. 
Essi — che si riconoscono nel
la linea di opposizione all'at
tuale gestione dorotea della 
DC napoletana — sostengono 
che occorre impedire lo scio
glimento del consiglio comu
nale esprimendo un « sì » cri
tico al bilancio al fine di evi
tare un vuoto di governo della 
città, quanto mai negativo >. 

Questo gruppo di consiglie
ri democristiani ritiene che 
« spetti al PCI il compito de
rivante dall'essere partito di 
maggioranza relativa. Per
tanto. pur considerando il va
lore del dovere perseguire la 
più ampia convergenza pro
grammatica. giudica allo sta
to presente inattuale ogni con
fusione nel ruolo di governo 
della città t ra PCI e DC. 

« In conseguenza, senza pre
giudiziali, il gruppo si riserva 
di sviluppare un'opposizione 
franca e costruttiva sulla ba
se di un confronto in cui con
vergenze e divergenze siano 
frutto di un rapporto distin
to di ruoli, nel presupposto di 
di portare avanti un'ammini
strazione corretta e popola
re ». Dello stesso parere si è 
dichiarato anche il consigliere 
DC Benincasa, moroteo, se
condo il quale — così come ha 
dichiarato alla stampa — non 
sarebbe neanche necessario 
chiedere le dimissioni dell'at
tuale amministrazione di si
nistra dopo l'approvazione del 
bilancio. 

Su questi problemi, intan
to, sono iniziate ieri mattina 
le riunioni tra le forze poli
tiche democratiche, promos
se per iniziativa del partito 
liberale. Alla riunione di ieri 
erano presenti i rappresentan
ti del PLI (Rusciano, De Lo
renzo. Morandi e Scotti), della 
DC (Pellegrino. Forte. Del 
Gado), del PCI (Geremicca. 
Impegno. Donise. D'Alò), del 
PSI (Guido De Martino e Co-
race) , del PRI (Cappiello e 
Arpaia). del PSDI (Picardi e 
D'Ambra). 

La seduta di ieri sera del 
consiglio comunale, prima del
l'inizio della discussione sul 
bilancio, si e ra aperta con la 
proposta dell'assessore Pasto
re di approvazione della deli
bera per il pensionamento dei 
dipendenti anziani e per la mo
difica a tale scopo del regola
mento comunale. Su questa de
libera si svolgeranno incontri 
per definire la formulazione. 
Successivamente il compagno 
Di Meo aveva sollevato la 
questione delle famiglie sfrat
tate dal palazzo di Via Cinzia 
nel Parco San Paolo. 

In proposito l'assessore Vit
toria ha annunciato che sta
mane in prefettura vi sarà un 
incontro su questa questione e 

che lunedì i problemi connes
si alla vicenda di queste fa
miglie rientreranno nell'espo
sizione che sui problemi urba
nistici farà l'assessore Labrio
la. Quindi il consigliere comu
nista Lupo ha chiesto una ini
ziativa immediata per la scuo
la per bambini distrofici. Vil
la De Feo, dove, a causa delle 
pessime condizioni igieniche. 
viene effettuata solo la tera
pia riabilitativa mentre è so
spesa quella didattica. 

Successivamente una com
missione consiliare si è incon
trata con una rappresentanza 
dei genitori di questi 60 bam
bini distrofici di questi picco
li infermi. 

Infine il capogruppo del PSI 
Corace ha chiesto al sindaco 
una presa di posizione contro 
l'intervento violento della po
lizia nella direzione delle TPN, 
che è stata occupata stamatti
na da coloro che hanno fre
quentato i corsi per autisti nel
l'azienda e che non sono sta
ti assunti. La polizia li ha 
sgomberati con pesanti ca
riche. 

Il sindaco Valenzi — dopo 
un dibattito al quale hanno 
preso parte diversi consiglie
ri — ha risposto ribadendo che 
sarà fatto un passo presso la 
questura per chiedere che nei 
confronti dei lavoratori non si 
usino metodi intollerabili co
me quelli denunciati dal con
sigliere socialista. Valenzi ha 
anche ribadito che vanno re
spinti, tuttavia, i tentativi di 
strumentalizzare la protesta 
di questi lavoratori e le pre
tese di immediate nuove as
sunzioni prima che la situa
zione alle TPN venga norma
lizzata. 

Oggi 
non esce 

« Il mattino » 
Oggi « Il mattino» non è in 

edicola. Giornalisti e poligra
fici della CEN-I1 mattino sono 
scesi in sciopero per richia
mare proprietà e azionisti al 
rispetto degli impegni assunti 
il 19 dicembre 1975. per impe
dire violazioni contrattuali, 
per scongiurare il ridimensio
namento delle strutture azien
dali e per accelerare i tempi 
dell'incontro con il presidente 
del consiglio. 

Il consiglio di amministra
zione della CEN-I1 mattino a-
vrebbe dovuto sottoporre en
tro il 20 febbraio — avverte 
un comunicato — a giornalisti. 
poligrafici e rappresentanti 
sindacali, le proposte per la 
« elevazione culturale » delle 
testate e per la « risoluzione 
dei problemi organizzativi e 
tecnico-finanziari dell'azien
da ». 

Gli impegni prevedevano an
che € confronti preventivi » 
t ra le componenti della pro
prietà e delle organizzazioni 
sindacali sulle « eventuali 
cessioni di azioni >. 

IL PARTITO 
A T T I V O 

Ad Arco Felice, ore 18, at
tivo di zona sul demanio ma
rit t imo con Giannino. 
ASSEMBLEE 

A Castellammare, ore 18. 
assemblea sul preawiamen-
to. con Schiano. A Stadera. 
ore 18. assemblea precon
gressuale con Annunziata. 

CORSO 
IDEOLOGICO 

Avvocata, ore 17. corso 
Ideologico con C. Senofonte. 

COMMISS IONE 
F E M M I N I L E 

A Volla. ore 18. riunione 
della commissione femminile 
con Angela Francese. 

FGCI 
La segreteria della FGCI 

informa che in federazione 
è a disposizione dei compagni 
il nuovo numero di «Nuova 
Generazione ». 
TESSERAMENTO 

Tut te le sezioni sono pre
gate di comunicare in fede
razione i dati aggiornati del 
tesseramento <iscrìtti, nuovi 
iscritti e donne) entro la 
mat t ina ta di sabato. Si rac
comanda in particolare di 
far pervenire i dati riguar
danti le organizzazioni di 
fabbrica ed aziendali. 
UNIVERSITÀ' 

Oggi alle ore 17 in federa
zione at t ivo della sezione uni
versitaria sulle elezioni. 

Profesta delle associazioni culturali 

I circoli reagiscono 
alle misure di P.S. 

Sul problema dei teatri e 
centri culturali chiusi dalla 
polizia in base ad un regola
mento che si applica esclusi
vamente agli esercizi pubblici. 
il comitato delle associazioni 
culturali napoletane ha indet
to per sabato alle ore 11 una 
conferenza stampa presso il 
circolo della stampa, ed han
no presentato un esposto al 
prefetto e al sindaco di Napoli. 
In quest'ultimo — seguito an
che da un telegramma-lette
ra di protesta inviato alle au
torità governative e cittadine 
- - s i chiede la revoca «degli 
arbitrari provvedimenti re
strittivi e la fine di questa 
intollerabile manovra repres
siva ». 

I centri culturali e teatrali 
colpiti dal provvedimento di 
polizia sono come è noto la 

La decisione del TAR riguardante la Provincia 

Oggi la sospensione 
del Consiglio ? 

Depositata la sentenza che invalida le elezioni in 4 sezioni elettorali di 
Marigliano - Il consiglio è intanto riunito per la discussione sul bilancio 

Ieri sera è stata deposita
ta presso il tribunale ammi
nistrativo regionale la sen
tenza che ordina la ripeti
zione delle elezioni nei quat
tro seggi elettorali del col
legio di Marigliano. 

La sentenza interpreta in 
questo modo la legge: « la 
mancata vidimazione in ogni 
foglio delle liste elettorali. 
da parte del presidente e di 
due scrutatori, porta alla 
nullità delle votazioni nella 
sezione nella quale si è ve
rificata l'illegittimità », per 
cui « deve essere dichiarata 
la illegittimità delle relative 
operazioni eletTorali ». Ciò 
vuol dire in pratica che il 
prefetto procederà alla so
spensione del consiglio pro
vinciale. 

Già ieri il presidente della 
Provincia, il compagno so
cialista Jacono. e i capigrup
pi avevano avuto contatti con 
la prefettura per ottenere 
una dilazione, seppur minima 
nel tempo, del decreto di so
spensione. 

Ciò consentirebbe al consi
glio di concludere la discus
sione sul bilancio e di an
dare al voto entro i tempi 
previsti. Pare . però, che il 
prefetto sia orientato a non 
concedere dilazioni. 

Si pone perciò, drammati
camente, la necessità di ap
provare il bilancio prima del
la sospensione e dell'arrivo 
di un commissario. In que
sto senso si è operato da 
parte dei gruppi politici de
mocratici, che fino a tarda 
notte, ieri sera, hanno ricer
cato in consiglio provinciale 
l'accordo sull'ordine del gior
no con il quale si dichiara 
il voto favorevole al bilan
cio per salvare il consiglio 
dalla ja t tura dello sciogli
mento. 

Mentre andiamo in macchi
na è ancora in corso la riu
nione dei capigruppo, e non 
è escluso che in nottata si 
arrivi al voto. 

Nel dibattito ieri sera sono 
intervenuti due consiglieri 
de. Cremante e Romano. 

Cremante si è soffermato 
a lungo, con toni integrali
stici in più casi, sulle diffe
renze esistenti t ra il suo par
tito ed i comunisti, e ha poi 
analizzato, in modo critico. 
il bilancio presentato dalla 
giunta con particolare rilie
vo alle spese in conto capi
tale. 

Il consigliere Romano ha 
ripetuto le critiche del suo 
gruppo allo schema di bi
lancio della giunta di sini
s t ra . Nella seduta di ieri l'al
tro era intervenuto il com
pagno Cautela, che ha ri
cordato la particolare diffi
coltà di questa legislatura e 
la necessità di esperire vie 
nuove ed originali per usci
re dalla crisi che attanaglia 
il Paese. 

cineteca « Altro ». il < San-
carluccio *. lo «Sport cine
club». il teatro « Instabile ». 
« Le arti », « La porta accan
to ». «Il sorriso». « La riggio-
]a »: nei loro confronti sono 
state improw isamente appli
cate norme che non dovreb
bero assolutamente valere per 
i circoli culturali e per attivi
tà teatrali sperimentali riser
vate ad un pubblico assai po
co numeroso. 

• PROSEGUE 
L' INCHIESTA 
SULLE T P N 

Nell'ambito della inchiesta 
giudiziaria sulle TPN il ma
gistrato ha ordinato una per
quisizione nella sede della 
CISL autoferrotranvieri, che 
è s ta ta eseguita ieri dal ca
rabinieri. 

Macellerie: 
9 chiuse 

94 denunciate 
571 controllate 

L'assessorato alla Sanità ha 
reso noto ieri l'elenco deile 
nove macellerie che sono sta
te colpite da chiusura (30 
giorni) con provvedimento 
del veterinario provinciale 
perchè vendevano carne di 
contrabbando, non sottoposta 
ai controlli sani tar i del ma
cello comunale. 

Questi sii esercizi: Nicola 
Riccio, via 4 aprile n. 15- a 
San Pietro a Pat ierno: Vin
cenzo Avallone. via B. Buoz-
zi 2o6; Benito D'Aniello. piaz-
zetto Grattacielo alla Log-
getta 25 27; Alfonso Ruggiero 
£ia Giusto 5; Ciro Gargiulo 
via Giusso 22 (Bagnoli): A! 
tena Gaetano via Abate Mi-
nichmi 47. 

Nell'ambito de*, programma 
di prevenzione igienico sani
taria che l 'amministrazione 
s ta a t tuando in direzione dei 
pubblici esercizi sono s ta te 
controllate 571 macellerie e 
oltre alle nove chiusure, ci 
sono s ta te &4 denunce all'au
torità giudiziaria per inot
temperanza alle norme sani
tarie. Come è noto l'assesso
ra to alla Sanità aveva prov
veduto. nelle scorse settima
ne. ad inviare a tut t i gii 
esercizi pubblici alimentari . 
un promemoria con le norme 
sanitarie da osservare, e sta 
adesso passando alla fase 
dei controlli e della repres
sione del'.e infrazioni peri
colose per la salute pubblica. 
Prima fra queste la vendita 
della carne di contrabbando. 

Questa mattina lo sciopero di 4 ore 

Oggi manifestazione 
dei metalmeccanici 

Occupazione e contratto so
no 1 motivi dello sciopero di 
4 ore che i metalmeccanici 
napoletani a t tuano oggi al
l'inizio dei turni di lavoro, 
in tu t te le aziende private e 
a partecipazione statale. 

Durante le ore di sciopero 
avrà luogo una manifestazio
ne che sarà conclusa con un 
comizio del segretario nazio
nale della FLM, Bruno Tren-
tin, a piazza dei Martiri. Il 
concentramento dei lavorato
ri, come abbiamo già ripor
tato, è stato fissato per le 
9 a piazza Matteotti . Il cor
teo percorrerà via Cervan
tes, via Verdi, piazza Prebi-
scito, fino *a piazza dei Mar
tiri. 

La decisione di intensifica
re la lotta mira, in partico
lare. a superare l 'attuale fa
se di stagnazione delle trat
tative per il contratto, con
dizionate anche dalle recen
ti dichiarazioni del governo 
circa il contenimento e la 
suddivisione degli aumenti sa

lariali richiesti. Una ipote
si questa che non può esse
re proposta in un momento 
in cui si sta verificando una 
ulteriore riduzione del pote
re di acquisto dei salari cau
sata dall 'aumento dei prezzi. 

D I R E T T I V O U N I T A R I O 
— La federazione regionale 
CGIL CISL UIL della Cam
pania ha indetto per venerdì 
27 febbraio, alle ore 9. pres
so il salone dei congressi del
la mostra d'Oltremare di Na
poli, l'assemblea dei comitati 
direttivi provinciali e regio
nale della federazione unita
ria per la definizione di un 
piano di iniziative del sinda
cato per gli obiettivi della 
vertenza Campania, per lo 
sviluppo e la occupazione nel 
quadro delle scelte nazionali. 

La relazione sarà tenuta da 
Nando Morra per la segre
teria della federazione. 

Parteciperà un rappresen
tan te della federazione nazio
nale CGIL CISL UIL. 

A Napoli i rappresentanti 

dei movimenti democratici spagnoli 

Incontro 
con la Spagna 

antifascista 
Della delegazione fa parte il compagno Santiago 
Carrillo, segretario del Partito comunista spagnolo 

Oggi nella sala dei Baroni — ore 18 — la delegazione 
dell'opposizione spagnola sarà accolta e salutata oltre 
che dai rappresentanti ufficiali della città e della re
gione, anche dagli antifascisti e dai democratici napo
letani nelle cui file ci sono anche coloro che combatte
rono in armi in difesa dell'eroica Repubblica Spagnola 
contro il fascismo. 

Con loro ci saranno le forze politiche sindacali e cul
turali che hanno aderito alla manifestazione indetta 
su iniziativa del comitato Italia-Spagna, lo stesso che ha 
invitato nel nostro paese la folta delegazione. Ad essa 
porgeranno il saluto della città e della Regione il pre
sidente dell'Assemblea regionale Porcelli, il presidente 
della Giunta regionale Mancino, il sindaco di Napoli, 
Valenzi. 

La delegazione è formata da Santiago Carrillo. se
gretario del Partito Comunista Spagnolo: Enrico Mugica, 
dell'esecutivo del Partito Socialista Operaio; Juan En-
cinar del comitato nazionale del Partito Socialista Po
polare; José Vidal Beneyto dell'Azienda socialista: Ra 
fael Calvo Serer monarchico liberale: Nazario Aguado del 
Partito del Lavoro; Luis Urunelu, segretario dell'Allean
za socialista di Andalusia; José Maria Jercz dell'esecu
tivo comunista: Luis Alonzo Novo segretario dell'Unione 
generale dei lavoratori; José Luis Fontella dell'Unione 
democratica del paese Valeneiano: Carlos Alonzo de Ve-
lasco del Partito Socialista Democratico; Armando Sa-
cristan dell'Unione socialdemocratica popolare; Sabalà 
Suffia del Partito Carlista; Eugenio del Rio. del Mo
vimento comunista spagnolo. 

Alcuni delegati spagnoli illustreranno, nel corso dell' 
incontro alla sala dei Baroni, il programma delle inizia
tive nello spirito di intesa o cooperazione d ie caratte
rizza i rapporti tra i democratici dei due paesi. 

Come lievita il prezzo della frutta 

Ortofrutticoli 
a peso d'oro 

La conferenza stampa dei grossisti e commissionari del 
mercato • Richiesta la attuazione della legge regionale 

Frut ta e verdure alimenti 
di prima necessità e. tra l'al
tro. molto presenti sulle ta
vole napoletane, hanno rag
giunto prezzi proibitivi per 
larghi s trat i di popolazione 
lavoratrice; e le donne che 
ogni giorni fanno la spesa lo 
sanno bene: un chilo di mele 
6i può pagarle da 500 a 300 
lire, un cnilo di pata te 400; 
un cavolo arriva anche a 
350 lire, un'insalata a 200. 

La agricoltura della Cam
pania è ricca di questi pro
dotti e, tuttavia, i loro prezzi 
salgono senza sosta. Ma qua
li sono le ragioni? Una rispo
sta, sui pure parziale, hanno 
tentato di darla ieri i grossi
sti ed ì concessionari del 
mercato ortofrutticolo di Na
poli nel corso della conferen
za stampa appositamente 
promossa dalla associazione 
generale del commercio. 

Il presidente nazionale del
la categoria Domenica Caval
laro, il presidente degli ope
ratori del mercato Salvatore 
Russo, quelli del dettagliami, 
Di Prisco e degli ambulanti , 
Franco Migliarotti, hanno in
dicato quelle che, a loro av
viso, sono cause che contri
buiscono alla lievitazione dei 
prezzi del prodotti agricoli. 

Tra tali cause, in primo 
luogo figurano le s t rut ture del 
mercato che risalgono ogh 
anni 40 e sono del tutto ca
denti; l'abusivismo, le com-

Una donna di Castellammare 

Falsficava biglietti 
del lotto: arrestata 

La sentenza è prevista per domani 

Per l'imputato di «plagio» 
il p.m. ha chiesto 12 anni 

Le motivazioni della richiesta e le tesi difensive 

Gli adenti della sezione mandati di cattura, diretti dal dot
tor Zannini, hanno arrestato a Castellammare di Stabi a una 
donna di 44 anni, Eleonora D'Apice, colpevole di una serie di 
truffe grazie alle quali si era impossessata di oltre 27 milioni 
di lire. La donna, aiuto-reggente della ricevitoria del lotto 
numero 198 di Castellammare, trascriveva su bollettari non 
validi i numeri che venivano estratti sulla « ruota > di Napoli. 

Naturalmente se si fosse presentata all'Intendenza di Fi
nanza per riscuotere le vincite la truffa sarebbe stata subito 
scoperta; cosicché la D'Apice consegnò a due suoi conoscenti, 
Francesco Sansone e Armando Mandara. le bollette, in cambio 
della somma corrispondente alla vincita. Ella aveva spiegato 
loro che poiché si trattava di forti vincite sarebbero occorse 
lunghe pratiche burocratiche per ritirare. A compenso di que
sto e anticipo» i due avrebbero avuto consistenti «premi». 
Con questo metodo la D'Apice aveva guadagnato ventisette 
milioni in sei mesi. 

Scoperto il fatto, è stata denunziata per truffa continuata 
e aggravata, falsità ideologica, falsità materiale in atto pub
blico' e altri reati che hanno portato al suo arresto. 

Grave la situazione per l'edilizia economica e popolare 

Ercolano: la DC occupa 
Paula e blocca la 167 

Si raccolgono 
le firme per 
le liste UDA 

In questi giorni continua 
la raccolta delle firme indi
spensabili per la presenta
zione delle liste UDA. Gli stu
denti che vogliono firmare 
possono recarsi presso la fe
derazione del PCI dalle 10.30 
alle 13 e dalle 1&30 alle 21. 
Altro centro di raccolta sarà 
questa mat t ina dalle 10,30 al
le 12^0 il Politecnico (piaz
zale Tecchio). Gli studenti 
dovranno essere muniti di 
un documento d'identità che 
non sia il tesserino univer-

' s i tano. 

La Democrazia Cristiana di 
Ercolano ha impedito nella 
seduta consiliare di ieri l'al
tro l'approvazione delle con-
\enzioni per la * 167 » ricor
rendo ad una serie di motivi 
pretestuosi che hanno fatto 
trascinare il Consiglio fino al 
le 3 di notte e costringendo 
poi il Consiglio stesso ad ag 
gtornarsi a domani. 

L'ordine del giorno del Con
siglio prevedeva infatti la di
scussione di alcuni ricorsi al 
piano di zona della « 167 » 
presentati da un consigliere 
democristiano, e poi l'appro 
\ azione delle convenzioni. Ciò 
avrebbe permesso lo sblocco 
dei lavori per 8000 vani com
plessivi per ì quali esistono 
già 7 miliardi e mezzo di fi
nanziamenti dell'IACP e cir
ca 10 miliardi delle coopera
tive. 

La Democrazia Cristiana si 
è abbandonata invece ad una 

strumentale difesa dei con
trattisti del Comune di Erco
lano. chiedendone demagogi-
camente il passaggio a sala
riati. Alla fine, addirittura. 
la DC ha deciso di occupare 
l'aula del Consiglio comunale 
e di impedire, quindi, anche 
la seduta di domani. 

Intanto l'amministrazione di 
sinistra, composta da PCI. 
PSI. PRI e indipendenti di 
sinistra, con altoparlanti, vo 
lantmi e manifesti, ha convo
cato l'intera cittadinanza al
la seduta di domani in modo 
che sia la città stessa ad im
pedire ai democristiani locali 
di bloccare l'approvazione di 
un fatto estremamente impor
tante per la cittadinanza ai 
piedi del Vesuvio, che, oltre. 
a dare la casa a centinaia di 
famiglie di lavoratori, sbloc
cherebbe il settore edilizio 
dando lavoro così anche a 
moltssimi disoccupati. 

Dodici anni di reclusione 
sono stat i chiesti dal P.M. 
dott. Vignola ai giudici della 
terza assise per Carmine 
D'Aria, il giovane accusato 
di aver plagiato due ragazzi, 
una vedova (madre di uno 
dei due giovanetti) ed u n a 
giovane donna, costringendo
li a vivere insieme con lui 
in un appar tamento del Vo-
mero e ad avere rapporti 
prima con lui e poi tra di 
loro, sotto i suoi occhi. 

Il Pubblico Ministero, pri
ma di chiedere la condanna 
a dodici anni (comprensiva 
di tu t t i i reati, che vanno 
dalla violenza privata alla 
violenza carnale ed alle le
sioni), ha sostenuto la tesi 
della colpevolezza e la sussi
stenza del reato di plagio. 
il quale — ha detto il dott. 
Vignola — è ravvisabile an
che quando non vi è com
pleto assoggettamento ma 
« forte compressione » della 
personalità altrui e quando 
r imanga parzialmente poten
ziale il potere del plagiante. 

Il difensore del D'Aria, av
vocato Alberto Gasparrini, in 
una arringa durata oltre due 
ore ha contrastato questa te
si, sostenendo che il reato di 
plagio è un reato diret to es
senzialmente all 'annientamen
to psichico per cui la dizione 
della legge a totale soggezio
ne » deve intendersi come un 
vero e proprio a omicidio psi
chico ». 

Dopo una replica del rap
presentante della pubblica ac
cusa vi è s ta to ancora un in
tervento dell 'avvocato difen
sore poi l'udienza è s ta ta so
spesa. Il processo riprenderà 
domatt ina ed i giudici si ri
t i reranno in camera di con
siglio per la sentenza, che è 
prevista per la stessa gior
nata di venerdì. 

L'accusato, come è noto, è 
la t i tante: dopo essere s ta to 
arrestato su denunzia di una 
delte « plagiate » (ora è spo
sata e madre di figli) ha 
scontato in carcere 19 mesi. 
Ottenuta la libertà provviso
ria è riuscito a far perdere 
le sue tracce. 

L'episodio cui il processo 
sj riferisce risale ad alcuni 
anni addietro, quando l'im
putato, che ora ha 34 anni . 
era poco più che maggioren
ne. Aveva conosciuto un ra
gazzino ed aveva avuto rap
porti con lui. Poi aveva in
vitato anche la madre di co
stui (una vedova) ad andare 
a vivere nel suo appartamen
to al Vomere Qui, poi. erano 
stat i ospitati anche un altro 
ragazzo ed una g-.ovane 
donna. • 

Tutt i dovevano soggiacere, 
almeno cosi hanno appurato 
le indagini a suo tempo svol
te da polizia e carabinieri, ai 
suoi volen: dovevano avere 
rapporti sessuali con lui op 
pure t ra di loro, ma solo 
nel modo da lui stabilito. 

La triste storia si trascinò 
ver qualche tempo finche la 
giovane donna non venne ri
coverata in ospedale per ia 
frattura del setto nasale: non 

aveva rispettato la volontà 
del padrone di casa ed era 
s ta ta picchiata. Inoltre era 
in pietose condizioni dovute 
ad un forte s ta to di denu
trizione. 

Da quella prima denunzia 
presero l'avvio le indagini. 
concluse con l'arresto di Car
mine D'Aria, cui vennero con
testati, al tr i reati , oltre al 
plagio. Per tut t i questi, co
me abbiamo riferito, il P.M-
ha chiesto la condanna a do
dici anni di carcere. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 
Oggi giovedì 26 febbraio '76. 

Onomastico: Porfirio. (Do
mani : Onorina) . 
CULLA 

E' na ta Simona, quarta fi
glia dei compagni Antonio 
Petrania e Maria Cangiano. 
Alla neonata e ai genitori 
auguri vivissimi dalla cellula 
dipendenti provinciali e dal
la sezione S. Giuseppe Porto. 

CONGRESSO ARCI 
Oggi si riuniscono le se

greterie di numerosi circoli 
ARCI in preparazione del 
congresso provinciale. Alle 
18.30 presso « Quinta dimen
sione » ai Colli Ammei 23/M 
si riuniscono le segreterie 
della zona Napoli nord con 
Bruno Mele: a Giugliano. 
presso l'ARCI al parco Fio
rito 12 le segreterie della 
zona Giuglianese con Lucia
no Curci: all'« Incontrarci » 
di via Paladino 3 quelle del
la zona centro con Alma Pa-
ìumbo: al circolo «Giovanni 
Verga » di via Botteghelle 343 

> i circoli della zona industria-
i le con Giuseppe De Marco. 

L U T T O 
E' deceduto il padre del 

compagno Luigi Pietrafresa. 
Ai familiari tut t i giungano 
le più senti te condoglianze 
dei comunisti di Miano. della 
federazione e dell*« Unità •->. j 

FARMACIE NOTTURNE ! 
S. Ferdinando: Via Roma 348; ; 
Montecalvario: P.zza Dante j 
71: Chiaia: Via Carducci 21; ' 
Riviera di Chiaia 77; Via Mer-
cellina 148; Via Tasso 109; 
Avvocata: Via Musea 45; Mer
cato: V.a Duomo 357: P.zza ! 
Garibaldi 11; S. Lorenzo: Via . 
S. Giovanni a Carbonara 83; J 
Stazione Centrale C s o A. 
Lucci 5; Stella S. Carlo Are
n a : Via Foria 201; Via Mater-
dei 72; Colli Amineh Colli A-
minei 249; Vomero Arenella: 
Via P^clceili 138; Pzza Leo
nardo 23: Via L. Giordano 
Fontana 37: Fuorigrotta: P.za 
Marcantonio Colonna 31 : 
Soccavo: Via Epomeo 154; Se-
condigliano: Corso Secondi-
gliano 174: Bagnoli: Via Aca-
te 28; Ponticelli: Via Ottavia
no; Poggioreale: P.zza Lo 
Bianco 5: S. Giov. a Ted.: 
Corso 909; Posillipo: Via Man
zoni 215: Bar ra : P.zza Umber
to ; Piscinola: C s o Chiaiano 
28 Chiaiano: Pianura: Via 
Duca D'Aosta 13. 

Sit-in 
in piazza 
Municipio 
F8 marzo 

Martedì, nell'aula di chimi
ca dell'università centrale si 
è svolta l'assemblea di pre
sentazione del progetto di 
legge regionale sui consulto
ri che viene presentato da 
Democrazia proletaria a no
me del coordinamento fem
minista napoletano. 

Nel dibatti to che si è svi
luppato sono s tat i messi in 
evidenza i punti salienti del 
progetto presentato e le ini
ziative di mobilitazione e di 
lotta che il movimento fem
minista intende sviluppare 
su questo obiettivo a partire 
dal Sit-in che si terrà a piaz
za Municipio 1*8 marzo, gioi-
nata internazionale della 
donna. 

Sgomberata 
dalla PS la 

direzione TPN 
Ieri mat t ina la polizia ha 

fatto sgomberare la direzio
ne TPN di via Arenacela e 
gli uffici di piazza Carlo III 
dai circa sessanta disoccu
pati che pretendono l'assun
zione per aver partecipato ad 
un corso di addestramento 
ed anche per altri motivi. 

Nel corso delle operazioni 
di sgombero c'è s ta to qual
che scontro fra poliziotti e 
occupanti, otto dei quali sono 
stati medicati al Nuovo Lo
reto per contusioni guaribi
li nei 5 giorni. Presso lo stes
so ospedale è s ta to medica
to anche il capitano della po
lizia Vincenzo Roca. 

missioni di mercato che non 
funzionano; la mancata ap
plicazione della legge regio
nale sulla disciplina dei mer
cati all'Ingrosso che, ad undi
ci mesi dalla sua approvazio
ne non ha avuto ancor* il re
golamento che può renderla 
attuabile, Russo ha pratica
mente ribadito le cose già 
peraltro note da tempo im
memorabile e che recente
mente sono state denunciata 
in successivi incontri agli as
sessori comunali alla annona 
De Palma, alla sanità. Cali 
e alla polizia urbana. Im
bimbo i quali, per riconosol- -
mento unanime, hanno mo
strato nelle iniziative avvia
te la volontà di affrontare i 
problemi più urgenti. 

Su 142 opeUitoi" nel mer
cato vi è posto solo per 110, 
ma tutti pagano il canone 
recentemente aumentato del 
300 ' f ; il personale è insuffi
ciente. Peraltro un discorso 
sul rinnovamento delle strut
ture ristagna perchè si era 
parlato di trasferire altrove 
il mercato dato che l'area at
tualmente occupata era in
clusa nel progetto di centro 
direzionale delle precedenti 
amministrazioni. 

Le carenze strut tural i han
no un effetto negativo sulla 
formazione dei prezzi al det
tagliante, ma non spiegano 
il livello a cui i prezzi arri
vano al consumo. 

Naturalmente le responsa
bilità non possono essere nep
pure cercate tra i dettaglian
ti e ciò lo ha messo in luce 
Migliarotti m un puntuale in
tervento. 

Una causa di fondo che può 
essere eliminata subito è la 
mancata applicazione della 
legge regionale già ci tata. 
Questa con l'articolo 4 mo
difica le precedenti norme se
condo le quali nei comuni do 
ve non esistono' mercati. Il 
commercio all'ingrosso può 
essere disciplinato dalle auto
ri tà comunali. Una norma 
questa che ha portato alla 
proliferazione dei mercati. 
Secondo Migliarotti il suddi
vidersi dei prodotti in tanti 
piccoli canali ha ridotto l'of
ferta in ogn singolo merca
to, provocando l 'aumento dei 
prezzi al dettagliante. 

A ciò bisogna aggiungere 
che nel mercato di Nanoli si 
vende col sistema della « ta
ra merci » il che significa che 
per ogni quintale di frutta ac
quistata solo 85 chili sono uti
li perchè gli altri 15 chili sono 
costituiti dalle cassette che 
dal dettagliante vengono pa
gate al prezzo della frutta. 
Sul dettagliante gravano o/i-
cora le spese di trasporto. In 
paga per i facchini, le spese 
generali di esercizio e via di 
scorrendo. 

E" s ta to anche fatto cenno, 
all 'abitudine di strati di con
sumatori che preferiscono 
prodotti di prima qualità e di 
grossa pezzatura che provo 
cano sul mercato all'Ingros
so una domanda analoga e 
quindi elevate perdite di prò 
dotti meno appariscenti che 
provocano ulteriori lievitazlo 
ni di prezzo. 

Il mercato all'ingrosso, fin
ché non viene liberato da 
tut te le insufficienze denun
ciate costituirà un'altra stroz
zatura dei rifornimenti alla 
città, ma la prima strozzatu
ra è quella che si verifica 
nelle campagne a danno del 
contadini. Per questo la via 
da perseguire è il rinnova 
mento della agricoltura, quel
la di un nuovo rapporto tra 
produzione agricola e indu
stria. tra città e campagna. 
Il presidente dei grossisti e 
commissionari, espressamen
te interrogato in proposito ha 
escluso condizionamenti spe
culativi ma poi li ha ammes
si quando ha affermato che 
se interventi della Cassa del 
Mezzogiorno sostenessero la 
categoria nel miglioramento 
delle s t ru t ture , questa « sa
rebbe in grado d'. eliminare 
interferenze parassitarie che 
ancora esistono ». 

Dopo i tentativi di strumentalizzazione 

I disoccupati contro 
le provocazioni 

I n a trentina di disoccupa
ti. disorientati da una pro-

j paganda agitatori."» che ten-
ì de a sviare da giunte a rea 
| listiche rivendicazioni, ieri 
i pomerigeio hanno dato vita 

ad una manifestazione da
vanti alla sede della CISL 
prounciale di via Medina e 

, ratori disoccupati di Napoli 
i per fini che niente hanno a 
! che fare con l'obiettivo di ri 

cercare tutte le soluzioni che 
*ono realisticamente possibili 
per l 'avviamento al lavoro. 
la federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL ha convocato 
un'assemblea di disoccupati 

si sono allontanati dopo aver ( che si terrà alle 9 nell'aula 

In distribuzione 
l'almanacco 

del PCI 
Si avvertono i responsabili 

della propaganda delle sezio
ni della città • della provin
cia che è in distribuzicne 
l'almanacco del PCI . Pre.io-
tazionl • rit iri possono essere 
effettuati presso il centro dif
fusione stampa, in via Cer
vantes 59. 

Dibattito UDÌ 
sul lavoro 
femminile * 

Domani alle ore 16 nel con
vitto dell 'Istituto per la Ce
ramica nel Bosco di Capodi 
monte «Porta Miano) l'UDI 
Colli Aminei organizza un di
batti to sul lavoro femminile 
e a domicilio, con l'interven-

tenuto un'assemblea nei locali 
del sindacato. 

Intanto, in relazione all'ap
pello apparso su « Lotta con 
tmua > di oggi e con il quale. 
a firma del comitato disoc
cupati di Napoli, si convoca 
la manifestazione di Roma 
per il 1'' marzo, la federazio
ne provinciale CGIL. CISL. 
UIL precisa che parte del 
contenuto e delle motivazio
ni rappresentano un vero e 
proprio falso rispetto alle de
cisioni assunte dalla federa
zione e dai comitati dei di
soccupati nell'assemblea ge
nerale del 16 febbraio. 

L'appello, che è stato re
datto da alcuni disoccupati 
era stato poi respinto nella 
successiva verifica. 

Di fronte a questo ennesi
mo tentativo di strumentali* 

magna del politecnico lunedì 
1* marzo per chiedere che 
siano isolati i responsabili 
delle continue e gravi provo
cazioni e per dibndire ì con
tenuti della piattaforma ri-
\end:cativa dei disoccupati e 
per fissare la nuova data del
la manifestazione di Roma da 
tenersi entro la settimana ma 
senza confondersi con altre 
iniziative aventi non condivisi 
scopi. 

A sua volta, in un comuni
cato diffuso ieri sera, il co
mitato disoccupati organizza
ti aderenti alla federazione 
CGIL CISL UIL ha precisato 
che non condivide il contenu
to dell'articolo di « Lotta con
tinua > nonché le finalità che 
si voleva attribuire alla ma
nifestazione di Roma e ha 
confermato i sei punti fonda to di Renata De G.orgio; 

preside Carmelina Ve tra no. J zare la giusta lotta dei lavo- ! mentali della piattafo; 
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Il Consiglio regionale avvia 
le nomine in enti e commissioni 
Per oggi è previsto il voto sul bilancio e sulla legge di proroga temporanea dell'eserci
zio finanziario - Approvato ieri, con l'astensione del PCI, il piano per l'edilizia scolastica 

Dichiarato 
ineleggibile 
l'ex sindaco 
de di Capri 

CAPRI. 25 
L'ex sindaco di Capri, il 

democristiano Raffaele Di 
Stefano è stato dichiarato 
ineleggibile anche dalla pri
ma sezione della corte d'ap
pello (presidente Miele) che 
ha ieri confermato la sentenza 
della prima sezione civile del 
tribunale su ricorso dello stu
dente Aldo Boniello sostenuto 
dall'avvocato Ciro Centore. 

Il Di Stefano era stato pre
sentato come capolista — im
posto praticamente dai Gava 
— della DC locale nonostante 
fosse stato rinviato a giudi
zio nell'aprile '75 per interes
se privato in at t i d'ufficio, 
falso, abuso di potere e al tro. 
Sono reati per l quali era 
stato anche incarcerato nel 
novembre '72 assieme all'ex 
assessore Vaccaro 

Nel maggio scorso inoltre 
11 sostituto procuratore Di 
Pietro aveva chiesto nel suol 
confronti l'emissione del man
dato di cat tura per il du
plice omicidio colposo per la 
tragica frana del rifiuti, ri
chiesta cui la sezione istrut
toria oppose un illegittimo 
e sospetto silenzio, respingen
dola poi subito dopo che era
no avvenute le elezioni 

La elezione del Di Stefano 
(proprietario di una macel
leria» al Consiglio comunale 
fu «convalidata» dai consi
glieri de e indipendenti. Ades
so. dojx) la sentenza della cor
te d'appello non potrà eser
citare nemmeno le funzioni 
di consigliere, r quale sem
plice cittadino (sia pure pu
pillo dei Gavn) affronterà i 
numerosi processi che lo at
tendono. 

L'assemblea regionale ha 
affrontato, nella seduta di ie
ri, 11 nodo delle nomine pro
cedendo alla Indicazione del 
propri rappresentanti in en
ti e commissioni. Naturalmen
te il lungo elenco di nomine 
non è stato esaurito ma è cer
tamente da ritenersi po&itivo 
l'innesco del procedimento 
che si prospetta come una 
delle più qualificanti conse
guenze dell'accordo program
matico raggiunto nell'agosto 
scorso dal partiti dell'arco co
stituzionale e posto a base 
della operatività dell 'attuale 
giunta. E' appena 11 caso di 
ricordare che nella prima le
gislatura occorsero oltre quat
tro anni per procedere alle 
nomine di competenza della 
assemblea regionale. E' indub
biamente lampante la diversi
tà di metodo t r a la gestione 
dell'esecutivo nella prima le
gislatura e quella attuale, no
nostante gli sforzi della de
stra estrema, appoggiata fa
ziosamente dall'orgono di 
s tampa locale dell 'armatore 
Lauro, presidente del MSI-DN 
di accreditare la tesi di una 
crisi latente e di una ammi
nistrazione impantanata In un 
sostanziale immobilismo. 

Le operazioni di voto han
no interessato subito la com
missione consultiva per lo 
sport: sono risultati eletti 
Pinto e Cappello (DC). Flam
inia (PCD. Ardlas (PLI) . Ca
rla (PSDI). Quindi è s ta ta la 
volta dei rappresentanti nel
la commissione per 11 con
trollo sulle casse mutue ar
tigiane. Sono stat i nominati 
Armato e De Rosa (DC). Giu
gliano (PRI) , Tamburnno e 
Del Prete (PCI). Componenti 
la commissione per il con
trollo dulie casse mutue dei 
coltivatori diretti sono risul

tati De Vitto e Men.sorio (DC). 
Lagnese (PSD, Savoia e Cor
rea (PCI) . 

C'è stata poi la votazione 
per sostituire il socialista La
gnose nel collegio dei ìeviso-
ri dei conti: è risultato elet
to il socialista Carmelo Con

te. Altra votazione per tre 
membri del consiglio d'ammi
nistrazione dell'IACP di Na
poli- Giovanni Principe (DC), 
Giovanni Bisogni (PSD, Car
lo Niola (PCI) . 

Si è proceduto poi alla no
mina di tecnici in seno alle 
commissioni degli IACP della 
Regione' G a n n ì (PRI) e Ri-
spoli (DC) per Napoli; Fai) 
brocile (PSD e Natta (PCI) 
per Caserta: Berruti (PCI) e 

Del Giudice (DC) per Beneven
to; Bellucci (DC) e Carbo
ne (PSDI) per Avellino; Ma-
langone (DC) e Mastrandrea 
(PCI) per Salerno. Ultima vo
tazione della giornata per la 
nomina di cinque rappresen
tanti nel consiglio d'ammini
strazione del consorzio obbli
gatorio tra gli IACP della 
Campania: Tibaldl, Frugolerò, 
Conte, Altieri e Di Lauro. 

L'aasemblea ha quindi af
frontato il dibattito sul p.ano 
di edilizia scolastica elabora
to dalla giunta sulla base del
la legge 412 che stanzia per 
la Campania poco più di 118 
miliardi di lire. Questo piano 
non ha pienamente soddisfat
to alcuna forza politica. E' 
passato col voto favorevole 
della DC. del PSI. del PSDI 
e del PRI. Si sono astenuti 
comunisti e liberali. Anche 
gli esponenti dei partiti che 
hanno espresso voto favore
vole hanno pronunciato inter
venti critici. 

La compagna Vanda Mona
co. che e intervenuta per il 
gruppo comunista, ha ricono
sciuto che con la legge 412 
si è compiuto un sensibile 
passo in avanti nella gestio
ne della realizzazione delle 
opere di edilizia scolastica e 
ha espresso apprezzamento 
per l'opera di consultazione 
degli enti locali realizzata 
dall'assessore Scozia. Comun
que queste linee di tendenza. 
certamente interessanti, stri
dono con la realtà del piano 
che ripropone il sistema de
gli interventi a pioggia e che 
nasconde (molto malamente) 
la volontà politica di favorire 

la presenza della scuola pri
vata nella fascia dell'obbligo. 

La compagna Monaco ha 
rilevato la scarsa aderenza 
tra la realtà della popolazio
ne scolastica e i dati tenuti 
in conto dall'assessorato per 
stendere il piano. L'assesso
rato non ha tenuto conto del 
ragazzi che, nella fascia del
l'obbligo. frequentano le scuo
le private e quindi ha sotto-
dimensionato le esigenze del
la scuola elementare e media 
Inferiore. L'intervento a piog
gia (o. come, con maggiore 
crudezza, ha detto il social
democratico Caria, clientela
re), Inoltre, ha sostenuto Van
da Monaco, dà un duro colpo 
allo sviluppo della scuola a 
tempo pieno perchè appare 
evidente che poche aule per 
comune non possono giustifi
care la realizzazione di ope
re collaterali indispensabi
li però al nuovo tipo di scuola 
verso cui bisogna orientarsi. 
Di qui la posizione di asten
sione del PCI che ha chiesto 
anche, cosi come i compagni 
socialisti, uno stanziamento 
a?<nuntivo da parte del go
verno per l'edilizia scolastica. 

Il Consiglio torna a riunir
si questa matt ina con all'or
dine del giorno il voto sul bi
lancio di previsione per l'an
no in corso. 

Dovrebbe interessore l'intera regione 

Chiesto il rispetto 
del prezzo del latte 

I soci delle latterie di Battipaglia, l'Alleanza dei contadini e la Coldiretti sollecitano 
l'intervento dell'assessore all 'agricoltura • Sciopero degli studenti al « Leonardo » 

Casi di 
salmonellosi 

ad Atripalda 
AVELLINO. 25 

Un caso di salmonellosi sa
rebbe stato accertato nelle 
scuole elementari «De Ami-
cis » in corso Vittorio Vene
to ad Atripalda, grosso co
mune industriale alla perife
ria di Avellino. Affetta da 
salmonellosi sarebbe una 
bambina di otto anni, scola
ra della terza elementare. 
L'ufficiale sanitario di Atri
palda, dott. Benedetto Tiro-
ne. ha fatto adot tare le op
portune misure 

SALERNO. 25 
Si estende in tutto il terri

torio regionale la lotta dei 
contadini per il rispetto del 
nuovo prezzo del latte. Dopo 
la vittoria nel Vallo di Diano 
le organizzazioni professiona
li del contadini — Alleanza 
e Coldiretti — stanno prepa
rando una serie di iniziative 
perché la nuova legge trovi 
il rispetto specialmente da 
che in Campania assieme a^li 
industriali ri t irano una note
vole quanti tà di latte. 

Le organizzazioni professio
nali dei contadini si s tanno 
adoperando affinché la cen
trale del latte di Salerno si 
impegni a pagare 11 nuovo 
prezzo del latte, cosi come è 
previsto dalla legge, dal 1. 
gennaio 1976. Gli stessi indu
striali che hanno firmato lo 
accordo nei giorni scorsi sa
rebbero disponibili a pagare 
il prodotto al nuovo prezzo, 
anche essi dal primo gen
naio anziché dal 15, se vi sa
rà un analogo impegno da 
parte della centrale del latte 
di Salerno. 

Mentre si estende il movi
mento di lotta in tutt i 1 comu
ni della Campania per il ri
spetto del nuovo prezzo del 
latte, nonostante le smentite 
ad una nostra precedente no
ta. comparsa sul foglio del 
Banco di Napoli, dobbiamo 
riaffermare che la Regione 
di fronte a questa lotta e alle 
giuste r i ch i^ te dei contadini 
è ancora latitante, infatt i , i 
soci delle latterie sociali di 
Battipaglia, che lavorano quo
tidianamente oltre 400 quin
tali di latte, riunitisi in as
semblea nei giorni scorsi. 
hanno inviato un fonogramma 
di protesta all'assessore re
gionale dell'agricoltura. 

Nel fonogramma firmato 
dal presidente delle latterie 
sociali. dall'Alleanza e dalla 
Coldiretti si legge: « L'as
semblea generale dei soci e 
i rappresentanti delle organiz
zazioni professionali dei con
tadini, stigmatizzano la gra
ve ed incresciosa situazione 
determinatasi in ordine al 

mancato aumento del prezzo 
del latte secondo la legge re
gionale. 

Al fine di scongiurare so
spensione attività lattarie — 
prosegue il fonogramma — 
tutti 1 produttori della pro
vincia chiedono convocazione 
ad horas presso assessorato 
regionale agricoltura, per ar
rivare alla risoluzione del pro
blema ». 

A questo punto non ci resta 
che chiedere all'assessore 
Costanzo: che si aspetta a 
convocare questo incontro? 
Perché l'assessorato non si 

è impegnato finora per il ri
spetto della legge regionale 
che ha coinvolto in una dura 
lotta migliaia di contadini? 

In tanto da più di 8 giorni 
gli oltre mille studenti del 
liceo scientifico del «Leonar
do da Vinci » sono in agita
zione per protestare contro 
le inadempienze dell'ammini
strazione provinciale, che 
mantiene la scuola priva di 
servizi Igienici e di bidelli. 
Stamane gli studenti in segno 
di protesta hanno tenuto le
zione davanti al palazzo della 
Provincia. 

Contro le violenze di questi giorni 

Sabato manifestazione 
antifascista a Cava 

Manifesto del comitato unitario - Pesanti responsa
bilità della DC che al Comune si appoggia al MSI 

SALERNO. 25 
La spirale della provocazio

ne innescata domenica a Ca
va dei Tirreni dalla manife-
festazione fascista col capo
rione Romualdi ha avuto un 
seguito in questi giorni de
terminando nella città mo
menti di esasperante tensio
ne. Anche ieri sera pochi 
squallidi picchiatori fascisti 
con caschi e mazze hanno 
messo in a t to aggressioni ai 
danni di isolati cittadini. 

Appare sempre con più evi
denza la responsabilità della 
DC cavese e in particolaie 
quella del vecchio arrogante 
notabile Abbro che. pur di 
mantenere un blocco di po
tere, lancia una dura sfida 
alle forze democratiche del
la città. 

Il comitato antifascista ca
vese, riunitosi Ieri sera, ha 
organizzato una sene di ini
ziative in preparazione del
la manifestazione di sabato. 
Alla riunione, svoltasi nella 
sezione del PCI. hanno par
tecipato il segretario della se
zione Matrisciano e il com
pagno Mughini per il PCI. 
l'avvocato P.inza per il PSI 
il rappresentante del PRI e lo 
avvocato Apicella per il 
PSDI. Nel corso della riunio
ne i rappresentanti dei par
titi antifascisti hanno deciso 
di isolare, at traverso una mo
bilitazione di massa, la tep 
paglia fascista, e hanno in
dividuato nella DC la mag
giore responsabile dell'attuale 
situazione. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i a S. Domenico, 1 1 -
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Pep-
pino De Filippo presenta: « Qua
ranta ma non li dimostra » di 
Poppino e Titina De Filippo. 

D U E M I L A (V ia delia Catta - Ta-
•elono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi Show musi
cale di Giulietta Socco. 

I N S T A B I L E ( V i a Martuccl. 4 8 
- Ta l . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

L A PORTA A C C A N T O - Circolo 
privato teatrale ( S . Mar ia degli 
Angel i , 2 ) 
(Chiuso) 

Concluso 
il ciclo 

dei quartetti 
di Beethoven 
Il sesto ed ultimo concer

to del ciclo completo dei 
quartet t i di Beethoven si è 
svolto felicemente l'altra se
ra al teatro Mediterraneo 
con 11 consueto, imponente 
concorso di pubblico. 

Al successo grandissimo del
la manifestazione, dovuta al
la associazione Alessandro 
Scarlatt i , ha d.ito. come è 
noto, il suo contributo deter
minante il quartet to Ama
deus. vale a dire uno dei p:u 
prestieiosi complessi da ca
mera og^i esistenti a livello 
internazionale. 

Nobert Brianin. Sicemund 
Nissel. Peter Schidfìof e Mar
t in Ijovett. ì componenti del 
quartet to, hanno ancora una 
volta riconfermato le pecu
liarità d'un maeistero inter
pretativo. in grado di aderi
re in misura idea'.e a'.l'opera 
beetoveniaiia. pur trat tando
si d'un p ino rami musicale 
vastissimo eh? abbraccia un 
t rcntcnn.o della v.ta del com
positore. Nel percorrere un 
cofi luneo i reo di tempo ;n 
cui sono paVsi le successive 
tappe della evo!\i7ione del mu
sicista. :1 quartet to Amadeus 
h a saputo trovare ogni volta 
la soluzione interpretativa 
più fo'..cernente rispondente 
ai problemi di volt-a in vol
ta premontatasi. in una tem
perie culturale ed artistica 
che dal Settecento di Haydn 
e di Mozart si consolida, via 
via in un l.nsruaggio che va 
•1 di là dell'epoca nella qua
le Beethoven vis-e. 

Con slancio inesausto i 
qmr te t t i s t i ci h a n n o dato sei 
serate di musica che il no
stro pabbhco ricorderà a Iun 
fro. non so'.o per l'enorme 
•alore artistico e culturale 
delie musiche ostruite, ma 
per la bravura dogli inter
preti. Bravura che non si li
m i t i al perfetto domin ;o stru
mentale dei miar*ettisti. alla 
perfetta intesa da ossi rag
giunta. ma s'arricchisce d'una 
umani tà che e la rara pre
rogativa di quezli e s a u t o 
ri rr<e sarmo .«•abiV.r* con il 
puhb1 'co u"a :mm"d n'a co-
mun' .ci t ivi . oui* ' che l i loro 
arte, a' di '« de', comp'essi 
prob'cnv t ron"- od :nt>TDre-
ti*ivi da r : 'n 'v n - i \ si der in-
tasse a' nun 'o d i issum^re i 
l ineament ' C'un decorso di 
una semp''c:M quasi ovva . 
L'opera medut r ice reaV.77.a-
ta dagli esecutori, t r i il com-
imsitorc ed il pubblico, non 
poteva, dunque, compiersi in 
maniera più felice e feconda. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
. Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 

^Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A ( V i a Monto di Dio 
n. 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , A l 
berto Lupo e Nino Castetnuovo 
presentano: • L'impresario delle 
Smirne » di Goldoni. Regia di 
G. Cobelli. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
- Te l . 4 0 S . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

S A N CARLO ( V i a Vi t tor io Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì prima di « Rigoletto » di 
G. Verdi . 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Telo-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 Mario 
Merola, Gloria Christian e Tecla 
Scorano presentano: « E figlie ». 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 1 8 , 0 0 . 
U. D'Alessio. L. Conte e P. De 
Vico In: « I l morto sta ben* In 
•aiuta a . 

«Herodes» all'ARCI 

Una scena dell'i Herooes > 

11 gruppo argentino a Ca
rmina nucleo » mette in sce
na. all'ARCI villaggio Vesu
vio di S. Giuseppe Vesuvia
no. f*no a domen.r.i 29. lo 
spettacolo « Herodes ». Lo spa
zio allegorico in cui si muo
vono eli attori e quello di 
un circo in cui si consuma, 
di situazione in situazione. 
un aspet to violento del pote
re. Il rapporto, infatti, su 
cui gioca l'intera rappresen
tazione è quello fra il doma
tore. padrone e carnefice, e 
gli artisti del c r eo , i n t i m e 
ora inermi, ora in caotica 
rivolta, contro il cieco pote
re. 

Lo stesso finale e non vuole 
essere un 'a l ternat i !a . sarebbe 
troppo semplice e semplici
st ico» ci dice Horacio Czer-
toc. organizzatore dello spet
tacolo. puntualizzando su mo

tivi di militanza soprat tut to 
culturale racchiusi in questa 
inquietante opera che. del
la lotta di classo, restituisce 
le raeioni umane più profon
de. Nel finale non s e n e che 
vincano gli oppressi, ma che 
si faccia strada tra gli orro
ri e le incancellabili violen
ze una coscienza di classe lu
cida e con^pevole . Una irre
frenabile violenza e una torbi-

i da sensonahtà . espresse con 
I un linguaggio gestuale e fo

nico esasperato, riprendono. 
con incisiv.ià. temi ed espres
sioni delle più ant iche tra
dizioni culturali sudamerica
ne. E* leggibile, t ra le mo
venze e le grida, tu t ta l'è-
motivita del rito sacrale, del
la festa orgiastica; un ritua
le magico e misterioso che, 
a volte, estrania il nostro 

spettatore, lontano per tra 
dizione al gusto e alla sen
sitività della cultura sudame
ricana. 

Ma se. da un Iato, è l'e
spressi! ita della propria ter
ra a caratterizzarne la teatra
lità. dall 'altra l'opera at t inge 

all ' insegnamento di Grotousky 
e del « Living ». 

In questo senso, si lesse 
fino in fondo l'omogeneità e 
lo spessore di quest'opera 
che. sull'ipotesi centrale del 
rapporto sfruttatore - sfrut
ta to . n tesse le sineole esisten-
zialità degli attori e le rior
ganizza in una composizione 
che, nel rito, esprime la pro
pria tenuta culturale 

li motivo della violenza del 
potere, di quello coloniali 
sta. e consumato interamen 
te dall 'attore nel rapporto 
col personaggio che egli rap
presenta. poiché ciò che si 
esprime è la sensorialità e 
la bestialità della violenza. 
non la sua figura sociale. Ciò 
comporta la non trasferibilità 
e la difficoltà a collettiviz
zare un dato, quello della 
violenza, che. nel nostro con
testo. vive sotto al tre forme 

In tal senso, la testual i tà 
adot ta ta tende a chiudere i 
motivi simbolici della lotta 
di classe in un ambito cul
turale riconoscibile solo da 
chi ha vissuto, vive le fo_-
me del potere colonialista. 
Pregnanza e rigore nella re

citazione hanno mostrato Cora 
Herrendorf. Wilma Arluna, 
Hugola Zarte, Roberto Vaz-
quez, Ines e Juan Vilar. 

vice 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba) 
Ouesta sera alle ore 1 8 , seconda 
parte del seminario su: • Ipotesi 
sul teatro scientifico e rapporti 
con il nuovo fruitoro ». Interver
ranno al dibattito Wanda Mona
co, Tony Stefanucci. Salvatore Di 
Fede e Francesco Ruotolo. 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta T r in i t i degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Al le 1 8 - 2 0 - 2 2 : • Scene di caccia 
in bassa Baviera » di Peter Flei-
schmann (R.F .T . , 1 9 6 9 . V e r i . 
it . . 8 4 ' ) . 

EMBASSV (V ia F. De M u r a - Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
I l caso Raul 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 -A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M ( V i a Elena, 1 8 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Royal Flash l'eroico f i fone 

N O ( V i a S. Caterina da Siena, 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Al le 1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « I l 
caso Raoul » di Maurizio Ponzi. 

SPOT - CINECLUB ( V i a M . Ru
ta 5. al Vomero) 
(Chiuso) 

C IRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLAt nel Cinema 
U M B E R T O 
« Vermisat » di M . Brenta (Ore 
1 5 . 3 0 - 1 7 , 3 0 - 1 9 , 3 0 - 2 1 . 3 0 ) . 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP S A N CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corse Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Ouesta sera alle ore 2 0 . 0 0 . 
il Teatro Laboratorio Comu
ne Nuc co (Buenos Aires - Ar-
gcnt.na* presentano. • Herodes > 
di Herscio Czertofc. 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A D I 
M E N S I O N E ( V i a Colli Aminei , 
n. 2 1 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (V ìa 
Paladino 3 - Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
.V.arted 2 ballo senza maschera 
con 'mz'.o el.'e ore 2 0 . Gl i iru.t i 
s ritirano in sede dalle 19 al
le 2 1 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR ( V i a Palslello. 3 5 • Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luto Carmelo fu Giuseppe 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 13 ) D O ^ 
ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • Te

letono 4 1 S . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere. 
con G. Ra.h ( V M 14) SA t k 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cnspi. 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastro,ann. ( V M 14) G X 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. 10 
- Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A -4 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Te l . 4 1 S . 3 6 1 ) 
Killer Elite, c o i J. Cscn 

( V M 18 ) G $ * * 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele-
. fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 

Kil ler Elite, con J . Caan 
( V M 1 8 ) G % § « 

CORSO (Corso Meridionale) 
. Killer Elite, con J. Caan 

( V M 1 8 ) G $ * £ 
DELLE P A L M E ( V . l o Vetricra • 

Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Colpo da un miliardo di dollari 
con R. Shaw G * 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 

F I A M M A (V ia C Poerio, 4 6 -
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio d i un giorno da 
cani, con A. Pacino DR £ £ £ 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Uomini e squali D O « • » 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18 ) DO £ 
M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A 3 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR 4 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Uomini e squali D O $ £ 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 S . 5 7 2 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Black Christmas: un Natale rosso 
•angue, con O. Hussey 

( V M 18) DR S s 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
L'infermiera, con U. Anrfress 

( V M 18 ) C * 
ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 -

T e l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Un urlo dalle tenebre 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 1 2 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo zingaro, con A . Delon 

DR S * 
A R G O (V ia Alessandro Potr .o , 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La verginella 

A R I S T O N ( V i * Korghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La moglie verg.ne 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 3 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A *e 

CORALLO (Piazza G. 8 . Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Soldato blu, con C. 6;r£,cn 

( V M 1 4 ) DR * • • * 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danlcn A re 

E D E N ( V i * G. Santole* - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1S) S * 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
• Tel. 293.423) 
I l vizio ha le calze nere 

G L O R I A (V ia Arenacela. 1S1 - T a 
l l o n o 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa a A. I l vento e il Icone, con 
S Cor.ncry A *• 
Sala B- « Lo squalo », con R. 
Sche.der A *• 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La verginella 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Mark il poliziotto spara per primo 

ROYAL (Via Ro.-n» 353 - Tele
fono 4 0 3 5 8 3 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14 ) R * * * * 

ALTRE VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

A M E D E O (Vi» Martuccl, 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
cnazn SA $ 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 
- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Di che segno sci? con A . Sordi 

( V M 1 4 ) C ® * 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Doreili C £ 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Prostituzione, con A. Giuffrè 

( V M 1 8 ) DR $ 
A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La furia selvaggia di Bruce Lee 

B E L L I N I ( V . Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I tre giorni del condor, con R. 
Redford DR 8 * 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 
- Tel. 342.552) 
Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14 ) A * » 
CAPITOL (V ia Manicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA *c 

C A S A N O V A C s o Garibaldi, 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Zardoz, con S. Connery 

( V M 1 4 ) A * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'amore di Nathalie 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro • Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ispettore Mart in ha teso la trap
pola, con W . Matthau 

( V M 1 4 ) DR * 

FEL IX (V ia Sicilia, 3 1 • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Roma violenta, con M . Mer l i 

( V M 1 4 ) DR % 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 169 - T e 
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Totò, Pappino a la dolce vita 

c ss 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La nuora giovane 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Whi l l s . con E. Gould C fu 

POSI L U P O ( V . Posilhpo. 3 6 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Pippo, Pluto e Paperino super-
show DA * * 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta, 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cenerentola DA S S 

R O M A (V ia Agnano • Teleto
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Assassinio sull'Eiger, con C. East-
wood DR * 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 2 7 1 
- Pisciteli» . Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Prostituzione, con A. Giuiirè 

( V M 18 ) DR * 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
I magnifici 4 di Hong Kong 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
A I o n a di sberle, con G . East
man C S 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti ( V M 1 8 ) SA S 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Totò, Peppino e I fuorilegge 

c ss 

I cinema a Pozzuoli 
M E 0 I T E R R A N E O (V . la G. Marco

n i . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Cenerentola DA A £ 

T O L E D O 
I l drago di Hong Kong 

Al Politeama 

« L'impresario delle Smirne » 
Anche Goldoni scandalizza 

al Politeama. Il regista Gian
carlo Cobelli ha tentato di ri
portare in un modo rea'.isn-
co e con tinte cariche la si
tuazione di decadenza dei pe
riodo goldoniano, creano del
le maschere con una recita
zione che. oltre a servirsi 
delle parole, qu.ndi del te
sto, si esprime con una ge
stualità che può essere consi
derata nella tradizione del mi
mo. Durante il I at to l'accen
tuazione esasperata e ripetuta 
di alcune situazioni rende il 
ritmo volutamente pesante e 
lento, sostituendo alla f-ohta 
interpretazione accademica 
del Goldoni una interpreta-
z.or.e realistica e provocato
ria. Il r.imo diviene più agi
le nel II at to e ai .-erve di 
trovate sceniche interessanti, 
quale quella finale. 

Una compagnia di attori in 
cerca di impresario viene .n-
gaggiata da un turco, un cer
to Ali (Alberto Lupo» per re
citare alle Smirne, ma la com
petizione e l'invidia esisten
ti tra le attrici. Lucrezia 
«Marzia Ubaldì). Tozn.na 
(Francesca Benedetti). Ar.nl-
na (Marl.i Monti), infast.disce 
l'impresario. Il conte Lasca 
(Nino Castelnuc.o). con i suoi 
metodi di cinico seduttore. 
riesce ad accordarsi con le 

donne e Ali, di fronte alle 
ins.nuaz.om che il conte fa
vorisca Lucrezia come pri
ma donna perchè se la inten
de con lei. disgustato e nel 
contempo preoccupato di non 
poter gestire la situazione, 
gl.ela lascia nelle mani. 

La scena finale trova gli 
attori tutti d'accordo sotto il 
comando del conte e la mi
naccia di Nibio (Antonio Fran-
cioni): C O J Car.ucc.o (Ennio 
Gro?zia) . Beltrame (Riccar
do Perone), e le donne, si ab
bracciano e si baciano anal
mente uniti dalla d i t ta tura 
del ccnte mentre prima era
no divisi dall'accondiscenden
za di Ali Un plauso alle sce
ne ed ì ai costumi di Gian
carlo Bi2.iard;. La reg.a di 
Cobelli. molto fedele all'm-
tenz.one del Goldoni. c\ ri
porta. in ch.a'.e popolare e 
realu-nic*. la polemica contro 
la rilassatezza e decadenza 
cella leziosità arcad.ca e su-
se . t i reazioni nel pubblico a-
b.tuato ad una interpretaz.o-
ne Accademia del Goldoni 

Il Cobelii ci riporta in un 
mondo, realistico ed esaspe
rato. un mondo squallido e di
sperato. sfruttato e deriso da 
una nobiltà corrotta che at
traverso la costruzione di al
cuni miti appatra le proprie 
vogl.e. Si replica. 

PROF. LUIGI IZZO 
Docente • Specialista Dermosifilopatia Univartli* 

VENEREE - URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie se&suau 

NAPOLI • Via Roma, 411 (Spirito Santo) - Tal. 11.9411 
Tutti I giorni 

SALERNO • Via Roma, 111 - Tal. 237.393 • Mirtea e fiovedl 

SUPERMERCATI 
ARREDAMENTO 

EURO 
CASA[ 

NAPOLI 
V. Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 
V. F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 
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ARMADI SEMPLICI 
i Eurocasa a in noce con fron

tali bianco opaco 2 ante 
L. 7 0 . 6 0 0 

« Annette » In noce o bianco 
opaco 2 ante L. 7 3 . 3 0 0 

« Patrizia » in noce laccato 
bianco opaco 2 ante 

L. 6 5 . 4 0 0 
« Eurocasa » in noce con Iron-

toll bianco opaco 3 ante 
L. 1 0 8 . 3 0 0 

« Annette » In noce o bianco 
opaco 3 ante L. 1 0 6 . 9 0 0 

« Patrizia » in noce laccato 
bianco opaco 3 anta 

L. 9 8 . 9 0 0 
t Eurocasa » In noce con Iron

ia!! bianco opaco 4 ente 
L. 1 1 4 . 7 0 0 

< Annette » In noce o bianco 
opaco 4 ante L. 1 3 0 . 2 0 0 

e Patrizia » in noce laccato 
bianco opaco 4 ante 

L. 1 2 1 . 8 0 0 
Questi modelli ed altri sono 
d.sponibili fino e sei ante. 

ARMADI 
CON SOPRALZO 
e Eurocasa » nella misura CITI. 

1 0 0 x 2 5 2 x 5 8 2 ante 
L. 1 1 3 . 6 0 0 

t Annette » nella misura cm. 
1 0 4 x 2 5 2 x 6 0 2 ante 

L. 1 1 9 . 4 0 0 

« Patrizia » nella misura cm. 
1 0 1 x 2 4 3 x 5 9 2 ante 

L. 9 8 . 9 0 0 
« Eurocasa » nella misura cm. 

1 5 0 x 2 5 2 x 5 8 3 ante 
L. 1 7 6 . 7 0 0 

« Annette » nella misura cm. 
2 0 4 x 2 5 2 x 6 0 4 ante 

L. 1 8 5 . 9 0 0 
Questi modelli ed altri dispo
nibili fino a otto ante 

GUARDAROBA 
DOPPIASTAGIONE 

Oltre ai modelli più sopra da-
scritti. Vi consigliamo anche: 
« Ideal 544 » in noce o pa

lissandro cm. 1 5 0 x 2 6 0 x 6 0 
4 onte l. 1 9 1 . 5 0 0 

* Ideal 544 » In noce o pa
lissandro cm. 2 2 5 x 2 6 0 x 6 0 
6 ante L. 2 8 7 . 3 0 0 

< Cannes'393 » finissima lac
catura cm. 2 0 0 x 2 7 4 x 6 0 4 
ante L. 3 0 0 . 2 0 0 

« Montex '393 » laccati con 
fiori d.pinti 4 ante 

L. 3 1 7 . 8 0 0 
* Clsssic'393 » in noce Tan-

ganika cm. 2 5 0 x 2 7 4 x 6 0 5 
ante L. 4 1 0 . 6 0 0 

« Spagna'393 » antichizzato 
con accessori ( 2 versioni) 
6 ante L. 5 0 4 . 7 0 0 

Altr i modelli In un vastissimo 
assortimento 

SOGGIORNO FIORE 

Componibile, color noce fiammato o palissandro, 
maniglie in ottone cromato lucido, vetri fumé 

Elemento ante cristallo 
Elemento anta ribalta 
Elemento cassetti - porta Tv* 
Elemento ante legno 
Fascia distanziatrice angolare 
Tavolo tondo allungabile 
Sedia imbottita 

L. 95.600 
L. 97.900 
L. 84.900 
L. 91.800 
L. 3.400 
L. 76.900 
L. 12.400 

CAMERE DA LETTO 
MODERNE 
« Marta » in noce con giroletto 

completo L. 6 7 5 . 7 0 0 
e Garden » in palissandro o-

paco con giroletto e radio-
sveglia L. 7 4 2 . 8 0 0 

e Corinna » in noce o palis
sandro con giroletto e tan
ti specchi interni ed esterni 

L. 7 6 7 . 3 0 0 
e Comet » in noce o palissan

dro con giroletto, specchi a 
poutf L. 7 8 6 . 5 0 0 

« Sirena « in palissandro con 
giroletto, specchi e pouff 

L. 8 0 0 . 9 0 0 
• Cintex > in palissandro co.i 

giroletto, pouff e radiosve-
glis L. 8 3 6 . 8 0 0 

e Clodette » completa di gi
roletto. tutta in palissandro 

L. 8 3 7 . 2 0 0 
Moltissimi altri modelli in as
sortimento anche di linea clas
sica. 

SOGGIORNI MODERNI 
« Vienna « in noce o palissan

dro composto da tre ela
menti . Il tavolo e quattro 
sedie L. 3 0 2 . 9 0 0 

« Elle elle » In noce o palis
sandro a sabbia composto 
da tre elementi, tavolo • 
quattro sedie L. 2 7 8 . 2 0 0 

e Zodiaco > in palissandro • 
sabbia o tutto palissandro 
composto da tre elementi, 
tavolo e sedie L. 2 6 7 . 3 0 0 

. B E N T L Y / 4 9 6 > In palissan
dro composto da 4 elementi 
di cui uno Ietto, tavolo • 
sedie L. 4 3 5 . 6 0 0 

« Florence » composto da tre 
elementi in noce, tavolo e 
sedie L. 4 4 4 . 1 0 0 

Moltissimi altri modelli in as
sortimento anche in linea clas-
S.CB. 

CAMERA MARTA 

radio 
e due luci 

incorporate 

LIRE 

557.900 

Nelle versioni tinta noce o palissandro. Composta 
da armadio stagionale 6 ante con cassettiera inter
na, letto matrimoniale con cassettone e. luci incor
porate, comodini, comò e specchiera. 
Specchi per armadio U 4*300 
Radio L. 41.900 

SALOTTI MODERNI 
0 CLASSICI 
« Spagnoione » c ;n un letto 

ad una p azza ne d.-. :r,o 
completo di rr. itcasso 

L 3 3 0 . 7 0 0 
« Kennedy » ccn un lette li 

1.-.3 p azza nel d vano, com
pleto eli materasso 

L. 3 4 5 . 8 0 0 
e L r.ear 6 1 4 » ango'are eoo 

c-3t t ro pò.trono un angelo 
n nappa sintetica 

L. 3 9 4 . 3 0 0 
« Mar ix 2 0 3 » angolare for

mato da 4 poltrone in tes
suto a scelta del Ci ente 

L. 4 0 4 . 7 0 0 
e S.125 » con u i letto ad u i a 

p lana nel d. /ano completo 
di materasso L. 4 1 2 . 3 0 0 

« Rosy > ccn fusto in noce 
pcsint.ssirno, divano e pol
trone soffici L. 5 1 5 . 2 0 0 

• Marisa » in vera pelle, co
modissimo l_ 6 4 7 . 7 0 0 

I sa'otti con i divani letto t i 
possono a .ere eiche r e le ver
sioni gemellar] • matr 'monial l . 

VARIE 
Pcuff trasformabile a letto 

L. 2 2 . 6 0 0 
Armad o ba.corvè in metallo 

L. 2 6 . 3 0 0 
CUSC'PI ds salotto a partire da 

L. 7 0 0 
Quadri moderni • partire da 

L. 4 . 9 0 0 
Tappeti nazionali a partir* da 

U 1 9 . 5 0 0 
La-npadari moderni o ctass'ci 

da 1 - 2 2 . 5 0 0 
Specchiere classiche • part i r* 

da L. 7 . 8 0 0 

• mille altri articoli par 
la Vs. casa. 

Centri di vendita in Italia: 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IM
PERIA • MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA 
PAVIA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TO
RINO 

vendita rateali 
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E' stato deciso dal Consiglio regionale nella se duta di ieri 

SI SVOLGERÀ ALLA FINE DI APRILE 
LA CONFERENZA SULL'UNIVERSITÀ 

Approvata una mozione presentata dai consiglieri Mombello (PCI), Nepi (DC), Venarucci (PRI), Righetti (PSI), Paolucci (PSDI) 
In precedenza il Consiglio aveva votato un documento sulla riorganizzazione e pubblicizzazione dei trasporti nella regione 

Iniziative giunta-ENIT per incrementare 

il turismo dall'estero 

Prevista la partecipazione 
della Regione alla « borsa » 
internazionale del turismo 

E' in programma a Berlino dal 28 febbraio al 
7 marzo - Una vasta campagna propagandistica 

La Giunta regionale, in collaborazione con l'ENIT 
(Ente Nazionale per il Turismo) ha intrapreso una cam
pagna propagandistica ed intensificato i rapporti con le 
organizzazioni straniere di settore per incrementare il 
movimento turistico dall'estero verso le Marche. 

A questo proposito è considerata una tappa fonda
mentale la partecipazione alla « borsa » internazionale 
del turismo, in programma a Berlino dal 28 febbraio al 
7 marzo. Nell'occasione l'assessorato regionale prenderà 
1 primi contatti con le maggiori agenzie di viaggio stra
niere. Sul risultati dei contatti a Berlino l'assessore Gori-
dano Tonini riferirà in sede di giunta e di consiglio 
regionale nonché alle organizzazioni turistiche della 
regione. La relazione al Consiglio regionale si inquadra 
nel dibattito sulle linee programmatiche del turismo mar
chigiano. In particolare, dopo la Conferenza regionale sul 
turismo svoltasi nel dicembre scorso a Senigallia, si e 
avuta discussione nella competente commissione consi
liare. Da questa si sposterà in assemblea. 

Intanto la stessa commissione ha espresso pare favo
revole, dopo l'approvazione in sede di Giunta, ad un 
programma di partecipazione della Regione Marche alle 
seguenti manifestazioni: Austria — mostra internazionale 
del turismo (si è svolta a Vienna proprio in questi 
giorni); Belgio — Salon des Vacances; Bruxelles mese 
di marzo; Francia: Salone internazionale del Turismo; 
Parigi 1-16 marzo; Gran Bretagna: Mostra dell'offerta 
turistica; Londra maggio; Olanda: Borsa del turismo; 
gennaio 1977 Amsterdam; Svizzera: Palazzo dell'Arenga
rio, mostra mercato dall'I al 7 aprile. 

In appoggio a tali manifestazioni si sta organizzando 
una campagna inserzionistica, sia in Italia che all'estero, 
su settimanali e quotidiani. 

Il Consiglio regionale ha 
approvato, nella seduta di 
questa mattina, la mozione 
presentata dai consiglieri 
Mombello del PCI, Nepi del
la DC. Venarucci del PRI. 
Righetti del PSI e Paolucci 

ANCONA. 25 i ne dei trasporti regionali de
riva dalle carenze della po
litica nazionale in questo set
tore. Il dibattito in Consiglio 
regionale, ha affermato Mar
chetti, contribuisce a far 
compiere un passo avanti per 
dare una risposta adeguata e 

del PSDI sulla conferenza ' complessiva a questo proble-
sui problemi dell'università e | ma, tenendo conto delle esi-
pertanto ne ha deciso la con
vocazione per la fine di a-
prile. Il Consiglio ha dato 
mandato alla giunta per 1' 
organizzazione dell'assise. 

In precedenza 11 Consiglio 
aveva approvato all'unanimi
tà una mozione presentata 
dagli stessi partiti sulla pub
blicizzazione dei trasporti a 
livello regionale. 

Il problema dei trasporti e 
la sua riorganizzazione sono 
stati oggetto ieri di un am
pio e approfondito dibattito. 

La questione della riorga
nizzazione dei trasporti era 
da tempo all'esame dei com
petenti organi regionali solle
citata in ciò anche dalla gra
vissima situazione venutasi » 
determinare in tuie settore. 
Sono ampiamente note le pe
santi condizioni finanziane 
in cui versano le autolinee. 
cosi come sono da ricordare 
le pressioni intimidatorie 
esercitate dai maggiori con
cessionari affinchè la Regio
ne ceda incondizionatamente 
alle loro richieste. A tale pro
blematica, che affonda le sue 
radici nello stesso tipo di svi
luppo economico perseguito 
nel nostro paese in questi 
trent'annì. la passata gestio
ne regionale di centro sini
stra non aveva saputo dare 
altra risposta che quella dei 
contributi ai privati per il 
ripiano dei deficit di gestio
ne. 

Nella seduta di ieri sera la 
situazione dei trasporti nel
l'ambito regionale è stata og
getto di due distinte mozioni: 
una ad iniziativa dei gruppi 
di maggioranza, l'altra del 
consigliere del PdUP. 

Il compagno Marchetti, il
lustrando la prima mozione. 
ha ricordato che la situazio-

genze di tutte le componenti 
j interessate. Marchetti ha fat-
] to rilevare la carenza di una 

organica legislazione, di un 
piano settoriale dei trasporti, 
e l'assenza di strutture tec
niche adeguate. Ferma re
stando la necessità della 
pubblicizzazione, ha prosegui
to il consigliere comunista, è 
necessario definire realistica
mente i modi ed 1 tempi in 
cui essa deve attuarsi. A ta
le scopo è necessario definire 
un programma di pubbliciz
zazione che abbia come pre
supposto una seria analisi del 
quadro del trasporto regiona
le. Soprattutto si deve tener 
conto delle esigenze della po
polazione e degli utenti, e 
della « contestualità » del 
problema. 

La razionalizzazione dei 
trasporti deve cioè avere co
me costante punto di riferi
mento lo sviluppo economico 
della regione e con esso le 
disponibilità finanziarie e le 
conseguenze che la pubbliciz
zazione avrebbe sui bilanci 
degli Enti locali. Occorre 
giungere ad una definizione 
del piano di trasporti regio
nali affidandone lo studio al
l'università dì Urbino. 

Il gruppo comunista si è di
chiarato d'accordo con la 
proposta di indennizzare 
equamente i concessionari. 
per il rilievo degli impianti 
fissi, ma a tale proposito 
Marchetti ha confutato le ci
fre relative al valore del ma
teriale rotabile contenute in 
uno studio predisposto dalla 
Giunta. Tale stima viene ri
tenuta eccessiva consideran
do anche che molte autolinee 
usano automezzi fatiscenti. 
Si deve pertanto andare, ha 
concluso il consigliere comu

nista, ad una pubblicizzazio
ne su basi reali, stabilendo 
la priorità delle linee da pub
blicizzare, salvaguardando il 
ruolo deila piccola impresa. 

Il rapido ampliamento di 
un pian/) regionale dei tra
sporti è stato auspicato an
che dal capogruppo del PSI, 
Righetti. 

Per quel che riguarda 11 
problema delle tariffe. Ri
ghetti ha affermato che a li
vello regionale potrebbe es
sere definita una tariffa eco
nomica e una tariffa politica, 
provvedendo alla integrazio
ne del divario tra le due. 

Il democristiano Bassotti, 
ricordando l'attuale situazio
ne di disagio degli utenti e la 
posizione dell'ANAC, si è ri
chiamato a quanto affermato 
nella mozione programmati
ca, dicendo che è necessario 
sanare i deficit delle autoli
nee concedendo contributi 
chilometrici ed aumenti tarif
fari per avviare un program
ma di graduale razionalizza
zione. 

Todisco, del PdUP. ha di
chiarato che le concessioni 
debbono essere rimesse in di
scussione in quanto sarebbe
ro state concesse in base a 
dati non rispondenti alla 
realtà. Si deve redigere un 
programma di pubblicizzazio
ne — ha proseguito Todisco 
- - integrando i trasporti su 
gomma con quelli su rotaia, 
e superando l'attuale gestio
ne privatistica di questo set
tore. 

L'assessore Venarucci, con
cludendo gli interventi sulia 
mozione, ha ribadito l'impos
sibilità della Regione di so
stituirsi completamente ai 
privati nella fase attuale, fa
cendo rilevare che i contri
buti concessi alle autolinee in 
questi anni sono decisamente 
inferiori agli analoghi prov
vedimenti adottati in altre 
Regioni. SI devono evitare di
sagi alle popolazioni, ha pro
seguito l'assessore, anche tra
mite l'aumento delle tariffe. 
altrimenti si rischia di non 
fare la pubblicizzazione. 

Si è tenuta sabato e domenica a Fossombrone la conferenza economica della comunità montana del Metauro 

Le conseguenze di uno sviluppo distorto: 
in 20 anni sono emigrate 10 mila persone 
La crisi dell'agricoltura la causa principale di questa situazione — Lavoro nero e sottosalario — I settori agricoli sui quali bisogna inter
venire — Potenziare l'occupazione a livello industriale e artigianale — La relazione del compagno Purcaro del PSI — Gli interventi 

Urbino: 
discussione 
in Comune 

su anziani e 
centro storico 

URBINO. 25. 
La situazione degli anzia

ni, i problemi del centro sto
rico e quelli inerenti alle zo
ne per insediamenti produt
tivi, previste dal P.R.G.. sono 
stati oggetto di un'attenta 
analisi in un incontro av
venuto qualche giorno fa nel
la sede del Comune di Ur
bino tra l'assessore regionale 
all'urbanistica Pietro Tombo
line il vicesindaco Massi, gli 
assessori comunali Corbucci 
(urbanistica). Santini (sani
tà) e il direttore dell'ufficio 
tecnico comunale, ing. Fat
tori. 

Ritenuta precaria e insuf
ficiente l'attuale sistemazio
ne degli anziani nel ricovero 
« Cappuccini ». il Comune di 
Urbino aveva già qualche 
mese fa avanzato all'Istituto 
autonomo case popolari di Pe
saro la richiesta di ottenere 
l'uso di un fabbricato già 
in avanzata fase di costru
zione in località Piansevero. 
Preventivato in un primo 
momento come casa-albergo 
per studenti, tale fabbricato 
è stato destinato poi a casa-
albergo per anziani. Ed in 
vista di ciò sono state pro
poste alcune modifiche al 
progetto originario allo sco
po di dare soluzione stabile 
ed efficiente ad un proble
ma particolarmente avverti
to dai cittadini. 

Si vuole in questo modo 
creare un servizio di tipo 
nuovo, adeguato alle esigen
ze che oggi si pongono nel
l'Ambito di una corretta po
litica nel campo della sicu
rezza sociale. La gestione co
munale prevede l'assorbimen
to del personale attualmen
te in servizio, ma soprattut
to una struttura integrativa. 
con forme di assistenza do
miciliare. 

Esaminate le pratiche re
lative alla richiesta del co
mune e dopo un sopralluogo 
ai « Cappuccini » e nello sta
bile in costruzione, l'asses 
sore Tombolini ha espresso 
parere favorevole all'iniziati
va, impegnandosi a sostener
la a tutti i livelli. 

FOSSOMBRONE. 25 
Nel corso delle due inten

se giornate di lavoro della 
prima conferenza economica 
riguardante una Comunità 
montana della regione, la 
condizione sociale del ter
ritorio è stata « radiografa
ta » e analizzata in ogni suo 
aspetto dalle diverse forze 
politiche e sociali presenti, 
che hanno fatto seguire tut
ta una serie di proposte di 
« cura ». La situazione eco
nomica della Comunità mon
tana del Metauro e 11 ruolo 
che gli Enti locali e l'orga
nismo montano stesso assu
mono, sono stati al centro 
del dibattito di Fossom
brone. 

Si è giunti alla Conferen
za dopo una seria attività 
preparatoria, che ha coinvol
to le forze politiche, sindaca
li e sociali, e ovviamente 1 
12 Comuni interessati. Han
no dato il via ai lavori gli 
interventi del compagno Al-
feo Romagnoli, sindaco di 
Fossombrone. e di Adolfo 
Romiti, presidente della Co
munità montana. Incaricato 
a svolgere la relazione in
troduttiva il compagno Vin
cenzo Purcaro. rappresentan
te per il PSI nella giunta 
comunitaria. 

Collinare 
più che montana 
Partendo dall'analisi del

l'attuale situazione, che si 
aggancia alla caratteristica 
peculiare di questa Comu
nità (a collinare» più che 
montana). Purcaro ha osser
vato che il territorio pur su
bendo tutte le distorsioni con
nesse all'attuale meccanismo 
economico di sviluppo, quali 
la fuga dalle campagne, la 
dispersione degli interventi. 
il degradamento del territo
rio e dell'ambiente ecc^ ne
cessita di interventi incisi
vi e immediati tali da con
sentire la possibilità di sal
vaguardare quanto è resta
to di positivo e. al tempo 
stesse, di operare per una 
inversione dell'attuale nega
tiva tendenza, attraverso una 
attiva opera di programma
zione e razionalizzazione ta
le da coinvolgere e coordina
re l'azione di tutti gli orga
nismi pubblici operanti nel 
territorio. 

Nella relazione è opportu
namente osservato che la Co
munità montana del Metau
ro. pur contenendo nel suo 
interno un elevato tasso di 
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attivi (oltre il 39' i. sui livel
li del Comprensorio pesare
se) ed un elevato indice di 
industrializzazione (16,lrf. gli 
addetti, e alcune fabbriche 
di media dimensione con lar
go impiego di manodopera 
femminile), soffre di tutte 
le contraddizioni derivanti 
da uno sviluppo Irrazionale 
e « spontaneo » che, se non 
corretto in tempo, accelere
rà la disgregazione sociale 
in atto. Un esempio chiarifi
catore: la popolazione, dal 
'51 al *71, è scesa da 40 mi
la a 32 mila unità. 

La ragione principale di 
questa involuzione è indivi
duabile nella crisi dell'agri
coltura. decaduta al rango di 
occupazione complementare 
alla struttura industriale. E' 
frequente il caso di intere 
famiglie mezzadrili (sono in 
totale circa 500) o coltiva
trici dirette (quasi mille). 
che si rifugiano nel lavoro a 
domicilio (è quasi superfluo 
dire che si tratta di « lavoro 
nero») mal pagato, che pe
rò costituisce un «arroton
damento» del reddito. I set
tori che più si avvalgono di 
questo « sfogo » sono il tes
sile. la lavorazione del giun
co e alcuni minori, che pero 
hanno un certo peso nella 
zona come il legno e il mec
canico. 

Ecco quindi i motivi che 
richiedono un immediato rias
setto economico che privile 
gì l'intervento strutturale 
verso l'agricoltura. I settori 
agricoli sui quali interveni
re con incisività sono indi
cati nella relazione; lo svi
luppo di forestazione, prati 
pascoli e zootecnia richiede 
innanzitutto la costruzione 
degli strumenti adeguati da 
parte della Comunità mon
tana: i piani zonali e Io 
studio delle vocazioni pro
duttive (nel territorio si pro
duce di tutto, cereali, fion. 
barbabietole, foraggio ecc.). 
Inoltre è fondamentale che 
si proceda al definitivo su
peramento di quelle struttu
re che costituiscono un osta
colo ad una reale ripresa: 
mezzadria. parcellizzazione 
dei fondi (nasce da qui l'esi
genza di uno sviluppo del
l'associazionismo e della eoo 
perazione), enti inutili (con 
diversa utilizzazione dei lo
ro strumenti). A tutto questo 
si deve aggiungere il recupe
ro dei terreni incolti e se-
mincolti e delle case colo
niche. Ma lo sforzo, senza 
dubbio prioritario, vprso la 
agricoltura, non deve porre 
in secondo piano gli inter
venti per il potenziamento 
dell'occupazione a livello in
dustriale e artigianale: so 
no circa mille infatti i di
soccupati. e tutto il settore 
dell'artigianato è privo di 
validi punti di riferimento. 

Infine Purcaro ha affron
tato 1 temi dei servizi socia
li. indicando nel loro svilup
po e nella partecipazione 
democratica della loro orga
nizzazione, un fattore pri
mario per l'avvio di un nuo
vo modello di sviluppo. 

L'ampio dibattito che è se
guito (una ventina di in
terventi) ha approfondito i 
vari temi posti nella rela
zione; in particolare è emer
sa da più parti l'esigenza di 
una nuova politica del cre
dito, che consent di sostene
re i vari interventi. 

Mezzadri 
e operai 

Sono intervenuti alcuni 
mezzadri e operai, tre sin
daci, Conti dì Montemaggio-
rc. Girolomoni di Isola del 
Piano e Ciancamerla di Sai-
tara; il compagno Fabbri, 
consigliere regionale del PCI. 
i consiglieri regionali della 
DC Giampaoli e Tinti, l'ex 
segretario nazionale del 
PSDI on. Flavio Orlandi (« di 
fronte ai problemi delle popo
lazioni. ha detto, non si pos
sono porre pregiudiziali nei 
confronti delle forze politi
che». La giunta della Co
munità montana del Metauro 
è formata da PCI, PSI e 
PSDI; il PRI fa parte della 
maggioranza, ma non ha una 
rappresentanza elettorale; il 
presidente della giunta è so-

cialdemocratico/ndr"), sinda
calisti. i segretari provincia
li di PCI e PSI. Tornati e 
Cappellini, amministratori lo
cali. Precise le indicazioni 
operative contenute nell'in
tervento del compagno on. 
Angeloni e nelle conclusioni 
del compagno Umberto Ber
nardini, assessore provincia
le all'Agricoltura. 

Egli ha evidenziato, ripren
dendo i temi del dibattito. 
la centralità del problema 
agricolo («tutti i paesi alta
mente industrializzati hanno 
alle spalle una forte e orga
nizzata produzione agrico
la»). il cui rilancio deve es
sere collegato ad una nuova 
politica complessiva, che è 
giusto costruire a livello com-
prensoriale, ma che però ha 
bisogno di precisi punti di 
riferimento regionali e nazio
nali. Questo collegamento at
tualmente non esiste, ma è 
necessario concretizzarlo. Ed 
è anche per questo che la 
conferenza economica regio
nale prevista da tempo per 
questo periodo, deve trovare 
una ravvicinata attuazione. 
per fornire un adeguato cor
rispettivo agli sforzi delle Co
munità montane. 

g. m. 

Un impegno che deve coinvolgere anche i Comuni e la Regione 

La Provincia di Ancona 
interviene per la 

difesa del territorio 
I risultati raggiunti per le zone di Monteschiavo e Morrò D'alba e per la Gola 
della Rossa — La proposta di legge per la costituzione del Parco del Conerò 

t£V *$*; 

La Provincia di Ancona sta strutturando una completa strumentazione ai fini dell'intervento r i 
sanatore sui corsi d'acqua. Nella foto: un idromelrografo installato nei pressi di Fabriano 

sfruttato e deturpato in ino- ! 
do indegno, e al limite dello 
inverosimile, unti delle bellez
ze naturali della nastra re
gione). 

« Noi vorremmo —dice an
cora Borioni — non soltanto ; 
appoggiare la lotta dei na tu r i 
ralisti. ma realizzare anche 
un progetto ambizioso: quello 
cioè di recuperare la vecchia 
strada statale che percorreva 

bin
dola e aprendola al trai fico 
pedonale ». Nel passato la 
Provincia, soprattutto per 
mancanza di mezzi non ha po
tuto prendere in consegna la 
strada; ora. invece, sarebbe 
possibile realizzare un consor
zio tra vari Enti, Regione in 
testa, per sistemare e valo
rizzare un percorso che per
metterà di tornare a vedere 
un paesaggio meraviglioso. 

C'è infine la proposta di 
legge, formulata in base allo 
articolo 44 dello Statuto re
gionale, per la costituzione 

ANCONA. 25 
« Salvare una quercia, im

pedire lo scempio di una mon
tagna, evitare l'estinzione di 
una specie faunistica, salva
re una antica chiesetta in 
rovina: sono conquiste che 
qualificano un Comune e una 
provincia non meno della rea
lizzazione di servizi essenziali 
per la comunità amministra
ta»: chi parla è il compagno i ?»«"« , ^ " ^ ™ ™ 
socialista Borioni, presidente l a G o l a d e l l a R o s s a sistema 
della Provincia di Ancona. 
L'Amministrazione provincia
le di sinistra sta infatti rea
lizzando una fitta serie di 
interventi in favore dell'equi
librio ambientale, testimo
niando cosi di un impegno 
sociale ancora non troppo 
sentito — a dir la verità — 
dagli Enti locali marchigiani. 

Un impegno — va detto — 
che mira a congiungersi con 
quello delle associazioni natu
ralistiche, con l'obiettivo di 
formare un ampio fronte di 
lotta che, non affidandosi più 
solo ad iniziative di denuncia, 
possa operare concretamente 
per la difesa del paesaggio e 
per la salvaguardia del pa
trimonio floro-faunistico. 

Un primo risultato è stato 
già raggiunto: attraverso un 
intervento tempestivo della 
Provincia affianco all« 'Arci 
natura », al « WWF » e ad 
« Italia Nostra » è stato pos
sibile far rientrare la deci
sione. presa dall'assessorato 
alla caccia della Regione, di 
riaprire alle attività venato
rie le oasi faunistiche di 
«Monteschiavo-Acquasanta» e 
« Morrò D'Alba-Senigallia ». 
Se infatti la decisione fosse 
andata avanti, dal 1. febbraio 
una gran massa di selvaggina 
— che faticosamente si era 
riusciti a sottrarre alle avidi
tà di una minoranza di cac
ciatori — sarebbe stata mas
sacrata nel giro di pochi gior
ni o addirittura di poche ore 
(si tratta, fra l'altro, di uc
celli migratori che hanno una 
funzione estremamente impor
tante negli equilibri ecologici, 
anche per le loro abitudini 
largamente insettivore). 

« La battaglia è stata per 
ora vinta — afferma Borio
ni —. ma non è finita: ed è 
amaro constatare come gli or
ganismi regionali si siano di
mostrati tanto scarsamente 
sensibili a temi cui il sempli
ce cittadino si sta sempre 
più istintivamente, accostan
do ». 

Una seconda iniziativa, le
gata anche questa alle denun
ce della associazioni natu
ralistiche. riguarda la dife
sa della Gola della Rossa. 
Come è ormai noto, il prece
dente Soprintendente alle An
tichità e Belle Arti ha per
messo che nella Gola, dopo 

{ gli scempi già perpetrati, si 
I aprisse una nuova cava lega-
! ta alle attività di un noto ap-
i pallatore di Fabriano. (Si n o 
ì ti che già altre cave hanno 

del parco del Conerò. « 11 Co-
nero — scrive Borioni sulla 
rivista Ancona provincia — 
è un « unicum » dal punto di 
vista ambientale; già am
piamente degradato ha però 
la possibilità di essere anco
ra sostanzialmente salvaguar
dato: ad esempio con la rea
lizzazione di una riserva na
turale integrale accompagna
ta da riserve meno vincolan
ti i>. Secondo i progetti della 
Provincio, insieme al parco 
terrestre dovrebbe sorgere an
che un parco marino. 

Questi, in sintesi, gli impe
gni dell'Amministrazione pro
vinciale, frutto di una scelta 
che continuerà ad esprimersi 
ogni qualvolta apparirà ne
cessario: «sappiamo dì esse
re sulla strada giusta — con
clude Borioni — e di aver da
to una dimensione globale ad 
iniziative che fino a poco 
tempo appartenevano a pic
cole, meritorie minoranze ». 

Porto San Giorgio 

Approvati i piani 
per l'edilizia popolare 

Un importante successo della sinistra - Le zone 
interessate alla legge « 167 » - Avviare i lavori 

PORTO S. GIORGIO. 25 
Il consiglio comunale di 

Porto S. Giorgio ha finalmen
te approvato i piani di zona 
per l'edilizia economica e po
polare nel contesto della leg
ge 167. E' stato un grosso 

e ciò, insieme all'urgenza di 
cominciare i lavori, è stato 
alla base del voto favorevo
le dello stesso PCI. 

I piani interessano le tre 
zone della 167. Galletti. Ma
rina e Salvador). I tecnici 

successo del PCI (e di tut- ! hanno sottolineato la giustez-
ta la sinistra), che da oltre 
4 anni premeva e avanzava 
proposte concrete e perchè si 
giungesse al più presto a ta
le decisione. I ritardi accu
mulati hanno fatto perdere 
però al comune, nel 1975. due 
miliardi di finanziamento re
gionale, proprio perchè i pia
ni non erano pronti. 

Nel dibattito, il gruppo co
munista ha impegnato l'am
ministrazione comunale a 
procedere celermente all'e
sproprio delle aree, cercando, 
dove possibile, di trovare ac
cordi con i proprietari delle 
superfici. 

Il voto è stato preceduto 
da considerazioni sulle rela
zioni dei tecnici (una équipe 

za delle scelte operate per la 
collocazione delle zone per 
l'edilizia popolare, scelte fat
te soprattutto grazie alla bat
taglia vincente condotta dal 
PCI: tale scelta ha permes
so di collocare la 167 all'in
terno delle zone di espansio
ne (e non in aperta campa
gna come voleva 11 vecchio 
PRG); tale zona è infatti do
tata di infrastrutture e dò 
permetterà di ridurre almeno 
del 5C7 i costi di urbanizza
zione. 

Lutto 
Si sono svolti ieri a Loreto 

funerali del compagno Venanro 
c o l l s g a t a a l l a l ega d e l l e coope- ' Maccarons. 

rative): tra esse ne sono risai- , '*"'"° »• Kl *'n dal 

tate alcune che hanno dimo
strato la fondatezza delle os
servazioni da sempre fatte dal 
PCI. specie per la difficoltà 
a progettare i servizi a causa 
dell'eccessivo spezzettamento 
delle aree. Malgrado tali li
miti. il lavoro dell'equipe può 
considerarsi senz'altro buono. 

periodo 
clandestino, ha svolto la sua atti
vità di organizzazione • di propa
ganda anche durante la lotta di 
Liberazione. 

Stimato da tutta la popolazione. 
ha lasciato un vuoto nel partito 
oltre che nella sua (amiglia. 

A i congiunti del compagno 
Maccarone le condoglianze della 
Federazione provinciale del partito 
e della redazione de L'Unità. 

Proposte dei 
sindacati per 
uma gestione 
decentrata 
degli uffici 

« Disguido », « ritardo posta
le » sono ormai termini entra
ti fatalmente nell'uso comu
ne. Molti li pronunciano, ri
tualmente, con rassegnazione 
o addirittura — come potreb
be essere diversamente? — 
con la più pacata naturalez
za. Certo, non sembra sem
plice cominciare a cambiare 
questo assurdo meccanismo. 
cercare di capir qualcosa In 
questo groviglio che è l'am
ministrazione delle Poste e 
Telegrafi. In verità dalle or
ganizzazioni sindacali, da Al
cune forze politiche un con
tributo importante non è mal 
mancato. Occorre però veder
ci più chiaro, si tratta di 
stabilire con serietà le funzio
ni e le possibilità concrete 
in tema di «decentramento» 
assunte dalle nuove strutture 
compartimentali. 

Ed il dibattito non può In
teressare solo gli addetti, tut-
t'altro, né si può da pnrto 
di funzionari e dirigenti, aver 
paura del decentramento. Pro
vincie. Comuni e Regioni (nel 
nostro caso Umbria e Mar
che), componenti sociali ed 
economiche hanno un com
pito non secondario, quello 
di collaborare per porre In 
atto il decentramento ammi
nistrativo e di potere delle 
Poste. 

Che cosa è cambiato con 
l'istituzione del compartimen
to? Poco o nulla. « Non pos
siamo essere entusiasti — di
ce Francescucci, della segre
teria regionale della FIP -
CGIL e del Comitato tecni
co amministrativo — di tale 
organismo cosi come esso è 
oggi: pesante, burocratico, pri
vo o quasi di poteri decisio
nali, con un aggravio di adem
pimenti per le dipendenti di
rezioni provinciali, tali da 
rappresentare un doppione 
degli organi centrali. Auspi
chiamo un diverso ruolo, una 
effettiva svolta nella gestione 
decentrata. 

Si tratta di compiere con 
coraggio la scelta del rappor
to con l'utenza, nel senso di 
istituire un legame non bu
rocratico con gli enti locali 
e le associazioni, con la stes
sa realtà esterna. Non si di
rige né si amministra più i-
gnorando la realtà in movi
mento. le sue esigenze. Biso
gna rendersi conto, ad esem
pio. che la costruzione di uno 
stabilimento PT. il suo e-
ventuale inserimento nel pia
no regolatore di qualsiasi Co
mune non può essere più sol
tanto materia da trattare bu
rocraticamente. Ecco allora la 
esigenza di una maggiore a-
pertura mentale, per realiz
zare ampie ed autonome ini
ziative verso le forze politiche 
e sindacali, verso gli enti lo
cali. Apriamo i nostri stabi
limenti postali alla stampa. 
facciamo conoscere le nostre 
realtà, lo stato e le condizioni 
ambientali di lavoro, anche 
dal punto di vista igienlco-
sanitario, il metodo e l'orga
nizzazione del lavoro, lo stato 
di arretratezza dei nostri stru
menti di attività». 

Ma per tale mutamento di 
indirizzi, occorrono, oltre al
la presenza sindacale nel 
CTA (Comitato tecnico am
ministrativo), scelte e funzio
ni diverse per gli stessi orga
nismi unitari di gestione. 

« Il Comitato tecnico — 
concorda Francescucci — non 
può ridursi ad esprimere pa
reri sulla istituzione di nuo
ve zone di recapito o appro
vare in modo schematico ed 
automatico i bilanci di pre
visione, senza poter interve
nire nel bilancio consuntivo 
né su altre scelte fondamen
tali ». 

I sindacati cosa intendono 
fare? a Un momento di Te-
rifica attento — dice il di
rigente sindacale — può es
sere un incontro a livello 
compartimentale cui parteci
pino anche le rappresentan
ze negli organismi di gestio
ne. Un incontro o un conve
gno può determinare indica
zioni utili non solo ai sin
dacati e alla loro nuova fun
zione dirigente, ma soprat
tutto può contribuire ad Illu
minare la strada del cambia
mento ». 

Il 3 marzo a Pesaro Lido di Fermo 
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Libri di testo: incontro 
organizzato da 

quartieri e biblioteche 

Tre proposte al Comune 
per risolvere i problemi 
della scuola elementare 

11 

PESARO. 25 
Come è noto il ministro 

della pubblica istruzione e 
intervenuto con una circo
lare sui libri di testo, indi
cando. come già l'anno 
scorso, di spezzare in due 
tempi la discussione sulla 
scelta dei testi scolastici e 
fissando per l'ultima setti
mana di febbraio la sca
denza per le conferme e 
per la decade 10-20 mag
gio quella per le nuove 
elezioni. 

Contro questo provvedi
mento che rende difficile 
un dibattito ampio e uni
tario su una questione co
sì importante per la scuo
la, è intervenuto il sinda
co CGIL-CISL-UIL scuola 
con un documento in cui 
si invitano i docenti a ri
mandare ogni decisione 
sulle eventuali conferme e 
adozioni alla fine di mag
gio. 

Intanto a Pesaro il Con
siglio di gestione della Bi
blioteca e il consiglio di 
quartiere di Cattabrighe. 

con la collaborazione del 
gruppo provinciale de! 
MCE (movimento di coo
perazione educativa» han
no organizzato una serie 
di incontri per affrontare 
il problema del libro di 
testo. 

Gli incontri, a cui sono 
invitati genitori, insegnan
ti. studenti, cittadini e le 
organizzazioni democrati
che presenti nel territorio 
che si interessano alla 
scuola, intendono affron
tare il problema del testo 
scolastico, col'.egandolo ai 
temi più generali dei con
tenuti culturali, dei meto
di didattici e della utilizza
zione collettiva di altri 
sussidi. La discussione ver
rà articolata in tre incon
tri: nel primo si affronte
rà il discorso dei costi, del
le leggi, dell'editoria colle
gata ai libri scolastici: nel 
secondo si analizzeranno 
insieme i contenuti e il 
linguaggio dei testi in uso 
nelle scuole del quartiere; 
nel terzo incontro infine 

verranno presentati alcuni 
libri « nuovi •» e si discute
ranno proposte alterna
tive. 

Il ciclo d: conferenze-di
battiti. che coinvolgerà i 
cittadini di Tavullia. Por
to. Soria. Cattabrighe. 
Tombaccia. Santa Maria 
delle Fabbrecce. inizierà il 
3 marzo alle ore 21 nella 
sala della cooperativa d. 
Cattabrighe e proseguirà il 
9 e 16 marzo. Successiva
mente l'iniziativa verrà ri
petuta negli altri quartie
ri di Pesaro. 

Si vuole cosi, da parte 
dei quartieri e delle b.bho-
teche. nspodere alla diffu
sa richiesta dei genitori di 
avere informazioni e stru
menti di analisi, allargare 
il collegamento fra scuola 
e quartiere, necessario per 
potenziare le capacità di 
iniziativa e le possibilità 
di intervento degli organi 
collegiali e per fare avan
zare il processo di demo
crazia e di partecipazione 

Il problema dell'edilizia scolastica e di
ventato di anno in anno più drammatico 
al Lido di Fermo, un quartiere dove mag
giore è l'indice di crescita della popolazione 
scolastica. Attualmente le scuole elementari 
sono distribuite in più sedi e la stessa scuo
la a tempo pieno, che funziona da tre anni, 
è divida in due spezzoni, il che provoca dif
ficoltà alla stessa funzionalità didatt.ca. 

Il Comune paga ogni anno circa cinque 
milioni per i fitti de; locali, ma è una situa
zione che non può durare, anche perché fi 
prevedono ulteriori aumenti della popola
zione scolastica a ra Lido e Casablanca in
fatti ci sono almeno 150 appartamenti sfitti. 
che potreboero essere occupati da un mo
mento all'altro». 

Del problema si è interessata la consul
ta di quartiere, dietro pressione del consiglio 
di interclasse. I giorni scorsi hanno regi
strato una seduta comune dei due organi
smi e sono state esaminate alcune ipotesi di 
soluzione. E' stata sottolineata l'assoluta ur
genza di andare alla realizzazione di un edi
ficio scolastico nuovo, concepito secondo i 
moderni criteri pedadogici e tale da servire 
tutta l'arca circostante (Lido. S. Michele 
Casablanca. S. Tommaso. S. Marco». A tale 
scopo la consulta ha individuato un'area ca 
pace a recepire la struttura e si appresta a 
proporre all'amministrazione di adottarla nel 

piano regolatore. Per il finanziamento • 
tale opera. la cui urgenza deve essere posta 
come primaria, si fa riferimento ai finanzia
menti regionali. 

Ma nel frattempo restano in piedi le dif
ficoltà per far fronte alle esigenze dell'ac
cresciuta popolazione scolastica da qui a 
quando sarà inaugurata questa eventuale 
nuova scuola. 

Nell'ampio dibattito tra la consulta di 
quartiere e il consiglio di interclasse sono 
state prese in esame, nei loro aspetti positi
vi e negativi, tre soluzioni: una prevede l'am
pliamento dell'attuale sede delle scuole co
munali (che hanno ora due aule in tutto!) 
almeno fino a contenere tutte le sezioni del
la scuola a tempo pieno, e sarebbe cosi risolto 
questo grosso problema; ie altre due preve
dono l'adozione di ampi spazi in edifici esi
stenti nella zona e che possono essere adat
tati a recepire tutte le sezioni della scuola 
elementare, sempre fino alla realizzazione 
dell'edificio nuovo. 

La consulta ha composto una relazione 
completa sulle tre ipotesi e l'ha presentata 
all'amministrazione comunale, invitandola a 
provvedere già per il prossimo autunno, per
ché è impensabile di poter affrontare ancora 
un altro anno scolastico nelle condizioni at
tuali. 
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A colloquio con gli operai dello stabilimento della Perugina 

«Ora si tratta di saper 
gestire questo accordo 

Giudicate positivamente dalle maestranze le intese con la direzione aziendale - « La lotta non si ferma qui, dovremo vigilare 
per il rispetto di tu t t i i punti, per garantire i livelli di occupazione» - Andare con serietà ai processi di riconversione industriale 

» 

LA LOTTA UNITARIA HA PAGATO 
La lotta dei lavoratori ancora una 

volta dunque ha pagato. L'accordo sti
pulato ieri a Roma con la direzione 
aziendale è sicuramente il frutto della 
battaglia, anche aspra, che la classe 
operaia della Perugina ha intessuto 

I puntt sottobcntu per la cas
sa integrazione, per gli straor
dinari, per i livelli di oc-upu-
rione e per gli investimenti comspof-
dono ahe tulonta e alle indicazioni 
dei lavoratori e delle organizzazioni 
sindacali. Le ore di sciopero, le mani
festazioni, lo spirito di combattività 
hunno efficacemente prodotto un ri
sultato positivo. 

Lo sforzo di elaborazione fatto poi 
in occasione della Conferenza di produ
zione, con l'individuazione esatta e 
puntuale degli obiettivi di riconversione 
e di diversificazione produttiva della 
azienda, ha contribuito notevolmente 
alla chiusura positiva della vertenza. 
La classe operaia del maggiore stabi
limento della provincia esce senza dub
bio da questa fase con un volto di
verso. 

Quello che era fino a qualche anno 

fa (seppure con un alto grado di sin-
dacalizzazione) un insieme di opera:, 
t<itc icirtic r.i tutti yl: effetti classe 
dirigente. Anche se territorialmente e 
assai disgregata oggi ha realizzato un 
livello di omogeneità e di unità politi
ca senza precedenti. 

Non solo è aumentato il grado di co
scienza politica e sindacale dentro la 
fabbrica ma anche e sopratutto il se
gno di egemonia nella città e nel com
prensorio. Una classe operaia matura 
e colta che ha combattuto non tanto 
sul terreno della rivendicazione azien
dale quanto per lo sviluppo comples
sivo dellu regione. 

Se sono vere queste annotazioni sul 
ruolo dei lavoratori è altrettanto posi
tivo il contenuto dell'accordo. Non solo 
sono rientrati i sette ineai di cassa ut-
tegruzione prospettati a dicembre dal-
Itt i>itJ e rwi'i^'^'t'') ne'.hi sua inaerei-
za l'accordo del sette maggio per l'as
sunzione degli stagionali, ma centrali 
impegni l'azienda ha preso per le pro
spettive future del gruppo. Non prue 
di rilievo sono infatti le questioni ine
renti l'ubicazione del nuovo stabili

mento (a Perugia) e la contrattazione 
con i sitidacuti per quanto concerne 
< .; (/:< t'M'-nienti. ì uttavia non si può 
sottacere l'ambiguità di fondo che ha 
caratterizzato il comportamento dello 
staff dirigente della Perugina durante 
tutta la vicenda della vertenza. Non 
si capisce perché infatti da parte di 
lìuitoni e dei vari Pappalardo e e. si 
sia voluto tirare così per le lunghe 
quando era possibile già due mesi fa 
addivenire ull'uccordo attuale. 

A dicembre quando la campagna na
talizia praticamente era già finita e 
fu annunciato il «famigerato» piano 
di cassa integrazione l'azienda tn con
creto i dati delle vendite e dell'inver
sione di tendenza. E ullara perchè la 
Hip ha volutu estenuutamente tra
scinare le trattative per mesi interi.' 
Delle due luna: o la Perugina vole
va u saggiare» le capacità di lotta dei 
lavoratori (e in questo caso e stata 
ampiamente ripagata) o dare prova 
invece di un «gioco» clic nessuno pe
rò Ita capito. 

Mauro Montali 

PERUGIA - Per i contratti e gli investimenti 

Sciopero dei metalmeccanici 
L'astensione dal lavoro è durata 8 ore • Riunione alla Camera del Lavoro dei sindacalisti per la ICOT e Talri 
Manifestazione in piazza degli operai della MVR prima di un incontro con il Comune, la Regione e l'Ufficio del Lavoro 

Terni: sciopero dei chimici - Incontro alle Acciaierie tra direzione e Cdf 
In tu t te le aziende metalmeccaniche 

della provincia di Perugia i lavoratori 
hanno scioperato per otto ore. 

L'astensione — ci ha detto Agostino 
Pensa segretario della FLM — è perfet
tamente riuscita in tu t te le fabbriche. 

La lotta dei metalmeccanici ha posto 
al centro essenzialmente la questione 
dei contrat t i e degli investimenti. 

S tamat t ina alla camera del lavoro 
di Perugia si sono riuniti i dirigenti 
e gli attivisti sindacali di alcune fab
briche del Perugino dove più gravi sono 
i problemi aziendali, come la ICOT e la 
Tatr i . Un'altra giornata di lotta dei 
metalmeccanici è prevista in maniera 
scaglionata per i primi giorni del mese. 

Questa mat t ina in tanto gli operai 
dell'MVR di S. Sisto, hanno manifesta
to in piazza IV Novembre a Perugia 
contro il comportamento della direzio
ne della fabbrica, che ha costretto i 
lavoratori alla rot tura delle t ra t ta t ive 
per il rinnovo del contra t to 

Nella fabbrica che produce prefabbri
cati In vetro resina ed affini, da anni 
è in a t to la pratica della superutilizza-
zione degli operai, costretti allo stra
ordinario sotto la minaccia della cassa 
integrazione, e dell'impiego saltuario di 
lavoratori a contrat to. Accanto ai circa 
120 opetai stabilmente impegnati ven
gono infatti occupati circa 100 stagio
nali all 'anno per un periodo che va dai 
t re ai sei mesi di lavoro. AU'MVR vige 
infatti la pratica di occupare di volta 
in volta, in relazione alle commesse, 
operai stagionali. Sintomatica è in que
sto senso la situazione di un operaio 
— che abbiamo incontrato durante la 
manifestazione di questa mat t ina — il 
quale dopo essere s ta to inviato in Ara
bia Saudita per lavorare al montaggio 
di scuole prefabbricate, si è visto ri
chiamare perché il contra t to a termine 
era scaduto, nonostante che il cantiere 
non fosse ancora terminato. 

Sul tema degli investimenti — come 
rilevano gli operai dell'MVR — suona 
quasi di beffa la costruzione di un 
nuovo capannone lasciato, fino da ora. 
completamente inutilizzato. 

Una delegazione del consiglio di fab
brica dell'MVR si è incontrata questa 
mat t ina con rappresentanti del Comu
ne della Regione e dell'Ufficio del la
voro, per esporre i problemi della fab 
brica e per chiedere il sostegno alla 
lotta dei lavoratori dell'MVR. 

• • • 
La segreteria provinciale delia FULC 

h a deciso di indire uno sciopero di 
24 ore di tut t i i chimici delle aziende 
private della provincia di Temi per 

lunedi prossimo 1. marzo, nel quadro 
della vertenza nazionale per il rinnovo 
del contratto. 

Lo sciopero rappresenta la risposta 
del sindacato unitario dei lavoratori 
chimici alle manovre del padronato 
che ha deciso, unilateralmente e ina
spet ta tamente, di rinviare le t rat tat ive 
per il rinnovo del contrat to, che erano 
s ta te precedentemente fissate per oggi 
e domani, a data da destinarsi. Questa 
decisione della ASSCHIMICI, secondo 
le organizzazioni sindacali, tende a 
drammatizzare il confronto contrat
tuale che già si è dimostrato irto di 
difficoltà, dato che le t rat ta t ive sono 
interrot te ormai da t re mesi. Lo scio
pero dei chimici privati in provincia 
di Terni interesserà migliala di lavo
ratori . Infatti , le fabbriche in cui è 
s ta ta proclamata l 'astensione dal la
voro sono la Moplefan, Neofil e Lino
leum del gruppo Montefibre e l'Elettro-
carbonium di Narni scalo. 

La segreteria della FULC chiamando 
i lavoratori alla lotta denuncia la pre
testuosità degli argomenti utilizzati 
dailf. ASSCHIMICI per il rinvio delle 
t rat ta t ive e condanna il ricorso ad esa
sperati tatticismi che si configurano 
come un chiaro tentativo di condizio
na re negativamente l 'andamento della 
vertenza. 

TERNI: si terrà il 4 marzo, giovedì 
prossimo, l 'incontro fra la direzione 
aziendale della « Terni !>. la FLM e lo 
esecutivo del consiglio di fabbrica per 
esaminare la situazione della maggiore 
industria umbra dopo l'accordo rag
giunto il 15 dicembre scorso alla Fmsi-
der. 

Oggetto dell'incontro sarà, in parti
colare, il problema dello studio sugli 
acciai, che la direzione si era impegnata 
a condurre avanti nell'allegato dell'ac
cordo di dicembre. Un incontro per 
t r a t t a re questo argomento era s ta to 
più volte sollecitato, nelle scorse set
t imane, dalle organizzazioni sindacali 
e dal consiglio di fabbrica. Si t r a t t a 
in definitiva di studiare le tecnologie 
per la costruzione dei rotori da 150-170 
tonnellate per centrali da 1000-1300 me-
caviat. I-i battaglia che i lavoratori 
della .< Terni »» conducono è di grande 
importanza poiché dalla acquisizione 
di nuove capacità produttive nel campo 
della siderurgia di base per l'elettro-
nucleare dipende in larga misura la 
autonomia del nostre apparato pro
duttivo e la possibilità di superamento 
della subordinazione agli interessi delle 
multinazionali. 

"%. 1 ^ ' * &" > > 

Una manifestazione degli operai MVR 

Per un censimento dei danni provocati dall'ultimo straripamento del Tevere 

Incontro tra gli amministratori 
comunisti delle zone alluvionate 

Erano presenti l'on. Bartolini e il consigliere regionale Materazzo - La diga di Corbara ri
dotta in stato pietoso - Un'interrogazione in Consiglio regionale sarà presentata dal PCI 

TERMI. 2> ] 
Si sono riuniti l 'a.tro g:o: >.;;>. ì 

Sresso la sezione c o m u n i t à ; 
l Attigliano. gli ammins t ra -

tori comunisti dei centri del.a 

Srovincia d. Tern. co.p.t: 
all'ultima alluvione. nei 

Si presenta 
oggi 

alla stampa 
tCronachc umbre» 

Domani mattina presso '.a 
direzione del PCI a Rjn.a M 
terrà una conferenza stam-
pa. anche con i g:orn.ì'...-t. 
esteri. per presentare il pri
mo numero d. « Cror.'.iche 
Umbre » e h risposta de. co
munisti umbri alla pa tori'.e 
di mons. Cesare P.»ga.i:. S.v 
Mnno presenti i compagni 
Pietro Conti. Gino Galli, 
Francesco Mandarini e Raf
faele Rossi. 

giorni 15 e 16 febbre o. per 
un r.s.imo de'.'.a «ituaz.oiie e 
per definire lo inizia::.e p.u 
urgenti da prendere. 

Alla nun.one hanno parteci
pato i cempagr.; Mirto Bar-
tol ni. deputato, e Marcello 
Materazzo. consigliere regio
nale. 

Dalla riun-onc è emersa la 
necess.tà di andare mnanz. 
lut to a un rap.do cer».men
to de. danni por chiarire qua
li sono le opere da parrò ni 
essere per r . ìanare ì d.»nn; 
s;c^-i e .n ques t ' ambio qui i : 
interventi competono alla Re-
g.one e quanto va ch.esto al 
governo centrale. Inoltre è 
stato sotto"..neato t h e . a'.iu-
v.one de; giorni «v-ir?: rinro 
pone .n tutta la sua importan
za la qucìt.one del.a ai-a di 
Corbara. 

«Per incrinature nrr.iottesi 
alle paratoie — ha detto :1 
compagno lìartolnv. - . mi 
p.anto ekt t r .oo di C-irbara 
viene utilizzato al di .-otto del 
50*^ delle sue capacità prò 
duttive proprio nel momento 

in cui nel nostro paese, da
to ;1 perdurare de'.'a cn>i 
energetica, occorrerebbe ut<-
1.zzare pienamente tutti ci: 
ir. ' < it. -<..:po.i.rjili. Lo sta

to della diga induce a sol.o-
vare .nterrogativi sulla su i 
sicurezza e su quella delle pò 
: .-> •»-• ~ :. t v " s~.'o e' '". ' ?iV.e 
circostanti, ma di tut to il ter
ritorio a valle, f.no a Roma ». 

Questa preoccupazione tro
va contenr.a nel ta t to che. 
:• ' * " _• r . p v u f .-o.lecita-
zioni (già t re anni fa ì depu
tati comunisti umbri presen
tarono una documentata m-
terrogaz.one in parlamento) 
non si è ma: proceduto ai la
vori di riparazione. Osili vol
ta che. per piogee di partico
lare intensità, il 1 vello delle 
acque sale, si aprono le para
toie. E' questo un ulteriore 
elemento che accresce le per-
p'esaità e gli interrogativi. 
Inoltre la diga è d.venuta un 
pericoloso focolaio di infe
zione 

I comunisti ritengono neces
sario che siano date spiega

zioni su: motivi per cui .a 
diga è ridotta in uno s tato 
tale da non soddisfare più al
le necessità per le quali era 
s ta ta costruita (regimare le 
acque del Tevere, salva c a r 
dando li terntor .o a vaile, e 
nello stesso tempo predurre 
cnerg.a». I comunisti si fanno 
altresì interpreti delle prec;-
cupazioni della popolazione, 
che non può vivere nell'.n-
combente pericolo di nuove e 
forse più gravi inondazioni. 
Per questo l'assemblea ha 
dato mandato a-zii amm.n;-
s: rat ori comuiu t i perche gli 
enti locali della zona prenda
no tutt i i provvedimenti ne
cessari per il censimento del 
danni. 

I consiglieri regionali comu-
n.sti delie* zone interessate 
presenteranno inoltre un'in-
•erro?az:one m consiglio re
gionale. 

L'assemblea ha deciso infi
ne di promuo\ere un'iniziativa 
pubhl.ca del partito, che s: 
terra nei prossimi g.orni a 
Orvieto. 

PERUGIA. 23. 
L'accordo raggiunto a Ro

ma, a! termine di tredici ore 
di ininterrotte trat tat ive fra 
la IBP e i responsabili na
zionali della FILIA. è subito 
passato alla verifica delle as
semblee operaie negli stabili
menti di S. Sisto e di Fonti-
vegge. Ieri pomeriggio, non 
appena conosciuti i termini 
dell'intesa raggiunta, si è riu
nito il consiglio di fabbrica. 
Nel corso della giornata o-
dierna si sono tenute cinque 
assemblee di un ora per ogni 
turno di lavoro L'ultima si è 
svolta questa notte. Anche gli 
impiegati hanno esaminato i 
termini dell'accordo. 

Tut te le assemblee sono 
terminate con l'accettazione 
all 'unanimità dei risultati 
conseguiti nella t rat ta t iva 
c'alle delegazioni sindacali. 
Giudizio positivo dunque an
che da parte degli operai. E 
anche soddisfazione per l'im
portante vittoria conseguita 
al termine di lunghi mesi 
di lotta che hanno visto le 
maestranze Perugina scen
dere in sciopero per oltre 40 
ore. realizzando contempo
raneamente una larga unità 
con tut te le categorie socia
li della città, con le forze 
politiche con gh enti locali 
e la Regione. 

« L'accordo è indubbiamen
te positivo — ci ha detto 
Landò Bencivenga. membro 
del consiglio di fabbrica —. 
positivo soprat tut to perché 
siamo riusciti a s trappare al
l'azienda l'impegno di garan
tire i livelli occupazionali ne
gli stabilimenti perugini del 
gruppo. Ma anche un accor
cio come questo non ferma 
la nostra lotta, nel senso che 
ora che l'abbiamo raggiunto 
dobbiamo saperlo gestire, 
dobbiamo saperlo far rispet
tare. Attendiamo perciò !e 
verifiche previste, soprattut to 
per quanto riguarda gli ora
ri di lavoro, i livelli occupa
zionali. gli investimenti, veri
fiche che ci saranno in lu
glio e in settembre 

Un altro punto dell'accor
do che noi vogliamo gestire 
con attenzione è quello che 
riguarda la sperimentazione 
delle lavorazioni contrasta-
gionali. di quelle lavorazioni 
cioè che devono essere in 
grado di liberare l'azienda 
dal suo carattere di stagio
nalità. Credo poi che non va
da sottovalutato l'impegno 
contenuto nell'accordo rispet
to agli investimenti per la 
realizzazione dolio stabilimen
to per la produzione di pre
cotti ». 

Anche per Enzo Lepri, mem
bro del Consiglio di Fabbri
ca. l'accordo è un accordo po
sitivo « in un momento di 
crisi generale dell'occupazio
ne. aver s t rappato all'azien
da la garanzia dei livelli oc
cupazionali attraverso il turn
over che consentirà l'assun
zione graduale degli ultimi 
stagionali '74. non è un fatto 
che si possa sottovalutare. 
Penso però che si debba ca
pire come operai che questo 
accordo deve ora essere ge
stito e fatto rispettare. Se 
la garanzia dei livelli occu
pazionali è forse il fat to 
più importante, non meno im
portante è l'aver ottenuto una 
sostanziale riduzione del ri
corso alla cassa integrazio
ne e in definitiva il pieno 
rispetto del precedente ac
cordo del 7 maggio '75. Oserei 
dire che siamo eiunti ad una 
svo'ta nella vertenza IBP. che 
abbiamo aperto una breccia 
importante soprattutto sulla 
contrattazione desìi investi
menti del gruppo. E' su que
sto piano che ci sentiamo par
ticolarmente impegnati ». 

E Nat al« Fraschini ha ag
giunto: «Gli investimenti per 
ora sono sulla carta, dobbia
mo farli diventare una real
tà >\ 

Il richiamo alla capacità di 
eestire l'accordo è in questo 
senso non solo un momen
to di diffidenza verso una 
dirigenza che in precedenza 
non sempre ha risoettato eli 
impegni assunti, è piuttosto 
il segno di una determina
zione nuova del movimento. 

«La nostra battaelia — ci 
ha rietto il compagno Augu
sto Panoanelli. della sezione 
comunista di fabbrica — do
vrà continuare ad essere la 
battaelia di tut ta le forze so
ciali e politiche della c i t tà : 
la vertenza Perugina, come 
abbiamo verificato in questa 
occasione, non si vince in
fatti stando «-o'.tanto all'in-
tcT.n della fabbrica. I pro
blemi sol'evati dalla conferen
za di produzione «investi
menti . raopo"to con raericol-
tura regionale ecc.ì esigono 
ancori momenti di chiarifi
cazione che coinvo'eano eli 
enti locali e le forze politi
che e soc'ali. 

Ne'la vertenza Perugina. 
infatti, si verifica la capaci
tà di andare enn ?Tieta a quei 
professi r i riconversione 'n-
du^'r .a 'e su' niii ' i è impesta
to l 'mtero paese •>. 

9- P-

Si svolgerà sabato pomeriggio e domenica 

La DC umbra va al congresso 
tra incertezze e difficoltà 

Terminata la fase precongressuale le correnti sembrano interessate, ormai, soltanto a 
quello che potrà accadere in sede nazionale -1 rapporti con il PSI e il nodo dell'alternativa 

Sfamane una delegazione del Comune di Perugia a Roma 

Per i tagli ai bilanci 
un incontro con Cossiga 

PERUGIA. 25 
Domani mattina alle ore 

nove una delegazione del Co
mune di Perugia si incontre
rà a Roma con il ministro 
degli interni Cossiga per di
scutere sul recente e forte 
taglio al bilancio preventivo 
de! Comune. La delegazione 
sarà composta dal Sindaco 
di Perugia Perari . dal Vice
sindaco Menichetti, dai capi
gruppo consiliari o dal Ragio
niere Capo del Comune. 

Come è noto recentemente 
è stato notificato dal governo 
un taglio al bilancio preven
tivo del comune per il '75, 
di oltre sei miliardi di lire. 
Unti cifra che rappresenta 
circa un quarto dei fondi ri
chiesti d il Comune per l'eser
cizio 1975. 

Che ormai sia divenuto qua
si un metodo il taglio da par
te del Governo ai bilanci de
gli Enti Locali, non rende me
no preoccupante la recente 
decisione che riguaida il Co
mune di Perugia e che in pra

tica non tiene conto della 
dimensione regionale e parti
colare della città. Perugia in
fatti — e di questo parleran
no gli amministratori del co
mune per ottenere una retti
fica del provvedimento di ta
glio del bilancio — da una 
parte sopporta tutt i gli oneri 
derivanti dalla sua caratteri
stica di Città-Capoluogo e dal
l'altra è gravata dalla parti
colare e numerosa presenza 
di studenti universitari. Una 
situazione questa che crea 
notevoli problemi nel campo 
dei servizi. 

Va poi ricordato come il 
Comune di Perugia sia parti
colarmente impegnato in un 
discorso di rinnovamento del
le vecchie s t rut ture per una 
maggior tutela dei diritti del
la cittadinanza attraverso ser
vizi sociali (trasporti, edili
zia, assistenza jn genere ecc.). 
iniziative che pagano in prò 
spettlva nel senso di un mi
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro. 

PERUGIA. 23 
I democristiani umbri van

no a congresso. I^i massima 
assise politica dello scudo-
crociato si svolgerà sabato 
pomeriggio e domenica all'in
terno delle mura medioevali 
di Spoleto. 

E' indubbio che il mondo 
politico regionale, ma non so
lo quello, guarda con par-
ticolaie attenzione al con
gresso D.C. non solo per
ché questo parti to è la mag
giore forza dello schieramen
to di minoranza, ma soprat
tu t to perché pur essendo al
l'opposizione in Umbria es
so riveste i massimi incari
chi e le massime responsabi
lità nel paese. 

L'attenzione generale delle 

La posizione 
dei comunisti 

sulla pastorale 
di Pagani 

Venerdì alle ore 17 presso 
l'aula magna della facoltà di 
magistero si svolgerà un in
contro dibattito sulla rispo
sta dei comunisti umbri alia 
pastorale di mons. Cesare Pa
gani. Saranno presenti per il 
PCI il compagno Gino Galli. 
Per il PSI l'assessore regio
nale Beiardinelli e per la DC 
Giovanni Paciullo. 

Un'iniziativa della Provincia e del CRURES 

Indagine conoscitiva 
sulle scuole ternane 

Individuale le caratteristiche strutturali degli istituti secondari — Raccolti 
i dati della scolarizzazione — Un'altra ricerca sarà condotta tra gli studen
ti del terzo anno della media per analizzare i loro orientamenti di studio 

TERNI. 25 
Qual è il rapporto fra of

ferta di s t ru t ture scolastiche 
nel territorio e domanda di 
tali s t rut ture? Quanto influi
sce la mancanza di diversi 
ordini di scuola sui tassi di 
scolarizzazione di alcune zo
ne del Ternano? In che mi
sura la localizzazione e le 
condizioni delle s t ru t ture 
scolastiche condizionano scel
te del giovane che. termina
to il ciclo dell'obbligo, inten
de proseguire gli studi? Qua
li sono i principi generali 
che devono guidare la poli
tica di edilizia scolastica de
gli Enti Locali, e quali sono 
le scelte prioritarie da com
piere. in provincia di Terni? 

Per dare una risposta a 
questi interrogativi, l'asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne della provincia di Terni 
ha condotto una indagine, 
in collaborazione con il CRU 
RES. fra studenti di scuola 
media secondaria superiore 
presenti alla Provincia di 
Terni. 

Questa indagine conosciti
va era stata commissionata 
qualche mese fa. in vista del
l 'attuazione della legge 412 
(che stanzia fondi a favore 
degli Enti Locali per l'edili
zia scolastica». Doveva servi
re appunto a disegnare un 
quadro organico di riferimen
to. per consentire una utiliz
zazione ottimale deile risor
se e l'individuazione dei bi
sogni prioritari del territorio. 

ì Una volta emersa la pochez-
| za qualitativa e quanti tat iva 
! della legge, dice il compagno 
I Ugo Lucarelli, assessore alla 
i pubblica istruzione della Pro-
j vincia. l'indagine ha perso 

par te del suo carat tere ope-
I rativo, ma e r imasto intat to 

il suo valore culturale. 
L ' indagine conoscitiva è 

stata condotta at traverso la 
distribuzione a tut t i gli stu
denti delle medie superiori 
della Provincia di un que
stionario. che è s ta to poi rac
colto da un gruppo di ricer
catori! quindi i dati sono 
stati elaborati e discussi, e 
dovranno essere ora posti al 
centro di un confronto e di 
una analisi, da par te dei 
soggetti interessati (ammini
strazione dello s ta to. Enti 
Locali, organismi collegiali. 
insegnanti, s tudenti) . 

Il primo dato che emerge 
dai risultati della indagine 
conoscitiva è che pendolari
tà. trasporti , provenienze. 
tempi di at tesa, condizioni 
delle s trut ture, sono altret
tant i elementi che condizio
nano le scelte degli studenti . 
L'efficienza del rapporto fra 
scuola e territorio costitui
sce un punto fondamentale 
per l 'attuazione piena del 
diritto allo studio. 

Da qui alcuni giudizi più 
specifici. 

Nei distretti di Terni ed 
Orvieto la domanda di istru
zione si esaurisce all ' interno 
dei distretti stessi, mentre 

per la zona di Narni ed Ame
lia la domanda si esaurisce 
solo per il 40^ circa all'in
terno del distretto, e per il 
53'-<. si rivolge verso il di
s tret to di Terni. Riportiamo 
una sene di dati a titolo 
di esemplificazione: a Nar
ni 415 studenti su 734 fre
quentano istituti superiori 
ternani, altri 400 vengono a 
Terni da Amelia e Monteca-
strilh. Si manifesta con evi
denza dunque che il capoluo
go ha esercitato negli ulti
mi anni una crescente at tra
zione, a scapito dell'armoni
co equilibrio del territorio, 
che invece è necessario ri
stabilire. anche per non af
follare ulteriormente il cen
tro scolastico di Terni 

Alla conferenza s tampa 
convocata l 'altra mat t ina in 
provincia, per conoscere i ri
sultati dell'indagine, erano 
presenti il presidente della 
Provincia Dominici e gli as
sessori Lucarelli e Malizia. 
E' stato annunciato che un'al
tra ricerca sarà condotta fra 
gli studenti del terzo anno 
della scuola media inferiore 
per conoscere gli orientamen
ti sulle scelte successive di 
questi giovani. 

Si t ra t terà di una occasio
ne per precisare gli indirizzi 
programmatici ai quali rac
cordare tutt i gli interventi 
della Provincia nel campo 
della scuola. 

m. b. 

Un documento della federazione perugina sulla scuola 

Il PCI condanna Fazione 
dei sindacati autonomi 

Denunciale le gravi inadempienze governative e l'atteggiamento « punitivo » del 
Ministero nei confronti degli insegnanti • Garanzie di legge all'accordo sulle carriere 

Una lettera 
del presidente 

del Perugia 
PERUGIA. 25 

Il presidente dell 'AC. Pe-
r.. • ... r:i•-..-•> D Alterna, ha 
;'.*.*."> r:v•*">.*.'''*.> una lettera 
ai giorr.aV. in cui denuncia 
le v.o.enze squadristiche su
bite domenica da. tifosi pe
rugini sugli spalti dell'Olim
pico Al tempo stesso D A : 
toma sf.zm.it.zza i tat t i della 
notte scorsa quando sono sta-

I te danneggiate le autovettu-
I re targate Roma. La scelta 

della r.torsione irrazionale 
pone — scrive 11 dirigente — 

1 chi le eifettua sullo stesso 
plano dei teppisti di Roma. 

PERUGIA. 25 
In merito all 'aeitazione m 

corso nelle scuole da parte 
dei sindacati autonomi degli 
insegnanti la commissione 
scuola della federazione peru
gina del PCI ha espresso in 
ìin suo documento <:1 cui te
sto riportiamo sotto» la posi
zione del nastro partito a! ri
guardo; 

Gli insegnanti hanno tutt i 
i motivi per r.sentirsi nei con
fronti di un eoverr.o e d. u.i 
ministero della Pubblica Istru
zione (quest'ultimo tenuto 
saldamente quasi sempre dal 
la DC. ma con la correspon
sabilità di governo anche di 
altri partiti» che non solo di
sattendono da ann: le loro giu
ste r.chieste ma addir . t tura 
evadono quelli che dovrebbero 
essere elementari adempimen 
ti di lee?e. 

Gli insegnanti sono una 
delle categorie del p\V-h -.-o 
impiego pcge.o remunerate. 
nonostante «voisano una fun 
zone delira:-«:ma e di vi: ì 
le importanza 

I comunv.i denunciano co-
fermezza le gravi madempicn 
ze governative e l ' a t teJZ.} 
mento oggettivamente pj . i . 
* v j rh^ • M :.-• -ra as. u 
me nei confront-, d^gli ins? 
gnanti e eh.edono che: 

1) siano sollecitamente 
portate a compimento le cry-

razioni di ricostruzione delle 
carriere. Se il Provveditorato 
non è in grado di smaltire la 

mole di lavoro, decentri pu
re le operazioni presso le sin
gole scuole; le circa n. 10.000 
r.cost razioni (tra personale 
docente e non docente > dell i 
Provine.a d. Perug.a. suddi
vise per le s.n^ole scuole, d.-
venterebbero poca coca e il i 
problema si risolverebbe in j 
poco tempo: ; 

2i s.ano corrisposti altret . 
tanto so.lecitamente eli arre 
trati spettanti agli .ruegnan 

ì I comunisti, pur compren ; 
der.do lo stato d. d.sa2.0 e il i 
giustif.cato malcontento de . 

gli insegnanti, non ritengono 
valida per la stessa categor a 
l'azione di lotta intrapresa 
dai sindacati autonomi, ri
solvendosi nell'asten^ cne ' ' da 
czni attività eccedente l'orario 
obblizator.o d. inse-tnirr.-r.-
to » icorr.e testualmente d e e 
un volantino dei s.ndacat: 
autonomi» e vo.ta ar.chc al 
biotto dez'.i scrut.iu del pri
mo quadr.me.-'re 

Una sim.le forma d: lo t t i 
non può non a gerì.viro .1 
funzionamento di una s/uo 
la che viTa,i z.a .n u.ia cr.s.i 
paurosa. 

correnti dei massimi espo
nenti regionali pare rivolta 
al momento successivo e cioè 
al congresso nazionale. Pa
recchie questioni, sia di linea 
che di schieramento interno, 
presumibilmente si decide
ranno li. Gli ultimi sprazzi del 
dibattito congressuale sono 
rivolti essenzialmente a que
sti aspetti generali del di
battito. 

Ma l 'andamento complessi-
ve» della dialettica interna 
ha sostanzialmente seguito 
questa linea. Si è parlato 
tanto di rifondazione, di 
moralizzazione, di supera
mento delle correnti, della 
questione comunista, dei so
cialisti. della linea Zaccagni-
111. He n'é parlato anche in 
termini che definiremmo 
generici, con angolazioni e 
sfumature diverse. Pochi 
hanno dato un volto defini
tivo in tutti 1 suoi contorni 
a questa nuova D.C. che tut
ti auspicano, che tutti dicono 
di volere. Un dibattito quasi 
d'attesa che, dobbiamo dirlo. 
non ha completamente di
menticato l'Umbria. 

Certo in questa dimensione 
i 1 apporti con le forze poli
tiche, ma in particolare con 
quelle di maggioranza (comu
nisti e socialisti), hanno fat
to la parte del leone. Sem
bra. intanto che le forze de
mocristiane più moderate, 
ed 111 partico'are quelle 
fanfaniane. abbiano rinun
ciato alla strategia delle 
strizzatine d'occhio nei con
fronti del PSI. 

La cau^a sta soprat tut to 
nell 'impraticabilità di una 
politica di schieramento al
ternativo a ciucilo at tuale. 
Il P .SI . non ha del resto 
mai lanciato spazi alle usci
te di Eremi, anzi al congres
so di Villalago 1 socialisti 
hanno duramente criticato l 
tentativi che una parte della 
D.C. umbra andava nei me
si scorsi compiendo per un 
loro aggancio ad un'ipotesi di 
«opposizione nella maggioran
za ». 

Ma su quella linea non 
non hanno marciato neppu-
ie 1 partiti minori e soprat
tu t to il P.SD.I. passato deci
samente ad una posizione 
politica di confronto costrut
tivo. Verso i comunisti nes
suno ha detto di più della co
nosciuta formula « confron
to sui problemi ». Una for
mula che negli ultimi tempi 
ha trovato qualche riferimen
to a livello concreto, come 
dimostra il dibatt i to sulle 
dichiarazioni programmati-
clic della giunta. 

Quell'occasione ha certa
mente significato un passo 
in avanti nei confronti delle 
vecchie impostazioni basate 
essenzialmente su riferimen
ti di schieramento. La riper
cussione logica si è avuta an
che nel dibatti to congressua
le dove non si è più parlato 
di al ternativa alle maggio
ranze di sinistra come tali, 
ma di al ternativa al program
ma che i socialisti e i co
munisti hanno presentato. 
Su questo punto alcuni espo
nenti hanno indicato nel con
gresso la sede ottimale nel
la quale elaborare un dise
gno alternativo dei democri
stiani umbri. 

C'è però in questa direzio
ne. secondo noi, un nodo da 
chiarire e cioè se l 'alterna
tiva è nei confronti dei pro
blemi umbri e se cioè il pro
gramma democristiano offre 
una base di contributi che 
possono arricchire la com
posizione del « progetto Um
bria » o se l 'alternativa è in
tesa come contrapposizione 
complessiva alle sinistre ed 
in particolare ai comunisti. 

L'annotazione ci sembra Im
portante perché nel secondo 
caso il dibatt i to in casa D.C. 
apparirebbe cambiato solo in 
termini di forma e non in 
termini di sostanza. Ogni par
tito ha il diritto (e noi di
remo anche il dovere) di pre
sentare proprie visioni di co
struzione della società regio
nale. ma esse debbono rap
presentare elementi di con
fronto generali con le al t re 
impostazioni delle forzo poli
tiche e sociali per J ra r re poi 
una sintesi che partendo dal
la necessità dai problemi co
stituisca un punto di decol
lo per lo sviluppo dell'econo
mia e della società Umbra. 

E' su questi temi che il qua
dro politico e sociale umbro 
a t tende una risposta definiti
va dalla D C . della nostra re
gione. 

Alberto Giovagnoni 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

Facoltà di Lettere 

Sussulti autoritari 
de1 preside di Lettere Ugo'.:-
ni. Stasera, di fronte a una 

<seiretcT:o de'la sezione sin
dacale. prof. Bnrio'.i, che era 
no arditi a confer-.re con liti 
su! d:rieto di a'U\<ione r.c' 
l'atrio della facoltà, con eirr** 
r ia pesantezza di l\nqunga'J> 
e di cn-nportamento ha ribi 
dito il suo rifiuto non so'o 
di confrontami ma anche di 
revocare il divieto che si ba
sa essenzialmente su una dt-

r*t-<po*:zìone te'.cfor.-.ca rf 
torc. 

Da Aire inoltre che m tu'. 
to questo Uq^rni e «fa.'o , 
tncil'.eaaiaio da' docente d: 1 
spignoro. A '.egra. \otor:i 
mente legato ad ambienti di 
estrema de-tra. 

L'unico dato peritilo che 
emerge da q^e-ta f/uallida 
vicenda e rapprescn'.nto da 
quelli che potremmo definire j 
gli ultimi sussulti di una qe-
stione contantemente caratte
rizzata da spirito autoritario 
ed antidemocratico. 

TURRENO: Sy<J»?o di rtrrtur» 
L1LLI: C2d3.tr ecc*'>r.t; 
MIGNON: Il 1 g»n?e 
MODERNISSIMO: Od'rcM fwN» 

LUX: Y»ZJZM 
PAVONE: rare la r.YO!ui:orw M I X 

d. p.3 

TERNI 
LUX: U r i donna chiamata tnoglia) 
PIEMONTE: Ma^ia erotica 
FIAMMA: li v i .o di famigli» 
MODERNISSIMO: Gli esventuritH 

de, P ancta terra 
VERDI: La dor.na della domenica 
POLITEAMA: Remo e Romolo 
PRIMAVERA: Arra 

FOLIGNO 
ASTRA: Lì T.-Ì'J • v f ' j te 
VITTORIA: Tec'o-i b sicV 

SPOLETO 
MODERNO: Y* :jr» 
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Documento della segreteria PCI 

Puglia: un nuovo 
schieramento 

per una svolta 
alla Regione 

Occorre un governo che difenda gli interessi delle mas
se popolari - Avviato il confronto fra le forze politiche 

Dalla nostra redazione 
BARI, 25 

Si è aperto il dibatt i to 
fra le forze politiche dopo 
le dimissioni della giunta 
regionale di centro sini
s t ra . La crisi della coali
zione di centro sinistra è 
definita dal PCI, che ha 
preso posizione con un co
municato della segreteria 
regionale, « 11 risultato di 
un vasto voto popolare e 
di opinione pubblica dei 
nuovi processi uni tar i de
terminatisi in numerosi 
centri della Puglia dopo 11 
15 giugno, dell'azione chia
rificatrice . e responsabile 
del PCI ». Da più part i si 
sottolinea che il vero pro
blema sul tappeto ora è 
quello di una svolta poli
tica nel governo regiona
le. Una riedizione del cen
tro slnitra è oggi, alla lu
ce delle posizioni assunte 
dal congresso socialista, 
Impossibile. Del resto ogni 
a l t ra iniziativa tesa ad 1-
gnorare la domanda diffu
sa di un nuovo governo 
della regione, che goda del
l'appoggio e della fiducia 
delle masse popolari, sa
rebbe politicamente per
dente. 

Secondo il PCI « bisogna 
corrispondere alla situazio
ne di crisi economica e 
sociale gravemente acui
tasi In questi mesi con un 
governo nuovo alla Regio
ne nel quale le grandi mas
se popolari riconoscano 
una effettiva difesa dei 
loro interessi. Ciò si realiz
za soltanto abbandonando 
ogni velleità di ricostituzio
ne dei vecchi schieramenti 
e di al tre formule tenden
ti a bloccare i processi di 
r innovamento in a t to e 
tenendo conto della ormai 
improcrastinabile necessi
t à della partecipazione dei 
comunisti alla direzione 
della Regione. Un tale o-
biettivo comporta un nuo
vo schieramento politico 
In grado di assicurare una 
tale svolta nella direzione 
regionale, un mutamento 
di fondo nel contenut i pro
grammatici in funzione di 
un diverso tipo di sviluppo 
e una riforma profonda 
nel modo di governare ». 

Il centrosinistra 
è finito 

Che questa crisi coincide 
con la conclusione della e-
sperienza di centro sinistra 
al governo della Regione è 
riconosciuto da tut t i . Del 
resto la crisi della g iunta 
è l ' interruzione più logica 
di una esperienza di go
verno contrassegnata dall ' 
Immobilismo e dalla croni
ca incapacità di tenere te
s ta alla crisi che ha col
pito tut t i i settori della 
vita produttiva della Re
gione con provvedimenti 
economici e politici di lar
go respiro. Le ul t ime vicen
de — l 'aggravamento della 
crisi produttiva, i licenzia
ment i . il ricorso indiscri
mina to alla cassa integra
zione — hanno visto il go
verno regionale alla affan
nosa rincorsa di misure 
contingenti , non sorret te 
da una qualsiasi ipotesi di 
programmazione dello svi
luppo. 

All'indomani del disim
pegno socialista che risa
le di fatto al recente con
gresso regionale del PSI. 
nel corso del quale all 'una
nimi tà il par t i to aveva e-
spresso un giudizio forte
mente critico nei confron
ti dell'esperienza di gover
no e dell 'at teggiamento 
della DC nei confronti del
la componente socialista. 
la DC aveva ten ta to un 
approssimativo rilancio del 
centro sinistra at t raverso 
la proposta non meglio de
finita di una < vertenza 
Puglia ». 

Questa ma t t i na il presi
dente della giunta, il de
mocristiano Rotolo, h a re
so alla s tampa una dichia
razione a proposito della 
crisi dalla quale t raspare 
cautela e preoccupazione. 
che sostanzialmente ritrat
ta l 'at teggiamento assun
to all ' indomani del con
gresso socialista dalla DC. 
improntato ad uno spirito 
di intolleranza e di arro
ganza. Peraltro il dibatti
to sulla crisi e sulle pro
spettive non potrà non 
coinvolgere in un dibatt i to 
approfondito tu t t a la DC 
pugliese, che è alla vigilia 
del suo congresso regio
nale. 

Arrestato 
assessore de 
del Comune 
di Termini 

Imerese 
PALERMO, 25 

L'atsessore de all'Annone 
del Comune di Termini Ime
rese, Giuseppe Saladino di 
45 anni, è stato arrestato que
sta mattina nella sua abita
zione In esecuzione di un 
mandato di cattura del giu
dice istruttore Luigi Urso, 
che gli ha contestato I reati 
di interesse privato ed omis
sioni di atti d'ufficio. L'arre
sto ò da mettere in relazione 
con una serie di inqualifica
bili affari compiuti da Sala
dino nella sua qualità di am
ministratore: licenze edilizie 
e commerciali rilasciate die
tro compenso, ricatti nei con
fronti di alcuni imprenditori, 
allo scopo di estorcere loro 
qualche favore, sotto la mi
naccia di ispezioni ammini
strative e di multe, fatte in
fliggere dal corpo dei vigili 
urbani. 

Per i ritardi della giunta perso il finanziamento per l'edilizia popolare 

Ernia: manca il piano regolatore 
1 miliardo 275 milioni in fumo 
La carenza di case nel capoluogo e in numerosi altri e entri diventa drammatica - 600 domande per l'assegna
zione di 20 abitazioni dell'IACP • L'esempio di 3 Comuni amministrali dalle sinistre: si ampliano le zone per la 167 

I bambini dei senzatetto accampati nella chiesa del Sacro Cuore Foggia 

FOGGIA - Sollecitate dal PCI in Consiglio comunale 

Per i senzatetto misure urgenti 
Sottolineato dal compagno Rossi il comportamento responsabile degli autori del
la protesta — Un documento delle famiglie ricoverate nella chiesa del Sacro Cuqre 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 25 

1! problema dei senza tetto 
è oggetto di un'ampia discus
sione nei Consiglio comunale. 
Il sindaco Graziani. nelle sue 
comunicazioni, ha tracciato 
un quadro della situazione 
sottolineando come l'ammini
strazione comunale sìa dispo
nibile a risolvere il proble
ma. Questa disponibilità, pe
rò. nei fatti almeno svolti fi
no ad ora, non ha trovato ri
scontro. 

Il dibattito sul problema dei 
senza tetto ricoverati presso 
la chiesa del Sacro Cuore e 
sul grosso problema dell'edi
lizia abitativa a Foggia conti
nua. Sono intervenuti sino ad 
ora i consiglieri comunali 
Carmine Tavano (DO. Savi
no Melillo (PLI) e il compa
gno Angelo Rossi 

Il compagno Rossi ha fatto 
un'ampia disamina della con
dizione in cui si trovano i 
senza tetto i quali, con la lo
ro azione, hanno voluto met
tere il dito sulla piaga, cioè 
sulla drammaticità della si
tuazione abitativa nel capo
luogo. Il compagno Rossi ha 
sottolineato l'esigen2a di an
dare subito ad una soluzione 
del problema, rilevando come 
è necessario che sia convoca
ta subito (anche per questo 
pomeriggio) la commissione 
lavoro allargata ai capigrup
po e a tre rappresentanti del
le famiglie che alloggiano 
presso la chiesa del Sacro 
Cuore per avviare subito l'e
same della loro condizione e 
per trovare nello stesso tem 
pò una immediata soluzione 
al grave problema. 

Il compagno Rossi ha mes
so in risalto U comportamen
to responsabile, democratico 
e civile degli occupanti del 

Sacro Cuore, rilevando nel 
contempo la contraddittorietà 
della condotta dell'ammini
strazione comunale di centro
sinistra. Le proposte avanza
te dal PCI sono proposte in
tese a risolvere il problema 
e a porre in evidenza l'ur
genza che il discorso sulla ca
sa sia approfondito in tutti i 
suoi aspetti. 

Intanto, le famiglie sloggia
te di Ordona sud che occupa
no la chiesa del Sacro Cuo
re, in un volantino hanno 
chiarito il loro atteggiamento 
in ordine anche ad un artico
lo apparso sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno del 24 febbraio 
scorso. Nella nota le fami
glie sostengono: 1) Abbia
mo occupato Ordona Sud non 
per togliere la casa ad altri 
lavoratori, ma per portare 
all'attenzione delle autorità la 
nostra drammatica situazio
ne; 2) nessuno ha mai detto 
" Vogliamo la casa e subi
to! "; al contrario, abbiamo 
sempre richiesto una ragione
vole sistemazione provvisoria. 
ma che fosse per tutti; 3) iì 
diritto alla casa resta però 
l'obiettivo fondamentale della 
nostra lotta. Non si può vive
re infatti nelle grotte, in ca
se dichiarate ufficialmente 
inabitabili, in coabitazioni di 
sovraffollamento e che porta
no all'esasperazione. Non si 
possono pagare fitti da cen
tomila lire in su con lo sti
pendio di un normale lavora
tore (figurarsi poi se si è di
soccupati!). D'altra parte ci 
sono, per la città di Foggia. 
ventidue miliardi stanziati per 
l'edilizia economica e popola
re dal luglio del "74 e che. 
per interessi di correnti e 
sottocorrenti, restano inutiliz
zati; 4) con la requisizione di 
Villa Rosa il sindaco offre 
una sistemazione precaria a 

sole dieci famiglie, sulle 52 
che attualmente occupano il 
Sacro Cuore. Appena un'altra 
decina potrebbe essere siste
mata nell'albergo Moderno. 
Queste sono le offerte della 
amministrazione comunale ». 

« Alcuni di noi — prosegue 
la nota — da circa otto mesi 
girano tra scuole ed alber
ghi, eppure fanno parte delle 
40 famiglie dei terremotati 
che la Gazzetta dà per siste
mati in modo definitivo; 5) 
non stiamo affatto comodi a! 
Sacro Cuore, come il sindaco 
ha potuto costatare di perso
na. perchè i locali sono ina
deguati e freddi (noi e i no
stri figli dormiamo su pan
che e tavolati improvvisati. 
non abbiamo né coperte e 
materassi perchè la nostra 
roba è ammucchiata in ma
gazzini di fortuna); 6) non 
abbiamo nessun interesse a 
restare al Sacro Cuore, an
che perchè la nostra occupa
zione ha interrotto i corsi di 
licenza media per i lavorato
ri della scuola popolare Don 
Bosco che ora partecipano al
le nostre assemblee. 

<: Questi sono i fatti. Non 
siamo disposti a smobilitare 
la lotta per la casa, invitia
mo i sindacati, le forze po
litiche e la cittadinanza a 
partecipare alle nostre inizia
tive e di tutti i senza tetto 
di Foggia per: l'equo canone 
contro i fitti alti, la requisi
zione di case sfitte, l'utilizza
zione immediata dei ventidue 
miliardi, il controllo dei la 
voratori sulle assegnazioni 
delle case popolari ». 

La seduta è ancora in cor
so e proseguirà, secondo il 
calendario di lavoro del con-
sislio comunale, domani po
meriggio. 

Roberto Consiglio 

Manifestazione 
della FLM 

dinanzi 
ai cancelli 
della FIAT 

di Bari 

Dalla redazione 
BARI. 25 

Gli operai delle fabbri
che della zona industria
le di Bari hanno sciopera
to questa mattina per tre 
ore. Lo sciopero era sta
to indetto dalla FLM pro
vinciale per una risposta 
di massa ai gravi avveni
menti di venerdì scorso, 
quando nel corso di uno 
sciopero aziendale alla 
FIAT SOB. operai che so
stavano dinanzi ai can
celli della fabbrica erano 
stati fatti oggetto di vio
lente cariche da parte del
la polizia e dei carabinieri. 

Il compagno Morese. del
la FLM nazionale, ha te
nuto ad un migliaio di la
voratori clic si erano riu
niti dinanzi ai cancelli del
la FIAT un comizio. 

Allo sciopero hanno ade
rito anche delegazioni di 
studenti delle scuole del
la città. 

REGIONE ABRUZZO - Riunioni e iniziative dei sindacati 

SERRATO CONFRONTO SULLE ASSUNZIONI 
La Commissione di vigilanza ha chiesto di condizionare ogni decisione alla definitiva organizzazione 
degli offici - Ferma, per ora, la proposta di legge sui bandi - Ritirato il provvedimento sugli incentivi 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA. 25. 

Una nota della Commissio
ne di vigilanza che ha per 
oggetto l'organizzazione de
gli uffici della Regione e 
la sistemazione del perso
nale, una lettera sulle stesse 
questioni rimessa dalla Fe
derazione unitaria Cgil-Cisl-
Uil al presidente del Consi
glio e al presidente della 
giunta regionale, una riu
nione convocata telegrafica
mente dal presidente Russo 
e che si è protratta fino alla 
tarda serata di ieri con la 
partecipazione dei capigrup
po. dei sindacati, dei rap
presentanti della giunta, del
la seconda commissione con
siliare e dell'ufficio di pre
sidenza, sono tutti fatti che 
testimoniano dell'acutezza di 
una situazione che va rapi
damente superata, 

Nella riunione di ieri sera 
si è fatta una panoramica 
delle esigenze e sono state 
attentamente considerate le 
osservazioni e le richieste 
pervenute da più parti. La 

' Commissione di vigilanza 
j aveva chiesto alla giunta di 
, non effettuare alcuna assun 
i zione fino a quando non sarà 

definita compiutamente l'or
ganizzazione degli uffici e 
la connessa individuazione 
degli organici; i sindacati. 
dal canto loro, avevano fat
to presente l'esigenza del 
blocco delle assunzioni e del 
conferimento degli incarichi 
e avevano articolato una se
rie di ricerche tutte tenden
ti ad un riordino generale 
degli uffici e del personale 
per meglio farli corrisponde
re alle effettive necessità e 
funzionalità dei due compar
ti della Regione: il Consiglio 
e la giunta. 

Tenendo conto di ciò. il 
confronto di ieri sera è ap
prodato ad alcune importan
ti decisioni quali il fermo, da 
parte della giunta, della pro
posta di legge per bandire 
i concorsi di assunzione e il 
ritiro del provvedimento det
to « degli incentivi » assicu
rando la mobilità del per
sonale solo attraverso l'isti
tuto delle missioni. E* stato 

' anche deciso che il 4 marzo 
prossimo l'assessore alle fi
nanze. Memmo. e i sindaca
ti, torneranno ad incontrar
si per una puntualizzazione 
delle misure da adottare tra 
cui la predisposizione di una 
legge per gli organici quale 
premessa per affrontare com
piutamente la delicata que
stione del personale. 

I sindacati hanno chiesto. 
tra l'altro, che sia reso noto 

i il quadro comparativo del
l'organico come era nell'apri
le 1972 e come risulta oggi 
e una dichiarazione della 
giunta che indichi quali so
no gli uffici con personale 
in sovrannumero e quali 
quelli invece con personale 
carente 

Anche per l'organizzazione 
degli uffici stampa della 
giunta e del Consiglio, per 
la qualcosa è stata predispo
sta una proposta di legge. 
1 sindacati hanno chiesto di 
essere consultati dall'apposi
ta commissione consiliare. 

r. I. 

Sui problemi 
dell'attività 
mineraria 

metallurgica 
sabato attivo 

PCI a Cagliari 
CAGLIARI. 25 

Per sabato 28 febbraio 
alle ore 8.30 è convocata 
nei locali del Comitato re
gionale. in viale Regina 
Margherita 15. una riunio
ne per l'esame dei proble
mi concementi l'attività 
mineraria-metallurgica. La 
relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno 
Luigi Pirastu. responsabi
le della Commissione ri
nascita e programmazio
ne del Comitato regionale. 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 25 

A Leonforte, Comune am
ministrato dalle sinistre, so
no cominciati nei giorni scor
si i lavori di costruzione dei 
102 alloggi del consorzio «Ha
bitat», aderente alla Lega 
delle cooperative siciliane. Si 
tratta di un fatto di notevo
le importanza, essendo la 
prima realizzazione coopera
tiva in Sicilia per la costru
zione di case sulla base del 
disposto dell'articolo 72 del
la « 865 », rifinanziata con la 
« 160 ». 

D'altra parte, la cerimo
nia inaugurale di lunedi 16, 
ha rappresentato per la no
stra provincia un momento di 
riflessione per le forze po
litiche, Sia Leonforte che As
solo e Troina, anch'esse am
ministrate dalle sinistre, so
no infatti gli unici Comuni 
della provincia ad essere do
tati di strumenti urbanisti
ci e di piani di zona della 
« 167 ». Ciò ha consentito la 
piena utilizzazione di tutti i 
fondi stanziati per l'edilizia 
economica e popolare. Nel-
l'Ennese ci si trova di fron
te ad una situazione para
dossale: mentre questi Co
muni sono costretti ad am
pliare le zone per la t< 167 », 
essendo già state utilizzate 
tutte le precedenti aree, ne
gli altri comuni della pro
vincia, e in particolare nel 
capoluogo, la carenza di ca
se diventa giorno dopo gior
no sempre più drammatica. 
operandosi in regime di leg
ge - ponte e non potendosi , 
utilizzare i fondi per l'edili
zia popolare, in quanto non 
si hanno gli strumenti urba
nistici e i piani di zona del
la « 167 ». 

Era naturale, quindi, che 
questo elemento fosse evi
denziato dai dirigenti regio
nali e provinciali della Le
ga. e dai soci dell'Habitat che 
hanno visto, a 4 anni di di
stanza dalla costituzione del 
consorzio, finalmente realiz
zarsi i loro obiettivi e la lo
ro aspirazione ad una casa 
confortevole e dignitosa. 

Questa realizzazione — ci 
dice il compagno Trapani, 
presidente provinciale della 
Lega — dimostra come il mo
vimento cooperativo si pon
ga come reale forza di svi
luppo sociale e civile, oltre 
che economico, proprio in 
una provincia come quella 
di Enna, dove maggiori so
no i danni dell'arretratezza 
economica e sociale. 

«Dopo il ruolo positivo 
svolto dall'Amministrazione 
di Leonforte nel contribuire 
a superare e risolvere i vari 
problemi di ordine ammini
strativo e burocratico, si evi
denzia ancora di più il con
trasto con quelle amministra
zioni che nulla hanno fat
to per venire incontro ai bi
sogni delle popolazioni e del 
movimento cooperativo ». Ci 
si riferisce all'atteggiamento 
di completo disinteresse mo
strato dalle amministrazioni 
di centro, guidate dalla DC. 
in particolare nei centri più 
grossi: Enna. Piazza Arme
rina e Nicosia. dove una ri
chiesta sempre maggiore di 
alloggi si accompagna ad un 
acuirsi della disoccupazione 
nei settori dell'edilizia e del
l'artigianato. 

Di questa paradossale situa
zione (edili senza lavoro e 
cittadini senza casa) emble
matico è il caso del capo
luogo: gli affitti si aggirano 
ormai, per una casa di tre 
stanze, sulle ottanta-cento
mila lire, più il condominio: 
per l'assegnazione di venti al
loggi. sono state presentate 
all'IACP più di seicento do
mande; la disoccupazione 
colpisce tutti i settori. Eb
bene. in questa situazione. | 
l'amministrazione di centro 
ha visto perdere un miliardo 
e 275 milioni per l'edilizia 
popolare, in quanto il Comu
ne di Enna. pur essendovi 
obbligato per legge, non si 
è ancora dato il piano rego
latore generale, a causa de
gli interessi speculativi in 
gioco, a cui l'amministrazio
ne è legata a doppia mandata. 

Proprio in questi giorni il 
nostro partito sta conducen
do ad Enna una vasta ope
ra di mobilitazione degli edi
li disoccupati, degli artigia
ni e dei cittadini in cerca 
di casa, per riuscire a sbloc
care una situazione ormai 
divenuta insostenibile. 

« Indubbiamente quello che 
si sta realizzando a Leonfor
te. Troina e Assoro in dire
zione dell'edilizia economica 
e popolare — ci ha detto il 
compagno Addaroo. sindaco 
di Leonforte. presente insie
me al compagno Carosia. de
putato regionale, alla inau
gurazione dei lavori del con
sorzio « Habitat » — dà la 
misura del peso che assolve 
una amministrazione popola
re. non solo nell'ottempera-
re correttamente ai propri 
compiti, ma nel favorire e 
aiutare il crescere e l'affer
marsi di iniziative di coope
razione in questo come in 
tutti gli altri settori della 
vita economica e sociale So
no questi i fatti che denun
ciano il carattere di gestio
ne clientelare del potere che 
altre forze politiche, in pro
vincia di Enna. in primo luo
go la DC. hanno impresso 
alle amministrazioni da lo
ro dirette. L'accresciuta con
sapevolezza e maturità del
le popolazioni indicano però 
come questa politica sia de
stinata ad esse sconfitta. 

La consapevolezza di ciò è 
maggiore proprio a Leonfor
te dove i riflessi di alcuni 
sbagli e ritardi nella gestio
ne del potere hanno portato. 
all'indomani delle elezioni 
del 15 giugno, ad un profon
do processo di riflessione e 
di iniziative politiche che ha 
aperto le porte ad un rinno
vamento nei metodi e negli 
indirizzi dell'amministrazio
ne. 

Corrado Bellia 

Protesta unitaria per la ripartizione dei finanziamenti 

Sindaci del Sulcis 
alla Regione contro 
le discriminazioni 

Gii amministratori di sinistra hanno illustrato le attuali gravi carenze scolastiche 
Iniziativa del gruppo comunista — All'Università di Cagliari riprende la lotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

Una delegazione composta dagli am
ministratori dei Comuni dei bacini mi
nerari — Carbonia, Iglesias, Guspini, ed 
altri — si è incontrata con l'assessore 
regionale alla Pubblica istruzione, il so
cialista on. Francesconi. L'incontro è 
stato richiesto espressamente dalle am
ministrazioni comunali del Sulcis-Igle-
sienteGuspinese, immotivatamente esclu
se dai finanziamenti previsti dalla legge 
412 per la edilizia scolastica. 

Le necessità dei Comuni dei bacini 
minerari sono — come è stato fatto no
tare durante l'incontro alla Regione - -
urgenti e pressanti: si tratta di soddi
sfare le, esigenze dei quartieri periferici 
e delle frazioni, per decentrare l'istru
zione. particolarmente quella di base, ele
mentare e media, laddove essa è più ne
cessaria. fra le famiglie dei lavoratori. 
Si tratta di evitare i tripli e quadrupli 
turni nelle scuole dei centri cittadini, so
praffollate e difficili da raggiungere. 

La commissione regionale per la ripar
tizione dei finanziamenti — è stato detto 
dall'assessore Francesconi — si è atte
nuta alle disposizioni di legge del go
verno. Questa commissione ha quindi 
ignorato le richieste già presentate dai 
Comuni minerari che ammontavano a 6 
miliardi per la sola Carbonia, e a 5 mi
liardi per Iglesias, e cosi per gli altri 
centri. 

Il consigliere regionale del PCI com

pagno Antonio Marras. che faceva parte 
della delegazione, ha annunciato a que
sto punto che. quando il provvedimento 
verrà sottoposto alla approvazione dell» 
assemblea, il gruppo comunista si bat
terà per modificarlo profondamente. 

Non è difficile vedere in questa vicenda 
una ulteriore dimostrazione della proter
via del potere democristiano ed un at
tacco alla autonomia dei comuni esclu
si. retti tutti da amministrazioni di si
nistra. 

Si è preferito «premiare» i fedelissimi 
dello scudocrociato dimenticando le esi
genze reali e la necessità di una divi
sione equa dei fondi stanziati. 

La commissione del Consiglio regionali 
dovrà ora esprimere un parere sul piano 
varato dalla giunta. C'è da augurarsi 
che, in quest'ultima fase, si ragioni se
condo giustizia, e non secondo clientela. 

Intanto, è ripresa la lotta per il diritto 
allo studio e al lavoro, per te attrezza
ture scientifiche e per l'edilizia univer
sitaria nelle facoltà dell'ateneo caglia
ritano. 

Gli studenti della facoltà di lettere e 
filosofia e quelli della facoltà di magi
stero sono riuniti da ieri in assemblea 
permanente. L'occupazione delle due fa
coltà è stata decisa al termine dell'as
semblea avvenuta nell'aula magna di let
tere, a cui hanno preso parte circa mille 
studenti. 

Antonello Mulas 

UNA LETTERA DA NARD0DIPACE 

I nostri bambini non hanno 
diritto di andare a scuola? 

Cara Unità, 
ti scrivo perché deside

ro sottoporre, all'opinio
ne pubblica e a tutte le 
autorità interessate, un 
problema di grande im
portanza e la cui man
cata soluzione getti una 
ombra di vergogna su 
chi avrebbe potuto già 
fare qualcosa e non l'ha 
fatto. 

Si tratta di questo: la 
frazione Ragonà. dove vi
vono circa 700 anime in 
condizioni indescrivibili. 
nel gennaio del '73 è sta
ta dichiarata inabitabile 
e. quindi, soggetta al tra
sferimento in zona più si
cura. mentre, tutte le fa
miglie trasferite, venivano 
sistemate momentanea
mente negli edifici pub
blici del capoluogo. An
che le scuole materne ed 
elementari seguivano, co
sì. le famiglie e veniva
no. quindi, aperte nello 
stesso capoluogo. 

Ma. dopo alcuni mesi. 
la maggior parte delle fa
miglie. in attesa della ri
costruzione, preferì ritor
nare nelle vecchie case 
pericolanti anziché rima
nere negli edifici, nella 
promiscuità più spavento
sa. I bambini, natural
mente, seguirono le fami
glie. L'anno scolastico 
1973-74 iniziava cosi con 
le scuole di Ragonà che 
figuravano aperte nel ca
poluogo e con gli scola
ri. che, invece, rimane
vano con le famiglie a Ra
gonà. 

Si giunse al gennaio del 
1974 e, dopo aspre pole
miche. si trovò una via 
d'uscita provvisoria: il 
trasferimento delle scuo
le ad Albani, una contra
da a metà strada fra 
Ragonà e il capoluogo, 
dove si facevano arriva
re tutti i giorni i bambi
ni con un servizio scuo
labus. istituito dal Co
mune. 

Ma. per la verità, l'espe
rimento fu un fallimen
to ed i bambini finirono 
per non frequentare af
fatto la scuola, sconvolti 
da viaggi effettuati per 
ragioni oggettive, ad ora
ri disumani, su strade 
impervie e pericolosissi
me. che, tra l'altro, ob
bligano l'attraversamento 
del fiume « Allaro » il 
quale era stato la causa 
di tutte le distruzioni ap
portate nella nostra lun
ga storia dì alluvioni: 
1935 - 1951 - 1953 - 1972. 

A questo punto, prima 
dell'inizio dell'anno sco
lastico in corso, l'Ammi
nistrazione scrive al 
Provveditore agli Studi 
di Catanzaro, chiede un 
incontro, lo ottiene e 
propone una soluzione 
studiata con la stessa po
polazione interessata: la 
istituzione, cioè, della 
scuola nella stessa fra
zione, sìa pure a calen
dario speciale: una scuo
la che cominci a funzio
nare. insomma, quando il 
diminuire delle intempe
rie potrebbe creare una 
situazione di minore peri
colo. Ma, a questo stesso 
punto, incomincia lo sca
rica barile fra le varie 
competenze ed il proble
ma finisce per essere 
rimbalzato tra le varie 
autorità preposte, senza 
però uno spiraglio di so
luzione. 

Ora noi siamo veramen
te preoccupati in quanto 
la popolazione interessa
ta ritiene che la manca
ta soluzione di questo 
problema sia dovuta a 
non si sa quali anghe
rie e, comunque, preten
de. giustamente, che i 
circa 150 bambini di Ra
gonà. abbandonati per le 
strade come tanti orfani. 
abbiano una scuola co
me tutti gli altri! Non si 
dimentichi che siamo a 

febbraio del 1976! 
E' solamente vergogno

so, lo ripetiamo, che in 
un Paese come il nostro 
pieno di sprechi, di scan
dali, di facili carriere, non 
si riesca a trovare una 
soluzione per questo pic
colo problema! 

Cosa proponiamo noi, 
come Amministrazione Co
munale? 

A questo punto, poiché 
la questione investe din 
verse competenze, solle
citiamo ancora una vol
ta, e con urgenza, un in
contro tra tutte le auto
rità interessate (Provve
ditore agli Studi e l'in
gegnere capo del Genio 
Civile; l'assessore regio
nale ai LL.PP. con l'Am
ministrazione comunale e 
il prefetto). 

Questo incontro po
trebbe avvenire in qua
lunque sede, presso la 
Prefettura per esempio. 
o presso il Comune di 
Nardodipace o. sarebbe 
ancora meglio diretta
mente a Ragonà dove, 
una volta arrivati, si tro
verà. ne siamo certi, an
che la carica umana indi
spensabile per lottare 
contro tutti gii ostacoli 
burocratici, i formalismi 
della legge e le pigrizie 
mentali che vi si frap
pongono, per prendere at
to di una situazione di 
fatto esistente. 

Grazie per l'ospitalità. 
Salvatore Tatsone 

(Sindaco di Nardodipace) 

La lettera non ha biso
gno di commenti. L'abbia
mo pubblicata integral
mente perché crediamo 
che rappresenti sufficien
temente una situazione, 
drammatica: nelle visce
re della Calabria, nelle 
montagne di questa regio
ne, ci sono ancora bambi
ni che non hanno il dirit
to elementare di frequen-
tare la scuola, 

UNA LETTERA DA AGRIGENTO 

Anche nel nostro liceo 600 
studenti con 6 in condotta 

Cara l'Unità. 
sono un compagno di 

Agrigento e ti scrivo pren
dendo spunto dagli arti
coli pubblicati nei giorni 
scorsi sull'increscioso epi
sodio verificatosi al liceo 
scientifico « Ma sci » di 
Chieti. 

Anche allo scientifico 
«Leonardo» di Agrigento. 
è accaduto un caso si
mile. anzi, forse, di mag
giore entità. Nello scor
so novembre la mia città 
ha vissuto una esperienza 
sconosciuta prima: più di 
5-500 studenti in piazza 
che lottavano con questi 
obiettivi : edilizia scola
stica (ad Agrigento i dop
pi turni esistono in molte 
scuole, e queste stesse 
sono pericolanti, come, ad 
esempio, l'istituto profes
sionale che è « smembra
to» in otto plessi), poten
ziamento dei trasporti 
pubblici extraurbani e n-

* pristino di quelli uroa-
nì. sbocchi occupazionali. 
mense e casa dello stu
dente. ecc. 

La lotta è durata 20 
giorni, durante i quali si 
sono svolte assemblee, 

cortei, incontri con le 
massime autorità (sinda
co. prefetto). Alla fine 
qualche cosa è stata ot
tenuta, molte altre no. 

Dalla nostra parte ave
vamo anche i sindaca
ti e la maggioranza dei 
professori. Anche il pre
side, noto per i suoi me
todi reazionari e le sue 
idee fortemente conserva
trici (si pensi cho fino a 
sei anni fa chi non era 
con la giacca e la ca
micia. non veniva am
messo alle lezioni), sem
brava ci lasciasse fare. 
La sorpresa è venuta 
quando abbiamo ricevuto 
la pagella del 1. trimestre 
(noi abbiamo ancora il 
trimestre) : 650 studenti 
circa hanno trovato un 
6 in condotta, altri 5-6 un 
5. Soltanto in una classe 
vi sono stati dei 9 in 
quanto non avevano par
tecipato a nessuno scio
pero. 

L'ultima pennellata al
l'opera (di repressione) è 
stata data qualche gior
no fa. quando il preside 
ha escluso un gruppo di 

cinque ragazzi perché 
avevano il foglio di di
segno piccolo e non quel
lo grande- Agli stessi stu
denti ha poi detto che 11 
fatto del foglio era sol
tanto una scusa per poter 
infliggere una punizione 
a coloro che avevano or
ganizzato gli scioperi. Ai 
genitori dei ragazzi il 
preside ha risposto che ! 
li aveva presi a caso. Co- ; 
sì. oltre a continuare ad 
applicare la "storia" del ' 
« decreto regio ». imparti
sce anche esclusioni a [ 
caso per «punire» e per 
«dare l'esempio». 

Evidentemente anche 
per lui. come per la pro
fessoressa De Risio e per 
la gente come loro, nella 
«scuola degli studenti » 
non c'è posto. 

Saluti comunisti 
D. Savio 

P.S. — Auguri a Cinzia 
Di Vincenzo per la SUA 
lotta contro chi è anco
ra portatore d» idee con
trarie allo sviluppo della 
democrazia e della li
bertà, 

-
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CAGLIARI - I lavori si apriranno alle 9, alla Fiera Campionaria 

Domani la conferenza 
regionale delle donne 

L'importante iniziativa promossa dalla Regione e dalla Federazione sindacale unitaria - Al 
centro del dibattito l'occupazione e il piano di rinascita - L'assemblea di Settimo S. Pietro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25. 

Si apre venerdì 27 feb
braio alle ore 0. al palazzo 
del congressi della Fiera Cam-

fdonarla, la conferenza sul-
'occupazione femminile In

detta dalla Regione Autono
ma e dalla federazione sin
dacale unitaria Cgll, Clsl, 
UH. E' prevista la parteci
pazione di centinaia di dele
gate, elette nelle conferenze 
comunali e di zona avvenu
te nel corso di questi mesi 
In tut ta la Sardegna. 

La conferenza — aperta al 
pubblico, ed In particolare 
al contributo del movimenti 
femminili, del partiti auto
nomisti, delle organizzazioni 
culturali e di massa — inten
de porre all'attenzione del 
popolo sardo la questione 
dell'occupazione femminile 
considerata dal consiglio re
gionale, al pari di quella gio
vanile, la più grave e preoc
cupante in questo momento 
di crisi economica. I dati 
statistici In possesso della 
commissione per la program
mazione indicano, infatti, 
una sensibile contrazione del 
lavoro femminile. 

Indicazioni utili per l'ela
borazione del primo program
ma esecutivo della legge 268 
sulla rinascita, sono state 
fornite dalle conferenze av
venute a livello comunale e 
zonale. A Settimo San Pie
tro la conferenza si è svolta 
nel locali del circolo Arci. 
All'iniziativa inserita nel
l'ambito dei lavori prepara
tori della conferenza regio
nale di Cagliari, hanno ade
rito il PCI, la DC. la FGCI. 
l'Arci-Uisp. l'ECA. e il circo
lo culturale «Espansione». 

Al saluto del sindaco, com
pagno Mariano Mereu. ed 
alla relazione del consigliere 
comunale Piero Dessy, è se
guito il dibattito con gli in
terventi di Salvatore Aledda 
per la FGCI. Antonino Pitza-
lis del movimento giovanile 
democristiano. Franco Dessy 
del circolo culturale Espan
sione. Floreana Sollnas del 
circolo Arci. Antonietta Al-
bai per il PCI. le operaie 
Olga Melis e Lucia Spanu. 
l'insegnante Gisella Cossu. e 
11 consigliere regionale com
pagna Mariarosa Cardia. 

Negli interventi sono stati 
illustrati i risultati di una 
Indagine statistica svolta dal 
comitato promotore della con
ferenza su un campione di 
796 donne tra i 14 e 1 52 
anni, che rappresenta il 75 
per cento della popolazione 
femminile residente a Set
timo. 

In particolare sono stati de
nunciati alcuni dati positivi, 
quali la consìstente percen
tuale di donne analfabete (il 
10% circa) e il basso tasso 
di attività femminile (25^) . 
Le donne occupate sono so
prat tut to collaboratrici dome
stiche. operaie, braccianti e 
coadiuvanti. 

Un d^ito Interessante è 
emerso dalle interviste con 
le donne casalinehe. che rap
presentano il 75% della po
polazione femminile locale. 
Risulta infatti che tra le ca
salinghe è presente una dif
fusa aspirazione al lavoro 
extra domestico, soprattutto 
In direzione dell'industria e 
dell'artigianato. 

A conclusione dei lavori il 
sindaco comunista ha illu
strato la mozione conclusiva 
che. approvata all 'unanimità 
dall'assemblea, verrà inviata 
al comitato organizzatore re
gionale. 

g. p. 

Il dibattito al Parlamento regionale sul documento unitario dei partiti autonomisti 

La «legge Sicilia » contribuire 
dalla crisi 

Il testo dell'intesa illustrato dal presidente del Consiglio — Prevista una nuova articolazione dei rapporti Stato-Regione — L'intervento 
del compagno Michelangelo Russo — Tre indicazioni di fondo dei comunisti — Basta con la politica del salvataggio e dell'assistenza 

Problemi urgenti 
scadenze precise 

Compatta manifestazione a Venosa 
SI è ivolto Ieri • Venota lo sciopero generale per 

il lavoro e lo sviluppo agricolo industriale, Indetto 
dalla Federazione sindacate Cgil - Cisl - UH. Dopo un 
lungo corteo per le vie cittadine, nella vasta piazza 
Orazio Fiacco, interamente gremita, hanno illustrato 
la piatlalorma di lotta unitaria i dirigenti sindacali 
locali e provinciali. Per l'amministrazione comunale 
di Venosa, che ha partecipato alla manifestazione 
con il gonfalone della città, ha portato l'adesione il 
vice sindaco compagno Lovaglio. Hanno quindi par
lato Sileo per la Alleanza Contadini, Ciaculli e San-

nazzaro della Cisl, Vittorio Albergo per l'Assoclazio-
ne commercianti. Di Pierre per la Camera del La
voro. Ha concluso il comizio il compagno Luigi Tarn-
mone. segretario regionale della Cgil. Hanno sciope
rato compatti i braccianti, gli edil i , i dipendenti della 
cartiera, del sansificlo, dell'imbottigliamento del gas, 
I coseari. Massiccia è stata l'adesione dei commer
cianti e degli artigiani con la chiusura dei loro ne
gozi. Numerosa è stata la partecipazione del giovani 
tra cui in prima (Ila gli studenti dell'istituto pro
fessionale. 

NON E' CERTO un caso che il dibattito 
sulla « legge Sicilia » iniziato ieri sera 

all'ARS coincida col dispiegarsi in tutta la 
isola di vasti movimenti unitari volti a re
clamare l'attuazione della « intesa di fine le
gislatura ». Ciò avviene per due lagloni di 
tondo. 

Una è l'estrema pesantezza degli effetti 
della crisi economica che si è abbattuta sul
l'isola, come nei resto del Mezzogiorno e del 
Paese. La mobilitazione di estesi strati po
polari risponde a tutto cw, con in più, ri
spetto al passato, una nuova capacità di in
dicare risposte concrete e positive contro 
gli orientamenti che vanno maturando e che 
prevedono una ristrutturazione a senso uni
co dello apparato produttivo del Paese che 
provocherebbe danni irreparabili per le zo
ne più deboli. 

L'altra ragione è motivata dai graiissimt 
ritardi che hanno contrassegnato l'azione d<i 
partiti che detengono le leve del governo 
regionale nella esecuzione delle importanti 
indicazioni contenute nell'intesa. C'è una va
sta coscienza del valore di ìinnevamento di 
tale programma, ma si avverte la nettissima 
sensazione che il « quadro politico » — cor/ie 
si usa chiamarlo — realizzato finora in Si
cilia non sia ancora adeguato a coprire le 
prorompenti esigenze di rinnovamento che 
vanno emergendo nella società siciliana. 

Il fatto è che tutti i problemi urgono e 
che vi sono scadenze ben precise. Per chia
mare in causa il governo e il Parlamento na
zionale sulla « legge Sicilia », per esempio, 
non si può attendere. E' proprio in queste 
settimane, in questi giorni, in queste ore, 
che si decide se e come ristrutturare l'appa
rato produttivo italiano. E la Sicilia deve 

levare in tempo la propria voce e far sen
tire le proprie richieste. Per realizzare le 
leggi agricole previste dal programma, poi. 
occorre accelerare i tempi del confronto al
l'ARS, un confronto che è stato evitato per 
tanto tempo dall'esecutivo regionale, il risa
namento degli enti economici regionali e la 
definizione dei loro programmi di investi
mento, infine, si legano strettamente alla 
vertenza con le partecipazioni statali. 

Un filo rosso congiunge, dunque, quella 
che venne chiamata « vertenza Sicilia » al
l'attuazione del programma di fine legisla
tura ed alla iniziativa a Roma della Regione. 

I responsabili di questo divario che si 
avverte tra le enunciazioni programmatiche 
e la capacità di realizzarle hanno un nome 
e un cognome. Si tratta dei partiti con cui 
sì identifica ancora il potere in Sicilia e che 
tardano — la DC in primo luogo — ad ab
bandonare i vecchi metodi e le inveterate 
ambiguità. 

Oggif al termine dell'importante dibatti
to parlamentare sulla « legge Sicilia ». la DC 
riunisce la propria direzione regionale. Si 
tratta di vedere se, in vista delle elezioni 
per il rinnovo dell'ARS. il partito scudacro-
ciato ^^rà capace di cominciare a Itberarsi 
dei vecchi, ma sempre tenaci condiziona
menti, dando un seguito coerente ad una 
esperienza ed ad un metodo che proprio 
a partire dalle larghe convergenze program
matiche che si sono realizzate in questa iso 
la. ha saputo indicare, anche fuori dalla Si
cilia, soluzioni di profondo e coraggioso rin
novamento. 

v. va. 

REGGIO CALABRIA - Decine di assemblee sugli obiettivi della lotta per il lavoro 

I giovani organizzano le Leghe anche nei quartieri 
La manifestazione svoltasi nel rione S. Caterina con la partecipa zione di disoccupati, esponenti delle forze politiche, sindacali e 
delle organizzazioni democratiche — Richiesti piani regionali per l'alfabetizzazione e per la utilizzazione delle terre incolte 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA, 25 

Anche nel capoluogo si stan
no costituendo le Leghe per 
l'occupazione giovanile, stru
menti autonomi ed unitari che 
chiamano alla mobilitazione 

In Sicilia 
insediata 

la commissione 
per la riforma 

burocratica 
PALERMO. 25 

Il presidente della Regione 
Siciliana. Bonflglio. ha inse
diato nei giorni scorsi la com
missione di studi legislativi 
per la riforma burocratica 
professionale e il riordina
mento degli enti locali. L'or
ganismo. che è siato istituito 
in base ad una legge com
presa nell'intesa di fine le
gislatura. v i ra ta dall'ARS 
nei mesi scorsi, dovrà prov
vedere entro due mesi alla 
redazione di progetti artico
lati di riforma basati su 
criteri di competenza, parte
cipazione democratica e de
centramento. 

ed alla lotta tutti i giovani 
democratici su alcuni precisi 
obiettivi: l'attuazione di un 
un piano regionale di alfabe
tizzazione e di un piano per 
la utilizzazione delle terre in
colte e per l'irrigazione. 

Da Sbarre a Gebbione. nei 
quartieri di Reggio, le Leghe 
stanno tenendo, in questi gior
ni, le prime assemblee con la 
partecipazione di decine di 
giovani disoccupati. Nella i-
niziativa recentemente tenuta
si a S. Caterina, sono stati 
precisati alcuni obiettivi che. 
se realizzati, possono consen
tire sbocchi occupazionali per 
le giovani generazioni: il 
completamento della pianta 
organica del personale medi
co e paramedico (sono previ
sti circa 700 posti): l'inizio 
immediato dei lavori di co
struzione dei 5 asili-nido pre
visti nella città; il rispetto 
degli accordi sulle assunzio
ni alle OMECA. alla DANA 
Confezioni, alla Luiquichimi-
ca di Saline: l'attuazione del 
piano di risanamento dei quar
tieri minimi di S. Giovannel-
lo e S. Brunello. 

I rappresentanti della FGCI. 
della FGSI. del PDUP hanno 
denunciato le cause della cri
si occupazionale che investe 
soprattutto i giovani del Mez
zogiorno, indicando nella ere-

raoneir Cuore di cane 
Cagliar:, p a n e prima. 

L'ambulanza non è partita 
per mancanza di benzina. 
Doveva trasportare ad un 
ospedale specializzato un 
malato in gravi condizio
ni. Gli addetti al mezzo, in 
altre occasioni, avevano 
anticipato l'importo ne
cessario all'acquisto della 
benzina senza che, peral
tro. l'amministrazione ab
bia loro reso il dovuto. 

Cagliari, parte seconda. 
L'assessore alla Sanità di
chiara ad un cronista che 
intende andare fino in 
fondo nella sua battaglia 
contro i canz che sporca
no le vie cittadine. Giam
mai si sente intimorito 
dalle proteste dei cinofili. 
Anzi, è tempo di spiegare 
ai cagliaritani, che ancora 
non lo ìmnno compreso, 
chi sono i veri amici dei 
cani. Stente e nessuno ar-
ret'.rrà la i>iarc:a dell'as
settare de^io.-nsinno dott. 
G:ua. neppure la minaccia 

di perdere voti alle elezio
ni. L'assessore ha proprio 
un bel coraggio. Compli
menti. 

Cagliari, fine della sto
ria di autoambulanze e di 
cani. Un commento, a que
sto punto, è necessario. 
Profittiamo de'J'infatica-
bile solerzia dell'aste<tore 
Giua per proporgli di de
dicare parte delle sue e-
nergie ad una esemplare 
crociata contro i gatti. 
Questi gattoni randagi: se 
ne stanno lutto il tanto 
giorio ad oz:are sui tetti 
e mangiano le lische del 
pesce che i cagliaritani — 
generosi, ma sporcacciont 
gettano dalla finestra. Gli 
atanzi attirano nugoli di 
mosche. 

Siamo solo preoccupati 
dal non sapere in quale 
categoria ci co'locherà l'as
sessore de. Ci giudicherà 
nemici dei gatti o, più 
attutamene, scoprirà in 
noi dei cnof'li animiti 
da desiderio di vendei fa'* 

Dottor Giua. ci creda. A 
noi dei cani e dei gatti 
importa assai poco. Ci di
sturba invece il fatto che 
lei, per giustificare i suoi 
progetti zuzzerelloni, si 
permetta di ricordare le 
realizzazioni della munici
palità di Bologna, città do
ve — come sanno anche i 
democristiani — prima di 
pensare ai cani, hanno 
costruito e attrezzato gli 
ospedali. A Bologna, pen
si che stravaganza assesso
re Giua, acquistano rego
larmente la benzina per le 
autoambulanze. 

P.S. — Ci permetterem
mo anche, nell'approtsi-
marsi della primavera, di 
ricordare all' assessore 
Giua la necessità della lot
ta contro le zanzare se 
non immaginassimo che. 
per dirla col Giusti: « il 
suo cerrel Dio lo riposi / 
m tutfaltre faccende af-
facendato ' a questa roha 
è morto e sotterrato ». 

scita e nell'affermarsi di un 
vasto movimento di lotta la 
via d'uscita dell'attuale gra
ve situazione. 

Particolare attenzione è sta
ta rivolta alla disoccupazione 
intellettuale, alla profonda sfa
satura esistente tra scuola e 
mercato del lavoro. Di qui la 
richiesta di una riorganizza
zione degli studi, di una de
finizione del piano economico 
e di assetto territoriale della 
Regione calabrese. 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Tommaso Rossi, 
capo gruppo alla Regione, ha 
rilevato come la disoccupazio
ne giovanile sia ormai diven
tata una questione nazionale 
per le dimensioni che ha as
sunto in questi ultimi anni: la 
cifra di 70 mila giovani disoc
cupati in Calabria, di cui gran 
parte diplomati o laureati, in
dica a quale livello di dram
maticità sia giunto in Cala
bria il problema del lavoro 
giovanile. 

Bisogna elaborare — ed in 
questo terreno si misurerà la 
capacità di intervento delle 
Leghe — programmi di lavo
ro che non rientrino più nel
le vecchia logica clientelare 
ed assistenziali ancora in at
to ma che si collegllino di
rettamente alla trasformazio
ne. in seno produttivo, della 
economia di Regcio e della 
Calabria. 

Alla affollata assemblea gio
vanile di S. Caterina hanno 
partecipato anche rappresen
tanti dei movimenti giovanili 
comunista. socialista. del 
PDL'P. delle Adi. della Ggil. 
della Uil. del Collettivo del
l'Accademia delle Belle Arti. 
della Facoltà di Architettura. 
del Comitato dei terremotati. 

Il problema della disoccupa
zione giovanile in Calabria e 
nel Paese sarà affrontato, do
menica 29 febbraio, nel con
vegno regionale indetto dal 
PCI e dalla FGCI. La manife
stazione. che è preceduta da 
una serie di iniziative specifi
che in tutta la regione cala
brese. costituisce un momen
to importante di mobilitazione 
sui problemi del lavoro e per 
un nuovo processo di svilup
po economico e sociale nella 
Calabria. 

Un altro importante appun
tamento è costituito dalla con
ferenza comunale sull'occu
pazione giovanile, fissato nel 
recente accordo DC. PCI, PSI. 
PSDI. PRI per '1 7 marzo a 
Regcio Calabria. 

Maria Franco 

Successo della giornata di lotta indetta dai sindacati 

Sciopero e corteo a Melissa 
Rivendicala l'immediata adozione di un piano per l'occupazione - Riunione straordi
naria del Consiglio comunale - Venerdì incontro alla Prefettura di Catanzaro 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 25 

I lavoratori di Melissa, so
stenuti dall 'intera popolazio
ne del capoluogo comunale e 
della frazione Torre Melissa, 
sono scesi ieri in sciopero gè 
nerale, promosso dalle orga
nizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL. per rivendicare 
l'immediata adozione di un 
piano per l'occupazione e, in 
particolare, per la forestazio
ne. la sistemazione e la dife
sa del centro abitato, l'avvio 
del lavori per la costruzione 
delle strade interpoderali. 

Nella matt inata un forte 
corteo si è snodato per le 
v:e del paese concludendosi in 
piazza Municipio con un co
mizio dei dirigenti sindacali 
e del vlceslndaco. 

Nel tardo pomeriggio si è 
riunito d'urgenza il Consi-
gl:o comunale che è stato a-
perto da una relazione del 

sindaco sulle rivendicazioni 
dei lavoratori. Nel corso de! 
dibattito è Mata sottolineata 
la necessità di un immediato 
intervento, da parte della Re
gione e della provincia per la 
ripresa dei lavori di rimbo
schimento da tempo abbando
nati dal consorzio di bonifica, 
per l'avvio dei lavori relativi 
al primo stralcio del progetto 
di sistemazione e consolida
mento dell'abitato, per la 
transitabilità e l'ammoderna
mento della strada provincia
le che collega il comune capo
luogo alla frazione Torre 
Melissa. 

Questi problemi, per altro, 
saranno ancora discussi nel 
corso di un incontro, fissato 
dal prefetto di Catanzaro per 
venerdì prossimo, t ra l'ammi
nistrazione comunale di Me-
l'.s5.i. i! Consorzio di bonifica 
e le organizzazioni sindacali 
bracciantili. 

m. 1.1. 

All'Istituto « Cervi » 

di Roma 

domani conferenza 

sul movimento 

contadino nel Fucino 
Nell'amb;to delle attività 

dell'Istituto « Alcide Cervi » 
per la storia del Movimento 
contadino e della Resistenza 
neiie campagne. Romolo Li 
berale terrà domani venerdì 
27, alle ore 16, nella sede 
dell'Istituto a Roma, piazza 
del Gesù 48, una conferenza 
sul tema: « Riflessioni sul 
Movimento contadino del Fu
cino nel centenario del pro
sciugamento del lago ». 

REGGIO CALABRIA - La esecuzione forzala minacciata dall'esattoria 

Sfratto per decine di famiglie? 
Su deroga dell'IACP la società Gerii ha intimato il pagamento di 400-500 mila lire 
per ogni locatario entro 5 giorni - Una interrogazione dei consiglieri comunisti 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 25 

I consiglieri comunali del 
PCI. G:ovanni Romeo ed En
za Marchi sono intervenuti in 
favore degli assegnatari dell' 
Istituto Autonomo Case Po
polari contro cui « la società 
Gerlt (esattoria consorziale di 
Reggio Calabria) per delega 
dell'Istituto autonomo case 
popolari ha intimato, con av
viso di mora, il pagamento 
dei canoni arretrati per ti 
1974 per un Importo pro-capi
te di circa 400-500 mila lire 
minacciando dj procedere al
la esecuzione forzata qualora 

! la somma non venga pagata 
1 entro 5 giorni •*. 

riti 

Questa gravissima decisione 
dell'istituto autonomo case 
popolari a interessa o interes
serà. nell'immediato futuro. 
centina.a di assegnatari e, 
decisamente, tutti coloro che 
nei passato, con accordo di 
fatto intercorso tra le orga
nizzazioni sindacali, il sinda
cato inquilini e gli a.ssegnata-
ri da una parte e gli IACP 
dall'altra, avevano provvedu
to all'flutonduzione del cano
ne in attesa dell'applicazione 
del decreto presidente repub
blica 1035 del dicembre 1972 ». 

Poiché l'inaspettato provve
dimento ha suscitato un « vi
vo stato di agitazione e mil-
contento che potrebbe mani

festarsi in giustificati att i di 
esasperazione ». i consiglieri 
comunisti hanno chiesto, con 
una interrogazione urgente, a: 
sindaco * quali pass: intenda 
comp.ere nei confronti dell' 
Istituto autonomo case popo
lar; per bloccare i procedi
menti in corso d i parte do) 
la Gerlt e ^ua'.i interventi In
tenda fare presso la giunta 
regionale affinché la stessa. 
in applicazione del sopracita
lo dpr stabilisca i parametri 
medi necessari perché venga 
determ.nato dal ministero dei 
lavora pubb'..c; il canone so
ciale ». 

e. I. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 25 

La « legge Sicilia » — il do
cumento concordato dal cin
que partiti autonomisti sici
liani (PCI, DC. PSI. PSDI 
e PRl) con il quale si inten
de reclamare un nuovo tipo 
di intervento dello Stato nel
l'isola, saldamente ancorato 
alla programmazione regiona
l e — è da questa sera al cen
tro del dibattito dell'Assem
blea regionale siciliana. 

Il documento che il presi
dente della Regione. lionfigllo 
ha illustrato all'Assemblea in 
apertura di seduta prevede 
una nuova articolazione dei 
rapporti Stato Regione sulla 
base delle indicazioni scaturi
te dal confronto fra i cinque 
partiti autonomisti, e ricalca 
sostanzialmente la proposta di 
politica economica che in que
sti anni il PCI ha sottoposto 
all'esame delle altre forze de
mocratiche siciliane. Lo stes
so presidente della Regione si 
è richiamato infatti, alle espe
rienze di programmazione re
gionale sperimentate in Sici
lia in questi anni con il varo 
del « programma degli inter
venti » e sulla babe di uno 
sforzo di « precisazione ed uti
lizzazione delle risorse dispo
nibili e di razionalizzazione 
delle procedure di governo». 

Occorre — ha sostenuto 
Bonfiglio — che l'intervento 
dello Stato dia certezza e con
tinuità a tale impegno. Da 
qui la richiesta di uno sfor
zo finanziario che superi le 
secche dell'« intervento straor
dinario» per collegare l fi
nanziamenti ed il pagamento 
di tutte le spettanze dovute 
alla Sicilia (attraverso una lo
ro ridefinizione ed un loro con
gruo incremento) a tale scelte 
operate in sede regionale. 

Bonfiglio ha pure sottolinea
to come tale impegno non con
traddica, ma al contrario svi
luppi, la linea unitaria intra
presa in questi anni dalla 
Regione siciliana insieme alle 
al tre regioni meridionali. Si 
t ra t ta infatti di far svolge
re alle istituzioni regionali un 
nuovo ruolo nella politica eco
nomica del Paese ed il tipo 
di intervento che la Sicilia 
richiede allo Stato è Ispirato 
a tale obiettivo di valore ge
nerale. 
.; 4»'atesione del nostro,Parti
to, . che ' per altro fu i r pri
mo a proporre alle altre for
ze una iniziativa di tale por
ta ta nei confronti del gover
no e del Parlamento naziona
le. è s tata motivata in aula 
dal compagno on. Michelan
gelo Russo. La «legge Sici
lia » — ha affermato Russo 

— si colloca all 'interno dello 
sforzo che le forze più atten
te e responsabili s tanno com
piendo per fare uscire il pae
se dalla crisi. 

La « legge Sicilia » — ha 
sostenuto Russo — si colloca 
all 'interno dello sforzo che le 
forze più responsabili s tanno 
compiendo per fare uscire il 
paese dalla crisi. Non si trat
ta di una fuga in avanti ma 
al contrario — ha proseguito 
Russo — proponiamo che lo 
stato si dia nuovi indirizzi eco
nomici capaci di superare gli 
squilibri gravi e profondi che 
si sono determinati nel pae
se. attraverso una utilizza
zione razionale e programma
ta delle risorse e l'allarga
mento delle basi produttive 
della regione e del paese. 

Tre sono quindi, le indi
cazioni di fondo che. per ini
ziativa del PCI. caratterizza
no la «legge Sicilia»: 1) che 
l'intervento dello stato copra 
le esigenze più immediate del
l'isola. travagliata da una gra
vissima crisi; 2) che esso sia 
certo ed abbia precise sca
denze; 3) che venga incanala
to secondo una politica di 
programmazione definita dal
la Regione e concordata con 
lo stato. Da tali richie
ste niente affatto incompatibi
li con le scelte che debbono 
essere operate a livello nazio
nale. scaturisce una indica
zione più generale, che trae 
origine del resto, dalla « in
versione di tendenza » che è 
avvenuta in Sicilia in questi 
ultimi anni, in direzione del
la programmazione. 

Russo ha ricordato a questo 
proposito i gravi guasti che 
verrebbero prodotti in Sicilia 
e nel Mezzogiorno da una li
nea che intendesse privile
giare « il salvataggio dell'esi
stente e l'assistenza » rispetto 
a una vera ed incisiva ri
strutturazione. allo sviluppo 
della occupazione ed alla ri
presa del progetto produttivo. 

Dopo avere sottolineato il 
valore deile proposte contenu
te nel documento. Russo, ha 
denunciato il carattere doma-
gozico della sortita dei missi
ni. che prcFtn'nndo una ri
chiesta di finanziamento 
straordinario per cinquemila 
miliardi, non «orretta da al
cuna md.c-azione concreta. 
hanno ricalcato la linea, già 
sperimentata con esiti falli
mentari. del cosiddetto «in
tervento straordinario ». 

Russo ha chiesto anche di 
discutere la articolazione del
la iniziativa del partiti auto
nomisti presso il governo cen
trale ed il parlamento na
zionale. « Debbono essere i 
partiti firmatari dell'intesa di 
fine legislatura, insieme al go 

verno regionale — ha propo
sto Russo — ad Illustrare 
al presidente del consiglio, ai 
rispettivi segretari nazionali, 
ai presidenti del gruppi par
lamentari ed ai dirigenti del
la federazione sindacale, le 
proposte contenute nel docu
mento ». Una intesa — ha 
aggiunto — dovrà essere rea
lizzato rapidamente, perchè 
un gruppo di problemi (In 
specie la ristrutturazione In
dustriale ed 1 fondi di dota
zione delle partecipazioni sta
tali) saranno affrontati entro 
le prossime settimane dal par
lamento nazionale e la pre
carietà del quadro politico 
realizzatosi al vertice del pae
se non può costituire un ali
bi per nessuno. In tanto — 
ha aggiunto Russo — si trat
ta di intraprendere una «stra
tegia del consenso» all'inter
no della regione, per raffor
zare l'iniziativa a Roma. Ini
ziando col concordare con le 
segreterie regionali della fe
derazione sindacale unitaria 
la « conferenza sull'occupazio
ne » che è uno degli adempi
menti principali e prioritari 
dell'intesa di line legislatura. 

Come garantire la continua
zione coerente di questa bat
taglia? Il parlamentare co
munista ha sostenuto che « se 
si vuole che questa linea va
da avanti con coerenza nei 
rapporti con lo stato e nel
la programmazione regiona
le » occorre una radicale mo
difica degli equilibri politici 
realizzati in Sicilia, passando 
ad una intesa più generale 
ad un « governo della autono
mia » che veda la partecipa
zione di tut te le forze demo
cratiche. compreso il PCI 
per gestire in maniera profon
damente diversa la Regione 
e garantire la partecipazione 
più larga delle masse popò 
lari. 

A L'Aquila rischia 
di essere chiuso 

il laboratorio 
Igiene e profilassi 

Dal nostro corrispondente 
. , , , ,','., L'AQUILA, 25 

,, Una f,ahdaniej>tajé struttu
ra sanitaria dell'Aquila, il La
boratorio di Igiene e profi
lassi, rischia di essere chiuso 
e smantellato da un momen
to all'altro. 

Dal 1974 senza direttore, 11 
laboratorio è andato avanti 
per circa un anno grazie al
l'impegno di un sanitario ohe 
però, dopo aver più volte, e 
sempre invano, sollecitato la 
Amministrazione provinciale 
da cui dipende il Laborato
rio, a bandire il concorso per 
la copertura del posto vacan
te di direttore, è s ta to co
stretto a dare le dimissioni. 

Dal primo di gennaio per
ciò il Laboratorio è pratica
mente chiuso dato che non 
svolge più alcuna delle sue 
specifiche attività 

Dì questo passo, se l'Am
ministrazione provinciale non 
si decide a prendere l'inizia
tiva per garantire la sua so
pravvivenza, la definitiva 
scomparsa del Laboratorio sa
rà Inevitabile con le gravissi
me conseguenze che questo 
fatto comporterebbe. 

Pare che una trat tat iva sa
rebbe In corso per la stipula 
di una convenzione con l'Isti
tuto universitario di medicina 
in virtù della quale l'Istituto 
universitario distaccherebbe 
un proprio sanitario per as
sicurare 11 funzionamento del 
laboratorio provinciale. Sareb
be una soluzione, anche ae 
c'è chi teme un possibile as
sorbimento del laboratorio da 
parte dell'Istituto Universita
rio. 

Una cosa però, in questa In
garbugliata situazione, è cer
ta : sia coprendo con regolare 
concorso il posto vacante del 
direttore — e non vediamo 
perché ciò non sia stato an
cora fatto — sia attraverso lo 
intervento dell'Istituto univer
sitario. bisogna assolutamente 
assicurare il ritorno della 
normalità al Laboratorio d'i-

g:ene. 
Ermanno Ardulni 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI, tt-r 
Tel (055) 2M071 • FIRENZE 

indice la biennale di a r te 
contemporanea 1978 — pit
tura. scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata 11 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

OH artisti non invitati 
tossono richiedere bando 
d: partecipazione presso la 
segreteria della Galleria, 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 70. ore 19. 

TEMI arredamenti 
SWCfOltMA 

70124 Bari 
Viale Salamini 
Telefono. 080.366654*228939 

O C C A S I O N E Per rinnovo 
locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici a prezzi di realizzo 

TEMI centro cucine 
70124 Sari 
Viale Salamini 
TtltfOM m 36M34«22HM 


